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Farà francesi e belgi lanciati 
sulla città zairese di Kolwezi 

Drammatici sviluppi della situazione militare netto Zaire. La Francia ha Invialo un 
contingente di paracadutisti a Kolwezi. Poco dopo anche un « task-force » belga è decol¬ 
lalo dalla base di Kamina e ha raggiunto la città mineraria. IN ULTIMA 



Risoluzio ne d ella Direzione PCI 1 inaiiifestazìonc Operaia ] Documento comune dei partiti della maggioranza 


Sui risultati 
elettorali 


Ottantamila Legge Reale: si vota 


La Direzione del PCI 
ha approvalo ieri la ;.c- 
f/ucnle rhioluzione: 

l<;i Direzione del PCI Ila 
discusso — sulla base di 
una relazione del compa¬ 
gno Armando Consulta -- 
1 risultati della consull.i- 
zione elettorale del H-ló 
maggio. La Direzione ha 
condotto su tali risultili 
un primo esame, svolto 
con il necessario .spirito 
critico 0 autocritico; e sol 
lecita che Tesame si .svi¬ 
luppi ora in tutte le or 
ganizzazioni del Partito, 
dal centro atte sezioni, por 
adeguare e inteiisilicare la 
nostra azione e iniziativ i 
politica. 

La consultazione del 11 
maggio, nel puadro di una 
riaffermata e importante 
tenuta democratica del- 
Peleltorato, pur avendo se¬ 
gnato per il nostro Par¬ 
tito un miglioramento ri- 
.spetto alle precedenti am 
minisi rat ive del '71'. iia re¬ 
gistrato una sensibile per 
dita rispetto alle posizio 
ni raggiunte nelle elezio¬ 
ni politiche del 20 giugno 
1070. 

Nella valutazione di (tue 
sti dati occorre tener con¬ 
to. da un lato, del carat¬ 
tere amministrativo e iiar- 
zaale della consultazione e. 
dalPaltro lato, delle condi¬ 
zioni del tutto eccezionali 
nelle (tuah la campagna 
elettorale si è svolta e 
delle ripercu.ssioni emoti¬ 
ve che non jiotevano non 
avere la strage di Via Fa¬ 
ni. il rapimento, la prigio¬ 
nia, ras.sas.sinio di Aid.) 
Moro. Il terrorismo, la vio¬ 
lenza, Il dusordinc hanno 
tra i loro obiettivi fonda¬ 
mentali anche lineilo di 
colpire il Partito comuni- 
.sta e di contrastarne la 
politica, e sono stati anche 
spregiudicatamente sfrut¬ 
tati da (luanti. da varie 
sponde, hanno voluto tr.ir- 
ne spunto per vergognose 
o subdole campagne anti¬ 
comuniste. 

Né può dimènticarsi la 
multiforme offensiva lan¬ 
ciala nei confronti d.d 
PCI. fin dairindomani del 
20 giugno, da tutti coloro 
che. --on diver.se motiva¬ 
zioni e obiettivi, hanno 
tentato e tentano di o.->ia- 
colare l'avvio dei nuovi 
processi politici e sociali 
che l'avanzata comuni.sta 
e il mutamento dei rap 
porli di forza hanno reso 
r rendono po.ssibili. 

Non po.ssono infine es 
sere ignorate le oggclti 
ve difficoltà che una hne.i 
d; rinnovamento incontra, 
sia por la profondila e la 
vastità dei guasti che un 
malgoverno trentennale 
h.i determinato nella .so¬ 
cietà nazionale, sia per i! 
perdur.ire di una grave, 
pesante crisi della econo¬ 
mia e deiramministra/io 
ne statale. 

La Direzione del PCI ri- 
b.idisco la piena validità 
della linea di unità e d: 
.solidarietà democr.it ica. 
come la .sola effettivam‘'n- 
tc corrispondente agli m- 
tercssi fondamentali del 
Pac.se, e tale da consen 
tire airi talia di .salvar.si 
dalla cal.istrofc e u.scire 
positivamente dalla crisi 
.\l tempo ste.sso ha svi¬ 
luppato il nece.ssario esa¬ 
me critico sul -Significato e 
le implicazioni di tale li¬ 
nea e sul modo in cui es¬ 
sa è stala illustrata, con 
erotizzata e portala avan¬ 
ti tanto su scala na.'.ion.i- 
le quanto su scala regio¬ 
nale e locale. Sono stali 
di.scu.ssi gli elementi di 
non sufficiente caratteriz¬ 
zazione delle idee e propo¬ 
ste avanzale dal PCI. e 
quindi di non sufficiente 
mobilitazione politica e di 
m.issa attorno agli speci¬ 
fici obiettivi di carattere 
generale e particolare, 
stala sottolineata l'esigen¬ 
za di una più precisa e 
aperta azione del partito 
contro le resistenze presen¬ 
ti airmtcrno della sie.s.sa 
inaggioran/a. nella Demo 
orazia cristiana e m altre 
forze politiche, resi.sten.^e 


lo (piali contra.stano .e ri¬ 
tardano rattuaziono di un 
programma di risanamen¬ 
to e di rinnovamento. Ta¬ 
li re.sislenz(' si manife¬ 
stano particolarmente nel 
campo economico e socia¬ 
le, ove si iione con urgen¬ 
za la necessita di proce¬ 
dere avanti sulla strada 
delTaustenlà e del rigore, 
intesi come obiettivi di 
giustizia e di cambiamen¬ 
to. La realizzazione piena 
del programma concorda¬ 
lo e il compito fondamen 
tale per il (piale devono 
battersi i comunisti e tut¬ 
te le forze democr.itiche: 
j e occorre perciò dare .sl-an- 
1 ciò e vigore alla iniziativa 
i unitaria non solo nel Par- 
I lamento, nei Consigli re- 
j gionali e in tutte le a.s- 
I semblee locali, ma anche 
e soprattutto nel Paese 
per .spingere a soluzione 
i drammatici problemi clet- 
Toccupazione. del Mezzo¬ 
giorno. del rinnovameni o 
e dello sviluppo della ba¬ 
se produttiva e altre gran¬ 
di questioni, non risolte 
per un lungo periodo e ag- 
gravate.si negli ultimi an¬ 
ni, della -società nazionale. 

La Direzione invita tin¬ 
to il partito, a ogni livel¬ 
lo. a una discussione sena 
e approfondita sui proble¬ 
mi posti dalla situaz/ione 
politica e dalTe.silo eletto¬ 
rale del 14 maggio. I^a di¬ 
scussione va condotta con 
spirito critico, per zor- 
reggere le manchevolezze 
ovunque esse si siano ma- 
nife.state, ma con l'animo 
di chi sa di es.sere impegna¬ 
to in una grande e origi¬ 
nale impresa rinnovatrice, 
indispensabile per la sal¬ 
vezza e la rinascita del 
paese. 

Importanti risultati so¬ 
no già stali conseguiti in 
questa azione. Anche Tip- 
provazione da parte del 
Parlamento, dopo una lun¬ 
ga lotta, di una legge ci¬ 
vile e avanzata sulTabor- 
to è un ‘raguardo di gran¬ 
de rilievo, che non sareb¬ 
be stato possibile conse¬ 
guire senza i nuovi rappor¬ 
ti .stabilitisi grazie alla for¬ 
za accresciuta delle sini¬ 
stre e dei comunisti, e 
senza il nuovo clima di re¬ 
sponsabile confronto in- 
staurato.si tra tutti i par¬ 
tili democratici. Sta or.i 
dinanzi a noi e alla ma-g- 
gioranza parlamentare T 
esigenza di affrontare con 
urgenza i grandi problcioi 
economici e sociali del 
paese. 

Nuove scadenze politiche 
.sono imminenti. La cam¬ 
pagna per i refcrendu.n 
deli’ll giugno sulla le.gg" 
per l'ordine pubblico o sul 
finanziamento pubblico dei 
partili va -affrontata c ai- 
bilo condotta con grande 
impegno. E' una battaglia 
in dife.sa delle i.stituzioni 
repubblicane, della demo¬ 
crazia e della funzione dei 
1 partiti, contro chi vorreb¬ 
be paralizzare il Parla¬ 
mento e il paese, ricaccia¬ 
re indietro ì lavoratori e le 
masse popolari dalle loro 
conqui.ste. aprire un vuo 
lo e una crisi gravissima 
nel campo delTordme de- 
mtKratico e della vita sies- 
.sa della Repubblica. 

Il partito si impegnerà a 
fondo per sostenere i coni 
' pagni del Friuli-Venezia 
I Giulia e della Valle d'Ao¬ 
sta nelle elezioni regionali, 
provinciali e comunali del 
1 2Ò26 giugno. 

Questo ampio lavoro po¬ 
litico va accompagnato dal¬ 
l'opera di rafforzamento 
I del partito e in particola¬ 
re da una immediata ini¬ 
ziativa per l’estensione del 
suo carattere di massa, 
per il tesseramento e il 
proselitismo tra i giovani, 
le donne, i lavoratori. 

, La Direzione convoca i 
! segretari regionali e fede- 
! rali per giovedì 2ó maggio, 
al fine di discutere la si¬ 
tuazione politica, esamina¬ 
re i risultati delle recenti 
elezioni, stabilire l'azione 
da svolgere in vista delle 
altre imminenti scadenze. 

1 LA DIREZIONE DEL PCI 


a Brindisi 

Chimici in sciopero nazionale, braccianti e contadini del sud, 
metalmeccanici delle ditte appaltatrici hanno sfilato per ore ed 
ore - Lama: « Riprendere con nuova lena l’Impegno riformatore » 


"no" nel referendum 

L’osti'ii/ioiiìsmo ratlical-niissiiio ha impedito la tempestiva conversione del 
provvedimento che modifica la legge - Occorre evitare un vuoto di cui po¬ 
trebbero profittare fascisti ed eversori - Impegno per i lavori parlamentari 



BRINDISI — Una visione della grande manifeslazione dei lavoratori chimici e del lavoratori pugliesi mentre parla Luciano Lama 


R()M.\ ~ H' ormai corto elio 
anello por la loggo Roalo — 
00.-11 01)1110 por il rinanziamoii 
lo pubblico (lei partiti — sa¬ 
rà inovitabilo il referendum. 
L’o.'ilruzioiiismo radicaimissi¬ 
no ha impedito infatti la toni 
postica conversinno in logge 
del provvodimonto ohe muta 
va radiealmenle la logge Rea 
le. e i partiti della maggio- 
ran/.a ne hanno preso allo, 
rirniando un doeiimento che 
contiene ima posi/.inne e un 
impegno comuni. Ivssi invita¬ 
no a \ olart' « no nei refe¬ 
rendum. per evitare clu- si 
apra in materia di lotta al 
terrorismo e all;i vioU-n/.i e 
\er.siva un vuoto legislativo 
del (juale potrebbero trarre 
vantaggio groppi armali di 
ogni specie, e sopratliilto i fa- 
sci.sti (i)or i (inali si ri.schioreb- 
he di non t-.ssert- applicabile 
la legge Seelba). L'impegno 
preso dai eiiuiue iiartiti é 
(|Uello di portare ;ivanti il la 
voro in Parlamonto. affinoliò 
si pos.sa giungerò al più iiro- 
sto al varo (li una loggo so 
siitutiva floil.i Rc.ilo. lina log¬ 
go migliore. 

Keeo il lesto del doeumen 
lo dei eiiKiue partiti: 

«l partiti della DC. PCI. 
P.SI. PSDL PRI hanno esa- 
niiniito i problemi connc.ssi al- 


Tifi>r parlamentari' del dise¬ 
gno di logge II. 2117 che con¬ 
tiene modifielie alla legge 
Reale del 22-0-11175. 

La eomniissionc giustizia 
ha diseu.s.so questo provve¬ 
dimento legislativo da oltre 
venti giorni, ininterrottamen¬ 
te. eoi) .sedute continue, ma 
To.'-tru/ioni'-nio narlamciitare 
dei gruppo del iiiovinicnto 
sociale italiano, di (luello ra¬ 
dicale o di due deputati di 
Democrazia proletaria ha im¬ 
pedito. nonostante si sia la¬ 
voralo con la maggicne assi¬ 
duità in lutto qiK sto periodo, 
la sollecita approvazione del 
te^to tr.isine.sso dal .Senato. 

La situazione del tutto 
particolare e drammatica dcl- 
Tfaxilne pubblico e la neces¬ 
sità di una legislazione ade¬ 
guata. che serva ad offrire 
strumenti normativi capaci di 
rispondere con una efficace 
a/ionc di prevenzione e di 
lotta alla eriminulRà eversiva 
organizzata, liaimu con.sigliato 
ai partiti della maggioranza 
la revisione, anche alla luce 
delTesperienza, della legge 
Reale approvala tre anni or 
.sialo dal Parlamento. 

-■ L'esigenza nasceva soprat- 
tiillo dalla necessità di to- 

(Segue in ultima pagina) 


Dai nostri inviati 


BRINDISI — Decine di mi¬ 
gliaia di chimici e con loro 
i lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie della Puglia, i braccianti 
e i contadini di grossi centri 
agricoli del Mezzogiorno, i 
nietalmeccaniei c gli edili del¬ 
le catone degli appalti nelle 
aree petrolchimiche. Erano at- 
tc.si in 50 mila, ne arrivano i 
oltre 80 mila. Si parla addi- 1 
rittura del doppio. F.a piccola ' 
città ne trabocca. .-Mie 10 ogni 1 
strada è un fiume in piena. I 
Per trovare un preee-dente ! 
alla giornata di ieri nel Moz 
zogiorno occorro riandare alla 
manifestazione di Reggio Ca¬ 
labria nel '72. .Ma fra Brindisi 
ieri c Reggio Calabria la dif¬ 
ferenza è .sostanziale; f Allo 
ra — come ha detto Lama . 
nel comizio conclusivd — il | 
cemento era il sentimento di j 
.solidarietà della cla.s.se operaia ■ 
del nord con i lavoratori del ! 
.sud: oppi arama una propo- i 
sta concreta di stnluppo di cui j 
sono portatori pii uni e pii i 
altri, in.sicme. da protaponìsti. » 
Per dirla un po’ .schematica- j 
mente, insamma, il Mezzopior- i 
no apporre allora come ”op- I 
petto’ jxìlitico. un qiialco.sa di ^ 
prezioso da salvare; oggi que¬ 


sto '’qualco.sa" si muore coit i 
le .sue gambe, direnta ”.sop- ^ 
patio” j. 

I.a manife.staziono di ' ieri, 
'nfaiito, è la prima grande oc¬ 
casione di lotta Yht d cambia- j 
mento economico dofxi la tra- , 
giea vicenda Moro e la corale ! 
mobilitazione die ha suscitato. | 
Difendere le i.stituzioni. .sai i 
vare la democrazia come bene j 
i in se — sono ancora parole 1 
[ di Lama — non vuol dire la- 
I sciare le cose come .stanno, ! 
I condannarci a .subire le inphi- i 
j stizie di que.sta .società. L'at- ‘ 
tacco allo Stato democratico c , 
la crisi ancora grave dell'eco- j 
nomia siipgeri.scono a noi dì t 
andare aranti nell' impegno I 
rinnovatore. K i parliti, usriti | 
la .settimana scor.sa da un /lar- 1 
ziale. ma sipnificatirn test e- j 
: lettorale. quale lezione ne 
1 traggono? Sai auspichiamo 1 
I che chi ha vinto non .scelga j 
! la linea dell'immobilismo, per- ! 
! che gli conviene c chi è an t 
j dato indietro non ripieghi .sul- j 
I la demagogia o .sul corpora- 
) tiri.smn perché la politica di j 
I re.spou.sabilità ”non paga”. Il j 

I Pasquale Castella | 

Edoardo Segantini ! 

‘ (Segue in ultima pagina) ‘ 


L a Camera sulla vice nda Moro e sulla lotta al terrorismo 

Approvata la linea della fermezza 

«Impegnare tutti i mezzi possibili contro reversione» - Spagnoli: lo Stato deve essere messo in 
grado di operare meglio e più efficacemente - Gli altri interventi c la replica di Giulio Aiidreotti 


J ROM.\ — A cQiiclusione di ] no che < di fronte al ricatto 
j un ampio dibattito sulla tra- j contenuto nelle richieste dei 
• gita vicenda delTonorevoIe terroristi, ad e.sso si è oppo- 

, -Aldo Moro e sulla situazione sto con Taiipoggio di tutti i 

j dell'ordine • pubblico, la Ca- partili della maggioranza e 

. mera ha ieri .sera approvalo con l'adesione di altre forze 

j a larghissima maggioranza parlamentari i’. 

1 Ctl7 .sì. Itti no) una ri.soluzione Con.stalato poi che j i cri- 

‘ presentata unitariainente da: minali hanno respinto ogni 

i eapigrupiKj del PCI Natta, del apjicllo. iniziativa c propo- 

P.SI Balzaino. della DC Picco i sta umanitarie >. la Camera 


li. del PRI Mammi. del PSDI 
Preti. Con tale documento la 
Camera ha anzitutto rinnovato 
la più ferma e.secrazione per 
ra.s.sassinio di Moro e della 
sua scorta >: c quindi approva¬ 
to ratteggianicnto de! govcr- 


ha concordato nel ritenere, 
nei confronti dei terroristi e 
dell’ever.sinne. permanente- 
mente impraticabile ogni 
.strada diffonne dal nostro 
ordinamento co.sliluzionalc e 
dalla legalità repubblicana ». 


Neirintervista di un «alto ufficiale» 


\ ROM.A — Il qiintidiniio La 
i Repubblica afferma di aver 
ricevuto da « un alto nifi- 
1 ciale dei .servizi segreti - 
(•fonte attendibile, la cui 
identità è nota alla dire¬ 
zione » del giornaleI alcu¬ 
ne confidenze sulla vicen¬ 
da Moro che. se corrispon¬ 
denti a verità, .sarebbero 
molto gravi. Tali da richie¬ 
dere 1(11 chiariinento anche 
da parte del governo. L' 
ufficiale dice che • in que- 
I stc ìdtime ore » i servizi 
ì segreti militari, con il con¬ 
corso di quelli di altri pae- 
i si della NATO, hanno * ter- 
! minato mi importante lavo¬ 
ro consistente in « una 
opera di decrittazione, ve¬ 
ra c propria » delle lettere 
dt Moro. Il lavoro avrebbe 
portato a scoprire — scin¬ 
di pre secondo Vufficiale — 

] che « quelle missive con- 
' tengono una sorta di codi- 
1 cc, anche se non in senso 
j proprio^, fi risultato: « .-li¬ 
do Moro ha fatto numero 
■ se c gravi rivelazioni ai 
j suoi carcerieri a proposito 
I di nomini, cose e .sitnazio- 
! ni. Sia di carattere politi- 
j ro. sia di carattere milita- 
I re ». 

« Non si tratta più di 
una nxitesi ». sempre se¬ 
condo l’autore delle confi¬ 
denze. Il governo « è .sfnfo 
infornioto ». * Il problema 
che più ci angoscia è... per¬ 
chè le Br tacciono? Perchè 
' no» hanno tirato fuori nul- 
! la? Esistono in proposito 
1 due interpretazioni. Una 
nostra, dei servizi milita- 
ri. c una del ministero de¬ 
gli Interni. Il ministero de¬ 


Inquietanti 
ipotesi sulle 
lettere di Moro 


gli Interni, ufficialmente, 
tende a minimizzare. La lo¬ 
ro tesi è qne.Ma: ie Br pub¬ 
blicheranno Ut documenta 
zione autografa e le regi¬ 
strazioni su nastro, ma non 
lo fanno subito per conve¬ 
nienza tattica. Ed inoltre 
al Viminale e.^cliolono che 
a monte, o a fianco, delie 
Br po.ssano esserci interes¬ 
si stranieri ». 

» Noi ». invece, afferma 
Tnfficialc. » temiamo » che 
le Br dispongano « di una 
documentazione sufficien¬ 
te per tenere sotto con- 
i rollo, in uno .stato di pa¬ 
nico. una intera categoria 
di potenziali ricattabili: no 
mini politici, grands com 
mi.s (alti funzionari dello 
Stato, N.d.R.Ì, gradi mili¬ 
tari. E per ottenere il lo¬ 
ro scopo le Br non hanno 
alcun interesse a spargere 
”a pioggia” i documenti di 
cui dispongono. .-Inri, prr- 
redionio che esse li ainnti- 
iiistreranno con .sapiente 
avarizia, tirando fuori quel 
tanto che basta per far ca¬ 
pire a chi deve capire, ciò 
che hanno realmente in 
mono ». 

L’ufficiale definisce quiu 
di < pie illusioni » le di¬ 


chiarazioni dei rappreseli- 
tanti dei maggiori partiti 
circa la non credibilità di 
eventuali * rivelazioni » c- 
storte a Moro dalle Br. Ag¬ 
giunge che nelle sue let¬ 
tere Moro, orinoi « dispe¬ 
ralo e furioso ». • accenna 
e.spUcitomente aìi’erentna- 
l'tà di essere costretto a 
parlare, ed alla catastrofe 
che ne .sarebbe derivata 
per il suo partito e per d 
paese: quelli che. in codi¬ 
ce. noi supponiamo lui in- 
diccLsse con respre.ssionc 
"la mia famiglia" ». 

L’autore delle confiden¬ 
ze afferma poi che esiste 
nu * problema militare ». 
che • i responsabili della 
.sicurezza atlantica .sanno 
che Moro era a conoscen¬ 
za di importanti segreti ». 
che • i paesi deU'.Alleanza 
sono in grave allarme ». 
elle * è in discussione un 
riesame della jiosizione 
stessa dclVItalia nell’allean¬ 
za ». Subito dopo, contrad¬ 
dicendosi alquanto, almeno 
formalmente, aggiunge che 
« i più allarmati sono pro¬ 
prio quelli (i funzionari, i 
servizi .segreti, N.d.R.) de¬ 
gli Interni ». Essi, « clic la 
situazione di partenza sia 


quella che ho detto, ue so- 1 j 
no più ennviuti dt noi ». ! , 

Però. • quelli degli liiter- 1 j 
ni » ritengono che le Br | J 
.spareranno le loro dichia- I | 
razioni tutte in.sicnic. e che i 

ciò permetterà di frontcg- ! 

giarlc • .senza danni cata¬ 
strofici ». Mentre • noi ah- I 
binino motivo di pensare i 

che le regole del gioco sa- < 
ranno diverse: i brigatisti • ! 
cciitclliìicraiino le informa¬ 
zioni politiche in loro {os¬ 
sesso e temiamo che dif¬ 
fondano per altri canali ; 

quelle militari ». 

.-l mia domanda su un j 

eventuale collegamento fra i 

le Br e servizi .segreti sira- ’ ! 
nieri. l’ufficiale risponde: I j 
' .Voi lo abbiamo sempre j ! 
.so.sfeniito ». od ijiotizza j 
* convergenze di interessi ! 
stranieri diametralmente j 
opfxi.sti. ma con il comune | 
obicttivo di tenere i comii- | 
ni.sti italiani fuori dai pie¬ 
di ». Infine, pur ammetten¬ 
do che. anche rilasciato vi¬ 
ro, Moro sarebbe andato 


La ri.soluzione si conclude 
con la riaffermazione della 
c a.'^soluta e urgente necessità 
di inten.sificare la preven/io- I 
Ile e la lotta al terrorismo. 
imjK'gnando tutti ' i po.ssibili 
mezzi oi)|)oriuni di aminixler- 
namento e ( oordinameiito. e 
j siijieraiido ogni ritardo e di- ■ 
1 sfmizHine \ 

I Qiie.sto documento è .sLito i 
j approvato dai deputati dei 1 
' cinque jwrtiti della maggio- { 
I ran/a e. inoltre, ilagli indi- i 
j jiendenli di sini.stra. .Anche i ' 
' demoproletari lianno deci.-iO j 
autonomamente di votare a fa- j 
I vore. .Neolascisti. liberali e 
i radicali hanno invece volato 
^ i propri ordini del giorno respm- 
j li (lalia assv'inblea. i 

J .\ conclusione del dibattito, j 
I il presidente del consiglio -An- • 
' d.-eotti ha replicato ai nume- i 
j rosi.-^simi interventi. Con que- | 
! .sto suo nuovo discorso. .An- i 
i drfxitti ha fatto proprie le li- i 
, 1 Dee della nsoliizioiK' unita- j 
j ! ria. e -superato co'i il carat- j 
1 1 icre pintto-,io angusto della 
i ' relazione intr(xluttiva al di- 
j i battito svolta l'altra sera c 
[ JXT la quale non erano man- t 
I iati gli appunti entici. j 

Nel merito della lotta ami- . 
j terrorismo .\:idreotti h,i an j 
1 nunciato che. sf le mi.sure eia 
j dee !-;e non si mostrassero suf ! 
tìcienf.. il goveriMì chiederà ' 
alle Canie.'’e i! varo di ulte- j 
fiori norme aiKhe por docrc- ! 
Io. .se l’urgenza I<» nchiede.sse. 

; Comunque- — h.i soggiunto — j 
] per e.ra si tratta di applicare j 
I Ihc»- e senza deludenti In::- ! 
j gagei.ni le leggi che già esi- | 
' i sto.Ki. Oii.into al solletital’.ssi- 
■ 1 mo V oordiiiamento tra forze di 
j ! polizia e servizi di .sicurczz.a. 
j ;l presidente del consigho ha 
I fiC-o.Kisciiito clxs finora questa i 
j e.'igeiiza è .stata assai poco I 
sCrd.!.sfatta : < dire cIk* bisogna ! 


to .\ndreotti, i e a nessuno è j voluto tentare di bloceare «lo 
lecito afiermarc thè cosi fa- i sviluppo libero e autonomo 
cenilo si sia coojieralo a non ' della dcnKKTazia >: il « no * 


salvare Moro 


della DC al ricatto è stata 


In favore della risoluzione I Tespressione anello della con- 
h<i parlato, jkt dicliiarazione j sa|K-volezza che « non ci tro- 

di voto, anche il capogrnpiK) I viamo di fronte a una faida 

(1(41.1 DC, Flaminio Piccoli. ] a f D 

Con il .seqiic.stro c Tassassimo | “* • P* 

di .Moro — ha detto — si è • (Segue in ultima pagina) 


« per il suo bene » 


QIzXMO molto lieti che | tre la laicità c iautono- 

Irw iartne* »:tilt’nhnrf i iti trt ffoìtn 


i ^ la legge siilVaborto sia 
j definitivamente passata, 
col volo espresso giovedì 
j dal Senato. Ne va dato 
i merito principale ai par¬ 
titi laici c democratici 
; fpensiamo che un ricono¬ 
scimento particolare me- 
I riti la senatrice Ciglia Tc- 
• desco Tatù, comunista, 
che ha saputo mettere 
nella lotta sostenuta un 
impegno giudizioso e. citi- 
Ussimo), ma e anche do¬ 
veroso dire che la oppo- 
[ sizionc democristiana, del 
I resto pienamente rispetta- 
1 bile, è sfata sempre — co¬ 
me faceva notare ieri il 
<( Popolo — netta, sere¬ 
na e responsabile. Una 
battaglia, dunque, vinta 
soprattutto dal Parlamen¬ 
to c di CIÒ ra dato atto 
I con incondizionata com- 
t piacenza. Ci e rimasto 


mia della nostra posizio¬ 
ne. che esperienze non 
brevi confermano, hanno 
il loro fondamento nello . 
sforzo c nella capacità di 
interiorizzare, in sintonia 
col tempo, quei valori, 
quasi fossero matrici da 
elaborare nel quotidiano 
confronto con la storia ». 

Eh — diceva PetroUni —. 
Che re nc pare? Dal can¬ 
to nostro, noi. che non 
abbiamo capito nulla 
dt questo fortunatamente 
breve sproloquio, siamo si¬ 
curi che neppure, il scn. 
Bartolomei lo ha capito, 
ma che lo ha recitato sol¬ 
tanto perché due o tre 
parole (interiorizzare, sin¬ 
tonia. matricD delle quali 
ignora il senso, lo hanno 
innocentemente stregato. 
Il fenomeno del resto non 
c nuovo. Chi ha letto 


persimi — cosa rara in j « Napoli italiana » di An- 


c.xmbi.^re registro è necessa ì 


« bene eomnnqne ». perchè 
• sarebbe stato bruciato per 
sempre ». l'autore delle 
confidenze conclude dicen¬ 
do: « Moro morto consente 
di do.sare meglio le mosse 
future con un effetto dt 
gran lunga più grave. Il 
presidente della DC. del 
resto, qne.slc cose cerca di 
farle capire in modo abba¬ 
stanza esplicito nelle sue 
lettere. Che sono tante, non 
dimentichiamolo, indirizza¬ 
te talvolta in modo strava¬ 
gante: quelle stravaganze 

Segue in ultima pagina 


no. e questo obicttivo va e,t : 
tenuto ad og.ii costo > . i 

Spiegato il massiccio allori 1 
tananvnto d. pcr.son.ile dagli 1 
app.vrati di sicurezza ( t per | 
la saK.ignard:a di questi ser- ! 
v:zi da assuefazioni e iucro- | 
sta/.oni »). .Andreotti ha prò i 
messo « urgenti innovazioni in 
materia di commercio delle 
armi » e accurate indagini an 
cIh- a livello interstatale per 
individuare i collegamenti m 
ternazionali del terrorismo. 

Il prc-sidente del consiglio 
( ha concluso la sua replica j 
con una considerazione che è | 
stata interpretata come rispo- 
.sta al sociali.sta Di Vagno. 

« Innanzi al ricatto dei rapi¬ 
tori di Moro, sui quali grava¬ 
va già Tas-sassiuio di cinque 
uomini, lo Stato non p<’)tcva 
i che avere fermezza ». ha dot . 


; questi tempi tanto gra- 
! li — un sia pure limitato 
j margine di spasso, rapprc- 
; sentalo dal discorso pro- 
j nunciato dal presidente 
; dei senatori democristia¬ 
ni Bartolomei, che parla 
sempre vestito da festa, 
solenne e vano, affascina¬ 
to da parole delle quali 
sarebbe azzardalo dire 
che conosca il senso, ap¬ 
pagato dal loro suono e 
incurante della loro va¬ 
cuità. Sembra sempre che 
Bartolomei, quando par¬ 
la. si domandi dentro di 
sé: « sono o non .sono a 
Roma? ». « sono o non so¬ 
no un senatore? », c con¬ 
cluda che quando uno è 
a Roma e per di più se¬ 
natore deve parlare diffi¬ 
cile. se no chi glielo face¬ 
va fare di lasciare la dol¬ 
ce e semplice Anghiari. 
suo paese sconsiderata¬ 
mente natio? Cosi giove¬ 
dì, dopo avere detto, non 
senza impervie involuzio¬ 
ni. che il suo gruppo non 
intende accettare accuse 
di 1 arrogante integrali¬ 
smo » ha così testualmen¬ 
te proseguito: « Le respin¬ 
giamo. perché la coeren¬ 
za é ciò di cui la società 
oggi ha più bisogno, men- 


tomo Ghirelli (un libro 
bellissimo, che tutti do¬ 
vrebbero conoscere) si sa¬ 
rà divertito alla narrazio¬ 
ne di un aneddoto ché 
Adriano Ttlghcr raccon¬ 
tava volentieri. Negli an¬ 
ni sessanta del secolo scor- 
.so il mondo della cultura 
partenopea fu letteral¬ 
mente travolto da un'on¬ 
data di passione per He¬ 
gel. al punto che il suo 
a begnff (concetto, idea) 
divenne talmente diffuso 
da generare persino il ter¬ 
mine dialettale » a c be- 
griffe », col quale gli stu¬ 
denti indicavano gli he¬ 
geliani più arrabbiati. Un 
giorno il professor Dome¬ 
nico Jafa passeggiando 
in compagnia di un disce¬ 
polo SI infiamma a tal 
punto della grandezza spi¬ 
rituale di Hegel da met¬ 
tersi a urlare: r il begriff 
è tutto. Il begriff è beltà, 
bontà, verità! Fuori del ' 
begriff non esiste nulla! 
Chi sono io che parlo? 
Un’ombra, un fiato di vo¬ 
ce. un niente ». Pausa, 
poi con voce tremante: «Io 
sono un fesso ». Senatore 
Bartolomei, Io diciamo per 
il suo bene: stia attento 
al begnff. 

Forttfcf ce lo 


l 





















PAG. 2 / Vita italiana 


l’Unità sabato 20 maggio 1978 



ROMA — Indicalo dalla freccia l'appartamenlo in via Palombini dove abitava Gabriella 
Mariani, consideralo un «covo» delle Br 


\ll.i li.i'C «Ifll.i livide 'iiir 

alxirlo. . 11.1 <li‘iiiiili\. 1 - 

iii(‘nli‘ M'Mcrili. *■ il iiii-i- 
IMcnto elle r.llidlln << llli.i 
'i'(iiifilla ilrlla iliinii.i r ili-ll.i 
• iirii'l.'i. l't'i' nniiiiixi‘r.‘ ipii'- 
't.i ‘‘riinrill.i f.iD- I 

(')tnli t'oii 1,1 i'iiiii|it<''-.i 
iiii‘r^rn/.i dt'll.i 4 it\li iziiiiii 
all (•'.'Il !• ilt-lla 4 liiii'li- liiiihi 
in i ni 'i Ii‘.ili//.i: Iti ni:n i 

|M■nl■ll.nl■ — 1 - unr'l.i l.i \ i.i 
iinliral.l il.ill.l lri‘:i<' -- nrll.i 
f.i'i'ia ili'lla rl.inili'*linìl.ì iln- 
\c, a ri-iilin.iia ili migliaia 
(li r.i'i ii;:ni .iiinn r i|na-i 
'■■niin r in i iinili/iiini ili -|i.i- 
M-nlii'.i .11 l■l•l^.lll•//.l. l•--ll 
virili' |ii-alii'.ilii. 

Sull! t'ii'i. lilii'ic il.i ii;:iii 
ini'iiliii ininilivii. il.ill.i pr- 
'.llilr ipnlrr.i ili-l ili'litlii. Ii- 
in.io'i' ri'inniinili pniranii'i 
aripii'iri' l.i innipli't.i rinin- 
'•i ril/.i ili-;:^ 'li niiirnli alti .1 
vini'iTi' il ;ii.iv<' Il'niiiiii'iiii. 

( ire ili .inni -i.i lippiii initn 
aii|iioriinilin- ipn-'ln a'pi-lln. 
I'.' ipii iilf.illi rlic I' .iwi'iin- 
la l.i iliv .irir.i/iiini': cinivinli 

i i< l.iii'i « ili'll.i .i"iilnl.i III'- 
ri'"it.'i ili .iliiiliii' il ii'.itii. 
Irllii.i la l)(. 'iill'c'i'.:cti/.\ 
ili-ll.i '.in/iiinc pniiiliv.i. 

1 11.1 nllcriiii 1 -, p.ir.il.i 1 i- 
rii'"iiini‘ •iiir.iri:inni'nlii nini 
piili'.i rlit' f.iMirìic il piii- 
ur.iiniii.i ili-ila ll■};l;l' I l.i pi.-- 
\ l■n/illnl■. I ipi'li.iinii I rln- •- 
'l.ilii ili-finiln 'Il pirin('".i 11 - 
nil.iii.i 1 - l'iir ili iinìi.'i li.i lii- 
'ii"nii piT l•"l•l<• .illn.ilii. 

So'l.in/i.ilini-iili- il ili-iin- 
-Il ill-lla l)(. 'i 1 - rullìi.Ilo 'Ili' 
l.i lili'v.in/a r ini iilirii-rii'liln- 

/illll.lll- lll-l II llil'illll .ill.i \il.i 

(Irl l'iinropilii n. L.i InU-l.i di 
ipil-'IO llil'illll. 'i 1 - lll'llli. 

nini può. nini tli'vc pri‘'i'inilt‘- 


Il dramma delFaborto 
fuori dairincubo punitivo 


Ir li.ill.i -,111/ìinir priiair I n- 
lili .1. ir-liilll\,i r pili 'iilln- 
iii.ilir.i. ilrin“a alla .illrriii.i- 
la a"(iliilr//a ilri piìnripin 

l.l pi r\i'iinir ilrl ilaniin vi a- 
VI. nini .illriiiirnli rvil.iliilr, 
alla 'aliilr ilrlla iliniil.il. 

''Ili piami ilrll.i rilr v .in/.i 
.lini iilii n-i ii'liln/inn.ilr il di- 

'l'iil'ii 'Ili llil'illll .ill.i vìl.i r 
'ii;:'jr-liv(i. Da un laln 'i af- 
triiii.i riir l.l ( .ii'lilii/ìnlli' 
tiili'l I i ilirilli itiv iiitalnli 
i/i'//'ni>fnn llr•.;:;a-i anriir del 
111/11 r/ii/it I Dall.dilli 'ì Ir- 
pili I rlir 414)41144 -la .1 -i;:nili' 
i.iir ri:.‘iil ii-.i -iillidiiir.iliira 
ilrll I di'aiiil.i iiiii.iii.i iii-l tap¬ 
pili In i'ìll,idimi-''rii>n: • dri 
'lini iiiv inl.diili diiilll rnn- 
lini .iripii'l.i lilid.ii'il.'i allra* 
vri-n l.l ii.i'i'ila. ipi.iiidn dì- 
virili' pri-nn.I. l.l I in Ir < 11 - 
-lillt/iini.ilr li.i di Un 1 In- .iiin:i 
i-'i'lr ripiìv .di'ii/.i li.l il di' 
lillii inni -nln .tll.i vil.i lil.l 
.nirlir .di.l '.lllllr pinpiin di 
liti I _i.i pri'-nll.l. 1 lllllr la 
in.idir. r l.l -alv . 1 : 111.11 di.l drl- 
1 i-iniil lllllr l'Ilr pri'iin.l ilrvr 
.linni.i liivi-nl.llr .. 

M.l il l.llln I l'Ilr. pn-l.l 
I ii'ì l.l ipii-'l inni-, 'i .lllri.i- 
v.iini Ir ir.ili pii'i/ìmii dr;:ii 
'.liiri .iniriili pniiliri. .i"i - 
::n.iiidn-i Inni lindi piidrii-i- 
min.Ili di dilrii'in i n iin ilrl 
llil'illll .ill.i vil.i piiipiin III 
■ niilrìdrii/.i 1 nn rnii.iiiiiiir 


iini'i-n-n -iill.i V .ilnl.i/ìntir 
drll'al inrin rniiir >■ pia::.i -n- 
ri.llr 11. 

Ull'ii ria iiivrir il piilltn 
lind.ilr. 

I‘lr|rndrir di l'i-nivrir l.l 
ipii-'liniir rn'lilil/inli.llr dr| 
diiittn .ill.l Vll.l i.lirlldnl.l 
IH 4-4 4 1)414414- nrll.i ipir-linnr 
jirnalr. ni.inli'iirndn il Iriin- 
lì'iiin 'iin/innalin in (r.iii'a 
-lorir.iinrnir nini -rriindai'i.i 
dri 'ai. IVI- ariiii'-i dri triin- 
iiiriin). -i;:iiìiir.iv .1 rindrrr d 
vrin pinidi'in.l pnlilirn. ''i 
-anilii'.iv.i Idnrr.iir. rliinilrir 
nrllr 'lirllnir drll.i pnlitìi.i 
prii.dr. dril.i l'iil.i) piilìlìr.i 
dril.i prn.i. rinipiirl.inir pm- 
Idrin.i drir.dnnln. rn-i 'tiri- 
laiiirntr rnnnr"ii iiivrrr .li 
ai'.indi Inni rn'iiin/inn.di Ir 
pniltiii!) dril.l -.dilli', dril.i 
in.ilrniil.'i. dril.i f.ilniali.i. 
dril.i pri-ini.i inn.in.i. Sìbili- 
lìi'.iv.i -rp.n.iir pniilir.imrnir 
d,i"li .diri ipir-ln di .linni.ili- 
I II in nldriil.i. 

Il driilln di pinrill.lln .i- 
liiirln inni li.i ni,li -.dv.lln ii- 

11.1 -nl.i vil.i di IMI n.i'i'itiiin 

111.1 di rri'ln li.i rnnipi'nmi'-- 
-Il l.l '.dille di drrinr di mi- 
-ali.lì.1 dì dinitir. ipi.indn imn 

11.1 '.irl'il ir.iln l.l 'lr".i vit.i di 
inni pni'lir di Inni. 

Di rimili- .d Irli ni i-liln pr- 
li.dr in Irin.i di almi In. r'r 
-talli -rnipir mi rntnpnri.i- 


liirnin r.illn di viid.i/imir r 
di -nppnl l.i/innr. 

''i .ivvri'liv.i — liirril.i .il- 
Ir :>riivi r.irrli/r di iniri veli¬ 
li pidilit-i in r.ivinr dr;:li 
'II. Ili 'iiriali più limili — li 
iiiaili'li/i.i dril.i Imin.iri'i.i di) 
pimi/iniir. l'riilir r-'i'ir pii- 
nili -e rn-Iirlli ,1 rirniirir 
.iir.dmi'ln'.'' M.l i pidddiri pn- 
Irri l'Iiiildrv .Min "li nrrlii (in- 
-idrll.i II lii”a dall.i -.iil/in- 
lir 11 ) ; l.inin li.i-l.iv .1 a 1 .11 
'nppni'l.nr il r.ii'irn di-ll'in- 
ain-li/i.i. ''i -l'ini.inn Ir nn- 
n.irlir rnini't. all .imi.di di 
ailli i-pi iidrn/.i ; ì pinir-'i pri 
pinrill.lln .diniln 'inin iili.l l.l- 
l'il.'l. I''.il|.i ri-rr/intir pri i 
più irrrlllì l'.l'i di ///in ni 11 - 
tin/ir pi nrr-'ill.dr .d pi'iddi • 

111.1 :llli.ivrr>n Ir .intndr nini- 
rr. -1 pi ni rdi'V .1 -nit.inin ili 
rimili' .dir Ir-imiì n .dl.i 
inni Ir drll.l pnvri'.i limili.I 
'nlliipii'l.i'i .1 pr.ilii'lir .limi- 
live. In ipn-'l.i in.iiri'i.i il i.ip- 
pm In li'.i I r.ili dr mi ini .il i r 
I r.ili rmi'mii.ili I n iiidii r di 
nirldl.imriiln 1. n >1 nillin-in n- 
-min 11) I -l.iln l'.drnl.iln nr|- 

1.1 iiiì-iil'.l di min .1 dirriniìl.i. 
r.* -t.il.i l.l rnn-.ipi-v n|r//.i. 

III.lini.II.I .llll'.iv ri-n Ir Inlti- 
drilr ni.i--r rniiminìli r pn- 
pnl.iii. drll.l pn-'ìlnlit.'i drll.l 
prrv rn/imir. .1 -pii'l.iir i Iri - 
mini dri pt'nidrni.i. Ml.i rliia- 
la pi-nr/imir drll.l in;:ill'lì- 


/i.i drll.l '.iti/imir prii.ilr -i r 
aaainnl.i ipirll.i del d.iiiim 
pi'minlln i|nandn invrrr -i 
pnirva. r ipiiiidi -i doveva, 
rv il.n In. 

i'.' rn-i r.ldlll.l l.l rn-rirn/.i 
drll.l illirril.i aiiiridii.i dri 
l.llln-,limi In. I')4)4l4i:4)4) i'h) ilà 
pri- dilla in Iriniini Irridri. 
Ma non per ipir-lii l'.ilmrlii 
r divrtillln iiinr.llmrnlr ap¬ 
piè//.iliilr; limi più driilln. 
ir-l.i mi di-v.dmr. Or.i priù. 
iiririniri r--r di lli' ni.i--i' 
Irmininili r dririnli-|-n p.ir-r 
I intrn-ii ri .1 il ai'.idn di Ini - 
li.iinrnin I In- nr driivav.i ai- 

l.i V it.i I IV ile r pniiiira), è 
pil-'iliilr rnndi.lllrl In. 

Itdlrlli .limi mi iiimiirnln- 
di riunir .dl.i -.in/imir prn.i- 
li- l.l ilmin.i inrrrl.i -r inlri- 
imiiprir n nn l.l al .IV id.in/.i 
ipi.lli intri Ini'illni i pntrv.i di 
lini ni.I li'nv.iir .d di lumi di 
l'Iii -priiil.iv.i -nir.dmrtn'.'' \- 
dr--n uri l'ini-lillnlio. nrll.l 
-linllm.i -ni'in-'.inil.ii i.i. rnn 
d ni In n Ih dmiii.i v n irii lir- 
I .'1 l.l rnn I p.l 1 . 1 / inni' Il .1 il 
In-nr di M.l -ll.l -.dilli- r ipirl- 
In drll.l n.i'i'il.i dì mi lialm 
l‘ri l.l prini.i vnll.i ri -.11.'1 nrl- 
t.i rmii'trlr//.i dri -iiianli r.i- 
• i ipirl di-i'iii'ii -Il limi di 
illirvo rn-liln/inn.dì rlir .di' 
nndii'.i drll.-l pro.i r nndin dil- 
lirilr. r pi'r--nrl|r iin|m'>iliìlr 
I I r drir ri -i.l m.ii 'l.ilii. 


(,)iii''l.i »• l.l -rrll.i rlir rmi- 
l.i. In l.llr dirr/innr del ir- 
-lo V .1 la ipl.l-i Inl.dil.'i drilr 
Ir^i'l.i/imii 'li'.inirir. 

l'i* ima 'l'rtl.i di ::i'.indr v.i- 
Imr prirlié Imid.it.i -il pir- 
>np|m-li v.didi prr .illinnl.i- 
ir .inriir l.inli .diti pinldrini 
in IMI p.ir-r. rmnr il ini-tin. 

I lir ll.l 'rlliprr vi-ln ai.indr- 
inrnlr pl'iv ilrjiiala l.l pniilir.i 
prn.dr. I‘'nl''r min -i r .111- 
rni .1 I irli-lliiln .ddi.i-l.in/.i in 
-rdr riilliii'.dr -ni v.dnrr drl¬ 

l.l drrnii/imir rlir iiidn-.i nrl¬ 

l.l 'Ini'i.l del dii ilio peli dr l.l 
'Ini'i.i di nn.I rniilinii.i .dmli- 
/imir drll.l prii.l r t lir. di 
limile all.i nrrr-'il.i di r-pin- 
i.irr niiovr vie nel r.inipn di-i¬ 
la pidilir.i -nri.-ilr. .i-'ran.i .d 
dii'illn prn.dr l.i rnn/innr di 
r-li-rnio lìiiirdìn. 

I .1 li'a-r -idi .limi In pi r- 
'(-nl.i diirtli n impri Ir/imiì 
1 ,' l.iriir l'ì-pmidrir rio Ir 
dinii'idl.'i -mio nel pinldrtii 1 
in -r (pirndi.inio il r.i'o dri 

l.l ininni'r ) r nnn ilrll.i 1 ' a.i 


che -i r -Ini/.ll.l il 

1 i -ll|l|'t .M - 

le Mei IMiglilMC ilei 

imimIi, I 1 .1- 

li/.'.MIlIll il Ml.l--ìlll(l di ('Min- 

lihiid iiii--iliilc in 

nn.I 'lin.i- 

/ilMII- 1 ll-ì l'Il/lllllc- 


''i (lllh-\.l I.M IMI 

Jl..-' 

lhlll(l|ipii -i (I.M 1 

■ ll.l /I 1 II. 


m.iiii lii.imn ili r-pri irii/.i. l.l 
miii'.i r'-rndn. -n l.dr pin- 
Idrtli.i. Ipirll.i .inlir.i dril.i 1 r- 
pir--innr prn.dr. 

•.•iir-I.i r-pri irli/ 1 - - r 

ipi.iiitn rnni.i rr-pri irn/.i nrl 
r.imniinn di nn.I lra::i'! — In- 
• nan.i vivi'il.i. I n-li'iiii l.l I .III 
l.na.i nnil.i. 

G. Benedetti 


Convalidalo rairesto per metà degli indiziali, mentre gli altri verrebbero liberati 

Per ì COVI Br 6 mandati di cattura 

L^operazìone della polizìa appare ridimensionata, ma gli elementi raccolti sarebbero comunque di notevole importanza - Uno degli 
incriminati è sospettato di avere sottratto al Poligrafico dello Stato la carta intestata « Questura di Roma » trovata in via Gradolì 




In via Palombini 


I vicini hanno paura 
«Non sappiamo niente» 


I{U.M.-\ — Via Dalombini 
.sembra aver ripre-io 1' 
<'is|K‘Uo tiMiuiiiillo di .seni 
pie. Le maecliine della pn 
li/.ia e del earabniien non 
ci sono più. 1 nemi'/.uiiiti. 
le persone die vivono in 
((nella strada, (jarlano del- 
rarreslo di Daniela Mafia- 
m fra loro, ma evitano 
(*gni incontro con i pior 
naiisti, non lianno noti/.ie 
da dare e non vogliono 
parlare con nessiinn. 

< Dite ((nello che vi ()a 
re — esclam.i il b.irista 
clic ha il negozio al n. 21. 
accanto alla casa in cui è 
stato sco(XTto il covo -• 
sono andati in giro a rac¬ 
contare che la cono.scevo. 
elle avevo teletonato io alla 
(M)li/.ia. Ma quelli sono tnt 
ti matti. Io non so nulla 
Il ban.sta si sfoga con gli 
amici, invita giornali.sti e 
fotografi ad andarsene. Hi 
(H'te die qu.douno lia rae 
contato (li Ini (We fal.se; 
clic hanno .unto come ef 
fetto ({nello di far pioni 
b.ire nel piccolo bar deci 
ne di cronisti in cerea di 
notizie. N’on si riesce a f.ir 
gli .spiegare qti.ili siano 
state le frasi a Ini attri 
buìte e. tanto meno, vuole 
dire il nome. 

Sulla strada i negozi .so 
no pvx'hi; oltre al bar c è 
un gommista di biciclette, 
un parrucchiere, un nego 
zio di casabngiii. un frnt 
tiveixlolo. un elettricista. 
Nessuna dello persone die 
ci lavorano, (x-ni, è in gra 
do di dine qualcosa di più. 
per ricostruire rimmaginc 
di (ìabridia Marian:. Dal 
fruttivendolo, runico che 
è apparso più disposto a 
p.irlare (uno die coiiiun 
qix*. no:i ha projirio nulla 


da (lire), incontriamo ima 
signora die aliita nel (la 
lazzo. ' .Ma (ht carità non 
dica che ha (larlato (on 
me. non dica il mio nume 
-- sono le sue (irmie pa¬ 
role —. (^ui non si tratta 
di rapinatori, ((Ue.sti am¬ 
mazzano. Come vuole die 
({ualcuno racconti ((ualco 
sa. non lo farebbero iiean 
che se la conasce.ssero per¬ 
fettamente i. L’impri'ssio 
Ile die si ricava è una so¬ 
la: nessuno vuole [larlare 
(lerdié ha (laura. 

Kiitriamo nel negozio di 
articoli casalinghi. < Ma 
no. non rabbiamo mai vi¬ 
sta V (lice la signora che 
è dietro il banco, ma viene 
interrotta suliito dal ma¬ 
rito che ci invita brusca¬ 
mente ad uscire, s E' me 
glio die ve ne andiate - 
dice — ((Ili non c'è nulla 
(l.l s.qierc ». l'ii.i signor.! 
c.sce (lai [Kirtoiie della |ia 
laz/ina dove è .stato sto 
(lerto il covo. / No non la 
conoscevo — dice subito —. 
non l'ho mai vi.stn. Nel |ia 
lazzo escono tutti (iresti». 
Io non so n-cnimeno chi 
abita al (liano sopra al 
mio Insomma. niente di 
niente, nessuno ha visto 
null. 1 . nessuno si ricorda. 
Eppure Daniela Mariani è 
stata vist.i p.irteciparc al¬ 
le riunioni di condominio. 

I/.immini.stratorc de! pa 
lazzo è scomparso. Da ieri 
mattina è introvabile. la 
portiera noci vuole dare 
ne.'-.iuna infoniiazione. Non 
vuole dire iK-mmeiio il no 
' me deH’ev proprieUirio del 
ranpartamento venduto al 
la brigatista (questo no 
me. tra l’altro, è ancora 
scritto sul campanello, fuo 
ri del portviiie). 


Spari e devastazioni 

Altri attentati Br 
in due paesi sardi 

Dalla nostra redazione 


C.-XGLI.ARI — Do(x» Sasc-an 
(altri tre attent-ati. .seguiti a 
quelli al Palazzo di Giu.stiz:a 
e al quotidiano locale», le 
azioni terroristiche si sposta 
no a sud deirisola. --V Sinnai. 
un gro-sso centro aer.colo alle 
porte di Cagliari, ignoti han¬ 
no esploso vari colpi di pi¬ 
stola durante la notte contro 
t portoni del municipio e 
contro la sede della Demo 
crazia cristiana. Prima d: 
scomparire hanno firmato 
4t Brigate rosse 
La scelta di Smnai non è 
casuale, proprio in questo 
grosso • centro le elezioni 
amministrative sono - state 
vinte dal PCI e dal PSI. che. 
dopo una ventina d'anni pas 
sano alla guida dellammi- 
nlstrozlone mentre 1 de locali 
sono per una maggioranza di 
unità autonomistica A Sassa 
r. gli attentatori prima hanno 
piazzato un vasetto da fiori 
davanti alla sede provinciale 
delka DC pieno di esp!o.sivo. 


Qui 1 danni non sono stati 
gravi, come invece nel picco^ 
lo stabilimento balneare della 
PS sulla spiaggia di Piata 
mona dove una squadracela 
ha appiccato il fuoco. 

Stintine, presumibilmen 
te lo stesso commando, è pe 
nctrato. sfond.-indo una porta, 
nella .scuola elementare. Ha 
distrutto banchi, lavagne, 
mobili, registri ed aìin do 
cumenti. Prima di fuggire, 
nell'un.ca lavagna rimasta in¬ 
tatta, ha lasciato il marchio 
delle Br. 

Dal padiglione c-ntrale del 
lo stabilimento della Polizia, 
sono stati visti fuggire tre 
giovani ed una raga^. che 
avevano reso inutilizzabile 
fra raltro. Tunica presa del 
Tacqua da utilizzare f»er 
spegnere le fiamme. Sono co¬ 
si andati distrutti tutti i 
mezzi di .salvataggio in dota 
zicnc della (solizia c altro 
materiale custodito nel i>adi- 
glione ('entrale. Questo picco¬ 
lo edificio dovrà essere ora 
abbattuto e quindi ncostrui- 
to. 


U0M.-\ — Cinque delle die¬ 
ci persone arrestate dopo la 
.sco|x*tta dei due cori roma¬ 
ni delle « lirigate rosse » stan¬ 
no (XT essere liberate, men¬ 
tre por le altre è .stato con 
valida»!) Tarri'sto con un 
in.iiid.itii (lì cattura dcll.i ma 
,^istratur<i. l’n sc.-,to mandato 
è st<ilo inoltre .s[)iccalo con 
tro lina jx-rsona ancora la 
titantc. La clamorosa o[)e 
razione giudiziaria della que¬ 
stura. dunque, .se (kt un ver 
so aiiiiare ridimensionata, al 
teiiqio stesso sembra assume 
re maggiore irniiortanza (ler 
la (iiiantità e la ((ualità degli 
indizi ractsiIU dagli investiga 
tori. Il molo delle (x*r.sone clic 
re.stano in carcere, infatti, .'i 
va delinearido con maggiore 
clii.irc/za. .Nel gru()i>o c'è un 
uomo clic viene iiuiicato dalla 
polizia come Tassassino del 
giudice Riccardo Palma, 
mentre un altro è so.s()ettato 
(li avere sottratto dal Poli 
grafico delio Stato (d(»ve la¬ 
vora) i fogli di carta intc'la 
ta alla ((uc.stura ritrovati nel 
covo di via Gradoli. 

Il collegamento 

1 d<xnnienli sequestrati nel¬ 
la 'tampt'ria scoperta al Cìia- 
iiic'olense, inoltre, avrebliero 
eon.seiitito di far Ime snlTor- 
gaiii/v.a7.ione interna della 
^colonna romana » delle < bri¬ 
gai!’ ro.>.sc ». Essa sarebbe di¬ 
visa — a quanto ri.sulUi alla 
polizìa — in divi'rsi i nuclei ». 
Il titolare della tiflografia sa¬ 
rebbe un elemento di colle- 
.gamento. mentre gli altri arre 
stati ajiparterrebbero al « nu¬ 
cleo Roma sud » delle * br ». 

Queste, in sinte.si. .sono le 
noiatà più im(>ortanti emerse 
dalla gìoninta di ieri, ciie con 
sentono di valutare Li dimen 
sione deiro(XTa7.ione giudizia¬ 
ria. Ma \ ('diamo nei dettagli 
la posizione di cia.scuno degli 
arrestili. Il (iriino ad essere 
colpito da mandato di cattu 
ra del giudice è il titolare del¬ 
la .stam(x'ria di via Pio Eoa. 
Enrico Triaca. I/uomo è sta¬ 
to incriminato (xr partecipa 
zioix* a band.i annaU ed è 
stato indiziato per l’agguato 
di \ia Eani e per tutti gli ul 
timi attentati compiuti dalle 
« bngate rosse » nella capita¬ 
le. Ste.s.se accuse sono state 
formulate nei confronti del 
.-.no «sixio» nella ti(X)grafia. 
Mario Moretti, clic è ancora 
latitante, colpito anche luì 
da mandato d: cattura per 
parteeipazio.x- a Ij-iiida ar 
mata. 

Ix* altre per-<si«' colpite da 
mandato di (.Utura pt’r par 
tecip.i/:one a banda armata 
sono: Giovanni Lugnini, Teo 
dtiro Spadaccini. Gabriella 
Mariani. .Antonio Marini, tut¬ 
te arrestate dtipo Li .-.coporta 
della stamperia e del seeon 
do COI o. 

Sono ancor.i :n stato di de¬ 
tenzione. ma .sembra .-tiano 
por cs-ere r.lasciati poiché gli 
indizi appaiono inconsi.stenli, 
gli altri cinque: Giovanni 
Pinzone. Gabriella Rover. Ia> 
rixlaiia Maraglino. Stassimo 
Castorani e .Anna Maria Gen 
ti!o (quesfiiltima è la moglie 
di Enrico Triaca). 

I rruindati di cattura sono 
stati firmati ieri mattina dal 
consighere istruttore .\chille 
Gallucci — che dirige Tinchic- 
•sta sulla tragica vicenda di 
Moro — .sulla base del rap¬ 
porto preparato dalla DIGOS. 
Nel pomeriggio lo «te-s.-^ Gal¬ 
lucci si è recato m questu¬ 
ra assieme ad altri cinque 
giudici (imposimato. Priore. 


Gennaro. D'.-Migelo. .Amato) 
(X‘r interrogare gli arrestati. 
Essi sono .stati trattenuti tut 
U nelle camere di .sicurezza 
di via San Vitale, ad eccezio¬ 
ne di uno, Giovanni Pinzonc. 
eli!' Taltni sera è stato tr.i 
sferito airmfenneri.i del car 
cere di Regina Cm'li poiché 
eni stato colto da mi malore, 
('•li interrogatori sono andati 
avanti a tarda notte e. mentre 
il giornale va in maecliina. 
non si .sono ancora a()(>rt*.sO le 
dtvi.sioni definitive dei ma 
gistrati- 

Sul molo die la (lolizia at 
tribuisce a ciascuna delle (icr- 
sone inerimiiiatc si sono a()- 
pre.se .soltanto alcune fram¬ 
mentarie indi.screzioni. Ga¬ 
briella .Mariani è stal.i arre¬ 
stata in quello do* gli inve¬ 
stigatori hanno definito il .se 
corido covo brigatisto. (lo{io 
la stamperia del (iiaiiicoleii- 
se. Si tratta di nn app.irta 
mento di via Palombini l!t. vi¬ 
cino a piazza Irnerio, tre c.i- 
merc al secondo piano. La 
pulizia ha .scoiierto che la can¬ 
tina deH’abilazione di Gabriel¬ 
la Mariani serviva come luo 
go di riunione dei terroristi. 
\’i sono stati trovati docu¬ 
menti delle « br » mi armi, 
la cui natura o quantità non 
è stata precis.ita: st'mbra si 
tratti di alcune pistole. 

Gabriella Mariani è impie 
gala pre.sso il Comune di Ro¬ 
ma: lavorava come ofXTatri- 
ce scxriopedag igica alTunità 
territoriale per la riabilitazio 
ne degli bandicajipati di via 
Innocenzo IV, che fa ca(>o 
alla diciottesima drcoscrizio 
ne comunale. In ()rccedenz;i 
la donna era impiegata prrs 
so rON.MI. L'ente (die f.i 
sciolto alcuni .inni fa), coni'è 
noto, era pre-ieduto da Po 
blio Fiori, il (onsigluTP re 
gionale della DC rom.nia fé 
rito alle gam'H' d.ille i bri 
gate ro-.5e » qualdie me'-e fa. 

Ne! covo di via Palombni 
(die era stato acquistato re 
centemente con una somni.i 
pagata in contami) abitava 
anche .Antonio Marini, un al¬ 
tro dei 5 arre.stati contro i 
quali il giudice ha spicrato il 
mandato di cattura L uomo, 
.sembra, non era conosci'ito 
dalla Digos. Agli abit.nt' di 
via Palombini era noto come 
t il professore ». 

Acquisto di armi 

Pescando a:'.: ora nel gru;» 
f» dei cinque (xr i q'.iali è 
stato consalid.ito rarre-to. 
trovianxa Giovanni Lugnin;. 
noto (X’r i suoi legami (on 
O'ponenti d; r aiitononii.i ope 
raia ». dipe 'dcnte d<'I Poligra 
fico dello Stato da un paio 
di anni. Luonvi ha l.ivorato 
anche nel rejxirto (K)\e \tn 
cono .stampati fogli di carta 
intestati alla questura e ai 
m.niste'":. carte d'identit.i. li 
conze di por.o d'atmi. Gli in 
vestigaton sos}>'tlano. qu.n 
di. che "la .stato Lugni'ii a 
fare arrivare nel coso delle 
» br » di via GrarioL (smnper- 
perto più di un mese fa) i 
fogli di carta intestata alla 
questura e le licenze di porto 
d’anni con le quali i terrori 
sii avrebbero accj listato dee: 
ne di pistole in d.verse arme 
ne romano. 

c'n altro particolare che h.a 
fatto mettere in collegamen 
to la scoperta della stampe¬ 
ria di via Pio Foà con il covo 
di via Grattili è questo: sem¬ 
bra accertato che gli autoade 
sivi con lo .stemma ed alcuni 
slogan delle « br ». trovali a 
centinaia in via Gradoli. sia 


no stati .stani()ati i)roi)rio nel¬ 
la tiixignifia di Enrico Tria¬ 
ca. L’nonio. (Iun((ue. sembra 
e.ssere il {)iù comiiroines.so nel 
gnqilio caduto ni*lla rete del¬ 
la (lolizia. .In suo (xjs.se.s.so. 
infiitti. sono stati* trov.nte JUi 
elle banconote del riscatto (»,» 
gaio (ler la lilierazione dei 
Tarinatore geiiovise t’o>t<i (il 
ra()imento fu ()()era delle 
br ). E' inoltre confermalo 
die nella .si.iiiqx-riii c’erano le 
matrici di vari o()usco!i delh* 
•' brigate ro.s.se ». 

Or.i si attendono i risnltJiti 
dell.» [XTizia cui sono .state 
.sotto|)oste le numerosi' . t»* 
stille rotanti » dell.i macchina 
fx'r .scrivere IR.M trovata nel 
ia ti()ografia. Clie la inacdn- 
na .sia la .ste.ssii usata (ler bat 
tele i comuiiii'Jiti sulla vicen¬ 
da Moro, tuttavia, .secondo 
gli inquirenti è già fuor di 
dubbio. 

Sergio Criscuolì 


Seminario su 
mondo cattolico 
e politica PCI 

ROMA - N('i giorni 2.'), ■2(). j 
27 ni.iggio si terrà aU’Islitn ! 
to « Paimiro 'Togliiilti » (Frai | 
locchie - Romai un semina 
no di studio su alcuni a.spel 
ti del mondo callolii o in Ita- j 
lia c la polliiC't del PCI ad • 
t.sso relativa. Il .seminario i 
SI articolerà .sulla l>ase delle i 
.seguenti relazioni introdul j 
live: il PCI e il mondo cat- | 
tolieo iL. Gruppi); la que.stio i 
ne del «valori» imorale, j 
scuola, famiglia, lavoroi nel j 
la società italiana e lelatio i 
razione teorica dei cattolici ] 
(C. Cardi.*!): la pre.senza e j 
gli orientamenti ilell'a.ssocia | 
zionisnio cattolico (F. De i 
milry); movimento cattolico 
e questione femminile (M. 
Rodano». , 1 



L^UDI 

I 

I siiiraborto: 

I la legge apre 
I una mio va 
fase di lotta 

j Altri conimenfi o giudizi 
, L'impegno dei parlili a 


1 realizzare 


TORINO — Il PM Luigi Moschella mostra I suoi documenti 
al posto di guardia prima di entrare nell'aula dove si svolge 
il processo alle Br 


Ancora una udienza movimentata a Torino 


Sogno rifiuta di rispondere in nula 
al processo contro le brigate rosse 

Doveva spiegare i rapporti tra il suo « Centro » e alcuni magistrati in base ai 
documenti che furono sequestrati a Ciircio - Altri ignobili attacchi al PCI 


Dalla nostra redazione 

TORINO — .Nella udienza di 

l . ri — la -(G. — del proces'i) 
alle Brigate ros.se doveva c.s 
sere imerrogato. per la se- 
(onda volta. Edg.irdo Sogno, 
c t.'ito come te-ite in quanto 
rc.'ponsabile de! t Comitato di 
ri'si-tcn/a democratica » sac 
clioggiato dai brigatisti il 2 

m. igg.o del '71. 

L’t'\ ambasciatore era già 
.'tato a'coliato d.ii giudici T. 
17 .ipri e 'cor.-i In ((iiella o<'- 
lasione -i era manifestata 
una divergenza di 0 (»inioni tra 
il nre.'idcnte Bariiaro e d PM 
.\h,-scbe!la. m relazione od una 
(hiiiiaraia po'ta da Franeex li ¬ 
ni al te.'te. Il brigatista ave 
va clne.sto a Sogno qii.ìli rap- 
(Hirti interc'irrevar.o tra lui c 
i! magi.sirato Ber:a D'.-\rgen 
;;nc che gli aveva inviato una 
lettera — rubata d.ille BR du¬ 
rante l’irruz.K'ne — con la 
([uale M .'vU'ava d, non p*"» 
ter (lart ceri (lare .id un con ve 
grò indetto dii CRD. 

Il pre.'idcp.te Barbaro .ivcva 


ritenuto la domanda non at 
tmente al [iroecsso e si era 
rifiutato di (xirla. Moscliel 
la SI era però opiKisto dicco 
do che era necc-sario ai)|)ro 
R.-ndire anche tali questioni 
[HT (x/ter accerttire i mo 
venti che avevano spinto le 
BR a tomp.ere le loro azioni. 

L'mtervciito del P.M avev.i 
costritio Tinlera corte te non 
il solo presidente) a pronun¬ 
ciarsi .sulla Kz.a. Do(x> cir¬ 
ca mezz'ora di camera di 
consiglio giurali e giudici to- 
g.it: avevano emes.so una or- 
dm.inz.» i.on la qu.ile acioghe- 
vano Ti.staiiz.n del P.M. La cor¬ 
te aveva anello dixiso di chie¬ 
dere m re-titiiziiine all’l'ffi- 
tio istruzione del tribunale 
rii Roma i dexirnienti relativi 
a Sogno sequestrati a Cur 
iio e inviati a suo tempo ai 
magistrati vhc conducono la 
inchiesta su! cosiddetto * gol 
pc bianco » m cui è implica¬ 
to !’e\ amb.ìsi'iatorc. 

Riprt-'O ieri l'interrcTgator o 
d: Soglio c .stata nuovan.cr- 
te (xista la domanda sui ra() 


Le indagini sui «postini» 
delle Br alla Lancia 


TORINO — Doix> i'arresto di 
Renata M;ch:e'.etto saspeua 
ta (Il essere uno dei «postini » 
dt una to'onna delle « Bng.a- 
te rosse .-i che agisce a To 
Tino, l'attenzione degli inqui¬ 
renti è rivolta a scoprire chi 
s.a Pietro Panciarelii. 23 an¬ 
ni. operaio del;.*) I.anc;a di 
Chiva.sso •/ ragazzo » di Re 
nata. Panciare'rii. p;ù cono 
'Ciuto come P.cro che come 
Pietro e scomparso da g.ovedi 
4 maggio, giorno in cu: la ra 
gazza fu interrogata per la 
prtm.a volta dagli agenti del¬ 
la D.gos dopo che la sua ris¬ 
serà tranviaria fu scoperta 
accanto ad un pacco di vo¬ 
lantini de'le Br lasciali la 
.sera prima vicino allo sta- 


biìimento Lancia di Tor.r.o 
Dalla fabbrica è stato se 
gnalato alla questura che d.a 
quel giorno il giovane non 
SI è piu presentato al la¬ 
voro. e che da allora fino 
a martedì scorso. 16 maggio, 
nei reparti dello stabilimen 
to non sono più stati trovati 
volantini dell'organizzazione 
eversiva. 11 16 in un sotto 
.scala ne sono stali trovati 
alcuni, ma rimane il fatto 
che dopo la scomparsa di 
Panciarelii per due settimane 
non sono stati lasciati co¬ 
municati delle Brigate rosse, 
e solo giovedì sono riappar¬ 
se scritte inneggianti al grup¬ 
po terrorista. 


l>orti tra lui c Beria D'.\r- 
gentme. (/uc'ta volta ad op 
porsi è 'tato lo -tosvo Slo 
giio ( he ha 'jiicgato il [)('r( liè 
(Il tale .suo .it'eggi.imeiito m 
una lettera (oii'f gnata .il (ire- 
-idente della Corte. 

Sogno, .iflermaiido /ile è 
« alx'rr.mte iqiiilicare a q-ie- 
sla singolare < ategoria di im¬ 
putati la logica c le regole 
del pri/cedimeiT.o ordinano -. 
SI dimostra co-i in .sintonia 
coll 1 brigatisti che da tem[Ki 
sostengono che quello non sa 
rebbe un processo norma 
le ma un proce-'O politico 
alla rivo'uzion(' che loro rap 
[ire'cnlereblxro. 

f..a lettera prosegue con l’af- 
fermazmne che per que-ti ini- 
p.itati è neccssar.o < un giu 
(lizio sommano e un .solo trat 
tamen'.o. quello che si appli 
( a alla spia m tempo di guer¬ 
ra ». Il lutto [xr rif.utar'i di 

r. sponderc alle domande po¬ 
stegli nczi dai brigatisti, ma 
da un So-tituto pnxaratore 
cieli./ rep'ibbl.ia P.M in que 
sto dibattimento 

La lettera di ixigno h i - i 
-^citalo .a giusta, reazione sia 
del presidente che del PM i 
qual. — dopo cs-er'i rifiuta 
t! di allegare agli atti la 
missiva — hanno r.uovamen 
le invitato d te-/e a risponde¬ 
re alle loTO domande perché 
— ha detto .M.i'^hell,, — non 
'! pos.sono accettare le arco 
mentaz.oni * di chi crede di 
essere al di fuor, della 
legge ». 

Sogn-i e però r.us'.to. lome 

s. dice in gergo ca cistKo. a 
« saharsi in corner » Ha in¬ 
fatti affe.ni.r.o. a qiic'to p.in 
to. che gli argomenti su cui 
avrebbe dovuto parlare «ono 
oggetto di un procedimcrito 
giudizia.'-io ancora in cor-o 
presso il tribunale di Roma e 
che quindi intendeva avvaler¬ 
si della facoltà di non rispon¬ 
dere riconosciuUi ad ogni im¬ 
putato. L'intorrogator.o è co¬ 
si terminato ancora prima di 


iniziare. 

L'udienza è ciuu.di (irose- 
guita con la lettura del ver¬ 
bale di .'^eque-tro degli ogget¬ 
ti rmvemiti r.eli.i m.icdiina eh 
Ciirc'io. al rnoment(z del siki 
. irrt'sio II lirig.itista .incile 
ieri ha affermato che sarei) 
bero spanti alcuni d(/cunienti 
(ontcnuli m una cartellina 
verde e che riguardavano — 
tra Taltro — i legami tra 
Sogno e alti ufficiali dei ca¬ 
rabinieri c dell.i polizia. Di 
questi docu.ment! non vi è co¬ 
munque trai eia nel verbale. 
In [jrpc«Ienza avevano pre.-o 
1.1 parola .Semeria e Pareli. 
Il primo ha fatto una lunga 
(hs'-c ria/one: è partito dalia 
guerra del kijiiiur. dalla cn 
'i mondiale del capitalismo, 
dalle stragi di Bresc.a. e (kl 
ITtal.cu' per arriv.irc- poi a 
- climo»trare » che oggi sareb 
be in atto « un progetto iden¬ 
tico a quello del golpe b an¬ 
co ». questa volta, (xrò. al- 
tui'to dal Partito comunista. 

.\1! niz.'» del dibattimento 
ora stata consegnata alla cor¬ 
te copia del « comunicato nu¬ 
mero IG » che raccoglie affer 
mazio.ni fatte dai brigatisti 
.n pas.sate ud.e.n/e. Nel co 
municato i ló imputati dete¬ 
nuti dopi aver def-.'-ito Gi- 
pitto t jom«» di ! PCI » scrivo 
ixj che « In.-x-ra/ioriL- » (ii'ifil- 
trazione di fr./te.ìo mitra nel 
le BR Ndr) condotta dal PCI 
nel '71... viene oggi ripetuta 
ne: confronti di ben più va¬ 
sti strati di classe I continui 
aopelli di Lama c* Pecchioli 
alla del.azione. alla collabo- 
razione enn le forze di polizia, 
mostrano chiaramente quale 
'la Tob ettivo della pci.it. ca at¬ 
tuale dei revison.'ti; la "gi 
rotti7.zazione" dei propri qua¬ 
dri e degli strati di classe da 
cssi controllati ». Il pro¬ 
cesso riprenderà lunedi con 
raudi7.ione dei testi 5>ossj e 
B.a Ideili. 

Giancarlo Perciaccante 


consultori 


(> Noi (tonile iilil/i.uiio in m.i 
no un ()iinio .stnimento per 
seonfiggeie !.i (iiaga (le!lii!)(>: 
lo cliindc.slino i,i ainono arie, 
so nuove (irasiieitive lii lotta 
(ler rendere o()c*r.inte que.stn 
ivg'ge, [K'r vim-ere !>* len 
.slenze (isicologiclie. .soeiafi. c 
i.stituzicxiali efie n.sifniino (!■ 
vanificarla nella .sua .qjiihcH 
zioiie ». Con ((iK'.sto (oniinen 
lo c.sordi.s<'e il eonuini/'ato dei 
i'Unione Donne Italiane, diltu 
•SO alla slamila .sulnto do() ) la 
clefiniliva approviizion» rieli.i 
legge per la regolainent.i/ion" 
del;'a fiorir, 

«Vogliamo faie ili questa 
le.ggc — (iro-'egue ia nota de’ 
TÙDl — un terreno di lotta 
quotidiana alla v lolen.’.i de! 
l'aborto.. Il (irogramma d: 
que.sta no.slra in^soeiazione e 
{(uello di d.irci .'Ulilto gl: 
.strumenti die ei consentano 
(Il utilizzare qiio.sl.i prima ' on 
((U!.-,ta' intendi.imo norei io 
me (/unto di riferimento pe 
.superare !(* .stn-tt/ne che olle 
sta legge tuttora pone .dia '! 
beri» e autonoma decision*' 
della donna -- .soii.'attutto 
minorenne — per mighor 
la legge nella pratica 'te.-.-a 
della sua ge.stione ». 

La dcfiintiva approvazione 
della legge in .Seii.do — do 
()o un Iter contr.i.stato difl: 
11 .e — e al rentro ogg. (I. 
numerosi comnienti e (ire.-e di 
(xisizione prov-menti dalle far 
ze (zoliti/'he e .'O'iali d./i mo 
vimcnti giovali.dalle or *.< 
nizzaz.ioni femminili Al co 
municato deH UDI fa eco un 
‘g.iidizio snstanzia’inent'' nega 
tivo c--prP.''.so del CIF (Coi. 
Irò Italiano leiiirn’nile» l,(,v 
ganizzazione rattnlira r..iffer 
m romunfpie i! iirop.-io .m 
(legno (xr ''unc/p''ra di pie 
venzione tenden'e .a rim i'> 
vere le caiL-e econoir.;/lie. cu - 
turali e 'O'iali che 
/ondizioni (l..sumane d* vR*! r 
.spesso inducono ie donne ri' 
ralwrto ». 

.Ai'.e .argoment.azion: d par 
te demcxn.-'iana — •.-p.'-es»," 
anche ;c:-i (Ja una d.chiarii 
z.one del v.c-e pre.s.dent/' d*-. 
sena'ori d/-. De CLu-i'-piX- — 
replica il rep'jhhh/ano r>-, 
Pen.nino in un ar?:c';Io appai 
.-o sui quotidiano de! partito 
Le.'ixii.ente del PRI .cic.'^' 
m.a elle i approvazione dc!!a 
legge -suda ba.s-.- d. un » c. igu'i 
maggioranza ha rapj)re.-entB' 
to una .scelta obb:.ga*;/ «Per 
Tappiicizione del.a legge — 
.--enve Del Pt-.nnino — rlv e 
diamo an^he n concorso de. 
iuoi op;x)siTon ... 

Sul p.-ov-.-edi.'T.en’o approva 
To da! Senato, ia rad.o vat.-^.i- 
i;a, rOsscnatoTe ron.ano e i. 
portavoce vai,cario — pa'Jre 
Paiicirol, — ha.nno r.oadiio /a 
nota pcc-izione cr.l.ca de;.a 
Ch:e.-gi in cui tuttavia, non i: 
mette in di.s-tu-vs.f/n-- i'ajtoi.c.- 
m.a di dcc.sione deho Sta 
to italiano e dei .suoi poter, 
le-gtslativi 

L'attuazione delia i*',.?ge po¬ 
ne immediati probic-mi di oc- 
eanizzazione per le strutture 
sanitarie, :n p.articolare per 
gii ospedali e rer.de ncce.s^ 
no adeg'uare Tintcro .sistema 
sanitario e .n particoiare '.a 
rete d:i con ulto.n familiar,. 
Su questo versante le forze 
politiche SI sono già accorda¬ 
te perche la legge che intro¬ 
duce la riforma sanitaria — 
rimasta ferma dall'ape ri ara 
delia crisi di governo aiì'arll- 
colo 10 — riprenda il suo cam¬ 
mino in Parlamento la prua 
sima setti.man*. 
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PAG, 3 / commenti e attualito 


' • I ‘ , 

Mos tra del « Vì eiiss eux» a Firenze Lo scandalo Lockheed nella versione di Ovidio Lefebvre 

M(i ciìH'C si cttrrom O ' ' • (■ l'.ittn iii 

H /. X pc un mimstw? E- rcratm‘'i„‘ M 1 - -- ^ ____ _!_ tu minisU-naU- italian 

CA' •'/ ■ ‘ \ una COSCI cosi semiAivr le ili'. ■ , | Mw m m l.cfchrrc. l'incontio 

/ J \ "ifx/alita «rfd m jm ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ MHB ■ ■■■■■» ■!■“"' lo 

«H 1 . ér V \ nosciuic conte sosliene Oc- JIL •/ AiuI.iiiiiih) iiI 

« ’W T*I'V'' /' \ l-(i (lanioiuln Jg^ ‘ p.i-^^.iinimi scii/.t | 

■ I ■§5-1 %/ ■ ■■ I 5-1 / ìJ|BL i'ic'iic' spontanea a.sroltando ■/ 1 H-i\ ho navamo oi 

M. I ■ racconto (lei (ìi.spensotore ile!- 9 • à l■’llIllm^l latti oiitraro 

I ^‘' l-'ickheect. Ccr'.i , v “V “V ■ W/9 ii-.t:t) ilu- n m»i>trò 

1 • j l I aijiinnuere pur ■■■■ ■■■■ ■■ ■ ■ ■T^M M ( 11 lo o (|.i|)<i duo •> n 

l '■ a ^ \ ' ^ /"‘IS Tl / molli anni ih malpo B ■ B ■ M M ■ k7^ Ba/M % # ti In 

un 1 T n m n §-* ■ ■ •■ \‘ > ■/ remo, tu tranic, lUecm uè, ACuudo.inii d.-M- hai 

Ah^-aLAL ^ \ C / / petrati nel sollolioseo tiri pn t^, , lMn-,a' Kra li sii 


letterario . ^:::=X 

lina istituzione culturale, nata neirOttocento, sopravvis¬ 
suta a censure e restaura/ioni, si ripresenta al puliblico 



y.: ' 



mMinii"'.' ■’''i^?i.. 

’jiimj ,J 


■ yr • il 


v"^. ‘ 2SSSSif'7‘ ? • ' w'ii 


Una sala del Gabinetto Vieusseux 


C't'ra una volta (11120) a 
rirvii/c un Gabinetto Scieii- 
lifii-o o bottcraiio, in cui 
SI poti'va'io lejtf'ero porindi- 
vi e fari' dotto convorsa/ioni. 
si raiTOLjlii'vano liliri (.so¬ 
prattutto stranieri) e .si 
.stampava una rivista clic, 
l'hiamata Antolo(}ui pubbli¬ 
cò a partire dal 11521 scrit¬ 
ti di nomini non privi di 
initcttno come Vincenzo 
Monti, (ì H iViccolini, IMe- 
tro Giordani, Giacomo Leo¬ 
pardi. Gino Ca)>poni, Giu- 
.seppe Ma//ini, Utfo Foscolo. 
.Xnìmavano <|uel centro non 
inovinciale di cultura, fra 
pii altri, un maturo mo¬ 
deralo e filantropico gine¬ 
vrino di nome Giovai! l*ie- 
Iro Vieusseu.x e un barnabita 
spretato rispondente al no¬ 
me di Giuseppe .Montani. 

Molta acipia è trascor.sa 
sotto e sopra i ponti di Fi¬ 
renze. e linei Gabinetto 
.Scientifico Letterario è so¬ 
pravvissuto a censure, re- 
.'-laurazioni, camicie nere, al¬ 
luvioni e debiti finanziari: 
il nome del ginevrino fon¬ 
datore è diventato da mol¬ 
ti decenni il marchio di fab¬ 
brica deirintraprcsa, .soste¬ 
nuta ade.sso da un cospi¬ 
cuo contributo deirammi- 
nistrazione comunale, men¬ 
tre uno scrittore, non meno 
colto e efficiente dcll’ollo- 
cenlesco promotore, lo di¬ 
rige. Ale.ssandro Bonsanti, 
da (piasi rpiarant'anni ani¬ 
matole deiristitiizione. ac¬ 
coglie ancora i numerosi 
freipientatori della biblio¬ 
teca. predispone Forfianiz- 
zazione delle periodiche ma¬ 
nifestazioni (convegni na¬ 
zionali. mostre, tavole ro¬ 
tonde. ecc. ), vigila la mes¬ 
sa in opera di sempre nuo¬ 
ve iniziative. 


Raccolta 
(li aiiticliità 

La più recente, e forse la 
più prestigiosa, emerge al¬ 
la luce del pubblico inte- 
re.s.se in ipicsti giorni, do¬ 
po un'appartata e paziente 
ge.itazione. .Si tratta dcll'.dr- 
cliirio caiitcìnporanco. un 
ingente raccolta di carte au¬ 
tografe, epistolari, libri di 
antica stampa e rari rpia- 
dri e oggetti d'antiquaria¬ 
to. che attraverso don.azio- 
ni di privati e depositi di 
enti pubhliei. .sta affluen¬ 
do e è già in parte affluita 
nella .'•cde del G.ibinetto 
Vieusseu.x. Non a c.aso cer¬ 
tamente. visto che nelle sa¬ 
le dell'istituto, almeno negli 
ultimi cinquant'anni h.anno 
fatto notare la loro presen¬ 
za i m.i,ssimi scrittori e in¬ 
tellettuali italiani, ricevendo 
un'ai-coglienza che. anche 
nel tempo poco ospitale del¬ 
la dittatura fa.scista (quan¬ 
do faceva gli onori dì ca¬ 
sa Eugenio Montale), fu 
sempre libera e aperta a 
ogni esercizio dcH'intelli- 
genza. Hai clima di eclettica 
tollerrr.za ideologica c di 
perenne confronto delle 
idee artistiche e civili, il 
Vieus.seu.\, anche nei non 
facili anni della Firenze po¬ 
st-bellica ha raccolto intor¬ 
no a se molti amici, ha 
mantenuto un legame inten¬ 
so con larga parte del pub¬ 
blico. ha saputo rinnovarsi 
di fronte alle nuovo geneia- 
zioni raccogliendo con.sen- 
fi non clamorosi ma solidi. 

F.CCO allora che ri.sulta na- 
tur.’Ie che alcuni degli an 
fichi frequentatori, e i loro 
di.'condenti abbiano sentito 
il bisogno di delegare all'an- 
tica biblioteca il compito di 
con'^ervarc e ordinare le 
tcstimonian.-x:' di e.spericn- 
ze culturali che sono state 
di primo piano nella storia 
nazionale. 

Proprio oggi si apre quin¬ 
di. nei locali di Palarzo 
S’ro.’zi. una mostra (reste¬ 
rà aperta fino al 30 giugno) 
che intende dar conto del¬ 
la qualii.à del matei iale in 
\ia di ricognizione, attra- 
\er.-o un espoNizione parzia¬ 
le dei fondi disponibili. .-\d 
annunciare rini7.iati\.i. c’era 


gli! stata ieri una coiifereii- . 
za-stampa dei due a.ssc.s.sori 
alla cultura del Comune di * 
Firenze e della Uegione, a.s- , 
sieme al presidente del 
« Vicu.s.seu.x » Bonsanti. e al 
prof. Lanfranco Garetti. La ' 
es|io.sizione liresenta, come [ 
abbiamo o.sservato, una auto- ; 
logia che, al di là di un con- ' 
suntivo del mollo già fatto, ' 
presenta al luibblico un prò- ' 
granima di lavoro e si of 
fre agli studiosi di domani 
come un sicuro appunta¬ 
mento di ricerca. Secondo 
una delimitazione cronolo¬ 
gica che di.scende dai (ic- 
riodi di maggiore attività 
dello ste.sso Gabinetto Vieus- 
seu.x, il materiale conser¬ 
vato ed esposto fa rileri- 
niento sia airOttoceiilo che 
al Novecento, comprenden¬ 
do documenti dell’attività 
letteraria, arli.stica e po¬ 
litica di questi due secoli 
.secondo quei principi di in- ‘ 
terdisciplinarilà che furo , 
no caratteristica iiicoiifoiidi- j 
bile (leiristituto fin dalla ; 
sua fondazione (del resto la | 
stessa - Antoloijia di G. P. j 
Vicu.s.seux fu aperta a in- i 
tercssi anche scientifici ed 1 
economici, oltre che lette- i 
rari c storici), i 

I 

Si comincia dunque da un i 
ingente fondo, me.sso a di- j 
.sposizione dalla Kegiime 'Po- | 
.seaiia. relativo all’atti.’ità del j 
democratico, ma/z.iiraiio e 
poi federalista. Giuseppe I 
.Montanelli di cui si certifi j 
cani) soprattutto gli anni gio- | 
vallili, quelli contraddittori | 
intorno al 18415 e i decisivi j 
dibattiti intorno al tema del I 
moderatismo I 

Gon il fondo De Larderei- | 
Viviaiii della Bobina (cura¬ 
to da .Silvano Ferrone) si 
I cambia ottica e ci si trasfe- 
ri.sce all'iiiterno di una fa- ! 
miglia aristocratica che vis- i 
se. prima dalla parte del 
(D'anduca di Lorena e imi 
dalla parte dei Savoia uni¬ 
ficatori. le mode, gli inte¬ 
ressi culturali e le emozioni 
politiche compre.si fra il ' 
1840 e il 1900 ' 

Si sta in bilico fra Otto 
cento e .Novecento con i 
fondi dovuti alla cura con¬ 
servativa di .-\ngiolo c .\dol- 
fo Orvieto, qui catalogali da 
Boberto Fedi, l'ii vero teso¬ 
ro. appena antologi7.7ato. I 
comprendente migliaia di vo- j 
lumi clic racx'olgono la prò j 
duzione quasi completa della [ 
narrativa e della poesia ita- : 
liana e france.se dell'Otto j 
cento, con molti libri rari i 
anche dei secoli procedenti, j 
edizioni rari.ssime del ‘900, e 
infine un .archivio di incom- j 
parabile valore con l'episto j 
lario tenuto dai due fratelli t 
Orvieto durante e dopo la vi ; 
ta della rivi.sta ( • 11 Marzoc 
I co ») di cui e.s.si furono gli ! 
j animato.'! Balzano fuori al- 1 
lora lettere di Capuana. Pa¬ 
scoli. D'.-\nnunz.io. Pirandel¬ 
lo. Cardarelli. Cecchi. Cnx'c. 
Pizzetti. Gentile, .loyce. in¬ 
sieme alle Stesure mano j 

, scritte di poesie e pro.se i 
I f 

! 

Diecimila ! 
volumi j 

Diecimila sono i \olumi j 
che nasconde invece il fon- | 
do di Ugo Ojetti. in.sicme ai i 
manoscritti dei molti amo | 
ri del nostro secolo che col- 
laborarono ai periodici da lui 
diretti ( • Pan - e • Pega- | 
so • soprattutto). j 

Alla musica c ai musici 
-sti è ov\iamente dedicato in 
larghissima parte il fondo ' 
di Luigi Daliapiccola, cura- 1 
to da Fiamma Nicolodi. com¬ 
pleta testimonianza della car¬ 
riera del grande composito¬ 
re e dei suoi rapporti ciil- 
j turali (lettere di Berg. \Ve- 
I bem, Vittorini. Schenberg. 
j To.scanini, Bcrnstem. Mali- 
piero). .Alla pittura e alla ! 
letteratura rinvia invece l'ul- 
I tima sezione della mostra. 

I curata da Giuseppe Nicolct- 
I ti, e costituita da quindici 
j ritratti donati da .Adriana { 
; Pincherle. che riproduco- 
. no con cordiale ironia al- 1 


t liOM.X -- Ma coiiw .si corroni 

pe un ministro? E' verame'ue 
una cosa cosi semplice le eir. 
modalità .sono «do tutti co 
nosciute come sostiene Oc¬ 
ello Lejchrre? La doiiiaihl'i 
rieiie spontanea ascoltando i 
racconto del dispeiisatore del- 
le bustarelle Lockheed. Cer'o 
(e bisoiii!(i arp.iriiii/ere pur 
troppo) molli anni di malpo 
remo, di traffici illeciti pei 
petroli nel sottolioseo tiri po 
tere. hanno ai allato la fonda 
la impre.'sione che per olle 
nere ipialeo a da mi piihhheo 
ufficio o siTi'izio. perji.i) 
G. P. Vieusseux (piando si tratti d'itn diritto. 

bisopna tinpere le mole Ma 

)CCIll(J, .SOnraVV'i.S- crediama che la inaiipmr par 

* * te dei riHadini onesti si siano | 

.senta al |)iil)blico j spesso ehiestr ma uno. per ! 

roiisepnare ima bustarella, che | 
fa? Si presenta <> de-'- io . 
aerei dei milioni da dalle, ba i 
sta iiiui firmella salto mi de 1 
(■reto. Si fa io a? 

Ebbene, ^l•rolldo Oruho l.,- 
febvre le eo^e stuioio pr^aino i 
I COSI. Solo che ['offerta del de¬ 
naro non e esfiheilir Ira eor- j 
ruttore e coiiollo ta si muai i 
de a rolli, o oeehitile e albi I 
siimi E poi e iii'Ci'ssario l'ao | 
ino ombra, d i eoiisiiiliere & | 
che e il iii'oliiiio d'upi:; coi ■ o j 
zinne. Cosini iiiipaiii d h’i j 
re'io. soiidii. cono ,ee i iiiei a i 
iiisiiii Sa. ad e.stanpio. i he c j 
prassi del mah ■l'.lmiie i liiroii'e i 
d .i fu r ci'iiln (Il tnjiii eimlr i ‘ 
lo piaihlicit (d limitilo /■('.(MI/ 
aihile (he dei'e lirniare ah ' 
atti E" II, piaiere min he;.' | 
inirodoUo lu; sidotli della ,c‘- . 
soiaelii. (haaaiiieii'e, non fit > 
(liie.slo lai Ilio pialis: la ^/(// j 
papa a eh/nlrlo t'\|•p(mU■lll^ a ' 
le li coiitrihido -//cscv. j 

.•\nehi nell'affare l.orKhei’i' ! 
tietLinli peisoiKiggi dl'll.i .so t'.sislt* <1 - ^’/ins'tiliere i. /* - in j 
ciet.'i letteraria: e tra questi ^ ntimiiialo nmnero I >. < omr e i 


Come si corrompe 
un ministro 

I meccanismi di un IralTico illecito che ha come scenario il sottobosco del po¬ 
tere e ciualclie salotto della « jet society » - Dal prologo alla transazione: il 
ruolo delTff uomo ombra » - Il mistero di una borsa vuota - Asse^^ni e contanti 
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I fratelli Antonio v Ovidio Lefebvre durante 


processo 


Gnilleii. Belecclii. I.anduifi, 
Luzi, Bonsanti, Sliarharo. 
Gadda, Moi"<vi:i. Moni.ile, : 
Longlii 

.Alitile attraverso li' p.igi ' 
ne del hot ealalogo, una gran 1 
porzione di storia italiana e | 
europea fonnenta nel rieoido 
del visitatore e. modeslaiiu'ti- 
te incasellala nelle baelieelie 
di vetro e sui pannelli, allu¬ 
de a future traiettorie eriti- 
elie che gli studio.si di do 
mani Iraeeeramio 

l/Arehtria eanlenipaniiieo | 
del Vieu.sseux insita proprio i 
a (|ue.slo. esorta quindi più ! 
elle alle eoncordanze mela- ì 
fi.siehe di un museo allo j 
•Studio delle Irasformazioiu ! 
della stona passata come i 
premo.ssa per comprendere j 
le possibili trasformazioni t 
storielle future. Non pieeolo { 
il eompito e. come ebbe a 


sialo ehianiiilo il i-m i olio, 
a (inalilo paij e .■.eiiiiii.;tant<i ii 
tutti ad (■c'ezniiif — e l'ha 
dello ier< d di.speii .(dorè di hit 
slarelle — dello sh-sso •ìndio 
Lefi'hrre e del l ice pr.'sideii 
ti' della L'iek'hi'iil. .Xlnirice 
Epaii te di ehi s'e fillio -■■<- 


pio. <. lo mi preoei op.ii di .or.* 
seotarlo .i Mi'. F.g.iii per furiih 
“-.iperf elle cos.'i sarelilM* ae 


(■.idolo. 


accelerare la min ehinn ani 
minislratiea italiana La Ini 
merazia laiire perfino sia/h 


Lire IO ( olii reto ». 

L'iianio ombra fomisre 
che. scarne ma tililis.siwe 


eo-.a lii.sogiiava ) affari. Còli si ih'i da fare. 


ntdiiridiiiiaile) 


al I '' 


pallore 


dire a iiroposito del V'ieus 
•sciix il |)oco tenero Leopar¬ 
di. - tale elio in molte sue 
parli ha l'oiime di non pa¬ 
rerò fattura italiana ». - 

Siro Ferrone 


I primo KjtKidro del dv(tiìunt 
I che ijiie lo nonio «iinl/r.i fi la 
i SCO en'i'paisa 

I Orid'o Le felli re la raceicm 
I eoa: < F' ( os.i iiol.i l'àaiico 
I .iiiinic ■ o .ine'ii- nel l‘,i'■l.iinen 
j lo .t.ili.mo dur.inte il dib.dillo 
! per l.i messa m ito di ;i( ' n 
^ s.i. eli-' pi-r vendere alle f.ir 
j /e .lini.de li;s(i';n.i p.igar • lati 
I gmti elle vanno dal .'5 .il ò per 
^ v.'/ilo. lo sapendo questo uii 
j sino nii.S'O III giro <i eere.ire ■> 

' Presidente fiossi: S.-iisi m.i 
j lei dove liti eliieslo al b.ir.'sl.i 
e al gioni.il.iioV | 

Lefebrrc' F.vid'-uleiueute ’io, i 
I Fresi inliiiiti emit.dti e solo | 
I iill i Ime Inn.ii l'uoiin» .'’iiislo. j 
I Eridenlemente (Indio !.e | 
j febrre i eonlalli stiperà lare . 

cercarb. Dal nuli' dmicpie si [ 
I tnalerlalizza qi/e.Wo personali , 


I papiire Ente del pralopa. no 
non scomparsa dell'attore . ite 
eontinua a ' restare a dtspo 
' siziniie ■ dietro le (punte o 
I la buca del snp(jerilare. (Jtrd 
che rolla fa anche da troia 
robe. 

Siamo alla Uni' del l'Jlih Mi¬ 
ni.,Ini ( (ini e il cansiplp'r’ 
arrerle ri,e In.sopita papcr.' il 
partito del ministra :\rr>>'(tn'> 
dapli l'sa i soldi, oltre du‘ im 
boni di dollari ma nn>t chiù 
sala li rende "non numi’,i'i 
(aldeide .spendibili 
j la ì.aekbeed dia'rebbero l's.si 
I re utilizzali entro (piatirò .<t 
' timone. 

I -< lo II nmaiidai indietro 
I s{'i!/a neppure tiKearli i dice 
, Lefebrrc. E più: le bigiarelle 
I fanno miracoli ma pare che 
, non abtdano il potere di fare 


, nioderiizioiie ma con e fluii 
I eia. attirando coinè si suol 
1 dire, lutti I canali istiiicoiia 
li, imprimendo, per ipiimto 
possibile, una relorila iiuip 
piure alle InitUttire. Hieeee 
Lefebrrc. « s-ensdìdizza > lo 
Stato mapp'mre Poi arnio la 
crisi di pi>vem<>. siamo a fi 


ne marzo IUTd. ma (im fino \ I ritei loi-uion- 


, C'iiiihi'i la sceinr antica 
I meni del imni.stro Oridio Le 
I lei,ere e Coirden si presenta 
I no con mia ndipella colile 
J iieiite iptalehe derma di indio 
1 ni e un pacchetto di ossepiu 
i Sell imileamero e'e mi //erso 
I napiiio il cm nome Druho iioii 
I ruol melare Coieden cene 
1 hisi uito da parte roti Hrimo 
' l‘ahiiio,tI. sepretano di ’l'a 

, Ila,Sì 

i " \|)rii 1,1 l/oi s.i (Ih elido .d 


airiiltimo >1 presta per d 
bimn fine dell' t operazione 
//('rcide.s- 

.•\ (pie.sto ),.mìo entra m 
scena Tanassi siamo idia 
eoiutiisione del primo atto 
Sello .studio del ministro al 
prima piono del pala.;// di 
ria .\.\ Settembre. Lefebrrc 
e l'eiiits.sano americano d: 
reiitaiio di casa \ anno e / e// 
polli, anche senza <• passi , E 
la Iralltitira si strmpe con lo 
ricani/Mirsa dell'iiamo ombra 
« Se valete la firma della lei 
leni d'intento dorele portare 
IDI) mdioni al mini.ster', j. 


(/ort.ilo 


'tui I lueiHor.iiuiuiii (Il dueern 
to |).i''iiie Egli lo gii.irdò e 
rispoM- Moi no.'i Usi.imo me 
mor.iiiiliim > osi sm i niti , 
(fucilo elle non aiidara l,ene 
non era la cifra ma il fallo 
elle non fosse m eonlanli. 

Ornilo l.efebrre a (pici pnn 
lo esce (Ini ministeri, nt„ll„ 
coniramiti,. i .Non .iri'iiblna 


I "giiist.i" prei.iu/ioiie 'lidt.i i 

1 V iti ero molto seiH'i iato j 

. (ih assepni direntaiio imi. j 

' con ima opportuna opera (!• i 
j ririelappio. denaio eontimie , i 
I la scena si ripete Cfuesla I 
I rolla d ' iiiemorandmn ■ eia i 

I .stiffieieiile e <suremlo,. E i 
j tanti, praibto die im'oni do | 
pi, lì ministro Unuara la ìet 1 
lem d'mleiili ' 

I ^ 5 

! ;\ìio st'eondo. /'),"/ // < </// 

! trailo I ormai ai i iato, ma , 

I dice il roiisipliere ombra pe, | 
! firmare d dei reio roidniiio lo j 
i seconda rati:. .UH) indioui j 
I (fucsia rolla la roiisepna or ' 
1 nelle fimn del mini ,tero ed j 

j (’ seinpie lo .lesso //er.soaaj; 1 
i pio a riseiiotere m mia sa I 

' letta riserrata di mi non me ' 

j pilo iPenlifiroti, ufficio r'i' j 

' imo .scambio di borse; tu. Le- 


to. (Olile dai- ( owden nelUi 
sij.i (le|X)si/ìoiie -- ha preci 
.salo ieri - m.i mf.islidito per 
Il toiitr.itteni|x)' mi rendevo 
(Olito (Ile (|iiel rifiuto non era 
m.mifest.i/ione di sfiduci.i 
nei nnei ((/iil rotiti, m.t ima 


Govvdeii nelUi | febrre. dai a me la hor-a con 


I preci i I bipliettoiii, n, ti do imo bor 
dito per 1 sa ruota E cosi ai rade Do 
rendevo } po paci,. Uridn, e d sin, inni 
non era | ro americano (’oirden ranno 
sfiduci.i ' (d mi/n.stero t pei Lire vede 
n.i unti ' re airemiss.ino dcll.i Iah 5: 


. Iieed. tome (■ f.dto un deere 
to ministeri.ile it.ili.mo ». 

Lefebrre, l'meontio con /' 
mmistn, lo raermila cosi' 
s .Xiid.immo .il ii;.insterò e 
p.is-,.mimo seii/.i problemi 
peri Ile (r.iv.imo lonoseuiti. 
Fummo l.itli enlrare d.il m 
Il stto ilie 11 mostrò il (le 
( Il to e (|ii|)o (lue o tu- mimi¬ 
ti Usi immu In .mlieamer.i 
Gowdeii mi (li-.se li.n v isto la 
tu I Imus.i’.' Fr.i II sull.i sin' 
•ti.i vili t.ivolo del mmistre. 
F f.iei'udo mente In. .de an 
I he III 111 ! ru ordai v 

.\ ((i.e.sio Illudo eMiiiio d<i! 
ta scena l'uinissi e il sin, sC 
preliirio l'almiotti (• rcliiiio 
(di/un pi’i soiiiipiii SI (ondali 
I SI fa per diii'). (’aiiiillo Ci" 

. I nini die dee luiitei'i’ le rito 
le allo Stillo ni np/iore foih- 
//.■ile sin- eone. ■. /..i’. e pie 
Maria Eoi a. X'ilioiio .\ntniirl 
li i Caeeitipuoli e tulli /;/i a' 
(Il del loro (Il (iiiiili spello 
t'olihhpo (il nini /in'.i'iiza 
iiiipai it'ript 'i (■ alariiila 
In mono pei i ma lare e basi i 
l'i'r.o allo Dio i ’.■ In-opmi 
ih lepi tran d < ontiallo. I' 
ileiis et minilo,Il i .eomihire <■ 
ini’inneni eoe In i olio n ri 
'/ pai/a di pereiiiii ino si n 
I IO tulio d II oli' pp ) in Sil¬ 
eni, ionio .1 pillo E Denli'i 
e .epiie 

Commi siili" dallo — v ,,,| 
m,i .1 !( I ni III e \ .'.iiilo in 

melile I he il . uilt.i )l.lU■s^e ( s 
•-el e .un Ile di i ului i Ile 1 1 
i oilsi'^li.lV .1 ' S,i ( Olile SI f II I 
ni.i nel gerso del ".iii. l'uri <' 
lidi.Il do ql.eslii n lem.l ■ I I 
tei mi .1 del |le a doi e N. i 
liotlelllh I -.-.el’.- .he (lupo ,. 

' erv I l.llto .iIv'hii ( .11 < llll • 

volle ( Oli II (Ine i.imo'iiti |i i 
, u.de 111 ( Ollt.nitl. I limi mili.ilii 
t si si,i ,ip)ii^o|iri.iio dell.i ti i/.i ■ 
j 1.efebi 1 e — F,' po-s InU 

i IO l'ho l.iiio pii '.enti .u'h . 

I Miei 11 .1.11 I qn.ill Ilei o mi ll.ii. 
j no dello V p.ma r. 
j (fnest'nlliina frase ()i id." 
i la iiriinimrni con una punta di 
I ■ ( etlieisiilo. coinè ,e sopì s 
1 -e iieiie ini\’re' a do e' an 
data la tei_a rata Ma rpie 
I sto nome lonlmini a lami" 
i ■/'amo elle il finale ra inìc 
I pillato II mini, ipiiiati, tome u 
' I crii /ai ori di l'nandello .(in 
I milioiii . 011,1 andnti ai ihin 
i (mi eh,' non ai era pre o 
} melile I o ipniss peri Id In e 
I 'ina ..einpre iidere dir lo.- 
! hanno fallo i soldi ri''iehi' 

. dall’ Ikari't ) perche le doni 
j , 101/1 di’! '('Il erno avi', a . 

1 iiiipedito alla tratlahra d' a 
] dare aranti'' O d henrf , 
Ilo I mi'allra^ lice onci, npn < 

! mente o p'ii poh nte, hitm 
J ala all'affare o al ned" 
>tn>'’ l.a .o)slan:ri non rnmh e 
[ co ! e se ri pare .Ma pi, ii 
, pillali potrebbero e..sere / 

■ rei .t, allora: sntiit', m tnh 
j nule, purtroppo, tnrri a ieoh" 

' Paolo Gaunbescir 


La ristampa del «Briizio», la rivista di Vincenzo Radula 

T 1*1 .. tW • ^ T' l-.R • & I mupr-i.i PJIV.II.I, P 

Le polemicne 

^jry V>' ni inni pro.q/.-ttiv 
UIÌ. ' imo.’iiorioii.ia . ^N('^ I e , 

• , T I * ( 'Z.ll.in’llollliU! . (, de, 

ìtiP-d "t fi ipp.inrnenza .soeio'ru 

riscatto del Sud kBcWy 


Un impegno politico e culturale 
i.spìrato ai valori del Ri.sorginiento 
e del « patriottì.sino meridionale » 


Pt'r :ni7’..ilivt del Crntr.a 
Studi « X’.neenzo P.idiil.» 
irre.ilo d.ir'aiiininii.str.izi me 
dcmocr.it ra di .Acri eoi c.on- 
trd/uto della H;:rione C.iì.i 
l/rni c . 1(1 opera dez'.. ed ■ 
tor. il La Casi del L.l/r.i » di 
R-;cz:o Calabria e Fo.'n; (!■ 
Rolovm.i. vede l.a Ines'' .n que 
sii srio.m! la r..stampa uri 
a! al :ra di un pir.od’.e i m- 
ridiona!-? deil'tloO. .-.nl quale 
fcrnnrono li In.-o attrnzm 
ne uoneu: P.ire. Cr.T-- 

0 Fort'j;iaio e che ne;'; u.;: 
mi trt'nl'ann: ha .-vi-r.ia'a 
un .ntc-e.-ssf a-.sa: l.ir;o d: 
crilic: lelrcrar; ico.n-e M.i 
'(■etla e S,a'p;vn./i. di .-..n 
dac.al•.^:l c jw'.-.t-.s'". icome D. 
X'illorio c Gnllo». d; dt.no 
lo7; c mcrld'.san il.'l. • r-ome 
C.rc,-e c Loni'v.ir.L S.a:r an; ' 
Il nruzio fu im p-'7:.‘ i - > 
con frcqus'nzi hr. inGe 
(ma. ni’ li .s.:a ■si'.tnr.a fis-* 
'flt.manale! ( r.r 
Padula fondo d-r/'-is*’ c r.am 
pilo, prat cam'r.:e di -.a’.a 
a Cu.-;:'.;,', c'ii mi.- 7 a IS»'.! .il 
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ccx-icni.na (o. m-rilio. via in 
prefetto parfcola-mcn.ls m 
buona fede r sp?vo a;'.-, -if- 
f’ciali programmi pmvrs'-.s 
'Il o rr.oral'.-zalor; d'! ; ss 
van;.s,>-mo Slatta Un;'ir..) ;! 
Gircr.ard;i ma 
e. infine. .=conf.tio da mi; 
sicront; locai., ;a ■.n-c-'i 
in un h'ccc', che tnav.av.a - v. 
denicmenie 1 ns\''(>v-ar; p ir 
ti d’apno;e:o n»'! nuovo paq-* 
re centrale in cu. s; o.n^ 
liagav.ano « codin. ■’ «fa'.'; 
Iiber.ah ". .a pro’one: ari « e 
< u-'ur.a. R. c « imo 

rant: )• «preti, medici e av- 
voc.ati "• tutte' le eatee.ar-.s' 
contro le qm’.; P'dnla an 
dava eona'.a.att-.'ndo 'a .-ii.a 
battaizl.a p.'o?rc.-..s’.st.a 
Er.a questia una ba't’;;.'. 
s'.curam.'.ate isp.ra: i .a; -i va 
toni' rt"! naovimcr.r.a r'ar 
2 .mentale e. :n p.artieolare 
alla tradizione .-tor.c'.a del 
K p.atnotti■:mc R mer.diona e 
Gl: .slosans .sui qua l Pad.i 
la imp.a.-,io 1 ! .suo du-vo-a-.-.a d; 
siornahst.a polii .co furono 


ciuell; dei risoriiims-nt.i.i.'mf' 
cl.a -'.co <da « Garib.ald. 
iT.ah.i e Vniono Emanuele « 
1 " I..hs'r; noni.ni per LI);--' 
1 * 117 . 0111 '>I. ma in parte 
il f.iilo rht' G.inoaldi e po 
l'un.co ero' « niitmo a cele 
hraio da. Bruno> .non .si può 
nell n'ev.t.-e come ;!i .sies-si 
'■c)-'iii,s v.vi'.-v't'.'-o. al.hn’en'.o 
li.-ll.i p.a’e:n.e.j paduliana 
uno de: loro più roneret 
momeni. d'.mpemio analm 
co c propor.iivo 

Lo .sanar io tiel Bznzm. r. 
i.di-, fu '.'•mprc .ip.ro .-ul 
.a rt alla .storie,’ del .S id ila 
.< pa.-.vai a .'lemari a » rai .suo. 
" eRpiai a! j>-n-: ero .» o q ...j;,. 
pa'.-r*' « cr.ttoa.imia >,: un 

prt.senio di d.r.tii «.'.'z.-iati « 
mi .lon a.'.cnra « r.eono-ciu 
t. ' ■ ,s- p, .a-i/.-i 1 ; vt' sic, fu 

t-'ro .-oeio ■.•o;io:r..eii-'' c p,a 
1 :..'oru'tiira'i. in.narc itt 
d.a « horbsa-a.ri >■. •< rls''ric.a!: ' 
' « f.a'.s. ..h'-ril.»-. da .mi 
iatede e ! 2 Ti'sran 7 a ere ' 
' .ssinp'e ar.r.'ic d.fi.e... 
~.i,aj.;r‘. i.ì . pron.-.-m. d-’i 
.\It rzoei ir lo c il vj.avsa cs-n 


Err que.' ' ni a a-vpe* o 
. an.'.lisi dei B'-uzio r.on ’ia 
ale spa..o .alcuna tr.a 
d.zione o menxiia’.ogl.a speri 
ni-, .'.'.ala t’ in .aart^nra «ere 
a tu.e ma e proprio qui 
ri.-e l'.a;.''.aia.r.i'';vo 'madul.a- 
no a ramori'ndere il feno 
' 1 .'no $' ad « illuniir. are - .' 
•p'ii.an! co fnnz.o.ne n.na 
a :.a p u v;vo s' p.ù 
torte, -’d e li. n.-d.tn rilievo 
che la .--ensil iLtà deli'auto.-c 
'.a rn.olt.a non ìo'*-an'o a’ 
.aron’em.a :n .=e — ba'i.-c d: 
prov.i c.-s'.'..ati ra ipa'e.s; .to 
r.c I del <. b.io.', ssavtm.a» i. 
b’r.ale —. ma .a;ach-e a q’Us^'i 
nadi panico’in di c.'vs.a .sii; 
qua’.: .n off'f; .s .sireb'.*c 
na; «meeppat-a» il m-ecct 
n .'ino de'.l.a d;mo.’raz..i rap 
nre.'f.ataliva .t.aliin 1 . incapa 
'e di d'3’.etlizzare i pah del 
.'fnt.''a'...'mo c del.'.intono 
.'.aia '.oe.a’.e 

Nelle .anali -1 ssvo.tc .al! .n 
terno rieli.a rcaita .sOv''i.a'e dt'I 
Sud .1 Padula appi.co. mvi-* 
eli .anticni e lue di .stni 
ni-rn.t. del l.b.'r.ali.'mo mi-r-- 
diiina'e c.rea'tandandoli a* 
ir.ave.-.'O un p.mtudc rifer. 
monto a .spocific; problemi. 



Garibaldi a Napoli nel 1860 


..i~e .-.i-aa 7 ,.o.i; 

L'.anticur.aI..'mo d. Pad-j 
la p.'eie pK'rii alLsla. ad e.sem 
p.o. non e .--alo ade.aione ad 
,raa ..nea culturale e :de.> 
■oj.c.a che da .secoli indiv. 
:iu( nelle .-c-'Il? del potere 
rel.g.ao centrale la caiLs.i 
-- e l.i colpa — for^e p:u v a 
ve del '.irreir.itezza del « pa 
• s ro nao.ndo R n;-;rid.o.a r.o. 
.ma e .'Oprattuito anal..^. 
i 1 pi.'Odi e eomport amrnti 
ira'li dalla frc.a.ac.a del Co 
-ent.no c .ndicant: .1 «tra 
dimento >' del potere re.izio 
■io nei confronti della « m-ora 
!c rr-lst.ana K. dello 'Spir.to 
evangelico» e degli stciisi te¬ 
sti .sacri, tanto ^ps’aso citati 
da. Padula a .so>t-;gno del.e 
'■ilo it.si .'e.mpr.s e .n ogni 
campo « » mancip-aiivc ». 

.^.lo .'iv^so mexio ia a-; 
nui.r.a aclìa rcaìta « fc’jd.i 
le ■* de’. Sud e condotta, nel 
Bmzto. attraverso findica 
zone di effettivi rapp.art; 
feu.daii. v.v; c ben evidenti 
nel Cosentino nel 1864'65. e 
tanto p.u pe.’ncc'osi :n qtian 
lo impegnai’. a .sopravvivere 
alla tì.ne del governo borbo¬ 
nico per riaffermare il loro 
diritto di Cittadinanza ne. 
(i.iovo S'alo « liberale ». E 
p.-opno perciò la conviven 
za tra «borbonici», itmag 
g.or-.-ni. » aecctai e nuovi 
br.gant e bng.antagg.o c 
uno dei banchi di prova d. 
quc.sta 1?.=;. E proprio perciò 
1 r..sji:ati piu convincenti 
de'.'e anali.si del Brucio .si 
rcal'zzano là dove al centro 
dei prob’em, ci ma la terra 


— il }X>oc .'..'0 o min'l.a 
z.a. ha fatica o 1 ; pm. .>g 
d-r'.la te-ma -. perriie la ter.-.* 
.- veram-'nte . (ard.n-. intor 
no al qu.aie nel Sud '■j'' » 
-1 e n!o,s:o e .-i n.-iov»-. n-*., 
rconom.a. .te. a .''or.a. nel.., 
vita olciia degl; i.:d...ds.. 
'? di Padula c.’tKÌiio d‘-l 
'HO pa-e.sei. 

.A; tr.ag’ci proli.er.'-. d'.l* 
terra P.idula avev» mo''-, 
to soife.-to .n:fre.s.'s- i.n d, 
la giov.nezza. t- .s i qu-'.s* 
problemi egl. ver.ixvrv lut 
to .sR-n.so del pronr o d; 
ìCor.'O g.om.alis-.co È... p»r- 
.'ava. ad esemp.o d*^- ,a q.io 
liz7.v7,o.qe » dell-:- p^rre dt 
mania’, . e.'.'Cndo .'iato, a 
ti's''rit'.inn! prci,agon..st.a e 
v.tt.ma de. «moti per la 
■;rr<v n dt-1 Co.sent..no e af 
frcr.tava .1 problema de'..-' 
1 u.siirpaz.on( '. avendo v_s 
'Uto ; prr.odi p.u in’e.n-,: 
dell.a prop.-ia vita a coniv 
to con gli indiv.dui e > 
cla.s.s; die della rap n < feii 
-Iale nel campo azr.colo pa 
stonale erano viti.me di 
-empre. 

Di contradd.zioni aìlin 
terno nella personalità i 
deLe-spenenz-i di Padula ce 
ne furono, cerio, molte, ma 
nel di.-scor.sO .specifico del 
Bruno ne.ssuna ccnfu-sione 
e possibile, ad esempio, tra 
rurgenza — morale, sociale, 
poli:ira — d; una ser-a quo 
tizzrtzione de.le terre de.ma 
mah. rivendicate come .spe’ 
tanti al proletari.ito ca’.ab.''o 
-e. e il diritto iconf.gur.ito 
come diritto doverci a! .( 


mopr-i.i piiv.iia. p ;- (■>, 

■ iiiiK «II: .1 iciulcrli Irli; 
tilcr.» ed .1 iiiipn-g.ir/ie . Irui 
Il ni 1111.1 pro.q/.-ttiv.i ni);i 
‘ «ri.s-ic.i, iD.'i .sofi.ilmcnti- 
;/ri).’ii(i7!()n.« 1( . Ne 1 e ,i!(’iui:i 
indiil'/cnz I o (■i),)iiiv(*n 7 .<i r. 
sp rio nlle c.im.iir.c d -, 
i 'Z.il.in'uoiiuii! 1 (, di-, tira, 
’i ,> (l.i p.irtc di 11(1 Pa(liil,'i 
'■/le .siy.-^.so — (• .s< nz.i lom 
plc-vsi - {lieti;.ira l.a propr,,» 
ipp.iricncirza .socio ruliur.ilc 
.! (IH*-.''; «."iipp:. né ('*• nc 
P'TiO'l.'O un.» vera lp(>'(■^.. 
■’lt" M-hi- ;-!.(. »■ r'r .IlVCCe 

'ir/.»i’i.(l:.-.i mollo p.irl'cijK 
liell.i lori.'i d- (■l,i-..'C, pur re 
si nudi) n,‘'ia ; 1 divii.onc d-'' 
<-.u.-.s: - I compii ,1 ci.i 
'■■'l’i.t .'.'.scgn.at. 

P.'r)t)it) liiK-nte. Il cli..i-., 
:) •; ■; inu’e.'-c .l'.l.i p;c;i.a coni 
nr.'iis Olle d. tutto qu-risio e 
ni 1 rccinx-io delle ..ot'il: con 
nes.s;oni che .si pongono tra 
l'.i .'(•!.Iti (Ir! Brnzin, anclie 
quindi) ì '.oro .irgoiiien'i ap 
n.i.o’io .-cp.ir.i’i o 'cpirab.’; 

l. ( pr ni.a 'cli 7 . onc intee.'.alt 

ò 1 pe.'-;o:i;c(/ p .-metterà .ap 
'i.in’o .acii uri d: r;fo 
-'.''u.ri' in d mr.a.'ion-- orz.i 
0(1 .. d-.-cor.x) p.id'i .ano 

F nel cf.n'c-’o .n*- ;r.«le de; 
'e.'; em’r;'T.inno (cctn'o 
a.idemc c'-leiire Stato delie 
ri-r-oric in (’u'ahrni. altri 

-. v-’. « lì. >-(h- . d: .'C.'i*', {Ki 

. ’. < 1 ( 'O -.o oz.r- ' Cond. 

; (e;e 'ìell'indnstrni neìl- 
1 ) 0,1 Jiripo'f e ve 

7 'in''rnen;r nr’ìa ro-tro. l 
'■•neni rinnunub nt'lo no 
-‘rn p'r,i'TU IO. lì Sd'nho 
-'c- > e p'i. ’■ n'.'T^.’-s' n'r la 
- cr,a.).a'-.i -. -.e.'np.'-é v.-. f.c i'r, 
di U’i mpezno noi 'irò t 
./ D'.’i.ìg'c'o .. .,1 nirt"."pi 

z n.-s“ pr./io-i.-ii probe 

oiHt.cn" {(''ii-t d“ 

■S.ri r •• :nf . 1 .-. ! * " i"n( ta 
. 1 . Paa.i .V ri. or;Il ire ; 
-lo .mp gno .Pile 

r.i ' 

M-o.’. -Ai/ d ■! Brizo '1 
rc“o iif.v:'., d.-, r- a..i 
ir( e -.- r,’.."(av.(r.o 

’lc;;.. d-i ,maz;.or; ri-sul'.i 
r<g; d.a Padui.i n 
TJ-'.-’o rampo- d.air. 4 rtf 0/1 r' 
"o. s drv.ii.n.i .'u; hric.i.nii; 
z.n » .t.'v prosa « com.r v >■ 
:n entrv'.- .'U. perso.', 17 ;.o 
r-vh.--;r.a’ rp d; Mar.uzzm. 
1 a v(.-si .i (more e d; ocra 
'.oi'.e a;.,a p.u intensa poe.-.a 
d.aicriile .sop.'attutto e,'’o 
'.ea e r-''’.;c;o.sa 

C.ò 0 . 0 '-' ."l'-.s-. (. comunquR 
ri. p.'i '..vo dilli i.-ri.ura gio 
ba r d. oup.-t; .srr tt. è ;I .st, 
•eo d. ina donunc.a t.anto 
p.^’olcndamf nte vi.s-su'.a quan 
m .art roi.a'a e motivata; .1 
s-'.-a .'0 d; un'offert.a di Ptru 

m. n'; .app'.cab.i; solo a prez. 
z.a d; ima gr.inde conau..sta 
d: ccarenzi .so.-.i'e. cu'tu.m- 
'.e polit'ca, um-ana. Cos,;c 
che ad un .secolo d; distan 
za da que.s’. .scrilti. c: si s?n 
fe — anche -- r.chiamai; a 
una ver.fica d; cs.si .sul pre¬ 
sente. su! ruolo e sull'inci- 
denza che m intei’tttua'.e 
può — o deve — avere ri 
spetto al tfs,smo .sociale ai 
quale, n.sc.ndibilmtnte, ap- 
par* -.f ne. 

Attilio Marinari 
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VIVERE A SEDICI ANNI 

di Caterina Saviane. Lire 2.800 


10.000 COPIE 


TUTA BLU 

Ire, ricordi e sogni dì un operaio del .sud 
di Tommaso Di Ciaula. Prefazione di 
Paolo Volponi. Lire 3.500 


/Feltrinelli 


tutta la Poesia 
Italiana 


Perlapiima volta una collana cc ononiit. a olfniù un 
panorama della R(ìesia Italiana aìtiave/ so i secoli. 
Questa scelta amplissima Dana dei poeti min/m 
ed è coniplemenicue delle opeie dei mat.ffdori clic 
fuà .sono state pnhhlicate o lo saranno tra hres e nei 
(iralìdi Libri. Ofini volume è aec ompaifiiuio da una 
vasta «\oce» infonnariva, da indicagli mi bihtio- 
i^tcì/iciie, piotili defili autori e note esetieitciìc. 

Sono usciti: 

Il Duecento - Il Trecento > Il Quattrocento <• 
L’Ottocento 

Stanno per uscire: 

Il Cinquecento - li Seicento - li Settecento 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / sabato 20 maggio 1978 


Articolo di Amendola su « Economia e politica » 


ROMA -- Con un editoriale 
pubblicalo sulla rilista * Po¬ 
litica ed economia v il com¬ 
pagno Giorgio Amendola — 
della Direzione del Partito -- 
suiluppa una coniplc.s.sd ri 
flessione su tutti i temi della 
< emergenza v attuale: dalla 
composizione del nnoi o go 
verno al terrorismo, dai gtia 
ifi della economia alla ini¬ 
ziativa del movimento .^inda 
cale e dei partili. 

Amendola e.'>ordi'-ce .solfo 
lineando il rapporto stretto 
elle lega la formazione di ima 
nuova maggioranza varia- 
«iciifrirr — comprendente per 
la prima volta dopo trenta 
anni i i'omunisti — e l'ini.'ia 
Uva del governo, t Occorre 
diinipie -- scrive — che il 
governo assolva al suo coni 
pilo, che (■ (piello che spetta 
aireseeiitico, di escfpiire pii 
indirizzi formulati dal Parla 
mento e di attuare pronta 
mente le leggi, anzi di (a 
vorirne. come è suo compilo, 
la elaborazione e la sode 
cita approvazione, di (are in 
modo cioè che alla foi ma 
zione di lina nuova mangio 
ronza parlamentai e corri 
sponda — come .anehbe pur 
necessario -- almeno una 
nuova vonilottii gai eriiativa. 
Coerente ed cffiviicv ’. 

In particolare su! rer\aiile 
della politica economica, ipi 
ranzia di una nuova e mi¬ 
gliore condotta gocenialira 
.sarebbe stata una diversa 
struttura del governo .-Xn 
dreotti. sia nel i<i(i(iiuppii 
mento dei dicasteri, che ne!!<i 
scelta degli uomini. ■ ìncece 
-- sottolinea .-[mendola -- 
hanno prevalso ancora una 
volta o innatamente, de'eriori 
esigenze e di grati 

po, che hanno peggiorato e 
non migliorato la st'iittiira 
del governo // giovo delle 
correnti, la feudalità interna 
alla DI' liatiiio anciira una 
rolla inorltficalo le eiieriiie 
nuove, preparate ed oneste 
nella iMonovrazia Cristiana, 
con danno evidente del Pae 
se e dello stesso partito di 
maggioranza. 

/\ rivesto .si aggiunga il (or 
le indebitameuto delle imiire 
se privale, che raggiunge li¬ 
velli sempre più iierivolosi. 
* Gol. riealto dei licenziameli 
ti e delle eonseguenze sociali 
del fallimento — .scrive /I 


L'emergenia 
dell' economia 


• ■ • 


e I compiti 
del governo 


mendo'a -- le imprese ten¬ 
dono ad aumentare i loro rie 
bill con le banche, sicure, in 
ogni caso, di pns.sare la pa 
tata hollenle allo .Stato, sai 
valido per i principali azio 
tiisti il grosso dei catniali 
imiiegnati. rlopo aver mes\i‘t 
al sicuro i profitti degli anni 
grassi, e senza remi e.stirli 
uetrirniire.sa 

E’ con I vecchi uomini, diin 
glie, che il gimerno Audieot 
Il deve affrontare i problemi 
dell'emergenza economica. Su 
giiesli problemi — la cui ri¬ 
soluzione apiHire oggi direi 
tu mente legata alle prosiiel- 
live della lotta contro il ter 
rorisnio e reversione — si 


.sofferma in particolare il ra¬ 
gionamento di .-Xmendola. 

Vengono individuati alcu¬ 
ni punii di crisi: il di.savan 
zo del bilancio dello Stato, 
la situazione delle grandi im¬ 
prese. il basso livello degli 
investimenti. In ipieslo gua¬ 
di o la discussione del pro¬ 
gramma governativo è ser¬ 
vita a fare mi po' di chia¬ 
rezza. Per la prima volta 
abbiamo un tpiadro siifli- 
cienlemente attendibile del 
l'ampiezza del disavanzo del¬ 
lo Stato che deve fare Ironie 
al deficit crescente delle 
imprese pubbliche e alla si 
Inazione preoccupante delle 
Partecipazioni Statali. 


Disgregazione delle 
imprese pubbliche 


'< Grave è la responsabilità 
■ - scrive .Amendola — (lei 
governi e del ministro delle 
Partecipazioni statali che 
hanno assistilo passivamen¬ 
te alla riisgregazione ormai 
decennale ileìle grandi lUi 
prese pitblAiche. daH'lltl 
all'E.Xl, iiilcmoiirr 

per promuovere una rior 
ganizzazione che permetta di 
portare avanti ima azione di 
r'sananienlo e di riconver¬ 
sione », 

.11 tmna della >■ riconver¬ 
sione mancala ' è dedicata 
una parte cosinciia dell'edi¬ 
toriale. Dopo aver ricorda¬ 
to ìe gravi carenze dell'iii'- 
zialiva del governo in giic- 
sto settore decisivo, .Amendo¬ 
la sottolinea l'impegno con 
cui il PCI — unico Ira i 
parliti — si <’• baltiiln e si 
balte per affermare nel 


paese l'esigenza di una pn- 
liliva di austerità. 

D'altra parte « resistenze 
e ritardi nella attuazione 
Coerente di una polii hot di 
rieonversioue e di rinnova 
mento, contluiiaiio a mani 
festarsi .j. -i Ci è voluto trop¬ 
po tempo — prosegue Amen¬ 
dola — perché i temi della 
lotta contro l'assenteismo, 
del doppio lavoro, della mo¬ 
bilità. dell'incremento della 
produttività, abbiano finito 
per imporsi e diventare ar¬ 
gomenti della lotta giioli- 
diaiia dei lavoratori... In¬ 
tere categorie coiitiniiano a 
difendere anomali tratta¬ 
menti e privilegi vari, che 
aggravano la giungla retri¬ 
butiva i>. 

.Amendola individua in ta¬ 
lune' forme di lotta un altro 
ritardo nella eomprensiono 


l/ella linea di riconversinnr. 
La proposta <’ di puntare • 
ad mi avenreiamentn del 
tempo delle vertenze, concen¬ 
trando su giiesto obiettivo il 
itifiN.sitiio iiupc’piio. Infine, 
prosegue l'editoriale, per at¬ 
tuare un forte increineiUo 
della produttività nazionale ' 
bisogna combattere con più 
coerenza contro ■ ogni forma - 
di corporativi.mio. di ■ ri¬ 
stretta dife.sa degli interessi 
di gruppo. Il riferimento <!• 
alle agitazioni iudiscriininale 
di certe categorie il cui cor¬ 
porativismo esprime « il ri¬ 
fiuto deirinleresse generale 
della nazione e dello .Stato ». 

Contro questo estremismo 
rivendicativo, che si confon 
de con Ve.'itremismo politico, 
il PCI combatte una vera ■ 
battaglia per l'attiiazinne di 
una politica di riconversione 
e di ri.saiiamento. Sulle re¬ 
centi posizioni esiiresse da! 
sindacalo. .Amendola coni 
menta che « la validità di 
lina politica tendente all'in 
cremento della produttività 
— come condizione di mag¬ 
giori investimenti e di cre¬ 
scente occupazione -- (’■ av¬ 
vertita dalla grande maggio 
ronza della classe operaia i- 
taliana ». 

Questo impegno cspres:<o 
dalle forze del lavoro esi¬ 
ge tuttavia che i « bubboni * 
dell'economia italiana siano 
prontamente tagliati da un' 
opera di epmples.sivo risa¬ 
namento. Il PCI intende — 
come parte della maggioran¬ 
za parlamentare — compie¬ 
re /lienamenle il suo dovere 
per l'attuazione del program¬ 
ma concordato. I eomuni.sti 
conclude .Amendola — 
non voucederanuo tregua a 
coloro che non si rassegna 
Ilo a modificare una coiidot 
ta che. favorendo i fenomeni 
di siliceo, speculazione e pa- 
ra.ssitismo, impedisce una 
giusta attuazione del pro¬ 
gramma governativo. 

Questo programma esige 
rnrrio di una politica di 
programmazione che sola — 
con un incremento di pro¬ 
duttività — può assicurare 
una ripresa economica del 
Paese. K questa politica ha 
tempi brevi. « Una emer¬ 
genza, per definizione, esi¬ 
ge soluzioni a breve ter¬ 
mine ». 


Verso la fase risolutiva il lavoro degli esperti 


Università: il PCI per il rispetto 
degli accordi presi per la riforma 


Il democristiano Cervone incaricato di elaborare il testo da proporre alla commissione 
del Senato — Presto il provvedimento in aula — Dichiarazione del compagno Urbani 


ROMA -- La proposta di nlorma univor.sitaria, per la cui 
elaborazione lavora da luimo tempo al Senato un comdato 
ristretto nominato dalla eonuni-s.iionc Pubblica Istruzione, 
sta per entrare nella concreta fa-.e leeisl.itiva. II .senatore 
Cervone, del gruppo de. c .st.ito iniatli incaricalo di prc.sen- 
tare un elaborato conclusivo die telila conto delle conclu¬ 
sioni ■CUI è giunto il comitato ristretto. Si e anzi sparsa voce 
che il senatore Cervone abliia già jironto il testo di legge. 
Abinnroo (pr.ndi clncsto .il compagno Giovanni Urbani, vice 
pre^idcntc della commissicne. di darci in propo.-,ito un chia¬ 
rimento. Giie.^ia la sua diclu.trazione; 


if .Voti esiste ancora nessun 
testo. La bozza, fatta enno- 
.srrrr informalmente ni giie 
sti giorni ai Gruppi del 
Senato dal senatore Cer¬ 
vone, è ancora - - per 
COSI due — una ehiboi a 
none « personale >v fissa, do¬ 
lio i previsti contatti infor¬ 
mali, dovrà acgunlaie forma 
definitiva. 

c La bozza infatti se arco- 
gite in alcune parli i per c- 
senipso in quelle riguardanti 
la program inazione c il tem¬ 
po pieno c l'nicompatihvilat 
le posizioni convergenti e- 
nterse dal dibattito in vomi¬ 
tato ristretto del Senato c 
negli incontri fra i partiti, 
per altre parti < per esemp n 
quelle riguardanti ali organi 
di governo, t dipartimenti e 
lo stato amridiroi .«• disio<ta 
su alcuni punti dagli ai (or¬ 
dì tra i partiti e anche dalle 
posizioni diverse emer.-r (ialln 
dtsetisstonc: altre parli, infi¬ 
ne, riguardano qv-^'slioni non 
aniora aijrontate, ne tia ; 
partiti ne nel comitato ri¬ 
stretto dei ScFiafo e che oi- 
riamente potranno es^eie ri¬ 
solte in Commissione. 

« .Voi comunisti ribadiamo, 
sulla base del mandato a suo 
tempo dato al senatore Ceri o- 


ne. che il te.sto (che al più 
pi està deve e.sscre sottoposto 
uH'esame della voniutissionr 
piihhliva istruzione del Sena¬ 
to) non può disvoslarsi da 
quanto concordato dalle for¬ 
ze pol’tu he e dai gruppi piir- 
laiiientari della maggioranza, 
c cioè dai 15 arlicoìi del co 
mitatn nslrettn del Senato e 
dal testo scritto delle con¬ 
vergenze raggiunte fra i par¬ 
tili della muqgioianza, defini¬ 
to nella riunione conclusiva 
del tf aprile. 

‘Octoi re dunque che nella 
elaborazione definitila del 
tv^to fi tenaa conio di que¬ 
ste os'Vi fazioni che rispon¬ 
dono a! livello delle intese 
raagiitnle fra le forze politi¬ 
che della maggioranza e che 
potranno cs-erc ulteriormen¬ 
te nl'argate e migliorate nella 
commissione pubblica i.sinizio- 
ne del Senato ove tale testo 
definitilo arre e.ssere presen¬ 
talo non oltre la prossima 
settimana. Fhsogna U'cire in 
fatti da una fase fin trop 
po lunga di di'r.’/ssiom', del 
rc'fo p.otuiic. per cntiare ’ii 
Q'o'lln ilvlle d.'(i-;nni pii'nhlt 
camrnte assunte c motivate. 

c Sol (omunisti riteniamo 
f'ie il nnvì-'o essenziale del¬ 
la ritormà sin una organizza¬ 


zione profondamente, rinno¬ 
vata r democratica della real¬ 
tà scientifica, culturale e di 
dattiea dcU'nniver.sità; c clic 
al centro di e.ssa siano una 
politica di programmazione c 
la sostituzione delle attuali 
strutture con il dipartimento. 

« .1 questo obicttivo finaliz¬ 
ziamo la soluzione dei com¬ 
plessi problemi del per.sonale 
docente e non docente c 
quindi anche la inabilitazio¬ 
ne di quelle forze intellettua¬ 
li che in tutti questi anni — 
in condizioni difficili c in 
molti cu.si con un rapporto di 
lavoro precario o pressoché 
incsistcìile — hanno lavora 
to. insegnato c studiato nel 
le università e che non devo 
no essere mortificate nè da 
impostazioni conservatrici, nc 
da impostazioni corporative 
ma invece valorizzate sulla 
buse di una valutazione se 
ria dei titoli scientifici e del 
le attività svolte. 

« Le prossime settimane sa¬ 
ranno decisive per le prospet- 
tne di riforma e noi romuni- 
.'tì ci batteremo con il mas 
.simn impegno perche esse si 
realizzino e trovino concreta 
soluzione legislativa per l'ini- 
zin del prossimo anno acca¬ 
demico. Questo è un impegno 
uniiario assunto in più oc¬ 
casioni dalle forze politiche e 
dalla stessa commissione pub- 
hìica istruzione del Senato di 
fronte aU'opinione pubblica, 
olle forze sindacali e soprat¬ 
tutto all'università italiana 
che da troppo tempo attende 
la riforma. Questo impcano in 
nessun caso, a nastro avviso, 
imo essere disatteso 


E" morto 


il giornalista 
M. Cesorini Sforza 


ROMA — E’ morto improv¬ 
visamente a Roma aH’età di 
C2 anni il giornalLsta Marco 
Cesarmi Sforza. 

Nato ad A-ssisi. Cesarini 
Sforza era .stato Inviato spe¬ 
ciale deir« Unità », di « Pae¬ 
se Sera » del « Giorno » e del 
« Messaggero ». inoltre vice 
direttore del « Mondo ». Nel 
corso della sua attività aveva 
anche .scritto quattro volumi: 
« Operazione petrolio ». « L’uo¬ 
mo politico », « Nixon ». « Eu¬ 
rocomunismo ». 


j .-tifa famiglia Cesarini Sfar- 
I za esprimiamo le condoglian- 
I ze del nostro giornale. 
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Manifestazioni 
del Partito 


OGGI 

Codroipo (Udine): Conti; 
Bemfranca (Enne): Ma(ilu»a; 
Agira (Enna); Paletta; Como: 
Monteisoro; Siena: Licia Pe- 
relli; Mantova: RaparcMi; Pe¬ 
scara: Valenza. 


OO.MANI 

Pavia: Chiaromonte: Roma: 
Napolitano; Pietraperzia (En¬ 
na): Macaiuso; Cclalù (Pa¬ 
lermo); Palella; Grosseto; An- 
tclli; Reccamena (Palermo): La 
Torre, 


Accettati ì documenti dei magistrati italiani 



Sì dei giudici 


americani 
alla estradizione 


di Michele Sindona 


Dalla nostra redazione 


.MIL.W'O - - K’ f()iul..ita o 
iimpi.mu'iilc diicmiuiiUiUi Ui 
ricliic.'itii di fslnidi/iuiu- nei 
t iiiifroiiti del lì.iiicaiuuific 

MichcU‘ Siiidoiiii, ii\'iin/.itit 
(|uasi tre iiniii fa dai giudici 
miluiic.si ('lindo Violii c Ovilio 
Urbi.sci; (|iic.>^ta la decisione 
della magistratura .statuiule.i 
se che. (lupo uii.i aeeiiratis 
sima iiuliigmi‘. aecoglieiulo la 
domanda di imio in Italia 
per gr-.i\i episodi di liaiiea- 
rotla fraiulolenl.i luii * lineo » 
che ora è giniilo iilla cifra 


astronomici di 2.~)7 miliardi 


Il bancarottiere Michele Sindona 


di lii'(') ha alleile ordinato il 
fermo di Smdona. 

La decisione elle x.imliea le 
maiKuri' (on eiii il b.iiicamt 


tiei e a\e\a eem alo di prr-a n 
l.n SI tome \iUima di un 
complotto iHilitico, è st.ila 
previ d.il giudu e 'l'Iuim.is 
ònesa. magistrato del di 
stretto meridion.iK' dell.i coi'U' 
federaU' di New York su ri 
cliu'sla del lappresentaiile 
(Iella pubblica aeensa John 
Kennedy. 

In attesa clic i suoi legali 
duino r.ivvio ad inr.iltra ,i/.io 
ne legale intesa a bloccare 1' 
orilinan/.i che autori//.i la mi.i 
eslradi/.ioiu'. .Micliele Sindona 
si è a-^s.enrato 1.» bl>ei tà prov 
visorui dietro iin.i can/.ione di 
J milioni (li dollari 

Il magistrato feder.ile che 
gio\-edi. aecoglieiulo le tesi dei 
gn\eriio italiano, si era prò 
miiieuito a fai ore deirestra 


NAPOLI - Ancora chiusi gli sportelli del Credito campano 


Il «banchiere di San Gennaro» 


ha fatto un'altra volta crack 


Centinaia di coniniereianti in diflicoKà - Le speculazioni, le amicizie e le di¬ 
savventure giudiziarie di « Ninni » Giappone maggiore azionista della banca 


Dalla nostra redazione 


N.XPOLl — Gian Pasquale 
I Ninni » (ìrappoiie. il tren 
tenne assieuratore ■s d’assal¬ 
to > napoletano ritenuto il 
massimo r«siH»nsabile del 
crack finan/.iario del (’r(‘dito 
Campano e al (entro di mi 
inerose spregiudicate inano 
vr(* nel mondo delle assicu¬ 
ra/ioni e in (|uelto riiun/.ia 
legato a un certo .sottopotere 
IX‘, si è precipitato ieri inat 
timi a itoina. a bordo della 
sua Holls Uoyee bianca, pare 
|MT avere tin eolliMiuio riser¬ 
vato eoi vertici della H<inea 
(l'Italia. 

L’improx \ isa assenza da 
Najwli era stala mcs.sa in 
rela/ione con revcnlualità di 
un imminiiite arre.slo —- la 
voce era circolata per l'in- 
tera mattinata di ieri — del¬ 
l’intraprendente titolare della 
Lloyd Centauro. 

In erietti la Procura della 
Repubbli( a di Napoli ha a;xT- 
to nirinebiesta. affidata al .so 
stìlulo Giuseppe Guida, per 
fare luce .sul dissc.sto die 
ha improvvisamente travolto 
il (Vedito Campano, costrin 
gelido la Banca d’Italia a 
sciogliere il consiglio d’am 
mini.strazione in carica e a 
chiudere da martedì scorso 
— c for.se ancora |K*r qualche 
giorno — gli sportelli di Na¬ 
poli. Giugliano, Pozzuoli e Ca 
soria. Da Roma sono giunti 
anche due commi.ssari. Pi 
ras e Coruzzaro. ai quali v 
stala affidata la gestione stra 
ordinaria dell’i.stituto. fino a 
lunedi presieduta daH’ispctto 
re generale ea|K> della P.S. 
Giovanni Grapponc. nìent’al-, 
tro che il padre di « Ninni ». 
Cento dipendenti. quattro 
sportelli in tutto il NaiMile 
tano. |)oco più di -IO miliardi 
di depositi (5 raccolti nell.i 
sola filiale di Giugliano), il 
Credito Campano ha lasciato 
aH'asciulto almeno novemila 
risparmiatori. 

Nei giorni scor.si quando si 
diffusero le prime vini sul 
cattivo .stato di .salute della 
banca, centinaia di ebenti si 
affollarono agii sportelli per 
ritirare immediatamente i lo¬ 
ro ri.sparmi. Ben presto le 
ca.sse rimasero senza una '.i 
ra e eli impiegati, a mala 
pena pn)t< It. dagli agenti di 
!>i!i/ia. furono (o^tretti a 
< liindere eli uffici. .Xde.'-o 
teniiii.iia di eommertianti ri- 
srhi.TKi a loro \o’t.a I.i l)an 
caretta, se in breve 
non riusciranno a trocare i 
.-oìdi iier far fronte .iLe sra 


den/.e più imminenti; imntie 
|H*r migliaia di impiigati e 
insegnanti (■ in piii.olo il 
p.igamento dello stipendio a 
fine me.se, dato che il t re 
dito campano aveva m ge 
stìone anche il pagamento de 
gli stilieiidi degli statali di 
Poz/iK.li. 

Dietro il dramma di ceiiti- 
nai.i di cittadini, preo.-cuiiati 
IHT ìa sorte dei loro rispar 
mi. si delmeano traniiiiille le 
figure (il (lue per.sonaggi del 
sotlolxiseo politico napoleta 
no che eoi miliardi hanno 
sempre avuto dimesticlie/./a. 
Il primo è appunto Gian Pa- 
s{|iiale Grapponc. già candi¬ 
dalo senza successo del P.SDI 
alle ultime ele/.ìimi ;x)litiehe. 
ma che tulli dicono essere 
lui pupillo di .-\ntonio Gava. 
Il secondo è il i)iiaraiitaein 
(luenne Renato Cacc iapnoti. 
amico di Croiiaiii e intimo di 
Antonio Lefebvrc, arre.stato e 
dopo sette giorni rilasciato m 
.seguito all'inehie.sta sullo 
.scandalo Loockheed. per di¬ 
versi lustri proprietario in 
cixitrastaio del Ó’rediti» Cam- 
])ano. 1^1 banca an/i è una 
sua creatura. acnuisMta dopo 
la guerra jX'r 3tK) milioni e 
fatta du entare una \ era e 
propria miniera d'oro. Per 
(iiiesto si è guadagnalo i.i 
(|ualifiea di < baia liierc di S. 
Gi'iiiiiiro Circa due mesi fa 
IK-rò Cai ciapuotj dei ale d. 
disfarsi della maggioran/a 
del pacchetto azionario (pari 
al !fi per cento). 11 moii\o 
non è chiaro, ma si inbra die 
fo.sse esposto per dixersi mi¬ 
liardi — pare proprio in 
connessione con r<iffare I-o 
ckhet'd — COI) un isututo d; 

( redito romano. 

Nella tr.ittatna si in-'Crisii- 
pronto il giovane (irapiyan’. 
clic t'a alle spalle una bre\»' 
ma travagliata e-.))erirnza la 1 
camixi delle assiciirciziom. C 
n’esixrien/.»» che gli è g.a 
costata dieci condanne defini¬ 
tive per assegni a vuoto e 
altre < eo^ucc e » e due e(«i- 
danne alla re. lusione (ix'r un 
ammontare rii due anni e 
quatln» ine.si) p,-r appropr.a 
zioiH- indebita, truffa c altro. 

I,a mediazione tra Ca. eia 
puoli e Grapix>ne pare .sia 
.sirtta svoitr) d.Ll's l iiione fi¬ 
duciaria * (il Milano, una f; 
n •ii/iaria già iis.na da Gr.ip 
ixrnc x-r metteie le m.mi su 
la comixìgiua di as'iciiraz o:>- 
intercontinentale di Rom.i, 
dopo ( b,“ "i e.-a imi» -.-< >-.,ito 
già dell'Klruna rii F:rrn/o. P. 


priv.zo pattuito er.i di 70 mi 
liardi e iiuv/.o. Il giovane as¬ 
sicuratore non ha liquidi e e- 
nii'lte 11 assegni del Crixlito 
Campano; 10 da 1 miliardo e 
1 da TitM) milioni a favore del- 
rCnione fiduciaria. GiMp- 
pone Ila comprato il pae- 
( hetto azionario del Cre¬ 
dito Campano con gli stessi 
soldi (l('lla banca. DavV(*ro 
si oneertaiite! Chi e ix rehó ha 
favorito il gioco? (Jiiali iute 
ressi fanno sì die la bilancia 
possa pendere così favilmenle 
dalla parte di Grapixjiie? 
L'intervento della Banca d’I¬ 
talia in (piesta prima fase si 
limila — (Il fatto — a orili 
Ilare un'isixv.ione. Solo (lu.ni 


Il Senato ha ratificato il decreto 
di proroga del blocco dei fitti 


:■ I 


ROMA — I] Sonalo ha rat;- 
li-jato. convertendolo delini- 
tivamente In legge, il decre¬ 
to governativo per la proro 
ga al 20 giugno del ly.occ o 
dei fitti. 11 decreto Iia già 
avuto r approvazione della 
Camera. 

La breve diseus.'.ione che 
SI e avuta prima del volo, 
ha avuto al centro il pro¬ 
blema dcll equo canone. Il so- 
ciali.sta Agostino Viviani ha 
esprc.sso raiigiirio che l'at- 
tuale po.ssa essere rultima 
proroga del blocco dei fitti, 
e che cioè, prima della sua 


Una mappa dei centri 
che curano la leucemia 


RO.M.\ — .Mediti c pazienti 
hanno a rii.sposizione ima 
mappa dei centri italiani do 
ve è Dos.sibile la cura della 
leucemia e de: iinfomi I-i 
; mappa, realizzata jx-r la p;. 
ma volta nel no.stro pae e. 
e il ri.sultalo di vin indaginc 
condotta dal romitato « G; 
gl Ginrotti.. in collaborazio¬ 
ne con il min.-'loro della .-..a 


Scadono oggi i termini per 
le preiscrizioni a scuola 


ROM.-\ — Scade oggi, sccon 
j do le d;.s)x-i.s;z:oni m ni.stcria 
li. il termine di prc.scntazio 
! ne delle domande di pre..'tr:- 
• zione degli alunni ai.e p.'i 


Il bancarottiere 
può ricorrere 
in appello ma 
la sua tesi difensiva 
è smantellata 
Rimane a piede 
libero con una 
cauzione di 
3 miliardi di dollari 


do gli iiffiei b.iiic.iri .sono 
st.it. presi d’a.s.sallo dai (lini- 
li (■ stilla imposta la gestione 
slraordin.ina. 

1 compagiii Ih'iiiardini. B(‘l- 
loecliio. Giiiralongo. Malva¬ 
llo. Cirasmo e Hacebi luinno 
chiesto al presiih'iite della 
( oinmissioiie finanza e Teso¬ 
ro della l'amera. (ompagno 
D’.Mema. ini dibattito sulla 
vicenda del * Credilo campa¬ 
no ». Ina ncliiesta precisa 
IHTclic — alla luce di (piesto 
cniu'siino scandalo — .sia rin- 
nov.ito nel Meridione il cri- 
lorio (Il gestione (l('gli istitu¬ 
ti di eredito (’• .stata avanzata 
dalla K1D.\CCG1L. 


Luigi Vicinanza 


.scadenza, entri in vigore 
l'cciuo canone. Un analogo 
anguno c .slato esprc.sso dal 
sotto.segrctario Speranza. I 
parliti della maggioranza .so¬ 
no impegnati — del r(‘sit) — 
in un CJHiIronto serrato con 
Io scopo di giungere al più 
presto allapprovazione della 
nuova di.sciplina. 

11 compagno Pietro Macra- 
rone ha sottolinealo Tesigen 
za di un intervento ma.ssic- 
CIO ed efficace da parfe del¬ 
lo Stalo .sin pioblem. dcl- 
Icdibzia 


lillà. Fornisce nn;t scriC di 
dati, linor.i prcs-oche irre¬ 
peribili, e .stal.-i publilicata 
dalle p;u importanti riviste 
mediche d'I pensiero snen 
t.fun. olire che nel.o .stesso 
tiolleUino del comitato Può 
e.sscre r.chie.sta allo step--o 
fomitato ."Gh’.rott; .. via Pa- 
Iiimlio n 13 - Roma - loie- 
fono .'ii2E0 2 >ìG4n 


ri:a c delle secondar.c ‘upc 
non ly relat.ve domande di 
conferma dovranno c-.s-’.-e 
prc.-entate entro .1 prossimo 
3 lugl.o. 


(li/ione del b.nu'luere su ili.i 
no. avev.i ein.in.ilo eontemixi 
r.iiie.imente un m.uulato di 
e.ireiT.i/ioiie nel suoi euulion 
ti. Ieri però il giudice lia st.i 
blllto elle il in.iiuliito d.veiig.i 
esecutivo soltanto dopo lo svol 
guneiito (Il iiu’altr.i iidieu/.i. 

Nel fr.illeinix). il giudice 
Tliuinas Gnesa — il magistr.i 
lo ibe si oieupa del e.tso — 
li.i lasci.Ito .Siiidoii.i a piede 
libero, in attesa che i .suoi le 

g. ili presentino uu.i peli/ione 
(Il -t b.ibe.is i-orpus -, fissali 
do eoMu- termino ultimo il 21' 
maggio. Il giudice li.i .nube 
sl.ibilito ilio l’el retto della 
(au/ioiie cessi il 2 g.ugiio ixl 
ha diffidato il fmaii/iere ita 

h. iiio d.d leolare di fuggire, 
pena l.i (Ux aden/.t di ogni di 
ritto iiell.i verlim/a m loiso. 

I rbisci e X’iol.i sono st.iti 
mloriiiati dall.i radio dell.t 
(leeisione del loro collega 
stalimiteiwe; i magistrati mi 
l.mesi però già s.ipev.mo che 
l<i decisione era da atlendiMM 
(li giorno in giorno; ovviameli 
te II.limo ai cobo i on uiolt.i 
suddisla/ione l.i dei isioiii- di 
Gries.i. « I.a decisione dii 
giudici amerieaiu -- h.iimo 
dicluarato -- r.ippiesiiita d 
risultato (Il una lunga, slnt 
lo. eoneret.» eollabora/ioiie 
mslaurata tra l,i magistratura 
Itali,tu.i e quella slaluuileii 
se ». 

Do|x) avere raminvntato il 
ruolo .svolto dal VICO pro( u 
latore .lolm Kennedy, i due 
giudiei iiul-.mesi liaiirio r: 
(iliamato • l'appassioii.ita (' 
lire/.iosa opera svolta dal mi 
iiistro (Iella giiisti/ia Bornia 
CIO e (lai magistrati del di 
e.isterii (he hoiiiio seguilo i! 
e.i.^o ». 

(filali sono le an Use che i 
giudici .imeriea:)i h.iniio veri¬ 
ficalo del lutto fundate’ So 
no quelle eonteiiiile nel m.in 
(Ulto di eatlur.i mteriia/ioii.ile 
spiccato il 2 luglio 1!)7.') a ea 
rieo (Il .Sindona i- del suo 
hraeeio destro ('.irlo Bordoni. 
\'e(hamoli- da \ leuio. 

Sono (|uattro ipotesi gra¬ 
vissime (Il banearotta: baiie.i- 
rolta patrimoniale pm- idistra 
zione » (Il lina .somma ehi-, 
p.irtit.i da un s buco » di liltt 
miliiirdi di Ine oggi, grazie 
agli accertamenti eninpìuti 
(lai magistrati, è giinta alla 
cifra di 2.*)7 miliardi di lire: 
a banc arotta fraudoleiita do 
eiiimmtale v derivante dalla 
mancata registrazione sin li 
bri contabili della B.inea pri 
vaia Italiana delle* somme’ 
fatte sjianrc c della ste-s‘i 
soppressione dei documenti 
relativi al prebevo del den.i 
ro; '• baiiearott.i fr.iucloh nta 
per fal-o Ilei bilanci dell.i 
Italica negli inni dal 1070 al 
I!i72: mfnie ** b<uie.triitl;i 

semplice» per aver consuma 
to inceliti cespiti (lell.i b.inca 
m operazioni di rischio eoii 
si-utile III spcc tila/ioni sul 
nal/o del dollaro. 

Per (|iKinto .Sindona poss.i 
r tardare la (ll■(•|s|olle lin.ilc . 
V ( hiaro elle la sentenza di 
Grii*^,i f.i c-om()ier\- im deciso 
pas'O irmair/i alla richiest.i 
di estr.r/ione. La possi!).lità 
della prcsen/a in Itolia di 
Smdona apre ftrosjiettive 
nuove- per line biest.i sull i 
baiu-arot'.a della Banca priva¬ 
ta italiana; i tempi jxitribbe- 
ro addinttiiro es-ers.- (hmez 
zat; ed ima prirn,i conelusio- 
t'e g.ndi/iaria jxttrrhln' add 
ntliira arrivare entro (|ue 
st'ai'iio. .\f. canto alla mole 
ingc-nlisiima di [irovc aceu- 
miilate da' in-rgistrati. man¬ 
cano infatti ab’» apix-l’o - .so 
lo quattro [x-rsonaggi; insie¬ 
me a Sndoi.a. Giorg-.o Pavé 
si. latitante e resjxtns.ibde 
d'-l settore (-lero delle ope 
razioni della BPI. Pur 5?.-in 
dro Maglioni, genero di .^’n 
do*. I ( ne. sf pp-.irc- no'i .mmi 
ta'ci. r t( st;mo'ie nnportan 
t;ss-mct e Carici Bordoni, at 
fualmentc in cari ere in Ve 
nezuela. 


Maurizio Micheiini 



Renanh 5 è ìiKtedilMle 


Anche nel confort 


A qualcuno sembra impossibile che una com¬ 
patta possa essere comoda. Provate Renault 5 e 
capirete questo “perché” del suo successo. La 
Renault 5 è stata progettata per accogliere e tra¬ 
sportare cinque persone nelle migliori condizio¬ 
ni di confort 

1 suoi sedili sono il risultato di lunghissimi studi 
sotto il controllo di medici fisiologi. Poliestere a 


densità variabile, lamina semirigida alla base dello 
schienale per rendere più confortevoli i lunghi 
viaggi, sedili accordati con le sospensioni per eli¬ 
minare le vibrazioni. E queste sono caratteristiche 
riscontrabili in tutti i modelli della gamma Renault 5 : 
850 (125 km/h, 17 km/litro); TL 950 (140 km/h, 
15 km/litro); TS DOO (160 km/h, 13 km/litro); 
Alpine 1400 080 km/h, 13,5 km/litro, cinque mareeX 
I modelli TL, TS e Alpine ofirono oggi un’im¬ 
portante innovazione: i vetri posteriori a compasso 
per una più confortevole climatizzazione. 

Le Renault sono lubrijkatc con prodotti elf ; 
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Le «epidemie» 
dell’era industriale 


1 U).\ 1 .\ Co/fic ridurre 1 ’ 
itreii (li'ìld lurdiriiui (issi 
'ilcii.'iulc, dirrttti ul stiifjn 
!<i iiKiIdlo e liidltd costnsii, 
l>i r dlldrintre Ut iirotert'uie 
f i'mici reiiht alle ijrimdi 
ludldtlic di mn)!. d (incile 
I Im .■idilli •milite cliidiitdic li‘ 
^ ciudcniic ■> dcirciiiicd m 
diistriidc: la iidlnluuid de 
fili dii idiii, le iiKiIdllii' iiu'ii 
hili. 1 ddimi c I rischi di 
Illudi i’ .siiltdii'istii il iicii 
iidtn III Icriiiiiii di siiiirdc 
I ii'cii;d r di (iiidliti'i dclhi 
'.iiliiiii'nrcii.-d ••le, su'.' l'ii 
ciiiii'i'niid di‘l (’V/^. sul />;■(»■ 
dillo fiiidli: (ilo ) Medici 
iid lircrciilird <. hit dffr'iii 
ì li/.’o III iiiicsli iiiunii l'.'iri/o 

inciiiii. rifcrciidii c discii 
Iciid'i I ridilldli fili lini 
niniiiiiiiti. (l'iim dille due 
diluì di riccii hc SII iiiidtlrd 
I fildiii '. iiiiuiili iic hd III) 

l'iiiild indiridiiiili id siid 
iiddcii' il i>rd<iclld fiiidh.'- 
.(Ilo sic-, o uicdiciiid /or 

I culli d iicriiidtdlc. iilcid 
M'icrdsi, hi diicdiuicit iivtini 

I /!(■ crdiiichc. iircrciijidiii- 

delle uiiihittie iiieiilnh 

I*t‘rcli(‘ la scelta 
(li (iiiattro temi 

Sdiid siilfieieiili iidchi dii 

II per (dK-'li/n'firc hi seel- 

III (Il iinesti iiudiirn temi. 
Supiìiiiiiid. dii i‘sempii), che 
rnrlerid.sclerdsi e le .sue 
edinplieiKidiii edrilidriised 
liiri eiiiiipdidiid tu uu‘dlti.s 
siiiid pereeiiliidle — jiun iil 
Ili' < - - iii’llc Cdii.si- di iiior 
le i‘ pe.sdiid per ini lerci) 

I iielld educes.siniie di tulle 

le peiisidiii (Il iiieiiliilild Aii 
eitrii: le hrdiicdpiieuiiidpd 
Ih- eriiiiiehe hiiuiin iiii'ii.s.si) 

I liilii preriileiicd nelle fre- 

I ipieiice di mdldllKj e l'Ilii 

lui ri.sidlii es.sere. iielViirdi 
Ile, il ipiurld piie.se ul mini- 
di) Cdlpiti) dii ipie.sle iiffe 
rioni; .SI Inittii fuù precisii 
nii’iilt’. colile .si .s<i. (li sloli 
t di iulidmni(i:ii)iie erniiieii 

I delle I le aeree superinn. 

1 con elfetli diiche iiiealidiiit- 

II. le CUI eiiiise viiiiu) ri 
j eereiite. olire che nelle di 

j spo.suiDUi su hdsi (illerpi 

I che. iiellii iideieiià ai iim- 

I hteiilt udUtrali e .sopraltiil- 

lii induslriiili (poleeri. fu 
mi. vapori, {itisi, in un in 
Ireeeiii di molici, ({iiindi. 
Ira i i/iKili rileraiile c T 
d.spelti) Iellato alla «quali- 
I Ili della vita ". 

i (Jiidiilo alla paloloiiiii del 
neoiiali), ha.slerà iieeennare 
solo al fatto che i fo.s.si «li 
tnorlalilii infantile {»’nlro 
il primo (limo di rila) e di 
mortalità periniitale (dalla 
rentiilte.siniii settimana di 
(iesta:ione alla prima .set 
tiniimii oppure, in un coni 
, indo pin (illarfialn. al primo 

I mc.sc di ritti exlraiiterinii) 


-OHI) (meora da noi. e (iiirli 
■ ■oldriiieiile m ('iimpaiiiit. 
'ni I più alti in Europa e 
’ piu lenii a ilinimiiire In 
fine, per l'ultimo tema di 
ricci che. qiieìlo .sulla pre 
’ eiicione delle iiiidallie meii 
'all. non ( ‘c Insogno nem 
niello di rieordiire raltiia 
''la (h'il'diiidiiiento. se non 
litro pi'r discussioni che 
'ialino deeonipiijiiidlo m 
piesfi f/iorni la lei/fie sull' 

I .s/sfenro fisiehidtriea 

.\eeeimdi e {ler un ino 

melilo, più da i inno, alle 
earatteristvhe c oqli sco;n 

II (ilcnni lenii del ;iroj;cl|o 
>.\ledieiiia lirereiilira . /iiiò 
'.sere iiliìe a ralutare me 
f/lio nel eoiiiplcsso il {irò 
■ 11:1111 ina SI-,'Ilo dal ('SU 
Sei caso della patolofiia del 
neonato, le rieeirhe lehe 
liartiiono 1)111 nel TL' 
sotto jorma di propelto s/ic 

I iole) intendono qinniiere. 
allrarer..o una melodoloqia 
niiitariii. alla rareolta di 
■iati .statistici III rane città 
ilaliane. sia .sulla {lesl'inte 
che sul neonato, c co.slilni 
senno quella che riene de 
Imita un'mdaiiine /loliren 
trini ostetrico iiedialriea 
Iperchè (irriala m pin een 
In (li questo lipol. non le 
(lilla però alla sola morta ' 
lità periiialiile: essa infatti 
si estende, da una porle, o 
lutto il periodo della proci 
dancii e. dall'altra, senile 1 
hamhini fino ai tre anni di 
elii. Le rin'rehe nquarda 
no tra l'altro la diaiinosi 
precoce di danni eerehroli 
e di deficit sensoriali, e da 
li qenetiei. 

I li altro aspetto del prò 
iietlo. quello che riijuarda 
lo iirereiuionr delle inalai- 
fie iiieiilal'. .' inqiortanle 
per pi» di una ropione e 
appare per lo meno lunqi- 
mirante la scelta falla dal 
('EH. {iià tre anni fa. nel 
riiieltiden' questo tema 
tra i propelli /iiiolirzoli. 
Dire il {irofessor Haffarllo 
Misili, direttore delVl.stilu- 
lo di psieoloqia del ('EH e 
re.sponsahile di questo .sol- 
lopropello; Pi fatta, oltre 
alla rileratu'ii che le forme 
(Il (li.s'opio p.sirhieo efiiomo- 
te malattie meiitaii. hanno 
come iirohtemii non risolto 
sul piano soeio-eeiinoniieo 
e eidtiirale. ma anehe su 
quello se.teutifieii, e'é Vas 
sili noterole grado di dif¬ 
fusione di pne.sii .stali di 
sofferen:(i. che direntiino 
ancora più drainmaliei se 
SI considera la fragilità o 
addirittura riueonsi.stenzii 
delle rdeeorioni iiderprelo- 
tire più c'irrenti s>. 

I firogetti finalizzali so¬ 
no programmi di riecrea, 
in genere quinquennali, su 
temi di rileranza. oltre che 
seientifieii. anehe sociale. 
economico e ndturale. nel 
senso di [Xiter recare un 


conirilnito alla soluzione di 
loohlemi importanti per i' 

I oe.se; sono progetti, qiiiii 
(II. che decollo o dorrehhero 
arere ohietliri preci.si, do 
.’(|ppiiinpere in un ano di 
tempo slahililo e m grado 
di indiridiiare fin dall'mi- 
:io p/i utilizzatori. I.e stes 
se procedure decollo esse 
te nies.,e a pulito in modo 
lille do iiarimlire il Irasfe 
rimenlo dei risultati nella 
o/ieiatirità quotidiana .'se 
questa » filosofia ■'> dere po 
ler esst're oc(/nisdo fier tid 

II i priKtelli fmali::ali (una 
cenlino. nel loro eiinipN's 
so), oneor pin occorre che 
lo sia per pnelli che rien 
trailo .sotto la dizione « so 
Iute dell'uomo > ; ciriis. tu 
mori, lernologie Inomedi 
che e. oppiiido. medieina 
precenlicn. l’er (/iiesrnlli 
Ilio in por/ic'i/ore si Irai 
ti‘rà. nell'amhito delle 10 
Ile tematiche al frontali’, di 
predi s/iorre opportuni si ni 
menti di rilevazioiie e/n‘de 
niio/opico. Ili modo da po 
ter attuare tm'effieare 11 
-•ione di precenrione jirinia 
ria. cioè indindiiare le cali 
se primo ancora che .si con 
figurino ni termini di ri 
s'diio. 

Vanna cambiate 
le cause di landa 

Ci si riuscirà'.' [.a iloniau 
da da porsi è proprio i/iie 
sta. Se 1 firogetti presenta 
ti al eonregno sono .sicuro• 
mente capaci di produrre 
dati e fornire orientamenti, 
resta liillaria una serie di 
{lerple.ssifà eirea la p,)ssihi 
lità (li (/iieste ricerche di 
affondare, eo.sì come sono 
state eonrepite. nei dati 
..del r reale il lavoro e 
l'anihiente di lavoro, la no- 
eicilò (imhientale. la dieta, 
l'organizzazione di vita nel 
le grandi città: " qualsiasi 
allo, cioè — dice lo p.siehia 
Ira Franco Haraglia ~~ che 
metaholizza la vita ■>. Il 
che. in altre parole, sta a 
significare che è illusione 
eamhiare il quadro della 
patologìa, se non eamhiano 
le cause di fondo. «■ E' in 
(jiteslo .senso — aggiunge 
ancoro Hasaglia — clic .si 
precisa il .seii.so di una veni 
prevenzione, ciò che poi 
dovrehhe essere una rifor¬ 
ma sanitaria, l’revcnzione. 
cioè, come .sinonimo di ag¬ 
gregazione e di parlccifM- 
zione della gente alla lotta 
contro la sofferenza. In 
(ptesto modo .si rie.sce a ri¬ 
durre anehe la spesa. -M- 
Irimenti. l'assistenza diven¬ 
ta assistenzialismo e costa 
un mucchio di soldi c. 

Giancarlo Angeloni 


Il provvedimento passa ora alla Camera 

Il Senato ha approvato la legge 
che prevede una quota sui farmaci 

Il cilttidino parteciperò alla spesa farniaceulica per ridurre il deficit delie mutuo 
e limitare il consumo indiscriminato di medicinali - Quello che si dovrà pagare 


!U)MA — Non .s.(ra piu ihi.-. j 
.Nilùle. Ira non imiltu. lare ri- | 
tornimcnto di medicine, in far | 
macia. .-enAi .sjicndere un.» 1 
lira 0{:ni «ittadino davr.i ' 
seppure m fi'rm.i ndotta. p.ir- * 
tceip.ire dire'.tair.tMde alla ; 
^jx’sa .■.amtaria. pairandu di t 
ta.sea .--uà una (pioi 1 .su ocni | 
mediema che acquista i.s.»lvo 
pnehe eeeo.uoni». 11 St'iiaio 
ieri ha approvato la !em>e che 
.stabilLsce que.sta nuova di.-ei 
plina Ora il piovvedimento 1 
dovr.^ ottenere la ratifica del [ 
1(1 Camera. ! 

Seoixi di tale imriatua le ; 
guslativa — lo h.i .sp-eirato “ 
m aula li .sen.it(':e dt’mee.'.- ■ 
ET inno .-MlH'rro Del Nero, illn | 
stnindo l.i leiree a nome del ; 
J.a eommi.s.s:(me isaiiiia — non j 
e tanto quello rii rejier-re dei i 
fondi t'JSo imli.udi Oiini an- • 
no. .'1 ealeola* p.-r ridurre i! j 
deficit delle mu’ue; ma an ; 
lite <!i iiìioitire la tenden?.» • 
nll iLso indi.-erimiinto e allo I 
5pr(vo di incdicmali i 


'rutti 1 imrtiti M .sono di 
efiiarati d aeeordo .sullo spi¬ 
nto e .sul mento della nuova 
leiTL'e. Ha detto li eomp.ieuo 
Vmeenzo Sparano. «< K' ima 
ledile huon.i. uno .slrumeiito 
importante per avvi.ire ima 
mima politica del farmaco 
Accordo anelie nel dire che 
.se non .-i approv.i pre.slo mia 
riforma .ser.a c non .si ,»p 
promano .subito munì .stru 
menti leci.sl.ifiv; adeijuati alla 
eomple.-viita e all.i irravii.à del 

I.i .siuiazione, questo prowe 
dimento, d i .solo, avra fa'ti 
poco effetto 

Vediamo allor.i qii.il: .sono 
le novità pin imixirt.in'i che 
la Icinte intreduce Per 1 me 
dicmali (\s>-.'.iz:ali (quelli che 
apparieiiiiono alla prim.i ( l.i-s 
.-e del prontuar.o leraptuti- 
eo' .si ixielieranno 'JiiO hre }>er 
ozili confezione Ce un’eree 
zionc' !e nudieinc che (a-i.»- 
no meno di mille lire a con 
fezione .sarinno cr.it mtr Por 
tutti eli altri iiiedieinali la 


j (piot.i a calicò del eitladino 
• dovrà e.s.serc pacata diretta 
mente al farmaei.sla. che a 
.sua volta la verserà alla mu 
tua» e di ;UH1 l.re per 1 mcsli- 
j (inali che ((listano meno di 
I Hmila lire, c eh fiOO lire jx*r 
i I farmaci di (-«.sto -superiore. 

' Sono quc.ste pero dispa-izioni 
, provvi-'one Dal 1 cennaio 
I del * 70 . con Tentrafa ai vico 
] re del nuovo prontuario te- 
I rapeutieo indotto ri-six-llo al 
I ratfiialei. non .si dovrà paca 
‘ re più jier le medicine e.s 
.senzi-.ili. mentre aumenterà il 
eontrifiuto per le altre. 4(Xl fi 
re per i f.miiaei .sotto le .'fmi- 
la, o 6(X1 per qiie'.li piu rari. 
Dal pacamento d; que.ste quo 
j te .sono tuttavia esentati i ti 
I tolari di pen.sioni 50Ciah c 1 
1 e.tlarimi .a.s.s-..stiti direttameli 
te dai Comun. 

La lecce .stabili.see anche 
efie l.a pubblicità .sulle me 
j dieine .si.i limitata 

! pi. s. 



(k tempi,IO.OOO gtri,l4HP di potenio* 


4 tempi, monoalbero con os.sc a Ivo inclusa, franco concessionario, 
camme in testa, 5 marce, freno onte- Pagamento anche in 24 mesi, 
riore a disco, strumentazione com- Suiie 'pagine giolle' trovi gli indiriz- 
pleta (da maximoto), e la zi dei concessionari 

sicurezza delle ruote olte. 1 

Prozzo L. 899.000 - 

Compagna di Strado. 


e dei punti di assi¬ 
stenza Honda. 



I ROMA — «E' mio figlio, lasciatemelo... » Ita mormoralo l'anziana signor.a ricoverala nel 
! casolare-cronicario, stringendo a sé la bambola clic non abbandonava mai. E' l'immagine 


I più umana, scattala dopo l'irruzione nel ricovero dove altre foto, più tremende, più spiebUe, 
1 Icstimoniano delle orrende condizioni in cui vivevano I vecchi a assislill » da « Villa Lucia » 

I 


Strage dopo una lite nelle campagne presso Foggia 


Uccìde tre a fucilate: 
tra essi zio e cognato 


Un’altra persona ferita - Arrestato l’ncci.sore, Matteo 
D’Arcangelo - Motivi dì inlere.sse dietro il triplice delitto 


I 

I 


I 


Giovane madre 
muore di droga 


! BRESCIA ~ Una Biovane 
! donna c stala trovata morta 
l'altro ieri .sera, in una man¬ 
sarda di via Oberdan, a Bve- 
.scia, dal .suo amico con il 
quale divideva rappartamen- 
I to. Si tratta di Olga Loreda- 
I na Ca.salc. di 22 anni. La 
giovane aveva in mano una 
siringa. NeU'aHogBio sono 
state trovate bustine conte¬ 
nenti sostanze stupefacenti 
I,a salma è stata portata al 
i cimitero dove oggi verrà sol- 
I topo.sta ad autopsia. La don- 
! na era già nota alla polizia 
! perclié abitualmente prende- 

I 


va .so.stiinzc stupefacenti. La 
Casale, che è madre di un 
bambino in tenera età, vive¬ 
va separata dal manto. 


BOLOGNA - Una rag.izza 
di Lecce. Aie.s.saiidra Micali. 
20 anni, è .stata arrestata in 
Piazza Maggiore; aveva con 
.sé tredici dosi di eroina che 
doveva « .smerciare ». Con lei 
era un uomo Vito Castanzo. 
30 anni, che è stato trovalo 
in pas.scsso di 100 mila lire, 
.somma di cui non ha .sapu¬ 
to .s|x?cificare la provenienza. 


17enne 

tenuta 

come schiava 
nella banda 
dei rapitori 

KO.M.A — Era ricercato da 
me.M quale appartenente alla 
! cosiddetta c anonima .sarda >. 
I rorganiz/a/.ioiie cui suno al- 
, Lribuiti diver-si sequestri di 
I persona a Hom.i e in altre cit¬ 
ila tqia-lli del piccolo Clau¬ 
dio Chiacchierini, di Mario 
BotticeUi, del profo.'^sionista 
I Marzio O.stim. mai tornato a 
ea.->a malgrado il pagamento 

1 del risc.itto), 

1 

1 Ieri mattili.I .Xuostmo Mur- 
j già. -12 anni da OIaiì (Nuo¬ 
ro» già .--emiaee di (Jraziano 
Me.siiia. è .st.it*» catturato dai 
carabinieri del nucleo invc- 
j stigativo in un ca-ello ferro 
j viario .ibfi.mdon.ito nei pres¬ 
si di l..■ltill.^. Con lui -ono fi 
! aiti m carcere anche .\nto 
Ilio Marong.u, di òd .inni, (he 
uh aveva }>rovurato quel na- 
xondiglio. e li figlio di que- 
sruìtim-.i, P.etrÙK» 
i L’oper.v/.io.ve dei earabinie- 
! ri ila fxiriato .mclH- all.i sco- 
! ;xTta di i n.i v ict aria .sconcer- 
1 tante. Infatti, rii diH' nx'-i 
j Pietrino Marongiu costringe- 
j va lina rag-izz.-i di 17 anni. M. 
a V ivere con lui. Se u.sciva 
dal easolare txT portare le 
pecore al p.a.s(olo la legava 
(xm un.» catena 
Ora Pietriix) M.ir»>iigiu è 
accu.sato oltre che di favoreg- 
j giàmento ih'i confronti d’ \- 
go'.liixi Miirgia (.stcs.~a accu 
.sa è conte.>;ata al padre» 

! .incile di seque.'.tro di per.so- 
j na a scopo di libidiix;. 
j Nel casello ferroviano do¬ 
ve si ixiscondcvano Murgia e 
.\ntonio Marongiu. i carabi¬ 
nieri haniio trovato alcuni fn- 
• Olii da caccia. L'arresto dei 
j due non è .«tato facile. Quan- 
I do ha visto i carabinieri Mur¬ 
gia ha tentato di fuggire da 
una finestra c ha ferito con 
una cxiltcllata. ma non gra¬ 
vemente. il militare clic gli 
.SI è lanciato contro. .Alla fi- 
I ne c stato imnxibilizzdto. 


Grave 
sentenza 
a Milano 
contro 

i r« Avanti! » 

! 

j Mll...\NO — Gr.ive e .scoiicer 
tante .sentenza di condanna a 
carico di due giornalisti, il 
direttore deir-s.Ararifr.’-. Kran 
co Gerardi c il redattore Ilo 
IktIo Peseiiti, per un artico 
I Io comiwr.so sul quotidiaix» 'o 
' cialista nel giiigt»» del 1H7I. 
1 nel ({naie .si sosteneva l.i m.» 

I trice fasci.sta della strategi.» 
j della tensione dojx» la strage 

• di Brescia e si avanzava la 
! lesi che. .illa base* di una 'C 

i rie di < .scoop > e di anticipa- 
[ zioni riportate sul settimaii.i 
' le < Candido ». diretto dal 
j niis-.ino Giorgio Pisamx si le 
j las'c un tenMtivo di inetti re 
: le mani avanti, 
j prima 'C/iorie |xnale ha 

I condannato il redattore a tre 
, me->i e a due me.': il diretto 
i re dell -- .-\v.mti! > dichi.iran 
j doli colpevoli di diffamazio 
! nc. T diK* gìomali'tì soiy'i 'la 
I ti condaiiixiti anche a pag.» 
j re due mil.oui di danni. \d 
i entrambi sono stati eo.ìCc'ssi 
; i benef.ei di lecge. Ix »( n- 
tenza c tanto più sconcertali 
te e grave =e si tiene conto 
(he lo ste.sso PM aveva chie¬ 
sto rassoluzionc dei due cior 
mili.sli ricoixì'.ccndo che en 
1 trambi avevano esercitato 1 ! 
I loro diritto d; critica iK'H am 
j bito di una polemica giornali 
j ,stic.i. 

, I-a segreteria regionale ckl 

• PSL in un comunicato, allac- 
I ca la < V crgognos.i sentenza » 

definita un «oggettivo attac¬ 
co al diritto di cronaca e di 
informaz-ionc o rappresenta 
una sorta di ineluttabile pu 
nizionc per gli organi di .stam 
pa e per i giornalisti impe¬ 
gnati nella difesa delle istitu 
zioni (ontro l'eversione >. Non 
è con simili verdetti — di¬ 
ce la nota — < insieme a qiKd- 
li di assoluzione per gli ever¬ 
sori neofascisii. die si dà se 
gno di quei reali mutamenti 
iiKÌispensabili per rinnovare 
le istituzioni >. 


" FOGGI.\ -- SpK'l.ilu. liiplitc 
j delitto ieri iiiattm:i. m un 
1 jlleeolo p.iese del .'Ul>a|)|)en 
j inno liieeniio. a CasahiuoM» 
[ .Monlerotam. I n giovane di 
i 2.3 anni. .Matteo D Arcan.gido 
ha ucciso a fucilate tre pcr- 
soi»', tra h' quali uno /.io e 
un cognato, fereiidoiie un.i 
(|iiitrta. Lc' vittime .sono; Caie 
cello D(* Maria. -17 anni, col¬ 
tivatore diretto. l•■enlan(lo 
.Mieliele DWreangelo. 2V an 
m. zio delldinieid.i. (»ra/io 
'l'oselies 17 anni, cognato del 
l'assassino. Il ferito (• l'agri¬ 
coltore 37e«iiii> Giii.-icppe (’ii 
sano, che ne avr.i per molti 
giorni. 

Il gravissimo latto di -.an 
gue ha sconvolto il (piieto 
iniese di ('asalnuovo Monte 
I rolaro. .tiiclie (H-rehé no*) .-.o- 
I 00 ancora chiari 1 motivi c-tie 
.i halli»» spinto il giovane D'.-\r- 
(angelo a eominettcre il In 
I plice ontieidio. I).i una rapi 
! da. sia pure sommaria iikI.i 
gnie, i earahiniiTi lianiio (ir 
calo di dare alcune rispo^te 
.li |X'rch('“ (il taat.i etferau-/ 
/<(. I.'assas'-iiio pare (he nei 
giorni scor.'i abbi.» avuto uo.i 
; violenta lite con Concetto Df* 

I .Maria per (loestioiii rigiiar- 
! danti la defini/ionc dei e(«i- 
j fini tra 1 loro fondi riisliei. 

! Fvidentementi’ l.i diseiis 
! 'ione deve (->'ere st.»ta hnig.i 
[ ed animata e non deve e,"i re 
I giunta a ( oncui.-.i(«n jxisitive. 

; .Seiondo al.'nne v(''-,ioni. eiie 
I v.mno natiir.dmente atlenf.i- 
! mente vagliate, li De .\I.iri.i 
j .iddinttur.» pare .ibbia ritin¬ 
to i fatti, ciot- le < (inlimie 
iiHa.'i<;>ii del siM» terreno, .di’- 
guardie lore.st.di che .ivreo- 

• fiero elevato nei rigunrn, de! 

I D'.Xrcangelo un.t < o»itr<iv v i :i 

( /ione Quc'ta contr;ivveii/.ione 
.ivn'btie f.itto scattare r.fli.» 
mente (len'a.---a'sitio il tre 
mendo paino di vendetta, n 
'Obito a (Illudere 'a <:co,itro 
I ver'.M* .» coloi (il riieile. 

! CoM ieri malti.ia. di b.io 
i n’or.i. m lotal.ta Ponterom.i 
t no. in agro di (’.is.ilnuovo. 

I .Matteo D'.\rc angt Io fi.i 111 
I contrato CoTicettn De .Man.i 
I e. a di'tanza ravvicinata, gli 
I l'.a 'paralo cizitro. uct idendo 
I Io aH'i.stante. Qac-'to fatto di 
{ 'angue avveniva iritor.uo alle 
I ore f». S’.KXe»'i\amc.nte. in 
I hx'ahtà .Xcqaafredda. ha uc- 
; e|so Io zio n,(treno Fcrn.eido 
j -Michele ed il oog.nato Or.»zio 
; Toschcs. .\ distanza di (x>rài 
! mi.nuti ila ferito :ì .37en:K- 
Giuseppe Cu'ano. 

• Sono subito scattate le in¬ 
dagini dei c.irabinieri c. ai 

I termino di una vasta battuta, 
j i militi lia.-no arrestato nella 
1 ocrifer.a del p.»e.sc il giovane 
c !ie. comunque, non ha fatto 
re-istcnz-a ale ima. 

Se per il De Maria si pari.» 
di una iitc. ci SI domanda 
quali .-xmo i motivi che han¬ 
no .scatenato la fu.'ia o.mi-gida 
anche contro lo zio ed il 
cognato Matte»» D’.Arcangolo. 

, che in paC'C era cons.dcTato 
I un giovane quieto e dedito al 
lavoro, o covava Torso ra.nco- 
ri .segreti? Perchè, ci si chie¬ 
de infine, ha tentato di ucei- 
derc persino il 37cr.r.è Giu- 
.'cppe Cu.sano? Tutti interro¬ 
gativi che attendono una ri¬ 
sposta. 

Roberto Consiglio 


I 

» 

I 

I 


I 


I 

i 

( 

I 

I 

i 

I 

» 

I 

I 


! 


t 

I 


I 

I 


I 


I 


I 

! 

i 

i 

f 

i 


Affamati, legati e maltrattati in un casolare di periferia 


Clinica per vecchi 
con annesso lager 


Scoperta a Koiiui - Quando non c’ci’a più po.sli» a « Villa 
Lucia » Sì trasferivano i più indifesi nel eroiiicai'io 
clandestino - Anni dì sfrnttaniento poi la deiiiiiicìa 


1{(»M.\ — Fiioi I di’ll.i V ilici 

I.l '.(ilo Ull.l l.ll g,i 1 ou il IIU 
iiici'u V 11 !» V. I li ( ,1 .1)1,11 (' ,111 
iKii. .1 due pi.IMI ill.i peri 
lena (Il llom.i. 1011 le pci 
.SI.ine. .1 "Il III'.mi) I piiclii VI 
i mi. sempre chiù .c (hicllu 
i Ile ilei .iilcv .1 dietro I.l du'.iii 
los.i « facciiit.i ' rii.i .( iii>ci'li) 
ieri militili.I l.i poli/i.i, dopo 
Ull.l Iclcloiiol.i .inomm.i .iH'iil 
licio (Il Igiene (ih .igeiili II.ni 
no Irov.ito nii'.iii/i.in.i donn.i 
leg.it.i ( on uo.i eint.i (Il slot 
I.l . 1(1 nn.i poltron.i in nn.i 
mi'.ei .1 s|.iii/.i Sii .s,i ■ 01 le 
er.i loi e.it.i .1 nn'.illi ,1 .1 ’iio 

r.i ( he .IV ev .1 Ir i ,u 1 
elle >liille .die ì',.imhe di un.i 
sedi.i I min I riv erni' i.il 1 n 1 
M ondev .ino no 1 1 ooi( .0 10 
.ihii'iv o do\ e I .egiii d< 1 ni.il 
Ir.itl.unenti sono .nu 01.1 li 
'Otto gli m ehi (Il poh/iotl 1 i- 
I I(limiI iiell.i ( II. ni.i ( ilii 
.IV .in.tl I. ehi I.l ( i.ino Un 1 1 
lore III ^opiiorl ihile. - eri 1/1 
Igienici spoi'ehnsiini .l.in/e 
nel e.ios. 

Gli .1 geni I II. Olilo .II I e .l.ilo 
-obito le uno hi due sorv e 
gli.inh. .Mes-.iiidi .1 Pap.iK I 
I.l. di Ih .nini e l‘'n/ii Gon. 
(Il 17 I.e (Ine donne .1 o li 


I n.ino .1 ( .mi .11 -i di o.uu 1 e : 
j spon Mihihl.i, l'or e |)ei i opi 1 
' le I propri il.dori di l.ivom 
II. nino dello (Il .iver le;'..do le 
« degenti V di pinpn.i nn/i.ili 
V .1. nii 1 1 .itl.niienio i In ri 
serv.iv.ino loiii o;;oi giorno. 
per( he .er.nio l.islidio-.e . .M.i 
1,1 poll/i.i non le (lede del 
Inlto \ noli . .ipei e se .1.1 
I sl.il.i 1,1 propriet.in.i deH'l'Ul 
I Inlo .( I.mt.ism.i .1 .olici ii.i 
I I e lini' ..lo t ipo di .. ( iir.i • 

Pel (Il .1 Ihi r I )| I iomeli» o 
- - i|ne'.lo e il O'inie dell.i li 
lol.iie e -l.it.i '-olo d( 

nuiii i.it.i pn ,iv ei .diesi ilo 1 ' 

{ Ospi/|o ,ihii ’IV .nnelile .\l.i e 
j proli.dille (hi le Si.uio (Olile. , 
{ si.Il I .di I I I e.n I \d .1V V .doi ili e j 
I (|liest,i ipote . 1 ( 1 ' Olio .mi he | 

I pili eili III I dell.i direti I i. e. | 
l'i.i I oiovoll.i iii’ll'nii Ine .1.1 su 

mi .di I O II pi/io l.r'rr I he 1 

I I ov ,1 pi oprili ,1 due p,i. I d.d 
1 .e.ol.ii (• S( opri lo irl i I o gl 
l'o di -. 11 liti.ino Ilio I hr ’.i ii.i 

I SI ondev .1 lo .1 n.e.i onde ,01 
I ( ora. lor-.e .dii e • 1 .1 .e di 1 11 ^ 

I l.ll. -Olio d.i '< o|>l n e) (Ilei ro I 
Ull.l m,i -( hei'.i di le;',.dilli 
I Mi( e Di I )(imeni( o e |ii o { 
j priel.n I.l di nn'altr.i 1 Inni .1 { 
1 iiriv.ita, ,1 ipi.delle ehitnniel 1 n | 



Per la rupe di Orvieto ! 
stanziati 8 miliardi ; 


.Sono torse finite le preoc( iip.iznim (.ilmcno quelle fin.ni 
/lane», ix r l,i i njx- di Orv lelii. che t.mle apprensioni lia sU'Ci- 
tatu .1 cau.sa della lenta (ornisinne die min.ui la di sgrelul,ir¬ 
la Infatti, 1,1 Lommis.sione LL.PP. ha deciso di st.ni/ian- otto 
miliardi per i neiess.iri lavori di ,is-c-tamento Si ix'iisa ('»• 

10 .st.inzi.irnento verrà approv.ito ,ii Seu.ito ((u.into prima, (s 
scodo stati (limai r.iixissi gh osi.» oli che ,i\(-v.nio l)lo(ratii 

11 piovvedimento sin.» <i(l oggi. 


i 

1 

1 

1 

I 


I 


d.dl.i ( .ipil.de s \ ili.» I.ni t.i *. 

III qoi sio ( .1 II tulio r IO II 
gol.i. ( Oli l.iolo di .oitori//.i 
/loiii p 1 .Il l( Ilo lieimiiei.il I 
e vi.i (I l elido ^'olo ( he 1 Iren 
t.K ini|Oi . qil.li .Olili de.'eoi i 
- U l'.di • Olio l'.o .loliv .01(1 (IO 
htloii ro.iil.i.'lio I : .illoi .1 I.l 
einiu .1 ( Olii lini,Il .1 .1 .!( cella 
I e il rii IO (lo di peli loo.il. 
e .10/1,011 .Oli hr a- non i 'era 
no IMI a I ih p iiiihih Fi .i i vo 
( hi m .o\ r.nioiiniei o si .i i 
ehev .Ilio lineili si n/,i ji.o , n 
II. -I II ' 1 .min I 1 In poh s -ei o 

I olii I oli.I I . I '.| ledi V ano 

nell.i (lepeinl.en e l.igei 

I' oi ui.i In II I il I el .Ilio regi 
' 11 .( 11 .( • V ill.i I.in I.l -eli 

pi opi n l.ll I.l |it I molli .1111 I 

11.1 I II I ( uhi Ull.l I rli.i ih Si I 
leiiiil.i hrr a |ii l'soiia al gioì 
no (^ii.i Ir I.l ' hit o il gli o d. 
.il 1 .1’ I non r dii I lede oiim.i ‘t 
II.irlo VI lo I In pi oli.ihiimro 

II I.l I ri 1 ,1 i|ui 0 nh.iiia di un 
s rn ov ri ,ilo >. (I.l .ola ( opi iv .1 
I oli ( Ir s|)r ( I {.I , 1 1 solo |ii II 
..llr ein ([IMiido gli ageoll 
II.Olilo l.illo n i n/ioiii , sul la 

V olii dril.i ( 0 ( ma ( 'erano 
(|nnidn I sanie Pi oh.ihilinrnti 
er.mo Inllo il p.i lo degli ni 
Ire venti an/i.nii. i|iia,i tnin 
donne 

\i I nii/ioii II I di |)oli/i,i no 
e rnn.islo ( he -.li g.ii e le do • 
Ve( ehielle: iin.i stringeva m 
mano im li.nnholollo 1 . mi' 
li dio • h.i dello» e l.o .Il ri 
vare, d.d pili VII ino ii-.l(ir.oit ' 
un pr.oi/o dei culi . Pm dop ' 
I .irre lo delle (Ine itlferinn 
Ie, e ( oinnm .ho. 1 on l'aiiiti' 

di .1 SI .h’Ill I SOI i.ill I dell I 

|ioh/i.i lenimmile, l.i r.tceoli 1 
di le linnimaii/i 

•' Ida. )■ .Otta leqolo - h 1 
ri .posto im .m/iano pen-mini 
lo. m.ii’.ri .sini'i -- perche dn 
runie la me - .a si eru tue .u 
(I eimtuie. di .turimi a Ma hd 
ti- h' nuitlme fa .einpre lo 
m'iilo ■ Per r.dli'.i (lonna. m 

Vcie. l’esseii' le'gni.i alla po' 
Irona. non er.i nn.i « poiii/.m 
ne l'.'ra un.» -r ler.ipi.i *, pi 1 
lari.» un.line d,i lineila in 
eredilnle inal.itlia. ( he ( unsi 
sic nel non s.ipersi lenere m 
piedi, e 1 ).in oliate (oiiliniia 
niente. Gh .ig.enli .1 (|iir-to 
punto li.iiiMo raecnilu elemen 
ti sul'licieiili per arrestare h 
due seda enti inrermiere ( 

1.1 loro nid.igine. [ler il mo 
mento s l(•(tn(•llld(> ensi 

M.i II' doni.inde .mh .u. 
/i.mi ( ontnni.nm' .1 iivolgei 
gliele .-ODO qne.sta vol»a 1 i 'o 
iiislI. Le ris|M»sle non si m 
pre ‘.oiMi lonviiHi'nli .-ti l'ilo 
gr.ifi e .11 gmrn.ilisli si i 
muto .1111 he il m.irilo dell.i 
tildi.Ile (l(-ir<ispi/io .diii.ivii 
I na pre .( n/.i ■ lo- ’.i mhj ,1 
hlof'ean- ogni sfogo 

•1 (Jiii .siiimi) trattati »/eur , 
mangiomo hene due un 
altro an/iano — ahhiiinm on 
che hi telei ismiie *. (- lo d. 

( e (Il fronte .ill.i p<»i t.i ap' i 

1.1 del b.igno. ( he l.isi i.i m 
Ir.IVI dere il p.ivimenlo eoficr 
lo (H-r tn- (nniiti da im.i str.i 
n.i mehn.i La \ erita a |)o •> 
a |)<)(o ini/i.i lei'o .1 V(im 
Inori, : lo h') im'omiea — di 

( e un'alir.t domi.». inenM '• 
in.ingia avidanieii'.e l'm.ispel 
lato fia-io .l'sii'ine ad .il'n 
tre "rii O'.el.il* " I» Ila 'ila 
st.m/a — che 'igni tonili mi 
tieni- a f)rcn'ìere e mi p'iit’i 
a co a .aia 10 1 ;io.-o loia' 
1(11 /((•»(■». F le v.'ih medi 
che'.' < II.< ( 11 .mi') a uo'al'r.) 

V r( I hj( ;i.i » Eoli (II- ‘Il riiè 
lo — r(-|M<iide — .'ono lino 
.'ilo do dli ' ’iir .1 t. 


Detenuto 
si dà fuoco 
in cella 
d'isolamento 


, ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

i - 

I COMUNICATO 
AGLI UTENTI 


H.\rJ — In d,•.c■;l i;.. 1 ! 17 
'C 0'''0 -1 e dato lallt 

caricri di Flari. .Si tratta d, 
G.u.'<-p;x' Carl»ti.». 33 anni, 
taran'.iuo. F" T.c()\eTa\a (U 
gravi c'mdizmni r.ci rcjxirto 
chirurgico osjx-daiierci d< 1 j>< 
lieìi.'iiio (on U't.n.Ui di pri 
mo. .'«-co idi» e terzo gr.ido. 
.ill.i tc'',.i. al toraic- c- ali’ad 
dome. 

.\l iii.ig.'tr.ito ri. turo 1 n-ii 
(' stalo aiK'ir.i p'i'sib.'.c 1*^1 
terrogarc il g.o'vane. Gnisep 
p»' Carbr.ta c ' aio trjs.t>>r 
tato .il pr(),uto 'xcir-o dagli 
a.gf.iti di c.i't'Xha. Il dctf.ii 

to '1 C app.Ciato il f'.KXO C'O.I 
U.1 fiammifero {x-r m.itivi an 
cora .mprt-L i-ati. mvn:.'‘e era 
:n cel.a d; i.so'.amcnto. 

Giiisvppc Carixrtta aveva 
tentato g;a l'anno .'Cor.'O d. 
incenviiar.si iie'.k* carceri di 
Taranto. Si e anctx- apnreso 
che l'uomo — che d-avrebbe 
tornare in liberta il Ih laglio 
pra-^imo. dopo aver sco.uaio 
una condanna per furto — 
ha priiTia dato fuixo con un 
fiammifero al materas-so del¬ 
la cella e poi vi si è cori¬ 
cato .'Opra. 


Le organizzazioni sincJacaii dei lavo- 
! ralori elettrici hanno proclamato scioperi 
I articolati del personale addetto alle cen- 
! trali elettriche in tutto il territorio nazic- 

I 

i naie da attuare durante l'intero periodo 
t dal 20 maggio ai 4 giugno prossimo. 

I 

In conseguenza, pur avendo l'ENEL 
adottato le misure di emergenza, e pos- 
I sibile che per alcune aree non sia in gra- 
! do di assicurare la continuità della eroga- 
I zione dell'energia elettrica. 

j Si invitano pertanto gli utenti a pren- 
: dere le precauzioni necessarie per la sicu- 
I rezza delle proprie installazioni e ad adot- 
! tare quelle misure di carattere prudenzia- | 
I le che il caso richiede. 

ì ’ 

I_ ■ 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


1 Unità /' sabato 20 maggio 1978 


Ampio confronto 
sui problemi 
istituzionali 
ed economici al 
con vegno CESPE 


■'V - .- ‘ "• 












In risposta a Guido Carli 

La scala mobile 
e il rinnovo 
dei contratti 


L'apporto deiragrkoltura 
alle nuove forme di sviluppo 


ROMA ■ - II ililxiìtilo III Olii 
rrfino rlrl Ci'^pc mi t ì/npri 
riillnrii iii'irri'inniiiui ihilin 
n/i r nclhi .si iliipiut (In niii 
/inrli llltl■nl(l.'ll^>lllll -, i /ir ho 
(icnipatii 1(1 iiKilliiiiitii (Il ii'n, 
lui iiU’ssii III ri'idni a udii sd 

10 (liri’r.silii (Il /^^l, imi ii'i- 
chi’ I iisir ;niir il Diiihrn iii’l 
1(1 i‘DiiDsrni:(i ih’lhi siimuin 

Ile \'i >1 limi rii iiiiiiu i-it' '■III 

11 frullo (Iriih ‘inroiiv ioni 
lutili III i>iissiiio (In foi-i’ pò 
lilii'hr (li'ln t’iimilf i he te le 
.si.sleiue e (lilfieiilhi eiii in 

, iiieniitro reliihm u. ione iillmi 

■ riiiiie (Il limi pohiien ih ini 
1101(1 niellili. Dulie sli‘s.e fui e 
elle iiielloiio /mi eoiir 111:1011" 

■ nel riremlieure einiihniiiienli 
I (Il Ululili eiiieri/omi /irnoosle 

(lifjereiili ed un iitodu diffe- 
reii:i(ilii di redeie la i/iie 
, shoiie chiare, il •^apporlo fra 
(ilirieolliirn r .srilii/t/ni eeoiio 
lineo fieiieriile. Direi so a 1 "1 
le e d modo di /loi .1 di finn 
le (<'M dei reliilori .se 

eoiidii etti .SI dere 1 leiniosre 
re lll•l(‘(l()rlO)!lllr<l inni -i /kim* ' 
. dello srilii/>/)o (/miiililiiliro 
(aitnieiilii deijli aei/iiisli diii/li 
(din .sellori) e nmi », i/imti 
niiiiaiile > iiiialiialira /icr pii 
effetti sidroeeii/ia:ioiie, l'iiso 
delle risor.se. l'amhieiile. la 
striilliira delle rela:ioiii eco 
miiiiiehe eoi «, resto del moli 
do •. 

, ij: ’Aost: iM't'.KM-:. oikh 

.seiiihra stiipefaeeiite che (iti 
ixic.se alla mente /lo/iolalo eo 
me l'Italia, con /loehe /iiaiiit 
re, ahhia ■ Uiseialo decadere 
. f/iKi.si mes.sd da /xirle Ire 
qnailt del lerninrio. .Molti ni- 
lerreiiti lianiio (/oiiiiu'Kilo 
eom/iorlameidt eol/ieroli (ni 
/xirlieolare (ìiii.sep/ie Orlando, 
Dnecio Tahet. Cam/xis \’<’- 
tinti) /xmciido in erideiua che 
In pc.stiniif’ niiilana dello .s/xi- 


Ilo ai/rieolo sta • rniiiea eoe 
renit' (oii ohhieltiri eeolioiin- 
CI, eeiil'xiiei nrhanisiiei. Ciò 
richiedi' mia ehilmia ione 
nei melixli ed ap/xnali 
(Il (picei no. la noi i/niir :a 
:iom' delle sle nn/iii'o' 
iniiane II liillo che In 1 1 mi 
lioiii di ellai I (Il I oiliiia c 
itioiilapiia sitino /i“leii:iiil 
melile prodiilliri e ohlni .lini -a 
nolo, ma il Ioni liso come Ionie 
di listasi’ iiehtedt' Viiii/H'pno 
ih iioiinni e leeiioloiite. 

(iOVKKXO DF.i.l. ■ .Mini 

( 'DI. TI U;\ 1.0 .Sialo, ed 1 

.SUOI .striinienti. non si s/ino 
delei liliali a caso. Chi ha eo 
me ohhielliro ì'assisteii:iali 
sino ed I leiiami ih elienle 
la con celi /xinnsiUiri non 


pilo dar l'Ila <1 Inioiia amini 
iiislrii.-ione, ad enti ed (i:ien 
(le /ìidihliehe effieienli. I.a eri- 
liea ni olii e la donimela del 
rnehio stato eenlialisia e di 
ap/iinalt come la h'i'dereon 
soi:i o le haiiehe linlerrenli 
(Il Cnsst'.e. Casalino. .Miha 
di'ssii metli'iido in eriden:a 
(he h' l{etiioni non hanno an 
ioni 01 enfiato tulio d'ioni 
s/Hi lo imi Qoreriio di'll'eeo 
nonna inenire d In elio di 
hiise. indis/x'iisidrle /ler un 
ni/i/Mirto non dirii/isla ma de 
iiioeiolieo eoli le for:e econo 
miihe nii/irenditoi iati, dece 
am Olii /ireiiili're cita nella 
formo (h ('om/in'iis'iri'i di Co 


Il ruolo elio (leve 
svolgere il settore puhhlico 


IMCKI'.SF. F riiDC.IlXM 
M.\'/.IDSF II raii/iri-.eiitanle 
della Coiiliifii li ollnra si c al 
tardalo aiieora a .sostenere 
che la iinxiKimiiKuione. di 
eni SI danno nnlie(i:ioni nelle 
lei/i/i dell'nlliiiio anno, /lolri'h 
he ert'are Irop/n rineoli al 
l'iin/tiesii. .-Mloia. dorremmo 
(lari' ancora afieroliizioin a 
piopilia. (inali .somi (/nelle /ire 
rideiizKili. del .soslef/no ai 
prezzi. (Ii'fili amma.ssi .WA/.A. 
dei eontrihiili siit/li interes.a'.’ 
Ma prii/irio (/ne.sto a.s.si.sten 
zHihsiiio orpanieo ( manca lido 
la rerifiea /inxlnlhra, o arcii- 
do mosirato ri.snlUdi iieoati- 
ri) riene Ixdiuto dalla ma//- 
(por /larle dciili interrenti (in 
/xirtieolarc Hellolti, Di Hello). 
L'im/irr.sa, indiridnalmente n 
a.ssoeiata, ha iiiterc.s.sc a far 
propri {/li oliicttiri della prò- 
(/rammazione. Sapere che in- 
.sereiido.si in una ' .scelta 


/Il 'xlnltira ci saranno finali 
ziamento e shocchi /irerideii- 
zuili i osiiinisi e (111 ranlaiPiio. 
alla fine, maippore del prez¬ 
zo proh'lto. ni i/nanto eoli- 
sente di ninorare. Il settore 
inihhlieo. oltre a iniziatire ih- 
tette Collie le Fai tecipazioni 
slatali. dere so/iraltiitlo ain 
tare l'inmirazioiie: eotiiin- 
(landò dall'iin/iresa. che ha 
hisopno (Il inleprazioiii di ser 
rizi, srilnp/xindone la ea/xt- 
citò medianle l'assoeiaziitne. 

l DILEMMI DFLI..'\ CFF. 
Alili .si può pretendere che la 
/lolilica della Coiiinnità euro¬ 
pea, a/ipref/azione di econo- 
mie profondamente dirersif'i- 
rate. . .si adcpni d'ini col/io 
tutta alle e.sif/enze italiane 
che .sono, a loro colta, /iccii- 
liari. L'accento peni cade an¬ 
cora .sui danni della prefissa 
inte(/razione attrarcr.so i mer¬ 
cati (interrenti di Ceredi 


Com/iai/iia, llarliero. Diteci) 
.spinta fino ad ostacolare l'a.s 
.siiiuioiie del ruolo /noprain 
matore che le Hepioin .si prò 
/xiiif/oiio III Italia. Le diffe 
renze fra rei/ioiii apricole eti 
ro/iee (iiiiiu'iifiiiiii. iirrMiiiin ii 
distanza da mio a dieci. Ce 
chi fa il realista, /nnitando 
a prendere /nò soldi, coinè 
Francesco Com/iafina. (Ini 
seppe Harhero. /iii'sidente 
(lell'L\F.\. ha osserralo pini 
tiialmente che non esiste una 
simmetria totale fra apricol 
Ima CS.-\ e dell'Furo/xi ocei- 
dentale sui mercati mondiali: 
hene. ma c ora che reiif/a 
fuori la pro/iosta di mia /ire 
senza adepiiala i della CFF 
sul mercato mondiale. Il fallo 
che ciò scoimxli settori in- 
iliistriali. midlinaziomdi. 

(irtippt /lolilici non e /xa mia 
(Iran noril('t. (Jiiali forze /los 
sono sosteneie lina nuora h 
III a'.' Di/)en(h’ dal silo con 
/elidili; indicazioni ce ne sono 
/>erò tanto nelle relazioni che 
nel dihallilo. 

SI\D.\C -\T() F SVI LI FFO. 
I laroiatoii di/iemlenti. da 
soli, non /lossono determinare 
mia trasformazione plohale 
dei ra/i/xirli economici sia /ni- 
re /xirtendo da crisi dramma 
lidie (interrenti di Morra ed 
altri). Fero /iroprio dal Sin 
(Idealo ruote la s/iinla ai col- 
ledomenli intersettoriali e, 
.so/irallnllo. a prendere lo sei 
lii/i/xi del Mezzixiiorno come 
metro di misura dei piani 
indn.striali ed apricoli. 

Il (liixdiito prosepne sta 
mani all'.-Mid'itoriiim di ciii 
Falermo IO c .snrà concluso 
in mattinata da Gerardo Chia¬ 
ro monte. 

r. s. 


Gundelach fa capire 
che il «pacchetto» 
verrà reintegrato 

t * / » 

HO.M.A - - I..» iuu-»silà (li iiit'd/.ioiu* t^iiitro lo siniililiiio osi. 
sloiiU* ir.i lo ii)<ricottoro ( 11*1111 (‘omiimtà, .sia .1 livollo doll.i 
pnidii/iimo sia a lixollo sociale dolio mrraslnilliiia* civili, è 
stala nb.idita d.il ooiniinssano a^i'ioolo l•'lnll Olav (■undolaoh 
alla taxola rotonda eia*, noi (orso do! i onvojtno del L'KSI’K. 
si ò sxolt.i lori siillt' oonsonuoii/o doir.dlari'amonto della t'KK 
a (irci la. Poito^.dlo o Spagna (luiidoKu li ha in pratica ri- 
Minlorioalo lo dichiar.i/ioni f.itto il Giorno prima a oommonto 
(lojla dooisioiH' del noxoriio italiano di rn ni.iM* i.;li .it cordi auri 
(oli di Urtixollos 'l'nttaxia ofili non è andalo pai in là doiraii- 
spi! Ili ha tatto o<ipir<‘ (ho mollo protialiilmonto entro il '(I) set 
tornino il palchetto i o->i(ldotlo .Moditori anco s.ira nitourato dei 
tanli ( tiiU nniiaidi (inai .«pport.iti noi (orso delhi loconto ma- 
ratini,t .Ma por (pi.mto iiouarda la rocisiono della |M>htica 
aiirnol.t conuimt.iri.i tonto di t.mti sipiihhri. si (* m.mt(‘nnto 
noi \ . 1^0 \on li.i l.iiio proiiios.so. h.i soltanto ossorv,ito che i 
iisiiltiiti doU'iiltim.i immollo di Hrii\(‘llos lostitiiisiono ima no 
toxolo noxit.i iii-r l.i CI-iK. mi pi imo p.isso V(‘rso tin modo nuovo 
di fiostiro I.i politu .1 .im.in.i. M.i ^^l (|uosta (piostioiu* la hai 
tardili dovi.i n.Itili .dmonii- ■ ontimiaro. In proaramm.i a 1111*110 
(■’(“ il xortuo oiiiopco di Miomii. in ipiciroi casiono il novi'rno 
Italiano dovrà ottonerò (ho la ritorma della politica aitricola 
( oniiniit.il i.i si,i nio.'.i non solo .lUoidiiH- dii oioi no m.i re.il 
monto dis(iis--.i 

I/intorvolito del ( oniniiss.irio (‘IsK è ^t.ito i omo si provo 
dov,i. .il .ontio dcll.i l.ivol.i rotolili,I lo suo ,iruom(‘nla/ioni 
‘.uno st.ito liproo s;.| ministro dollWcricolliir.i M.iicora 

si.i d.il ( omp.i‘*no Km.muoio ..Ino. prosidonto iloll.i ioni 

missiotio .\orii oltiir.i del Sonato Sm loro mtorvonti, 1 osi conio 
SII lincili (ioidi .iltii p.irli I ip.inti riloiianio doni.ini 

l.'mi/iativa d.d t'Kìl’K h.i siisi it.ilo iiotovolo mtorosso' il 
(hh.ittito è st.ilo so;'iiilo d.i ima .is~i mhlo.i niimorma o alt.i 
monto ipi.ditII .it.i Kra ith altri m s.da or.mo piosoiiti il (om 
li.ittno (àr.iido Chi,Il limonio doll.i |)iro/ioiio di-1 Paitito. l'av¬ 
vocato D.ill Oi'lio. sorirot.irio •loni-r.ilo della Coldirotti. l’oppino 
.•\volio prosidonto n.i/iomilo della ConfioUivalori. il comp.irmo 
I.a Tono, rospor,salòlo doll.i So/iont* .\i*raria. doconti imi ver 
dt.iri. nomini politili p.ii l.inionSiri it.ili.iiii od oiirnpci. rap 
pio .oot.Ulti dolio or<r,mi//.i/iom .indac.ih. del movimento coopo 
r.itivo. dcll.i Coiil.ii'iK olliir.i. doll.i Coni industri. 1 . (lt‘1 ministoio 
(loll'.Aoi-icolini-a o della ('omiinit.i. 

I,.i t.tvol.i rotonda, dirotta dal sot*rcl,irio del CKSl’K Sii 
vano .\ndiiani. h.i visto yli intoi venti, oltre che di (ìitntl('la( li. 
di iMarcora o di M.icaliiso. amilo dei |>rolos^orl .Michele Do 
Honodi( t s e F.mi;i .Sp.ivont.i. di \ltioro .Spinelli di'lla .Sinistr.i 
indilH'iidonto e del commissarto CKK. ..\ntoiiio (Iiolitti. 

r. b. 

N'ella foto: un momenlo dell.i tavola rotonda di ieri pome- 
riijgio con (da sinistra a destra) Altiero Spinelli, Finn Olav 
Gundelach, Silvano Andriani, Emanuele Macalusò e il mini¬ 
stro Marcora. 


In un (Il lii olo piilililii .ilo 
Ilici i-oli'dì -«coi-o d.d ( (Ulu¬ 
lo i/i'//ii .Scili, (,oido (..uh. II- 
V elido .llitio » pili Icilio //.I 
coiiliii riill l.l/IOIIC loili.'i 

• iill.i ipic-Inmc dcll.i -1 .d.i 
iiiiihlh-, polciiii//iiiiilo non 'Il¬ 
io din d 'iiid.n.ilo Ini p.ii- 
liiid.iic din r.iitnidii d.i nic 
'I litio 'idi'/ min di diinimii .1 
-loi'.i) in.i .incile I oli uh cio- 
noini'li I Ile » -I p,i".ino p.i- 
lol.i. 'l.ili-lii .iinciitc non di- 
ino'li.il.i. -ni l.illo I he 1,1 
'I .il.i nnilii le non 1 opi 1- Ini 
ll.i/ionc ». Il pic'idciilc dcll.i 
I .onliiidn-li i.i idinl.i d ;:iiidi- 
/io elle d p.oh oli.ilo vo..'li.i 
'I di .onni.il 1//.11 c » .illoioo ,il 

1.1 -I ,il.i nodiilc nel Icol.ilivn 

di I imcltcì l.i III di-i ..- c 

iipioponc di nuovo l.i -n.i li- 
-t - t. I lo- 1 I pel I culo di V .1- 
ii.i/ioio- ili-l 1 o'io di-ll.i vil.i 
dclci non.i lino -i .ilio di I uT 
plinti di >1 .il.i nodolc c. (pon¬ 
di 1 onipoi 1,1 un onci c di 
t.'i'ili lo I- no n-ili le ipi.ili. 
I .ippoi l.ili- ,il '.il.ooi no dio 
oicii'ilc ili Ino inil.i Ini. n.i- 
i.inli'iiooi l.i lopiilni.i lol.ih 
dciriol l.i/ooo- ». 

Noi non \ii;;|i.ono 11 ilo iio- 
pc|.i»,iiii in iiii.i inutile ipi.Ol¬ 
io incoili Indcolc iincii.i di 1 i- 
Ile. I liti.IV i.i. pi opi lo pel I lo 
d doti, (..oli .1111.1 i-'-cii- pic- 
I l'o I- 'l.oc .11 l.llli. Il c p.o - 
-o doVciO'O pici I'.Ile .ililinc 
I o'c, liin.in/iliillo V II»li.iino 
dui I III-, ipi.iodii p.Il li.Olio di 
cliic.iii.i dcll.i ciiiiliii|(cn/.i c 
■ Il -n.i c.ip.o it.i di I iiiici Ini .1. 
iiilciidi.inoi lilciiiii .dl.i iclii- 
liii/ooic nill.i. line .1 ipi.inlii 
inl.i'i.iiio dii cit.oin-nic i l.ivo- 
i.iloii nn.i vidl.i p.i;:.ilc le l.i-- 
-c. I).i ipic'lo pillilo di vi't.i, 
.i|ipllc.llldo II- dell.l/ioni pie- 
Vl'li- dilll.l lc;:i:c. .dio -(.ito 

.illil.de iilli-ni.ililo. per l'illi- 
i-.ici.i invCI •.iincnic pio|o,i/io. 
II.de ilcll.i l.i".i/ioiic. nii.i c.i- 
p.o ità di II I Opel I ni .1 » li-pit- 
liv.iniciitc limi .1 .ti't.itiri pel 
i I elidili pili li.i"i c 21 t(i.T.t't 
per ipiclli pili clcv.iti. Icini- 
nicnii cui V .1 .luvinniii il licn 
nulo (‘ITclln ril.iid.ltii (il f.lttii, 
line, clic 1,1 I iilltillltl'n^a veli- 
t(.i pii):.it.i ^ niC'i diipo l'.iii- 
lociiln dei pie//i). 

Con cii'i. nuli inicndi.inoi .if- 

r.iliii 'iitlnv.diit.iic il pc-ii clic 

11.1 ini i'Iiliilii cniiir l.i iiinlin- 
Kcii/.i: ' vi.inni , poi fcit.inicnic 


1 oii'.lpcv oli del l.illo (Ile. 101- 
dl.oncnli . Oli -itloii iiolil-li i.i- 
li I.inno Ilio (oiopli'-ivo dil¬ 
le 1 1 II doi/ooii IO irnllooo (Il - 

I con IO. V .1 .Il 11 din Ilo pi o- 
pi IO .III I -'.1 pi I no I ipod I 
(Ile non -I di-io-l.i nodlo dd 

.11' . . M.i pi iipi |<| pt I tp |4 

r tlil I -1 i I Ili 4» t Iti il > I iiil.it .Il ti 
li.t tiili «Il r Itili Itili ) .1 iliti II 

l|l‘l I' Iti i I.i « Il 1 iti 1 1 I « / / t « I II - 

/.I « iMllpi lilllt «'I 41 untili //I. 

\itli pli"I.IMItt. t|lllllll). 4 (iiult 
\ tlIl M t . .Iti / t . I Ditti i.tl I ) 111)44 

1 1 D I 11 * I 4 I I i \ I ili I D I 14 i D ili 4 I I i 

Ili I -Itili N II 4 lll|D\ .lltM liti il 
PIdIiIìIII.I I dii I 4 I||||/^| pili D 
hll IH» U I li -I il 14 .Il I Ut j Dildil >1 
pi DpDlli ili ini II.Il 4 I Ini I I) I 
i|lii «In ì I In I liitni n) linln 

ÌlllD\ t |in|i 11114 In 4 II ili (liti 
lli.li I / / .1 / inll I 

\ III In pii 4 ) III «t I n 4 11 .1 MI I 

II -4 .il.i inniii li . nini II pi •> 
Iniiil.iiin iili I nln ili ini 1 i 

\ DI .lini i 4 mi ' I in).Il iln. - 1 I 

MID t nliv Itili I 4 il I ipn In il 

-I II- 1 » ili 111 ili I I - inii I ih! 

ILI III ili i|n\ 4 t pi ) -I Il 11 4 . 

114 I I illtln\ I I Dilli llHl tll I 4 » 

iin* «i I I iIId Ili III pili 1 4 * 

4 4 ‘Mli VI I II ii/< .1/11 ini ili. im.i 
jidIiIh .1 iiiiiili i.il.i ili .iiiiin liti 
1 1 1 1 limi I \ 1 . .un In- '4 i.iiiiii.ili 

i|i ) Irliipn '^.11 .1. «pii -l.i ii< I 

«Dilli.llll. 1 414 1 ,i«inin pii «DII- 
4 « Uh . 111 - l.l -D-l.iii/.t «Il 1 lui 
U liDi .lini Ut I III illi.t «I 4 ll.l ili 
V .1)411 I//.I/inni ili ii.i pi 4 >| 4 ‘«-in 

11.1 lil.i r ili’l l.t \ DI 41 III tnii.ili . 

« III’, in I i|i«iiiii( -i .III li pi‘- 4 i 
il«‘ll«’ tn.iiiDV 11 limi.ih i .ili -11 
uli .lllitn ith ili ini I lln. 4 nll-i’ll- 

1.1 ili III.tuli in 14 ’ 4 11 n .ni li 

pii««iDin* litui.Il 1 I «III -iiiil.i- 

I .ih* in i pi DI i‘«• I «li I I «II III - 

liti.i/inin- 4 -DI pinlilinil «li 1 - 
i DI U.UII//.l/inin 4)4) |.|\Din 

II hihn in ll.i pi D-p« th\ 1 (Il 

1111.1 più *,:i‘iii‘i .tit' I ifni in.i (l* I 

«.il.IIID .1 iilit» ;:iitili/iD i).i lin* 

\ i.ii n pi I I n» I Im‘ 1 1^ 11.11 «l.l I 
«D«li . 1 ^; u ) Itili i \ I ( Im pnli.i 
l’DllIpDI l.tl 

IS’i' i)ni‘«h' i.i’^ÌDii'i I* 
«|ii*’«li h*im «.Il iitin» .i«pi i 4 

I niiip|i’<-«ì I iDtiliDiilì «Ili pi*:-' 

-viMii «■i»nli .tlli. M.i '«• *’■ I '**ì. 

rDi*r r iinulii» 1 In* pinprni 

Nii i|u«‘«h* ... «•Dioìin i «4 * 

1 l'ii.inn'iih' , .1 I il Iclh'i «' p* r 
ti‘iiipi». «4 ii/.i 4 ninim'llrit’ «t- 
iDii «Il «dMd\. iliil.i/iDiH’ fni'i 
liDppD «'VÌ4l4’iili ini p.i««.ih». 

Paolo Franco 


Entro l'anno 1.100 nuovi assunti 
negli stabilimenti della Piaggio 

Gli orj^aiiici si ampliano a Pontedera, Pisa ed Arcare - Risposte negative 
per roccupa/ioiie giovanile - La questione della inezz/ora e delle festività 


roNTKDKHA — luitro il 
1;178 la Pi.muit» .tssumorà al¬ 
tri mille o|H'r.ii itolle f.ihhri- 
rho (li Pis.i {' f’oiit('(ler.i, 
mentre per lo st.ihilimento di 
.\rcnre si prov('(le mi .nimeit 
to de!!'i)!\t;.mi( o di (.rea (cit 
t.i iimtà. Per (|ii.mt(i riitii.inla 
il volume deoh mvostimenti. 

l. t .sDciclà .speiidorà 81 mi 
liardi per lo s'.drhmonto di 
Pontedera e 8 mth.it di [h'r 
fxitcti/iarc itli imponiti doll.t 
fahhncit di Pi-.i. l'on.de s.un- 

m. \ s.irà destili.it.i por lo .st;i- 
hihmoiitn di .\n oro. 

()iioste le (ifro foMi io d.d- 
la din/.iotie deil.i Pi.imtio .1 
(d'iiova. nel (nr.so di un in 
(niitrn (.oti l.t Fl.M o il vonr 
d ii.mioiitn ii.i-Kui.do I.,i di 
SvUssumo fr.i le pirli or.v ini- 
71 . ita noi uiorni -,, 11-1 ,• 

tr.att.dive sj cr.u.n iiii.'i.ihiu ii 
te h!<K-('.uo su.'..i mi //'nr.i 

per 1 turnisti o |■ac{n^i).l 
tiKiito dc'llo fostivi'à snppres- 
.^i' in vi'.i.i s(t:im.in.i .louiiin- 
tiv.i di fi r.c. Prat.i .im.'iiti*. 


il [inihlcma deiraumeiito del- 
l'oi ( iipa/iono t'r.i anche le- 
eato a (piosto dm- richic.ste 
.iv.m/..ite d.ii lavoratori. Nel 
(ur.so (Il iiiiesto secondo iii- 
coiitro. r.i/ienda ha dicliin- 
i.ito di ’xitor as-,umcre i nuo¬ 
vi l.ltHI dipendenti, mentre 
per il lilT'.l è previ.sto un con- 

s.il (l.iiiiKito decli orifanici 
,son/.i ulteriori siitnificativi 
;mmc:iti di occupii/.ioiie. 

\!'.i ni hiosta di util!//o 
doll.i Ii'ace 2 lC) |K‘r l'oci upa- 
/l'iiu* mov.utile la Piajtijio h.i 
r,s|xisto (he. jiiir non uti¬ 
li//.mdo t.ilc !o(:op_ circa il 
7(1 por conto dello nuovo ;is 
sun/l.mi rimi,Il dallo iH*r,son.i- 
lo .il d: sotto do; C'.l anni, 
c iiiiuidi U'.ov.ini e dtKiiic. ri 
( oofo: m.ii'.do sull.i li'itge .spi*- 

( i.d<- 1.1 (ivisuot.i po--i/ione di 
ihu-'Ur.i (ho i* |)o; (luoll.i 
(lolla Confnidu.slria. . Suli.i 
me'/'ora ra/ieiula h.i rii olio 
.svilito il dritto (ontr.itlu.ile 


alla coiHcssione. fiicendo pre- 
.scnle peni che attualmente 
esi.stoiio alcune difficoltà. Si 
è invece im|H‘^iata ad at¬ 
tuari.! in tempi brevi nel re- 
p.irto Veriiici.ituni e tulle li¬ 
neo di montafiitio. Diffe. ile (■ 
invece atlu.ire la me//.'ora 
noi .settore della meicanica. 
.suiiriittuttit 'per iuiiova/.ioni 
(ho devono c.ssere ;rj|Kirlate 
111 (|Uoi reparti prevedendo 
( oinuiiiiue li; jxiicr ri.solvc 
re il (iroblcma entro il pro.s- 
simo mese di ottobre. Sulla 
(liiiiila .sottim.iiia di ferie c’è 
l'iiuo.s.i (Il esamm.iro la con 
( ossione dei lu rmessi .sostitu¬ 
tivi (lolle fcstivit;'i sopprc.sse 
iiidividiinlmooti*. .sen/a anda¬ 
re alla chiusura doeli impian¬ 
ti por non internuniHTc l'at- 
livito produttiva. 

I.e (Kiili tornorui!!.) a riu- 
iiiis. il 2'.i maculo sempre a 
(ii'iiov.i |)er e.'iammare le coi¬ 
ti oproiuv-to del .sindav.ito sui 
temi tratt.il; e sul li|M» di ize 


stioiu* delle nuovi* assun/ioni ! 
previste jier il l!t7lì. Dii p.ir j 
te smdiicah* c’(* stato un oiu ! 
di/io positivo sul fiitto chi* le I 
posi/ioiii non sono pili rieidi* . 
ionie ai passiito o c'(*. (|uin I 
di. d.i p.iite doll.i Pi.ifjitio | 
disjionibilità iti!.! discussioni*, j 
I.a V itiula/.ione i (implossiva ■ 
non piti) e.ss(*re fatti! .solo dal ' 
crtiptx) (lirieonle .sindiicale j 
(Ili! d.i tulli i lavoratori. |x*r j 

l.l (xirtat.i di (|Uo.sli prillile ; 
mi. Iiifaiii •K*r m.irtedi pros i 
simo il Koriiacette (* statii ■ 
((invocata 1.! as-omblci! dei j 
loiisioli di f.ibbrid! deitli sta ; 
biiimenti Piap'i'io con l.t rap j 
iiri-scntan/a n.i/amalo del!.: . 
Kcdora/ione l.ivor.ttori metal- 1 
moicanili (he lui se.mnto le i 
trattative a (Iciiova. per una ! 
V alut.ì/ioiie complessiva del ! 
le trattative, jx-r stabilire la I 
Ime.! di roiuiott.! lU-l .sinda- ! 
calo e ulteriori confronti con I 
I.! Di.mj:io. i 



Martedì mattina 
sciopero di 4 ore 
dei telefonici 

L’azione per sbloccare la (raltaliva 
Confermato: (reni fermi dalle 21 del 23 


Nei primi quattro mesi di quest’anno j Diviso il consiglio d’aniministrazione 


Bilancia dei pagamenti 
Attivo di 932 miliardi 


Alla Cassa ieri nuove 
nomine tra polemiche 


i II reparto imballaggio della Piaggio di Pontedera 

i Dopo le modifiche ai vecchi testi 

I BisagUa: il 26 le 
i misure per le imprese 


KO.M.V — Noi primi qu.iitro 
mi's; di qiiist'anno la bilan- 
ci.i dei iKi.c.imcnti it.ih.uio ha 
racCiuntiT un attivo d. 082 mi 
liardi c l)dO mil.oni. contro il 
defu it (li 1 a!*.') iriliardi d li¬ 
re dv I isirri-i» Kh'iitc jx'rivxio 
dell .inno svor-o. 

I -s.ildi at:;v; olii nati quo- 
st anno sono st.vii rs.iitamen- 
te d. .)'2t nnh.irdi e fiiO m;- 
l.oni in Cf-jìn.iirt. RI miliardi 
i l febbraio. HR m mar/o c 
177 miliardi ( stime ancora 
prov V ..sono) in aiinle. 

Neiraprilo del ’11'77 la bi- 
l.vuv !.! dei pa-jcunenti aveva 
prc'i'ntato un dis.avan/o di 
miha.'di e h'fì m.linai di 

liri"*. 

Circa I motivi deiratlivo di 
CUI .'Opra, (he }Hra!tro e ccr- 
tamente consistente .s. è fatto 
un accenno al f.itto die il 
SU^rpliLS valutano sarebbe* 
conseituito nonO't.inte 1’ 
«umeillo redi .uqu.sti dì jv 
iroùo gregg.o. 


C.iii molta p.cb.ib.i.tà una 
dt'lle vir, I vile ìi.inixi coni or 
-SO 'Il uukÌo (lt<crnii:i.(n’.c a 
quel ri'ult.iìo e rintroilo di 
v.ihii.i l'iera }si-i.ito in li.i- 

li.i d.ii turi';:, .Non .i la-.i. 
fra r.iltro. l’.i.ii.o sco;.'o ia 
.'c.'.c :i.i".v,i del h.l.iiii ! nicn 
'h SI iiv.c. a c.-i 

itix). pnrprio in i oint i('cn/.i 
vOli '.i b,siili tur -;.■(». rao.;.i;n- 
'Cendo (lOi iiunle pù «'levate 

IU‘. ''li« l i'-'". * 1 Iht 'I t "L \ L 

r*i ali.’o elcini'iito tuttavia 
ixc.rtblx* .iver i..fl.icn/ato lo 
andamento del'a biiancia 
del pa.;.ìii)cnt.. e c.oc l.i r.d.i 
/ione (leali .uq.i'ti all'estero 
di m.iii r.e pi ime in rcl.i/:o 
ne al fatto che !o a/iende ita 
liane hanno, in qiic'ti me- 
.' 1 , lavorato abbondantemente 
,'iille p.'oprie svorte. 

Da Parigi .si è appreso, in¬ 
tanto, (he la K.nnicvcanica 
tini) ha ottei'iito un presti¬ 
to (Il -hi ni boni di dollari da 
due ini'orzi bancari interna- 


Ki).M.\ — Deci'ion; co.itra- 

st.ile il n alla Ca"a per il 
.Mt//o-g.orno. dove al consi- 
d () (Il anuiiii'.i'tra/ione han¬ 
no nre-o p.irte 'olo i coasi- 
_i t r. (om'!.i;-.t: e democri- 
'ii.iii e l.lx r.ili. .MlOrdine 
del g.oriiò vr.i hi nomina dei 
re'^xiiisan.l! delle div’s'oni. 
(he — i.ella II.loia struttura 
inteni.i della Cassa — costi- 
f.i.scono r..:iit.'! opi'r.niva fon- 
d.aincnta’.e. ì.i prix-eden/a vi 
era g..( 'tata una rniiiionc 
jxr v.ilutare le proposte ?ui 
iH'ir.i (la di-signare e a.'.à nel 
lOr-o (h questa riumone .s: 
'Oix) verifiiate le praiie dif¬ 
ferì u/e di \aliit.i/ioni che so- 
ihi poi C'plo'i* in con'i.glio di 
amm.nislrazione. 

K infatti ieri mattina, a! 
jxisto (k'i con.s gheri Terraiia 
(PRD, 1.0 Giudice (PSD. Pe- 
tnccione (l^DD, è arrivata 
II) consiglio una lettera da lo¬ 


ro finn.ita e indirir/ata .nuli 
•iltr. coasglien. nella (piale 
es'i hanno dichiarato di non 
voler * rendersi re.spo.isabili > 
di iHv.nii.ie a loro juirere non 
ri'ixindc-.iti a criteri di t prò 
fes'ionaht.! s etc.. con un tra 
>ivireiue riferimento polemi¬ 
co al fatto cIh* sui nomi prò 
[xist: s; fos'C invece determi¬ 
nato raccordo del PCI e ckl- 

1.1 DC. 

La lettera ni realtà è un pu¬ 
ro pretesto, in quanto i nomi 
propo.sli e approvati rispon¬ 
dono a criteri di professiona¬ 
lità; li fatto è che vi erano 
altri cand.dali. ai quali erano 
intere.s.'.iti i consiglieri che 
han.io di.'crtato la riunione di 
ieri mattina: ma qiK*.sti altri 
candidati non davano quelle 
.garanzie di profe.ssionalità e 
di conqxtenza .sulle quali in¬ 
vece il consiglio ha inteso 
puntare. 


KOM \ — tsi c fi:'.(l.> il i.i.:..-t.'o 
Hi'.igl.,!. '.ir.i .] pro" 111*1 ( ((Il 
'.gl;o di-i m.iiis r. d-. I u.orr.o 
dii. «1 ci;'l'utt ri* 1 . ;*.o_i-i*(» (il 
legge jxT i.i r:';r.r.’.i..'.«/:o'iv 
fiii.ui/i.in.i (il Ih- mpn'(• l>o 
jx) il- cr.t.ilic rivolte (i,;i p.ir- 
t ti a: di^iniun: p-( p.ir.i 

li (l.l P.mdolfi i- M.ilfat:., '. 
{' iiri-iixf.ito — ahi’ono lo-i 
r;'.i'.;.i di fi)u'i d ,!gii'./..i — 
ad un.i nu.iv.i '•('ur.i (he 
r.i ( oniiiu-t.ita .il p.u p-f't.i 
per (''-ere in ti mpi bri vis-, 
mi fatta (r.r.O'(,r( .o p.irt:- 
t; dilla m.!gcior.': /a e d -(Us- 
'a i on loro. Xi*l n.iovi- li - 1(1 
— a quanto '•. i* .ippri 'O — 
sarà previ'to un (o.iriiinaiiH n 
to con la leitae d. ruonvtr 
' one irKiu'tnah-: nei ca'i in 
CUI le '(Kietà consortili mter- 
vcn.gano nella r;iaprt.il!//.iz:o- 
ne di az.ende vln* u.'iifrU('CO- 
no e elio intendani-» U'ufrnire 
della legge t»7.> truonver.'io 
nei o della 183 (.Mezzogiorno), 
le pratiche .saranno e.sam.na¬ 
te dal ministro della indu¬ 
stria che proporrà le relati¬ 


vi doni, r.cìe al Cipi (li coni’- 

t.ilo ix r la jx.iitic.i ind.i- 
'tr.,de'. 

Soin do,XI l.l di-liht-ra del 
Cip., le ojx-ra/.oni d. ri'trut- 
tL,.'‘.i/.o..e f.n.m/..-ria potran¬ 
no nas-are .•! v. .ilio degli al- 
tr. org.cii cninpetenti (lom.ta¬ 
to (X r il ( n-d.t*' e i! ri'Dar- 
m •! e h,*n..a d'It.'dia) jx r di 
vcnM'e (-'('i litive. Sembra an- 
c il-.* (he q I- 'M procedura ver 
r.i abbreviata .nd (.l'O in cui 
g'i mtirvtnti d: r.s’ruttura- 
/.one ' .( 111 , r.ciiiC'ti da a/ien 
eie che non '.isufruiraiino del 
le agevola/ioru della 67.7 c del¬ 
la 18-1. .\nche le az.endc a 
partcvipazione st.’talc verreb- 
liero ammesse, in linea di 
principio, al meccanismo del¬ 
la n.stnitturazione. ma in mi¬ 
sura più restrittiva. Xon viene 
escluso, infine, un qualche in¬ 
tervento — tramite agevola- 
/.oiii fi'cah — anche per le 
inipre.sc minori. 


HO.M.A — .\ii( h(* i telefoiin i 
sono costri'tli a s( i-iidere in 
lotta. Si asterranno d.d l.i 
vino per 1 on* martedi m.it 
tiiui. m ( oiU’omit.m/.i con il 
MUOVO incoiitrn che la h'ede 
r.i/.ioiie unit.iria di ealegori.i 
avrà con la SIP e l'Inter 
smd. per cercare di sblix-ea- 
re la vertenza eoiilr.itlii,de. 
l„i deeisiimt* dello sciopero 
che interessa settantamd.i 
I.IVoratori (• stata (ires.i uri 
d.il direttivo n.i/ioiiale dell.i 
FI.T. di fronte all’esito nega 
tivo deirultimo incontro < oii 

l.l controparte 

Il sind.lento telefonici altri 
iiiiiva alla nuova sess'one di 
nego/iati una im|)ortan/.i n 
solutiva anche m toiisider.i 
/ione della volontà espre".i 
daH’azienda e dalFInters’iid 
di accelcT.ire i tempi del con 
fronti!. Purtropixi ,il t.ivnio 
dell.i trattativa snnn rienii r 
se forti n-sisten/e. diversiià 
di valutazione c* chiusure iti 
particolare sulla jiarte ixòili 
ca del!.! piattaforma e suU.i 
(pialli.! delle soln/ionì d.i d i 
re ad ogni singolo punto Sì 
tratta di jxisi/ioni — (ori’e 
sottohiie.i un.i nota della FI.T 
— < fortemente roniradanti 

con mi fxisitiro si diip/xi dd 
la trottatil a >. 

■Alla rijin-s.i d< 1 nego/.-ito 
la Ft*dera/ioe.e di carignn.i 
av(-va dì nuovo < hi.ir.imi i.’e 
affemiato Furgen/.i e I.i r.i 
ces-,ita «di c'ftrmrc la fa c 
( oiirliiMi fi delle tratlnlire ( on- 
trattnali r’cercando una adì- 
guata soluzione per t punti 
prioritari con particolare ri¬ 
guardo ai problemi delF'X' 
rii/Mzione. delle as.sunzioni, 
delle festirità. drll'inìerrcnto 
sindacale e del solano - Ri 
mangono questi gli obii'ttivi 
di fondo, .sorretti dall a/Hine 
ii.izioiialt* di lotta di tutta la 
categoria che si agg.unge* al 
le circa ore di «(iofx-n ar 
ticolati già effettuati, che 
martedi .si riproporranno (o’i 
forza .(1 tavolo delle tr.ilt.i 
tiv c*. 

Sempre martedì, è confe.- 
maio, scenderanno in se lope 
ro. a partire dalle 21, i fer¬ 
rovieri. Si asterranno d.d la¬ 
voro fino alle 21 del giorno 
siKcc-sivo. L’ultimo tentativo 
fatto dai sindacati di catego 
ria. Sfi. Saufi. Siuf e Sindi 
fcT. di sbloccare, con l iixon 
tro di ieri l’altro con il sot 
tosegretario ai Trasixirti on. 


D( g.in. l.l ■ ( : t( n/.i li.i d.i'ip 
esito iieg.itivn II gdMinn -- 
.ifferm.ino i sind.ii .it. - non 
ha .qiportato .ilcun.i inodifu.i 
.die posi/iniu gi.i ('pn- ■ in 
pri ( edeiiz.i. ani la in im ■ .i -l'i 
Ile dell'iiK Oliti(I (Il 1 17 ( on 

(‘gli. (’isl. l'il. per I in .dia 
Fedi-r.i/ione di i ati go i.i non 
e ritii.ist.i .illr.t *ohi/ionc < la- 
( onfermare lo '( lopi-ro g .i 
prue I.IMI.ito. 

(•ggelto s|M ( llll o dt ll.i ti'.d 
t.itiv.i er.i il pr* uno di prodi 
/ione 11 governo — lo h.i con 
fei in.Ito ni U nii onl ro di g o 
vidi li 'O’to-,egi I t.irio Di g.iii 
- - ( ontinn.i ,id in'i 'i i e sul 
p.ir/i.di- « .lutofin.in/i.inii i.'o - 
del |»r( ni o sia m'c.i-ifii .m 
do 1,1 p'iKliittiv Ita l.sK.i, Si.i 
Ijloii.inrio } 7 !i*( :i'siin/M'ii. 
già I orif o: d.iìe m 1 -ji i im o 
si oi-o t- (he — I olili so'toh 
ni .ino 1 sind.K ati — c ■ i-i r., 
no iiiiK (imrii'e II ( o/.nre ■! 
tiirii'ii er :. Xo'i n .d //.in q'i' 
s’e .issllii/ioni - affi rin-i un i 
iiot.i (Il 11,1 Fi d( 1.1/lo'ie fi rro 
V .1 n -- '- ri /x,nrh' (itili sa l 
tu /io! ' ro (h iin rx.i’ri n • o 
noir.i'i'', (hi ri/o.'o (Il l'o '/•' 
rol li' 1,1 ( mere l'o ò. t ‘-.i-fior 
'! Ili fjiioi.'o .SI tremi,ter, bhe 
n: ino r,'h:zi'ii,, dei ceri izi 
'ifh rt'i. F.‘ inf.!**' .ii.M ns ! 
i) It — ij..iinig<- — ' ( Iredr- 
re (li f, TToeo r, (h (,(iruvtTe 
oh ati"(iii III (Ih di .'■eri iz", 
un Tilu (l'ilio t,ì'rr./,r'T,, nte Io 
fruir ‘o:e dei àint'i norm'Fn i 
( 7 C o'.'ilMfi ( ome l'oT'i'io di In 
y',ro. I Tip-' I s('toh. I,’ 
ter nr.iìiioli >. 

.Non s| p.io ( o' ;:-i i,tre ( ex- 
.1 i ( re .iir.r.fmilo o* eri 

( onie (j it Ili ( h«- ; f( rro*. .1 ri 
il.inno s(is*( mito i.« I lfC 7 . I, 
,11.no SI e chiuso, ix r .1 (X r 
sonale d'ile F's. CO! n lU me 
di.i prò (.ip.tt- d; 12 gio'nate 
di ferì' 0,1 f.iri- e (0*1 17 gicir 
ni di r (xi-o fim.ti.a!*- pa¬ 
ga;. .in/ii h*“ fr.i,;.. 

\uor nò gr.uc-, in t'g’a 

1.1 virteti/.:. < }x ro il r.i I 
nfi 1*0 (i--! góv«rno .id eifrt'i 
t.ire. (oiitrar.anien’.e .igli un 
pegni pn-'i. .1 (onfronto si.l 

1.1 riforma deil'a/ii iid.i (itile 
FS il che. .1 giudizio dii s.'i 
dac,iti. i- s e-trenami i.te ri 
gotivo per i pC'u;;'i C'i'idi..;o- 
nomenh che il permanere <hl 
Fattuale modi Ilo rì'nzienda e- 
serata r,ei confronti di una 
reale iniziatica di r,fora.a nel 
settore dei trasp'irh ». 

i. g. 


Mortillaro: 
non servono 
raffronti con 
altri paesi 

Dni nusDo invinto 

Wl\’.\ UFI, ( Ì.MÌDA iTreiiioi 
.Si ìi.t t|Ui.i Iiinpii .Siili' 
I In I gl nuli lenii polli II I le 
1 nII 1/ii'ii' d: uii' . 1 1 g.oi 111. 
l>ei I 11 IO 1 ( oiU ! .1 '1 ene si :i ' 
1,0 I 1 Ilio s .Ilio .11 iniir'*ii.i 

ili ‘Il ‘ I il ei e , ili 'Il 11 lllll 

'Il all t 1 eiil . Il 1 .\l ( oi i\ e 'I 11 I 

I I le I I II I I 11 I III ;;,i I I I/.'.lI II SI il 

I I in.i ,1 I li 1 1 II 1 (lei lav oro e 
.\ . I U|)| lo 11 uhi t I l.l !e ,1 pi 1", ,1 1 

'-•Olili 1 d; I III ' 1 (h -Il , 111(1 11 ' : 

Meli I pe' ' 1 (, I i-i me. i> sul 

’.i II II >1 e 11 ' ,1 II (pie' 1 ' pel ('(,'1 
due 1 li II I I il .1 I » • M 1 I.( ppi 11 

10 I ni|)' l-lul . I I II I .Il ul.K , 11 O I ' ! 

I 11 / Oli, l-'i 11 ,e pel l'I u al pii 

' 'o dell .niI ,o IMI I''!ainliii i 

i * I I I l' I I V I 11 M 1 11 I |l( I l'i 11 1 

(' I II II M 11 I I 1 . ' •. Il lei il i-nu Ie, 

(pii. .(1 ( OllV l". Ili ili e|| nulli 

‘ 11 1,1 11 .1 II .1 u lu’oi .1 Invi 

1 .1 1 e od ,11 d o I IM I l.niu'i d 1 1 i 
(il iiioci 1 .Il (III, Ml.i V .1 d.i I o 
.(l’o ,il 11 .poli .(lidi ih da D(' 
pel ;.( p.l rol.l nulli t 1 1,1 . I I I 
.l\ Il V.l (Il 1 //.I to .(- 11 / I teli 
( l’I I I’. M.l l'.ll I 0 | (Il I (Il m.l e 

gioì.(II/.I ,( .' -.1,1 l.l (Il po 

iiihihl.i II snidai-,de), n foi c 
peielu- non i- vcimio d pii 
..uleide (Il !l,i ledei ni( ( c.llii 
I .1 .M.iluled . I he dovi v.l I.lil¬ 
le ( o'u hi lon 1 .\!a .iru 1 u- 

qii.i luli ' d irni 1 otono p.i . -1 
all.i '< h.i'.i- ' (le pii 1 oli III 
(In .Il lah. I ti'im e le l.imeii 
tele Vertono ‘.ni' 'i paitu'ii ,i 
I e '* a/ieiul.i le i dii I u ili rap 
poi II di tiiM I I '.'loi ni ('Oli I 

• iiul.H .Ilo. l.l l.inu-idela vi i 
.o (( 1 poi II in » 

t'n ( .1 di ili ondili !. .1(1 nii 

I a”ion.i I e piu ' polii h o ■ d 
\ '( epi e .ulent e della ( lonDii 
liu . 1 1 l.l Ituoiii I. ,t l.l 111 F chi 
(h- ini.i II !ei/a \ l.l Iulta d i 
h.iiM in ' ni i.iiio I otnpai - 
lidi le e .leeii/e I oidiappic.il' 
de' torn.K oido 11 oiuiniK II e 
ded'oi ( iipa/ioM‘‘ f’ol'-m.//.i 
con I oloro ( he ci I* u ano ,1 
1 1lii'i 1 snio c .,1 ,pci ,d o — pc* 

i .1 11 1 o lidio I COI u o - dcd'i 
( 'oniduhisi I ,, 1 . , 11 1 u ..ind'ili di 
e . .eie per 11 go pi,in (Il t ; 
po ■ ov lei K II I pi ime (hltih, 
■'Ull.l » leale poi t,»t,i dell.i 
. volta • 111(1, leale . (lenunn.in 
do (llelio ((licite 'I (Idipon.l)! 
l.ta >• l'ohiei t IV (> (Il ,i( cK-'ìi e 
le li ))o'( le ..ind.ic.tle (■ in 
p,l rt U ol.i le II pi ''l* s I (Il pe 
' .Ile (l.iv V• IO ;,nl!'' SI '*1*e di 
'live .tinindo. (Il initandnh- 
'ciondo iidere-.i '/'Tieiali e 
non inondo d ineicato 
l'ni d inolanle, inveì e, ,■ i 
meno sul p ano ( idi m ale i.i 
le' izione (|e| (Inetto,e di Il.i 
I-'edei meri .III :c,i. .Moi I dilli 'I 

l. l (oiitronto (Oli tJmli r 
to Itomagiioli su! t' tiri 
" ndiii alo e 1 a 11 11/ one II. 
come (i.iiu-iiio F'-rretti), 
ine uh- ’te ili gli .nrlu.stria 

11 (Il \'iien/.i. lo era --tn 

to ( (in Cimo ( iiii,:n’.. .s'il i* 

m. l '(mo!i;!.'.i su ori//a so 
( 1,1 le ' I .S. (Il • ,eii' ,1 o'g 
ipi'- 'o '■ !1 ..U( ' O del S'io '11 
' (-1 '. eid -- s' I l.l SI '-IM de' 

( oi (! I oi. ' o (0.1 < mg M/ion 

Un niinvo in'f-rlof'don ■ n 

nd.i .do d' .'Il m])r'-i.(l.* or. 

1 -. (pK 'o nini;)'- Mif.i una 

‘ : (d. /uni'- di d.i (ùitifmdu 
'Il l.l, (11'- .IV.-.a 'empi' pei, 
'..ito d: ])oter l.ite ,-i tm-i-o 
di ' - I " mi.i (il !!'■ |),ir’ 

.11 ( ,1 u .1. .in/a 1 deh g.m a 

eh; (il fidiK .a. ( oiii'- C; i ' < 
a•. ev ,1 1 .1* ’o ( on f )■■ f (,( p< ri 
K ( 1 . 'roii'e ,1 *' id.i/ "111 s'-m 
pdl K ■ito.'-ie I p.u (Il Uno aveva 
l.ttUi ,i( e» uno .1 ( o:.11 ! 1 ( (Il. 
i ' ' olh -gir ■; l'ohi e de! 

II ( ! (-1 lisi 1 ,11 \Io. ■..'.1 : o : lO . 

esd.i a r,*'-nei' ''() l'.n.z l'I 

ii'.'-nie si|x.'-:nn. ix r non d- 
I'- i,.'onci iden’ 1 . i r.iffront. 
!r.i 'I ■'•m. '■ i fl.o .1.. ri v • r . 

- Cp-i m.in..I 1 ■ 'Il I '( I' (.;a 
I-r.iru.,1 p-r T-ir.''- iniga.*. 
ter rm.e* o'.i (o..cln ,f,n. .lu. 
■iri 'lite s ’,1 tidi.-o d?l. 1 
no ‘r.i !o.*m..( p'-rrl.i- i -in 
d.ir.do prom.i.M (ii..'i soe.- 
■.I .1. ( 1. ‘■1 .l.ipil 1. '■ f.gho 
in pi. •.(filar'- (h-d imiirend 
tori:!i’.i di'- t.i!'- soc - • 1 
‘ spr'H.e. (- . pnalo"'). in e 

• r, •• nr. hi. s.'"i d 

r.iO-.'iri; ‘ r 'i.nor.i (. 

Siegmund Ginzberr 


I Smeiìtila 
; ufficiosa 
I sui riìicuri 
i della benzina 

t 

' Hf)\IV — \ti').'-: niT.i 
-;er ,'ii; Jcncrice.T.c.*' ::,d. 
c.i;. iiar.no 'men’..;o .ir. 
'(-cond-o f'»'.’. 'i. .igtiizia. 
la ','d / ,1 (i; un pzo-^.mo 
a.imc,'!*o del prc//-» della 
lx-.'i/.*i 1 inon .nr(»i-‘o co 
m inq .e. m gii .i orci, d; 
govcrp'i) d. re.do l.-e al 
!.t.-o d.i tra-fi.".re r.ti ra 
UH.de .'.ir. I ;rc r far 
f,"'Ti*.i a.le r, te-'.'a (i -pe 
I -a dei'o tst.ìto S: tratta d; 
^ .ma vote r.iorrc.nte. r.‘'c 
' r '.le* a vari mC', or -'.-lO 
; .'((ondo (u: gli iff.,,: del 
m.ni'’*ero delie F ina i/.e e 
(i. qifiio cleii ind i-itr a 
i ,!V rr-iilx r-i _* ,i cff.P i.eo i 
I rtl.i!.'.. i.ii 0.1. 1 . L n.'ine 

! l'ctrolifcr.ì. i. t.i .‘o. h,i 
Cile-*') un .'-.nc.!"'; d; t .'t: 
! i p-.xi.dt: pttrii'.feri co-ne 
j i ou't g-ie.n/a del.) r.prc-:..i 
l (ifi d'iii.iro. 
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Éuristn€B 


Siamo scesi al sesto posto 
nella graduatoria mondiale 
anche se siamo i «più forti» 

// turi stilo lltiliiiiio tul limi svolili ilvi'isirn - l'^sisloiio uri l*(irsr ritormi risorse milurlili r tuiiitur dir non 
sono sfiitr iinrorii sjriUtuìr - Lo sifiiilihrio fra .\or(l r Sud - .1 ifiirslo fuiiilo si iiuiioiir limi jiolitira prò- 
^nnutunlit di sriliiitito rfir roiisrulii u miti un \irriodo di rillrfi^iitlum 
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MODENA — La Cattadrala 


UNA REGIONE 
DI CITTA 
CAPITALI 


Gli etruschi, i greci, i galli, i romani, i bizantini, 
i longobardi. Le città medioovali, rinascimentali, 
barocche, neoclassiche. Dai grandiosi paesaggi dei 
Po alle vie dei castelli. Tra il Nord e il Sud, 
l'Emilia-Romagna, ancora oggi, c un luogo di volta 
della storia italiana. 


Nt^n da staio allonrl 
iiopimro quando l’art;onu‘i\- 
to o rap|)io.sciilalo dallo va- 
oan/o. La siUia/.ione. in 
oaiupo turlstiro, davo erodo- 
vaino di ossoro ni riparo 
dolio bollo//o naturali, do! 
riooliissinio jiaosa^uio oul- 
(uralo, ded Ictiiiirratiirtilo 
italiano, si ò dotoriorata. 
.Nella criidiiatoria inondialo 
abbinino disceso (pialche 
altro jiradino, Mf'tjlio di 
noi, stanno facondo Sta¬ 
ti Uniti d’Amorii-a. la Fran¬ 
cia, la .Spagna, la Oerina- 
nia, rAustria. Anche chi, 
come la .Spnjiim per osom 
pio. f» approdato sullo rive 
dot turismo induslriali/ 7 .ato 
con oltre dieci unni di ri¬ 
tardo. ha rocupoiato {l'un 
colpo la distanza, affian¬ 
candoci prima e poi sopra- 
vanzandoci. 

Come mal? Quali sono le 
rnKioni che hanno mo.sso 
Il nostro Paese in fila ri¬ 
spetto ad altri che pure, e 
dal jiunto di vista del pae- 
.saltilo e del patrimonio 
artistico, non possono van¬ 
tare le medesime possibili¬ 
tà risultando ougeltivnmcn- 
te « meno forti »» di noi? 
Alla .seconda Conferenza 
nazionale sul turismo ('he 
si è tenuta nell'nprile del 
'77 questo ò rintcrroKativo 
che ha dominato i lavori. 
Tutti, sia pure partendo da 
posizioni diverse, hanno 
rilevato subito che ad un 
traguardo tanto negativo 
non ci si è arrivati per 
caso. 

Le situazioni che oggi la¬ 
mentiamo sono maturate 
lentamente, nel corso di 
quasi un quarto di secolo 
(lurante il c|ualc gli opera¬ 
tori turistici .sono stati la¬ 
sciati. quasi dappertutto, a 
loro stc.ssi. secondo il prin¬ 
cipio « liberale » che le leg¬ 
gi di mercato rappresen¬ 
tano uria guida sicura per 
qualsiasi attività economi¬ 
ca sana. In nome di que¬ 
sto principio, che ha re¬ 
golalo fino niraltro ieri la 
intera vita economica del 
Paese, si è rifiutata con 
sdegno ed arroganza ogni 
proposta prognunmatoria 
avanzata dalle sinistre che. 
Kl contrario, projirio per¬ 
che pili vicine allo sforzo 
condotto da migliaia di 
piccoli e medi operatori, 
avevano subito avvertito la 
neci'-ssit.à di coordinare lo 
sviluppo del settore in mo¬ 
do da utilizzare al massi¬ 
mo e suU’intero territorio 
nazionale le risorse e le 
energie disponibili. 


!.<* rrtjioiii 
piti (Irholi 

lÀ dove, sia pure in mez¬ 
zo a mille difficoltà, ciò è 
avvenuto per iniziativa di 
nnuninistratori pubblici, di 
forze politielle, economiche 
e sociali, i risultati si so¬ 
no visti. I dati lo confer¬ 
mano in modo netto. Da 
essi em.'*rge che la tradi- 
zionaie divisione del Paese 
nel campo del turismo vie¬ 
ne addirittura e.sasperata. 
11 Niird. ancora una volta, 
fa la parte del leone, ac 
caparrandosi, come le tabel¬ 
le che presentiamo a par¬ 
te mostrano, una buona 
parte delle correnti turi¬ 
stiche. 

Le « libere leggi di mer¬ 
cato n. non .sostenute da 
una iniziativa pubblica <a- 
pace di regolarle e stimo 
larle nello stes.so tempo, 
hanno portato ad imo svi- 
Iiipim .squilibrato che ha 
sacrificato le regioni piu 
deboli. Senza programma¬ 
zione. insonnna, come l.a 
storia di molti Pacs; h.a 
dimostrato. a comincia 
re dagli Si.ati Uniti, elet¬ 
ta p.atr:a del «-apitalismo 
piu vero da tutti i liberi- 
.sti. rimpranditorialità ri¬ 
schia di affogare dentro lo¬ 
giche in cui c‘è spazio so¬ 
lo per qualche m.imfesta- 
zione speculativa o poco 

pili. 

I fatti, ancvira. parlano il 
linguaggio più chiaro a que¬ 
sto proposito. Il litorale 
enuiianorom.agnolo ò in 
grado di mettere a riispo- 
. sizione oggi almeno 600 mi¬ 
la posti letto. 1 suoi cen¬ 
tri si gonfiano ogni anno 
sino a scoppiare. Gros.se 
fette di popolazione delle 
grandi metropoli italiane 
ed europee si trasferisco¬ 
no negli alberghi e nelle 
pcn-sioni che bnilicano da 
tin capo all'altro della co¬ 
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sta. Lo stesso, anche .so 
forse in termini un poco 
diversi, accade nel Veneto, 
in Liguria, in Toscana c in 
una parte del I.az.io e del¬ 
le Marche, 

Ma proprio in queste re¬ 
gioni. che vengono segnala¬ 
te come le favorite dal tu¬ 
rismo nazionale e straniero, 
Finizialiva privata ha tro¬ 
vato. a tutti i livelli. Tap- 
poggio decisivo delle strut¬ 
ture pubbliche che si sono 
adoperate, in ogni modo, 
per guidare e sostenere 
(magari avallando i credi¬ 
ti conce.ssi dalle banche), lo 
sforzo di chi — operaio, 
artigiano, contadino, pesca¬ 
tore — ha cercalo eli co¬ 
si nursi sul posto una oc¬ 
casione di lavoro che avreb¬ 
be avuto, quale uiu('a al¬ 
ternativa. Femigrazione, 

Qualcuno. ade.s.so. lia an¬ 
cora la tentazione, quando 
esamina questo straordina 
no sviluppo, di parlare di 
« boom ». di miracolo nato 
dal ca.so e non. come in¬ 
vece risulta da una più at¬ 
tenta e seria analisi, dalla 
convergenza di intcrc.ssi di¬ 
versi — i privati c i cen¬ 
tri del potere pubblico — 
preoccupati di utilizzare nel 
migliore dei modi 1» nsor- 
.se umane e materiali pre- 
.senli. 

Se. dunque, i litorali di 
aicuro .Tgioni del Nord e 
d-zl Centro hniUcam» oggi 
(il turisti non è per cii.so o. 
come a voUz si sente ripe¬ 
tere con una punta di raz¬ 
zismo, per una maggiore 
c.nnacìta imprenditoriale 
Cile caratterizzerebbe le 
gciiii dei Settentrione ri- 
spello a quelle del Meri¬ 
dione. No. la spiegazione 


è più complessa e nello 
stc.s.so tempo piti semplice 
di quanto non si creda. 
Nessuno, certo, nega die 
esistano differenze Ira le 
varie regioni dTtalia, dovu¬ 
te alla storia e alla cultu¬ 
ra di queste regioni. Ma, 
come anche è emerso nel 
corso di questi ultimi tren- 
Canni di profonde trasfor¬ 
mazioni, il Sud ha dimm 
strato ampiamente che là 
dove l’iniziativa del singo¬ 
lo è stata sostenuta da una 
giusta politica economica 
i ri.sultati ci sono .stati e 
sicuramente in quantità e 
qualità non inferiori a (piel- 
li ottenuti nel Nord. 

Ci .sono nel Meridione t- 
sole industriali e agrarie 
che. per tecnologia e pro¬ 
duttività. non hanno nulla 
da invidiare ai centri pili 
f.nmosi del Settentrione. Lo 
stesso ò accaduto per il tu¬ 
rismo. Ecco perché chi si 
pone di fronte la mappa 
delle v'acanze resta sconcer¬ 
tato soprattutto da una con¬ 
traddizione clamorosa: che 
cioè i litorali più decan¬ 
tati, che ricorrono di con¬ 
tinuo per le loro bellezze 
nella letteratura, sono an¬ 
che i più disertati dai tu¬ 
risti. Ma è una contraddi¬ 
zione che trora un imme¬ 
diato riscontro nei dati su¬ 
gli esercizi alberghieri pre¬ 
senti nelle varie regioni. 

« Il numero degli eserci¬ 
zi alberghieri — rilevava il 
Consorzio per la promozio¬ 
ne e la propaganda turisti¬ 
ca dell'Emilia-Romagna — 
per chilometro di costa ri¬ 
sulta di 31 ..T per l'Emilia- 
Romagna. di 6.3 per la Li¬ 
guria. di ò.R per il Veneto, 
di 4 per il Friuli-Venezia 


Giulia, di 3,9 per la Tosca¬ 
na e, infine, di appena lo 
(1,3 per la Puglia ». 

Chi va in vacanza cerca, 
prima di tutto, una strut¬ 
tura confortevole. Il godi¬ 
mento delle bellezze natu¬ 
rali ha come pre.supposto 
cioè, almeno nella maggio¬ 
ranza dei casi, un albergo 
o una pensione in cui tra¬ 
scorrere la giornata tran¬ 
quillamente. E. si cnpi.scc, 
senza che ciò comporli una 
spesa ecce.ssiva e, comun- 
(liie. sproporzionata alle 
projirie possibilità. 

Il Sud. Invece, è stato 
frenato nel suo sviluppo 
proprio e da una insufficien¬ 
te struttura ricettiva e da 
una proposta che. in gene¬ 
rale. risulta più cara ri¬ 
spetto a quella di altri li¬ 
torali del Nord. Ma. anche 
a proposito di prezzi, se 
si indaga sulle ragioni del¬ 
la scansa capacità concor¬ 
renziale del Meridione, ci si 
accorge subito che le ra¬ 
gioni di questa debolezza 
affondano in tutto il tes¬ 
suto socio-economico meri¬ 
dionale e s’anno fatte risa¬ 
lire proprio alla mancan¬ 
za di una politica program¬ 
mata di sviluppo e al ri¬ 
fiuto di avviare riforme 
radicali nelle campagne. 

Senza un'agricoltura mo¬ 
derna alle spalle che for- 
niscA prodotti alimentari 
in grande quantità e a con¬ 
dizioni vantaggiose, risulta 
diffidi?, se non impossibi¬ 
le. anche una politica tu¬ 
ristica rivolta alle grandi 
ma.sse. Le tariffe degli al¬ 
berghi e delle pensioni sor¬ 
te lungo 1 litorali mcridio 
nali risultano, di solito, piii 
care non per l'avidità di 
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Cinque regioni dispongono di 
oltre il 60^0 della capacità ri¬ 
cettiva dell'intero Paese. Già in 
questi dati vi è la spiegazione 
delta debolezza turistica del 
Sud. 


DOVE V.VN.NO 
I TURISTI 


Nord Sull Cantra Ifolo 

Adriatico 82“s 15’» 3*» — 

Tirrano 50% 37% 12% 11% 


Ecco come si distribuiscono le 
correnti turistiche sui due ver¬ 
santi dell'Adriatico e del Tirre¬ 
no. li Nord, pur disponendo di 
meno coste, fa la parte del 
leone. 


chi li gpslt.scft ma perché 1 
costi di tutti i prodotti nc- 
ccs.snri a far funzionare la 
fabbrica delle vacanze — 
comprese le derrnto nlliiicn- 
fari — sono pili alti. 

Iji deboiczzji generale del 
.Sud. in.somiiia. .si riflette 
anche .sul turismo, fienali- 
(Ione lo sviluppo, mortifi¬ 
cando le capacità impren¬ 
ditoriali pre.scnii nelle .sue 
regioni, nonostante l’nbbon- 
(Innzji di helle/.7.e naturali 
(li (’ul l'.sso di.spone e del 
{Kilrimonio arli.sUco e cul¬ 
turale che .segnala il pa.s- 
saggio di antiche civiltà. 

Le « Ubere forze di mer¬ 
cato » allora, come 1 fatti 
hanno dimostrato. Invece 
di n.sattnre Io .straordinarie 
pu.ssibitità di qtie.sle regio¬ 
ni italiane, sprofondale nel 
mare sino qna.si a toccare 
la co.sta africana, con un 
tempo di ln.soInzione che è 
almeno il doppio di quel¬ 
lo delle regioni settentrio¬ 
nali, le ha umiliate proprio 
.sul plano della iniziativa 
Imprenditoriale costringen¬ 
do uomini e donne che qui 
avevano la .sede per il loro 
impegno a emigrare. Dal¬ 
la Calabria, per e.setnpio, 
.sono dovuti andarsene in 
ROO nitin, provocando nuove 
lacerazioni, nuovi drammi 
in un te.s.siito già povero. 

Nel momento in cui. pe¬ 
rò, il turi.snio viene ripro¬ 
posto come lino dei cardini 
di una politica progranunn- 
ta di sviluppo, facendolo 
uscire quindi dalle nebbie 
della Improvvi.suzione, an¬ 
che per il .Sud si defini¬ 
scono possibilità nuove, in 
cui affermare ed esaltare 
il grande patrimonio di ri¬ 
sorse naturali ed umane. 
Quali indirizzi precisare 
per far decollare questa 
politica spetta adesso, .se¬ 
condo la legge, alle Regio¬ 
ni. Qui, possiamo .solo an¬ 
notare che l’esigenza di 
programmazione delle atti¬ 
vità iiiristiche si incontra 
con una cre.scente doman¬ 
da df vacanze a buon mer¬ 
cato da parte di milioni 
di lavoratori. 


Un bene 
iH*c<‘.ssario 


Nes.suno, infatti, può di- 
m.^nficare che .solo un ita¬ 
liano su tre rie.sce a tra¬ 
scorrere più di quattro 
giorni di ferie in un luo¬ 
go di villeggiatura. I mu¬ 
tamenti avvenuti nella real¬ 
tà del Paese negli ultimi 
treni'anni hanno permesso, 
per la prima volta in ter¬ 
mini cosi vasti, di affer¬ 
mare la villeggiatura come 
un bene di cui anche le 
grandi masse popolari deb^ 
bono poter R(xiere. Ma 1 
traguardi raggiunti se se¬ 
gnalano i progre.s.si compiu¬ 
ti indicano anche però il 
lungo cammino che biso¬ 
gna ancora compiere. 

Negli altri Paesi indu- 
strlaiizzati d'Europa, il nu¬ 
mero dei cittadini che s’an- 
no in vacanza supera già 
il -V) per cento della popo¬ 
lazione e raggiunge, in al¬ 
cuni casi, il 70 per cento. 
1 a crisi ha frenato il pro¬ 
cesso di avvicinamento del¬ 
ibi crisi ha frenato il pro¬ 
cesso di avvicinamento del¬ 
l'Italia a questi livelli. La 
costringe a rivedere il pro¬ 
prio treno di vita, farà 
compiere un ulteriore pas¬ 
so indietro? 

La risposta che viene da¬ 
ta da molte parli non è 
neg. ttva. Anzi, proprio per¬ 
ché tratta di un bene 
necessario, la vacanza dt>- 
\r. bbe venire rivalutata in 
una diversa c più razionale 
gerarchia dei consumi. Le 
notizie che giungono dai 
centri di villeggiatura sem¬ 
brano confermarlo. Le pre¬ 
notazioni sono quasi ovun¬ 
que in aumento. Ma perché 
l'area della domanda si e- 
spanda rapidamente com¬ 
prendendo anche coloro 
che sono rimasti sino ad 
ora esclusi da ogm possi¬ 
bilità di andare in ^leg- 
giatura, una condizione ri¬ 
sulta preliminare: che il 
turismo decolli su tutta la 
area nazionale come turi- 
-smo di massa. 


Una icgidiu' con Foigoglio 
della leu a l’Eniiliii Hoiim 
glia, 1.'orgoglio (' 111 pa'-sio- 
ne (li coltivarla tiene. E in 
epoca recente, lo sforzo di 
mai separi.H' la citta dalla 
campagna, di non (ontrap 
porre la eiininiera al pe¬ 
sco. L'iiivilo turistico in 
Einilia-ltoiiiagna può co- 
iiiincian' con il suo piu'sag- 
gio: antico i* .sja-sso inlat 
to lungo la dorsali' iippcn- 
ninica, dal crocevia remoto 
(Il Huiibio Istrada di Anni- 
baie e poi (Il Teodolinda I a 
quello guerresco del Monti'- 
feltro, col leccio, il casta 
gno, la ({ticrcia; puii^ antico 
(' tuttavia prolondaniente 
segnato daH'iiomu nella eol- 
lina verde di vigne e di frut¬ 
teti; coiupiistato alle acquo 
di valle, ma già consolidalo 
no! nostro passato dallo 
« piantalo ». dai illtiri di vi¬ 
te elio maritati aU'olmo 
.scHiidi.scono una pianura in- 
torminabilo. 

Al maro è bellissimo giun¬ 
gervi lungo il Po, fra inac- 
('hioni di pioppi, cosloggiaii- 
(lo i porli (Piaci'uzii. Hre- 
scollo, Guastalla 1 del tempo 
in cui que.sta era la via d’ac¬ 
qua più iniportaiiK* (i’Euro- 
pa: fino al boscono di lec¬ 
ci voluto dagli Esloiisl alla 
Mo.sola, nei pnsssi del gran¬ 
ilo .scalo attico etnisco che, 
secoli prima, fu Sjiina. c di 
li. Httravcr.so le sujiersllU 
valli (li Coiiiacchio, stnior- 
dinarie jicr colori, flora, fau¬ 
na. allo pinete raveniali o 
cervesi ('he i romani vollero 
per costruire navi c Classe, 
.sostituendo eoi pino riilti- 
Ilio lenilio a sud della gran¬ 
de fori'sta nordica che co¬ 
priva la Padana con roveri 
e lamie. 

Con le colline, oggi pio 

f irolette di ieri, della Cailo- 
ica. con II- genglie dcU’al- 
to Riniine.se si chiude que¬ 
sta sorta di triangolo che 
ricoinprendi! la regione. Fra 
Po, Adriatico o AiifM-immo. 
Con una maglia e.semplare 
di strado romani; che se¬ 
gnano antiche presenze, un- 
litari, civili, coinmerciali, o 
collegano toni di guardia, 
ca.slelll. borghi, citta. Un 
te.s.suto territoriale che ne¬ 
gli ultimi decenni è stato at- 
lentaniente valutato e .salva- 
guardato o clic sjiic.L’n forse 
i n perché » della cordialità, 
della nspilaliin, del gusto al¬ 
la vita cosi palesi ni Emilia- 
Romagna: mi rapporto non 
violentato fra citta e campa¬ 
gna, un eqiiilibr:o ambienta¬ 
li* non stravolto, un giiis'o 
.sen.so delia .storia, la tradi¬ 
zione del faro e del fare in¬ 
sieme. con spirilo collelii- 
vo. Ecco allora i centri sto¬ 
rici forse piu conservati di 
lutto il Paese, preservati per 
la popolazione di ogni ceto, 
lier chi ha lavorato e lavo¬ 
ra. Centri storici in cui il 
visitatore si muove come in 
una .seconda e non meno 
autentica patria. Lungo l’as¬ 
se della rom.'in.a via Emilia, 
la « segreta » Piacenza inte¬ 
gralmente da scoprire ben 
al di là della celebre piazza. 
Fidenza dal Duomo memo¬ 
rabile. Ca.steir.-Lrqiiaio ar¬ 
roccata e ;n .sé conipiuta, 
Parma che co.stiiinsce da 


sola iiu’autenlica antologia 
culturale (dal idtiianii'o piti 
('li'gaiitc all'Ollocciito fraii- 
ci'si/.zanle passando idtia- 
verso la signoria farne.sia- 
iia», Ht'ggio Emilia cosi for¬ 
te t; terragna, Modena affa¬ 
scinante. ajierta, con la vi¬ 
cina (istrada dei castelli» 
tinta (la esplorali'. 

ilologna e la .sintesi stori¬ 
ca (Iella ri'gioiK', umana n 
fiisto.sa insieiiK*. colta e po¬ 
polare. dispiegala nella sce¬ 
nografia civili; dei portici 
chi' conducono fino alla mo¬ 
le rossa e rotonda di .San 
Luca, alla intatta collina. 
Prima di riprendere la via 
Kmili:i, una limitala verso la 


Toscana; pi'r la ni'i'iopoll di 
Marzidiullo. fra prati c ca 
lancili. Fra (picsta citta mon¬ 
tana e le pirogla* di .Spina 
custodite a Ferrara c’i' tut¬ 
ti» una culluiii che la regio¬ 
ni' l'.on ha alili triidito. 

Dj nuovo verso sud. con 
Imolii che iiiiiiigiirik I;» ilo 
iiiiigna dei capitani di ven¬ 
tura c (tuiiidi delle rocche 
incomheiiti sulle cittii <> 
))i;mlal(; ni'l loro cuore un 
tiro. F' la Ilomagiiii di .M- 
herico dii Uiuhiano. di Mu¬ 
zio Altendolo, di .Sigismon¬ 
do Miiliilesli». (li (,'iderina 
Sforza (' di suo figlio Gio¬ 
vanili dalli' Pande Ni'ic. IT 
cosi a Faen/ii jierultro m- 
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gentilità di» iireseiize sette- 
centi'silic. Cosi a l-orll le- 
gidissimn idle tradizioni. A 
(.'esenii, Ira immura (' col- 
hiiii, Ili» piii/z.a i; loitc/Zii. 
A Ifimini midatestiiiui». hiim 
ca. roniimii e rinascimcnta- 
le. 

Poi, rlsiilciido la costa. Io 
arciiile verso d Delta. Itii- 
venna diti rotondi cainpanì 
h. dalle corse .'ificiiidc di 
cavalli hcrlicn. Miiiighanto 
lii'i mosaici iii'K'lltidl (• p(; 
trosa ni'i mausolei nordici. 
Piu airinti'rno l-’crrara. cii- 
piiiilc (IcH'iirliiinistica rimi 
scimcntale clic puri; si .sal¬ 
da. suggcstiviiiiu'iitc. :d UIC 
(lioevo, della loitiiosa, ac- 
ciottol.'iti» via delle Volte, al¬ 
le casi; ('(1 ai pidiiz/i del 
ghetto. 

I/itinei'iirio culturale non 
iloviel>l)i; trasi urare, m E- 
inilia Komagnii, iillri centri 
storici chi; minori si dico¬ 
no .soltanto per (hmensionu 
fisica, non per (pnllti». Da 
Hindi erta sull'Ajijienniiio 
alla fiisfosa Coìorno, da 
Lenir» poiiicatii (> dolce idia 
SOI prendi nte ('orrcggio, da 
Lago pure ingiustiunenK; 
triisciinda ai fionti i* ai ca¬ 
nali (li (’oniacchio. dal u ca¬ 
st nini » (li Russi iiH'altii Hri- 
.sighella, Diu piissi appi'iini- 
Ilici al borghi mariiiari. .sa 
riiccni, l'Finiha - Romagna 
storica (‘ una coniinua sor¬ 
presa. Piiiccvole .s(>r|»re.sa ar¬ 
ricchiti» dal fidi!) eia; qiiiisi 
oviirupie strade e pliiz./e .so 
no .stilli* Idier.ilc. con deci¬ 
sioni* ciiiiiggios:» «• consoli- 
dilli», dai rmiioie •> did gas 
delle auto, lasciando padro¬ 
ni Il fni.scir» delle; hu iclclle 
e il jiasso dei pedoni. 

Al piacere della vi.sita a 
queste cittì» ricondotte a 
misura umana si iini.sce 
qm;lIo della sosta, in pace, 
nei caffè affacciati dalrom- 
hrn fh'i portici sulle grandi 
piazze .soh'ggiate. 

I-» jiolitica culturale de- 
niocrattca ha recuperato e 
recup(;ra fier tutti il terri¬ 
torio. Ih citta, la i iiinpagna, 
il bosco, il cjtsiello, la pie¬ 
ve. il teatro civico faltr.a 
.splendida .serie di edifici, 
fra .Selle e Ottocento, con 
architetti che .si chiamano 
Hihiana. Pisfocchi. Morelli». 
Alle biblioteche siraordina- 
ri(; del p.a,ssato, notevoli 
.spesso anche per architettu¬ 
ra — l’.Archiginnasio di Bo¬ 
logna. la Palai ima dj Parma, 
la Classcnse di Ravenna, la 
Mnlate.stiana di Cesena, T.A- 
riostesca di Ferrara. i'Esten- 
.se di MfKlena — si aggiunge 
una nm»va. fitt.a rete dj cen¬ 
tri culturali. Ai musei e al- 
I‘* pinacoteche che ogni cit¬ 
tà emiliana custodisce se ne 
aggiungono altri, diversi, de¬ 
dicati all’uomo e alla sua 
fatica, alla sua lotta dura e 
inventiva contro la jioverta. 
e l’jgnoranza. l’is'^iiamenfo: 
ai già riccf» e tradizionale 
mu.seo etnografico di Forlì, 
.«i aggiungftno le raccolte sul 
iav(»ro contadino di .San Ma- 
r.no di Br-ntivoglio (Bolo¬ 
gna». di Villa .Serra (Castel¬ 
franco di .Modena», dj San 
Martino in R:o iRcgzu» Emi¬ 
lia». Una r.agione m piu per 
sicnriere, o salire, m questa 
E m. i ; a ■ R' »rn ;i ,•> fi a . 
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Per sentirsi tutti 
scout ed esploratori 

>’/ diffondo il Inrisnio (di'nria (ti>orln - I no londn, un prnlo, una sjdnfifiin - Dtdln fKisso^- 
fiinta fra i hostlti doli'.iitinninirio (din fiHn sui ^hi(ti'(‘i(n dell'llinuddyn (un miUono) 
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Nc'l ciioru (U’H’Ktriina i)Ol(‘U' j)!ovaie la j’ioia 
eh fare i baj^ni, anelie (rinveino, nel elatere 
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furea alla tempeiatura eh :t7,rv> C. 

Cure: FANGHI. MASSAGGI. AEROSOL. lONOFORESI. ecc. 

Hotel eli 1 ‘ categoria 
SATURNIA - Tel. (0564) 601.061 

Centro inloiina/.iemi e inenotazioni: 

Via Sieilia Hi! • 0t)I»7 Kenia - Tel. (Itti) I7li:i.7li 


C'^ un niorU» diverso di 
tras( ()i lerc Ir» \aLiui/e' K' 
un inlfirofiiitno (ho son. 
tianin .sposso iipolcic. suk- 
Kcrilo magari soltanto d.i 
una puhblK Ita «h- \nolc 
re( lauu//.iip p possdìdnipn 
to vpiidpip un nuo\o i)io- 
dotto M,i non ò solo tpip- 
fitlono di pubbla ita. C p 
anclip il dpsidono rii allon¬ 
tanarsi dallo spiai;*;** affo! 
lato, di coiios(pip nuo\i 
l’at'sl, nonte di uiltuia di 
versa, di ulili//aip 11 tpin- 
po libero por visitale (en¬ 
tri e luo{;lil di pai tuoi,irò 
Interesso aitistko « cultu¬ 
rale. 

Vi 6 uiichn uii'.dtia esi¬ 
genza, quella della eeono 
mlclth delle vac.ui/e, Kd e 
cosi ad esoiiipio * ho si o 
«coperto il ( ainpei;i;io: me 
no costoso deH’albeiKo, al¬ 
l'aria nperlii, ricreava un- 
cho il rapporto tra rimino 
e la natili a 

Il campeggio <* diventato 
una forma di turismo di 
massa, i camping .si .sono 
moltipllcati, piu organi//a- 
tl e(i cffitiPiiti. cittadella 
di tende o roulotte K il 
contatto con la natura si e 
ridotto ad una .spiaggia o 
ad un prato condiviso con 
centinaia rii iiersone. 

Cosi, per amoro della 
natura, ma anche per ri- 
ceica della novità e della 
Incertezra, si ^ .s* operto il 
trekking, autentuo turi¬ 
smo all'aria npeita per sen- 
tlr.si tutti scout ed esplo¬ 
ratori 

Il trekking .si ò fatto .sem¬ 
pre e ovunque, ma ò diven¬ 
tato di moda quando al¬ 
cune grandi (ompagnie tu¬ 
ristiche hanno offeito a 
tutti la possibilità, con una 
spe.sa che si aggira sul mi¬ 
lione di lire, di raggiunge¬ 
re i ghiacciai dcU’lImuilaya, 
al piedi dcll’Evcrcst, o 1 
grandi nevai delle .\ndp 
Un inilioiio tutto compre¬ 
so- viaggio in aereo, poi 
tra-sferimcnto in jeep, gui¬ 
de. porlatorl. Di suo il tu 
rista del trekking devo 
metterci, oltre ai -soldi, 
molta buona volontà e un 








discreto allenniiienlo alle 
lunghe marce 

I.’IIimalay.i o le Ande so¬ 
no mete stiaordmane pa¬ 
lmi.uni eci e/ionall ma so- 
pi.ittutto pae.si dai costumi, 
dalie ti<idi/,ioni, dalla cultii- 
la diversi dal nostri Ma 
lì viagg'o ò comunque as¬ 
sai costoso SI può fare 
pcib anche del trekking no¬ 
strano e crediamo die le 
mete e 1 paes.aggi siano al- 
tiettanto interessanti, un¬ 
tile .se meno grandiosi, an¬ 
che .se privi del fascino del- 
l’psotico .M.i in re.dta an¬ 
che m Italia, che 11 ‘-«“in- 
lira sempre di aver pcitor- 
-so per ogni angoio, vi so¬ 
no molte zone del tutto 
sconosciute, raggiunte una 
volta dairiionio ma poi 
spesso abbandonate, per¬ 
che impeivia o del tutto 
improduttive. Le mete .so¬ 
no numerose dallo zone al- 
jnne e prealpine, alla Sar¬ 
degna, agli Appennini. 

Il trekking a piedi può 
aiutare a scoprire que.stl 
luoghi; un’esperienza m.so- 
lita per conoscere il nostro 
Paese, per riavvicitiarci, 
forse nel modo più corret¬ 
to, alla natura. 

Come fare? Il trekking 
richiede, lo abbiamo accen¬ 
nato. un buon allenamento 
e una salute di ferro. In 
compenso costa assai poco: 


l'.ittic//atuni, l viveri ne 
((‘ssari. le .sjiese per ravvici 
namento alla zona che s'm 
tende percorrere Parte es 
senziale dell'.ittrezza!ura à 
(oslituita dalla tend.i De¬ 
ve e.ssere piccola, manegge 
vole, facilmente smontabi¬ 
le Una can.idese 1 il ino 
dello piu semplice) per duo 
persone costa tra le ses¬ 
santa e le (ontomil.i lue 
Il oeso oscilla tra 1 quat¬ 
tro e i sei chili Nel baga¬ 
glio dell'escursioiii.sta b: 
sogneni anche prevedere 
un fornelletto, un paio di 
pentolini, martello con pic¬ 
chetti per la tenda, .sacco 
a pelo, pile. L’abhigliamcii 
to personale lieve essere 
scelto con particolare cura, 
prevedendo le pm dispara 
te condizioni di tempo. 

Indi.spensabih le carte 
geograflcho della zona e .se 
il tratto che .si vuole attr.a- 
versaro ò particolarmente 
impervio o poco battuto le 
carte topogi alleile deiristl- 
tuto geografico militare. 

Scelta la meta bisogna 
ns.sare un programma pre 
ci.so. Non è detto che si 
debba andare a piedi. .Si 
possono scegliere di volta 
in volta peri orsi che con¬ 
sentono di ritrovare la pio- 
pria autovettura o un mez¬ 
zo di trasporto pubblico. E 
per il resto non c'e che da 






...perche RICCIOXE non è soltanto mare pulito e spiaggia perfetta! 
RICCIONE è genuinità gastronomica, terme efficientissime, dintorni 
suggestivi, strutture sportive, manifestazioni, serenità, gioia di vivere, 
gusto della vacanza ’ 

...e i prezzi? Ragionati e attentamente studiati per ogni possibilità! 

Vuoi sapere di più? 

Scrivi a questo indirizzo: 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - t703i RICCIONE - TELEFONO (0S41I 41.047 


£ SORTO UN NUOVO CENTRO RESIDENZIALE TURISaCO, scopritelo con noi II 

LIDO DI DANTE (Ravenna) 

Una vacanza diversa a contatto con la natura nel verde della pineta 
In un'oasi di tranquillità. 

ACQUISTATE ORA IL VOSTRO APPARTAMENTO AL MARE LE CON¬ 
DIZIONI sono estremamente favorevoli, trattasi di campagna promo¬ 
zionale per il lancio del nuovo centro. 

APPARTAMENTI IN VILLETTE (2 camere - pranzo - soggiorno - cucina - 
bag no- te rrazzo o giardino) a partire da £ 18.500.000. 

VILLETTE: piano terra (giardino, soggiorno-pranzo, cucina) 

1° piano (2 camere-bagno-balconi) a partire da £ 27.000.000 
PAGAMENTI dilazionati - Interesse 7% 
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Per informazioni: 

RIVIERA costruzione e vendite appartamenti 
G ATTEO MARE - Via Trieste 22 
Tet. 0547/86661 

LIDO DI DANTE - (Ra) - Via Marabina 6 
Tel 0544 / 434166 

A richiesta inviamo materiale Illustrativo. 

Uffici aperti anche festM. ’ 


sjic'.iu* nel bel Iempii 

Pel (hi non ama andaiu 
a piedi, ma sogna l’avven 
tuta c ila pili (luiittrini a 
disposizioiK* c’è aiKora la 
risorsa della imu china IM 
i((o l’idea dei grandi viag¬ 
gi l’India, li doseito del 
.Sahar.i, l’.Afriea meridiona¬ 
le Ma di fronte a mete lan 
lo ambiziose bisogna prov- 
vedeie ad un’ad(‘guala pre 
pai.izione sia per quanto 
1 iguarda la conoscenza del 
percorso sia In relazione 
alla predisposizione della 
vettuia e della attrezzatu 
ra comiilementare. 

Il percorso dovià essere 
ovviamente scelto In rela¬ 
zione alle c.irntterislicho 
tecniche della inai china 
< he SI possiede K cosi la 
attiezzatura Nessuna im¬ 
provvisazione* la .scarsa 
piep.ira/ioiie. .su percor.si 
particolarmente lunghi e 
lontani ivedl 11 S.ihara) 
può anche costare la vita. 
E’ OVVIO che. anello in que¬ 
sto caso, SI possono sce¬ 
gliere tragitti meno impe¬ 
gnativi ma altrettanto in¬ 
teressanti Vi sono dello 
guide turistiche, rintraccia¬ 
bili in qiialsia.si librerìa 
ben fornita, che possono 
d.ire indicazioni precise sia 
m mento alla preparazione 
do! viaggio sia per quanto 
riguarda l’itinerario da sce¬ 


glici e .Sull’,Ulto, senza do 
ler iiioiroM* ni iiodeiosl 
e ( ostosi laind Ruvci, si 
pu(T anche tianquillamente 
(idilime, vi sono numeiosi 
m(id(‘Ilt altie/z.iti a ftirgo 
ili* (OH letti estiaibili 

i‘ci (ili mfme aiu.i l'aria 
apcila ma aiu lie molti* io 
modita non l’ e die luor- 
leu* alle tende di maggioii 
(limcnsiom. iii i.iiav.iti o 
ui (ampci, (jiiesli ultimi 
tuigom, di vaile dimciisio 
III, p.u tu olili mente atliez 
/.iti Mediamente assai < o- 
stosi 1 (.impei. SI va da un 
mimmo di die* i nuhom ad 
un m.issimo di -Ut .'>(1 imho 
ni Piu ei oiiomiche ovvia 
mente 1» roulotte- la spesa 
parte da un milione e me/ 
zo Vi o audio la possibi¬ 
lità di uttiez/.iie da .se gli 
autofurgoni iii.i per conte 
noie effettivamente le spe¬ 
si* e nei essano luiontenlnr- 
si di una attiez/atiiia più 
(he sp.iitana Ce da tener 
pi esente die 1 caravan « 
1 camper moderni presen¬ 
tano una sene assai nera 
di .servizi: dal frigo, alla 
televisione, dal wc all’aria 
( ondiziunnta. 

Per chi ama In tenda ma 
ani he molto il mare e la 
naviga/iune vi c un’altra 
possibilità b.irea piu ten¬ 
da. Anche in questo caso 
le soluzioni sono numero¬ 
se L’Ilaha ha quasi otto¬ 
mila ditlonidn di «osta, 
una parte ancora vergini 
al turi-smo. Non solo d 
sono anche fiumi e laghi 
di? menter(*bbeio ben mag¬ 
gior attenzione. Con una 
barca, anche di piccole di¬ 
mensioni, SI può costeggia¬ 
re e nppiudaie ogni sera 
ad una .spiaggia dove si 
potrà alzaie la tenda. .SI 
possono scegliere audio 
barche di caratteristidie 
tali da consentire, una vol¬ 
ta tirate a terra, di dormi¬ 
re al loro interno. Per 1 
tiugittl brevi non occorre 
neppure l'esperienza del 
grande navigatore. Occor¬ 
reranno .soltanto molta pru¬ 
denza e una .scelta oculata 
dell'attrezjratura. 
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Sono nate 
le ELNAGH SAVANA 
caravan da viaggio 


La Elnag*', con la sua nuovi uria di caravan « Sava-ia », pro 
pore non so'en'erUe di vi.'ers con e nell» cara.an, ma di usar» 
qjssto inezio per ringiovanire Non e che con le caravan « Sa¬ 
va .a » !a Eli 3 .. i fo-msca a ii-i e te r'-’ c i rtei a D't'cr.'ssa A?la-i 
o desi rnassiico di segreli f un di g o/irezza La Casa costru*- 
trice prrpore un modulo coslrutli-o d cara.an per vivere in 
n.cdo piu go.aie, o pcrlorrero g''-a-ile l-tatti 'e caravan 
€ Savara » soro funzionali, pere di calore, di b.,cn g-Sìo e 
spaziose 

Le caravan Eh agn » Sa.ana » o procot'e in tre di.ersi 

ninde'ii 350 ^lO e 460 Queste ci*re stanno a md care, com è 
cc-is-etudii-e d-lla Elragh, le rispett .e turgheize, limone escluso. 

Perché io la-’o tre mooeni? Gius'arrente la EInagh dee che ha 
p»nsato le « Savara » per Ov.el p^obl co che, preva'entemente. 
fa del turismo itmerante, c.oè per viaggiare. Per un uso emi¬ 
nentemente pratico qu ndi, per il q-a’e ha-.no poco senso tutti 
g’i accessori r-io stre’tamer’e irdisnensabili e ali orpe'u piu o 
rrero deco-ativi. /.'e-'tre è mo to importan’e avere a d soosu o- 
re ne'i i-’erno mo'*o spaz o per stivare ef'etti personali • 
p'Ozv ste. 

N.,"s Vie’3 pe-ò se, COTI ;i teiTpo (e I eli avanxa’a), si vorrà 
usa'e u-a « Sava-'a » oe- vacanze piu sede-tane' basterà mon¬ 
tare g 1 B'cesson cesidera’i oppure, nvo'geodosT ancora alla 
E'-iagh e a'ia s-a grande Re'o di Verd ts e Assis’e-'zs, passs-e 
a'I acn.is'o d' u-a cara.ai del'e a'tre ser-e che comprerdo-vo 

r-.'-e'Csi rror.e"i p u accessor ati. 

Tecr e-*e b sog-s a re eie la E -ago ss •! ‘8''o Sv-o e noo 
da cgg U -.0 cei punti fo-za oi c.esta Casa à, per esemp o, 

i' s s'ems dei freni e'ettror-’agre* ci e^’oma: ci che gara-t sce 
fre-a'e s c..re n ogni co-d z ora e se-za temo morti Q.esti 
freni ve-goro mon'ati di ser e, se-za a cun aume-no di prezzo, 
SJ totte e ca'svan E'oagh e qji-ci anc-e s-i rr.ode i c Sa-a-a ». 

Tra !e a'tre caratteni’ c’-e p ù ss -e-ti va—o so^o' -eeti i! 

te'a o reb^s! ss mo in accia o sa'ca’o e'e'Ticarre-.*», .e scspe-is o- 
-I 1 coduii ’O go-nr-a, il rrves* —er'o e5*»-ro n a' umm o 
p-e acca’o a fuOvO, la tc’a e te'm.oco oe-i'ez o^e, il pav — en’o 
n p'astifei'ro ^aci'n-e-'a la-aoi#. 

Si p i) faci.—e-:e P'e-ede'e che re- 'e ’O'O ca-s"»' s* c*-» e 

per .! cezzo e cara.a- E -•g- « S»vs s* i-. ro¬ 

te.c # 1 -‘eresse del p.,rfa' co ‘a’ »-o e c t.” n • t^aes' e -o- 
p«i cove ta E -agn e cc-osc -ta ed acc-ezza'a re- e i_e ceoa- 
c ‘a costfwtt ve 



Fxviiio c UH Centro 
eli collie ’leiniali tia 
i più fainobi cci at- 
tic/^/ali d'Italia. 

Il qiande complesso delle'l'cime 
di Boaiio offre a chi soqoioina 
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numerosi sussidi medici 
e leiaiX’utÌLÌ ix’r la cuia 
pT del letjaHx 

dell ii itesi ino, e delle ar¬ 
trosi, dei leumatismi delle malat¬ 
tie del l'apparalo rcspiialoiio. 


CURA IDROPINICA E BIBITA TERMALE 


Fanghi - Bagni - Inalazioni - Aerosol - Irrigazioni 


Check-up Clinico e Cardiologico 
Centro Specialistico per Dieta Personalizzata 


Sciiionc del Centro “A. Miylidvacca” per lo studio c la lerapia delle malcittie 
del fegato c delle vie biliaii della Clinica Medica 3° deirUnivcrsità di Milaiìo. 


Le Terme di Boario sono convenzionale con lutti i principali Luti 
Mutualistici e Assicurazioni Sociali per le malattie del legato e 
delle vie biliaii, dcllapparato gastroenterico, del rene e delle vie 
urinarie, reumatiche e delle articolazioni, delFapparato iespiratorio. 
I servizi termali sono apcili lutto Tanno. 

Per informazioni rivolgersi a:Terme di Boaiio (RS) -Tclef. 0364/50242 - 50.')S4 
Azienda Autonoma Cura e Soggiorno - Boario Terme (BS) -Telcf. 03b1/5()600 

riv-r n P. 3 '*-e l ombard'a 



rclcrno susscijuirsi del mare 
le sahhic \cllutafc 
la fragrjn/a del bergamoffo 
le rocce seoseese 
c i boschi selvaggi 
il sapore di cose tanto amate 
questo si chiama Calabria 


CALABRIA 
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Dove andare nel Trentino 
lo dirà la carta medico-climatica 

l na ninna inizinliin ficr un Inriann lazionnlc sullo nnnilnf'iio - Azioni por pronnnnoro inooniri nni oponifori Inrisliri slrnniori 


Facendo .segnilo all' m 
cf)nlio dibattito suiti* «C.i 
ralteiisticlie bioclimatuhe e 
terapeutiche della monta 
gna trentina », oigani/zato 
presso il (‘entro H1//0I1 di 
Milano il 1 !» aprila si 01 so 
dall'a.sM'Ssoiato piovinciale 
al Tiliisino, l'assessoie Ma 
neo Pam ben ha tenuto 
recentemente aH'Ilotel I,\ 
celsior di Roma una i on 
ferenza stampa jm*i « 11*11 
dorè di pubblica iasione 

— come eyli ha sotto 
lineato aUini/io del suo 
Intel vento ~ 1 pioni.uiiim 
turistici che l'assessoialo 
dopo adeguata conc(*i l.i/io- 
ne con gii opetalori pulì- 
blirl e privati d(*l settoii*, 
ha elalioiato jier ranno m 
corso in Italia o airesle- 
ro » 

Portando avanti rmleios- 
Bantu discoiso iniziato fot 
tobre -scorso con il simpo¬ 
sio medilo di Riva del (.ai- 
da. Pa-s-sessoi e l’ancheii ha 
illustiutu le nltio ini/i.itue 
speciali promos.se dal suo 
assessorato, allo scopo di 
rivalutare la montagna so 
prattiitto durante il pei in¬ 
do e.stivo 

<1 II problema di fondo 

— egli ha detto a tale nio- 
posito —■ SI poni* 111 fiuc- 
sti terminr la montagna e 
area 01 mai appetibile e a|) 
petita per rpianlo riguarda 
l'inverno menti e mosti a 
tutta una sua spccHica, u 
ormai consolidata, tlillicol- 
th, per quanto riguarda la 


st.igionc csti\,i c aiuola 
piu le stagioni mici medie 
in iinaici ih* c autunnale I.o 
nueino pci c.sscic tiiiisti 
camente valido e pioduien 
le esige leitamente la pie 
senza tlella neve ma soprat 
tutto una sliutlui.i di im 
pianti, piste e gestione de 
gli stessi, funzionale alle 
1 li hi(*ste semine jnu soli 
stilate della clientela m,i 
nello -sti sso temilo i nmpe 
titiva su piano inteinazio 
naie o. 1 he e poi la sless.i 
I osa, aH'inlei no dell .ino .il- 
pmo (he lapinesenia (pian 
lo (Il meglio, di )jiu Olga 
nizz.do c di piu lalido. m 
teimmi otnetlivi, esisti* al 
mondo (b.i, ( ledo che la 
inoposi.i nneiiiale chi* pin¬ 
ta avanti il 'rii'iitino sia 
\ei.unente (pialcos.i di va 
lido 


.*^50 impianti 
‘150 km. di pi.*sl(‘ 

Il Se iimtameiite alla Pio 
vuKia di Itolzano. e qum 
(Il come Regione ’rientino 
Allo Adige, abbiamo circa 
un teizo (Il tutto il jiari o 
nazionale di impi.mn di 11- 
s.dila, come 'ricnimo arri¬ 
viamo a elica .'(,'>0 impianti 
di vana natuia (on uno 
sviluppo di olite -l.'iO km di 
jnste (‘ I reiitacinque anelli 
per lo SCI da fondo con 
uno sviluppo oltre .'lOfl kni 


di piste (piesi.i, utili.unen¬ 
te all.i piesenza di V.ili mae 
stII (Il si I 1 ('gol.imeni.Ili da 
aiiposita |eg'-*(* ))!o\ mi i.de, 
piu mi coiigiuo nuuieio di 
111.lesili spei i.ilizzati pei il 
fondo, lappiesenla la stiut- 
tiii.i (Il base d(*ll'otIei t.i 111- 
veiii.ile. oiganizz.ii.i su i ir- 
c.i liti ( enti I tui isiici ( he 
( oiisentoiio di pi.itii.iii* lo 
-spoit dell.i nevi* <* su iin.i 
oigamzz.i/ioiK* (in* si ai ti¬ 
tola atloino agli ski p.iss 
Iai V(‘i Ili (' dei (pi.iii e il 
sinici ski Dolomili eia* ali¬ 
bi.i(-( i.i ii(* piovimi' 'l'ien- 
to, Molz.mo (* Ileliuiioi, ,d- 
loino al “dopo .SI ('■ di no- 
ti'voh' amili.iziom* (* (oiilor- 
tevoh'z/.i, al “pai.isii’'. f.it- 
to (Il piste (il iialtmaggio, 
(Il ( ampi d.i hokey. di in¬ 
sto |)('i slittini e aiicoia at- 
loiiio alh* gonidi imiiiife- 
.sl.izioni agonislKlii* o po¬ 
polali, oim.ii giunte a li¬ 
vello e pK'stigio mondiali. 

«lOllu* alle* vaia* azioni 
iiiP'se a piomuoveie meon- 
tii nel 'l'K'iitmo ( 011 ope- 
i.iloii tiiiistici g(*imamci. 
dell’Ausi11,1. d(*l Ilelgio, (lel- 
1 Olanda (* d(*ll.i (ii.in Hie- 
t.igna. l'assessoi alo punta 
sopi.iltutto su una si'iie di 
foimule assolutamenti* nuo 
ve t.di da poti'i iigeiieiaro 
la (omposita olfeita turi- 
stic.i del 'lientiiio Nella n- 
ceica (Il tali formule, Itiigo 
spazio occupa (piella ideata 
lo SCOI so anno per un ri¬ 
lancio delle montagne tien- 
tme nel loro a.spetto climn- 


ti( o (* CUI,divo li 'I lentmo 
- puma inovmci.i in Ita¬ 
li.1 -- ha infatti iil.niciato 
lolb'il.i tuiistica nioiitaiia, 
sia estiva che inveì naie, 
|n opoiK'iidola al pulililao 
( on un taglio meduo e 
scK'nt Ita o 

« Il .Simposio meda o di 
Riva d(*l Cialda (' stato m- 
f.itti un convegno (la* ja'r 
il ■rientino ha lapinesenl.i 
lo ((uali os.i (Il molto im- 
11011.Ulte sul paino di'll'in- 
d.igiia* selenilia ,i di (Oiie 
motivazioni tiiiisticla* e sul 
inano dell.i sti'ssa proposta 
opi'iativ.i » 

I.'.iss(*ssoie r.iiicheii ha 
d(*tlo molile che, dolio 
quello di Riva, fina segui¬ 
to il coiigK'sso nazioii.ile 
d(*l medici condotti che si 
ti'ira, sempn* a Riva del 
('•arda, nel jnossimo mese 
(Il ottolni'. mentii* a Mo¬ 
laico (Il H.ivii*ia V(*ria 01 ga- 
nizz.ito. sulnto dopo, un al- 
tio Ila oiitio dibattito con la 
piesenz.i d'insigni laiipie- 
sentanti del campo iia'dico 
gei malia o 

<( (iu(*sl(* mi/iiitive — h.a 
da badato l'assessoie Pan- 
clieii — lH*n poco vaitcb- 
b(*io SI* non fossero sor- 
lette da (onciete liasi e 
dalla pu'cisa volonl.i di far 
conosceu* la montagna nel 
suo asp(*tto mdubinameiitu 
piu importante, cioè quello 
dato dai suoi poteri salu¬ 
tari suH'organi.smo umano. 
(Jumdi, do da' il imo ,is- 
.se.ssorato ha intrajireso da 


olili* un anno non d(*v'es 
si'K* mtt*so ionie una s(*iie 
(Il iiiiz.iative fini a se sli-s 
se. ma come una stiategia 
pici isa che. pai tendo tl.d 
Iientmo. dovia inteii'ssaii* 
tutte le zone tuiistiche di 
inontagim del noslio l’aesi* 
Per (piesto ho pioposto a 
eminenti iappies(*nlanli di*! 
( .(m|io medilo si-ientiiho 
d(*Ila provini la ti(*ntma la 
el.dioiazione di una "calla 
meda o clnn.dica" d(*lle no 
sili* zone (il montagna In 
(picsto .senso, posso antiii 
pai e come 1 piofessoii ])(• 
I-'ian(i*sco e Ciistofolmi. di 
‘1 renio, atiliiaiio già iiitia 
pieso tale lavoro pollando 
a compimento un piano di 
studi I dal ivo alle acipie. al 
clima, alle possibilità tei- 
mati delia noslia piovincia. 
(^u(*.sta mia proposta — ha 
d(*llo ancoia -- non ^ però 
da intendersi limitata al so 
lo Tientiiio ma a tutte le 
montagne italiane Consa¬ 
pevole deiriniziativa che lav 
Ulti apreso, c die a Roma 
lo piopongo a tutte h* n*- 
giom (onsordle inteiessaie 
a pioblenu tuiistid di mon¬ 
tagna. assiemo Un d'oia la 
massima collaboi azione a 
quanti voi tanno seguile tu 
le e*s(*mpio che nasce dalla 
sincera ( onvinzione che. at 
tiaversu tale nuova formu- 
I.i. la montagna itahuim po¬ 
trà veramente ottenere un 
1 innovato sviluppo ». 

Accennando poi ad un al¬ 
tro elemento unportantissi- 


mo. che t)(*n si colloca nel 
(piadio (Il (piesi.i t(*m.ilica, 
l'assessoie P.mthcii ha fai 
to un'nmpi.i esposizione 
sulle lo( alith lei mali del 
'rientini», (piali l.evlco, \’e 
Inoli), Ronci'gno, Pe)o u 
Ratitu, Coniano e .s.uilOi- 
sola. 

( iiii faina 
(la riii\(‘l'dirt* 

«Oggi aleuta* di rpic.le 
locaiila — egli ha detto - 
non rispondono re.dmenP* 
piu alla fama che le ac- 
» onipagna, non ))i'i man¬ 
canza (Il ai (pie K'imah o 
p(*i ac( citale inidoneità ti*- 
lapeutiehe delle .st(*ss(*. ma 
))ioj)ilo i)er mad('guati*zza 
di stiuttine che non ti.mno 
saputo evolvi'isi ( on il l(*ni- 
po. 1 -" ceii.uiK'nte. pei ora. 
il caso (Il Rabbi dovi* peni 
la Piovila la autonoma b.i 
già commissionato uno stu¬ 
dio di I isti uttiiiazioiii* (* dt 
valoi izz.iziont*. ed (* ani la* 
il caso di Pep). (('h'bie ja'r 
le sue ac(pit' da t.ivola ni.v 
non altietlanto. comi- ))ur 
potiebla* esseii', pi-i li* ter¬ 
me m quanto tali Aia la* 
per (piesta loe.dita (* 111 sta 
to (Il avanz.ito stadio una 
progettazione di fi-imalizza- 
zione iisporuh'tile ai piu 
moderni ci iteri. Uno stabi- 
linienlo modeinisMino e or¬ 
mai 111 piena efficienza a 
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Coniano m Val (iiiidii ai ie, 
nel 'ri(>ntmo oeeidenlale, 
tia il (iaida e h* Dolomiti 
(il Hienla l.e 'renne di Co- 
mano, come sanno tutti 1 
conoscitori del si-ltoie, .so¬ 
no linali/z.itu spi'cillcanien- 
te alla etiiii dello malattie 
(h'ila pelli* e degli eczemi o 
sono tileiiule uniche nel Io 
IO gt'iiere in Italia e fra le 
pochissime esistenti in Fki- 
lopa. 

(1 Levili), per paltò sua. 
vede ogni anno aiimentaro 
la iidiiesla di (iiii*, .spe- 
cialmenti* pei ({iiaiito ri- 
guaida la fangot(*iapia. Noi 
siamo convinti ila* iii'l g(*- 
nerale clima di iiloino a 
cui e naturali, il settoie ter¬ 
ni.de tieni ino jiossa V(*ia- 
ni(*nte divi'iiiaie. i-ome già 
e stato un tempo agli inizi 
del secolo ma 11*1 lo con al¬ 
ile caiatt(‘iisliclii*. uno dei 
settori poli.Ulti (Il (piesto 
tijx) di luiisnio che fa per¬ 
no sulle motivazioni tera- 
])(*ntielle. P(*r alt 10 aspetto, 
tutta (pa-sla impostazione 
(he si iivolge all'uomo ik*!- 
le i*.sigenz(* oggi piu avv(*r- 
lile che sono aiipiinto (pipi¬ 
le dell.i s.ilule. (lei la*iiesse- 
le. (Iell'(*lhcien/a, di-l "tit- 
ni'ss" come si da e oggi 
con tei mini* 01 mai univer¬ 
sale, (piesla impostazione 
dico ( he (* uno dei canali, 
o meglio foise I’uiiko (h*i 
sisl(*mi. pei avere una juo 
spediva reale di allunga 
iiieiilo delle stagioni classi¬ 
che del tuiismo». 
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RONCEGNO 

ferme 

(Trentino ) 


centro turistico 
termale a m. 535 s.m. 
(parte alta fino m. 1500) 

alberghi, pensioni 
(dalla I alla IV cat.) 
alloggi privali 

Par Informazioni: Ailanda Aul. 
di Cura a Soggiorno . Roncagno 
Tafafone (0461) 78.028 


valle di sole vacanza montagna salute vita colore spazio valle di sole 
montagna salute vita colore spazio valle di sole... 

ESCURSIONI SPORT TERME SCI ESTIVO 

valle di sole vacanza montagna salute vita colore spazio valle di sole 

110 ALBERGHI, 4000 APPARTAMENTI 

valle di sole vacanza montagna salute vita colore spazio valle di sole 




Informazioni; AZIENDA SOGGIORNO VALLE DI SOLE 
38027 MALE' (TRENTO) - TELEFONO (0463) 91.280 


VALLE DI SOLE □ MONTAGNA DA 700 A 3000 METRI 


m Trentino 
fai la scorta di salute. 







mii 



Una vacanza 
estiva nel Trentino 
è un’occasione 
unica per rigene¬ 
rare e curare il tuo 
organismo. I suoi 
benefici effetti si fa 
ranno sentire a lungo, 
anche neH’aria greve della città. 

Nel Trentino, troverai l’aria 
pura e balsamica della mon¬ 
tagna e le acque salutari di sor¬ 
genti termali rinomate in tutto 
il mondo: una vera e propria 
scorta di salute per i lunghi 
mesi deH’inverno. 

Oltre a ridonarti salute, la 


montagna trenti¬ 
na ti offre la pos¬ 
sibilità di gode¬ 
re d’una vacanza 
spensierata, alla 
aria aperta e in un 
mare di colori naturali: 
località ideali e impa¬ 
reggiabili sullo sfondo sugge¬ 
stivo delle Dolomiti, attrezza¬ 
ture ricettive di prim’ordine, 
ospitalità calorosa, cucina sa¬ 
na e gustosa e una vasta gam¬ 
ma di rinomati vini. 

Tutte cose che faranno del 
tuo soggiorno nel Trentino una 
vacanza indimenticabile. 


Trentino. AlFaltezza delle tue vacanze. 

Assessorato al Turismo Provincia Autonoma di Trento 

Trento - C.so 3 Novembre, 132 - Tel. (0461) 80000 - Roma - G, Colonna, 7 - Tel. (06) 6794216 
MilarK) • Via S.M. Segreta, 6 - Tel. (02) 807985 


Volo IF771/770 


MILAIMOBERLIIMO 

E VICEVERSA 

Le due citta disiano solo duo oro di volo 
Partenza da Milano (Linaio) 
ogni lunedi e venerdì 

alle 15.50 Arrivo a Berlino (Schoene(eld) 17.50 
In entrambi i giorni 

partenza da Berlino (Schoenefeld) 12.55 
Arrivo a Milano (binale) 15 00 
Collegamenti via Berlino per Avana, Karachi, 
Hanoi, Algeri, Lagos e Ltianda. 

Autobus di transito daH'aeroporlo 



di Berlino-Schoenefeld per Berlino Ovest 
e viceversa 

INTEnriUG V 1 M Gon/aga 5 ?OI23 f.'.Ia'o 
T»l 8929 73 861325 - Te'ex 32632 If.llLAf.O 
Prer-ola.-oni lutt» 'e Agenzie ALITALIA 


CoTpag-i.a Aer»a dcl'a P<*pubs ca O'mocralica Tedesca 


Terme 
di S. Agnese 

BAGNO DI ROMAGNA (Forlì) (500 ni.s.(.m.) 

Telefono (0543) 911.009 

con annesso Albergo • Rlstoranfe • Tei. (0543) 911.018 


Convenzionato 
con tutte le mutue 

ACQUA BICARBONATO-ALCALINA 
SOLFOROSA-IPERTERMALE (45®) 

In questo ridente centro appenninico sgorga 
un’acqua bicarbonato alcalina solforosa alia 
temperatura naturale di -1.5. alte proprie¬ 
tà di queste acque permettono di effettuare 
numerose cure fermali; 

FANGHI 

la fangoterapia che. in ordine rii imporianza 
è da sempre in prima posizione fra le varie 
terapie termali, deiermina ottimi vantaggi 
su numerosissime artropatie croniche (spon- 
dilartrosi, artrosi post-traumatiche, ccc t, 
ma anche su numerose artropatie acute in 
fase di quiescenza. 

GROTTE 

dislocate proprio sulle .sorgenti termali, rap¬ 
presentano, anche per le loro caratteristiche 
caldo-umide, una integrazione alla fangotera¬ 
pia per le artropatie sopracitate e la terapia 
di elezione per alcune forme dismetaboliche. 

BAGNI - INALAZIONI 
AEROSOL - IRRIGAZIONI - ECC. 


Le Terme di S. Agnese sono rette da un Con¬ 
sorzio fra Enti pubblici della provincia di Forlì 


DOVE PRENOTARE LE TUE 
VACANZE NEL TRENTINO? 

u tlel 

POTRAI AVERE SENZA IMPEGNO LE OFFERTE E TANTE BELLE PUBBLICAZIONI 
SE SPEDISCI IL COUPON SOTTO RIPORTATO 


COONOME 


.NOME 


C.A P. 


CIITA’ 


Siamo interessati a ricevere una propo.sla per il .seguente periodo di ferie e Vi 
preghiamo di farci avere un'offerta; 

ALBERGO DESIDER ATO : CATE GORIA_I_II__IV 

CAMERE: LETTI 1 2 .3 PENSIONE COMPLETA MEZJ^A PENSIONE 


CAMERA E PRIMA COLAZIONE APPARTAMENTO 
PERIODO 


PER.SONE 


Spedire a; Agenzìa Viaggi Turismo RIVATOUR - 38066 RIVA DEL GARDA (TN) 


MISANO 

Adriatico 






RIVIERA DI 
ROMAGNA 


ju"'■ („,‘ > -4 ZZISI zjTì -.i’Z 




a!» 

, y 


Ln soiiiiioriìfì imnilinvv. serrilo r rcoììonùvo 

Infonnuioni; AZIENDA SOGGIORNO E TURISMO -17016 Misano IFOI - Tel. I0S11I 615.S20 



UN INVITO PER LA SALUTE 

STABILIMENTO RIAPERTO con cure per 

affezioni respiratorie - sordità rinogena - dermatosi 
affezioni ginecologiche-affezioni artroreumatiche 

acque sulfuree - salsobromojodiche - fanghi 


INFORMAZIONI 


• Terire di S»'.e» $p A. 

Iti. (jj::; Il MI . fi 117 


• * J’oram, il Ci>"» So^Q'O-r-) • Tunrro 

■ td .ciìii 5 im: 


























Questa terra e' la tua terra, 
riconoscila, riscoprila, rivivila: 

per laghi per terme per parchi per vini 
e colline, e giardini, e abbazie, e per cibi genuini. 



un modo concreto e ''altemativo'' 
di unire l'uomo al territorio. 



assessorato regionale ai turismo 
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Fiuggi Terme: 

dalla fama delle acque, alla scienza 
della calcolosi renale 


Il Odine di I-'nigKi viene as 
gO( iato a quello delle nc¬ 
que curative du oltre sei 
cento nnni La fama delle 
sorgenti e quella della lo 
calda, infatti, scorrono jia- 
rallele fin dal 12tX). ciuan 
do SI Ila notizia dei tra 
sporti di a< ciUii dalla zona 
di Anta oli a Roni.i jiei lo 
uso quotidiano di Papa Ro 
nifai IO Vili (’.iet.irii Negli 
archivi del Vntuano si con 
servano nmoiii i (oiiti li 
quiflati dalla Tesoreria A 
postolica per questo servi 
zio 

Nel ir>-t!t I il'I Mi( helangelo 
nuoiiarroti usava lo stesso 
sistema, «li falsi mandare 

I acqua di Fiuggi a 11 ima 
Scrive infatti al nipote Lio- 
nardo di « una fonte che e 
a 41) miglia «la noma » e 
dalla quale egli fa « abbon¬ 
dante nmmum/ione» per « u 
rarsi quello «he allora si 
chiamava il inai delia pie 
Ira Michelangelo t*ra affet¬ 
ti) da « all olosi in mari.i, u 
un malattia anina e diffusa 
in epoche ed ambienti so 
(tali 1 piu ftiveisi fra loro 

II nome «h Fiuggi per in 
dicare la località «Ielle s«(r 
genti, eliminilo a diffonder¬ 
si soltanto alla fine ilell Ot¬ 
tocento. Un saggio di tal 
«avalleio Giovanni Morfino, 
meflico condotto, «lei 18RL 
associa nel titolo «piesto no 
me moderno a quello anti¬ 
co della 1«)( alita assuinen 
do a soggetto « L’ai'oua «Il 
Fniggi in Antieoli di Cam 
panna i». Il cavalier Morfi¬ 
ne. «lottore in niedii ina 
e dui orgia, ne eia cosi 
entusiasta «I.i esci,miai e 
« in quelle sorgenti vi ^ 
tutta una terapia, in quel¬ 
le acque vi sono rimedi ef- 
ficai 1 , potenti per dom.ue, 
vincere o curare ladiial- 
mente alcune malattie che 
si mostiano ribelli a tutti 1 
preparati chimici, a tutte le 
medicine 'lai e rar-qua di 
Antiroll, denominata «li 
Fiuggi . ». La calcolosi re- 


S<1. 





' f ^ 







naie e inf.ilii iilidle .id o 
giu «lira «luiUKii cd e pre 
«o emente che si ru onos, « 
nell ai qua di quest" soigen 
ti «un iiotente iiiiicflio per 
distniggere gli umoii glas¬ 
si «he stillo c,iusa dei « al¬ 
itili» Dii allor.i 1 idea «he 
ci s! c fatili «leda malattia 
njipare molto < amliiat.i. ma 
Il rimedio e rimasto lo stes 
so 

la «alcolosi renale si ma 
infesta in una tale varietà 
«Il cinostan/e e di forme 
da costituire, per il tratta- 
ment«i «•Unico terapeutico, 
un nemico «liffu ile da af 
ferrale Nella clinu a uiolo 
gli a di Kom.i «inetta dal 
prof Ulruo Braci i, resami) 
di 784 «’alcoli ha consenti¬ 
to «li riscontrare un.i <om 
posizione estremamente va¬ 
na L'ossalaio di calcio in¬ 
sieme al fosfato di «alcio e 
stato riscontrato presente 
per II -'IR per icnto. Fossa- 
lato «li calcio da .solo per 
Il 24'‘n, Fossalato di calcio 
«’on tirati per FR^,; il fo 
.sfato di calcio con fosfato 
nnimonico magnesiaco con 
ossala'o per il .si’ . il fo 
sfato di calcio da solo per 


il . gli iiiati ( on fosfato 
atu’nonKo inagnesiaio per 
li .il fosfato ammonico 
lUiignesiaco per lo 0,0 t, la 
< istilla per Io 0 - 

In Italia vengono ruove- 
rnte ogni anno per «alco 
losi dell'apparato urinano 
circa .70 mila jversone cioè 
WO.'i peisone ogni 100 mi¬ 
la abitanti 

Il IO l.'i per «ento delle ma¬ 
lattie che riihiedono inter¬ 
venti chiruigici ha origine 
nelle v<irie forme di cal- 
« olosi 

Questi «lati fanno compren 
dere assai bene «ome Fuso 
di Htque curative, special- 
mente ni quei casi m cui 
SI può prevenire il f«)rmar- 
si della calcolosi o la ne¬ 
cessita dplFinteivent«) cln- 
rurgito. costituisce non sol¬ 
tanto un problema medico 
ma anche una nei essila eco¬ 
nomica 

I.'unico mez/o tera petit ir«i 
e preventivo realmente ef- 
ftc.ace e, nella calcolosi uri¬ 
nana, la tciapia idropini- 
ca con acqua minerale che 
abbia le carattensliche a- 
datte Per questo Fiuggi e 
venuto a trovar.si, natural¬ 


mente, «ome il mtiggioie 
«entro «li «-tira A«1 ess«) n 
«orrono peisone di tutte le 
legioni Italiane 
Pei questo FFnie Fiuggi 
ha istituito un Centro %tu- 
(h e rucrchc stilla i ah alo- 
«1 urinann c le maialile 
tnelaholuhc ioti date m «ol- 
labora/ione «on Iti Clinica 
riologicii della Ifniversitfi 
(il Roma diretta dal piof. 
Bia«(i II C'entro hii tomm- 
< lato ad operare nel 197.S, 
a titolo completamente gra¬ 
tuito la palle eionomica e 
a « anco dclFEnte Fiuggi 
mentre la f’iinua Ltrtilogiea 
ne ha la responsabilità 
s( lentificH. 

Il Centro ha impostato ri- 
«orche a v.isto raggio, sul- 
Fambiente familiare e so¬ 
ciale, nel («'Illativo di .sta¬ 
bilire meglio 1 contoim del¬ 
la maialila 

Nei pumi tre anni sono 
state aniihz/ate oltre éfì mi 
la cartelle generali in base 
alle quali sono .stati sotto 
posti a ulteriori esami R-iOO 
parenti m cui a a Fiuggi 
L’ohiettivn che ci si pro¬ 
pone e niiello di un centro 
idrotermale modernamente 


Inteso dove, accanto alFiitl- 
h/za/ione razionale della 
risorsa naturale, l’acqua o- 
ligorninerale, si affianca li¬ 
no sforzo di riconoscere con 
la maggiore precisione poa 
sibile I meccanismi attraver 
so 1 quali le persone che vi 
ricorrono po.ssono esserne 
beneficiari. 

Un primo risultato pratico 
del lavoro svolto al Centro 
di F'iuggt Tenne ò la com¬ 
pilazione, In corso, di una 
.sene di « tavole » della li¬ 
tiasi che ria.ssiunaiio a ren¬ 
dano piu evidenti i dati del¬ 
le analisi Si avi a tosi una 
carta geografica italiana del 
la litia-si che consentirà rii 
vedere Fincidenza della ma¬ 
lattia m ciascuna regione e. 
quindi, di fare un primo 
pas.so verso Fapprezzamen- 
to di alcuni fattori ambien¬ 
tali pm gcneiah. Natural¬ 
mente, all'interno di ciascii- 
n,i regione giuocnno fatto¬ 
ri differenti, da quelli na¬ 
turali alle abituriim e tra¬ 
dizioni alimentari, al clima. 
Problemi pai titolari pone, 
invece, la indivld-iazione 
delle relazioni desumibili 
dalla particolare conforma¬ 
zione chimica del calcolo. 
Qui SI entra m un ambito 
pm strettamente scientifi¬ 
co e, per questo, anche piu 
imprevedibile Chissà che 
decifrando la struttura bio¬ 
chimica del caholo non si 
possa farlo « parlare ». rac 
contare la vu entia del mec¬ 
canismo biologico che lo ha 
prodotto, entrare insomnia 
alla fine un po’ pm adden¬ 
tro nel segreto «U questo 
pietre prodotte da un e.s 
sere vivente e dalFuonio in 
particolare. 

Fiuggi Tenne non h pm, a 
questo punto, solo un he 
nefico punto di iiferimeiito 
per tutti coloro « ho soffro¬ 
no di calcolosi urinaria Co¬ 
si ituisce anche una mipre 
sa scientifica che pub con¬ 
tribuire al pi egresso della 
salute umana m generale. 


» 
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lidie le Irnihirit \i nni'athì 
mi apprn/idiin ih una nmna 
viniiiiut e'.I n ri c 
{hntntit hasui per m,»//,/««/ 
ih Un imi II tin ur piitiìi d 
i.hiilhiit I lina III Udii a ’n 
tiiirattina. 
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Mudi Mild/irt I iifjlr nei lini 
siati) Imiti a numi ramasi. 
Ma mai e ih fa , > e 
t piu ttuaninvli siami i pm 
naiusiiidi. 



/ iiSiiinhi ih un mia a r’c. 
la hi ih im p»” a acfuc, 
"iisirrodi ima «/; ihitia 
isiihda 

S / - ( il I ■>Tu”r «7 che 

non ilavno /;*’ onere pcU c» p 





Cosa VI aspcii.tio li t una 
vatan/ t in 1 0'«ana ' 
l’o'habiluKiUu un ni 112 
n//uno pillilo ivs^Oìii, 
tonu II s ip-ic «il li j\ai' 2 . 

1 \ 1 basta 

l hiloni..iii c tliiloniLt.i 
«Il spiacg,: Imi c caKL', stoi;i' 
p.'! i VtwUl tulli t 
a«loll l/i'. «I ««««/ n.tu 

) l'tliì ih s^-mp,c iii\ ■'! 

m i uiiu.i'niontL ! int ist >.1. 

\. \ 1 Kisia 

( )ppu'e un niom i '. u ) 
iixtio'", uin 1 l’ij t 
silciUios,!, -c «.'li iK' j'.r una 


p.ls^«L'gl.lt I ti.iiu|Mill t e 
soli! eia 1 V1 l’afta 

\ 1 1 in 1 ONv ut t. minia 
«itila Miita oinc a tulio 
(111.'.lo tl SOM.' .IlltllC 
1 p i.'.'iti iL'll init Ito, 
piccoli capolavuii -..onosciuti 
«li una legione iict.i ih 
capol (Volt minioit di. 

( )p..c il alt.’ Italie clii-',c, 
.|bb,i/l., Ilio] !>'.'! \btc 

seinpic m.ovc e «livcis: por 
1 .' \. -.tic C'scUI Gioiti. 

Insi.inin u ni ra 
vi'ttp izn i V ni >nt tzna \ uuti, 
tutu da scopine. \ I basi i.' 


REGIPNE I TOSCANA 


/, . cJ / d a J I I '•'! a. i'is’t 

ii'i 'Il l'i ' siif'i /'il a 'l'iii 
e p il hi Sii'iii su hi pi M.sia 

j il ,'ii‘ !( 'il r i’"r pi \ ’ a 

jaiiao l’t r or, minitt o>i ilrrm 


I" ,11! I a I II 
th ! l li j ! i 
I il I. 1 

' I r 1 1 • I il 
I .,'1 hi.' 
I il i !'l ’i I" l NI 


l e sruiiihia ai /u su ne ime 
t a . puri pi Si uso, iintoh imo 

I, Iti ihi ili I ssii 

M iiiui 11 ss m l'iim I ili ’’ ain 
1 ii'i l< uni i> all I th uiii i.ii 




II' II, e I I ’ 

1 ili,'" asi ‘ t I ' I I ' t’e 

po .'i.n( a t(, a Ma , ' j 0 

le ri t «’. or pi I II’!' 

i I i>i de ai' „ ' ! r t i 

I <-.1 ’U p e: o . 


C’è Toscana.Toscana e Toscana. 





ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


PER UNA MIGLIORE E PIU’ ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL’ENERGIA 


IL FRIGORIFERO /'ITS 

Per lì più conveniente funzionamento del frigorifero è opportuno tenere presente che: 
iTublcazione ideale è nel punio p.u fresco del locale, con una disianza, tra la parte 
posteriore e la parete, sulf.c.enie per I areazionc: 

nella regolazione del lermottafo va scelta la temperatura meno bassa che consente IM 

Ima soddisfacente conservazione degli alimenti: e Inutile e dispendioso un freddo pii 
Inlenso; 

•—il numero della durala delle aperture dagli tporlclll, specialmente per lo scompado 
dei surgelati, devono essere ridoni il piu possibile per evitare fughe di freddo; 
to spessore di ghiaccio suHe pareti interne non deve raggiungere i 5 nm: se 1® 
ebrinamenlo non e automatico, occorre provvedere manualmente, secondo il libre»® 
di istruzioni; 

— le guarnizioni difettose degli sportelli detono essere sollecitamente soslituite: rsppre* 

Sentano una falla nell isolamenio lerm co. V' . 

"XX I - 


LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE iV \\ 

Per quanto riguarda le macchine pe- lava-e (lavabiancheria e tavasloviglle), la scelta ve \ ' 1 ( aW'iI 

lana dopo aver esaminalo le carat'C'.si che e le pres'az om dei vari modelli, tenendo ben 

presemi le esigenze laminari / B I / 

Per I uso dei duo tipi di macch.na si consigliano i segjenti accorgimenti; { / j «VsiiXCJ)) I 

— la messe in funzione quando si c raggiunto un carico compieio. Ini I 

— la scena dei programmi aoS'e.ia’i e a temperatura ridotta per carichi pon eccessi* X. 

— lo situtiamento di eventuali dispositivi economizzatori, secondo il Lbretto di istruzioni \ J 

fornito dal costruttore V,/ 

— la Ireqjen'e puhzia del Miro, 


LO SCALDACQUA 

Lo scaldacque è un importante consuma'c'e di erc'g a e'etirica rrerna pertanto psdicolarl • 

ai'enz oni Le dimens oru devono cortiscc'de'c ai ’abb segni deMs famiglia' avere una A | 

scaldacqua troppo grande comporla I onere di una fornitura di ecqua calda In parte neri ps—| 

utilizzala, tCrt^ |f5^i 

Fotte I iu-'g‘-i li-bi di racco'do sor© c.i^sa di ce-d’a di ca'o'C è importanla ubicare 

10 sodaegua il c.j v. ci.no poss b te a pj-t d p - l'egue-te pre'evo dell'acqua ca'ds; 

se tal. p..*; scro dis'anii tra lo'o co's de a'c la pcss b l'i di installare due scaldacqua (' 1—_ 

d. d —c-s on ridofe in luogo oi uno p j g-a-ce f) 

11 termostato che hssa la te—pera'..-a i-a's —a cc'‘acc-a può essere regolato a C^C, y'~ A V . I 

iiduci&.ii a 45‘C nel per odo es'vo Reoo’a-" a te" ce'a*_'e c j a •« \ e^e a costare di pii | T'V, J I i 

e non porta se~sit>iii van-agg . Conviene tenere inserito lo scaldacque tele di none, per m • f * 

avere acqua calda al mattino. m , V 

L acqua calda costa ce-c o non deve essere sprecata ’asc andò a scorrere inutilmente \n\ 

o gccc o aie da luB -e’, c fe’tcs. 


L'ILLUMINAZIONE \ \ __ ^ 

Pa .'a —0 (Je'ia piò d t'usa ?rc’caz c'o e c’' ca’I illuminazione. \ ^ 1 ? j C \ 

La scrge-i'e luminosa C3 r-e'c’e t-cr'.-e .e-’e c-'-a C'r ù a'i'atto de'l'acqu sto I ** \ 7 \ l\X 

• dell ins’ai'azione. fispc"s .1 e a~r.’de.i 'c vdesrc'za r-a d..ra sei \o’e tanto e. a / ^ Al J i 

par. flusso lum noso. co'^Sw-a r-e-o cc a r e a Ccs. s i guadagna il maggior costo /tlTnTTfìllltf fi ^ \ ^ 

Sono In commercio tubi tluorcscenti con gradevo'i tonalità di luce. AUUUVUUl IL L V 

7'a le larpade ad l•'..a-de<cc•^-a c.e o c —vd.,C' cc'c-ca (*a’:i danno più luce ìri jllluliUllUl f t ' '"-i \ 

r'opOTZione ai consumo e megno usa'e una o poche lampade grandi piuttosto Che moli® lUUUltiiUu I’-t'' • ' \ 

piccole E't5C"e rifc Oo ore a *^ce 1 oc «-cada oa c-a t scg-a preiende’e «neh* aUUUIUiIUU r'"! / .\\ 

un buon rendime-’o i-j-n rx^np rori SCO ui e"cfo cecca' so j\\\\\\\\n\\\\\\ / 't 

E inui.'e e d spend oso .wc a-e arer-'•' .. •'c c stanze v_o;e per certe ettività (letture. tUUUllltlUUV l' ^ 

conversazione lavo' a n-a-; .1 o o cuc c e p - co—oca e co^ven ente unadegueiA i\\\\\\l\\l\\\\\\U '“{MI / 

Illuminazione localizzata p i.rc'ci c-e ca '..ce s'ò'zosa .n lu-ta la stanze. V V 

Pareli e sotiiiti eh a- c ov.a-o a ie~c —erto 'um 'oso e cu "C. a i econom a. * 

La pulizia de e lampade e cc^ aora-ccc-. 1 um ra-ti è md spe*sab e per mantener® 
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In autostrada la 
fretta, la stanchezza 
e la monotonia 
sono i principali 
nemici di chi guida. 
Per questo sulle 
autostrade italiane 
ci sono più di 
300aree di eà 
servizio (in 


media una ogni 19 
chilometri). 

Perdere un po’di 
relax a te che guidi, 
ai tuoi compagni 
di viaggio ed alla tua 
auto: anche lei ne 
ha bisogno, se 
vuoi che ti 
duri di più. 
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ALEMAGNA Motta RU E.SI AUTOGRIIL 


Autostrada è anche sicurezza 









































RIVIERA 
ADRIATICA 
DI EMILIA 
ROMAGNA 


Sabato 20 maggio 1978 - pag. 12 


spedate 

tufisMua 


n turismo di uiussu 
nella bufera della crisi 



/incora una volta sulla riviera emiliano-romagnola per avere di più, molto di più, con meno - fji strategia 
delle vacanze definita sulle coste più affollate d'Italia non è stata compromessa - Offerte convenienti per tutti 
Una vera e propria «università» per chi guarda alle ferie con ,'ierietn imprenditoriale e mentalità aperta 
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Una vacanza alla portata di tutti: 
ecco, questa resta la chiave principa¬ 
le per capire il successo crescente del 
litorale emiliano-romasnolo che dal 
Lido di Volano, a ridosso del Po che 
In quel punto termina la sua corsa 
nell’Adriatico, arriva sino a Cattolica 
al confini con le Marche. Da quando 
questa gigantesca industria del sole, 
come è stata sposso definita, ha co¬ 
minciato a sorgere, si è affidata ad un 
turismo che fa leva non su piccoli 
gnippi elitari ma sulla domanda di 
mare, di riposo, di gioia di milioni di 
persone. 

Il turismo di massa ha avuto qui 
veramente la .sua università, da ogni 
punto di vista. Nel corso di questi 
ultimi trent’annl, il volto del Paese 
è cambiato profondamente, subendo 
trasformazioni rilevanti nel suo tes¬ 
suto economico, sociale, culturale e 
morale. Se ci si guarda indietro con 
animo sgombro da schemi ideologici, 
è difficile non scorgere, assieme alla 
grosse questioni lasciate in sospeso e 
alle contraddizioni drammatiche deter¬ 
minate da uno sviluppo confuso, il 
lungo cammino percorso. Per chi mili¬ 
ta nelle file del movimento operaio 
ed ha contribuito con le proprie lot¬ 
te a spostare in avanti le frontiera 
del Paese, questo cammino non può 


non es.sere motivo di orgoglio. 

Fra quelli che hanno lavorato sodo 
per costniire una vita più degna di 
essere vissuta, ci sono sicuramente gli 
uomini, le donne, I giovani che qui, 
contando sulle proprie forze e la so¬ 
lidarietà larga di una regione che de¬ 
gli interessi delle ma.sse popolari ha 
fatto addirittura la sua religione, han¬ 
no realizzato la più straordinaria fab¬ 
brica del sole che sia mal stata co¬ 
struita e che risulta sempre un can¬ 
tiere aperto, mal soddisfatto di quel¬ 
lo che si è realizzato. 

« E’ un po' — diceva un vecchio inge¬ 
gnere milanese attaccato a questa ri¬ 
viera sulla quale ritorna immancabil¬ 
mente dal 1947 — come la fabbrica del 
Duomo». Il turista che capita nella 
grande metropoli lombarda e fa una 
capatina nel centro della città scopri¬ 
rà sempre su un lato della bella cat¬ 
tedrale gotica la palizzata di un can¬ 
tiere che nasconde attrezzature e ma¬ 
teriali. Per le riparazioni d’uso? SI, 
certo, ma anche per il completamento 
di una guglia o la sistemazione di una 
nuova statua. Da quando sono comin¬ 
ciati, nel lontano 1336, 1 lavori non 
sono ancora terminati. Per questo, 
quando ci si trova di fronte ad una 
costruzione che si protrae nel tempo, 
oltre 1 limiti che il senso comune sta¬ 


bilisce. .si dice a Milano: i la fabbri¬ 
ca del Duomo. 

Ecco, la medesima impressione, su 
scala addirittura regionale, la provo¬ 
ca il litorale tidriatico fra il Po e Cat¬ 
tolica. Ogni anno c’è qualcosa di nuo¬ 
vo; ogni anno ci si imbatte in trasfor¬ 
mazioni che elevano il tono generalo 
di questa enorme industria dello va¬ 
canze. Nel primi anni dello sviluppo, 
il senso del cambiamento lo davano 
gli alberghi e le pensioni che sorgeva¬ 
no come funghi a ridosso della spiag¬ 
gia. E non erano sempre, bisogna dir¬ 
lo, mutamenti in positivo. Per soddi¬ 
sfare la crescente domanda di po.sll 
letto da parte di una clientela che 
aveva scoperto finalmente roccasione 
per « un lampo di felicità » a poco 
prezzo, contadini, artigiani, pescatori 
si sono gettati con frenesia, spesso 
aiutandosi l’un l’altro, nella costru¬ 
zione di nuovi alberghi e pensioni. 

Poi, in una seconda fase, l'interesse 
è stato rivolto a ricercare un equili¬ 
brio fra gli spazi occupati dalle co¬ 
struzioni e le aree destinale alle at¬ 
trezzature: i parchi, i giardini, i ri¬ 
trovi, i campi da tennis, le piscine. 
Dentro questa fase ci siamo ancora 
con impegno diverso, però, che vede 
la Regione ' protagonista principale 
nell’opera di coordinamento degli 


sforzi particolari delle amministrazio¬ 
ni pubbliche e dei privati. 

Nello stesso tempo si è proceduto, 
ad un ritmo sempre più frenetico, al 
rammodernumento degli alberghi e 
delle pensioni. Nel giro di qualche 
anno, infatti, quasi tutte le camere 
.sono state dotate dei .servizi. Il bar 
ha fatto la .sua comparsa pure ri^h 
le pensioncine di terza e di quarta 
categoria. Chi dispone di una palaz¬ 
zina a più piani si è preoccupato di 
mettere l'ascensore per rendere piii 
agevole il soggiorno delle persone an¬ 
ziane e malate. La moquette ricopre il 
pavimento di migliaia e migliaia di 
camere in modo da attutire i rumori 
soprattutto quando, come aci'ade nel¬ 
le zone di mare, si usano gli zoccoli 
invece delle scarpe. Iriiori e diventato 
un punto d’onore sistemare giardini, 
costruire — dove c’è spazio — pisci¬ 
na. campo da tennis, giochi per bam¬ 
bini. 

Ecco perchè anche quest’anno la ri¬ 
viera presenta grosse novità pure per 
coloro che ritengono di conoscerla 
come le proprie ta.sche. Il « grande 
cantiere delle vacanze» ha provvedu¬ 
to a nuove trasformazioni. Questa 
enorme fabbrica del Duomo che ha 
come suo scopo il turista non si è 
fermata neppure per un minuto an¬ 


che durante rinverno quando sembra 
invece che lo spiagge deserte annun¬ 
cino un lungo letargo. Dietro i silen¬ 
zi rotti solo dal vento e dalle onde, 
chi è pratico di questi posti indovina 
una diversa frenetica attività rivolta 
a preparare la nuova stagione. 

Lo standard medio di trattamento 
rl.sulterà, quindi, più alto neH’estate 
’7K. Ma senza che questo nuovo salto 
di qualità della struttura turistica 
emiliano-romagnola comporti una ri¬ 
voluzione nel camiio delle tariffe. Pun¬ 
to fermo per tutti gli oia-ratori re¬ 
sta, infatti, la proporla di offerte con 
venienti — per non dire straordinarie 
addirittura — a tutti i livelli, fili au¬ 
menti sono stati contenuti in di('ci. 
(luindici per cento al massimo. In 
molte località essi non superano il 
cintine per cento. Basi a dare un’oc¬ 
chiata (l’altra parte agli annunci dei 
grossi quotidiani per rendei.sene ))er- 
sonalmente conto. In nessuna altra 
parte è possibile godere, con il mede 
simo trattamento, di una condizione 
di maggiore favore. 

Il miracolo del vertiginoso sviluppo 
del turismo emiliano-romagnolo sta. a 
ben vedere, tutto qui. L’uovo di Co¬ 
lombo. allora? No, l’intt'rprctazionc se 
venisse confinata in una trovata ri.sul- 
terebba troppo facile e limitativa. Il 


((boom» di questa jiarte del litorale 
adriatico, che ha resistilo alla crisi 
integrandosi nella politica di austeri¬ 
tà, trova le .sue spiegazioni nella fati¬ 
ca degli operatori — me infinito di 
lavoro, partecipazione dell’intero nu¬ 
cleo faniiliaie alla gestione della sta¬ 
gione, gusto del rischio imprendito¬ 
riale — e nella Imo intelligenza. 

La risposta al rincaro della vita e.ssl 
riianno iiceieata infatti anche in un 
nuovo rappmto di solidarietà e col¬ 
labo! azione fra di loro. Sono sorte, 
infatti, cooperative per gli acquisti 
collettivi di attnvzature o generi ali¬ 
mentari. Ci si è organizzati per stu¬ 
diare la pos.sibilita di costruire ser¬ 
vizi — piscine, giochi per i bambini, 
campi da tennis — m comune, capaci 
di servile cioè non solo un esercizio 
ma un gruppo di allierglii. 

I costi sono stati cosi almeno in 
parie contenuti. E su questa strada 
ci si sta muovendo con rapidità. La 
stagione ’7» è apiiena cominciata e 
già si pensa al futuro. 

NELLA FOTO - Gli ultimi freddi del lungo 
inverno non tono itati ancora tnialliti a git 
la ipiagge del litorale emiliano-romagnolo tl 
itanno popolando. I primi ombrelloni il tono 
aperti mentre c'^ chi ha preto conridenia con 
l'acqua per il bagno quotidiano. 


«Ecco, qui mi sento 
proprio come a casa» 

K già estate sulle spiagge e in tutti i centri della atsta - Perché milioni 
di italiani e di stranieri affollano gli alberghi e le pensioni della riviera 
Ognuno si sente a proprio agio, circondato da un ospitalità che rappre¬ 
senta la migliore difesa contro gli stress - Uingegnere milanese che si 
prende (jualche «as.saggio» già in primavera 


Come filtrare la vacanza 
attraverso 

la polìtica dì austerità 

Intervista con l'a.ssessore al Turismo della liegùme Eniilia-Iiimiagna. Romano 
Punginelli - l n valore che la cri.si esalta 


Ecco gli ombrelloni, la 
sdraio, I bambini che scher- 
eano con la spuma delle 
onde che si infrangono pi¬ 
gre sulla battigia; ecco le 
madri che sfernizzano 

f ironie a scattare verso la 
Inea dell’acqua se il figlio 
si avventura troppo; ecco 
le schiene al sole ricevere 
i raggi di im messe — 
maggio — che già abbru¬ 
stolisce nelle ore meridia¬ 
ne; ecco insomma la lun¬ 
ga linea delle vacanze che 
disegna il paesaggio sulla 
riviera adriatica e che fa 
da confine fra la terra e 
11 mare in una fantasia di 
colori in cui quelli della 
natura si confondono con 
quelli dell’uomo. 

Qui. anche se il freddo 
di tm lungo inverno si è 
appena sciolto e i nuvo¬ 
loni densi di pioggia che 
vengono dal Nord fanno 
correre ancora qualche bri¬ 
vido, si sente l’estate ro¬ 
tolare veloce sulla spiag¬ 
gia, carica di una infinità 
di promesse M.a. mi di¬ 
cono. da noi è già stagio¬ 
ne nelle prime settimane 
dopo Pasqua. Le famiglie 
fanno le prone pimtate da 
Bologna, da Porli, da Fer¬ 
rara e anche da più lonta¬ 
no; le grandi metropoli 
dell'Italia settentrionale e 
centrale, alla ricerca di 
una occasione di sercnit.à, 
di un mes.saggio che per¬ 
metta di ricostruire, nel 
mare delle fensiom, un 
momento di felicità. 

la ^o:a di stare insie¬ 
me; di cadenzare le gior¬ 
nate su un ro.sario di ap¬ 
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puntamenti piacevoli, di di¬ 
sporre per intero del pro¬ 
prio tempo: le prime fuga¬ 
ci corse al mare del sabato 
e delia domenica fanno in¬ 
dovinare già la prossima 
vacanza. Interrogo un mi¬ 
lanese che ha approfittato 
del punte di fine aprile per 
compiere, come lui stesso 
dice, una visita « di assag¬ 
gio » e che si prepara per 
una vacanza di tre settima¬ 
ne con la moglie e i tre fi¬ 
gli. 

« Mi incanto — dice — 
a guardare la distesa di 
sabbia che si sfilaccia al 
primo contatto con l’ac¬ 
qua, dove le onde disegna¬ 
no un confine incerto. Ci 
ha mai fatto caso? E' una 
linea che si spezza e ricom¬ 
pone continuamente, sem¬ 
pre diversa, sempre in mo¬ 
vimento, tormentata di 
continuo dalle onde che si 
infrangono così a caso. 
Beh. mi ci perdo, quando 
sono in vacanza, per delle 
ore dietro questo ricamo 
che non finisce mai. Un 
divertimento da poco, lo 
so. Ma noi — voglio dire 
io e i miei — ce lo godia¬ 
mo cosi il mare. Tranquil¬ 
lamente, sorbendoci tutti 1 
momenti di felicità che ci 
offre. Qui, anche le cose 
più semplici e banali che 
ripetiamo chissà quante 
volte in città, ci sembrano 
gustose. Prenda le quattro 
chiacchiere che si fanno 
sotto rombrcllone per in¬ 
gannare il tempo. Parole, 
solo parole infilate l’una 
dopo l’altra su argomenti 
diiersi e spesso futili che 


la sera neppure si ricorda¬ 
no piu. Eppure quel cica¬ 
leccio, che a casa a volte 
dà sui nervi, si ascolta qui 
quasi fosse musica. E il 
piacere che dà la lettura 
dei giornali, al mattino!? 
Dopo il caffè e i panini 
con il burro e la marmel¬ 
lata, è un piacere fare quat¬ 
tro passi in paese per rag¬ 
giungere l’edicola, sapendo 
che ti attende ima lunga 
giornata di riposo nella 
quale quello che accade nel 
mondo sarà calato quasi 
con dolcezza. Le assicuro, 
mi pare allora che a tutto 
ci sia un rimedio, che sia 
possibile uscire dalle situa¬ 
zioni più difficili, che il fu¬ 
turo risulti meno dramma¬ 
tico di quanto non pensas¬ 
si solo qualche settimana 
prima ». 

Questo milanese, che ha 
voluto prendersi un assag¬ 
gio della prossima vacanza 
sulla nviera, risulta un test 
interessante perchè riflet¬ 
te sentimenti e convinzioni 
diffuse fra coloro che fre¬ 
quentano gli alberghi e le 
pensioni della costa emilia¬ 
no-romagnola. Si è detto 
tante volte: una spiaggia 
per le famiglie. Ed è vero 
ma nel senso più completo 
e ricco che rivela, ovunque 
ci si volga, difese altissime, 
anche di carattere psicolo¬ 
gico, della tranquillità del¬ 
la gente che affolla questa 
costa da un capo all’altro 
e che. con espressione ap¬ 
prossimativa. riene indica¬ 
ta come l’ospitalità dell'E- 
milia-Romagna. 

Pochi sono quelli che. 



una vol'a conosciutala, 
resistono a! fascino di que¬ 
sta ospitalità. Anche chi, 
quando è interrogato, ma¬ 
gari spara a zero sulle si¬ 
tuazioni negative che, so¬ 
prattutto all’estero e in 
Germania, negli anni pas¬ 
sati sono state reclamizza¬ 
te con dovizia di aggettivi. 
L’anno scorso, mi raccon¬ 
tava un albergatore, ho as¬ 
sistito aH’intcnista di una 
turista tedesca effettuata 
per conto di uno studio te¬ 
levisivo. Alla domanda: 
« Signora, e vero che qui 
bisogna stare in guardia 
quando si gira per le stra¬ 
de per non farsi strappare 
la borse ia? Il, la turista ri¬ 
spose con toni allarmati, 
ricordando che non solo 
c'era il pencolo di essere 
scippati in pieno giorno ma 
che i ladri prendevano di 
mira tutto quello che capi¬ 
tava loro sotto mano. Sen- 
7.1 contare, aggiungeva con 
ironia, i furti legalizzati 
che si compiono al bar, nei 
negozi, .sulla spiaggia. Una 
specie di inferno in picco¬ 
lo, insomma. Insospettito 
da questa descrizione fa¬ 
ziosa, mi sono perme.sso di 
intromettermi chiedendo al¬ 
la signora da quanto tem¬ 
po frequentasse la costa ro¬ 
magnola. « Da sedici anni » 
mi rispose pronta, rivelan¬ 
do COSI un att.accaniento 
straordinario a questo « in¬ 
ferno B. 

Le martellanti ed esaspe¬ 
rate rappresentazioni dei 
nostri (iifetti non hanno 
rappresentato una diga suf¬ 
ficiente per conienere di 
entusiasmi dei turisti stra¬ 
nieri. e m particol.ar ntodo 
tedeschi, verso que.s’o i;t.> 
rale. La cordialità che cir¬ 
conda ogni ospite r;p iga 
ab’oondaniomente de, rì.s.a- 
gi e delle tensioni provo¬ 
cati da part'.coi.iri sr.u.izio- 
ni c’ne non intaccano i arti- 
co'.ato sistema po^io a di¬ 
fesa delia trar.q r.iiita nel 
tunsta che approda in un 
punto qual<:;.asi. 

Qui, veramente, ognuno 
si sente come a ca.s.a pro¬ 
pria. Venga ria un paesino 
dcirintemo o da una gran¬ 
de metropoli del Nord, do¬ 
po alcune ore ha già stabi¬ 
lito un rappiirio rii coni- 
prensione e di ;;'.t£ia con 
li paesaggio umano e natu¬ 
rale che Io c.rconda. 


NELLA FOTO ■ Affollili di p«- 
tchertcci e di barch* di ogni 
tipo; ceti ti pretantano i porti 
cb« cotitllano la cotta emilia- 
no-romagnela da un capo al¬ 
l'altro, approdo ticuro par chi 
ditpona di un natinta ma an- 
eh* par coloro eh# corcano 
vn'ora dl waa aul molo. 


« Un lampo di felicità »: 
così la definisce con una 
sintesi poetica l’assessore 
al Turismo della Regione 
Emilia-Romayna, Romano 
Punginelli. La vacanza è 
entrata ormai nella tradi¬ 
zione di milioni di lavora¬ 
tori. Le grandi battaglie 
condotte dal movimento o- 
peraio negli ultimi trenta 
anni hanno permesso di rea¬ 
lizzare importami conquiste 
su tutti i piani; economi¬ 
co. sociale, culturale. Le 
frontiere civili del no.stro 
Paese sono state spostate 
In avanti. L’Italia degli an¬ 
ni 70 si pre.senta profonda¬ 
mente mutata rispetto a 
quella degli anni 40. Non ci 
sono dubbi. 

Mutata abbastanza? Pun- 
ginelli non ha esitazi'im: 
certamente no. 11 Paese è 
ranco di problemi. Restano 
da sciogliere grossi nodi, la¬ 
sciati in eredità da una 
politica che ha puntato sul¬ 
la esasperazione dei consu¬ 
mi individuali invece che sui 
servizi sociali. .V.tre cor- 
traddizioni sono niatu.. e 
inv‘2ce proprio in rappu.io 
ahc conquiste oitenuTc m 
tutti 1 campi; del redò:;»». 
de! sistema previdenria'.e. 
delia scuola. 

LEmiliaRum.igr.3 sicura¬ 
mente è fra ie regioni che 
hanno vissuto questo svi¬ 
luppo in modo piu rapido, 
passando nel giro di una 
generazione da una strut¬ 
tura agricola ad una .«tri¬ 
tura prevalentemente ir.du- 
stri.ile; con tutto quello che 
r.e deriva ancne sul piano 
della gestione del temjio 
libero. « Quando dico clic 
in qiieco proce^'O di tra¬ 
sformazione e rinnovamen¬ 
to c: sentiamo p.u inipegr.a- 
t; che mai. lo dico anche in 
rapporto a! turi'inio, al mo¬ 
do come es'O viene conce- 
P’to. ai settori, ancor.a va¬ 
sti. deil.a s-K-ietà l'a’.iana r..e 
non goaono di im.a vacan¬ 
za regolare, cne non vanno 
mai ai mare, ai monti, in 
campagna ». 

Il turismo, insomtna. vi¬ 
sto come problema soc.a- 
le. (Questo € lampo di fe'.t- 
c'.tà», come Punginelli ha 
definito la vacanza, deve 
potere baluginare nell’esi¬ 
stenza di ogni famiglia, an¬ 
che di quelle che non di¬ 
spongono di un reddito e- 
levato. 

Ecco aHorm lubito in evi¬ 


denza una delle caratteri¬ 
stiche peculiari dell’impe¬ 
gno dell’operatore turistico 
della costa romagnola; il 
suo intere.'-se per un arco 
molto vasto di clientela che 
comprende, si capisce, chi 
dispone di mezzi ma pure 
chi deve spaccare il capel¬ 
lo In quattro per ritagliare 
nel magro bilancio familia¬ 
re una fetta di reddito da 
dedicare a un paio di set¬ 
timane di vacanza. 

Si è detto tante volte; 
questa è l industna del so¬ 
le più a buon mercato di 
CUI l’Italia dispone. Ed e 
vero. .Anche quest'anno le 
tariffe praticate d.a un ra¬ 
po allaltro de.Ia Riviera a- 
driatii a. compresa fra il del¬ 
ta nel Po e li promontorio 
di Gabicee, sono fra ie piu 
’oasse in senso as'.oluto. 

Laustenta è dunque di 
r.asa .sulla costa romagn-v 
la. R .Ma il prodotto a't- 
s'ero che qui viene offerto 

— precisa l’assessore regio¬ 
nale al Turismo — non va 
a detrimento delia quanta. 
Nessuno è mai stato trari.- 
lo neiie sue aspettat.ve, 
quali eR.'c fossero ». E'co. 
questa è forse Tettratu-.a 
maggiore di una sTc.orri;- 
nana incius'ria nel soie che 
riesce, con poco, a dare 
molto. 

Grandi 

massi* 

Verità veccni--' l i.f r<’rò r. 
rinr.o-, ano e a. nuivano si¬ 
gnificato in una situazione 
come laltuale che verifi¬ 
ca. anche in termini dram- 
mar.’ici. la loro temita. Izi 
cr.Ri avrebbe potu’o travol¬ 
gere : valori su cu; e s’ata 
costruita t.inti anni fa. a 
cominciare dal pr.mo ri >- 
poguerra, la strategia delle 
vacanze di ma,-sa degl: o- 
perator: emiliani e roma¬ 
gnoli. Non e invece acca¬ 
duto. neppure quest’anno 
per ragion: diverse e coni 
plesso — economiche, po¬ 
litiche e culturaii ass.eme 

— che stanno a fondamen 
to di quei valon. 

C’era da domandarsi se. 
per esempio, di fronte alle 
necessità di selezionare i 
consumi, la vacanza non do¬ 
vesse essere sacnficata. La 
risposta, ricavata dai fatti 


prima che d.ai ragionamen¬ 
ti, è stata sostanzialmente 
positiva. «Il numero dei vil¬ 
leggianti non è diminuito — 
dice Punginelli — è calato 
un poco il tempo di per¬ 
manenza. Questo significa 
che, pur attraverso grossi 
sacrifici, gli operai, gli im¬ 
piegati, gii insegnanti, 1 la¬ 
voratori che avevano l’a’m- 
tiidine rii frequentare le no- 
.slre .«piagge, .sono ritornati, 
considerando la vacanza una 
ncce.ssita. Chi ha dovuto ri¬ 
vedere il diagramma dei 
propri consumi — e non .«o- 
no pochi quelli che io han¬ 
no fatto di fronte alle dif- 
firoìià provocate dalla cri¬ 
si — ha scartato o ridot¬ 
to altri consumi ma non le 
due settimane in un aloer- 
go o in una pen«;one deha 
riv.era ». 

L’austerità, in'om.ma. non 
ha espulso la vacanz.a da: 
programmi della gente. 
« Proprio così — risg-onrie 
r.isse.vsore remunale al Tu 
rismo — dimostrando, an¬ 
che su quello versante, che 
l’austeriia e un valore cr.e 
impli.-'a una revisione cer¬ 
ta del proprio mr>do di vi¬ 
vere ma che nim compor¬ 
ta, come qualcuno cre¬ 
de. la mortificazione della 
e-«is*enza ». 

Nel momento però in cui 
la stragrande maggioranza 
della ge.nte riconferma que¬ 
sta scelta anche neirottna 
d; una .«ocifta p.ii austera, 
g.i interrogativi che già ,a 
industria tur.st.ra in gene¬ 
rale SI poneva e che in p^ir- 
ticolare si p(>nevar.o qi; 
propr.o in rapporto a.la vo- 
(bizione deg.i ojjoratori ro- 
m.agnoli, ritornano p.u in¬ 
sistenti e pre,-«ant:. co.is :- 
lancio-t attorno ad uri que¬ 
sito fondamentale; qi.n:c 
vacanza'^ 

« E’ una r:«po«ta — af 
ferma Punginelli — cive r. -n 
si può improvvisare; c..e 
pretende una sena r.i.es- 
sione e, soprattutto, un in- 
s;eme di inizi.aT;ve che sap¬ 
piano cogliere tutte le esi- 
genze che l'uom.o del no¬ 
stro tempo — e quindi an¬ 
che il turista — propone 
Per esempio, oggi si punta 
con espre,ss:one sintetica su 
una vacanza noti adultera¬ 
ta. intendendo con ciò un 
ambiente ricostituito dal 
punto di vista del paesag¬ 
gio ma anche della agibi¬ 
lità sodala e culturale, do¬ 


talo quindi degli spazi per 
lo sport, per i servizi, per 
la cultura Chi arnva sulle 
coste emiliano - romagnole 
non chiede pili, come una 
volta, il soie, una spiag¬ 
gia confortevole e un buon 
piatto di la.sagne. O alme¬ 
no non chiede piu solo que¬ 
ste cose ma con es.se la 
possibilità di socidi'-fare la 
sua e iriosita di turista che 
ha dilatalo : suoi mteres- 
■si. li quale, dopo essersi 
abbrustolito per al'-iine ore, 
dopo avere fatto il bagno, 
dopo avere consumato 11 
pasto SI guarda m giro con 
l’in'enzione di identificare 
Tambiente in cui trascorre, 
due, tre, qua’tro setnma- 
ne ». 


Nuove 

esiiK'iizo 


Il retroterra, ii.- lUim.a. d.- 
ven'a importante q lanto il 
litorale? s Non rin.i que-o, 
— prec.«.a Pur.gir.-elli —. Il 
mare e il sole restano la 
attr.att.va pr:ri(ip.ile. Ma. 
intar.’n. anche ci-?ntro q;.^- 
«‘a logica, quali sono le 
es.gfr.ze c.ue la vec."h;a 
clientela e la n lova han¬ 
no m.at irato? Bas*a parla¬ 
re con eh operatori p^r 
rendersene con’o. .S; rh e- 
riom p.u servizi e p.ù qua¬ 
lifica:., SI fa riferimen’o al- 
.e at'rezza' ire sportive; «i 
licercano a.tri conforts nel¬ 
l'albergo e s il.a «p.agj.a E 
poi. e'CO 'or.'f il ciao» p.u 

r. lov) r.ve «-g.-a.a un tu- 
rtsta ciivcr.'O. v.».ue avs.nt:. 
a*irav»rso tn.he can.-.li. la 
domanda ri: r;~ogn; 2 .o.-.; al¬ 
l’interno r,»l •err.'orio jvr 
una cc.no'ifnza p.u pre-i- 
sa Gl uom.n; e co«e ». 

Un simile i'Om.portarr‘‘n- 
to. eh'' r.(>n va certo ger.e- 
ralizza'o ma che tro-, a ri- 

s. 'cr.rn prec.s: s..a nei tur.- 
«’i Italiani die in q le.li 
stran.eri. nmpejne un agc.or- 
r.arr.en'o deha strateg.a del¬ 
le vacanze degli operatori 
economici ma anche di quel¬ 
li politici e amministrati¬ 
vi. « E', a ques’o punto — 
afferma Pur.gir.elli — l'inte¬ 
ra regione che deve dimo¬ 
strare di gestire con sa- 
pieiua quella ospitalità che 
ha reso famosa la costa ro¬ 
magnola ed emilia,na e che 
ha fatto di ogni pensione 


ed al'oergo un punto di ri¬ 
ferimento familiare per ml- 
lio.ni di italiani, tedeschi, 
svi/zen, austriaci, francesi, 
inglesi, scandinavi. Per que¬ 
sto ci si.tmo preoccupati 
come Regione di definire 
con ancora più precisione 1 
nostri interventi in modo 
che tutto il terirtorio, dal 
litorale alla catena appen- 
luniia ai cc-ntri urbani, ri¬ 
sultasse pronto ad acco¬ 
gliere questa più qualifica¬ 
ta. e sicuramente più inte¬ 
ressante dom.anda turistica. 
.Anche l'impegno finanziano 
definito dalla Giimta regio¬ 
nale è rivolto ad accelerar# 
il prncc.sso di adeguamen¬ 
to di stnitture e mentali¬ 
tà. coinvolgendo in que.sto 
sforzo tutti ma in modo par¬ 
ticolare operatori turistici 
e amministrazioni che non 
possono non risultare fra 
i protagonisti della trasfor- 
maz.fcie ». 

Una Emilia-Rom.agna, da 
• qu''! che .si è capito, che 
vuole continuare ad essere 
alTavangiardia in questo 
ca.mp.'j? 

« .Sì. ma non — rispon¬ 
de l'a«sessore al Tunsmo 
— per ragioni particolari e 
prov.nc.ali Siamo convin¬ 
ti come mai che s’i quest* 
.strari.a rieh'na muoversi la 
industria turistica nazionale 
p«r facilitare l'ingresso nel¬ 
le va'-anze di altri milioni 
di lavoratori cr.e ne sono 
ri.mas'i es-'lu«: e, nello £te.s- 
so tempo, per richiamare 
altra gente da fuor;. Tem¬ 
po ria perdere non ce n'e. 
Bis ,gr.a fare presto. L’au- 
.s'crita c; incalza anche su 
q ;e«to terreno con i suoi 
valon. Ecco perché le quo- 
•e ere aobiamo .stabilito per 
le iniziative programmate 
in ogni Co.mu.ne, se non sa¬ 
ranno utilizzate in tempo 
verranno trasferite a chi ha 
d.must rato piu imz.ativa », 

I soldi per chi, in.somma, 
n.mos’ra di saperli spen¬ 
dere. Una politica aH’inse- 
gna deH'efficienza. Precisa- 
mente — dice Punginelli — 
non possiamo permetterci, 
nel momento in crai Temer- 
.cenza ci sollecita su ogiù 
p.ano. di nnunciare nepp-i- 
re ad una occasione di svi¬ 
luppo ». 

Neanche un « lampo di 
felicità » deve andare per¬ 
so. 

« SI. in un certo senso è 
cosi ». 
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Un «lampo di felicità» 
a portata di mano 

("(• solo (lit acc^licra l<t località - Dal Lido di l Ohnu) a Caltolicd ò lui/t catcìui ininter- 
roltd di occdsiidii - Mi^lidid di idltvr^ihi o di iKdisitmi di cdto^orio dii orso. iiid tutti di 
dito livello - MoiKt voììiento v più verde ddppertiitto 


Un posto si trova sempre 


CONSISTENZA DEL PATRIMONIO RICETTIVO TURISTICO 

Dati dell'ultimo censitnento 1977 (dicembre) 


Pirziale provine* 

1 

Eterciil 

Camer* | 

1 Letti 1 

Bagni 

PORLI' Alberghi 

Extralberghl 

4.103 

32.017 

99.772 

I 59.993 

164.564 
! 226.141 

71 676 
31.555 

RAVENNA Alberghi 

Exlralberghi 

756 

3.519 

20.369 

12.211 

36.073 

48.252 

j 

18.142 

4.733 

FERRARA Aibei cjhi 

Exlralberghi ( * ) 

62 

16.416 

i 2.039 

33.940 

1 

i 3.880 

85.668 

1.671 

16.808 

TOTALE GENERALE 

Esercizi alberghieri 

Esercizi extralberghieri 

1 

4,923 
51.952 1 

122.180 

11 1.144 

1 

! 204.533 
360.061 

99.591 

55.066 


(*) Ferrara: I ioli apparlainentl tono 10.400. 


Ma dove la mettono 
tutta fiuella Konte?! Il 
turista frettoloso che get¬ 
ta uno sguardo sulla ri¬ 
viera emiliano-romagno¬ 
la durante i me.si di pun¬ 
ta deH’estate avverte qua¬ 
si un senso di sgomento. 
Por chilometri e chilome¬ 
tri le spiagge appaiono 
come un unico, infinito, 
brulicante e vivo serpen¬ 
te di gente in festa che 
si brucia al sole, fa il 
bagno, riposa resistenza 
sotto gli ombrelloni che 
sembrano, di lontano, le 
bandiere di questa stra¬ 
ordinaria kermesse estiva. 

. Gli ultimi dati suH'in- 


dustria del sole di que¬ 
sto tratto della costa a- 
driatica offrono una pri¬ 
ma risposta; in 4.92;! al¬ 
berghi ci sono 122.1ft() ca¬ 
mere con 204..^:t:t letti. Ne¬ 
gli e.sercizi extralberghie- 
ri, che sono 51.9.52, ci so¬ 
no a disposizione altre 
111.144 camere con ben 
3tì0.0til posti letto. Nel 
complesso, insonima, nei 
momenti di piena, il li¬ 
torale emiliano-romagno¬ 
lo mette a disposizione 
quasi seicentomila posti 
per chi viene da fuori; 
l'intera popolazione di 
Bologna, un terzo di quel¬ 
la di Milano, la metà del¬ 


la popolazione di Toriito. 
Per una vacanza — ecco 
l’aspetto che caratterizza 
questa industria turisti¬ 
ca — di alta qualità an¬ 
che per (!hi non dispone 
di grandi risorse. Quasi 
tutte le camere degli eser¬ 
cizi alberghieri sono in¬ 
fatti dotate di bagno. Sia¬ 
no di prima, di seconda, 
di terza o di quarta ca¬ 
tegoria, gli alberghi del¬ 
la riviera emiliano-roma¬ 
gnola assicurano un 
complesso di confort che 
non trova riscontro, a li¬ 
vello del turismo di mas¬ 
sa. in nessuna altra par¬ 
te del mondo. 
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Ecco, questa è la costa emiliano-romagnola in tutta la sua lunghezza, 
con tutti i suoi centri turistici, che si può raggiungere facilmente in 
treno, in auto o in aereo. La carta che presentiamo mostra le prin¬ 
cipali linee di scorrimento dai centri più importanti dell'Italia setten¬ 
trionale e centrale. 


Non ci si annoia 
mai. Anche quando 
si è fatto il pieno di 
sole e di mare, la 
riviera offre 
un'infinità di 
distrazioni serie e 
fatue, a seconda 
degli interessi e 
degli umori. 

C'è il delfino 
ammaestrato che 
soddisfa la curiosità 
dei bambini e il 
mercatino dei 
« minerali e dei 
fossili » per 
l'appassionato 
collezionista; c'è 
l'albero della 
cuccagna che 
promette un'ora di 
divertimento e la 
visita ai centri 
artistici della 
regione. 
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Piovono le prenotazioni 
Tornano in massa i tedeschi 

Si profilo ìiiut std^ùdìc record su tutta lo c(fstd - (Hi sftirzi della «('.ollettiv(t» 
j>er Cfdìtpiistdre l'Europa - (Hu'i (dio studio ìiuove jìrofìoste per facilitare Vaf¬ 
fili sso delle tiraudi masse popidari 


Più italiani per 
meno tempo 

La crisi si fa sentire ma solo per il 
mimero dei fiiorui di vacanza - Jariffe 
convenienti forte richiamo per tutti 


Perchè non cominciare 
gli studi al mare? 

Quest'anno le scuole aprontr il II) settemhre - Sulla riviera ci 
sono seicentomila posti letto iier studenti ed inseminanti che fìntndi- 
hero sperimentare un dii erso inizio s('olastico 


a FI' tutto pictlo. lAi (Jgnl 
parte .sono piovute le pre¬ 
notazioni » « Non esagena- 

nio, e'e ehi atieora cii.spone 
di ciunere libere. Non tutti 
pii alberghi .sono al eoni- 
pleto >>. « Si, penso proprio 
«'he l e.state «iel '78 registre¬ 
rà un nuovo record di ar¬ 
rivi c presenze ». Giudizi 
dir ersi. G'e «-in e carico di 
ottimismo; chi esprime in¬ 
vece previsioni pni caute. 
A girare per i centri deil.a 
riviera si raci'olge’ino. «•«>- 
me sempre, impressioni che 
non «'«ùlimano perfettamen¬ 
te. Ognuno SI regola sullo 
proprie e'^perien/e. 

L'albergatore < iie ha. al¬ 
meno sulla «-.irta, coperto 
1 mesi ceiiiraii deila sta- 
gio.ue SI avventura in giu¬ 
dizi «he trasudano soddi¬ 
sfazione. .\i!ri. invece, che 
SI trinano ancora periodi 
sco 5 >crti risult.ino piu cau¬ 
ti. Nel ciimplesso. però, st 
respira un i-inna qtiasi en- 
forico. In sensazione che 
Tostate non deluderà è d.f- 
fti.sa. I.'.iustent.a non ha 
lappresentato un freno per 
il turismo, almeno *uila «’o- 
sta emihano romagno:.». An¬ 
zi. si na and'.Titiura la « on- 
vmzione abb.a.slanza defini¬ 
ta rì'.e una piu odiata 
s.-eita, dettata ria un n- 
pen^mento del proprio 
nii'do d: mere, .ibb.-a ct'n- 


vogi 

iati) 

a.T; interc's; ver- 

?•* ' • 

a riv 

".era adri.tt'.i'.i eie 

5.‘.t 

fra 

r(» e (.'.ifoi'.i-a. 

c\ 

'^1 

e tri>v,(:(> r.eila ne- 


:ta 

- e Siino m.oit: — 

r: 

ivcvìc 

r,s 1 . propr.i» treno 

ri- " 


aa (Tceiuio rii iro- 

\ aro 

qu 

1.1 .s.jì;.-.,»...'- nu- 

gi'.ore (il 

una C(»nt radd'.zio- 

no 

i ho 

ii i.'g'.ia ((im ine 

incili 

■a 

( onie ’.nsiiiuhT.e- 

qi:r: 

Lt di 

non riiii.n. .are ad 

u!ìa 

\a.'o 

nz.i qu.ilu:..«:;« pur 

ve' 


!; rii un biianc o 

cho 

0 

‘ f.i:;o pili r.gido 

e pes.ir.ti 


L'. 

attlni 

i.snii» « he .Si rozi'.e 

un 

»>'■ 

dapiiertutK» trova 

ri'ad 

ra pano ri>iontro m 


s.tua-ioni p.artiiolan e ge- 
ncr.iii .\ncne ri.ii n.acsi este¬ 
ri le prenota.’ioni sono au¬ 
mentate. La Germania, per 
esempio, ciie aveva rallen¬ 
tato Il suo intere-.'e per 
TIi.Ti a e. quindi, si.a pure 
in piopoizio’.e minore. ]>or 
le coste etiuii.ino nini.-ignoie 
ha .annunciato un-» forte ri 
presi ;'.ir.s:ic.r verso q,u's;i 
«.entri 

In al. .1111 i.ist s; annun¬ 



cia addirftnra nn ver.» e 
p.opr.i» «i asN.iho ^ .li iiti'r.i- 
ie adn.it ICO, r:cons:der.i '0 
anche siti piano p in'.ii:-na- 
r.*' in ternifu i->.>s;t;v; e. 
a.ld’.rittura. ;n c.'rtt c.isi 
persili.» i.i'.ncn.er;. Q.ie'io 
g-'azie. b.sogr.i dui.*, .liio 
storco tiiieii.gente .iper.i'.i 
d.iili «i c.iT.et iva »» iho. da 
ou.ii 'he anno, s; as«-n.ta 
li r.itnptto di .oor.hn.ire ia 
a.'”.one pronioz..>n.i;e ail'm- 
tern.i e aii'estero 
Prim.'» Gr.isst, dirett.ire 
ri»’! Consor.-;.». ciie acc.ip- 
P’.i nna Tinga esperten.'-a 
manageriale in ntie.sto cani- 
p .1 con i'mteiitgenza pviliti- 
ca. SI e pre.iccup.ìio ri. .«;a- 
htiire un rapporto franco 
lon li gtoniaiista straniero, 
«•,»s:r;i;'o »« non tanto, affer- 
ni.i. suli'emiciz’.a quanto 
suiia .onoscenza profonda 
dei probienii del turismo 
regionale. .\ chi viene qui 
per riferire sui su.i por- 
l’.ile. non chtedt.imo una 
rappresentazione oleogr.ifi- 
ca — e qtnnd:. per la sua 


parte, laisa — delia n.»- 
s'r.i re.iit.i ma ia carta, n.i 
«il cogiteme pregi e duetti 
:n r.ipp.'r'o ad una doman¬ 
da — ia ’.on» — che nsui- 
per r.i'i estremamente in- 
leress.i'ite »* 

Lo sp:rr«) critici, tnsom- 
ma. viene privieg.ato ri- 
sp-'fi» .id i.r.,a banale ini- 
p.isi.ssiop.e orop.igandistica. 
Il presidente dei Con.sorzio. 
Ba.Iirtn. aggiunge che solo 
attraverso questo tipo di 
ra'op.irtki s è possibii»» con¬ 
servare la capacita concor¬ 
renziale della costa emilia¬ 
no romagniila risptetto ad 
altre località turistiche. Ci 
sinimo sforzando d'altra 
p.ine. rileva ancora, di de¬ 
finire una offerta che ri¬ 
sulti sempre di piu in ar¬ 
monia con le esigenze che. 
:n Italia e fuori, vanno ma¬ 
turando. mantenendola al¬ 
ta sul piano della qualità 
e c.mtenuta nei prezzi ». 

r«)me. SI domanda Balla- 
nn? « Studiando, risponde, 
per il prossimo futuro, so¬ 


luzioni che s.ippiano «'fincl- 
Ilare la v'acanzgi tradiziona¬ 
le. che ha come pun'o di 
riferimento TiU’oergo e la 
pensione, con i nuovi inte¬ 
ressi culturali del turista 
che prcsuppongon.i movi¬ 
mento nell'arca regionale e 
interregtonale ». 

In concreto, però, cotiie 
si definirà questo r.ippor- 
to? Risposte univ.x he non 
ne e.sistono ancora. K' in 
corso un int«‘re.'..s.i.utc rii- 
baitito fra gli oper.itori tu¬ 
ri st;.-; e vari centri ainmt- 
nistrativi e politici della co¬ 
siti. Co.si. soio per soddi¬ 
sfare la curiosit.ì di < hi si 
propone già una vacanza 
diver.sa. indichiamo alcune 
proposte m fa.^e di eìabo 
razione; tnezza pensione 
che comprende Tailoggto e 
un pasto e che lascia libero 
il cliente dt ut’hzz.are il 
proprio leiupo con niag.gio- 
re itberia senza essere vin¬ 
colato ad «irari che spez¬ 
zano ia giornata, camera 
con cunno'to per ia pre¬ 
parazione autonoma de; p.v 
sti; alloggio con la ritspont- 
bilità di consumare i pasti 
in ristoranti ge.stiti in c«> 
mime da una catena di al¬ 
berghi e pensioni; p-zns-ione 
compieta senza, pe^ro, ; ser¬ 
vizi di c.imera che «are'o- 
bero lasci.iti ai turista. 

Ripetiamo, si tratta di 
idee che non hanno trova¬ 
to an. ora tin riscontro nep¬ 
pure m fase d; definizione 
teorica. Esse indicano solo 
che. per non comprcmeite- 
re ia tradizionaie strategia 
degl; operatori delia costa 
cnuiiano-romagnola en.s:rut¬ 
ta su una offert.a di qua¬ 
lità a basso pre.'zo. .i sj 
sta interro 2 ?.r.d«i sui futuro. 

L'arco delie proposte al¬ 
la fine sicuramente risulte¬ 
rà p:u ampio e ricco. Co¬ 
munque. assicurano r.itn. 
anche coloro che avanzano 
le proi ocazion p;u grosse, 
il jono generale dovrà ri¬ 
sultare ancora pai ranco 
dei medesimi valori che og¬ 
gi caratterizzano i; htoraie 
che dal lido di Volano ar¬ 
riva sino a Cattolica e che 
hanno permesso di costrui¬ 
re la più moderna, efficien¬ 
te. gigantesca fabbrica del¬ 
le vacanze a dimensione 
delTuomo che si ricordi. 

Luomo che può ma pure 
quello che non può e che 
una volta la letteratura, 
con una nota patetica, chia¬ 
mava im « pover’uomo a. 


Quanti .sono? Da dove arrivano? Per quanto tempo? 
Ecco gli interrogativi che, alla fine di ogni stagione, si 
cerca di sciogliere per un consuntivo generale del settore 
e nello stesso tem^ per capire le linee di tendenza del 
'< fenomeno ». Il Consorzio per la promozione e la prò- 
p.iganda turistiia collettiva della Riviera udriatua di Emi- 
l»a Rom.igna. pn'i nota con il nome dt ((Collcttila», pro¬ 
pone attraverso le ind;«gini che comiiie «•ontinue nfIc.-.sioni. 
I,a tabella «'he presentiamo riflette gli arrivi e le presenze 
registrati ne! T.'i e nei '78. sulla b.i.se delle rieiium e degli 
operatori turistici. 

II punto lit riferimenti» — l'imposta di su'zgiorno — fa 
sorgere qualche perplessità perche, almeno jx r il p.iss.iio, 
SI e avut.i netta Timpre.ssione che le presenze iisultas- 
.sen» molto superiori a quelle denuneiate attraverso Tun- 
posta. C'era, in.somma, anche ad occhio nudo, piu gente 
m giro <h quanto non venisse denunciato. Ma t.int'é; 
poiché non si è ancora riusciti a colmare q'i«''>a sfasa¬ 
tura. l'imposta di soggiorno c<)niimia a restare ia .s.ila 
bussola per capire come è andata l'altro ieri, icn e oggi. 

Qualcuna, con un po’ di cinismo e ra.ssegnazione as.sip- 
me. ha d’altra parte rilevato che risultando fermo il 
comportamento di chi compila l'elenco delle presenze, c'o 
da arguire che le differenze, in più o in meno, trovino 
riscontro nei dati. In altre parole, mantenendo ferma la 
percentuale d'evasione delTimposta. s! riesce a cogliere 
le tendenze che si manifestano nel settore. Ed è proprio 
su questa base che, attraverso la tabella, vengono in evi¬ 
denza nei d’je anni considerati alcune situazioni Interes¬ 
santi . 

Gli italiani, per esempio, nel momento In eui la crisi 
economica si aggravava, hanno affollato ancora di piti 
la costa romagnola, attirati dalle tariffe convenienti che 
vi si praticavano, restandovi peiò p>er un periodo infe¬ 
riore. Invece si sono aniti meno arrivi e meno pre.xenzc. 
di conseguenza, dalla Germania e cidi Paesi 5trar.d;navt. 
Sono arnvati più francesi, più belgi ed olandesi, p.u sviz¬ 
zeri. eccetera. 

Il quadro è estremamente vanegato. accentuando non 
solo le perplessità attorno ad un fenomeno complcsiso 
c'ne risente delle condizioni specifiche di ogni pae.^e ma 
anche delle campagne pubblicitarie che vi vengono con¬ 
dotte. della concorrenza che si è fatta, negli ulnm: anni, 
soprattutto da parte di località da poco affacciatesi al 
turismo in tutte le parti del globo. 
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Francia 
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Benelox 

62.A38 i 
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81IJ!24 
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1 .Svizzera 

58.758 

777.944 

65952 

861950 ! j 

Regno Unito 

63.997 

631.700 

59.K02 

587910 ! j 

.Instila 

S9.231 

543.033 

39J63 

532903 1 j 

Paesi scandtn. 
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320.088 

27957 

292.483 ' ! 

.àltrt Paesi en. 

16.778 

105.373 

19920 

122.048 j 

Paesi extra-en. 

19J72 

88.434 

20.005 

89.943 1 


Il calendario scolustit n 
prevede la riaiierlura dello 
scuole per il Ì0 setteuib.-o. 
L'Italia, sta pure lentameti- 
te. ‘-i va alhneaiidt» sui'-'ne 
m qu‘-:(j c.mipo con gli al¬ 
tri P.i'"i europei dove gii 
.'-tudenn rijirendi'no general¬ 
mente ia loro fatica il pri- 
ir.u ih n no¬ 

vità n;r«»dotta già Tanno 
s'or-'O, ha avuto contraccol¬ 
pi nciiaiu: .'lillà .•-tagione 
turi-'ic.i .j( 1 e;,tuando il fe- 
ii'imeno deiia concentrazio- 
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Et nv.era aiiriaUca del- 
TEniil.a Romagna «jffre for¬ 
se ia rappresent.az or.t- p:-i 
precisa elei miiiiaroi imp e- 
gati ne’.i':r.ciU'T;a deiie va¬ 
canze. Un da'o preci'o de'. 
p3trimo.'..(» ;.mu;oD.i;.-za.(» 

neiie -ut- 'truit'jre iiir.'*'- 
c'n- no:; e-i-'e. D.fficT.e ri- 
S’i'.’a ar.i he indc.ire ;i c-v 
p.'.iie (il ih-- essa¬ 
no iiu.-.o .'-i liramen'e 

pui ..vC-ro .tf;'err!..are ri.- 
ir. '■ottwre denaro 

cuma-r'..-.;.» t-irna p.'i :n frtt 
1 .1 d.ci;! ' e vernilo' cioè re¬ 
gi: .'ibrrzh: e nei.e pensili ' 
n; eh- .' )lo attraverso Tim 
missione di rapi'ali fre<ch: 
ne'cono ad essere alTaitez- 
za driia situazione 

Ma — ecco i'ir.Terrogativo 
r'na v.'-r.e continuamente ri- 
pr.ipo'ta e «he .assiiia gh o- 
pera’ori tuns’ici — si può 
continuare ancora a lungo 
a gettare denaro nel tun- 
smo per una attivila che 
tende a rest.-ineersi se.mnre 
di piti nei tempo o-'cupan- 
do 51 e no due mesi? Sicu- 
ratnerhe no. 

L'interrogativo è retorico 
avendo già in se ia r..sp.o- 
s'a. Ma non basta rinfre 
scare d: tanto m tanto que¬ 
sta verità solare per rùe- 
nersi sodd’isfatti. Il proble¬ 
ma. se SI vuole impedire 
che la contraddizione fini¬ 
sca per stritolare energie 
oggi ancora vitali, va rapi- 
dam.ente r.solto. attraverso 
lo scAghonamento delle fe¬ 
rie dei lavoraton e una n- 
sisfemazione dei calendario 
scolasùco. 

L’esigenza à stata posta 


da tempo senza ix-rò che .si 
arriv.asse a foniiuiare pr.o- 
poste che ri.sult.is-(»ro. in 
qualche modo, tapaci d: a.n 
dare incontro aiii* esigenze 
degli operatori turistici. La 
ricerca, certo, .si pre-icnta 
complessa. Non si tratta, 
infatti, di piegare gli inte¬ 
ressi generali — eronumici. 
snriaii e culturali — alle 
pur legittime aspirazioni di 
una categoria di operatori 
ina piuttosto di incltvniuare 
1 punti di iiitegra/ioiie di 
questi divens: intere-si. 

NeS5U.no ronlf-s’a i'esicen- 
7.1 di anticipare Tii.izu» df-i 
Tanno scoias'ieo. Può r;'’i.- 
fare. nei quadro di ur.a pre¬ 
parazione meri'» affr-.-t'.i'a. 
che la scelta cffeftiara r; 
suiti senza alternai:ve. Ma 
chi può impedire che Tan¬ 
no scolastico ))er scoiare- 
s"he in'ere <on.u.(l in una 
Io a ;'a d: v;iif _'-n.-.:i:ra? Le 
« < s'e deiTFnr.iia Rom.izn.i 
h.'sn:’.'» zia vi''-j a o'ie-to 
pron e-perinienti i.n'e- 

ressanti. 

Nel ciiT'Ci del.'a:.no .'’o c- 
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stho. ,'di'tini ;s;i:u‘i rii gr.in¬ 
di ce;,tri urh in; hanno i;.- 
Vi.Uo .studenti e ;;.seg:.in*i 
per un periixlo d*''fi:.:to in 
locaiua ' della rivier.i. I ri- 
suIfaM, stantio almeno ai gri- 
d:zi espre-si dagli urer- s- 
.sati, .s(»no s'ati pO'i'r. i. Kb- 
bene, perche non rijie'ere su 
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Una nspo-’a urei ;-a ia p io 
offrire soi.imrn'e un seno 
s()nc!acg;o fr.i c.: in'» re-sa'i, 
In'anti». va r: o.'d.i'o però 
che e;à in pera-d: diversi 
n--i.'..r.no n, >T; s-ude;.f.. ne. 
(ir!;.mcni‘! rì.izii :r.-rg:.s,';*! 
a v-,.'e. effet'uino g;'f o 
tr.i''<>rr >:.o pern-di «i: va- 
farz.i :n n*.'»;'.'ecr.a <> fa¬ 
ri.o'e “ '('".imari»- 'n;,'.'. 'r.e »>. 

l. (■(,-•(, (il di» -e;;.mane in 
r.v.era : o:. oo.ren'oero n- 
s’iT.nre n.oT > p.-. ( are se 5l 
t's-iif- fo:.to (ile u'ii.zzano 
'Tu’ture coT.iuoa''s stp. p;a- 
n I d- i flint".'um.'-r'» de: co¬ 
sti 

l'n scco.'.d.i u.terriiz?.'-vo 
r;g'..ii.“ti,i li rcnriim.ento s -r,- 
!a-;;-,'o. N.vn •■'c. infa-tt;. ;i 
p-»r.( (,,o (he .n 'in;: ;»(.«..- 
balneare i'impc'gr. > rì('; ra- 
c—’.u s; n'te;-.!)’,'» .Ani he a 
cucsTo propo'ito r'.s'i’.ta itr.- 
n ss.poe ii.na ri-pos'a uni¬ 
vo'',a M .1 s'.curair.er.te — 
senza vole.’-e improvvi-are 
f-i'-;;: ronciU'ior.i — un r.i i- 
p-irto ri; la'*oro piu s-'UiTo 
con ei». insegnanti delie rra- 
ter.e prir.cipaii potreh'oe an- 
»h" favorire una piu rapida 

m. r.ura.’ior.e culturale e 
( reare quel clima d: cnT.a- 
'n orazione «he. spesso, r:- 

- .sulla invece compromesso 
da tensioni che rendono .dif- 
ficiie poi la gestione deii'in- 
tero anno srola-stico. 

A scuoia, allora, a settem¬ 
bre in una località deiia ri¬ 
viera enniianivrom-ignola? 
E' una ipotesi da r.<an scar¬ 
tare. 
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Una perla romagnola 
del turismo termale 

Le tre monete dì Rioìo Terme: tradizione, tranquillità e specializzazione 


RIOLO TERME (Ravenna) 
" Di località termali più o 
meno rinomate in Emilia 
Romagna ce n’è almeno una 
quindicina, ma Riolo è cer¬ 
tamente, per tanti aspetti, 
tra le primlasime, subito a 
ruota di Salsomaggiore, Ca¬ 
strocaro. Porretta. Tradizio¬ 
ne, specializzazione e tran¬ 
quillità sono le monete mi¬ 
gliori, che il centro collinare 
romagnolo della Val.senlo lia 
da spendere con sicuri risul¬ 
tati. 

Vediamole dunque al va¬ 
glio di un dettagliato control¬ 
lo in loco que.ste l>anconote 
che i riolesl si dicono certi 
di poter giocare sull’intero 
mercato nazionale. Comin¬ 
ciamo dalla tradizione, die 
qui ha un significato .spic¬ 
catamente pasitivo. di .storia 
vissuta e conservata, di cre¬ 
dito acquisito nel campo del- 
ro.spitalità o delle cure ter¬ 
mali e di attestati culturali 
e politici che segnano i molti 
secoli di vita di que.sta ri¬ 
dente cittadina. Emblemati¬ 
co, in questo senso, è il fat¬ 


to che il Comune abbia sede 
nel ca.stello medievale (fi¬ 
ne ’300) che fa spicco al cen¬ 
tro del paese, coi suoi ba- 
.stioni e le sue torri mar¬ 
ziali. Ripercorrere tutte le 
tappe della .storia di Riolo 
(il nome deriva dal riga¬ 
gnolo a carattere pluviale 
che anticamente pa.ssava a 
fianco del ca.stello) signifi¬ 
ca rifarsi almeno al XII .se¬ 
colo e pa.s.sare attravenso le 
varie dominazioni che vi .si 
avvicenderanno: Bologna nel 
1388. i Visconti di Milano 
nel 1412, i Manfredi di Faen¬ 
za nel 1439, i Riario-Sfomi 
nel 1479, Ce.sare Borgia 
(1500) e Imola per conto del 
papato dal 1504 al 1797, quan¬ 
do fu occupata dalle truppe 
napoleoniche che però nel 
1815 la dovettero rc-stitulre 
allo stato ixmtificio il qua 
le ne mantenne il pas.se.s.so 
fino aH’unità nazionale del 
1860. Già a cavallo dell'BOO. 
a diretto contatto con le idee 
rivoluzionarie francesi, co¬ 
minciarono a manifestarsi 
a Riolo i gennl della conte¬ 


stazione antipapale che fu 
poi matrice deU’anaichismo 
tipico della Romagna. Attor¬ 
no a questi ideali libertari 
pre.sero ad organizztirsi i pri¬ 
mi nuclei del movimento o- 
Ijeraio, che attraverso il tra¬ 
vaglio di un .st*colo di lotte, 
portarono poi, ai primi del 
'900, alla co.sliiuzlone‘delle 
coojierative (la coop mura¬ 
tori è del 1903), della .sezio¬ 
ne sociali.sta (1910) e della 
lega braccianti (1912). Furo¬ 
no gli .ste.ssi ideali che .sotto 
il fascismo e durante la Re¬ 


sistenza fecero di Riolo e 
deirimera vallata del Senio 
un punto di riferimento di 
grande rilievo, come testi¬ 
monia. ad esempio, la co- 
stituziojie a Riolo nel 1920 
di uir’ammini.strazione .socia¬ 
lista e gli otto lunghi mesi 
di lotta partigiana che nel 
'44 "45 (la battaglia del S<e 
nio) portarono alla definiti¬ 
va .sconfitta dei nazifa.scisti 
in terra di Romagna. I viti- 
li tuttavia, prima di fuggire 
al nord. la.sciarono il segno. 

A distanza di 34 anni 1 


guasti dello .scempio nazifa¬ 
scista sono stati completa 
niente recuperati: manca si 
la stupenda villa che .sovra¬ 
stava il parco, ma tutti i 
Dadiglioni del coniple.s.so ter¬ 
male sono stati rico.-itruiti, 
ristrutturati e dotati di mo- 
derni.-isime attrezzature. Vi¬ 
sitandoli ci si può rendere 
conto deiraltlssinio grado di 
specializzazione e di eff'.cien- 
za raggiunti, mantenendo 
inalterati quegli attributi di 
genuinità e naturalezza de¬ 
gli elementi curativi che sin 


dal 1500 11 medico filosofo 
Giovali Battista Codronch: 
valorizzava in un dettagliato 
t)-attato specialistico («chi 
berrà sovente queste acque 
— scriveva — avrà una vitii 
as.sai lunga»). Il prelievo 
delle acque sulfuree, salso 
iodiche e clorunito .sodiche 
v;ene effettuato direttamen¬ 
te dalle sorgenti naturali, 
nella zona di Rio Veccliio 
(dove d'estate è ancora in 
funzione una me.scita diret¬ 
ta di acque medicinali) a 
poche centinaia di metri dal¬ 


le Tenne, alle quali è colle- 
gala da una suggestiva pas¬ 
seggiata. Anche 1 fanghi ven¬ 
gono prelevati a poca distan¬ 
za da Riolo. dai vulcanettì 
naturali del Bergullo che 
continuamente emettono 
gorgogliando la fluidissima 
melma; questa viene poi la 
.sciata depositare in grandi 
va.sche e opportunamente ri¬ 
scaldata (qualche grado In 
più della temperatura cor- 
jKirea) avviata negli appo¬ 
siti centri per l’applicazione 
sul corpi dei pazienti senza 


subire alcun trattamento 
aggiuntivo. Tulle le cure 
vengono effettuate .sotto 
costante controllo medico e 
si suddividono in quattro fi¬ 
loni teraixnilici principali: 
l'acqua .solfidrica per le af¬ 
fezioni delle vie re.spiratorie 
(asma bronchiale, bronchiti, 
riniti, faringiti, laringiti, 
.sordità rinogena), dell'appa¬ 
rato genitale femminile e 
del retto: quella salsoiolica 
viene impiegata jx'r bagni, 
semicupi, irrigazioni vagina¬ 
li, nelle forme di artritlsino 
e nelle malattie croniche u- 
toro ovariclie; le acque clo¬ 
rurato .sodiche .sono u.sate 
come bibita curativa e molto 
indicate nella .stitichezza; i 
fanghi infine, dotati di spic¬ 
cata attività radioattiva, 
vengono applicati jx'r curare 
ogni tipo di affezioni arti¬ 
colari. 

A .supixirto di que.sta qiia- 
lificaiiiv.sima attività terma¬ 
le Riolo si è dotata di una 
fitta rete alberghiera e ri¬ 
cettiva (il .settore terziario, 
insieme all'agricoltura, co¬ 


stituisce la principale fonte 
di reddito por i 4900 abitan¬ 
ti) in grado di fornire una 
disponiliilità di oltre '2500 
jKK^ti letto in 14 allx'rghi. 23 
ixm.sioni. 5 locande e un cen¬ 
tinaio di affittacamere. Per 
la stagione termale, che va 
dal 15 aprile al 31 ottobre, 
funzionano inoltre tutta una 
serie di attrezzature turist-i- 
che che v.inno dai 42 risto¬ 
ranti, ai due campi sfxirti- 
vi. a quelli di bocce, palla¬ 
volo, tenni.s e pattinaggio, 
ai due cinema teatri, ai due 
dancing, ai lotaili c.iratte- 
ri.stici come <i il ristoro del 
Pa.ssatore » gestito dalla lo¬ 
cale coop agricola, parchi 
pubblici e giardini attrezzati 
{X'r il gioco dei bimbi. 

Il tutto in una situazione 
geografico clim.it ica ideale 
ix>r il ripaso e la tranquil¬ 
lità. tra verdi colline fitte di 
vigneti. a<l apiiena nove chi¬ 
lometri dalla via Emilia e 
dalla stazione ferroviaria di 
Ca.siellHilogncv.e sulla linea 
Bologna .-Xncona. 

f. a. 


Se pensate che tutte le auto siano equipaggiate 
allo stesso modo, Horizon vi farà cambiare idea. 


La Clirysler Simea Horizon si stacca dalle 
vetture della sua categoria per la completezza 
deirequìpaggiamento; la sua sicurezza, il suo 
comfort superiore, la sua totale affidabilità 
e l'ampio spazio airintemo. 

Completo equipaggìeunenio. 

Sul modello GLS, oltre ai normali accessori 
sono di serie anche: orologio eléttronico digitale (1), 
appoggiatesta regolabili <2), retrovisore esterno 
regolabile dall’intemo <3), predisposizione 
autoradio con antenna ed altoparlanti (4), luca 
posteriore antinebbia (5). 

Massima 8 iciirez 2 a. 

La Horizon raggiunge il più alto grado di 
sicurezza perchè è dotata di abitacolo indeformabile, 
compartimenti anteriore e posteriore a deformazione 
progressiva, grand© visibilità al posto di guida, 


trazione anteriore, speciali barre di torsione 
e barre antirollio. 

I freni sono stati studiati per rlspontiere ad 
ogni situazione nel modo migliore; circuito 
sdoppiato, freni a disco anteriori con servofreno. 

Oltre al normale indicatore del livello 
deH'olio dei freni vi è anche una spia luminosa 
che segnala l’usura delle pastiglie. 

Comfoit superiore. 

La Horizon. è un'auto veramente coragda: 
sedili anatomici con schienali reclin^ili fino alla 
posizione orizzontale ( 6 ), climatizzazione ad aria- 
calda e aerazione con ventola a-tre velocità,^ 
ino(5uette su tutto il pianale, ottima insonorizzazione 
deH'abitacolo. 

Affidabilità totale. 

La Horizon dispone di accensione 


transistorizzata per partenze immediate e in ogni 
condizione atmosferica (2). Inoltre inseriti nella 
plancia ci sono ben venti dispositivi, tra strumenti 
e spie luminose, che vi consentono il totale 
controllo della vettura (8). 

Ampio spazio. 

Linea a due volumi, 5 porte, 5 posti, e tanto 
spazio aU’intemo. 

Se aprite il portellone e ribaltate lo schienale 
posteriore, lo spazio del bagagliaio viene 
praticamente triplicato (9). 

Horizon come tutti i modelli della gamma 
Chrysler Simea è coperta dalla 
‘^Garanzia Totale 12 mesi”. 

È disponibile nei modelli LS: L. 3.995.000; 

•GL: lu 4.250.000; GLS; h. 4.590.000 (IVA e trasporto 
compresi/naturalmente) salvo variazioni della Casa. 



o 

c 




V '.'N ' 


1100cc.-1300ec. 

n modello presentato è la Horisoa GLS. 


CHRYSLER SIMCA HCHHZON 
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. Il modello presentato • la HOfuoa VLS. - - s ' ' - -. ; ' ; ' : - '• 
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Chiare fresche dolci acque: 
va heiic ma quali? 

Co/i il sistema saiìitario nazionale nuovo 
ruolo per il termalismo - Una più scienti¬ 
fica utilizzazione delle sor^euti 


La cura delle ataiiie: ecco, 
que.sla è for.se la più antica 
terapia che l'uonui conosca. 
Non c'è rejierto archeologico, 
non c'è de.scrizione .storica, 
non c'é .segnale, che non in 
dichino nelle acipie l'elenu'n- 
lo fondamentale piT la dile- 
sa della salute. Ad ogni lati¬ 
tudine del gioia», qualunque 
sia la civiltà cui ci si riferi¬ 
sce. L'acqua: una foiùe es¬ 
senziale di vita e. quindi, pu¬ 
re un .siml)olo attorno al qua¬ 
le co.struire nonne religio 
se c di comjx)rta)ncnto. Qual¬ 
cuno, neirEstremo Oriente, 
vi ha co.struilo .sopra addirit¬ 
tura una filo.sofia fondata sui 
poteri taumaturgici di'll'ac 
qua mc.scolata con altri eie 
nienti ed in particolare con 
l'aria. D'altra parte le eti¬ 
chette applicate alle bottiglie 
delle acque minerali non pro¬ 
pongono for.se il medesimo 
messaggio? 

La pubblicità, anzi, fa leva 
proprio .sulle caratteristiche 
specifiche che lo numerosis¬ 
sime sorgenti acquistano pas- 
-sando attraverso strati cari¬ 
chi di minerali adatti a cu¬ 
raro questa o quella malattia. 
Qualche anno fa uno spea¬ 
ker al colmo dell’entusia.smo 
a.s.sicurava con la « sua ac¬ 
qua » « almeno venti anni di 
vita in più ». Poi. forse am- 
mac.slrato dallesperienza. è 
scp.so a dieci, ritenendolo un 
regalo sufficiente. 

Ma, al di là degli aspetti 
pubblicitari, a voltò un poco 
grossolani e goffi, i! termali¬ 
smo — fondato appunto .sui- 
l’iLso scioitifico delle sorgen¬ 
ti di cui è ricco il Paese — 
sta ac(iui:stando tina nuova 
dimcn.sione meno legata alle 
sensazioni e di più all'cspe- 
rienza e ad una struttura .sa¬ 
nitaria che punta alla pre¬ 
venzione. 

Nel momento in cui la ri¬ 
forma sta provocando un di¬ 
battilo che coinvolge a.ssieme 
agli addetti ai lavori l'intera 
.società, si tentano anche hi 
lanci che giustifichino pure 
sul piano economico, una 
scelta che prende in con.side 
razione l’uomo anche quando 
è sano, secondo il principio 
che prima preoccupazione di 
un sistema sanitario razio 
naie deve es.'cre quella di im 
pedire che la gente .si am¬ 
mali. 

Un obiettivo troppo ambi¬ 
zioso. come afferma qualcu¬ 
no sottolineando i limiti del¬ 
la scienza? Sì. se e.s.so viene 
inteso in mcxlo assoluto: no. 
se invece sottintende le po.s 
sibllità enormi che una .<o 
cictà moderna oggi offre per 
garantire, entro certi mar¬ 
gini. la salute a tutti. 

Non c’è dubbio, per esem 
pio. che alcune affezioni che 
colpiscono milioni di pcr.^o 
ne s: po.s.sono evitare miglio 
rande il tenore generale di 
vita anche per periodi brevi, 
con un ambiente adatto. 

Proprio in questa ottica, il 


termalismo praticato ancora 
iìi forma individuale per la 
lungimiranza di qualche me 
dico, è entrato oggi a vele 
spiegale nella vita di milioni 
di lavoratori. Attualmente, 
almeno un milione e mezzo 
di per.sone ogni anno va al 
le terme iwr un periodo me¬ 
dio di 10 12 gionti. Con risul¬ 
tati che purtroppo anche 
in rapporto agli interc.s,si ge 
)U'raIi. non si riesce ancora a 
quantificaie. Un calcolo, sia 
pure .sommario, si può però 
tentare, in rapporto alla spe¬ 
sa che comportercbl>e una 
malattia curala aU’ospedalc 
e in relazione ai giorni di la¬ 
voro jjerduti. 

Un ricovero in ospedale co¬ 
sta un occhio della te.sta. Le 
tariffe variano da ospedale 
ad osiKtda’e ma non di rado 
c.sse risultano di poco infe¬ 
riori alle iOO.OOO lire. Anche 
la degenza in un cronicario 
supera quasi sempre le 50.000 
lire al giorno. U)ia cura in 
uno stabilimento termale. In¬ 
vece comporta una spe.sa che. 
tutto compre.so, .si aggira at¬ 
torno alle 2().0(K) lire. Eliliene 
quanti ricoveri in ospedale o 
cronicari, hanno evitato i 
.soggiorni termali? Sicura¬ 
mente molli. Il prol)Ienia non 
si può ridurre però .solo ad 
una operazione contabile. Nel 
momento in cui sì comincia 
a ragionare attorno alle ac¬ 
que con un intento .scienti¬ 
fico, è rimerò comportamen¬ 
to nei confronti della «cura 
delle acque » che va riconsi¬ 
derato. avendo presenti due 
preoccupazioni principali. La 
prima, quella di verificare 
nel concreto, quale posto le 
tenne devono avere in un 
sistema sanitario nazionale, 
sulla base delle loro specifi¬ 
che caratteristiche. Non può 
pili succedere che la .scelta 
del centro termale venga af¬ 
fidala ad impre.ssioni o alle 
descrizioni del vicino di casa 
che « si è trovato tanto be¬ 
ne » in que.sto o quel posto. 

La .seconda, che cosa fare 
per ri.solvere l'incertezza che 
a volta circonda ie bottiglie 
di acqua minerale. Chi si 
trova di fronte un’etichetta, 
infatti, non può affidarsi uni¬ 
camente alla serietà .scientifi¬ 
ca del profe.ssore che la con¬ 
siglia per le sue qualità tera¬ 
peutiche o che. Più sempli¬ 
cemente. céiiiriLa della sua 
purezza. 

Proprio perché è maturata 
una più precisa convinzione 
circa l’importanza deila cu¬ 
ra delle acque, dii si affida 
ad una marca deve poterlo 
fare con la co.scienza di ave¬ 
re operato — magari su con 
.siglio del medico — la .scelta 
più giusta. Non tutte le ac¬ 
que fanno bene egualmente 
e .seiaono per ogni ca.so. In- 
Eomma. ai punto in cui sia- 
mo giunti, è necc.s.sario pas 
.sare dalie « impressioni » al¬ 
la scienza. 


Viaggio in CINA 

DAL 7 AL 24 GIUGNO 

Diciotto giorni in aereo e 
treno con inizio a Pechino 
e uscita da Canton, con 
una sosta ad Hong Kong. 

Iniziativa al seguito dell’ln- 
ter F.C. di Milano con par¬ 
tite di calcio in Cina e pro¬ 
gramma turistico. 

Lit. 1.400.000 


Per informazioni ed iscrizioni 

italfurist 


MILANO - Via V. Pisani, 16 - Te!. 655.051 
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UmiENKA 


□ Rete 1 


DAL DUOMO DI SIENA ■ Messa 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI • iC) 

TG LUNA • (C> 

TGl NOTIZIE 

DOMENICA IN... • (C) - Condotta d.i Corrado 

NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING 

APPUNTI SU HOLLYWOOD 
NOTIZIE SPORTIVE 

MANNIX • Come ai vceclii tempi - Telelilm 

NOVANTESIMO MINUTO 

GENOVA: REGATA REPUBBLICHE MARINARE 
CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tem()o di una partita di serie « M » 
TELEGIORNALE 

LA RIVA DI CHARLESTON • (C) - Kdm |)er !a 'l'V 
con Itoiicrlo Posse, Kzio Marano, Luìlm Diliern, Allilio 
Cor.sini, Giuliana Rivera, Francesca Marciano 
LA DOMENICA SPORTIVA - tC) - Cronache filmate 
PROSSIMAMENTE - (Ci 
TELEGIORNALE 


Telelilm 


□ Rete 2 


QUI CARTONI ANIMATI • (C) 

tg2 ore tredici 

L’ALTRA DOMENICA - (CI • Pre.senta Renzo Arbore 
DIRETTA SPORT - Hel^io: Automoblli.smo - 61.mo 
Giro cl'Italia - Firenze: Gran Prl.x di tennis 
PROSSIMAMENTE - (Ct 

CONCERTO JAZZ DI CHARLIE MINGUS - (C) 

DAN AUGUST • (C) - «Il Kiudlce». telefilm 
TG2 STUDIO APERTO • (C) 

TG2 DOMENICA SPRINT 

settimo anno - (C) - Con Landò Huzzanca, Ivana 
TG2 dossier - fO 
TG2 STANOTTE • Ci 

UNA MORALE DA CANI - (Ci - Cabaret musicale 
e letterario di F. Wedekind • Con Adriana Martino 


□ TV Svizzera 


Oro 13.:i0: Telegiornale: 13.H.Ì: 'relerama; 1-1: Automobilismo: 
Gran Premio del Belgio; 16; Giro d'Italia: 17; Vulcani di 
Europa; 17,.'i.5: Arrivo nel We.st : IflA.i: Telegiornale: 18.."ìO: 
Piaceri della musica; 19.40: Il mondo in cui viviamo; 20.03; 
Segni: 20.30; Telegiornale: 20.43; JeanChrl.stophe: 21.43; 
La domenica .sportiva; 22,-15; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 18: Tele.sport; 19.30: L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 
20,13: Punto {rincontro; 20.33: Le armi segrete del Generale 
Fia.seone. Film con Robert Hir.scli. Marlène Jobert. Véronique 
Vendei. Regia di Michel Deville; 21.13: Musiealmento, 


□ TV Francia 


Ore 11.03: Blue jean.s 78; 12: Telegiornale; 12,23: Grande 
album; i:i.25: Cartoni animati; 13.36; Meditazione; 14.2.3: 
L'occlitalino; 15,15: Muppet show; 1.3.43: La scuola del tifo.si; 
16,2.3: Signor Cinema: 17.0.3; Piccolo teatro della domenica; 
18: Stade 2: 19: Telegiornale: 19.:ì2: Mu.sinue and miLsic; 
20.40: Cartoline po.stali di un viaggio: King Fu; 21.45: Cro¬ 
nache del Fe.stlval di Cannes; 22: Telegiornale, 


□ TV Montecarlo 


Ore 18..30: Di.segnl animati; 19: I forti di Forte Coraggio; 
19.23: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: Gli uomini della 
prateria; 21: Cortile. Film. Regia di .-Xntonio Petrucci con 
Eduardo e Pcppino De Filippo. Mari.sa .Merlint; 22.35: 
Notiziario; 22.43; Montecarlo sera. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 8; 10 
e 10; 13; 18; 19; 20,55; 2;i. 
6: Risveglio miusicale; 6,30: 
Fanta.sia; 8,40: La no,stra 
terra; 9.:i0; Mc.-isa; 10.25: 
Prima lila; 10,43; A volo ri¬ 
dente; 11,5: Prima fila; 11 
e 1.3: Itinerario: 12,10; Pri- 
ni.i fila; 12,20; Rally: 13.30; 
Prima fila; 13.45: Perfida 
Rai; 14,45; Mu.sic ;sho\v; 15; 
61. Giro d’Italia; 15.2.3; Ila- 
diouno per tutti: 16: Carla 
bianca: 16.50: Tutto li cal¬ 
cio minuto per minuto: 18 
e 10: Carta lùanca: 19.55: 
Rigoletto di Verdi; 22.10; 
Di.sco rn.-..so: ‘23.5: Buona¬ 

notte dalia dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO; 7.30. 
8.30; 9.:i0: 11.30; 12,30: 13.30; 
1.3,30 16.30 18.:)0: 19.30: 22.30; 
6; Domande a Radio 2; 
8.45; Videotla.sh, 9.3,3: Gran 
Varieté; 11: No. non è la 
BBC: 12; Revival; 12.45: 11 
gamlrero; 13.40: Canzoni del¬ 
la domenica: 15: Un corto 
modo di dire in miuslca; 
13,30; U fa.scino discreto 
della parola: 16.23: Luna 
park; 18.15; Di.scoazione; 18 
e 33; GR2 Giro d'Italia: 
18.:i8: Discoazlone; 19.55; 15 
minuti con...; 20,10; Opera 
‘78; 21; Radiodue ventunoe 
ventinove; 22,45: Buonanot 
te Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI R.XDIO: 6,35; 
8.45; 10,45; 12.45; 13,45; 18 
e 45; 20,45; 23,55; 6; Quoti¬ 
diana radiolro - Lunario in 
inu-slca; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagi¬ 
na; 8.15: Il concerto del 
mattino: La .stravaganza; 
9.30; Domenicatre; 10,15: I 
protagonisti: 11,30; Il tem¬ 
po e i giorni; 12.45: P.ano- 
rama italiano; 13; Vivaldi; 
14: Intermezzo: 14.45; Con- 
lro.sport; 15; Come se; 17; 
Invito nH’opera: L’amico 
Fritz di Ma.scagnl; 19.45; 
Libri novità: 20: Il discofi¬ 
lo; 21: I concerti di Milano 
della RAI: 22,25; Ritratto 
d’autore; 23.25: Il jazz. 


Programmi 
radio tv 


mm 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI • (C) - Scliedc • Alle - L’oro degli Sciti 

13 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - (Ci 

14.25 LA RETORICA NELLA CULTURA D’OGGI 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 

17,05 GIOCO CITTA’ - (C) 

18 ARGOMENTI • La storia c i .suol protagonisti 

18.30 DIMMI COME MANGI 

18.50 LOTTAVO GIORNO - (C> - Parigi dicci anni dopo 

19.20 TAR2AN CONTRO GLI UOMINI BLU - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 STRATEGIA DI UNA RAPINA • Film con Robert 
Rvan. Harry Belafonte. Shelley Winter.s, Gloria 
Gi‘.;hame - Regia di Uoheit Wi.sc 

22.20 BONTÀ' LORO ■ Incoiitr: con 1 contemporanei 
23 TELEGIORNALE ■ Oggi al Parlamento - (C) 

Relè 2 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO - «Sette contro .selle» 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI • (C1 

17 TV2 RAGAZZI - (C) • «Ivan lo zar contadino» 

17.30 DOROTHEA E IL CANTANTE - (C) 

17.40 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA¬ 
TURA • (C) 

18 INFANZIA OGGI - P.sicologia dell’infanzia - (C> 

18.25 DAL PARLAMENTO - <0 - TG 2 Sportscra 

18.50 SPA2IOLIBERO - I programmi deirnccesso 
19.05 DRIBBLING - (CI - Settimanale .sportivo 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE - (C) - Telequiz 
21.10 JAMES LAST IN CONCERTO - (C) 

21.40 SPAZI OLI BERO - I programmi dcll’accc.s.so 

21,55 1 BATTENTI DI NAPOLI - (CI - Un programma sul 
devoti della .Madonna {lell’Arco 

22.45 SORGENTE DI VITA 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,03: Favole del bosco c della Fatina 
Amalia: 18.10: Dai clic ce la fai: 1833: L’agenda culturale. 
Speciale: 19.10: Telegiornale: 19.25: Obiettivo sport; 19.35: 
Tracce; 20..'IO: Telegiornale: ‘20.4.3: Kncìclopedia TV: 21.43; 
Vladimir Horouitz .suona alla Ca.sa Bianca; 22,35: Telegior¬ 
nale; 2'2.43: Tele.scuola. 


L’oro degli Sciti 


□ TV Capodi.siria 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi: 20.1.3: Spazio aperto; 30.30: 
Telegiornale: 20,43: Documentario; 21.13; Morava '70; 22.15; 
Pas.so di danza. 


□ TV Francia 


Ore 12.50: Malavventura; 14: Tradimento; 14..35: Il quotidiano 
illustrato; 16.55; Finestra su...; 17.’23; Cartoni animati; 17,40: 
E’ la vita; 13.20; Attualità regionali: 18.45: Top club; 19: 
Telegiornale; 20.'35; Brasile Minas Gerais; 21.23: Capolavori 
in pericolo; 21,55: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18..30; I forti di Forte Coraggio: 19.2.5; Paroliamo; 19.50: 
Notiziario: '20: Dipartimento «S»; 21: Racconti romani. Film. 
Regia di Gianni Franciolini con Vittorio De Sica. Silvana 
Pampanini, Totò; 22.35: Notiziario; 22.45; Montecarlo sera. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21.10; 23. 6: Stanotte sla¬ 
mane 7,20; Lavoro flash: 
7.:i0; La diligenza: 7.40: OR 
1 sport; 8.50; Istantanea 
niu.sicale; 9; Radio anclVio; 
12,5: V'oi ed io '78; 14.5; Mu 
sicalmente; 15,05; Primo 
Nip: 17,10: Mus.ca sud; 17.30: 
Lo .spunto: 18: La canzone d’ 
autore; 18,35: Tra scuola c 
lavoro; 10.35: 180 canzoni 

p-?r un .secolo; ■20.20: D.a 
Pari"! concerto diretto d.i 
Gidiriele F<-iro: 22.15; La 
voce deila poesia: 22.20: lai 
scala è sempre l:i Scala; 
23,10: Oggi al Parlamento: 
23.15; Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 630; 
7.'.10: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 

19.'30; ‘22.30; 6: Un altro glor 
no; 8.45: TV in musica: 
9.:i2; Caroline Cherie; 10: 
Speciale GR‘2; 10.12: Sala P: 
11.36; Spazio! ilicro: 12,10: 
Trasmls.s!oni regionali: 12 
45: Il meglio del meglio dei 
migliori: 13.40; Fratelli d' 
Italia: 14; Trasmisisoni re¬ 
gionali: 15: Qui Radiodue; 
Ì7.;i0: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no; 18.:f3; GR2 Gi¬ 
ro d'Italia: 18.55: Mu.sica 
popolare romantica; 19.50; 
Facile a.scolto; 20..33; Mu.si- 
ca a Palazzo Labia; 21.'29: 
Radio 2 ventimoeventinove: 
22.20: PanoraiiKi parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 0.45; 
8,45: 10,45; 12.45; 13,45; 18 
e 45: 20.45; 23.55: 6: Quoti¬ 
diana radiotre • Lunario in 
musica; 7: Il concerto de! 
mattino: 7.:in: Prima pagi 
na; 8.15: 11 concerto del 

mattino; 9: Il concerto del 
mattino: 10: Noi, voi, loro; 
11.30: Operistica: 12,10: Long 
Playing; 13: Miusica per u- 
no: 14: Il mio Weborn: 
1.5.15; GR3 cultura; 15.39; 
Un certo di.scor.so; 17: R- 
(lucazione musicale; 17.30: 
Spaziolrc: 21; Nuove musi¬ 
che; 21210: L’arte di que- 
.stione: 22: La mu.sica; '.lil: 
Il jazz: 23.40: Il racconto 
{li mezzonotte. 


martedì 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • La storia e 1 .suol protagonisti 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore • iC) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - tC) 

ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - tC) 
HEIDI • (C» - Cartoni animati 

IL GIOCO DEL SECOLO - (C1 • Presentazione della 
Coppa del Mondo 1978 • « Vincitori e vinti» 
ARGOMENTI - La storia e i suoi protagonisti 
TG 1 CRONACHE - iCi 
SPAZIOLIBERO - I programmi dc!racces.-,o 
TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

STORIE DELLA CAMORRA . « L’otiorevole » - Ccn 
Mariano Higillo - Regia {li Paolo Gazzara 
SCATOLA APERTA - iC) 

PRIMA VISIONE - iC) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - tC» 


□ Rete 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO • Obiettivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL CORPO UMANO - « F.' nato un bambino» 

15 61. GIRO D’ITALIA - Segue Giro Ring • IC) 

17 TV 2 RAGAZZI - (Cl - Barbapapà 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

18 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dcirinlanzìa 
18,25 DAL PARLAMENTO - (C) 

TG2 SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In «Sarò 
franco» - (C' 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 RING '78 - (C) • «Incontro con l protagonisti daU'Est 
all’Ovest » 

21.30 IL CINEMA DEGLI ANNI *70 • «Non torno a ca.sa 
stasera» - Con James Caan. Shirley Knight, Robert 
Duvall. -Marva Zimmot - Regia di Francis Ford Coppola 

22.30 CINEMA DOMANI - iC) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

Ore l.'),:i0; Ciclismo: Giro d'Italia; 18: Telegiornale: 18.05: 
Favole del bO'Co c della Falina Amalia: 18.10: Ora G - Junior 
Club; 19.10; Telegiornale: 19.25; Gli Yanomanl della foresta 
vergine: 19..55: 11 Regionale: 2OM0: Telegiornale: 21.15: Le 
mani sulla città. Film con Rod Steiger. Salvo Randone, 
Guido .-Mlierti. Regìa di Francesco Rosi; 22.50: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino del ragazzi: 20.15: Spazio aperto: 20.30: 
Telegiornale; ’iO.IS; Temi d'attualilà; 21.15: Un mazzo tU 
filo spinato; 22.05: Documentario: 22.20: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 12.35: Rotocalco regionale; 12..50: Malavventura; 14: 
Brasile Minas Gerais; 14.50: 11 quotidiano illustrato; 16.55; 
Finestra su...: 17,25: Cartoni animati; 17,40: E’ la vita; 18.20: 
Attualità regionali; 18.45: Top club; 19; Telegiornale; 19.35: 
Zola 0 la co.scicnza umana; 22.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18..50: I forti di Forte Corasgio: 19.'25: Paroliamo; 19.,50; 
Notiziario; '20; I .sentieri del West; 21: Ora X. attacco al 
Giappone. Film. Regia di Perry Wolff; 22.35: Tutti ne par¬ 
lano; 23,20; Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 



□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; '23. 6; Stanotte stamane; 
7,40: CIRI .-.(Kilt; 9; Radio 
ancli'io; 10.3.): Gntnde lu- 
meito parlante: 12.5: Voi ed 
io '78; 14,.): Mu.-.;e<ihnente; 

14.3i); LiliiiKii.seoteca; 14.30: 
Giro d ltal;.»; 15.5; Primo 
Nip; 17.10; Deeadt’iiza e la- 
dota de’.l'iinpero rom.tno; 
17.55: Qua Ielle parola .ri 
giorno; 18: I.ovo inusie; 
18 35: Spaziol .iH'ro; 19,3.5: 
,‘\v;inguarcli.» iiui,-.u;ale; 20 
c 30; Occasioni ; 21.5: R.arl.o- 
uno i;iz/,; 22; Ciomtun.izione 
suono; 23,10: Oggi al P.ar- 
lanicuto; 23.15: Buonanot 
te dalia dama di cuori. 


□ Radio 


GIORNALI RADIO; 6.:t0: 
7.:i0: 8.30: 9.30: 11.30; 12.30; 
13.:i0: 15.30; 16.30; 18.30; 

19.:i0: 6: Un altro 

g;onio: 8.45: .Anlepnm.t d;- 
■sco: 9.'32: Caroline Clier;e; 
10,12: Sola F; 11.36: Il b.i- 
rone di Mvinchau.sen; 11,56: 
Anteprima Radio 2 ventli¬ 
ncio ventinove; 12.10: Tni- 
sinisi.soiii rc'giona’.i; 12.45: 
No. non è la BBC: 13.10: 
Fratelli d'Italia; 14; Tra- 
smis-sioni regionali; 15: Qui 
Ratiio due; 17.:i0; Speeiale 
CiR2; 17.55; Hot long play¬ 
ing; 18.33: Gn'2 Giro d’Ita¬ 
lia; 18.55; Parlando di ja/z; 
19.50: Lcggen.ssimo: 20: Vic¬ 
tor De Sali.ita; •22.‘20; Pano¬ 
rama parlaineiitare; 22,45: 
Facile a.icolto. 


□ Katli» 


GIORNALI RADIO: 6.4.5; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18 
e 45; 20,45; 0.30. 6; Quoti¬ 
diana, radiotre; 7: li con¬ 
certo rlel mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9; Il 
concerto del m.Utino; 10: 
Noi. voi. biro; 11.30: Musi¬ 
ca operistica; 12.10; Lona 
PInying; 13: Musica per 
sei: 14: 11 mio Weliern; 15 
c 15: GR3 cultura; 1.5.:50; Un 
certo discor.-.n: 17; La guer¬ 
ra delle veline; 17.:in: Spa 
ziolre; 21; DLscnclub; 311: 
Il jazz: ‘23.40: Il racconto {li 
mezzanotte. 


mercoledì 


giovedì 


venerdì 


( • 


□ Rete 1 


!□ Radio 1 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - La Storia c l suoi protagonisti 
NELLA MISURA IN CUI • Rubrica sulla lingua italiana 
d'oggi 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

HEIOI - Cartoni animati • (C) 

IL GIOCO DEL SECOLO • Presentazione della Coppa 
del Mondo 1978 • (C) 

ARGOMENTI - La Storia e l suoi protagonisti 
I GRANDI COMPOSITORI - Chopin - (C) 

TGl CRONACHE - (C) 

TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU • (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - C) 

GRANDI MOSTRE - Vl.sioni di William Blake - (C) 
MERCOLEDÌ’ SPORT - Cagliari: pugilato Udella-Garcla 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 


TG2 - Ne stiamo p.arlando 
TG2 • ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
61 . GIRO D'ITALIA. Segue Giro Ring - (C) 

TV2 RAGAZZI • E* siicceivso che... - (C) 

I OPERAZIONE BENDA NERA ■ Telefilm - (C) 

ROSSO E BLU . (C) 

INFANZIA OGGI - Psicologia dcninfanzia • (C1 
DAL PARLAMENTO - TG2 - Sportsera - (C) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
BUONASERA CON.„ FRANCO FRANCHI - In sarò 
franco - (C) 

TG2 - STUDIO APERTO 

I LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - Con Giampiero 
.Mbertini. Plitlippe Leroy. Giulio Bo.setti. Ottavia Pic¬ 
colo. Reaia di Renato Castellani • (C> 

I BORGHESI E OPERAI; NASCITA DELL'ITALIA IN¬ 
DUSTRIALE • Una società in ascesa 
I ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA - 
(C) 

TG2 - STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 1.5.30; Cich.smo - G;ro d'itaha; 18: Te!eg:ormIc: 18 05: 
Favole del bosco e della Fatma .Xmali.4; 18.10: .Xh.cidee.., 
18.30 Top; 19.10; Te’.egiornaie; 19'2.'v Gr.anch compositori 
della canzone amencana; 19.5.5: L’agenda culturale: 20 30; 
Teiea-.omale; 22,15: Ritratti: 2.3.15; Telegiom.aie; 23.25: Mer¬ 
coledì sport. 


□ TV Capodìstria 


Ore 20; L'angolino dei ragazzi; 20.15; Sp.azio aperto; 20 30: 
Telegiornale: 20.45; Ed:po Re Film con S-.lvan.a Mangano. 
Franco Cittì. .Xlida Valli. Carmelo Bene. Julian Beck. Regia 
di P:er Paolo Pa.sohni: 22.15: Telesport. 

□ TV^ Francia 

Ore 12 50: Malavventura: 14.05: Ricostituzione; 14 55: Un 
sur cinci. 16.5,5 .Xccordi perfetti; 17 2.5: Cartoni animati; 17.40: 
E' la vita; 18 20: .Attualità regionah: 18 45: Top club; 19: 
Teleg;oma!e; 19.3'2 Settima .strada; 2025: Qucs'gone di tempo; 
21.23; Cronache del Festival di Cannes; 21,40; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 13,50: 1 forti di Forte Coraggio; 19.25; Paroliamo; 19.50: 
Noiiziano; 20. Telefilm; 21; La schiuma dei giorni Film. 
Regìa di Charle,' Belmont con Jacques Perrin. M.ineFrancc 
Pisier. 22.35; Tclescopia; 23,20; Notiziario; 23.30: Monte- 
cArlo sera. 


GIORNALI R.ADIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 170; 19; 
21; 23. 6: Stanotte sUima.ne; 
7,20: Lavoro flash; 7.30; La 
diligenz.i: 7.40: GR 1 sport; 
3.40: Ieri al Parlamento; 
8..50: Istantanea musicale; 
10.33: Radio anch'io; 12.5; 
Voi e lo '78; 13.30: Voi e io 
i '78; 14.5: Musicalmente; 15 
e 5; Primo Nip; 17.10; Sopra 
il vulcano; 18; Musica nord; 
18.25: Di gra.sso o dì ma 
gro'Z; 19.35; Giochi per 1' 
orecchio; 20.3o: Tra l'incu 
Idine e il martello: 21.5: .Au 
irlitorium: ra.ssegna di ga 
.vani interpreti; 22.30: Nc 
I vogliamo ■ parlare? '23.15; 
i Buonanotte dalla dama d; 
cuori. 


□ Radio 2 


1 GIOR.NALI RADIO; 6.30; 
Ì7..30; 8.30; 9.30: 11.30; l'2.30; 
13.'30; 15.30; 16.30; 17.30; 

19.0; 22.30; 6: Un altro gior¬ 
no; 7..30: GR'2 Radiomatli- 
•Mo; l.Xt: Un altro giorno; 
8.45; Atustea a p:ù voci; 
9.32: Caroline cherie; 10; 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 11212: Cero anch'io; 12 
e 10; Tr.ismiS.s;oni regiona 
111; 12.45; Quando .si m.an 
g;a non si parla: 13.40: Fra 
'telli d'Italia; 14: _Tra.sm_s 
[.sioni regionali; 15.45: Qui 
> Radio 2; 17 55: Il sì e 11 no; 
! 18.5,5; Sotto i diecimila; 19 
ie 50; r. convegno dei cln 
ique: 20 40: Nè di Venere ne 
idi Marte: 21.29: Radio 2 
I ventunoovenf.nove: 2120; 

I Panorama par’.amentare. 


□ Radio 3 


! GIORNALI R.ADIO; 6.45; 
Ì8.15; 10.45: 12.45; 13.45; 18 
le 45; 20.45; 23.55. 6; Luna- 
r;o in musica; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 7.30: Pr:ma 
pig;na; 8.15; Il concerto 
del mattino; 9; Il concerto 
,del mattino: 10; Dentro Io 
.specchio; 10.55: Dentro ’.o 
specchio: 11210: Musica ope¬ 
ristica; 12.10: Long ptayn; 
13; Musica per due; 14; Il 
mio Webem: 15.15: GR Tre 
Cultura; 15.30: Un {tetto di- 
.scorso; 17.30: Spazio Tre: 
19.15; Spazio Tre; 21; I con- 
{lert; di Napoli; 22,30: Ap¬ 
puntamento con la scien¬ 
za: '23: Il jazz; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 


ARGOMENTI - La stona c i suoi protaconi.stl 
FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - (C) 
TELEGIORNALE - (C) 

ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

HEIOI - Cartoni animati - (C) 

IL GIOCO DEL SECOLO - Presentazione della Coppa 
del Mondo 1978 - (C) 

ARGOMENTI - La storia e I suol protagonisti 
JAZZCONCERTO - Sun Ra a Venezia • (C) 

TGl CRONACHE - (C) 

TARZAN NELLE MONTAGNE DELLA LUNA - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? • Presentato da Mike Bongiorno - 
(C) 

DOLLY - Appuntamenti con il cinema • (C) 

SPECIALE TGl 

TELEGIORNALE - Ozgj al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 


Z] TV Capodistria 


Ore 19.50: Giornata della giovinezza: 21.15; Telegiornale; 
21.30: Qu.sndo sonti ’.a c.ampana. Fi.m con Boris Dvornik, 
Bori.s Buzanric e P.iv'.e Vui..s;c, Regìa di Antun Vrdoljak; 
2.?: Cincnote.s. 


□ TV Francia 


12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO: - Mo.saicl e affreschi 
come te.=limoni.inze storiche • (C) 

15 61. GIRO D'ITALIA. Segue Giro Ring -(C) 

17 TV2 RAGAZZI - Mariolino al Luna Park - (C) 

17.05 TRE • PEZZI FACILI - Musica, letieralura. spettacolo 
17,55 CHE FREDDO NEL REGNO DEL GELO! • (C) 

18 INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia • (C) 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA - (C) 

18.45 BUONASERA CON._ FRANCO FRANCHI - In Sarò 
franco - (C) 

19.45 TG2 • STUDIO APERTO 

20.40 NIK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO « SU- 
PERGULP! » - (C) 

21.15 I PENSIERI DELL’OCCHIO - il colore - (C) 

22.05 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA- - Occhio per 
occhio - (C) 

22.K sr. NO. PERCHE' - Cinema 'SO - fC) ' 

23230 TG2 - STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 15 30: Cicli.^mo: Giro d'l:al:a: I) 15: Amanti de! brivido, 
I7..T5: Cacc-.a a’.l'uovo; 18: Te ??:omale; 18,05: Favole del 
bosco e della Fatina .Amaha: 13.10; Din d{>n; 18.T5: Agricol¬ 
tura caccia pe.sc.T. 19,20: Teì-?c;ornaIe; 19.25' Incontri; 19.55; 
Spec:ale argomenti; '20.30: Telegiornale; 20.4.5: Reporter; 
21.45: La sror.a dei Campionati Mond'.ali di Calcio; 22.40: 
Toiegioma’.e. ' 


Ore 12.50; Malavventura; 14: Liberazione; 14.55; Il quotidiano 
illustrato; 16.5.5; Pine.stra su..,; 17 25; Cartoni animati; 17.40: 
E’ la vita; 1820: .Attualità rcgionah: 13.45: Tribuna politica; 
19: Telegiornale; 19,35: Le g.mnd éch;qu:er; 22.15; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Cappuccetto a poi.s; 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario: 20: Telefilm; 21: Prigione d'amore. Film. Regia di 
Jean Boyer con Lilian Harvey, laauis Jouvet; 22.33: Chrono; 
23; Notiziario; 23.10; Montecario sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13; 14: 15; 17: 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane: 
7.20; Lavoro flash; 7.30; La 
diligenza; 7.40; GRl Sport; 
B.40; Ieri al Parlamenlo; 
8..50: l.slantaiiea musicale: 
9: Radio anch'io: 12.05; Voi 
e io '/S; 14.05; Musicalmente; 
14.45: 61. Giro d'Italia; 

15.05: Primo Nip; 17.10; De¬ 
cadenza o ca{]uta rlcJi'Impe 
ro Romano; 17.45: Lo -lai?; 
18: La canzone d'autore; 
18215; Spaziolibero - I prò 
grammi deiraccp.s.so; 192{.5; 
Sipario aperto; 20.15: Big 
G.'oups; 20..3n: Speciale sa 
lui e; 21.0.5: Quando c'era il 
salotto: 21.35: I fiori e noi; 
22; Combinazione suono; 
23.15: Buonanot ie dalla da 
ma di cuori. 


□ Radio 2 

CrORNALI RADIO; 6 30: 
72M); 8.30; 9.30; 1130; 12 .:ì 0; 
1.32W; 1.5.30: 16.3fi: 17.30; 

18.30: 19,;{0; '22 30 6; Un al 
tro giorno; 7.55: GR2 - Mon 
diale di calcio: 8.07: Un altro 
giorno: 845: Ci vc^di.amo al 
-solilo» bar: 9.32; Caroline 
-chcrie; 10: Speciale GR2; 
10.12; Sala F; 11.32: Gli ar 
ncsi della musica: 12.10: 
Trasmis-sioni regionali: 12.4.5' 
No. non è la BEIC: 1.3.4.5- 
CR2 - Mondiale di calcio; 
14; Trasmi.ssionì regionali: 
15: Qui radi{xluc: 17.5.5: L'ar 
te di Victor de Sabata: 18.33: 
GR2 Giro d'Halia; 18.38; Un 
uomo, un problema; 19.01: 
Cantautori di {>ggi 19.50: Fa 
Cile ascolto; 20.50; Comme 
dia vecchio stile; 22 20: Pa 
norama parlamentare; 2'2.4.5 
r'aciie ascolto. - 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45: 
.8.45: 10.45; 12 45: 13 45; 18.45; 
20.45 ; 23.55. 6' QuoTirii-ana 
radiotre: 7* Il concerto de! 
mattino: 7210- Prima pagina; 
3.15: Il concerto del matti 
no: 9: Il roncerto del mal 
lino; 10' E>cntro lo specchio; 
10.55; Dentro lo specchio: 
11.30; Musica operi.stica; 
12.10: Ixmg playing: 13: Mu 
sica por uno; 14: T! mio Wc 
bern; 1.5..30- Un certo di 
scorso..: 17: Fanuaconta; 
17..30: Spazio Tre; 1845' Eu 
ropa TS; 19.1.5: Spaziotre: 
21; Benjamin Britten: Billy 
Budd. 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - La stona e i suoi prolaconi.sl i 
OGGI LE COMICHE - (C) 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

TENNIS • Campionato internazionale d'Italia 
ARGOMENTI - La storia e i suoi prolayonisU 
TGl CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord - (C) 

SPAZIOLIBERO ■ I programmi deH'acciStso 
TARZAN NELLE MONTAGNE DELLA LUNA • (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - (C) 

IMMAGINI DALL'IMMAGINARIO • li mondo del robot 
(« We.st World ». 1973). P’Ilm - Regia di Michael Crich- 
ton. Intcpreli: Yul Brynner, Richard Beniamin, James 
Brolin, Norman Bartold. Alan Oppenheimer. Victoria 
Shaw 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamenlo - (C) 


□ Rete 2 


1Z30 VtDO. SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

15 61. GIRO D’ITALIA. Segue Giro Ring * (C) 

17 TV2 RAGAZZI - La sfida dei campioni • (C) 

17.30 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA - Osservazioni sulla 
natura - (C) 

18 IL PEZZO DI CARTA 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON._ FRANCO FRANCHI - In Sarò 
franco 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 GLI INFALLIBILI TRE - La casa di carte - (C) 

21.35 PASSATO E PRESENTE - La gioventù della crisi - I 
giovani e la violenza 
2Z35 PARTITA A DUE 
23 TG2 - STANOTTE 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


O.-e 15 30: Ciclismo: Giro d'Italia: 16.45: Ipp'.ca: Prem;n 
delie Nazioni: 18; Telegiornale; 18.05: Favole del bosco e 
della Fatma .Amaha: 18.10: Il tappabuchi; 19.10: Telegiornale; 
19'2.5; Dal Reno al V'c-rbano: 19.35: Il Regionale; 20.30; Tele¬ 
giornale; 20.45: Hind'.e si sveglia; 22,35: Jazz club; 23: TG 


Ore 20: L’ar.goiino dei ragazzi: 20.15; Spazio aperto; 20 30: 
Tele-giornale; 20.45: Scotlàhd Yard contro il Dr. Mabuse. 
Film con Peter van Eyck. Sebme Beihmann. Dielcr Borsche 
e Klau.s Kin^ky. Regia di Paul May; '22.10: Locandina; 
'22.15: Notturno musicale. 


Ore 12.50: .Malavventura; 14: I mi.stcri di New York; 15: I 
Il quotidiano illustrato; 16.55: Fine.stra su...; 17,25: Cartoni > 
anima::; 17,40; E* la vita; 18.20: Attualità regionali; 18 45; j 
Top club; 19; Telegiornale; I9..32: L'angeio bianco: 20 35: j 
-Apastrophes; 21.45: Telegiornale; 21.52: Decollo. Film di Milos 
Forman con Lynn Carlin. Buck Henry e con la partecipazione i 
di Ike e Tina Tumer. ! 


Ore 18.50; Cappuccetto a pois; 19.2.5: Paroliamo; I9..50: 
.Notiziario; 20: Verità; 21; I satelliti contro la terra. Film. 
Regia di Teruc Ishouy con Kcn Utsui. Takamatsu. Yamoda; 
22,35: Puntosport; 22,45; Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 


□ Kadì» 1 

GIORNALI RADIO; 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
2:j. 6: Stanotte, .stamane; 
7.20; Lavoro lia.sh 7,3(i: La 
diligen'/a; 7.40: GRl Sport; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
3..5aO; Istantanei» imisicitle; 

9: Radio anch'io; 11.2.5: Una 
.regione alla volta: Emilia 
■ Romagna; l‘2.(l.5: V'oi e lo 
'78; 14.05; Radiouno ia/z. '73; 
14.30: Canzoni italiane; 1.5: 
61. Giro d'ilalia; 1.5.(i5; Pri 
ino Nip: 17.10; Qncll'nnm 
tlal licro a.spctto; 18.25: Aste 
ri.seo musicale: IB .'tó: Spazio 
libero - I progriimmi del 
rarcc.s .-;0 19.35; II complesso 
del giorno; 20: Quiz interna 
zinnale del jazz; 21.05: Sta 
"ione .Sinfonica Pubblica 
1978 : 23.15: Buonanotte {lai 
l^daina di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: org»; 
7.30; 8.30; 9 300: 11..30; 12.30: 
13 30: 13 30; 16.30: 17.0: 18 30; 
19.31); 22 30. 6; Un altro 2 inr 
no; 7..5.5: GR2 Mondiale ri; 
calcio: 8.07: Un altro giorno; 
8.45; Film jockey; 9-32: Ca 
roline chcrie; 10; Sireciale 
GR2; 10.12; .Saia F: 11.32: 
Mv s-,veet Lord; 12.10; Tra 
=mi.‘;.=ioni regionali: 12.45: Il 
racconto del venerdì 13; Sul 
la liocr.a di tutti: 13.45: GR? 
Mondiale rii calcio; 14: Tra 
smis.'ioni regionali; 15: Qui 
radirxiue: 16 37: Il quarto 
diritto; 17 55: Big music; 
18.T3: GR2 Giro d'Italia: 
18.38; Big nuis;c; 19 30: Pa 
Cile ascolto; 21.15- Cori da 
tutto il mondo; 21.29: Ra 
diodue Ventunoevrntinove: 

22 30; Panorama parlamen 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 13.45; 18.45; 20.45; 

23 35. 6; Quotidiana radiotre; 
7; Il roncerto del mattino; 
7 30: P.'ima pagina: 8.15; Il 
concerto dr! mattino: 9: Il 
concerto del mattino: 10: 
Dentro Io .specchio: 10.55: 
Dentro lo specchio; 11..30: 
Musica operistica; 12.10: 
I-ong playing; 13: Musica per 
due: 14: il mio Webem; 
1515: GR3 Cultura; 15.30; 
Un certo discorso .: 17: La 
letteratura c le Idee; 17.30: 
Spaziotre; 19.15: Spaziotre: 
21: Nuove musichè: 21.30: 
Soaziotre Opinione; 22: 
Viaggio in Spagna: 23; Il 
jazz: 2340: I! raccgjrttj di 
mezzanotte. 























PAG. 16 / spettacoli 


r Unità f sabato 20 maggio 1978 


Stasera la versione televisiva di « Una scelta di vita » 


CONTROCANALE 


Amendola racconta come ebbe Perché la scelta 
inizio il suo «lungo viaggio» dell’isolamento 


Ti 


MAMIAI 


* Lo mc m.)ric «• gli iinni » è 
un ciclo televisivo — Rete 1, 
curatore Guido Levi — che ha 
appena aperto gli occhi. Ti¬ 
tolo lettei ario. contenuto auto 
biografico. Sembra quasi che 
uu’a/isia di « racconto », di 
indagine -- appunto lettera¬ 
ria — sul innvato. sul persona 
h‘. stia investendo la TV di 
Stalo. « Ladri e figli ». « Par 
tila a due v, lo stesso (ormai 
antico) « Monlà loro * non 
fanno che raccontare, raccon¬ 
tare fino nei più minuti parti 
colari storie privatissime, fino 
a ijoco temixj fa inimmagina 
bili, Krano soltanto i « clivi c 
che un teniiw. aiipunto, rac 
conlatimo o fingevano di rac 
contare se* .stccssi sui rotocal¬ 
chi. Ora il genere dilaga e si 
direbbe che quanto più la 
storia riguarda .< uno quaUin 
t|uc' V, tanto più piace: come 
un buon i acconto da leggersi 
.sulla (xiltrona del salotto. Un 
racconto non troi)po a.struso, 
vicino a ciucilo che ognuno ha 
sciatto — più o meno consa 
pi'volmenlc- di sé stesso man 
mano che- viveva, rassicurali 
te c‘ in.sic'me disimiiegnato. 
mollo distensivo. 

.Ma non ci -.ono soltanto gli 
« uomini c|ualunciue come 
pure è stato — nello stesso ci¬ 
clo di cui ci stiamo occupan¬ 
do — un Ghi/./ardi pittore 
udii che iKichi conoscevano. 
Ci sono anche gli uomini la 
cui biografia è decisamente 
« non ciualunciue ». 

Giorgio .-Xmendola. jier esem 
pio. Luigi Faccini, il rc'gi.sta. 
è riuscito a fare di questa 
« biografia nella biografia t>. 
di cpiesto racconto raccontato 
daH’autore (si trattava del li¬ 
bro di .-\mendola Una scelta 
(ti cita - Uditori riuniti) un 
autentico brano di cinema pu 
IO (va in onda .stasera alle 
21.-1.) .sulla Rete 1). 

Indubbiamente il regista è 
stato facilitato da una serie 
dj circ (Kstanze. C'è una fami¬ 
glia — quella di Giovanni .A- 
mendola, padre di Giorgio — 
del tutto anomala nellTtalia 
[Misi umbertina; c'è una ma¬ 
dre stravagante e artista (e 
per (|ue.sto amati-ssima. con 
una tenerezza che traspare 
ogni volta che .-\mendola ne 
parla, anche quando lo fa con 
l’apiiarcnte freddezza dello 
.storico) oltre che lituana, dal¬ 
la personalità di una Èva 
Khun: ci .sono rigori, fascini, 
.severità, amenità, iiovertà e 
piacevolezze di un'Italia na¬ 
scente in cui giganteggia quel 
metro e ottantadue (i soldati 



Amendola bambino con il padre, la madre e la sorella 


I di leva dovevano misurare al 
loi a un « minimo v d'altezza 
pari a quello di Sua .Maestà 
il re Vittorio, 1 metro e ri2) 
del leader liberal democratico 
(ìiovanni .-\mendola: meridio 
naie, con gli occhi di velluto 
alla Rodolfo \'alentiiio, nato a 
Sarno ma alto come uno sve 
<le.se e ju-r di più raffinato 
ixilitico c rigoroso difcn-oie 
della libertà. 

F^er ultimo (lue.sto s g.ova- 
notto s. Giorgio .Amendola, 
che anima il racconto -- con 
una sapienza di toni, accenti, 
sguardi da consumato attore 
— con raggi di Ime « mirati » 
e precisi su tutto quel jiassa- 
to di cui si parla; Te Italiet 
ta ». l'avvento del lascismo, 
il « giartlino Finzi Contini » di 
una iKirghesia variegata e af 
fascinante (da via Paisiello 
a Capri), il « come eravamo > 
di una generazione, c <li vm 
gruppo borghesi, impegnati, 
artistici, fantasiosi. 

Si sa che Una sodla di cita 
riguarda la parte iniziale del 
la biografia di .Amendola: da 
quando, bambino, si nascon 
eleva sotto il tavolo perché 
spaventato da una di.scussio 
ne fra i genitori; a quando ra¬ 
gazzetto si esercitava « in ma¬ 
sturbazioni collettive, c face 
vanto a gara » nella Capri do¬ 
ve arrivava la prima volta, 
«e .scoprii il ses.so »; fino al 
giovanotto che la sera gioca 
a « fare a pugilato cor. mio 
padre, che era un ti|)o alle¬ 
gro. al di là delle apparenze 
urficiali »; e fino al frequen¬ 
tatore di « casino >. a via Ca 
|)o le Case, in pieno 1!)22 (era 
proprio V quella * sera, il 2*) 
ottobre) o til ragazzo « di vi¬ 
ta » che si trova a Ravello 
con nlciini amici e alcune a 
miche americane, che passa 
una bella notte d'amore sulla 


co-ita e clic solo la mattina 
«lupo, a metà della via del ri¬ 
torno vei'so la casa di fami 
glia a Salerno, viene a sape¬ 
re <k‘ll'aggressione al padre a 
.Montecatini, e si preci|).ta al 
letto di (lui'sto uomo (he trova 
tum(*fatto. piagato. « lutto fa 
sciato ». per i colpi delle fe 
roci mazze fasciste clu- han¬ 
no cseguit.) z la sent(‘nza >■. 

.Sono raceoiiti al riirt clic il 
rcg'sta Faccini sa jiuiiteggia 
re molto bene - c; sembra — 
{(in le visioni di una Capi'i 
cli(‘ pochi evito cono-icono 
(deve iivere < girato ». all'til- 
ba, non é mai cosi vuota Ca¬ 
pri). fatta di luoghi clic .Amen¬ 
dola st(‘sso deve avergli indi 
calo perclié sono luoghi da 
s< capresi » incalliti (dalla di¬ 
scesa che (hi Tragara (xirlti a 
mare. tdl'.-Xrco naturale, a 
<; ;Mat(‘r magna ■. allo scoglio 
delle Sirene ripreso nudo e 
[Kiro come erti e infine ai vec 
chi Ragni di Tiberio) , eon una 
tilternanza quasi sempre az¬ 
zeccata fra colore e il domi¬ 
nante bianco neio: con un ot 
limo gioco di macchina sul 
volto di -Amendohi che raccon¬ 
ta o die scrive, mulo e pen 
.soso, td tavolo, mentre la vo 
ce pnisegue in sottofondo [Xt 
conto suo, • 

Un brano di cinema auten¬ 
tico, dicevamo. K crea effetti 
giusti. K’ noto che l'aulobio- 
griifia di .Amt'ndola si ferma 
tdl'anno in cui. lt>'2!). si iscris¬ 
se ili PCI. prcsstito e ^ plagia 
to » come lui ,immotl(' con una 
ri.sata — daH'amico Emilio Se¬ 
reni. che ;il PCI era già iscrit¬ 
to da tempo. 

'E' di li, (hai momento in cui 
finisce il filmato, die .Amen 
dola comincia il suo « lungo 
viaggio ». Che questa poi 
- la storia dì .-\mcndo 
la dirigente comunista, coni- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 CHECK-UP 

13.30 TELEGIORNALE 

14 FIRENZE: TENNIS 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - lO 
17.0S ANTARTIDE - Storia della prima .spedizione italiana - 
(C) 

17.30 MIRAGGI - (C) - Viaggio intorno al mondo con Komina 
Power c Albano 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - iC) 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19.20 TARZAN contro GLI UOMINI BLU 

19.45 almanacco DEL GIORNO DOPO tC) 

20,40 IL BARONE E IL SERVITORE - Romanzo sceneggiato 
comico - Con Giuseppe Pambieri, Massimo Giuliani. 
Franca Valeri, Mariella Lo Giudice. Mita Medici. 
Bianca Toccafondi, Franco Volpi, Daniele Formica, 
Lia Tanzi. Quinto Parmeggiani - Regia di Davide 
- Montemurri 

21.45 LE MEMORIE E GLI ANNI - Giorgio Amendola - 
« Una scelta di vita » 

23 TELEGIORNALE - Che tempo ta 

□ Rete 2 . 

12.30 DOC - Telefilm - ("o 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - iC» 

14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

14.30 GIORNI D'EUROPA • iCi 

15.30 SESSANTUNESIMO GIRO D'ITALIA - (Cl 
GIRO RING 

17 TABU’. TABU’ 

18 SABATO DUE 

18.35 TG 2 SPORTSERA iC> 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - tCi 

18.50 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI - In < Sarò 
Franco» - (C> 


tCi 

FRANCHI 


Sarò 


□ Radio 1 

GIORN.ALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 14; 15; 17; 19; 20J5; 
23- 6; Stanotte .stamane; 
7.20: Qm parla il sud; 7.30; 
iVsteru'CO mu--^ic.i!r; 7.40; GRI 
sport nioiaiibcra; 8,40; Ieri 
al Parlamento; 8.50: Stanot¬ 
te ."Stamane; 10; Controvtxre; 
10.35: Vaglie .stelle deH'ope- 
retta; 11.25; Una regione al¬ 
la volta; 12.05; Show down; 
13.,30; F.strazioni del lotto; 13 
e 55: Musicalmente; 14.05: 
Vc."t:cale di sei; 14.32: Euro 
pa cui^vsing; 14.45: 61. Giro 


OGGI VEDREMO 


Sabato due 

(Rete 2, ore 18,00) 

Il settimanale di Claudio Savonuzzj prende in e.same, ne: 
la puntata di questo pomeriggio, un tema delic.Ui.ssimo: i! 
dramma degli omoses.suali. vi.ssuto attraver-so il racco:ito d- 
« Barb.rra ». un travestito intervustato da Ma.s.simo Nava al 
Macondo. il localeghetto di Milano dove hanno trovalo ri 
fugio emarginati c «diversi» di varia natura. 

il barone e il servitore 

(Rela 1, ore 20,40) 

Il barone Anatolio De Barbens. nella terza puntata dello 
«.'cneggiato comico di Amendola e Corbucci. rie.sce mime a 
Impalmare la bella Vittoria Trombett»», La felice coppietta 


battente comum.sta — sia una 
.-itoria (liver.sa. dura, fatieoaa. 
sacrificata, drammatica, lo si 
capisce dagli sguardi die ac 
comijagnano tutto il racconto 
su questi primi anni che fu 
reno — come dice lui — 
« spensierati ». 

I^a vera « svolta » avvenne 
a Cannes, al letto del padre 
morente. Fini li il gìardi 
no '. e tomincifi un lungo e 
ipesso iragitd cammino nel 
cuore della Iniia foresta fasci 
sta e nazista, nel de.sorto dei 
primi e lunghi anni della Re 
|)ubblica. 

Di (piesto Giorgio .Ameiulola, 
così aperto al di.scorso nella 
trasmi.ssione. vede duiuiue 
un risvolto; chi ha detto che 
.Milo i giovani del dopo sessan 
lutto hanno scoperto ia dimen 
sione del si^rivato» e del 
' iiersonale .>> risoetto al < pub 
lilieo 1 . e li iMililieo Questo 
-: vecchio V sa essere molto 
moderno. 

(Jii.indo il film televi.sivo fi 
nisce. lì comincia la vita pub 
blica di Giorgio .Amendila 
che lUire per anni vivrà nella 
clandestinità, lavorando, ri 
schiando. pagando. 

In Italia, gli antichi amici 
di suo padre si dimeiiticheran- 
110 della sua esistenza. ()uan 
do. nel 1!)I3. queU'ormai -" non 
più rag:izzo » v errà a Roma 
per rapiiresenlare nel CI,.V il 
F^Cl. il vecchio Nitti. cui fu 
data questa informazione, dis¬ 
se: .Ma quale .-Vmcndola'.’ 

.Ma dii é'.‘ Mica sarà ’o pugi- 
latore'.’ .z. Evidentemente ri 
cordava qualche vecchio rac¬ 
conto del padre Giovanni sui 
suoi pugilati serali, nel corri¬ 
doio della casa di via Paisiel 

10 i'i allora era quasi una 
strada di campagna, con [Mi¬ 
che case qua e là ». ricorda 
ora Giorgio), con il figlio 
maggiore. 

1,0 .sluiMire di Nitti, di l itro 
vaisi di fronte un dirigente 
[Militico. nato da quel ragazzo 
« figlio di Giovanni », spiega 
molto d(>l rajiporto fra la vec¬ 
chia classe dirigente liberale 
e la nascente classe dirigente 
comunista, nel primo do|Ki- 
giierra del ixi.sl-fascismo. E 
spiega anche quel sottile ma 
chiaro filo di competizione che 
Jinima il racconto di questo 
.Amendola televisivo sui suoi 
rapiKirti con il padre (e con 
la madre), .-\ncora un.i volta 

11 vero rapiiorto è questo: 
« genitori e figli », come di¬ 
ceva Freud. 


Ugo Baduel 


PROGRAMMI RADIO 


d'Italia; 15.05: I soliti del ; 
jazz; L5.40; Rockoco. 1620 i 
Prima la music.a p.i; le pi I 
ro’.o; 17.10; Radiodramm; m i 
mini.rtur.i; 17.45: Let.à dei.’ 
oro; 18225: Schuber. e l'Ita 
Ila; 1935; R.adiouno jazz '78; 
20.10; Dottore Buonasera; 20 
e 30: Qu.indo La gente c.an 
ta; 21.05: Globetrotter; 21..50. 
Contenuto d; un cont;nen i 
te: 22.35; Recital; 23.5: Buo 1 
nanoti-e dall.a dama di cuor;. i 

□ Radio 2 I 

GIORN.ALI RADIO. ò;«'; \ 
7.30; 8.30; 10; 11.30; 12,30: i 


n..3i); 1.5.;fU; 162JO; I9..3n; 

22.30. 6. Un .Altro g'.omo: 
7.55; Un .litro iriomo; 8.45. 
Toh citi n.'cnte; 9.32. C.\ 
ro'.i.ne Chcr.c: 10. Spec..Ale 
OP.2; 10.12; L.a corr;d.i: 11; 
Canzoni per tutti; 12.10; 
Tr.vm..-v.';oni rog'.onaii; 12.45; 
No. non c l.a BBC; 13.40: 
Fratcd; dI;a'.;.A; 14: Tra 

.sm..-s;on; reg.on.a'.i; 15; Mu 
.■^;c.a ailo specchio; 16..37: O- 
ivcrvtt.a tori e ongi! 17.25; 
Est .-.azioni del lotto; 17.30; 
Sp-Xiaic GR2; 17.55: Gr.an 
var.età: 19.50: Tutto e p-cr 
du:o fuorciic rumore.. ; 21: 
I conc-crti d; Roma deil.a 
R.-\I: 22.45: Tou: Paris 


Continua -- eon risultati in 
vero assai convincenti -- il 
viaggio della rubrica televi¬ 
siva « Passalo a presente » 
attraver.so la gioventù della 
crisi. Con la <iuarta puntata 
( ieri sera, ore 21,35, seconda 
rete) parlano gli studenti. /,' 
inchie.'ita — arviata nelle un 
le delle facoltà universitarie 
-- si trasferisce fuori dalla 
scuota (’ propone l'immagine 
di una gioventù elle si orga 
nizza (o si disperde) nelle 
strade, in circoli più o meno 
culturali, in esperienze di 
gruppo, nella ricolta velleità 
ria o alta ricerco di mairi 
integralismi. 

E" F'oliro faccia della crisi: 
alle delusioni di un sistema 
di formazione rnlinrale in 
progressiva decadenza, i gio¬ 
ca ni ri'agiscono con preoccu¬ 
panti scelte di i.solainento. La 
cinepresa si sposta da Polo 
(ina a lioiiui a Milano e co 
glie — in esperienze c lesti 
monianze diverse — una stes 
sa condizione di disperata 
jirccarictà. 

Uologna. davanti olla mcii 
sa detrUiiiversilà Dolio fila 
intcrniinabdc degli sliideiiti 
in attesa giungono le prime 
risposte: le strutture sono 
inadegiiate. il cibo scadente, 
una camera in affitto co.sla 
oltre (IO mila lire. La detutn 
eia è amara, spe.sso beffar¬ 
da. la tentazione del TibcUi- 
.sino .sempre in agguato: « ties 
snna proposta... noi vogliamo 
abbattere giiesto sistema ». 

Roma, in un vecchio albcr 
go oecnpatu. Giovani delusi 
da uno studio senza prospet¬ 
tive a fianco di famiglie (lise 
redale. vecchi e bambini, di 
.soccupati. Raccotilatio di que¬ 
sta dura esperienza: c ver 
chiamo di arrangiarci... ci 
dividiamo i compiti... faccia¬ 
mo una as.scmbhnt ogni setti¬ 
mana ». 

Milano, una libreria del 
« movimento ». Darla — .viro 
iiameiife acconcialo — il gio 
vane proprietario: z vendia 


mo di tutto, i lesti (Il Marr 
c Kngcls sono in riba.s.so... v. 
Sugli scaffali una curiosa sin¬ 
tesi culturale: opuscoli di 
guerriglia e libri di poesia, 
scienza e magio, fcmmiiii 
strio c psicanalisi, satira c 
rabbia. 

La Irosmissione raccoglie 
un malcrialc ricchissimo di 
immagini c parole c a tratti 
raggiunge risultali di indilli 
Ilio efficacia. E” il ca.so del 
hrere iiiterrciilo dedicalo al 
(‘oUcllivo di ria dei Volsci. 
Incalzato dalle contestazioni 
di un combattiro inicrrista 
ture, il leader deiruutoiiomia 
perde la calma, balbetta, di 
venta aggressivo, .\elle ri 
sposle. iin (■(impioiiario di al 
Invinate teorizzazioni: * vio¬ 
lenza del proletariato, lotta 
contro la democrazia, noi 
siamo la sola opposizione al 
regime... ». 

Da Roma a Milano: dalle 
intemperanze del giovane 
■V autoiiomo , alla quieta e 
un po’ eqiiiroea eomiinità dei 
gioraiii di Cniniiiiiniie e Li¬ 
berazione. Merito della Ira- 
smis.siotie e iiidnbbianiente 
lineilo di aver scavato eon 
semplice efficaciii dentro qite 
sta originale esperienza di 
aggregazione giorifnile. La 
(piarta puntata si rivolge an¬ 
cora ni protagonisti, in un 
apiHirtamcnto di .studenti e in 
uno .stanza adibita n luogo di 
riunione. Sembrano persuasi¬ 
vi (inesti ragazzi ben ve.stiti, 
ben rasati, ben pettinali. .Mi 
stirali e rifles.sìvì. si (‘.sollo- 
no .solo quando raccontano la 
proprio « interna rivoluzio¬ 
ne ». 

Ma il sacerdote — ripreso 
mentre voncliide una assem¬ 
blea di CL - parla come un 
imbonitore da .strapazzo, ge¬ 
sticola e ripropone i vecchi 
argomenti della demagogia e 
deU'integralismo. Anche qne 
.sta — impietosa e violenta -- 
('• lina immagine della crisi. 

f. fu. 


Una coppia che discute 


19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 MISURA PER MISURA - di W. Shake.speare - Con 
Luigi Vannucchi, Gabriele Lavia. Ottavia Piccolo. 
.Viario Scaccia 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 13.'30: Tele-revista; 13.45: Un'ora per voi; 14.45; Ora G; 
15.31): Ciclismo: Giro d’Italia; 17: Top; 17.35: L’i.sola di Marte; 
18; Telcgiornaie; 18.0.5; Scatola musicale; 18.30: Sette giorni; 
19.10; Telegiornale: 19.25; Estrazioni del Lotto; 19,45; Scac¬ 
ciapensieri; 20.30: Telegiornale; '20.45; Una storia di guerra. 
Film con Alee Guinness. Jack Hawkins. Anthony Steel. 
Flora Robson. Regia di B. Desmond Hural: 23.30; Telcgior 
naie; 2‘2.40: Sabato sport. 

□ TV Capodistria 

Ore 15.50: Telesport - Calcio; L'angolino dei ragazzi; 

20.15: Spazio aperto: 20.30; Telegiornale; ‘20.40: Bocche cucile. 
Film con Lou Ca.stel. Caria Romanelli e Roland Carey. Regia 
di Pino Tosini; 22.05: Tele.spori - Pugilato. 

□ TV Francia 

Ore U.:j0; Sabato e mezzo; 123-5; Top club;- Ll.Só; I gi(xhi 
di .iladio; 16.10; Animali e uomini; 17; Quel giorno ero 
presente; 18.20; Attualità regionali; 18.45; To’p club; 19; Tele 
mornale; 19.25: La brigata dei minatori: 21.0.5; Il fondo del 
paniere; 22; Jazz; Special Benny Carter; 22.30; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore lo.3.5; I forti di forte Coraggio; 19.'2.5; Paroiiamo; 19..50: 
Notiziario; 20; Stop ai fuorilegge: 21: 1 fortunati. Film ad 
episodi. Regia di Philippe De Broca. Jean Girault. Jack 
Pinoteau con Louis de Fune.s. Mircille Dare; 22.35; Notiziario; 
22.4.5; Montecarlo sera. 


Partila a due. trasmissione 
della tarda serata del vener¬ 
dì sulla Rete 2. vorrebbe es¬ 
sere una sorta di gioco della 
verità fra coppie, o, meglio, 
una sorta di gioco delle parti 
tra conduttore e intervistati. 

Il primo, infatti, dovrebbe 
sostenere la parte del « pro¬ 
vocatore », intento a scavare 
nelle ipotetiche contraddizio¬ 
ni della coppia, o, semplice¬ 
mente. nelle difficoltà quoti¬ 
diane e materiali della vita a 
due, mentre i secondi dovreb¬ 
bero >( interpretare » se stc.i.si. 

Le precedenti puntate han¬ 
no contemplato unioni ravvi¬ 
vate dai medesimi interessi 
professionali (un etologo c >/- 
na zootoga), o casi come quel¬ 
lo dei due giovani laureati 
disoccupati con una bambina, 
vale a dire la condizione del¬ 
la vita familiare aggravata 
dal disagio economico. 

La sesta puntata ha assun¬ 
to invece una particolare 
connotazione: protagonisti di 
essa sono stati, infatii. Aldo 
De Jaco, e Anna Foca, mili¬ 
tanti comunisti, giornalisti, di 
diversa nazionalità, aventi en¬ 
trambi alle spalle una prece¬ 
dente tintone. Tema della 
« provocazione » avrebbe do¬ 
vuto essere un’analisi delle 
difficoltà I eventualmente) 

derivanti dalla differenza 
di nazionalità c quindi 
dulia differente dimensio¬ 
ne cutturalc di origine; 
dei dissidi e dei disagi che 
PO'.-OHO scaturire da tm'unio- 
ne fra una greca c un ita- 
liaiio. Ma questa greca c (ine- 
sto italiano sono rispettila- 
mente una giornalista di 
-Avghi III quotidiano del Par¬ 
tito comunista greco dcll'intcr- 
noi ora corrispondente dall' 
Italia di questa c altre tr 
state, nonché traduttrice, e 


un giornalista già redattore 
(/e//’Unità e inviato di Pae.se 
Sera, clic è sialo presentalo 
da Carlo Castellanetn il con¬ 
duttore, come un « e.t rivolu¬ 
zionario di professione ». Do¬ 
po che De Jaco ha gcntilriivn- 
te precisato che /’« ex » si po¬ 
teva anche togliere, la con¬ 
versazione è andata avanti 
sull'onda di un curioso cock¬ 
tail di domande gastronomi- 
co-politico-per sonali, con ri¬ 
sultali forse un po’ confusi 
per il telespettatore non per¬ 
fettamente informato sulle 
vicende greche degli ultimi 
anni. 

Invano .-Irma Foca e De 
Jaco hanno cercato molto 
schiettamente di far emer¬ 
gere certe problematiche, di 
offrire insomma destro al gio 
co, di mitigare il tono salot¬ 
tiero delle domande, col so¬ 
stenere di essere sì uniti da 
una profonda affinità idealo 
gicii c da un grande amore 
per il paese da cui la Foca c 
partila esule nel ’67 a causa 
del regime dei colonnelli (una 
Grecia che De Jaco ben co 
noscc poiché come inviato ha 
K attraversato » il governo 
Papandrcu. la giunta fasci¬ 
sta c la sua caduta!. 

Tuttavia, come essi hanno 
sostenuto, nei sette anni di 
matrimonio, ci sono pure sta¬ 
ti dei problemi. « .Ma non 
pensate che Tessere troppo pn 
liticizzatt influenzi in qualche 
modo la vostra untone’ » - 

ha dedotto Castcllancta. Se 
rcnamcntc la Focà ha rispo 
sto che si tratta di un at¬ 
teggiamento rispetto al mon¬ 
do. c che il politico è prilli- 
to: ciò che li porta a discu¬ 
tere molto di più. a litigare, 
a confrontaisi. 

ti. mi. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45. 12.45; 13.45. 
18.45; 20.45; 23.55. 6; Quoti 
d:.ina radlotre; 7: Il con 
certo del mattino; 8.15: Con¬ 
certo del mattino; 9. i: 
concerto del mattino; 9.45; 
Folkoncer.o: 11.^: Invilo 
ailopera; 13: Mu.s;ca i>er 
tre; 14: Controcanto; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30; Dimen 
.sione Europa; 17: Il terzo 
orecchio; 19.45: Rotocalco 
parUmentare; 20; Il disco 
filo; 21; Radio'.ab; 21.55; 
V’ivaidi; 22.40; I grandi in 
terpreti di Schuberi. 


Comincerà lunedì 

A Roma Settimana 
I di cultura jugoslava 


p.arie m viaggio di nozze, accompagnata dal fedele seiwito- 
re B.iTti-sia. Costretti a pernottare nel piccolo paese d: Col- 
lefrgato per un guasto .Airautomobilc. Anatolio e Viliori.A irò 
vano alleggio in una pensioncina, nella quale, per la presen¬ 
za deirant.ca fiamm.i del barone. Corinna BelLigamba. si ve 
r.brano una sene di equivoci e spas-sosi inghippi. 

Misura per misura 

(Rele 2, ore 20,40) 

IzA celebre commedia di Shakespeare viene presentata dal 
la RAI ncll'iMizionc del Teatro di Roma, per la regia di Lui¬ 
gi Squarzma. Il lavoro teatrale, scritto nei primissimi anni 
del dicia.s^seilcsimo .secolo, è ambientato in una Vienna da 
favola e prende di mira l'ambiguità e i .soprusi del potere. 
I principali interpreti sono Luigi V’annucclii, Ottavia Piccolo, 
G.ibncle Divia c Mario Scaccia. 


RO.M.A — Alla pre^nza 
doli a.^c-cs,sorc alla Cultura 
del Coin’znc di Roma. Rena¬ 
lo Nicoilni. c del rapprc- 
scfitante deila Comnv„ss;or.e 
culturale dell.a Repubblica 
socialista di Macedonia, prof. 
Maieja. si è tenuta ieri, nel 
la Sala Rossa del C.amp;do 
gl io. la conferenza stampa 
per presentare i! program¬ 
ma delle manifestazioni che 
fi svolgeranno neli'ambito 
deiLa 5^*11 im.ana di cuitur.a 
jugoslava, dal 22 al 28 mag¬ 
gio proLS.'i'.mi intito’.at.a; <■- Iza 
J ugo.-^lavia in onore di S.an 
Cirillo ». 

Dopo una breve biografia 
del famoso santo vissuto ii'l 
IX secolo, inventore del ca¬ 
rattere cinlliro. V! è .-tato 
uno .scambio di cortesie e di 
ringraziamenti fra i rappre 
sentami del Comune capito¬ 
lino e della Jugoslavia, ten¬ 
denti a mettere in luce lotti- 
mo stato dei rapporti fra i 
due paesi e l importanza che 
hanno queste iniziative cui 
turali. 

I.A Settimana sarà inaugu 
rata lunedi prossimo da una 
mostra fotografica, « Sguar¬ 
do .sulla Macedonia ». d(Mli- 
caia. per la maggior parte 
a Blagoja Dmkov. e che si 
svolgerà al Palazzo delle 
Elsposizioni (Via Milano. Ili. 
Martedì, invece, la serata 


.-i-ira dedicata al cinema ju¬ 
goslavo. con particolare ri- 
smardo a quello di animazio 
ne t.AGlS. via di Villa Patri 
Zi. 101. Mercoledì, infine, un 
concerto d: music'ne contem 
poranee jugoslave, con ia 
parlccip.azione dell'O.-chestra 
da Camera della Radio Tcle- 
vLsione di Skopje. diretta da 
Oldrzih Pipek e una lettura, 
da parte di Francesca Be 
nedetti e P.tolo Ferrari, di 
poesie di Hidovic. Scolti. 
Hadzic. .Andreevski, Kotev 
.ski (Sala Rorromm;. pi.azza 
delLa Ciiiesa Nuovai. co;iciu- 
deranno la manifestazione. 


Luigi Nono 
c a Cuba 

VF7NEZI.A — Luigi Nono è 
partito ieri per L'.Avana. do¬ 
ve il Balle! Nacional de Cu 
ba allesti.-(ce il 21 m.Aggio un 
balletto sulla miLsica di .4 
floresta e jovem e chea de 
t.da. 

La corcizrafi.a del balletto 
è di -Alicia Alon-io. direttrice 
e prima ballerina del Ballel 
Nacional de Cuba. La sceno¬ 
grafia .sarà del pittore vene¬ 
zuelano Solo, Dopo le rccite 
all’Avana, lo .spettacolo ver¬ 
rà ripreso negli Stati Uniti. 


La Scala? 
Una 
corrida 


il La Scala c la Sciikm-: 
con questo ritornello l'altra 
sera la TV ci ha inostraio, 
per to Speciale TG l. un lun¬ 
go programma di Giuseppe. 
Vaitnucchi dal titolo Gli amo¬ 
ri. ’.c smanie, i furori... La 
trasmissione colerli far rict- 
vcrc, attraverso iininitgnìi ora 
suggestive, ora piltoresche, 
ora storiche, oia ilocumen- 
tarie. gli appunti ili un viag¬ 
gio tra il pubblico ilcllii Senili. 

Ma chi è questo pubblico, 
dove sono Ululati ii cercarlo 
1 nostri intcrvistatoi t ' .So 
prattutto fra t loggionisti, c 
non tutti i loggionisti nutu- 
ralmcnte. ma solo fin i cin¬ 
quecento delta iissoeiiizionc 
.Amici del loggione. Gli nitrì 
erano tre » poveri vedovi » 
deV.it Ciillas che ruppiesen- 
tavuno solo se stessi c che. 
come ftinno in tcntro. non 
hanno perso Tocciisione per 
esibirsi in uno .show funera¬ 
rio e nostalgico ni limiti de! 
grottesco: uno scrittore. Gio 
VII lini Te.iiorj. che. sullo sfon¬ 
do di unii scenogritfin d'oltre 
tombii. soleiinemente ispirato, 
sputava sentenze piii degne 
di uno sliiilente ginniisiale: 
(lue critiei milanesi e. anco 
ra. IDI gruppo ristretto e non 
bene iilentificiitii ih musico 
man: che ruotano iilloiitn ad 
un negozio ili Vischi igiiesto 
sì ben iilcntificiitoi. Niituriil- 
mcntc non poterano mtinca- 
re i giovani, cioè <* i conte¬ 
statori ». 

Il tutto, con i/ucsli prota¬ 
gonisti, doveva essere, o al¬ 
meno voleva essere, la ilcco- 
ilificaziunc di un mito, la ti 
ne di una concezione trionfa- 
tistica del c. più grande tea¬ 
tro lirico del mondo >. Secon¬ 
do noi. invece, lo spettacolo 
non solo è approdato ad una 
specie di trionfalismo alili ro¬ 
vescia, ma soprattutto iquc 
sto il suo limite maggiore) 
non ha svolto un'iiniilisi cf 
fettivu. approfoiidilii. della 
natura c della composizione 
del pubblico, nonché delle sue 
reazioni, che freguenta o non 
frequenta la Scala. 

La Scala, insommii. sembra 
essere sempre al di là del 
bene e del male: da una par 
te si mostrano alcune iute 
rcssanii immagini delle fa¬ 
mose u prime» con le cosid¬ 
dette (- damazze » (Iella bor¬ 
ghesia milanese, con l'inten¬ 
zione di ridicolizzare questo 
mondo ormai sorpiissato: ma 
subito la voce fuori camtio 
iili Alberto Lionello! affer¬ 
ma: « però che prime! ». 


Ci pare, insommii. che i.' 
programma grondasse di mol¬ 
te ambiguità. Il montaggio 
è realizzato ad hoc per dare 
del pubblico della Scala una 
immagine molto unilaterale. 
Possibile che tutti questi fre- 
quentutori della lirica uoii 
riescano ad avere con la mu¬ 
sica altro che un rapporto 
visccriilc. emotivo'.’ Lo spa¬ 
zio maggiore era lasciato pro¬ 
prio a queste cose c non al¬ 
le idee pur intelligenti (clic 
qua e là affioravano! espres¬ 
se dui due critici c da qual¬ 
che altro intervistato. 

Ci chiediamo che senso ave¬ 
va far parlare cosi a lungo 
uno come Tcstori che. nel 
massimo del suo sforzo divi¬ 
natorio, é riuscito a dire che 
<( la Scala è il cuore di Mi¬ 
lano». che if per me è come 
un ventre materno in cui si 
sono radunate tutte le ra¬ 
gioni di sperare rii tutta la 
città, una regione, un po 
polo», ovvero nellu meschi¬ 
nità (Iella vita contemporn 
nea. perché vogliamo togliere 
alla gente una serata eroica 
alla Scala'.’ » e via senten¬ 
ziando. 

Che senso aveva far par 
lare uno che. oltre a mettere 
i ceri sotto le fotografie del 
la Callas. ritiene unica /or 
ma di divertimento « musica¬ 
le» quella di andare in log¬ 
gione a contestare (i.-iolato 
fra mille che applaudono n 
stanno zittii le primedonne 
che, secondo lui. dato che 
non cantano come < lei » de- 
cono tornare a ciisa ad im¬ 
parare come Sì fa? 

Che seii.':o (Il era fai dire 
ad un altro di questi frequen 
latori (li corride canore che 
'■ qniindo mi manca To^.-^.iir 
no. vado a respirare, perché 
fuori della Scala non mi ci 
ri troia ». Ma che cosa i a a 
respirare ’ Forse ah aruti più 
acuti. L'ironia, se c'era, era 
troppo mascherata. Si r vo 
luto forse ridicolizzare (iuesto 
pubblico per far rapire alta 
acute rbr. in fondo, la Sca¬ 
la e un'altra cosa' Co i lo 
spettatore televisivo 'ijucilo 
che non freguenta c non fre- 
(/uenterà mai i< teatro' riva 
ra solo un'immagine de! tutto 
sbagliata della Siala: crede 
che sta un ritrovo rh matti' 

La tra.smissionc mostra la 
Scala in negatilo, aiuhe 
ogni tanto, pur in un mari- 
di orvictà. ci scappa gualche 
frase intelligente come gueV.a 
del giovane che so-steneva di'- 
«SI. la Scala e una swnoTo. 
ma proprio perche e una s:- 
onora sarebbe ora che fnie.'- 
sc le sue scelte: ovvero le 
sceiic del progresso, rìeìla cul¬ 
tura. del coraggio di diffon¬ 
dere maoaiorincnte la musica 
contemporanea ». Tutto vero, 
ma ecco clic subito riappa¬ 
re il vaie di /nrno per dire 
che idi ruderi siamo pieni, 
ma la Scala non lo c • O ec¬ 
co il solito Tcs'otì. che ispi¬ 
rato afferma die alla Scala 
« pulsano la vita c le hntla- 
glie ». 

('osi tra un entusiasmo e 
l'altro, tra un'eccitazione r 
un orgasmo, la trasmi.ssionc 
SI chiude con un affascinan¬ 
te Georges Prétrr che dirige 
le sue ultime battute di M.a 
dama Butterfly. ma ahnne'. 
anche queste vengono subito 
rovinate dalle parole concili 
sire: malgrado tutte le po 
lemichc e i furori «la far¬ 
fallina dt Puccini continuerà 
a volare, la vampa verdiana 
continuerà a stridere e Tusi- 
pnolo delta Scala continuerà 
a cantare ». 

Renato Garavaglia 


Vacanze 
all’estero 
dove non 
ti senti 
estraneo * 






W Tuurs nel paese della latinità dell Est e del più origini.le 
folklore dell'Europa Da Lit 300 000 - 14 giorni tutto compreso 

V Vacarne al mare, sulle spiagge del Pont Eussino 

prive d'inguinamento Da Ut 315 000 tutto compreso. 

# Sport • cure originali nelle starioni montane del Carpari 
uniche al mondo Oa Lit 250 000 lutto compreso 

9 Vacanze al mare o nei Carpari con trattamento 
della Doti ssa Asian Da Lit 205 000 

9 li Delta del D.aniibio e i mun>isieit della Bucovma 
singolari rone di vacanra nel nionJo Da lil 300 000 
tulio compreso 

9 Week end e ponti tutto I anno Da tu 185 0(H1 tutto compreso 

INFORMAZIONI; 

ENTE NAZIONALE PER II TURISMO DELLA ROMANIA 

OOKU Roma • Vii Torino 100 - tal 4SZ 9S) 


Cognome 


UN.'I I 


I_ 

Il treno per i giovani 
con lo sconto 


.Mai fonu' iu‘iriiltii.'-> 
amici i viaggi veiso il no 
stfo Pae.s(* sono avvenuti 
ii.sando il treno eome 
mezzo di trasporto: in 
parte anche scartando la 
auto che costringe a viag¬ 
gi dii tour de force e co 
stosi.s.sin'.i: in parte scar¬ 
tando i voli charter, sen¬ 
za sicure:' i di orario e 
di imbarco; ecco che il 
treno, il nuovo modo di 
viaggiare in treno, si è 
rivelato ottimale. Certo 
non parliamo del treno 
di una volta. Oggi, in Eu¬ 
ropa, il treno è diverso, 
soprattutto per i giova¬ 
ni: speciali treni interna¬ 
zionali, con i « letto », i 
«letto turistici» tpiù co¬ 
modi delle carrozze cuc¬ 
cette) sono a disposizio¬ 
ne del viaggiatore eon 
.sconti per nuclei familia¬ 
ri. piccole comitive, grap 
pi limitati. 

Ma per i giovani fino 
a 26 anni in viaggio da 
uno Stato all’altro, in più 


uno sconto speciale fino 
al 40 per cento, studiato 
t‘ concesso daH'agenzia 
di viaggi Transalpino di 
Milano. Roma e Rimini 
e ottenibile nello altro 
principali città pres.so le 
agenzie a lei collegate. 
Ne.s.sun obbligo a un mi¬ 
nimo di chilometraggio, 
nessun obbligo a prende¬ 
re un biglietto andata-ri¬ 
torno, nessun limite di 
tempo, possibilità di fer¬ 
marsi dove si vuole. 

Gli sconti sono frutto 
di accordi speciali della 
Transalpino con le Fer¬ 
rovie Europee, le quali 11 
autorizzano in considera¬ 
zione del volume di traf¬ 
fico ferroviario procac¬ 
ciato dalla Transalpino 
stessa. Queste .sono reali 
opportunità, soprattutto 
por chi « devo » viaggia¬ 
le. ad esempio per stu¬ 
diti; si pensi agli univer¬ 
sitari e ai ragazzi che 
vanno ad imparare le lin¬ 
gue sul posto. 








Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

(Ju.ittro gnutcsciii c.ivalieri LlcIl’Apocalissc 
- un.i scimmi.i. un cIcLinic, utr<x.t, un nano — 
si Jggir.inti sull.! I crr.i. 

(iopo che un.» tcrrihilc csiilosiunc I h.i 'Ciinwilia. 
n.iH aniiicniamcnKi si un amore ostinato 
fX’r l.t vita r per la natura 
alìcrmaic nella loro immorialit.’t selvaggia 

'• !s'j}'>cicoi.iIli - L. .ì'.-tjo 

I.inalidì . 


PROVINCIA DI ROMA 

(Jiie-jtrt aininin;..! razione intende provvedere all'affi- 
. 1 .cento IO appalto del seguente lavoro: <» Ospedale 
-Salila Maria delia Pic-t.i in Ceccano - Co5iraz.one d! 
-ila portinc-r.c - Recinziroc piazzale antistante lOspe- 
lìrtic e ripristino di un tratto della fognatura. Imporlo $. 

d'a.sta lire 115.300 000 di cui lire 4.000.000 non sog- 
-’ctte a ribasso. Iscrizione A.N.C. alla (Categoria 2. 

La licitazione sarà esperita ccii il metodo di cui 
(ilart. 1 lettera ai della legee 2 febbraio ’.y J, n. Il 
con offerte al n’-assimo rib.ts50 e senza prcfissionc di 
licun limite. 

Le imprese che intendeoo partecipare alla suddetta 
icuazione privata, iscritte come sopra per la categoria 
e l’importo sopra specificato, dovranno prc.sentare do¬ 
manda entro io (dieci! giorni dalla data di pubblica- 
j-.one del presente aw.»:». 

La domanda dovrà e.-..^ere trasmessa per posta o per 
aecnzia autorizzata ai ,'i.gucnie indirizzo: a Amministra¬ 
zione Provinciitle di Roma - Ripartizicoe Assistenza 
Psichiatrica • Sez.one tsiior; • via IV Novembre n. 119a 
• Rom.a », 

Le suddette ndiic.stc di invito non impegnano l’Am- 
imnistrazionc, 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 
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PAG. 17 / spettacoli 


Diverse figure di donne sugli schermi del Festivcd di Cannes 


Meglio sole 
ehe male 
accompagnate 

Proiettati ieri i film « La donna mancina » di Peter 
Handke e « L’impero della passione » di Nagisa Oshima 



PRIME - Cinema '■ '■ " 

Per quésta notte niente rivoluzione 


Dal nostro inviato 


CANN1'’.S -- In CMirdio im 
pniliinti'. iiiui intv./ii (Ichi-.io 
ni' li.tulli) c-.ir<illfn//ati) l.i 
pMinial.i (li icfi (lei l''('sti\.il 
che Ila vt'diito in li/./a (Ivr 
iii.ini.i rcdci'ak' c (iiappoiif. 

l.'csordiD V (incili) di l’clcr 
llaiulkc, li ^invaile senUnre 
auiln.KO, iiitini' dku aii'^n.ir 
di.i nella na; iMl!\a c nel tea 
tro ikisiIk liti ; di <• pre.^-aone 
ledevi a. ( he al ( !neiti;t ;i\ e\ .i 
pia dato un p.iio di notevoli 
s eiieai'iatiiic piu’ rainieo re 
pi .t.i Wllil Weiidei-i^: il (piale, 
or.i, tip,ira enine prodiittoi e 
a-'MU iato (Il iroper.i prima, e 
tlltt I pel ^Oliale, di 1 l.illdke. 

' /,() lìnitìut iiKiiìCinu è il liti) 
lo. Iradiilti) alla letler.i; e 
(piell.i -i malde-itre//..! > .sein 
l)ra (Inveiti intendere non 
tanto ionie liofl.iuiiniie. (pian¬ 
to eonie diversit.i. t n os'Hh) 
(lis.ntio .ii-.imil.i, del ri -.lo. 
tiiUi 1 pei.sona;4ki. <• (.0111111 
ciare dalla (Ojipia prineip.ile. 
Hjiino e .Mari.lime. Imi l.ivora 
por la ,MK eur.-..ile di una ditta 
del .'ilio (i.icM-. la HI'”!’, a P.i 
ri.m. o aiuta nt'll’anonima pe 
riferi .1 della e.ipitale frantele, 
l'n ttiorno. tornando ertli da 
un xi.mnio d'afr.iri, la niotilie 
pii ehii'de. con ferma t:enti 
Ilv..<.i. di l.i.seiarla. Hnino .si 
eoiifà di mala eoL'lia. an/i ha 
(pi.delie .se.itti) d'ir.i. I due si 
rivedono peri(Klieam(‘nlo. an 
elle pr.i/ie ad amiei eomnni 
od al fioliolelto. (pi.isi ado- 
h'seente. eiie rimane aeeanto 
all.i madre. 

<'.M.u visto un.i donna 
cambiare la proima vit<: a 
luno<> termine <•; è una dello 
battute [lolemielie di nruno. 
in uno del punti eliiave dell.i 
v’ieelid.i. iMarianne. peri'), re¬ 
siste nel Mio pmiiO'.ito. detta¬ 
togli da uii.i e dlumina/ione 
più (he d.i ima chiara eo- 
.scien/a. .Wm ha un altro 
uomo; sc.ir.si i rajiporti um.i- 


I 111 . inelusi (pulii con d barn 
bino, .itleltuoio e ne.iinbi.ito 
nei .suoi sentimenti, ma ( hiu 
j so in un suo mondo sopar.i- 
I lo. antor.i inl.uitile. 1 La sfcUa 
I (Il .Marianne (“ nisomm.i iin.i 
} vera scelta di solitudine, iiii.i 
test.irda. l()rm(-nto-.a .l.itieo'.i 


domin.mte. cioè d deperimen 
to del linou.i'-'.iKi verbale, la 
ereseente inadeiiuate/./a di 
(p.iesto a r.ipprest'iitare il eii - 
co, duro spessore della vita: 
rimpoten/.i massima essendo 
rapitiunt.i dalla letteratura 
((pii impoison.ita dal padre 


Gli attori dell' « Impero dei sensi » (qui in una scena del 
film) sono gli stessi protagonisti dell'« Impero della passione»,, 
nuovo lavoro del regista giapponese Oshima, presentato ieri 
a Cannes 


deiridentit.'i perdut.i o l di .Marianne, an/iano intellet- 


mai aeipiistata. 

La iiostr.i prot.monista .-i 
slor/.i ani iie di i iprendi n' 
un suo impepno di Ir.iduttri 
e(‘; ha sul t.ivolo 1 11 cuore 
.s(>)/iptiec di f'I.inbert. e il suo 
dentino sembi'.i. a niomenti, 
sjii c I hiar-.i neiram.ir.i .sorte 
(lell.i povera (lome-'tica. vi' 
.suta e mort.i in fiiii/ioiie. .d 
'crvi/io depli altri. 1 me-.! 

р. is-.aiio. dal tardo inverno 
.dia primaver.i avan/ata; l’.in 
.'i 1 di Man. Ulne assumi- l'or 
me lievemente m.iniaeali, di 
pedanteria ni-rvos.i. di i tipo 
mutismo, di rifiuto .scostante, 
l’oi si (piieta. fors“. iiell'.ie 
eetta/ione di un pae.ito di- 
.siicfordo con il .suo pi ossi 
ino. di iiii.T fondamentale e 
.straneifà reciproca. Ognuno 
se ne sta solo, pur se in 
compaitnia. i pesti sostitui¬ 
scono le parole, divv-npono 
a.stratti. come (pielli dei pio 

с. itori di scacchi, e una bana¬ 
le .stretta di mano provoca 
mapari una scarica elettrica. 
11 suicidio, rannientamento 
(Il .se- possono anche non ave¬ 
re pii aspetti clamoro.si. im 
provvi.si, di cui ci vieii mo- 
str.do di scorcio un esempio, 
ma diluirsi nel tempo, al ral¬ 
lentatore... 

Con la stessa fredde//.a do¬ 
cumentaria che lo .sosteneva 
nel raccontare, in Infelicità 
yenza desideri' come sua 
madre, in età non prave c 
iieirassenza di immediati mo¬ 
tivi apparenti, avesse po.sto 
termine ai propri piorni. 
Handke ci espone dunque u- 
n,i cri.si esistenziale: dove 
pure .si riflette il suo tema 


l'i.de). che rie-ice solo .1 for 
iiire un surropato della real- 
t.i. m.ipro ri'arcimeiilo .dTin 
capacità depli uomini l'i co 
munic.ire tr.i loro. 

Su'cit.i sopresa e .immir.i 
/.ione, insomma, il f.itto che 
Handke porli avanti, .iik Ik- 
sullo s( hermo. la su.i prò 
lili-matica. secondo la sua ra¬ 
gioni- (- d suo stile, non l.i- 
.ici.iiidosi tro|)|)o conlapiare 
d.dle scdii/ioiii del nuovo 
me//o. IiKiuadraturt- fisse o 
111 lePUero moviiui-nlo. con¬ 
ni S't- in penere per stacchi 
netti ; |)i-rsoiH- e amliienti 
immersi in una luce cruda, 
in un disepno dai nitidi con 
torni: attori d.dia recita/.ione 
distaccala, e assai conpeniali 
al com'iiito, iniziando da Kdi- 
th Clevor e Mruno (lan/. la 
st(-ssa accoppiata della Mar¬ 
chesa Voli... di Rohnu-r (e lui 
lo avete conosciuto anche 
neirAiiiico americano di 
Wcnders). Se non fosse iter 
certi vezzi, strizzatine d'oc¬ 
chio (la fupace apparizione 
di Dcpardieii) o sottolincatii 
re didattiche (il riferinu'iito 
all'incomprensibilità della 
linpua finlandese, mettiamo), 
frutto probabile (leU'altuale 
soppiorno paripiiio dvdl'aulo- 
re. I.a donna mancina sari'b- 
be nel suo ambito, un risul¬ 
tato perfetto. Ma .anche cosi, 
desta in noi grande interesse. 

\on ci ha entusiasmato, 
invece. L'impero della fxi.s- 
siane, seconda parte del 
idillico» di Napi.sa Oshima 
avviato con L'impero dei 
.sensi, proiettato a Cannes, 
ma alla « Quinzaine ». nel '"H. 


da ventuno me-ii in cartellone 
a ■ Parigi, registrando pià 
quattrocenlomila spettatori al 
botlephino. ma vietalo dalla 
cen.sura in Italia. .M confron¬ 
to con /.'impero dei sensi. 
bisogna dichiararlo subito. 
I.'imnero della pa^.ione (■ 
tuttavia (piasi un'oliera per 
educande. Se il iukIo Ses 
.'■(i .Morti' o l'.ros 'l'h.uiatos. 
(Olile dite la penti- c('ilta, si 
ripeti- nei due film, il secoli 
do di essi iM iicola v i.slosa 
menti- dal lato ferali- per via 
so|)rattutto d(-l livido sjK-ttro 
del manto ucciso, die viene 
a terrori/./.ire la spo-,.i nife 
deh- i- ramanti- di lei. i (piali 
hanno as.sassin.ito il povi-rac 
ciò 

Siamo in un villappio iiip 
pollilo, nell'anno IH!).'): i per- 
sonappi — un ( arn-ttiere u 
briacoiie. la già matura ma 
aiKora pi.icenti- e ardi-nle 
consorte di lui. un ev .soldato 
piov.inilmeiUe papliardo — 
sciiltiiiscono dalla cronaca. 
<ittraver.sO coiniilesse midia- 
zioni letterarie. La storia del 
delitto, dell'imixissibilità di 
podenie le consepui-ii/e, della 
.s(<)perl;i e di'll'espiazione dei 
colpevoli nmuiK'nta inoltre a 
noi occidentali II postino 
.suona .sempre due colte di 


! il titolo originale) non (• dei 
I più felici; 1.1 prt-scii/a della 
I natura, come elemeiiio prò 
1 taponista. è affermat.i dal 
I l'autore, m.i non verifii.ita: 
j cosi la foi/.i deH'impiilso vi 
1 tale (he nuiovcrebbe i tristi 


! eroi (li 


ipi(-si.i 'rapi dia 
e i be dov n-bbe ; 


t.i.lina. e i be dov n-bbe sipiu 
fictire ()uasi uiv'iiuonseia ri- 
V oU.i I ont <1 il I (-pulii- o|) 

, pressivi) d(-irep(K-,i. si-mbra 
i .siivi-ri hiat.i. appunto, da una 
J vocazioni' distruttiva e auto 
distriittiv . 1 . fo' st- più nelle 
cordi' del repista. |)tir se con- 
tii'iie un rischio di monoto 
I ni.i, K non .irriviamo a libi- 
i r.iCvi dal sospi-tto d -llo sfrut 
j ttimeiiio di unii formili .1 di 
j suect-'O i.m.hi- lu-r l,i p.ule 
! cipa/ioi’.e prodiittivii franii-se. 

I re|)licala dopo //impero dei 
seiish. 

i Sono in j)ien() sviliipixi. in 
j tiinto. s: Scm.iine de la el iti 
I (pie ♦ (' « (Jtiiiizidne dcs reali 
I satuers (piesfultinui. nei 
1 suoi tirimi piorni. ha spi- 
I ciiilmente sbandierato l'opera 
1 st'condii della repista iuiieri 
j Cima Karen .-\rthur. Lo pah 
hia di Mafu: dove -li ti.irla 
del morlxi.so soilalizio di diu* 
.sorelle (Lee (ìr.mt e Carni 
Kiiiu') e delle iiefioidez/e ( hi* 
la nifi pioviine di essi', fol 


PUR QUESTz\ NO ITE -t Re- 
pista: Carlo Di Carlo, /n/er- 
pieti: Adalberto Maria Mer¬ 
li. P.iolo Bon.-irolli. William 
Berper. Olpa Karlatos. Drciin- 
matita. Italiano. 1077. 

l 

«In un lilm ciò che mi m- 
tere.-csa e il rigore, la ni- 
zioii.alila dctrimpianlo e del 
la .stutlura (mirrativa e stili¬ 
stica). .sorretti da un impe 
gno che e la liducia e la cer¬ 
tezza delle proprie convm/io- 
ni. cioè delle iiroprie contrad¬ 
dizioni)'. E in questo primo 
lunpomet raggio a so'zpetto 
Carlo Di Carlo (viene pre.sen- 
tato alla «Setumana della 
Criltca», del Fe-sUval ili Can- 
ne.si, piovane cmi'asta già ca¬ 
rico di esperienze e di pro¬ 
ficue frcquent.i/ioni. tuie ri- 
poro.samente tede a quest .1 
sua mcquivocalnle scelta ih 
camijo pro))()nen(lo, con un 
linguaggio plnacciato e, in¬ 
sieme. isp('.ssito (la! baleno 
di non placate inquietudini, 
una vicenda ehe imr eslra- 
polli!,i dall’oiipin.irio stnmto 
letterario ul Ilio del narra 
loie iiriipiiayano .Iiian Carlos 
Onetti mlitolato. aiipiintn. Pei 
(/iie.sta noitei di nn alieno 
p,v.s.sato. SI nippruma sullo 
seliormo tn una r.ivvicinat is- 
■sima rifle.s.si()ne sulla nosua 
torment o.sa coni ('mooraneil ii. 

Per i!iiestti notte, d'idt ron¬ 
di'. co.si lUiisce imiihcitiimen- 
te il punto terminale rii una 
ncerea elie. m lunphi e alaci ! 
anni di upprendislaio. Di Car¬ 
lo ha esiiento prima m a.s.si 
' diia e contipua eoiisuetiidiiv' 
t con riconosciuti maestri quali 
Pasolini. .Antonioni e Janrsò 
! e. m .seguito, eimentiindosi di 
1 rettilmente nelki rcalizzazio 
ne di mediomeuiippi per la 
1 'l'V tede.sca cnntra.'.segnatt da 
I un per.sonali.ssimo c m.ituro 
! c.stro creativo (probante è al 
proposito Un sistema infalli- 
bdr. calibrai Issimi) saggio d‘ 
autore che già all.i Biennale- 
cinema ‘76 avevii ri.sco.-iso 


SÉ 



I unanimi e lutti dovuti con- 
1 .sensi». 

I I.a vicenda che .Ju.in Carlo.s 
• Onetli proponeva nel lontano 
‘ ’-t-t mdugiiva, Iriimmentata 
1 da commo.s.si ed emozionali 
I «ueenli sin tiagiei casi dei 
personappt evoe.tti. m un 
eom)).a.Uo .sohd do e umanis 
simn per il mondo dilaniato 
dalla guerra. Carlo Di C.irlo, 

! reeuperat.i dt quel libro la 
I traeciii t)iu emblematica, se.i- 
va a fondo nella materia, in¬ 
dividua 1.1 primaria nerviitlira 
dramm.it lea ehe la pereorie, 

I per iirospett.irl.i pai nel nito- 
■ re delle immagini e nella 
.siarniticata unuoL-ita di un 
a.s.sunto geometrico, neirdlivi- 
(ino. so.siieso clima premom- 
I tot e di un'apoca lesse pro.vsi- 
ma ventura. 

I 11 racconto di Per (/iieshi 
! natte, si (bpan.i eo.'i. ralien 
' tato e teso, nell'imita sii.i/io 
I temporale di timi vicenda ehe 
I prende gradualmente corpo 
i per attioranti allusioni, tra- 
sparonze. sintomi fino a con- 
I donsarsi nella ir.igcdia loniki 
' e senza via di si-.iinpo. Un 
I personaggio. Ossorio. è iiisie- 
1 me Linnesco e il tramite per 


[ 1 qu-Ui vengono ija.ssiiti, .si 
I può diro, il fil di spada il 
) tempo e la realtà di una «ri 
I volitzione Imitilo o. meglio, 

I di quel «terreno vago)' in cui 
j la sorte deiruomo. .mcorii in 
bilico tiii pa.s.sion! t.ascman- 
ti V incombenti p.ture, si '.'io 
ea soltanto nei tei mini estre- 
1 mi dell.i vit.i e della morte. 

I O.s.so;io lAdallieiio .Maini 
[ Melili, luggia.sco dal nord do 
I ve la nvobiz.one, e .-labi 
1 stronc.ita e la repi Cssinne di 
' vampa, eerca tr.i le vie de.so 
' hit-.' e le ..anime per.si' > 

[ -- iincbe le donne olirono uiu 
j iin.i snettr.ile li.s.si:.i d.i mani- 

I ( bini - (b tin.i ( itta a- a-di.i- 
! la dal ieri ore luna «ri'inven- 
I lata-) Livorno di .rigido .splen 
I (loie) di ricomu'tiere le lila 
I d! una solidarii'tii e di una 
I lott.i ehe. pur dispeiate. re 
j .stano, oltre la tuga, ki sola 
' prospi'ttiva. M.i il ((cupo sto 
I rieu» della rivoluzioni'. Bar- 
taki vWilliam Bergere», cosi 
come lutti t superstitt nuli- 
! tanti nvolii/ionari. e ormai 
j sotto il Ino dellii montante 
violon/.i leiizionaria. 

I O.-csorio. aneli epb pre.so di 
1 mira dall cquivoco capo della 


polizia Mora.san (Paolo Bona- 
celll) e dallo .scatenato appa¬ 
rato repressivo — dal quale 
verrà cast retto a morte lo 
.stc.s.so Moiii.san . ncomm- 
ceià la sita fuga intermina¬ 
bile. nelle vie deserte per- 
COI.-,e da lolatc di vento e dt 
}xiuia. Mendicando un rifugio 
.. por qui'.sta notte ». O.s.sorio 
intreccia la propria tuga con 
la vita pencolante di altre 
peisone e di nitri drammi 
latenti; ma non vi sara. nc 
per lui nc per alcuno, nes 
sima po.s.sib.le speranza; m 
un'alba stiìata (la raggelnn- 
ti prò. cnlimenti. O.-sSorio fi 
atra a.ssH.ssinato -sul molo 
mentre. Invano, tento di rag 
giungere una nave die lo por¬ 
ti m salvo. 

Apologo amari.-v.simo mear 
limato sui temi concomitanti 
e contrastanti della fine di 
una rivohi/ione e sul con.se 
giientc .siatcnarsi della vio 
lenza ri'pre.s.stva. /‘er (/ucsta 
notte sollecita la piu slicnu.i 
attenzione non tanto por la vi¬ 
cenda siilhi otarie s'incentra, 
ma soprattutto per la .scelta 
j stilistic.i con CUI Di Carlo 
I opera la .stia mediazione ma- 
nrie.stamemc le.-n — m una 
dnave talora .sorvegliatamcn 
to dc.scnttivu. talora insidio¬ 
samente allegorica ~ a pro¬ 
spettare i .sintomi rii un ma 
i Ic.s.seic, le .sconiU'.s.sUic di un' 

I esi.uen/ialita turata, gli irn 
• suiti interrogativi di un' 

' !iuiuu-l".'.line die sono larga 
) p.iite di ima alluali.s.sima «fa- 
! iiea di VI veli'). 

I Korma e .sostanza del Iilm. 
I perciò, sono piegate qui a un 
I disegno die. se da un lato 
I trov.i 1 SUOI punti di tor'.i 
I nella !ueidHa estrema del lin¬ 
guaggio, daH'Hltro scopre 
spe.s-so ■ rinerlc intersecarsi 
delle linee e del suol «se 
I gni » al di sopra o al di Inori 
di ogni «complicità» per le 
' idee (o le ideologie'.^). 


Sauro Borelli 


.James Caiii (e Ossessione di 1 Icmciile appassionata di miti 


X'iseoiiti). ma |)iù anco'-ti il 
loro lontano, ecccl.so modelli), 
cioè' il dramma di.sabettiano 
d'ignota firma .-Vrden di 
Feeer.sluim. 

Dtiiuiiic, //impero della 
pas.sioiie reca senza dubbio, 
particolarmente nell'-' attiie- 
co » c nel finale, l'impronta 
iiiiie.stra di Oshima; ma il 
coiiiuibio tra rt'ale v f.mtasti 
co della situazione (Fantasmi 
d'amare .suoncrt'ljbc, tradotto. 


e riti africani. (o.'npie prim.i 
.su scimmie antropomorR'. 
()<)i suir/ionio sapiens (ma 
un po' sciocco) capitatole a 
tiro, infine sull:» .sventurata 
congiunta. Il tutto .somiglia 
tri peggior .-Vldridi (quello 


L’ultimo Padrino 
dell’automobilismo 


Sarah Bernhardt, un 
mito d’altri tempi 


BETSY — Repistn: Daniel 
Petne. Dal romanzo omonimo 
dt Jiarold Robbnis. Interpreti: 


Clio .sciorinava simili duciti j Laurcnce Olivier. 'Lommy Lee 


inferitali), ma poi lustralo e 
leccato come una rivista di 
moda. 


Aggeo Savìoli 


« L’Olandese volante », in edizione originale, al Teatro dell’Opera di Roma 

La tempestosa conquista delVumano 

La |»iovaiiìle opera di Richard Wagner stupendamente diretta dal maestro Lovro von Matacic 
Prestigio dei cantanti e della estrosa scenografia - Eccellente la prova dell’orchestra e del coro 



. ^ / 


Una scena dell'opera wagneriana in cartellone a Roma 


MOSTRE A R OM.4 __ 

Foruioli: il desiderio delle cose 


Allibo Forgioli ~ Roma; 
Galleria ili Gabbiano», via 
della Frezza. 51fino al 20 
maggio; ore 10'13 e 17/20. 

N(''. .1 .'U.i in'crc.s.s.iiitc pr-' 
ìiC;vt.\7:o:''.o rie; dip’.n: 1 lilT.l 
1978 0 . .-X-.t:..,) Fi'.g.o:;. .t un 
certo ’pun'o RoiH*rto T.i.'-v; 
scr.ve . L,i pop art aveva 
0 ;'>.''..i:o ima rottura nio’.to 
v:o eo'a e tota'.e rì: ogn. r.»p 
l),)rto ’ra itomi) e immagme 
die t'.i'e.ss;' cosi tluirs’. .su! 
ia lu.vba e .su..a parteeipa- 
zio.ic. .iiH).;\a .1 pa.-'rio e 
npoi'..iv.i 'Z'.i oggrtti aria io 
ro dc.stniubi o liruialc o.stiM- 
iie.ia. ma lo.si laeeiuio crea 
va un nuovi) r.tpi'Hìrlo diret- 
;o. ì)» i:e;.i‘i:t', tutto ii.i'.ito 

sul.a pre.'.'iiza. d.iva aliarti 
>*.a un nuovo .".inporto 
La .sita anzo.seta. Forg. 0.1 .s.'n 
iiv.t c.ie .1 que.sbi zenuma 
v.nlenzx (ie'ia l'op art era 
(ini.et.e -stU'Zg.te; vo.!-e tio- 
v.ir.c mìa via non par.i m- 
g e.-f o 1 .b.» amer.e.i.ia m.i. 
clietamo pu.e. rimiiiarda. noe 
nalnin.» ’. 

Si può dire die Fo: ziob 
non s ,k stuczito a’.'a genui¬ 
na viohnza della pop art e 
a. .suo nuovo r.ippo.to (L- 
re'.lo. briietante. tutto basato 
strila lìrt'senza. mi non si 
può dire eìie dipinga su! sim 
porlo ddi'angos.-ia. piu'to 
cto MI quello di un .aliuei 
nato dc.sidcr.o delle co.se, d. 


I uu .iniorc struegen-.e teso 1 ea, - 
i tra prc.'cnte c memoria S; , to. 

I pi.-) di.e cì'.e tutto sta co uMa 
strutto .suri.i ten.s.oti»' amo coir 

. ros.i. Bul .i te.a ertida. no.i me: 
j p.eparat.i. cb uggett; sem da 

i tirano rivc’.ar't per combu- ard( 
I stit.'ie del co'ore e m una ap otre 
I p.iriztone die iia de’, prodi j die 
! gtoso quanto pni Logge:to o j .seti: 
1 quo', d.aito e dimo.s.-vu. mirt to 
scarpa un paio d; leans, Sav 

I ' un trutte, un pezzo di ear- L 
r.e, un cospugri.o. una ca.-v.a v rei 
tra g.i albe.;, m.i andie una nc!) 
. te.sbi duomo ivr un r.trat- de'. 

< to die non riesce ad anda- ! del 

te o.tro un.i pt.ma appas- j cim 
s.inata eaitiira dcri'ixviiio e j u.'..! 
dio .si compbra c ,s: conion j quf 
(ir ad un approiondtme.nto 1 dte 
(leda conoseenza, ! '■.r( 

Lorgtolt prova un amen nos 
! beo .stupore per '.e cos-g. per tn 
j '.li. c come iiiìo sirao.-d.nario j dei! 
1 rteono.scimento sotto str.an 1 to 
; dt ah.uidtni Per questo '.e j nor 
(Ose ctganto'ggiano o una po- j tcn 
vera .scarpa da tf'r.iiis dt- o 2 c 
venta una dolcissima favol.-i < re 
1 di colore o -sti una dimcn.sio L 
r.e dii' occupa tulio 1 '. vist- ! s'è 
iv.'.e nello spazio. Fri eom-e g g 

.'O da! eonstimo e da! folle far 

.sp eco di anni ogni cosa r.e- e 

merges.sg portandosi dietro qiu 
qii.lL osa di umano. .X volte mii 
quc-sb oggetti sono come dei ecr 
fuoehi fatui di colore *- piai- ti, 
lo zollo, viola c.-ildo. pr.cio 1 
cenere, verde d'eiUi acquati- ) 


ea, (xra argilio.sa. ro.sso ,sprn 
to. azzurro tr.a.sparcntc — .n 
i:*ia lontananza diffietlc da 
colmare, m uno .•:paz:o un 
mensG che è fatto vivo .solo 
da quella prc.scnzzi. Quc.sto 
ardere duna cosa umana 
otte Forg’.oli dipinge ha qual- 
die affinità ron ìc Luci tra- 
.siinate su un p.ancta spen¬ 
to die dipingono Ruggero 
Savin.o o '.'americano Peihn. 

L'oggetto trova mia con 
vieta dehntz.one formale 
ncLa misura della tcn.stone 
del de.'tner.o e della fo.'^ 

! del r'.cono'cimenio e Limma- 
1 crac ha come un liag'.tore d.a 
I a.'..', grande lontananza. E’ 
j quc.sto bagliore dei colore 
I d'.e brueta a captare il no- 
! s.rn sguardo, a penetrare nei 
nostri pcrisieri c a generare 
I tn noi :1 dc.sidcno .scine;to 
j delle co.sc umane molto ama- 
I to e molto v’.ssute. Forptob 
j non dipinge oggetti ma ia 
j tcnstone amoro.sa verso eri 
' oggetti :I CUI .senso e va'o- 
j re am.ino è d.i r.eonqu .stare. 
! La posizione pop alla fine 
! s'è fatta molto lontana e il 
g ganttsmo di Foretoli cosi 
fantasmtco c ftammeggiante 
e del tutto alrernativo a 
quello segnaletico e consti 
mistico amerirano: è la ri¬ 
cerca struggente, negli oegci- 
ti, d'ima presenza umana. 


ROMA — //Olandese volante ' 
(l'indicazione di Vascello Jan- 
la.sma — chi' a Wagner non 
piaceva — riguarda l'edizione 
fra.iccsc dcll'i.pera). ha irò 
vaio un accogliente approdo, 
l’altra .sera, al Teatro dell' 
Oper.ì. trasformato m porlo 
I .sufficiente ad ormcgg.arc due j 
; navi straniere. 1 

Gli equipaggi, però, .si sono l 
I semiti a casa loro, trattan- 
I do.si di marinai nastrani (il 
' coro del Teatro dell'Opera). 

I in vena di grandeggiamento; 

I è .stata brillante Le.sibizione 
{ m lingua tede.sca, E ni ciò 
, è da fcdarc anche l'eccellcn- 
' te timoniere cui ha dato se- 
! .sto e canto vivaci.s.simi il te- 
I nore Tullio Pane cito, .se non 
i .sbagliamo, ha avuto momenti 
di notorietà, in altri tempi, 
nel mondo della canzone. 

Analogamente, nel secondo 
atto, ha ben figurato il coro 
femminile, con Anna Dt Sta- 
sto. preziasa nel ruolo deria 
nutrice. 

I due cor», nel tergo atto, 
t a voci riunite, hanno poi dato 
i una esaltante realizzazione 
i della festosa e tcmpesto.sa cc- 
j citazione polifonica. 

1 Stiamo facendo come Stock- 
I hausen m Inori, con i suoni. 

cioè, che partono dalla peri- 
' feria dcILc.-ehe.stra. pnma di 
' convergere al centro debe co 
.se. Le quali case, in quest'o¬ 
pera giovanile di Wagner 
(termihat.a nel I&41 — Lau- 
tore aveva ventoito anni — 

I .SI rappresentò il 2 gennaio 
1 Ift43). .sono di pnma qualità, 
i sta per quanto riguarda la 
i partitura, sta per quanto con 
] cerne gli interprei; c lo .speì- 
I taccio nel suo comple.-wo. 
L'olandese — una sorta d; 
Innominato — è condannato 
a girare per ; man. avendo 
l.i possibil.tà. un.a ogni sette 
anni, di salvar.si. grazie alL 
amore di una fanciulla fede¬ 
le. La nave approda al Tea¬ 
tro ricL.'Opera. quasi iamp.> 

1 nando i. veliero di Gaiand ri 
! quale, attrafo rial.oro. oltre 
' die ri.il racconto deilolan 
J desc. p.oponc un tentativo d; 
j rrden.zione, of frer.dvt'j.i tn mo 
! cito la b.glta Sfitta Ijs far. 
j c.lilla e per suo confo .tttraf 
1 ta dalla vti enda rie Lclanrie 
' .“ve :1 cu; volto corrucvtalo 
i quasi la ix'rse^-jtta me ha m 
c.t.sa lai'immagino. 

Nello spritacolo dcUaltra 
sena — la scenografi.! c di 
, Wteland Wagner — Senta .sfa 
1 con le filatrici com-e in un re 
c.nto .'ovra.-'^tato d.al cdlo che. 
spc.s.-;o. la.'C;a tr.i,'parire tra 
le nut); ;I volto del pc.-.->onag 
gio. Il quale, poi. p.omha ;n 
ca.sa. ar.-elcrando. tn Senna 
il proci7s.s3 di abbandono d"’ 

! fidanzato. Ertk Scnondié 1' 
olandc.so. non del tubo con¬ 
vinto della fedeltà di Senta, .si 
rimette m mare. Senta .-;ì get¬ 
ta tra le onde per seru'.re 
tl dannato che fa naufragio 
e Io raggiungo gu.sto m lem 
po pw celebrare nozze tn ar- 


' ticiilo marh.s I due corpi | 
a.scendono al cieio. ; 

La .soluzione ;,cenica è qui 
meno efficace di alti e c so¬ 
prattutto dt queila ch-z porla 
in palco.sccnico la pre.scciza 
del va.srello fanta.sm.i. aniiun 
- ciato da un bagliore rasso 
j (ras.se .sono le vele di qui-.st-.i 
I nave) e p.ombantc .sul velie- 
I ro di Gaiand con un abile 
gioco di protezioni. 

Il va.sccllo appare torreg- 
giante. a vele spiegale e ri¬ 
curve, adombranti .=ia il su 
.scio (ii un enorme crasiaceo, 
.sia la sagoma di un veicolo 
casmico. dal quale sbuca L 
olandc.se conte ut: extra terre¬ 
stre. non però a dare un 
ultimatum alla terra. m.i a 
chiedere soccorso per essere 
rcinsento tra eh umani In 
i ciò Wagner raeziunge n.sul- 
I tati arlLstici. che .«embra- 
! no suDerare la frattura tra 
il fluire tempe.staso della mu 
.sica, che avvolge la solitudine 
delLolande.sc. e ri ricomoari- 
t re della forma chiu.sa. tradi¬ 
zionale. quando in mezzo ai 
comuni mortali Lolandc.se 
partecipa a duciti e terzetti 
« terrestremente » melodram¬ 
matici, agevolando anche la 
coralità fe.stosa e danzante 
in un modo che piacerà a 
Maltler. .A oropasito di pre 
sentimento del futuro, c'é qui 
età il XV'azner del Tniinlinu 
scr, d-cl Lohenarm e per.'Uio 
del cielo nibelungico 

La casa più sorprct'.dcn'e è. 
però. la raiJtcc vcxtalc di que¬ 
sta mu-^ica. per cui ; p:ù tur¬ 
binosi o dolci .«(lane; oreb"- 
.strali, che si direbbero rie 
stinat; a un inonfo dezli slru- 
I menti, trovano vi.a vi.a il ri- 
! .svolto e p.'op,-;o la matrice 
vocal-’ 

I due piani sonori — voca¬ 
le c strumentale — bar.*'.o 
cia.scuno validità e autono- 
I mia E mentre il dannato a- 

• .cpira a una dimensione ter 
rc-fre. la f,ir.-'iuL.a. tneon- 
.saprvolmenlc. a.-s.s’jme dtmen- 
.ston: c.xtra terrestri. Due for- 
mtri.ìhili c.intaii': h.ar.no e-a- 

• sner.ato e cc-tr-l aio 1 Dori e 
stre.Ti'.; Letf Roar, dane.'e. 
else h.t .sforeat') it'itcrn.o’a- 
va p’r la pr.n.a volta il mo¬ 
lo) una pa-sanza canora, -^ro'- 
p.*a profondamente nel .suono 
e nel ge.sto; .lanis M.artm (sa- 
bforntana. ma dal 1971 alla 
Deutsche Over di Be-lino, un 
soprano d: prestigio 

Aderenti al rtltev.o dei due 
proiagont.sij sono apparsi Pe¬ 
ter M:ven «Galardi e Er- 
hert Stembach lErtek», 

I.a sorz.ceante realtà della 
mu.si'a di Wagner meglio non 
poteva es.sere affidata civ* al 
la bravura e alLespcnenza 
d; Lovro ven Matacte, 

Appl.àusi e fon.s-nst. este.si 
al regista Wa ter Ftchner. 


Jone.s. Robert Duvall. Knlha- 
fine ROS.S. Kathlcen Boiler. 
Drammatico. Statunitense. 77. 

Uet.sy 6 il titolo del solito, 
iperbolico romanzo rii Harold 
Robbins de.stinato agli .scher¬ 
mi cinematografici. L’autore 
delLt/oHio che non sapeva 
amare e dei Mercanti di sogni 
è divenuto ormai l’industria 
di se ste.sso, e le sue sto- 
riacce torbide e pa.s.sionevoli, 
quando .si mettono l’abito 
buono per andare al cinema, 
se jjossibile peggiorano. 

Bctsij SI snoda nel corso 
di mezzo .secolo, quasi co¬ 
me la « Saga dei Forsythc ». 
Robbins narra dei sordidi in¬ 
trighi che dilaniano ima esal¬ 
tano. al tempo .stesso) gli 
Hardcman. dinastia automo¬ 
bilistica .stalunilcn.se di cilin¬ 
drata poro inferiore alla Ford. 
Ma un solo Hardcman s'im¬ 
pone. a dispetto dei tempi. 
Come fo*.se il « padrino ». Lo- 
ren Hardcman senior, vec- 
I cbia quercia, sfida la con¬ 
correnza c .si lev.i le .serpi 
dal .seno. nclLcpor.i delhv 
1 Grande Depre.ssione. cosi co- 
j me in quella delle conqui.sle 
t spaziali. L'ultimo degli H.ir- 
• demnn è scmiue lui. Figli. 

nipoti c pronipoti gli .scucio- 
I no un baffo. 

! Certo, il « grand'uomo » non 
può credere di avere un bel 


I « privato come st (bre oggi. 

I .Ma ai suoi congiunti tlissi- 
I denti ni figlio omo.sc.s.sualc. 

I il nipote rinnegato» tirtx co! 

! pi al feg.ito .senza .scrupoli 
! né rimpianti. Tanto un erede 
I devoto sì trova .sempre, ina- 
j gari tra 1 rampolli delLn ono- 
I rata società» italo america¬ 
na. che lia -.ippena sfornato un 
giovanotto su misura per la 
pronipote Bet.sy. « riconverti¬ 
ta » anche lei a quattro ruo- 
' te, come la Giulietta dclLAl- 
i fa Romeo. 

I Di pari pa.s.sO con la cre- 
I scita del suo succc.s.so. Ha¬ 
rold Robbins si rivada sem¬ 
pre più mediocre. I .suoi in¬ 
trecci patetici e gro.saolani .«o- 
no privi dell'ingenuità del più 
tipico fotoromanzo c. nel con¬ 
tempo. non riescono a sem 
I brare qualcos'altro. Daniel 
i Petric. melenso regista scn- 
: za spina dororale. ci mette di 
i suo l'incapacità di riart' re- 
\ spiro drammaturgico a Betsii 
ì mantenendo uno sp.rito liliale, 
j quindi i pur ndieoii contra- 
' sti. interni all;i vicenda, si 
' appianano, con n.-sultali di.sa 
I stro.si per un racconto luti al¬ 
tro che piano, studiato essen¬ 
zialmente -SII al'i c ba.s.si pla- 
teab. l.iturenre Olivier, nei 
j panni del cori.uet> piolagoni- 
I s'a. dà un pò d. sangue alla 
; faccenda, ma n.-i Ina ancora 
I un.i volt.», a Hollywood, di 
; far la figura del cagnaccio, 
i Per uno come lui. non e bello. 


SARAH BERNHARDT - Re 1 
r/ia: Richard Klei.sclier. Iiitcr- 
pivti: O'.end.i Jiickson. Da¬ 
niel Ma.sicy. Douglas Wilmer. 
David Langton. Simon Wil¬ 
liams. Diainmalico. Iiialc.sc, 
PJ7H. 

Il tìtolo originale suona 
l/iiicredibilv Sarah. Sarah, 
evidentemente, può essere .'-o ; 
lo Bernhardt. come Vielona, 1 
in Inghilterra, è solamente j 
la famo.-a regina. j 

Qui. in Italia, bisogna ag¬ 
giungere al nome il cogno¬ 
me' per non incorrere in er¬ 
rori. 1 di.stnbutori vi hanno 
aggiunto ancora un .sottoti¬ 
tolo; « La più grande attrice 
(il tutti i tempi ». modifican¬ 
do. .solo in parte, un giudizio 
che la grande attrice france- 
.s<' ( 1844-1923» (lette di .sé ste.s 
sa: « ia piu grande attrice j 
del mondo ». 1 

Comunque la s: metta con 1 
gli autobiografismi, questo 
film inglese, diri'tto dal c,\ 
nade.sc Riciuird Fleiseher su 
tm'aitriee franee.se. c la rico- 
.slruzione. con grande (bsjX'n- ! 
(ho di scenngralte. e quindi | 
di denaro, rit i primi incerti j 
pa.ssi (Iella J'.criihard!. de. j 
.suo aflermars! .siiilt' r.balle ! 
Ijarigine. (L'Ila 'ua prmi.'i j 
toiiruic m Ingiiilli'rra l'be Ut j 
un vero trioato; (tiundi il ri 1 
torno in patria, nel teatro dì ; 
.sua proprietà e die rhiamò 1 
con il -silo nome. E', n.ttura'- | 
mente -- c (lue.'to è tl lato 1 
fumetii.slu'o del prodotto — 1 


la stona (li molle bizze c di 
alcuni (lei tanti amori. 

Come dare un quadro d’in- 
.sicme dcH'allività teatrale 
della Bcrnhardl'7 Si .sono do 
enti chiedere Ruth Wolff 
che ha .srritto il film c il re¬ 
gista. Proponendo. quasi 
l'.'clu.sivamente. finali di 
drammi interpretali dalLat 
trit'(' e in cui la protagoni.sta 
muore in .scena (sembra, in¬ 
fatti. che più la «morte» 
fo.sse lunga, più il tc.sto ave 
va proliabilità di es.sere rcci 
tato (lalLariista). Vediamo. 
COSI. però, anche la sempre 
brava Glcnda Jack.son c.sibir 
si nelle « scene madri » di 
Fedra, di Camille o. addirit 
tura .salire sul rogo di Gio 
canna d'Arco. 

La .Jack.son regge bene il 
difficile ruolo, nel quale può 
giocare .su diversi regi.stri 
timbrici, e ric.sce a dare 11 ri¬ 
svolto nevrotico di una don¬ 
na che fece del teatro la sua 
vita, ma c'ne ebbe bisogno rii 
continue e.‘=tiosila per .soste 
nere un tale ik'so. Ella fu 
un idolo delie folle, e da 
buona amministratricc dt «è 
stessa la Bernhardt .sepp" 
bt'.ie alini(?nt:uc li mito. 

•Son ('Ose che oggi, .senza 
recitare più Diima.s. Raclne 
o Sardovi. ma nea.nrbc Sha- 
kC'P't'.irc o Brecht, non .suc¬ 
cedono più. Un succes-so sl¬ 
mile. ai nostri tempi, lo ban 
no registrato .solo i Bcatle.'. 


Promosso j 
un altro 1 

I 

poliziotto 

televisivo 

TENENTE KOJACK. IL CA - i 
SO NELSON E’ SUO — Re- • 
pi.sfa: Joseph Sargent.. Inter- 1 
preti: Telly Savala.s. .Marjoe , 
Gortner. Gene Woodbury. j 
José Ferre. Poliziesco Stata- ^ 
nitense. Ibis. i 

1 

E' il momento dei tenenti j 
delia polizia americana, .so- \ 
.stanzialmente diversi da; so | 
liti mvesiigaton (sia di na- ■ 
tura letteraria, .sta d: natura . 
cinematografica 1 e provenienti 
da fortunate .sene televi.s.ve 
d; qualche anno fa (nonostan¬ 
te che la data di produzione 
che fieura in apertura .sia il 1 
1978). Ugualmente al tenente 1 
Colombo, quc.sto Koiack e d: j 
origine europea ifor.'e greco | 
come lo è l'attore protagoni ! 
.sta. Telly Savv,;a.s». ed e un 
mcxlesto. anche se s: picca ì 
di vestire ali'il.thana. Re.sO 
guardi.'.go. ponder.ìto e so ! 
praltullo a(ìspett050 de; colie- ! 
ghi arriv.iti, dalla cono.scenz.a j 
(acqULsita in anni di iCrvizio) | 
delle miserie u.manc c delie ■ 
ingiu-'te pieghe della società ' 
che difende, :I no.'tro è capa- 
ce di r;cono-=ccre. in un.ì con 
fessione « spontanea » d; 60 1 
pagine, se iì giovane rii colo 
re che Lh.\ rc.=a è .stato più 
o meno . .'incero 

t Svolto lincarmcnt-c. con .so- 1 
I bri flash back, e correttezz.a 1 
1 verso tl pubblico iche può | 
I finalmente segatre un polizie : 
.'CO pan pa.sso .die indagini ] 
e giungere cosi alla dovuta 
conclusione 'n.siemc aiLinnu;- ' 
rentc». il film condotto con ' 
abile tecnica telcvi.stva dr un 
attento Joseph Saree.ni ili 
colpo della metropolitana 1 e 
.'ceneeg ato con rrati.st'ca 
partecipuzione d.x Ahhy Mann 
non indulge sulle .«cene viru- 
Icnt-c. ma è roneegnato per 
dimcgjtrare chi-iramentc con 1 


dì paullsta fai il pieno, 
oggi costa pure meno 


UAClWAtO 





MiftCElA DI CAFFt 





Paulistà 

ì*'i'-1■ ;r r/* 


hanno dato ario .spettacoLo un fatti e non .solo con le paro 
alto posto nella c’a.s-s’.fica del i.c come i pregiudizi, le ina 
le cpe.'-e rappre.'entatc a Ro- demptenze strutturali e le in 
ma in quo.sti ultimi anni. giustizie .stiano alla ba.sc del 

disfacimento (fi.sico e mora- 

crasmo vaieriTe di ogm .stiato sociale. 
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I Suiriniziativo dei comunisti e la campagna per i referendum | 

Domani al Metropolitan assembleai 
col compagno Giorgio Napolitano | 

I ' ‘ 

' L’appuntamento è fissato per le ore 10 — La mobilitazione del partito,di i 
I fronte ad una scadenza essenziale per la vita democratica del paese j 


L'iniziativa dei tomiiiii.sti. l’attuale 
fase ixilitiea, la scadenza dei refuren 
dum: questi i temi al centro dell’as 
semlilea pubblica del PCI che si terrà 
domani al cinema MctropoliUin. Al 
rincontro parteciperà il compaftiio 

j Giorfiio Napolitano della scfireteria na 
j /lonale del partito. L’appuntamento è 
1 fissato al cinema di via del Corio 

I alle 10. 

j L'im/iativa vuol essere un'occasione 
I di ririe.s.sione sul dato elettorale di do 
I nienica .scorsa, sin temi al centro della 
j vita politica del Paese, sui compiti 
1 che sono di fronte a tutte lo orfani/ 

1 zazioni del partito, .Ma la manifesta 
. /.'Olle sarà anche un primo momento 

I di mobilitazioni* e di lotta nel pieno 

! di una campaftiia rcrerendaria. che si 

I annuncia come una scadenza nn|)or 
tanto per il nostro partito come per 
tutte le altre forze democratiche. 

Già nej'h attivi di zona, che Si sono 
allerti ieri e continueranno nella ftior 


nata odierna, è emerso il siunificato. 
il valore ixilitico di un \oto, come quel 
lo dell’ll mai'f'io. che inve.sle anche la 
tenuta e Io svilupiio del tessuto demo 
cratico del Paese. E’ necessario che 
uibito tutte le nostre or^'ani/zazioni si 
itnpeanino in un lavoro d; orienta 
mento, di presenza, di lotta tra le 
grandi masse poimlari. tr.i i la\orato¬ 
ri. tra I itiovani e le donne. 

Si tratta di aver chiara quale si,i, 
al di là (Il o<'m a|)paren/a, la vera |>o 
sta in f'ioco. 'rutto il partilo è chia 
mato ad una mobilita/ione eccezionale 
111 un momento particolarmente deh 
iato della v.ta del Paese. Per questo 
la c,impaglia per i referendum deve 
costituire un'occasione non solo di 
orientamento di lardili strati popolari 
SUI temi specifici sin quali l'il ma-t 
mo saia (hianiato .iil esprimersi l’elet 
turato, ma .ini he sulle altre ijrandi 
questioni n.iziouah alle quali le forze 
liohtiche. il movimento democratico, i 
lavoratori sono im|H‘i'nati a dare una 


soluzione unitaria. Cosi la difesa della 
democrazia e dello Stato repubblicano, 
il rilancio del .sistema produttivo, la 
scelta deiraastcrità e del riKore |)er 
salvare e rinnovare il Paese, 

.\nche su questi ' temi, dunque, i 
comum.sti romani, i cittadini, i lavo 
latori della città e della provincia si 
incontreranno domani con il compagno 
Giorjjio Naixihtano. Con l’impegno di 
tr.isformare questa assemblea citta 
(lina in un punto dj partenza per una 
presenza capillare, immediata, diffu 
sa in tutti i quartieri, in tutti i luo^'lii 
(Il lavoro, in tutti i centri della citta 
e della provincia. 

La forza del nostro partito è ancora 
una volta e.ssen/.iale per vincere una 
battaftlia di libertà e di democrazia, 
per riaffermare una linea di unita e 
(Il .salvezza del Paese in cui tanti la 
voratori, tanti cittadini, tanti “iovani. 
la strafirande ma;t{tioranza del popolo 
si ritonoscano. 



Balena sulla spiaggia di Casfelporziano 

l.a larcassii iti una tiilena i nella lotoi si e arenai.i sul 
litorale romano, dni.inz. alla spi.ie^ia libera di C.istoipor- 
ziano II ceta.-eo. della lun'dio/za di almeno dieci metri, e 
morto da tempo o la c.irca'sa aiip.iie mancante di una 
pane evidentenit'iile in.ui'ziata dai pe.sci diir.iate la lunfia 
permanenza m mi-e. Sono accorsi i viitili del liioco a quali 
hanno tratto a riva la balena aflulandolo ai vigili urbani 
(Il Ostia Lido 


La sentinella che ha sparato a un commilitone uccidendolo 

La paura di un’aggressione 
ha provocato la tragedia 
nell’aeroporto di Gnidonia ? 

Il fatto mercoledì sera - L'aviere Bernardini, di guardia davanti al¬ 
l'ufficio cassa, ha visto delle ombre e ha lasciato partire un colpo 


Procura della Kepubbl.ea e 
carabinieri di Tivoli stanno 
tentando di fare luce .sul tra 
{'ico epi.sixlio avvenuto merco 
ledi .sera all'acroixirto di Gin 
doma dove un aviere di leva. 
Enzo .Maitazzem di Ut) anni, 
è stato ueei.so con iin (olixi di 
fucile mitraftliatore da un 
commilitone (li {juardia dav.m 
ti ai locali deiruffitio cassa. 
Il fatto, tenuto nel massimo 
se/’reto per diverse ore. è 
trapelato nella larda .serata 
di giovedì .siLseitando una prò 
fonda inquietudine. Tuttora, 
infatti, non è nota la nieeea- 
nica della tragedia. .Si sa sol 
tanto che Magazzeni iiui()s.sa- 
va abiti civili e che era m 
compagnia di altri due coni 
militoni. L'aviere elie ha spa 
rato il eolix) mortale. Giiisep 
pe Hernardini di 20 anni, mer 
eolixli sera è caduto m un 
profondo stato eonfiisionale e 
non ha .saputo .spiegare ai .suoi 
.superiori, e (imixli ai cara¬ 


binieri e al magistrato, peri he 
ha lasciato partire quella poi 
lottola. se que^to è .ut adulo 
per un aciKlente o se. invece. 
Ii.i creduto ( he le ombre .11 
! tr.IV Iste nel limo fo.^sero quelle 
1 (li i.idri o. peggio .incora. 

I (li .ittcntaton Le pache ii.irole 
dette da bernardini semhr.iiio 
I tonloilare quest'ulluna ipu 
I te.si. 

i Nato .» Isola Gr.in Sa^so. m 
‘ .\bru//o. Enzo .Mag.i//em 
avrebbe compiuto 20 anni il 
27 giugno prossimo. Er.i arri 
vaio a Guidoni.I d.i |xi( In me 
SI doix) un breve peraxlo ih 
pormanen/.i .» T.ir.mto, Tutti, 
sia in e.isi'rm.i che al •-iiii 
p.ie.se d'onigne. rh.imio de 
I scritto come un r.ig.i//o -ei io 
e gioviali' Er.i toni.ilo d.il 
riiltim.i hcen/.i proprio do- 
memc.i .scors.i. Pioprio (pici 
giorno, al suo p.icse, in t.mti 
l’avev.mo visto p.iriecip.ii e 
ad un.i g.ir.i di tiro .ill.i tuiu 
nel cor.so di una s.tgr.i p.u' 
s.ma. 


I A luglio 

i la conferenza 

1 

I urbanistica 
I sull'area romana 

! Kutun insedi.tmeiili pio- 
I (iuttìvi, glandi infraslrut- 
I ture (scrvi/i, trasporl.». 
coordinamento dei piani 
poliennali que.sti i temi 
' (iella prima conleicn/.i m 
I li.im.stie.i suirare.i roui.i 
1 na che si terrà m luglio. 

I Ni' seguir.inno altre due 
I al no.d e al .sud del I,a- 
I ZIO Lo h.i fomunu-ato .l'n 
I d pre.sidente della gmina 
I regionale H.inlaielli ne’ 
i COI so di un incontro con 
' 1 1 appresi Ulani I del Cam 
I pidoglio Albi 1 lunione 
I liaitno partecipalo gli as- 
‘ .scssori airurbamstu'.i e .i 
1 lavori pubblici del l..izio, 
! Pulci c P.im/zi. gli usse.s 
soii comunali Hiifl.i. Cai 
' zol.iri e Prisco 



i 


La riflessione dei comunisti sui dati elettorali e sull'analisi delle realtà locali 


Anagni e Ceprano: un voto 
diverso, le stesse domande 


In Ciociaria la DC non 
ha recuperato il risultalo delle 
amministrative precedenti 
L’andamento contrastante del PCI 
Quanto ha pesato il caso Moro 
Un elettorato non più cristallizzato 
Le ri.sposte concrete ai 
hisogni della gente 


Ana^ni (.* Ceprano. a p(x;o meno di timi 
I .settimana dal voto amministrativo. Due 
I centri grossi del friusinnte allineati lungo 
Tanto-strada ad una qiiar.tntma di ebdo- 
mctri di distanza, due realtà .simili (.si 
! tratta di poli della indiustrializzaziono ciò 
I l'iar.i venuta .su a colpi di finanziamenti 
della C.atssa del Mezzogiorno) m.i anche 
profondamente dlver.se. con .storie divense 
alle .spalle, con un pre.sente ed una prò 
spettiva difterenti. E' da que.sto o.sserva- 
lorio che cerchiamo di leggere il voto 
di domenica, di trovare r.idici e motivi 
ad un rLsultato che ha la.sci.ito i compa 
gni (dove più dove meno) a bocca amara 
Partiamo da una con.siderazione; la Ciò 
ciana ha regLstrato le tendenze che .si 
.sono e.sprcise a livello nazionale con una 
.sola eccezione: qui la DC non ha recuix*- 
rato il voto delle ainminKstrative pa.s 
•sate .perdendo in tutti l ca.si voti e seggi 
airinterno dei consigli comunali. 

Il dato del PCI è diverso nei due cen¬ 
tri. Ad Anagni la flc-ssione risix;tto alle 
politiche del '7G è .stata notevoli.s.siin.i 
(—15'.) mentre .si .sono recuperati i voti 
del *72 .segnando .anche In que.slo ca.so. 
una perdita pur ridotti.s.sima (neppure 
l’uno per cento). A Ceprano, invece, i co- 
nmni.sf. ri.-petto alle vecchie ammmi-stra- 
tive .sono cre.sciuti deiriL4'^< ma sono ri¬ 
masti .sette punti sotto il ri.sultato ecce¬ 
zionale vlel 20 giugno. Dietro i numeri, co- 
.sa è .siicce.s.so? Perché una co.sì gnindc 
mobilità dell'elettorato? Perché la flcssio 
ne del PCI? Perché il recupero, anche .se 
parziale rieila DC? 

j c( Prima di tutto — dicono Carlo Stan- 
1 co e Urlino Cleeoni delia .sezione di Ana¬ 
gni — mia considerazione ovina e scon- 
j tata: ha pesato il dramma Moro, remo 

1 ztone per l'orrihile assassinio del presiden¬ 


te de Sii t/uesfonda si sano mossi t ri- 
Slittati eìettoiah: ma l’emoztone non spie 
(j(i teithii’i'iUe tutto » Ripartiamo quindi 
analizzando lirevemenic la situazione, la 
.struttiir.i .s(x iale ed economica di que.sto 
c('ntro Sccliciinila abitant.. tredicimila elet¬ 
tori, divi-' m parli qua.si uguali tra il 
vcccluo centro abitalo e le camixjgne. Due 
o tremi'a operai, tutti o qua.si .strettamen¬ 
te legati olio terra per tradizione e on 
che per<'!,e dai campi viene ancora una 
parte del loro reddito o almeno delle en- 
irale deila loro famiglia. Un problema oc 
cupazionatc che qui non è bruciante come 
-tltrove. un centro abitalo che allinea as 
•sieme a quartieri popo!ari.s.simi anche una 
maggioranza di famiglie legate al terzia¬ 
rio. al commercio, ai .servizi. 

< Il volo (luindi - aggiunge Carlo Stan¬ 
co - Si può dividere in maniera omoge¬ 
neo tra citta c campagna. Lo spostamen¬ 
to cteltoratc si c concentrato nella città, 
il voto al PCI ottenuto alle politiche non 
e stato consolidato, c in gran parte tor¬ 
nato ai partiti di centro», v Qui poi — 
coni .mia Uruno Cicconi — abbiamo avuto 
un jeiiomeno "strano". La DC c stata for¬ 
temente penalizzata (perdendo due consi- 
glierìl. il travaso di ioti si è avuto verso 
li Plil • passato da 2 a I seggi), l’altro 
partito del bicolore clic da anni ammini¬ 
stra il Comune. I ri’pubblicani nei fatti, 
rista la vacanza del sindaco de, sono stati 
> veri amministratori c hanno raccolto 
suffragi sfi iittando quel poco che la giunta 
ha realizzato. dairiHuminazione elettrica al- 
l'acqucdotlo. 

t L'errore — dicono autocriticamente e 
con amarezza i compagni — è in larghis¬ 
sima parte nostro. Certo hanno pesato 
l'emozione, le difficoltà generali, i vecchi 
metodi eUentetari che gai lo DC e il PRl 


non hanno me.s.so da parte, da mettete in 
conto c'è anche la nostra "tradizionale" 
perdita nel voto amministrativo rispetto a 
gucllo politico. Rimane però il fatto che 
lo scarto c troppo clecato. L'errore è nel 
l'aier prestalo poca attenzione alle cose 
concrete, ut problemi reali della gente nel 
latto di aver impostato la campagna lict 
tarale quasi .solo sut temi politici genciali. 
Non è — come pure a qualcuno potrebbe 
.sembrare — una banalizzazione, non è 1 ' 
!< partito della lont.anella » come .si diceva 
una volta, ma di essere una forzi tutt.i 
calata nella realtà, capace di rispondere, 
di proporre e soprattutto di reahzz.ire. « Un 
dato rimane — aggiungono — ed è che ci 
troviamo di fronte ad un elettorato non 
vrislullmato. non bloccato per sempre da 
scelte ideologiche. 

Un voto non fermo; il dato vale anche 
per Ceprano anche se alibiamo detto mo! 
te .sono le differenze. Sei settemila abitan¬ 
ti. tutti concentrati nel centro, una tra(i:- 
zione operaia più vecchia, poca o nul!.i 
l'agricoltura, una crisi economica profon 
da che tocca da tempo la Vita-Maj-er da 
vecchia cartiera che un tempo dava lavo 
ro H tutto il pae.se 1. 

i( La nostra — dice Agastmo Colafrantc 
.schi — è stata una campagna elettora'c 
capillare, prendendo contatto con tutti, 
casa per casa. Una propaganda tutta gio¬ 
cata sui fatti, senza cedimenti alla dema¬ 
gogia. parlando delle cose reali. I risultali 
ci sono stati anche se non nella misura 
clic ci attendevamo. Perche'.' Aon c facile 
rispondere, i molivi sono locali e nazio 
nati insieme in un intreccio difficilmente 
districabile. Vediamoli. 1 fili che ha tirato 
la vecchia maggioranza (DC e PSDli .so 
no stali .soprattutto gitelh degli intcrc.ssi 
particolari, personali, magari anche legit 


limi ii'ii a CUI Si e risposto negli anni lu 
maniera sbaoliuta, ilientelaie, talvolta ad- 
(Inittura illegale. Cominciamo dal proble¬ 
ma (lisa, manca ancora il f'ItG. non est 
stono alloggi popolari ma la gente ha bi¬ 
sogno di avcic un alloagio Scoppia cosi 
un abitsii .sino di ncces'-ttu. non specula 
Ilio, tndirulualc. che il Comune (non 
accmio altro da offrirei ha tollerato c fo¬ 
mentalo iiirirutido perfino a concedei e la 
fabbiicabilita su tcricn’ piccolissimi con 
un "gioco" sporco ,ui cosiddctii accorpa¬ 
menti. Il sindaco per gacsto è finito un 
che in oalera ma la DC ha fatto leva sul¬ 
lo scannato affermando di pagare le colpe 
di tutti 

Ma DC PSDI hanno g.ocaio anclie la 
carta (l(,!!‘occup.izione difendendo, co.si co 
m’c. la vecchia fabbrica, olzsoleta c impro 
(lutiiv.i c A" una linea senza respiro — 
aggiunge Colafran((*.-'Cbi - una promessa 
illu.sorta. Ma guardiamo in faccia alla real¬ 
tà. noi siamo stati responsabili fino in 
fondo, abbiamo parlato di 1 icanveisione, 
tìetl'oustcìita delta linea dctt'Kur. Sono le 
uniche proooste giuste, ma se lu legge sul 
1(1 riconversione non funziona noi diven¬ 
tiamo i primi imputati Cosi anche per il 
lavoro ai giocuni Abbiamo lottato per 'a 
legge, coiitio le assunzioni chcntcìan poi 
con la J.Sì non c stato a.s.siinto nessuno c 
le vedine strade della clientela, del piu- 
d'Tc. dello scontento si rifi>i>>ni avanti. Ab¬ 
biamo pagato, se cosi si può dire, per la 
no-.tra concttezza c rcsponsabihta insom 
ma .41 il; ’a degli slogan la lentà è che 
a livello nazionale t risultati politici e le¬ 
gislativi strappati non si .sono trasformati 
in conguistc pratiche, riprendono fiato e 
tornano o rinc.'rc cosi 1 vecchi metodi. 

r. r. 



SOLIDARIETÀ’ COL POPOLO IRANIANO Sui™'ie,’; 

.seni piazza Fiume per una manife=tazionc di .solidarietà c{xi la lotta del popolo miniano, 
indetta dalTorganizzazione della gioventù e degli studenti democratici irani.ini e dalla 
FOCI. L’incontro è stato organizzato ix?r ricordare il sacrificio di migliaia di olierai, stii 
denti, intellettuali, vittime della feroce repressione del regime dello .stia I! china di tei 
rore instaurato dalla dittatura non fermerà — hanno detto 1 i-appresent.inli dei giovani 
iraniani — il movimento popolare iraniano, che anzi, proprio negli ultimi "lorni ha v.sto 
accrescere la sua forza e la solidarietà dell’intero popolo ixìrsiano. I giovani democrafe. 
di tutti i paesi neU’espnmere la loro ferma condanna per il sangu.<ioso rczime dello sci.» 
— hanno detto a loro volta 1 giovani della FOCI — riaffermano ].i loro volontà comuni’ 
di battersi per la libertà di decine di migliaia di prigionieri politici, c per il ritorno dell 
Ibertà e della demtxirazia in Iran 


Una ragazza di diciassette anni ritrovata a Ceccano 


Incatenata in casa deir«aniico-paclrone» 

I genitori due mesi fa ne avevano denunciato la scomparsa - L’uomo impli- ! 
cato in alcuni sequestri di persona è stato arrestato assieme a due complici | 


! 

I 


Non colloborono 
più al 
periodico 
« Il moie » 

.-\ccanlo al corsivo « A pro¬ 
posito di certi " umanitari "», 
apparso ieri nella 5 e(X)nda 
pagina del giornale denun¬ 
ciando — come è nostro do¬ 
vere — l’atteggiamento pro- 
v(Katorio c, a dir poco, vol¬ 
gare che il quattordicinale 
II male si è sentito in dovere 
cii assumere sul caso Moro, 
pubblicavamo anche la * ge¬ 
renza ». ovvero l’eletico dei 
redattori c dei coll.iboratori 
del periodico. Tra que.stl fi¬ 
guravano anche quattro 
i.scritli al PCI Carla Baga¬ 
gli, Riccardo Mannelli. Vau- 
ro Senesi e Walter Zairoli. 

Alla « follia » — come ama 
autodefinirsi il quattordicina- 
Ic — i quattro compagari han¬ 
no offerto una collaborazione 
tecnica c non redazionale. 
In ogni ca.so — va detto — 
hanno sentito il dovere di 
informarci che, preso atto che 
la « linea » del peri(xiico sul 
caso Moro a.ssumeva il ca¬ 
rattere di un’aperTa provo¬ 
cazione, fin dal numero suc¬ 
cessivo smisero ogni colla¬ 
borazione. ancorché soltanto 
tecnica. 


CROCE ROSSA 

' Il comitato centrale del¬ 
la croce rossa italiana ha 
provveduto alla ricostitu- 
z.one del comitato provin¬ 
ciale di Roma, la cui presi- 
dcnzgi é stata affidata al- 
Iteimiragiio di squadra au¬ 
siliare dottor Luigi Toma- 
suolo, già comandante delie 
forze alleate Nato del Sud 
Europa. 


Manca Berenguer: | 
subito rinviato | 
il processo per ! 
piazzo dei Coprettarij 

L’a.s.senza di uno dei Prin¬ 
cipal; imputati. 1 ! mansighe- 
-se Jack Rene Berenguer. 
detenuto negli Stati Uniti, 
ha fallo rinviare il procc.s,so 
per la rapina di piazza dei j 
Caprettari. durante la qu.-ilo 
venne ueei.so l’acente di pub 
blica sicurezza Giu.seppe 
Marchisella. .Avendo le auto 
ntà americane conce.s.so la 1 
e.siradizione del bandito ed • 
avendo que.sti fatto sapere 
che intende pre,sentar.si al 
più pre.sto davanti ai ciu 
dici italiani, .su .su»rgerim.'‘n 
to dello stes.so pubblico mi¬ 
nistero Niccolò .Amato, il di- j 
battimento è stato aeeiorna I 
lo dal presidente della terza | 
corte d’a.s.^ise al 31 masgio I 
prossimo 

La rapina fu compiuta il 
21 febbraio 1975 Un gruppo 
di banditi fece imizìono nel 
l’ufficio postale di piaz7,a dei 
Capretlan: i malviventi, do 
po aver di.sarmato dei mitra 
gli agenti Giuseppe Marcbi- 
.sella e Rito Spagnuolo, s’im- 
pos.se.ssarono di dieci plichi 
postali, contenenti tra Tal 
tro 17.500 certific.iti azionan 
e obbligazionari per un va¬ 
lore d; 1.70 milioni. Poi. nel 
fuggire, di fronte alla reazio¬ 
ne delle guardie, .spanarono 
contro Marchisella, ucciden¬ 
dolo. La rapina ebbe un se¬ 
guito tragico: la fidanzata 
dell’agente ucciso. Clara Ca¬ 
labresi. di 22 anni, qualche 
giorno piu tardi, sconvolta, 
si gettò dalla finestra del¬ 
la sua casa di Barletta c mo 
ri dopo una lunga agonia. 


Aggredita | 
e picchiata j 
donna incinta i 
di nove mesi i 

bicinta di nove mesi è .sta- | 
ta brutalmeiatc aggredita e | 
perco.ssa da alcuni scono 1 
senili. Ra eiovanc donna, j 
.Assunta Maddaloni. 23 anni ‘ 
è ora ricoverata all’ospedale ; 
S Giovanni con prognosi n- • 
servata Prima di giungervi 
è riuscita a partorire il suo 
bambino nella clinira Villa 1 
Azzurra di Terracina I 

L’incredibile episodio è av- ! 
venuto l’altra mattina a j 
Monte S Biagio a pochi chi- ' 
lometri da Fondi in provin- i 
eia di Latina .As.sunta Mad- j 
daloni era rimasta sola in ! 
casa a sbrigare alcuni lavori j 
dome.'tiri mentre il manto. 
Bruno Giordano, carabinie¬ 
re. si era recato nel podere 
dei suoi genitori per dare ‘ 
una mano in campagna. 
L’uomo era riu.scito atì otte¬ 
nere una licenza di dieci 
giorni proprio per essere più 
vicino alla moglie neU’ultimo 
pontxlo della gravàdanzji. 
Erano circa le otto c trenta 
del mattino quando Assunta 
Maddaloni ha .sentito suona¬ 
re il campanello di casa. Ha 
subito aperto e si è trovata 
di fronte ad alcuni uomini 
(ancora non .--i sa quanti) 
che l'hanno assalita. E* se¬ 
guilo un vero e proprio cri¬ 
minale ijeslaggio della ra¬ 
gazza. 

Gli aggressori sono riusci¬ 
ti a fuggire. -A Terracina. 
come si è detto, la giovane, 
ormai priva di conoscenza, 
è riuscita, grazie al pronto 
intervento dei sanitari che 
le hanno praticato un taglio 
cesareo, a dare alla luce il 
suo bambino 


Quando lui usciva per ba¬ 
dare al gregge la lasciava m 
casa incatenata per paura 
che fuggisse. I carabinieri 
che hanno fatto irruzione nel 
casolare di Ceccano. in prò | 
vincia di Frasinone. l'hanno j 
trovata cosi, legata mani e 
piedi in attesa del suo «con¬ 
vivente-padrone ». M. F.. 17 
anni, era scomparsa da ca.-,a 
da oltre due mesi e i suo; se- 
nitori avevano sporto a quel¬ 
l’epoca una regolare denun¬ 
cia ai carabinieri del paese. 
L' in.i-spettalo ritrovamento 
della ragazza è avvenuto ieri 
per caso nelTambito delle ri¬ 
cerche di .Agastmo Muggia 
r.cercato da molto tempo;* si 
.sospetta che sia implicato in 
diversi .s(?que.stri di persona 
tra CUI quello del piccolo 
Claudio Chiacch’.erm:. 

L’uomo. 42 anni, è .stato 
catturato da: carabin.eri del 
nucleo investigativo di Lati¬ 
na in un casello ferroviario 
abbandonato di Do^anell.s a 
pochi chilometri dalla città. 
-A-ssieme a lui è stalo arre- 
.stato anche .Antonio M.aron- 
giu. 59 anni, che dovrà ri¬ 
spondere del reato di favo- I 
reggiamento. Poche ore p;u | 
tardi, a Ceccano. sulle trac- t 
ce del figlio di quest’ultimo. 
Pietrino. 30 anni, anch'egli 
sospettato di appartenere al¬ 
la banda di sequestratori, il 
ritrovamento della giovane. 
Pietrine Marongiu è .stato 
arrestato oltre che per favo¬ 
reggiamento anche per se¬ 
questro a .scopo di libidine. 

Sembra che egli conosces¬ 
se la ragazza da oltre un an¬ 
no, ma la convivenza era ini¬ 
ziata solo da poco, da quan¬ 
do. appunto, la giovane era 
spanta dalla casa patema. 
Scolvolta dai maltrattamenti 
e dalle violenze subite la ra¬ 
gazza quando ha v',.sto ieri i 
carabinieri entrare nel caso¬ 
lare li ha abbracciali ad uno 
ad uno e li ha ringraziati in 
lacrime per averla liberata. 



Domani a Cerveteri { 
una corsa per tutti 

Tra le tombe, lo ca.-c medHXAali, il verde delia campagna 
d; Cenetcri .saranno ai molti domani mattina a correre 
la .( maraton.i > - L’appuntar.ienio e di fronte ail’ingresso 
della necropoi: alle 9.30. Ne.ssuna paura. b.a.steranno un paio 
d; .«carpeite eom-xle. un po’ di buona volontà e la vogl.a 
d. passare iin.i douicnica diversa Per p.irtccipare alia < ma- 
ratonina rin .cellieri etruschi» non bisogna essere daa'a'ero 
degli atleti. R» gara «naturalmente non competitiva) è 
aperta a tuiti. grand; e piccini. L’hanno organizzata la 
Federazione nalnna di atletica leggera, il Comune di Cer¬ 
veteri. la Provine a e la Sovnntendenza alle antichità. 
(Nella foto* il manifesto murale). 

Per chi d; correre non ha proprio la voglia, ci sara 
comunque il mo,lo di pas-sare il tempo; visita guidata alla 
necropoli c al museo «a piedi, lemmi, lemmi): una mostra 
fotografica di archeologia tutta da vedere, una tavola 
rotonda di esperti c studiosi. Insomma domani Cerveteri 
offre davvero qualche carta in uiu per la gita fuori porta. 

L’amministraz.one provinciale ha assicurato inoltre, che 
quella di Cerveteri e .solo la prima di una serie di Iniziative 
per lo sport e la cultura, per le quali sono state già stan¬ 
ziati i relativi fond;. 


La delibera approvata airunanimità dal consiglio provinciale 

Verranno assunti 200 giovani 
per manutenzione delle strade 

Criteri rigorosi nella ripartizione dei posti nei vari compren¬ 
sori - Altri venti ingegneri assunti dall’ufficio tecnico provinciale 


Stavolta SI inizia sul seno. 
Si aspetta solo che l'Ufficio 
provinciale mandi gli elen¬ 
chi e duecento giovani dlsiK- 
cupali troveranno un impie- 
eo. L’iniziativa c della Pro 
vincia. che due giorni fa ha 
votato aU’unanimità le rela 
tiva deliloera. Che cosa an 
dranno a fare que.sti due 
cento giovani? Un lavoro for- 
.se da molti — c a torto — 
considerato un impiego umi¬ 
le. ma d. cui c’è un estremo 
bLsogno. la manutenzione de 
gli oltre duemila chilometri 
di strade provinciali. Andran¬ 
no a tagliare le erbe, a ripa¬ 
rare le crepe, a ripulire le 
cunette. Le man-sioni. insom 
ma, di un cantoniere. I gio¬ 
vani, assunti, che come ab¬ 
biamo visto a prenderanno 
.•^rvizio » fra pochi giorni. 
atTanno uno stipendio di cir¬ 
ca 220 mila lire al mese per 
un anno, per quattro ore di 
lavoro al giorno. Altre due 
ore al giorno le pa.->5eranno 
a seguire i corsi di forma 
ztone professionali, che in 
tutto dureranno due mesi. 
Escluso ovviamente i primi 
giorni di impiego, che sa 
ranno spesi per capire come 
SI iLsano gh attrezzi 
Si inizia sul .seno, diceva 
mo. grazie all'impegno con 
cui la giunta di palazzo Va¬ 
lentin: ha rLsposto alle aspet¬ 
tative dei giovani .senza la¬ 
voro. Tempi rapidi anche .se 
i proh’.emi non .seno manca¬ 
ti. Pruno fra tutti, quello del¬ 
la ripartizione dei posti. La 
Provincia è un ente sovra- 
comunale e non es.sendoci li¬ 
ste speciali compren-soriali. s: 
è dovuto studiare un accor¬ 
gimento che non « .sconten 
tas.se nessuno ». « .Abbiamo 

seguito un criterio estrema¬ 
mente rigoroso neU'assegna- 
zionc dei posti ai vari comu¬ 
ni — dice l’assessore alla via¬ 
bilità. e allo sviluppo del ter¬ 
ritorio Ciocci — Criteri pre- 


COME SARANNO DISTRIBUITI 
I DUECENTO POSTI PER I GIOVANI 


Comprensorio 

Iscritti alla 

IV (Civitavecchia) 

27 

V (Morlupo) 

Ì7 

IX (Subiaco) 

30 

X (Tivoli) 

39 

Xll (Marino) 

42 

XIII (Velletri) 

16 

XV (Palestrina) 

29 

Totale 

200 
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risi su: guati abbiamo <on- 
sultato anche ì Ufficio prò 
rtnciaic del Lavoro In pra¬ 
tico SI tratta di questo: as 
'Cgnato un giovane per ogni 
comune, pii altri li abbiamo 
distribuiti nei vari compren¬ 
sori secondo dei parametri 
fessi, che sono il numero di 
iscritti alle liste speciali. ’ 
chilometri di strade della zo 
na. il numero dei comuni che 
compongono il comprensorio 
e le carenze nel personale 
cnntonicristico ». A ognuno 
di questi elementi è .stato at 
tribuno un punteezio- fatti 
1 conti le occas.oni di lavoro 
sono .stale di.stribuite in per 
centuale Dal piano c .stato 
escluso li Comune di Roma 
per due ragioni: sia perché 
I chilometri di strade prò 
vinc.ali che attraversano Ro 
ma sono molto pochi e .s; 
vuole far lavorare i giovani 
v’Cino alla propria res'clen 
za. sia perché aU’ammini- 
.strazione c.apitolma -.ono .sta 
li approvati i progetti per 
l'txxiupazione c si vuole, in 
qualche modo sostenere i 
centri più piccoli 


• D.cevaino ai.’..n.z.o dei cor- 
j di fo.'iiiaz.ia.ie profe.->.-;iona 

lo Cor.->i importanti per un 
lavoro, for.-ic poclii !o .-.an- 
no. Cile oltre alla manuten- 
z.one dello .strado serve per 
I’ controlio delI’abusivLiino 
edilizo E quindi i corsi pre 
; vedono agz.ornamenti sulle 
' lece' urb.an.-'i.che c via dl- 
, cendo. - .Ma proprio perché 
< le as'unzioni ai verranno seri- 
j za richiesta di pnrticolan ti¬ 
toli — continua Ciocci — 
, non sappiano che grado di 
'. professionalità avranno gite- 
j sii giovani: c allora abbiamo 

■ previsto due tipi di corsi- 
1 uno per operatori stradali. 
j per l'altro seguiremo gli tn- 
] dirizzi decisi dalla regione ». 
j Que.-,ia delibera sarà sov 

! venz.onata con . fondi per 
i la « 2S.Ì » della Regione che 
come è noto, anticiperà ai 
! v-'r; comuni c enti locali gli 
-■tanziam-ent- vici CIPE Tutta 
' con soldi della Provincia è 

■ .nvece un’altra delibera che 
! zarantirà a venti ingegniST:. 
I geometri e architetti un’oc 

[ casione di lavoro nell-Ufflcir 

* Tecnico Provinciale, 
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E' la prima esperienza a Roma 

Perché dodici 
cellule aziendali 
sono diventate una 
sezione operaia 

Rapporto con il territorio e iniziativa unitaria - Met¬ 
tere a frutto anni di lotte - I dati del tesseramento 


I primi Kiornl eli vita del¬ 
la sezione operaia cl-?lla Ti- 
hurlina non sono siali cerio 
facili; nata un mese fa. nel 
pieno della vicenda Moro, 
si è trovala a muovere 1 
tirimi passi in una situazio¬ 
ne pesante. Il primo impe 
fino, naturalmente, è stato 
organizzare la risposta de 
juocratica degli operai co 
munisti In tutte le fabbri¬ 
che della zona, Insieme alle 
.sezioni di stracla. con le for¬ 
zo politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali. Una 
prova difficile, che. però, 
non ha trovalo impreparata 
la giovane .sezione operaia. 
.Si è data anzi. In (luell’oc- 
casione. una prima e positi¬ 
va indicazione sulla futura 
attività e sulla sua capacità 
di mobilitazione, di orienta¬ 
mento, di organizzazione in 
tutte lo diver.se realtà azien¬ 
dali. K‘ proprio la storia re 
lente delle 12 cellule di tab- 
brica che la compongono, del 
re.-.to. a spiegare la lUHcita 
e gli obbiettivi della sezione 
ofioraia. 

Isolate, jinve di contatti 
proficui con il territorio e 
con 1(“ stes-ii* sezioni di .-.tra 
da. le cellule aziendali, al 
meno le fini piecole, non riu 
.scivano ad e.sprimere i)er in 
fero il peso e il valore del 
res|)erienza operala matu¬ 
rata in molti anni di lotte 
e di attività. Il primo obici 
tlvo. di carattere organizza 
tlvo, con la costituzione del¬ 
la sezione operala, è stato 
proprio ciuello di valorizzare 
11 lavoro |)ure importante 
delle celluli' e di rafforzare, 
parallelamente, il peso e la 
presenza operaia ne! iiarti 
to. Qualche dato significa¬ 
tivo: la sezione ila prima 
a Itoma» raggrupiia 12 c“llu 
le delle azlemle piccok* e 
medie della Tlburtina per 
un totale di oltre à.lO Iscnt 
tl i.ófl reclutati», è comijosta 
di oja'ial molto giovani, ind¬ 
ilo stesso comitato direttivo 
l’età media è mollo bas.sa. 

' Il iirimo risultato (losili 
vo - dice Walter Tocci dt;l 
la zona est — è stato pro¬ 
prio (piello di richiamare al¬ 
l’attività politica continua un 
gran numero di operai gio¬ 
vani. Lo stesso congresso co¬ 
stitutivo. tenutosi il 20 apri¬ 
le scorso è stalo da solo un 
successo. L’ il segno, oltre 
tutto, che la .sezione operala 
a.ssolve alla sua funzione di 
.stimolo nel dibattito fiolitico 
generale e elio le speranze 
riposte in questa esperienza 
sono molle ». 

K’ chiaro, del resto, che 
la costituzione della .sezione 
dovrà essere uno strumento 
per 11 rafforzamento del par¬ 
tito nelle fabbriche. In que- 
.sto senso, il costituirsi In 
.sezione di diverse cellule a- 
ziendnli rientra in un piano 
organiZj:ativo ben preciso del 
partito, tendente a rafforza¬ 
re e dare vitalità alla real¬ 
tà operala, vedi l’esperien- 


[ za deH’Alac, della KAT-ME, 

I del Poligrafico e cosi via. 

« L’aspetto organizzativo 
della nascila della sezione 
I -- osserva il compagno Cer¬ 
vi della .segreteria della fe¬ 
derazione - non deve infat¬ 
ti offuscare l’obiettivo poli¬ 
tico deH’esperienza. che è 
quello di elevare e dare spes¬ 
sore al dibattito politico de 
gli operai comunisti e tra¬ 
mite que.sto, migliorare la 
qualità stessa dell’intervento 
del partito nelle fabbriche e 
nei problemi, conifilessi, del 
tessuto produttivo romano ». 
In questo .senso, dare forza 
e vitalità a una somma di 
esperienze importanti come 
quelle degli operai comuni¬ 
sti della Tibiirlina. significa 
anche porre le basi per un 
raiifiorto più lecondo con il 
territorio, le sue varie com- 
lionenti sociali e con le ste.s- 
.se strutture sindacali di zo¬ 
na. I propositi, in questo 
campo, non mancano davve¬ 
ro: in programma sono con- 
lerenze di produzione, incon¬ 
tri e dibattiti -.111 prnl»l‘.‘mi 
dell’amtiientf di lavoro, del¬ 
l'ecologia e dello sviluppo 
firodultivo della zonu. 

.Ma un grandi* e decisivo 
contributo si attende dalla 
sezione operaia per (luanlo 
riguarda i prolileml ull’ordi 
ne de! giorno nel dibattilo 
dei lavoratori, mobilità, cri 
si. produttività, rischi del 
corporativismo. « Proiirio dal 
l inlerscambio dello esperlen 
zt* delle varie cellule — dice 
Orti, della segreteria della 
zona est - • .-.i attende una 
cre.scit.i c.omfile.ssiva degli 
Olierai comunisti nel coglie-’ 
re lo specifico tecnico di al¬ 
cune cpiestioni nazionali e 
generali, prime fra tutte 
quelle della mobilità e della 
liinesa produttiva. Superare 
1 pericoli di una visione a- 
zieiuialistica ilei problemi è. 
inlatti, uno degli olibietlivi 
principali della Stessa sezio¬ 
ne ». 

La .sezione, come detto, fin 
flall’inizio Ila dato buona 
prova di sé’ lo dimostrano le 
iniziative già effettuate o in 
cantiere, lo stesso congres 
.'•o costitutivo e. infine, il da¬ 
to. positivo del tesseramen¬ 
to. il Ulti', rispetto agli i- 
scritti delle singole sezioni 
l’anno scorso. Un dato che, 
comunque, trova un coni or- 
tante riscontro anche nel- 
l andamenlo de! te.s:seramen- 
to in tutte le sezioni della 
città e della provincia e in 
tutte le realtà aziendali. 

Que.sti 1 risultati ottenuti 
alla data dell’ll maggio. 

, CrrrA’: zona e.st 9057 
'(92.7'i>. Zona centro 3660 
(89.2'; ). Zona sud 8551 <87.1 ». 
Zona nord 5078 (92,1). Zona 
ovest 8950 ( 92,6'. ». Aziendai: 
3667 i91,2'i». Totale Città: 
:iH.963 ( 90.8». Totale provin¬ 
cia 17.949 ( 88.2 '.». Totale fe 
derazione 5C.912 (88.2'.». Più 
.548 rispetto alla stessa data 
dell anno scorso. ; 


Alle 18 assemblea con le donne parlamentari | 

Martedì al Pantheon 
incontro sull’aborto 

« l’na logge giusta, un prim(» imjxirtauto |»as.so in avanti 
sulla .strada della .sconfitta dcll’alxirtn clandestino, jx’r l'af- 
fermaz.iom* di iuhjvì valori ohe esaltino la dignità della don 
i»a ♦; attorno a (juesta par<»la d’ordine si terrà martedì ’i'l 
una manife.sta/.i<»ne unitaria a Piazza del Pantheon. L'appun 
tamento. ohe si terrà alle <»re 18. tedrà la partecipa/ione di j 
(ìiglia Tetiesco |x*i’ il PCI: .Maria .M.tgnani Noja {jor il PSl, ] 
Tullia Carrettoni della sinistra inditx'udente c Susanna .\gnel- • 
li del I>RI. ! 


irtito 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO direttivo RE¬ 
GIONALE — E' co.svoc3ta per 
oggi alle ore 9 presso .1 carri.ia:o 
regionale la nun one del corri talo 
d lettivo reg a.sale co.i il seguen¬ 
te ord.ne del gioino; » Analis. del¬ 
la s.luai:or.e pp:it ca, risuitot. e- 
Ictiaral. c campag.sa refc.-enda.-ia». 
Re atore g conipegno Luigi Petto- 

ROMA 

ASSEMBLEA DEI COMITATI DI 
ZONA E SEGRETARI DI SEZIO¬ 
NE sul seguenle o.d.g.: * S.tuae o- 
ne poetica e campagia releresda- 
f.a. In i.aìiva d. retlorramenlo e 
s.iluppo del Partita >. 

TtVOLI-SABINA alle IS (F.la- 
baiz;-More:i ! ; CIVITAVECCHIA a 
Cerseter. tl.c 16.30 ( .Mag.sa.in;- 

Ce.'si); CASTELLI ad Albana al.e 
17.30 (Fart n-Fredda) 

CONGRESSO — VILLALSA 3- 
k 17 (A. Corciuio) 

COMIZI — NE.MI al.j 13 (Mat- 
folctti): CARIANO ale 13.30 

tFerretti». TRULLO e .VONTE- 
CUCCO alle 17,30. 

ASSEMBLEE — .MONTESACRO 
alle 17 (.Messolo); .MONTEMARiO 
• ile 17 (Barletta»; PINETO al.e 
18.30. ZAGAROLO aiie 13 (Sec¬ 
co); TORRE MAURA a .e 13 un- 
ta.'.a (Lombardi); NETTUNO ai- 
1« 13 (M icjccl); CENTRO alte 19 | 
ìN colini); FIOENE a.!e 13.33 
unita:.a iBotta); TOURTlNA 
GRAMSCI alle IS . .M .Mane n ) : 

5. BASILIO alle 13 ; A bert ). 

OUAORARO alia 17 ; lombo', ; 

TORBELLAMONICA alle 17 (Fo- 
riello); GUIDONIA et; 1S (Psa 
n); S ANGELO RO.MANO ei.e 
19 (Cccea-cl.:); SEGNI e.le 17 
(Mele); GENAZZANO alle 10 30 
(Sartori);’ CARPINETO a.le 13.30 
(G:Otdani); COLONNA j.ie 1S (A. 
P.etarrùla); FINOCCHIO alle 17 
(Puc.nell.); FINOCCHIO alle 19 
(V.ch.)-. CASAL PALOCCO al.c 
17.30 (F.aseo). 

SEZIONI DI LAVORO - SE¬ 
ZIONE CASA URBANISTICA E 
borgate. Lunedi alle 16 30 in 
federar one c co.-ivoeata una r u- • 
nione con il seguente o d g : t In - 
aiative per la lotta contro l’abus,- 
v’imo c la sanatoria u'ban’stica •. 
Sono inv iati i remonstb 1, de Co- 
B'.tati d. Zona deila cllta de- set- 
lori u'ba.tistica e decjnt.-ame.itd. i 
tevretar; d: ser'onc di bc-gate. i 
cTrlgentl degli organismi dt.mocre- 
tic; di massa che operano nel set¬ 
tore. i eooioruppo e i cons gl e,-: , 


delle conim ssioni urbanistiche del¬ 
le circoscriz.oni IV. V. VI. VII. 
Vili. IX. X. XI. XII. XIII. XIV. 
XV. XVI. XVIII. XIX e XX. gl. 
Aqg.unt. delle c.rcoscrir oni V. VI. 
VII. Vili. XIV. XV e XVIII (Trez- 
rim. V'tale. Prisco). 

COMMISSIONE ELETTORALE 
COMUNICAZIONE — Le Serio¬ 
ri che non hanno ancora provve¬ 
duto devono consegnare alla Com- 
m.ss one e'ettcrs'e gli elenchi degii 
scrutator, con la .massima urgenra. 
ZONE — SUD la sede della Zona 
Sud da ogg s trasier sce da Tcr- 
p gnaltara a Centocelle <v.e degii 
Abeti. 12). tei. 2S15996. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — DRAGONA alle 13 
iV borgate (Sgnorin); PRIMA 
PORTA alle 13 II borgate (E. 
.Manc.n ); TORREVECCHIA ai.e 
17.J3 II (Mo.mmyca:i) . 

IMPORTANTE 

AVVISO ALLE SEZIONI — Do- 

rren ce a’, c.ne.-nj .Matropol tan fu.n- 
r onera l’utl ciò di Amm'.n.strar o- 
.-a 62.13 Fede-sr one Le ser o'; 

sono pregate di c:tettua-e i v ar¬ 
sameli tessere 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

P-osso :'u‘( c o V aggi della Fede¬ 
rar one s. prenotano posti per iu- 
9 - o c a-.osto pe- URSS. Jugosie- 

a. C-.ba ed altri P.'es . 5 ci! a. 
Sardegna e Ca.abr a Per informa- 
I on tciafo.na.e al comoagao Tr.ca¬ 
rico daiie oc 17 poi tranne -1 
sabato. 

FOCI 

PORTA MAGGIORE o e 16 3C 
Com-.ato d. Zo.a» Sud (Sand-l ; 
TIBURTI.NO - GRAMSCI; O'e tS. 
Asrembie-i PCl-FGCI su s tuarione 
oo. t C3: EUR o-e 17, D reti vi c '- 
co: XII C -coscr z one. COLLI A 
NIENE- ore 17.30. Att vo situa¬ 
to "'o 00 ..I co. 5 BASiLlO. ora 1S 
Att.sO C rcolo 

PROSINONE 

PONTECORVO o-e 17. asse.m- 
b.ea (Prrut); POFI: 20. assenv 
biea pubblica (Lolfred ); CASSI¬ 
NO; 17 30 isitmb ea rMarrocchi); 
ALATRI: 17. assemblea (Ouatrin ). 

LATINA 

IN FEDERAZIONE alie ere 10 

avra ludgo una conferenra sulla 
legge 675 con 1! compag.no Pietro 
Ga-rh.nlato O d g ■ ■ Uno stru- 

mcn’o pe- 'a r c.mvfrs one l'du- 
slr.ale c r.strultu.-riione ». 

VITERBO 

IN FEDERAZIONE ai:« ore 16 
Co.m tatb D.rctlivo, 


Al Teatro dell'Opera 
dal 18 « Der Fliegende 
Hollander » 

(Il Vascello Fantasma) 
in lingua originale 

Domani, alle 17. in abb. olle 
diurne domenicali replico ol Teatro 
dell'Opera di « Der fliegende hollan¬ 
der • (Il vascello fantasma) (in 
lingua originale) di Richard Wag¬ 
ner (rapp, N. 61) concertalo e 
d.retto dal maestro Lovro von Ma- 
tacic. Regia di Walter Eichner, 
scene di Wieland Wogner, maestro 
del coro Augusto Parodi. Allesti¬ 
mento del Teatro La Fenice di Va- 
nerio. Protagonista Lei! Roar; al¬ 
tri interpreti: Janis Marlin, Anna 
Di Stasio, Eribort Sle'.nbach. Pe¬ 
ter Meven, Tullio Pane. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicoto mercoledì 26, 
sabato 27, martedì 30, venerdì 2 
giugno, domenica 4 e mercoledì 7. 

CONCERTI 

ACCADEMIA Ol SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci - Tcle- 
lono 679.36.17) 

Domani alle 18 concerto diret¬ 
to da Riccarda Chaill/, ilaulì- 
sla A. Persicbilli. In program¬ 
ma: Weber. Mercadaple, Ciaj- 
kovskg. Manirtd 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO 

Alle 21 Direttore Mo Pier Lunj. 
Urbiiii verranno eseguile musi¬ 
che di L. Van Bcclhovcn e L. 
Cherubini. Vend.ta biglietti al- 
l'Auditorium (tei. 387.85 625) 
ed alla ORBIS (lei. 475.14.03). 
Prezzo unico L. 2.000. Ridotto 
L. I.OOO. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Tclelono 
513.94.OS) 

Allo 21 Chiara Grillo in concer¬ 
to canta e suona sue coinpos,- 
zioni. Ultima esecuzione lunedi 
22. 

TEATRI 

I ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

II. 85 - tei. CSGS71I) 

I Alle 21,30 la Comp. alla Rin¬ 
ghiera presenta: « I giorni del¬ 
la Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Stato in cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, direi- j 
ta ed interpretata da Franco . 
Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11) 
Alle 17,30 e 21,15. « Vita im¬ 
maginaria del Doti. Oscar Pa- 
nizza n. Regia di Gianni Supino. 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tclc- 
(ono 679.72.70) 

Alle 18 l.am. e 2 1,30: « Anti¬ 
gone u di J’an Anouilh Regia di 
Fabio Cridafi. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle ore 21 :i Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.: « Storie del bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 
DELL-ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 3S98G3G) 

Alle 17,30 il Gruppo Teatro 
dei Liceo T. Momieni presenta: 

« Edipo a Colono >■ di Solocle. 
Regia di G.A. Cesareo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 8G2.94S) 

Alle 17.30 lam. e 21,30. Rasse¬ 
gna Muse-musica; ^Nazzaro show» 
con A, Nazzaro, M. Nazzaro. 
Francesca Dalli Colli ed il grup¬ 
po Daltodin. Regia di Aiilo- 
iiollo Riva. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tc- 
Icloito 4G2.114 - 474.047) 

Alle 21,15: « Milva in « Can¬ 
zoni Ira le due guerre ». Rc- 
<!la di Filippo Crivelli. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste- 
iano del Cacco 16 ■ T. 6798569) 
Alle 21,30 Massimo De Rossi 1 
■ in: « Bagno linaio », testo c re¬ 
gìa di Roberto Lerici. ' 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghctii, 
n. 1 - Tel. 579.4S.85) 

Alle 17 c 21: a L'aiuola bru¬ 
ciata » di Ugo Beiti (venticin¬ 
quennale della scomparsa). Dire¬ 
zione artistica di Tino Buazzclli, 
Aurelio Piarucci.v- • . - . 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
le. n. 23-a - Tct. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21 Emilia Roma¬ 
gna / Gli Associali presentano; 

« Il Commedionc di Giuseppe 
Gioacchino Beiti, poeta cd im- 
. piegato ' pontificio » dì Diego 
Fabbri. Regìa di G. Sbragia. 

LA MADDALENA (Via della Siel- 
lella, 18 - Tel. GSG.94.24) 

Alle 21,30 Garanco per la pri¬ 
ma volta in Italia in « Molly 
Bloom » dall’UlIssc di Joyce. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tei. 656.11.56} 

Alle 17.30 Tlie Sollish Giani di 
Oscar Wilde. Riduzione teatrale 
musica di Patrick Persiclietti. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Ciosui Borsi 20 - Tel. 803.523) 
Alle 2t Alberto Lionello pie- 
senta; » L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 
PARNASO (Via 5. Simone, 73-a 
Tei. 656.41.92) 

Alle 17.30 lem. e 21.15 la 
San Carlo di Roma presenta Mi¬ 
chael Aspinall in: < Lina Cava- 
liery Story ». Regia di Paola 
Borboni. (Penultimo giorno) 
POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Ticpolo 13-a - T. 369.75.59) 
Alle 17.30 c 21.15 la Coop. Tea¬ 
trale Mojakovskii presenta: «Edu¬ 
cazione sentimentale » di A. 
Ciuffmi, L. Meldoicsi. Regia di 
Luciano Meldoicsi. 

SALA B 

Alle 19.30 » Renò Thom o 

l'anatroccolo »: ■ Balletto sul 

mare » di Andrea Ciullo. Labo¬ 
ratorio dì < Teatro Dopo » con 
A. Caserio e G. Giacomelli. 
PORTA PORTESE (Via N. Setto- 
Ioni. 7 - Tei. 581.03.42) 

(Riposo) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani ■ Tc- 
staccio - Tel. 6542141-573039) 
Alle 16.30 e 21 il settore ragazzi 
. della Coop. Spaziozero presen¬ 
ta lo spettacolo; ■ Favole mecca¬ 
niche » per LconarJb da Vinci. 
Regia di P.criulgi Mznaft;. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.S2) 
SALA A I 

Alle 21.15 la Coopcretiva I 
Play Stud:o presenta: « Canto 
Fermo » da « Cent'anni di so¬ 
litudine » di Laura Angiulli. 

SALA B 

Alte Ì7.30 c 21.15 il Teairo I 
Autonomo di Roma presento. ^ 

« Una donna spezzata > di 5.- | 
mone De Bcau.C.r, Regia di , 
Sdv o Benedetto. j 

SALA C ! 

Alle 17.30 e 21.15 II Gruppo ! 

• Teatro-panico » presenta: • As- j 
surdo-ArrabaI » anTo!c-g,a da Fer- ; 
nando Arrabat. Regio d; Robc.'to , 
Maelroy. i 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 17 e 21 la Corno * La c.c- j 
cola Ribalta » presc.nta « Il Pa- ; 
pocchio » d; Samy Fovzd. Re- I 
già di G. Sant.r.i, j 

SISTINA (Via Sistina. 129 - te- ; 
lelono 4756841) 

Alle 21,15 Fro.'co Fontana pre 
senta Umberto S ndn Serg c Er- i 
dfiqo. Bruno Lauri. Gmo Paoli j 
TEATRO IN TRASTEVERE (Sala , 
Pozzo) j 

Alle 21.15 ;i Teatro d- Rc.-r.cr.d- j 
e Caocrgrcss cresenta « Pazzo ». j 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - < 
Tel. 393969) ; 

Alio 21.15 lì e-upoo della .Ree- ■ 
co o-c5c.-i:a « Il mandato » di , 
N. Eidma.-i. Rag a d: E Mz.-CuCC.. • 

i 

SPERIMENTALI j 

ARCI-MARTINELLI (Vìa S. Bar- 
gcllini( 23 - Tel. 434.753) 

Alle 1S,30 Lo specch.o dCi Mor- 
moretor o.-esento' « Battaglie ! 
azzurre e blu » az.on, i-,-j.t pie. 1 
Prove aperte. | 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 > 
Tel. 654.71.37) 

Alt! 21.15: « Fuga dell’Ullì- , 

ciale contabile • d: Cario Mon- ; 
tesi. 1 

ALBERICHINO (Via Alberico II. | 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 18 il Gruppo Teatro In- ! 
contro diretto da Franco Mc.-on. 
presenta. « Il canto del cigno > 
di A. Cechov. Regia di J. Babich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
Incontro. Traduzione di Cerio 
Grabhler. 


’schenni e ribalte’ 


VI siì:(;n.4Liamo 

llvATKO 


• > fuga deirufficiale contabile » (Alborico) 

O «Bagno tinaie « (Flaiano) 

O • Storio del bosco viennese » (Argentina) 

• • Risveglio di primavera » (La Piramide) 

CINImMA 

OGGI 

• u La croce di ferro» (Aleyone, 

U « il piestanome I (Arcnitnuuè/ 

• «Amarcord» (Ariston n. Z) 

• « Nell'anno del Signore » (Ausonia) 

M « Incontri ravviciiiati oel terzo tioo » (Barberini) 

• « L'uomo del banco dei pegni » (Beisito) 

Vi « Ci» ij u*»t,3 cùifiiiiti • (uaurariicnottaI 

. • «Giulia» (Due Allori, Rex. Ulisse. Clodlo) 

. # « Via col vento» (Eden, Broadvuay, Esperia) 

■ ir «Una squillo por I iapettoro Kluie » (Emoassy) 

• «La stangata» (Europa, Maestoso) 

*> «Ciao maschio» (Fiamm.i) 

.• «Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Gregory) 

V « Vveicomc to Los Angeles» (Holiday) 

• < lo c Annie » (Majestic) 

• « L’arto di arrangiarsi » (Mignon) 
ra • Eroe Bombo» (Oiiirinalel 

. # « Hi. momi «< (Reale, Universal) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal. Ritz) 

• « Finalmente arrivò l'amore » (Sistina) 

• « American graffiti » (Rouge et Noir) 

• « Poliziotto privato un mestiere difficile » (Ambra Jo- 

vinelli) 

• «Portiere di notte» (Araldo) 

• «Karl o Kristine » (Avorio) 

• « Duello al sole » (Diamante) 

• « Moulin Rouge » (Novocine) 

• 1 lo Beau Ceste e la legione straniera» (Prima Porta. 

Cinefiorelli) 

• «Brutti, sporchi e cattivi» (Rubino) 

• « Totò risate di gioia » (Eritrea) 

• «Per un pugno di dollari» (Sala S. Saturnino) 

• « Sette spose per sette fratelli » (Virtus) 

O II cinema di Weimar (Palazzo delle Esposizioni) 

• « Il cinema di Pupi Avati » (Filmstudio 1) 

• «Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

• Film sulla danza (L’Occhio l'Orecchio la Bocca) 

• « Dottor Mabus » e « M testamento de! dottor Mabuse » 

(Politecnico) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

• « La ballata di Stroszek » (Cineclub Tevere) 

• «Totò contro il pirata nero» (Cineclub Sadoul) 

• « Uomo bianco va con il tuo dio» (Centro sociale) 


ALCA EURO CENTRO (Vìa Tu- 
scolana 695 - Tel. 762.240) 
Alle 21: « Così c... cosi sia... » 
di F. Mazzicii. Regia di G. Ciu- 
ciani, 

AVAMCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via dì Porla Lahicana, 32 - Tc- 
lelouo 287.21.16) 

Alle 20; « Il Marclicsc di K... > 
libcraineiila tratto dall’Opera di 
I rani; \'/odo!'iiid Rcgi.i di M.'r- 
callo P. Li.li eptis. 5:;etta:olo- 
pios'a. 

CIRCOLO ARCI-FUORISEDE (Via 
De Lollis, 20 - Casa dello Slu- 
dcntc) 

Espciiincnto di laborotoiio sulle 
tecniche tojl.al che si prolun¬ 
gherà sotto loipia d' seminario 
dal 22 :i 25 maggio. Ingresso 
eratuiio 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va, 5/a - Tel. 678.15.05) 

Progrannnazione processo porle- 
cipalo d. Achille Mango intito- 
l.ito' « Spazio del Teatro ». Di¬ 
battito py'.jblico prayislo per fi¬ 
ne magr|io. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL¬ 
LE (Via Carpiiiclo, 27 - Telclo- 
ni 738.45.80-761.53.81) 

Alle 19 programmazione l' ras¬ 
segna romana di quartieic del 
Teatro S. Lorenzo - Riunioni 
con i gruppi partccipant,. 

IL LEOPARDO 

Allo 21.15' e II viaggio di Mar¬ 
ta a di Anna Bruno. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 501.74.13) 

Alle 13 e 22: n Irina » zi Copi. 
Regia di Mirco Gagliardo. 

LA PIRAMIDE (Via Bonzoni, 49-51 
Tel. 577.66.83) 

Alle 21,15: « Risveglio dì pri¬ 
mavera » d; F. Wodekind. Re¬ 
gia di Meme Perlinì. 

MARCON IV (Via Margulla, 5) 
Alle 21,30 giuppo teatrale. Fuo¬ 
ri quadro di P. Ucllori pres ; 
«; Napoleone a 5. Elcna » di 
Claudio Siro. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

Alle IS. corso di lezioni sul 
tema; « La grammatica della 
musica n; principi teorici, ainio- 
nici e formali. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale • Via Napoli, 58 • 
Tel. C78.06.G5) 

Alle 20,45: « The rooin and 

thè dumbi-raitcr » dì Harold P.n- 
ler. Regia d; John Karlsen. 

LABORATORIO OEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Mariara, 25, 
12 piano II - Tel. 589.22.96) 
Gruppo di lavoro per una maq- 
g ore co.iosccnza delle posi bi- 
1 la cspress.ve del corpo. 

PICCOLO Ol ROMA (Via della 
Scala, 07 - Tel. 559.51.72) 

Alle 22 la Coop. teatro de Po¬ 
che presenta; A'c.gc Nane in; 
« I fiori del malo » di Baudolai- 

■ re. Tr.idiizione c adaticmcnto 

■ teatrale di Bruna CcalTi. 

SPAZiOUNO (Vicolo dei Panieri 

n. 3 - Tei. 585.107) 

: Allo 21.30. < La bella c la 

•bestia » del laborricr.o de! Ica- 
fro « Vr:ti Opero ». 


L. 1.000 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 332.123 L. 2 c-oo 

Serpico, con A. Pacino - DR 

AIKONt . 782.71.93 L. 1.600 
Olii Montecarlo attenti a quei 
due. con R. Moorc - SA 

ALCVQNE . 833.09.30 L. 1.000 
L .1 croce di ferro, con J. Coburn 
UK (VM 13) 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 

Onci dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

AMBASSADL - 54089UI L. 2.100 
Marlov/e indaga, con R. Mit- 
cl'.um - G 

AMERICA- 5St.CI.68 L. 1.800 
L'uomo ragno, con N. Ham- 

inond - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Piedone t'airicano, con B. Spen¬ 
cer - A 

APPIO . 779.638 L. 1.300 

Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
.. L. 1.200 

Il prestanome, con W. Alien 


KING - 831.95.41 L. 2.100 

Bclsy, con L. Oh.icr • DR 
(VM 14) 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Paniera rosa Show - DA - < 

LE GINESTRE ■ 609.36.38 

L. 1.S00 

West Side Story, con N. Wood 
M 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
La stangata, con P. Newrnan- 
SA 

MAJESTIC • 649.49.08 L. I.SOO 
lo e Annie, con W. Alien • SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

Spcrtnula, cori D. Haddan - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Piedone l'alricano, eoa B. Spen¬ 
cer - A 

. METROPOLITAN ■ 686.400 [ 

L. 2.500 I 

Vigilalo speciale, con D. HotI- i 
man - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 | 

L. 900 I 

L'arte di arrangiarsi, con A. I 

Sordi - SA 

MOUEKNETIA - 460.285 I 

Sport supcrslar. di V. Sala - DOj 
MUUERNU 46U.2U5 L. 2.500 
Emmaniicllc c gli ultimi canni- | 
bali, con L, Gemscr - 5 (VM 18) | 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 I 
Serpico, con A. Pacino - DR i 
N.I.R. • 589.22.69 L. 1.00U i 

Donna Flor c i suoi due mariti, 
con J. Wilker • SA (VM 18) 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

L'uomo ragno, con N. Ham- 
mond - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manired. - DR 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
La marzclla, con N. Mantredi • ' 
SA I 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Distanza zero, con A. Girai- 
dot - G 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The goodbye girl (» Goodbye 
amore mio »), con R. Dieyiuss 
S 

PREMESTE • 290.177 ' 

L . 1.000 - 1.200 ; 
Spermula. con D. Haddon - DR 
(VM 16) 1 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 i 

Pantera rosa Show . DA I 

QUIRINALE • 4C2.6S3 L. 2.000 . 
Ecce Bombo, con N. Moretti | 
SA 1 

QUIRINETTA • 679.00.12 i 

L. 1.500 ; 

Per questa notte, con A.M. 1 
Mtili - DR (VM 14) ; 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Due vile una svolta, con 5. Me 
Lame - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 


REALE 


Manfredi 
L. 1.000 


L. 1.000 


CINE CLUB 


CINECIRCOLO ROSA LUXE.MBURG 

A'Ic or: 23 » Bisturi malia 

bianca ». 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Per il c:cio "Il cinc.-iia driia 
Rcp'joblica d Weir-.ar", alla ore 
. )6.:5' « Oas Kabinctt des dr. 
Caligari » d: R. Wlc.;i a le ere 
!7.3'3. « Cchcmnisse cincr Scc- 
Ic - d. G W. P.-bs: 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Ade 21; « La difficolta di essere 
. omosessuali in Siberia ovvero 
sut concetto di trinità ». 
FILMSTUDIO (Tei. 654.04.64) 

. STUDIO 1 

A..: 17-21 « Balsa.-nus. l’uo.'no 

di Satana »; a:;c 15-23 « TIio..-.zs j 
... gli i.cdrmoniati . il5'3 3). 
STL'ìIIO .* 

A: c 15 19,15 22 30 - N:I cor- i 

so del temoo > d Vj.m V.'cnacrs , 
L’OCCHIO. L'ORECCHIO. lA BOC- ; 
CA - Va cc! V it:cr.a;c5. 39 
Tel 5S9 40 c9 ! 

Aq: 19, 22 • Romeo e Ciulicl- 

tr. » lUlrnc'.z c Zda.'.a. i. a La i 
vita a farle di Caliea Ulancva • i 
POLITECNICO CINEMA iTelclo- i 
no 360.56.06) 1 

i.e 19 « Dr. Mabusc » d r | 

L3.-7 z :e 23 « Il testamento | 

del «Setter Mibuse » di f La'.o ! 
C.T.M. BELLARMINO • CINETE- I 
CA NAZIONALE (Via Panama. ! 
n. 13 - Tel. 869.527) ; 

V Ir ISIS- « Pri* de beaute » j 
d A Grn.nz a. e 21,15 « Vita i 
per vita • d E caj«- e • I vc.-r- j 
ditari a.-r.bu!.inli » 3 .‘1 Sa!- | 

t r> a ■ j 

CINE CLUB TEVERE i 

• La ballata dì Strozek ». | 

SADOUL (Tel. 581.63.79) j 

Ah: 19. 21. 23; « Toto contro j 
il pirala .nero ». R:.-;;: d; r. I 

Cz.z.h a (1364). . j 

L'OFFICINA (Tel. 862.5301 ' 

Al.o IS. 21,32; «Maratona di i 
carcselli ». t 

CIRCOLO CULTURALE fuori sede ‘ 
CIVIS (Viale Ministero Aifari ! 
Esteri) . 

Alle 2:- « Prendi i soldi e sesp- i 
pa ». di W. ALcn. 

CENTRO SOCIALE (V. Gino Cap- { 
poni. 33) ! 

Alie 16: • 1.3.-ìo bianco va col | 
tuo dio» iL. :'30); a'Ij 21. ( 
srminari.n-spi' ’ar.'' o con ■ ia | 
tompagr a » '...co Barraca > di i 
Raman Pac.- (L. 1.000). i 


Il prestanome, con W. Alien 
SA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Disianza zero, con A. Girardol 
G 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. ).500 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

ASTORIA . 5lt.St.0S L. 1.500 
Napoli i 5 della squadra spe¬ 
ciale. con R, Harris - DR 
ASTRA - 8186.209 L. 1.500 
in nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AUREO • S180.C06 L. 1.000 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon - G (VM 14) 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Manitù lo spirito del male, con 
T. Corlis - DR (VM 18) 
BALDUINA - 347.592 L. I.lOO 
Scila d'argento, con G. Gemma 
■ A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreytu»5 - A 
O.-e; I5-17.35-19.55-22.30 

BELSITO - 340.ES7 L. 1,300 
N.vpoli ì cinque della squadra 
speciale, ccn R. Har.-ison - DR 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Napoli i cinque della squadra 
speciale, con R. Harr.son - DR 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Itali.-): ultimo alto, con L. Mc- 
-c-.da - (VM 13) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Il tocco della medusa, co.-». R. 
B.irto.-i - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re. co.q N. 
Mzntrcd: - DR 
CAPRANICHETTA - 636.957 

L. 1.600 

Che ta testa cominci, con P. 

i.Oirct - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 


- Goodbye amore 
Crc’^t'. 1; - 5 

DEL VA5CELLO - 


- 350.584 
L. 2.100 
mio. co.T P.. 


DEL VA5CELLO - 588.454 

L. 1.500 

Quando c'era luì caro lei, co.a 

r V;liz...i ,.0 - C 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Il g.atto, ceri U. Tegnazzi - SA 
DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
G.-:.a. ccn J. Fo.-'.da - DR 
EDEN - 380.188 L. I.SOO 

Vi» eoi vento, con C. Gab’e • DR 
£M3.\5SY - 370.245 L. 2.500 

Una squillo per l'ispettore Klulc. 
cea I Fc-d.» DR (V.V. IS) 
EMPIRE - SS7,71-3 L. 2.500 

La febbre del sabato sera, con 
J Travolta OR (V.’.l 14) 

ETOiLE - 67.97.556 L. 2 500 

Sara Ccrnhardl, fa piu grande 
attrice di luisi i tempi, con G 


L. 2 100 

a.n R. D.-zy 


ETRURIA - C99.I0.7S L. 1.200 
La bella addormentata nei bo¬ 
sco DA 

EURCINE - 591.09.se L. 2 100 

Goodbye amore mio, co.n R. D.-zy 
« ■ S 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

La stangala, car. ■ P. N? •.man 
5 h 

FIA.MMA - 475.11.00 L. 2.500 
EetS',', cci L. 0..\'.er - DR 
14 ' 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G, Derzrd.cu 
DR (V.M 13) 

GARDEN - SS2.S4S L. 1.500 

Sella d'argento, ccn G. Gamma 
A 

GIARDINO S94.946 L. 1.000 

Amici mici, cc.i P. Ha rct - SA 

(VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
L'uovo del serpente, con L. Ull- 

r-.zn 1 - DR 

GOLDEN - 755.002 U 1.600 

Love Story, can Ali Mez Graw 

5 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
QucH'oscuro crgctio del deside¬ 
rio, 4. L. Bu.nucI - SA 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Welcome to Loi Angcics, cc.n K. 
Carradm» - DR 


Hi, mom!. con R. Da Niio - SA 
REX - 864.165 L. 1.300 | 

Giulia, con J. Fonda - DR ; 

RITZ - 837.431 . L. 1.80P | 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo j 
mondo, con 5. Tirocy - SA 
RIVOLI - 4G0.8S3 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 
Noiicl • S I 

ROUGE ET NOIR - SC4.305 1 

L. 2.500 I 

American Crallili, con R. Drey ' 
t'oss • DR I 

IIOXV - 870.504 L. 2.100 

Sport supcrslar, di V. Sala - DO' 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Ttracy - S.A 
SAVOIA - 661.159 L. 2.100 

Cood bye amore mio, con R. ì 
Drayluss - S ! 

SISTINA ^ 

Finalmente arrivò l’amore, con i 
B. Reynolds - M 
SISTO (Ostia) 

La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Al di là del bene c del male, 
con E. Joscphson - DR (VM 18) 
SUPERCINEMA • 485.498 ; 

L. 2.500 ' 

Tcnciilc Koyack il caso Nelson j 
è suo. con T. Sayales - G ■ 

TIFFAMY - 462.390 L. 2.500 i 
Sexy jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le coltine blu, con J. N cholson 
DR ! 

ULISSE - 433.744 | 

L. 1.200 - 1.000 ! 
Giulia, con J. Fonda • DR j 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 | 
Qui Montecarlo attenti a quei ' 
due, con R. Moote - SA | 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 I 

Manitù Io spirito del male, con ' 
T. Curlis - DR (VM 18) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

SECONDE VISIONI i 

I 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 j 
Remo c Romolo, con G. Ferri ' 
C (VM 14) ! 

ACILIA - £05.00.49 L. 800 ■ 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

ADAM 

Il triangolo delle Bermude, con j 
J, Huston - A ' 

AFRICA • 838.07.13 L. 700-800 j 
La Tosca, con M. Villi - DR ' 
ALBA - 570.855 L. 500 ) 

L’uomo nel mirino, con C, Easl- i 
\/OOd - A (VM 14) j 

AMCASCIATOr.l - 481.570 • 

L. 700 600 i 
La vergine c la bestia, con . | 
Rc/nzud - DR (VM 18) 1 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 i 
Guerre stellari, con G. Lucas - A ' 
AQUILA - 754.951 L. 600 | 

Guerre stellari, con G. Lacas - A , 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Portiere di notte, con D. Bo- 
ga'.d: - DR (VM IC) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Guerre stellari, con G. Luces - A 
AUCUSTU5 - 655.455 L. 800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
AURORA - 393.269 t 700 

Goodbye c Amen, con T Masan- 
la - DR 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 ! 

L. 700 I 

Karl e Kristina. con M Va.a S/- 
do.' - DR 

BOlTO - 831 01.98 L. 700 

Le braghe del padrone, con E. 

h'o.-.lesrno - SA 

bristol - 761.54,24 L. 600 

B;n Hur. con C Hzsic.i - SM ; 
BROADV7AY - 281.57.40 L. 7vu 
Vìa col vcnlo, con C Gab'.c - DR 
CALIFORNIA 281.80 12 L 750 
La bell» addormentala nel bo- ■ 

SCO - DA j 

CASSIO I 

le b.-aghe del padrone, co a E 
.Mcr.'csa.-.-; - SA ! 

CLODIO - 359 55.57 L. 700 ) 

Giulia, ccn J Fc.nc'a - DR j 

COLORAOO ■ 627.96.06 L 600 
Guerre stellari, con G. Luces - A 
COLOSSEO 736 255 L 600 | 
II... Belpacse. cc.'. P V.l'acgio ' 
SA ' 

CRIST.MLO - 481.336 L 500 • 
Poliirotto senza paura, cc.-i .M 
Meni - G (VM 14, 


DELLE MIMOSE ■ 366.47.12 

L, 200 

Indiana, con J. Wh.lmore - A 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

I duri di Hong Kong 

- DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Duetto al sole, con J, Jones - DR 
OORIA - 317.400 L. 700 

Guerre sicllari, G. Lucas - A 
ELDORADO • 501.06.25 L. %I00 
L’inquilina del piano di sopra, 
con L. Tofiolo - C •» 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Via col vento, con C. Cable - DR 
ESPERO ■ 863 906 L. 1.000 

II figlio dello sceicco, con T. 
Miliari • SA 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 

L. 6S0 

. ' La pantera rosa itld* l'Ispettore 

‘ Clouscau, con P, Sellcrs - C 
GIULIO CESARE ■ 353.360 

L. eoo 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal Icnipo, con P. Waync 
A 

HARLEM • 691.08.44 L. 4Q0 

Mclodrammorc, con E. Monte- 
sziio - SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

II... Belpacsc, con P. Villaggio 
SA 

MACRYS D’ESSAI - 622.5S.2S 

L. 500 

Klcinholf HolcI, coti C. Clcry 
DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Le braghe del padrone, con E. 

Monfesano - SA 
MISSOURI 

Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5S2.3S0 

Il ilglio dello sceicco, con T. 

■ Mihan - SA 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 

NEVADA • 430.268 L. 600 

La calda preda, con J. Fonda 
DR (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Moulin Rouge, con J. Feirer 
DR (VM 16) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 • Colonna) 679.06.95 
Sebastiaiie, con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

ODEON ■ 464.760 L. 500 

L'ammucchiata 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
New York. Ncvz York, con R. 
D; Nilo - S 

PRIMA PORTA . 691.32.73 L. 600 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Fcidiiian - SA 
RENO 

(Non pervenuto) 

. RIALTO - 679.07.63 L. 700 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
M.''nlredi - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Le ragazze pon poi) si scatena¬ 
no, con C Riaison - SA (VM 18) 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Interno di un convento, di W. 
Boio.'CZyh - DR (VM 18) 
TRIANON 780.302 L. 600 

I ragazzi del coro, C. Durning 
A 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 


i 

Oggi c (loinani aiUo, mulo c caravaiis 
al « ROMA MOTOR SHOW » 

Auto di serie e fuoriserie 
sotto i pini del Pincio 


Un • piccolo iitloucino al- 
l’apcrto: cobi può e.-isere de 
finito il « Hoina Motor 
Sliow ». organizzato da! !on- 
t.ino 1947 diil'.a rivi.-ùa u Mo¬ 
tor ». ('ite .SI svolgerà al Pin¬ 
olo .-^aliato 20 e donicnica 21 
maggio .-\iitomot)iti di .sene e 
Inorisene, molociclelle picco 
le e grandi. caravan.s e cam- 
per.s d'ogni tipo .saranno ali: 
neat; sotto i .secolari allien 
del Pincio acc.inti alle vettu¬ 
re da corsa ed alle auto u ve 
terano » di ogni eiioca; dagli 
albori dell'auiomohili.smo. dal- 
l’età dei pionieri aU’ultimo do¬ 
poguerra. 

Per quanto riguarda il pre 
.sente, anzi riinmediato futu 
ro doto die alcun: modelli 
non .sono ancora in vendita. 
(' da .segnalare la pre.-.enza al 
Pincio delle nuove automoliili 
pre.sentale appunto al Salo 
ne di Torino tra cui le Fiat 
i< Ritmo ». la « 131 ), e c l;l2 » 
Diesel, la Renault «18», la 
Siinca-Cliry.-iler « Ilorizon ». 
la rinnovata .Audi « lùO » con 
motore a ó cilindri, la Peu¬ 
geot « 303 ». r.Alla Romeo 
il Giulietta » die tanto .-.uct-e.s- 


( 0 ) 

EBRO 

ITALIA s.p.a» 

importatore e distributore 
per l'Italia 

Motor 
Ibèrica s.a. 



so -sta riscuotendo accompa¬ 
gnata daH'AIfasud 9uper. In 
rinnovata . zVutobianclij « A 
112». le «piccole» BMW a 
() cilindri, la Fiat « 131 » Su- 
perm:raf;ori. le nuove Ford 
Granata e Capri, la rinnoi’u- 
!a Opel Rekord Die.scl. con la 
.Mia nuova versione a iniezio¬ 
ne di beivzina. le Mercetle* 
couiié, giardiniera, Diesel-tur- 
i>o. la Saalj'turlio, le «picco¬ 
le » Volvo (iella .serio ,< black ». 
le Jec’p dell'Aghs Mif, la giar¬ 
dinetta della FIBRO Italia, 
eoe. 

Tra le novità dobbiamo an- 
die citare quelle appartenen¬ 
ti alla categoria ilei veicoli 
da tra.-'porto leggero che tan¬ 
to intere.s.se .st.anno ri.souoten- 
do in questi ultimi tempi: 
dai Fiat « Daily » e « 238 » 
agl; G.M « Grinta » agli zVifn 
Ftomeo « .AR 8 », ai rinnovati 
« Tran.sii ». ai Bedford. allo 
Hliei’iia. 

Un .settore in grande svi¬ 
luppo è quello dello roulotte.s. 
dei mutor liomc. dei campers. 
.Specie qiusti ultimi lianno 
iit-.-<i.no di recente grande in- 
lere.'so ne! pubblico. Più co 
HKxi: e facili da guidare delle 
roulotte.s (.sono ricavati dal 
lurgoncinl co.siruiti dalle va¬ 
ne Ca.ei 1 camjx'i’.s consen¬ 
tono di partire con la fami¬ 
glia (pi).s.sono es.sere guidati 
da tutti non avendo la « co- 
d.i » delle roulotte.s) o jxirmct- 
tono di arrivare dovunque 
p.^rnoitando nel luogo prefe¬ 
rito. S:mo )ire.senti una .serie 
di moto medie e nuixi di varie 
ma rcl'.t*. 

Da:nenica .st*ra alle ore 19 
cliiii.sii.'a della manifestazione. 


SI’!!! 

SIMCA 1000 
L. 2.650.000 

IVA e traip.arfo compresi 


li gallo, con U. Tognazzi - SA ! 

TERZE VISIONI i 

DEI PICCOLI I 

Paperiuo nel Far West - A j 

CINEMA TEATRI ! 

AMBRA JOVINEILI - 731.33.08 j 
Poliziollo privalo un mestiere • 
«Jillicilc, co;) R. Mitchu»! -Gol 
Rivista Ui spogliarello : 

VOLTURNO • 471.557 

Scene di sensualità Ira donne 
Rivista di spogliarello ! 

SALE DIOCESANE j 

ACCADEMIA 1 

BLOT Story i 

AVILA - 85G.583 | 

Bluil storia di Irullc c di ini- I 
broglioni, con A. Ccloniano - C 1 
BELLE ARTI • 360.15.46 
Dudino il supcrmaggiolino 
CASALETTO I 

Mose, coti B, Laiicaster - DR I 
CINE FIORELLI • 757.86.95 j 

10 Beau Ceste c la legione stra¬ 
niera. co)i M. Feltìman - SA 

COLOMBO - 540.07.05 

Le nuove avventure dì Braccio 
di Ferro, d, D. Ficischcr - DA '■ 
DEGLI SCIPIONI I 

Stringimi iorle papà, con M. | 
Brochard - 5 j 

DELLE PROVINCE 

Yeti il «jigantc del 20, secolo, 
con P. Grani - A 
DON BOSCO - 740.158 

Fralello sole sorella luna, con 
G. Faulknc-r - DR 
DUE MACELLI - 673.191 

11 padrone del mondo, con V. 
Prlcc - A 

ERITREA - 838.03.59 

Tolò risate di gioia, con Toló • C 
EUCLIDE - 802.511 j 

. II principe e il povero, con O. 
Rccd - S 

GIOVANE TRASTEVERE | 

Piccoli gangslers, con J. Poster 
C 

GUADALUPE 

Air Sabotagc 78. con R. Rccd 
. DR 
LIBIA 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

MAGENTA - 491.498 ■ 

La ballaglia di Midway. con H. 
Foncia - DR i 

MONTE OPPIO 

Tentacoli, ccn B. Hopkins - A 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Hcrbic al Rallyc di Montecar¬ 
lo. co-i D Jancs - C 
NOMENTANO 844.15.94 I 

I cavalieri della tavola rotonda, J 
co.) R. T-ayior - A 

ORIONE 

Ore 21: spetfacolo di afrodanre 

PANFILO - 864.210 

New York. New York, con R. I 
De Ntro - 5 | 

REDENTORE - 837.77.35 , 

Yeti il giganic del 20. secolo, j : 
cor, P. Gran! - A j | 

SALA CLEMSON t ! 

Trappola di ghiaccio, con . j 
Coutu - A 
SALA S. SATURNINO 

Per un pugno di dollari, con C. 
Ezst.'.ood - A 
SESSORIANA 

Vìva D’Attagnan e La valle dei 
castori - DA 

STATUARIO - 799.00.86 

Febbre da cavallo, ccn L. Pro el- i 

• ; - c ! 

TfRIIR - 495 77.62 ! 

Black Sunday, con M. Ke .er | 
DR 

TIZIANO • 392.777 

Febbre da cavallo, con L. Pro.et j 
t. - C 

TR.ISPONTINA ’ 

Pomi d'oftcnc c manici di sco- ' 
pa. con A Ls-.sb.ry - A | 

TRASTEVERE 

Torna a cesa Sally - co.n S. Hal- 
io.vay ■ 5 

TRIONFALE - 3S3.19S 

II principe c il povera, con O 
R;c.-f - S 

VIRTUS 

7 spose per 7 fratelli, ccn J. 

Po.cc!) - M i 


Combi 

Giardinetta 
9 pasti diesel 

L. 6.950.000 

IVA comprescT 

Via dei Frali Fiscali, 396 
Roma Tel. 06/8102712 



SEDE CENIKAlE 
Vis dai Prati Fiscali, 232-258 
Te;. 812,54.31 
OFFlCIfJA ASSISTENZA 
MAGAZZINO RICAMBI 
V'o dei Prati Fiscali, 90-134 
Tel. 812.07.88 
AUTO.MERCATO USATO 
v;a Flomlnia Nuora, km. 7.500 
Teh 377.59 42 


al PINCIO 20-21 maggio 


Auto - Caravans 
Moto - Auto d’epoca 

SABATO 20 

ore 9-19; Espoói/ione oulo, dìdìo. caravans 
e campers 

ore 16 : Sfilata vetture ci'epocd e sportive - 

DOMENICA 21 . ; ...... 

ore 10 ; Sfilata ai^to cii serie e ftioriserie 

e veitL-re (d'epoca 

ore 16 ■ : Sfilata moto di ferie e sportive 

Inleressanle INDAGINE fra il pubblico << l'auto della 
attualità » con OMAGGI PER TUTTI nei viali dei Pincio 

ACCESSI; PcTrcheqqio Galoppatoio finqre.sso ciireUo) - Piaz¬ 
za del Popolo - Viale G. d Annunzio - Trinità dei Monti. 

. ORGANIZZAZIONE « MOTOR » 

Rivista dell'auto o della moto 








r .-.»:*-C 


Derzrd.cu 


L. 1.000 


al FORO ITALICO 

Tel. '3011570 

STUNT CARS 

Gli inimilabili assi 
del volante 

Tutti i giorni ore 21 
Giovedì e sabato 16,-30 21 
Domenica 10.30-16,30 21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Bi.glieili al botteg’nino 
Prc-sso i rivenditori 
PIRELLI 

ed 1 conresslonarl FI.AT 


ACILIA 

DEL MARE 

( f«on pfrecnuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Oicn cervcr.uto) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

La stangata, con P. Ne-rtmzn 
SA 

SUPERCA 

Tei. 669 62.80 

Murte di una carogna, con A. 
Dzion - G 

CINE.MA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI. ACLI. ENDAS; 

Africa, Alcione, Ausonia, Avorio. 
Cristallo, Giardino, Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario. Rialto, Trianon, 
Sala Umberto. 


ri Jeep 

ORA ANCHE IN VERSIONE 

AUTOCARRO 

- - DIESEL=: 

CON TRAZIONE INTEGRALE 

passo corfo - passo lungo - cabinato 

da L. 7.115.000 IVA compresa 
Tassa circolazione da L. 7.600 anno 

^ dt.stributore per ltt.^ma: 

AGIS MIF S.p.A. - Via Salaria. 741 Roma - Tal. 06/810JÌ.41 ’ 

VISITATECI IL 20 É 21 MAGGIO AL 

PINCIO MOTOR SHOW 
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Il CONI e la Lega calcio da ieri senza presidenti 


Carraro si è dimesso per protesta 
contro lo scandaloso «caso Rossi» 

Ferma condanna deH’AIC che non esclude la possibilità di un blocco dei trasferimenti 


ROMA — La valutazione 
di Paolo Rossi 2.612 milioni 
da parte del presidente del 
Vicenza Farina, una valuta¬ 
zione che da sola basta a 
screditare qualunque proposi¬ 
to di risanamento e a toglie¬ 
re credibilità a qualsiasi pro¬ 
getto di ristrutturazione del 
settore e di responsabilizza¬ 
zione della società. Un duro 
colpo è stato dato anche alla 
politica di Carraro tendente 
ad ottenere un « prestito age¬ 
volato » per parare la corsa 
al fallimento del calcio pro¬ 
fessionistico. E Carraro ha 
reagito ieri con le dimissio¬ 
ni da presidente della Lega 
professionisti annunciate con 
la seguente lettera ai mem¬ 
bri del Comitato Esecutivo: 
«Cari amici. 

come sapete numero.se .so¬ 
no state le mie iierplessità 
nell’ accettare l’incarico di 
presidente della Lega nazio¬ 
nale profe.ssioni.stl ed altret¬ 
tante le mie preoccupazioni, 
delle quali principalmente 
due. La prima, il timore di 
attribuire aH’immagme del¬ 
la Federazione la prevalenza 
di una tutela sulla attività 
a carattere professionistico. 


In realtà, anche se tale at¬ 
tività riveste grande impor¬ 
tanza per gli interessi che 
suscita, sia di carattere eco¬ 
nomico che di opinicele pub¬ 
blica. è altrettanto vero che 
non minore importanza han¬ 
no quelle del settore .semi- 
profe.sslonìstico. di quello di¬ 
lettantistico e del settore gio¬ 
vanile. la cui opera ha un 
carattere sportivo e sociale 
di grande rilevanza, anche 
Iier il numero delle persone 
che coinvolge. La seconda 
preoccupazione era che non 
fo.s,se producente limitare, ac¬ 
centrando su di me due in¬ 
carichi, il numero dei diri¬ 
genti federali investili di al¬ 
ta responsabilità. Il Cotisi- 
glio federale, che mi ha au- 
torizz.ato a rivestire questo 
doppio incarico, ed io, abbia¬ 
mo superato le considerazio¬ 
ni di fondo tenciido cento 
che la Lega nazionale attra¬ 
versa un momento partico¬ 
larmente delicato per l’insie¬ 
me dei problemi di carattere 
economico rmanziario e nor¬ 
mativo inerenti il rapporto 
socielà-te.ssei*ali e le dispo 
sizioni della Comunità eco¬ 
nomica europea ». 


« D’altra parte — prosegue 
la lettera — la Lega ha de¬ 
ciso di darsi una nuova re¬ 
golamentazione che coinvolga 
più direttamente tutti i pre¬ 
sidenti delle società che di 
e,s.sa fanno parte. Proprio per 
con.sentire di avviare in mo¬ 
do concreto la soluzione dei 
vari problemi, ho assunto 
provvisoriamente questo inca¬ 
rico ponendomi come pro¬ 
gramma di dare avvio ad una 
riforma .strutturale della Le¬ 
ga per ritirarmi poi nell’au- 
tunno, onde con.sentire alla 
.stessa di riprendere la pro¬ 
pria normale gestione con un 
presidente diverso dalla mia 
persona. Con questo spirilo 
ho accettato l’incarico e con 
questo spirito ho ritenuto e 
ritengo positivo raccordo ccn 
l’A.ssociazione italiana calcia¬ 
tori che, nelle mie intenzio¬ 
ni, dovrebbe consentire la di¬ 
scussione dei gravi problemi 
del calcio professionistico in 
condizioni di assoluta sere¬ 
nità e di massima collabora¬ 
zione. L’entità finanziaria con 
cui si è ri.solta la compar¬ 
tecipazione del giocatore Pao¬ 
lo Rossi mi induce oggi a 
rivedere i miei programmi. 


Hi.spetto il modo in cui cia¬ 
scun consiglio di amministra¬ 
zione gestisce la propria so¬ 
cietà, rispondendo agli azio¬ 
nisti. ma non posso in que¬ 
sto momento non avvertire, 
quale presidente della Fede¬ 
razione. l’esigenza di porre 
chiaramente l’accento sul 
fatto che il calcio italiano 
non è solo quello gestito dal¬ 
la Lega nazionale professio¬ 
nisti. 

« Ritengo inoltre che que¬ 
sta vicenda renda ancora più 
urgente la soluzione del pro¬ 
blema del rapporto società- 
tesserati e che sia di conse¬ 
guenza indisi>ensabile che la 
Lega abbia un as.setto defi¬ 
nitivo, ccn una esatta deter¬ 
minazione dei ruoli nei con- 
frenti della Federazione, con 
un suo presidente che dedi¬ 
chi tutte le proprie energie 
a questo compito. Ciò con¬ 
sentirà alle leghe professio¬ 
nisti e semiprofessionisti, in 
collaborazione con l’Associa¬ 
zione italiana calciatori, di 
porre immediatamente in di- 
.scus.sionc i problemi norma¬ 
tivi e quelli del risanamento 
economico dei bihuici socie¬ 
tari. Per questo insieme di i 


molivi porgo, cor. la presen¬ 
te, le mie dimissicni da pre¬ 
sidente della Lepi nazionale 
professionisti. Ciò ovviamen¬ 
te .senza abdicare a nessuna 
delle mie re.sponsabihtà qua¬ 
le presidente della Federa¬ 
zione e con l’impegno di con¬ 
tinuare a seguire da vicino 
i problemi del .settore, im- 
liortante componente dell’or¬ 
ganizzazione calcistica. 

t; Vi prego di portare ai 
presidenti di società i mici 
migliori auguri e la mia viva 
riconoscenza per la fiducia e 
rainicizia, sempre ricambia¬ 
te. che in molte occasioeii mi 
hanno voluto dimostrare ». 

Anche l’Associazione calcia¬ 
tori ha preso posizione sul 
« caso Ro.ssi » con un comuni¬ 
calo della Presidenza in cui 
ri rileva come « la conclusio¬ 
ne abnorme e sconcertante » 
della vicenda « offenda la 
realtà .sociale ed economica 
del paese » e costituisce un 
« pericolo.so sintomo di vanifi¬ 
cazione dei tentativi di rùsa- 
namento economico delle so¬ 
cietà ». L'AIC « non esclude 
fin d’ora la po.-i3Ìbilità di ri¬ 
correre al blocco dei trasferi¬ 
menti ». 


Dopo la desolante prestazione dell'Olimpico qualcosa nella Nazionale va rivisto 

Rossi - Claudio Sala il binomio 
di un pronto rilancio azzurro? 

Bearzot ha ancora a disposizione quindici giorni: non sono molti ma potrebbero bastargli per dar corpo a qualche idea 
Pericoloso illudersi che Antognoni possa da solo risolvere ogni problema - Col Deportivo ultimo decisivo collaudo 

ROMA — E adcs.so? Con quale spirilo e quante speranze la nazionale-ombra deirOlimpico ]' ' 

partirà per l’Argentina'' Presumibilmente per meditarci sopra in sofferta solitudine. Bear- • 
zot annulla una programmata conferenza stampa notturna e .se ne .scappa di gran premu- j 
ra a Milano. A caldo, .subito dopo la esibizione per molti versi jicnosa degli azzurri, so- ; 
stiene d'e.s.scre tutto sommato .soddisfatto, che il suo ottimismo in prospettiva mondiale 1 
non ne e.sce minimame ic scalfito, e che è anzi addirittura aumentato. Non dev'essere i 
però propriamente vero se non se la sente di dimostrarlo, e di affrontare lì per li gli ine- j 
vitabili contraddittori, se raccolta la sua roba va a riordinarsi le idee altrove. j 

Che lo si possa capire a questo punto non ce dubbio. Amareggiato sicuramente più di 
aver dovuto coaslatare le attuali disastrose condizioni della « sua » .squadra che dei fischi 
« degli insulti che la gente deH Olimpico gli ha riservato, quest’oneslo uomo di C.T. ha tut¬ 
to il diritto, e diciamo per molti aspetti il dovere, di analizzare in tutta tranquillità la si¬ 
tuazione indubbiamente nel ~ r 

lun comnlesso grave conside- scindere dalla considerazione fiorentino dovcs.se oltre O- 
luo compie.s.so g a\e con tue doverosa che non è certo cenno rifar cnpolino), la veri- 

rato tra I altro clic ndoUissi- questo Zoccarelli che si ta è» dicevamo, che la squa- 

mo ormai è il tem|K) a dispo- pup pretendere di rimpiazza- dra, come tale.-sembra addi- 
sizionc per ovviarvi, di trova- re al meglio Antognoni (e il 
re ed esaminare tutte le pos- rilievo potrebbe purtroppo 


scindere dalla considerazione fiorentino dovcs,se oltre O- 
pur doverosa che non è certo cenno rifar cnpolino), la veri- 
con questo Zoccarelli che si ta è, dicevamo, che la squa- 
può pretendere di rimpiazza- dra, come tale.-sembra addi¬ 
re al meglio Antognoni (e il rittura non esistere più. Il 


sibilità che ancora eventual¬ 
mente restano per migliorarla. 

E’ sicuro comunque, alla 
luce dei fatti, e nonostante 
l’ottimismo dichiarato di 
Bearzot. che in questa nazio¬ 
nale va messa giudiziosamen¬ 
te mano se si vorranno evi¬ 
tare in Argentina magre ben 
più cocenti e clamorose di 
quella rimediata ier l’altro al¬ 
l’Olimpico. Ci sara laggiù, è 
vero, anche Antognoni, la cui 
assenza giusto contro la Ju¬ 
goslavia si è particolarmente 
sentita, ma illudersi che pos¬ 
sa ba-stare Antognoni, tolto 
così, con taumaturgiche virtù, 
dal cilindro di un mago, a 
risolvere ogni problema, a 
dar nerbo, vitalità e idee a 
questa nazionale sulle ginoc¬ 
chia e senza più niente in 
capo, sarebbe cosa assurda 
prima che pericolosa. 

La verità, infatti, a pre¬ 


rilievo potrebbe purtroppo campionato ha con-segnato a 
tornar d’attualità, fatti i de- Bearzot degli uomini comun- 
bili scongiuri, nel caso la que sfatti; o appagati, e dun- 

ormai famosa tarsalgia del que scaricati, dalla conquista 

di uno scudetto, o delusi da 

. un’annata senza bagliori, o 

, j . logorati da una travagliata 

Incontro SindOCSti routine, e adesso nes.suno 

. più sta in piedi. Parlar allora 

6 StOmpO sportivo di schemi, di moduli, di gio- 
I j' r* • • ragionato e totale, di 

lunedì 9 riUmiCinO sganciamenti, di automatismi. 
BnMA I.al. ^1 foscc laterali, diventa in 
le ore 21,30-22 all'aeroporto Leo- simili frangenti Un non sen- 

nardo da Vinci, in occasione del- SO, Un VUOtO lUOgO COmUne in 

la partenza dei giornalisti sporti- omaggio aH'abitUdine. 


Incontro sindacati 
e stampa sportiva 
lunedì a Fiumicino 


Stasera la Roma 
affronta FMTK 


goslavia si è particolarmente vi italiani per i campionati del Bearzot dice che aH’ovvio 
sentita, ma illudersi che pos- mondo di calcio, la Federazione jjpj mondiali mancano ancora 
sa ba-stare Antognoni, tolto cgil-cisl-UIL promuove un in- quindicina di giorni, e 

così, con taumaturgiche virtù. ‘-‘^tc^mbio 5!*7n?orSn? VI che in tale pur brevejKriodo 

uBi cilinciro di un nm^o* a in considerazione del recente tutto c ancora po^ihìlc, an- 

risolvere ogni problema, a viaggio di una delegazione in Cile, che un collettivo e repentino 

dar nerbo, vitalità e idee a Argentina e Uruguay. La federa. ritorno in forma aiutato, 

questa nazionale sulle ginoc- CCIl-cisl-uil sollecita la precisa, daU’aria fresca che 

chia e senza più niente in troveremo nelle pampas. A 

capo, sarebbe co^ assurda i-ArgentinS e Seil^ «g^r^azioni parte il fatto che i medici 

priffia P^jii-Olosa. sportiva • deirassociazìonismo sono, in tal senso, molto me- 

La verità, infatti, a pre- sportivo democratico. no ottimisti di lui, davvero 

non vediamo come possa in 
due sole settimane ritrovare 

. . Il ... , . . e» ss . . le smarrite energie Tardelli. 

I giallorossi di scena a Budapest in Coppa d estate riacquistare smalto l'indispo- 

__!_L__ nenie Causio deU'altra sera, 

darsi una personalità Scirea. 

la Rnma 

kJl-CiOV/Xct ICi XVV/lllCi atleta dalle mille risonsc 

Gentile, perdere l'impacciato 
OP A 1 5 Ti I iT r 1 infantilLsmo di .sempre Mal- 

O I |\/| I la dera. trovarsi dentro la grin- 

CIXXA VyXXLd- X XVA Jl X^k. ta espIo.siva della scorsa sta¬ 

gione Oraziani. 

ROMA - Questa sera la Ro--_ rispetto e in omaggio 

ma giocherà a Budapest l’in- ^ 'ncondizionata f^ucia 

contro di ritorno con I MTK Oggi e domani sinceramente 

valevole per la coppa d’e.sta- ~- vorremmo che questa mela¬ 

te. la squadra giallorossa è 

reduce dalla importante vii- |lanifacta 7 Ìnni cnnrtiifP l/**^’*,*^^* Piata e di 

torta rìDcrtata ai danni del ManilCSiaZIOni SpOllIVw Baires possedesse dav*vero 

Baycm di Monaco, vittoria «il* n-| Tihiirfina miracolose virtù rivitalizzan- 

Biglata da due reti messe a 3113 rOI. IIDUllind ti, ma restiamo per il mo- 

segno da Casaroli. Domani :| «Hpppnnfllp» ^ 

la comitiva giallorossa farà PCI II bUU «UctCllIKIlC» pm utile sarebbe procedere a 

ritorno in Italia con un volo roma _ Oggi ai campo . i questo punto col bisturi, con 

che la porterà a Zurigo e Maggio. dì via Ludovico Pasini. inlcreenti magari non pro- 

successiramente a Roma. Per la « Poiisoonìva Tìbu.-tina » le- fondi, tali cioè da alterare in 

quanto riguaréla la forma- steggerà con una serie di inte- modo pericoloso la fisiono- 

zione Giagnoni non ha an- ressanti n^mfestazioni il suo d^ squadra si è fin 

cora deciso nulla. Tmto la- 'numerose' qui data, da rendere prwari 

•eia credere che verrà con- *t„ioni sportive per solennizzare certi suoi naturali equilibn. 

fermata la squadra che è rimportante ricorrenza. Questo li ma decLsivi là dove maggiori 

riuscita a battere i tedeschi progra.-nma. ore 15; sfilata degli e più allarmanti sono appar- 

• cioè; Tancredi; Peccenini, aueti con la banda dei vy.uu. se le disfunzioni. 

Chinellato; Maggiora. San- «i* Il margine di tempo utile 

tarmi. De Nadai; Casaroli. ** is- ormai è scarso, prove di col 

Di Bartolomei. Bacci. De Si- J:d,nte ’deiia po!i$”o.-tiva Tibùr- laudo non ne restano a que¬ 
sti. Ugolotti. Domani quasi qj.ndi segu.ranno il sagg.o Sto punto a disposizione più 

sicuramente dovrebbe esser- gin.-iico delie ginnaste dei * Col- che una. quella programmata 

ci rincontro Anzalone-Gia- lenivo ». saggio g.nmco di g.'up- eoi Deportivo sul campo del 

gnoni. Si discuterà del rin- po maschile e fe.-n.-niniie. Doma-li Boca il 27 orosàimo a Bue¬ 
novo del contratto. Anzalone or. 9 d. iudo fjeara^ ?^quVosa si 

farebbe favorevole ad una No.-d- puo ancora fare, 

nconfen^ ma prima yui^.e Non dimentichi. Bearzot. 

sentire dal tecnico se e di* ^ simì) Aibarossa • Poi. Tìburtma rhe ha pur sempre a disposi- 
sposto R lavorare in tina i <esord.«nti) Athos M. 5»- 1 xione quel Paolo Rossi Ihe la 

squadra senza grosse ambi- | cro-f^i. Xibun.na (puic.m). Art.- fojja delTOlimpìco ha cosi 
*^®*'*’ ‘ 9 ''o-Poi. iburtma. | insistentemente c calorcsa- 

■ — .1 ■ ■ ' ----mente invocato. L’altra sera. 

. quella folla, non ha voluto 

CBBlawSwSda ascoltarla, ed ha fatto sicu 

UQQI lfl6IIUZZ0 ” iQDlIZIO rareme bene per mille m<v 

wbP tivi. primo fra tutti quello di 

• I I J • • voler correre il rischio 

nRI* Il fItolo 061 DlliniO «bruciare» in una situa- 

■■ IIIWIW rione orm.ri Chiaramente sen- 

PESARO — Salvelore Mclluzzo di- zio, 29 enni, vanta 27 vittorie, ^ P-^'* d usciti^ un.a for- 

fenderb atascra a Pesaro (Paiaz- due peri e due scenlille; In tam- ^ Viva di CUI avrebbe potuto 

IO dello Sport) il tìtolo Italiane pione europeo dei « galle > nel servirsi in ben più propizia 

dei « piuma ■ dairaasalte di Sai- 1972 perdendo poi la corona con- occasione. GlUStO adesso, dl- 

valoro Fabrizio, az «nj- "«• 7* ««»» Franco 2or- ciamo. Non dimentichi anche, 

piene europeo dei ■ gallo ». Mei- lo, attuale detentore. 

luzze, 25 anni, airacutano. ha Nella *le«sa rìuniena rargentino PfT concludere fóCCl^O un 
vinte tatti gli incontri (19) da Jort Cimenez «e la vedrà con il Altro nome, Claudio Sala. E 

r ^eaaionivta, i quindicasime net- campione cilene Mario Molina perchè non potrebbe essere 

fradoatoria mondiale WIC. e nella categoria supcrieggeri. L’in- questo Paolo Rossl-ClaudiO 

ha eonquiatato il tricolore II 19 contro, in dieci ripreae. a gala il binomio del rilancio? 



A Roma dovrà incontrare subito Gerulaitis 

Sorteggio micidiale 
per Adriano Panatta 


ROMA — Questa sera la Ro¬ 
ma giocherà a Budapest rin¬ 
contro di ritorno con l’MTK 
valevole per la coppa d’e.sta- 
te. La squadra giallorossa è 
reduce dalla importante vit¬ 
toria riportata ai danni del 
Bayem di Monaco, vittoria 
siglata da due reti messe a 
segno da Casaroli. Domani 
la comitiva giallorossa farà 
ritorno in Italia con un volo 
che la porterà a Zurigo e 
successivamente a Roma. Per 
quanto riguarda la forma¬ 
zione Giagnoni non ha an¬ 
cora deciso nulla. Tutto la¬ 
scia credere che verrà con¬ 
fermata la squadra che è 
riuscita a battere i tedeschi 
• cioè; Tancredi; Peccenini, 
Chinellato; Maggiora. San- 
tarini. De Nadai; Casaroli. 
Di Bartolomei. Bacci. De Si¬ 
sti. Ugolotti. Domani quasi 
sicuramente dovrebbe esser¬ 
ci rincontro Anzalone-Gia- 
gnoni. Si discuterà del rin¬ 
novo del contratto. Anza’.one 
sarebbe favorevole ad una 
riconferma, ma prima vuole 
sentire dal tecnico se è di¬ 
sposto a lavorare in una 
squadra senza grosse ambi¬ 
zioni. 


Oggi e domani 

Manifestazioni sportive 
alla Poi. Tiburtina 
per il suo «decennale» 

ROMA — Oggi al campo * 1 
Maggio > di via Ludovico Pasini, 
la < Polisportiva Tiburtina » le- 
steggerà con una serie di inte¬ 
ressanti manifestazioni il suo de¬ 
cennale. Oggi e domani quindi 
SI Svolgeranno numerose manife¬ 
stazioni sportive per solennizzare 
l'importante rìcoirenia. Questo il 
programma, ore 15; sfilata degli 
atleti con la banda dei VV.UU. 
di Roma; ore 15,30: gara di cor¬ 
sa dei giovani del quartiere aper¬ 
ta a tutti; ore 16: saluto del pre¬ 
sidente della polispo.-tiva Tibur- 
tina, qj.ndi segu.ranno il sagg.o 
gin.-iico delle ginnaste del * Col¬ 
lettivo ». saggio g.nmco di grup¬ 
po maschile e fe.m.minile. Ooma-ii 
Ore 9: saggio di judo e karaté; 
ore 11: irteontro di calcio Uisa 
Poi. Tiburtina-Tibui, No.-d; ore 
15: incontro di calcio (g'.ova.*iis- 
slmi) Albarossa - Poi. Tiburtina 
(eso.-d.enti) Athos arred, M. Sa¬ 
cro-Poi. Tiburtina (pulcini), Art.- 
glio-Pol. Tiburtina. 


ROM.A -- Micidiale sorteggio 
per .Adriano Panatta ai cam¬ 
pionati intemazionali d'Ita¬ 
lia. Per l'e.x « numero uno » 
azzurro c’è subito Vitas Ge- 
rulailis. numero due del ta¬ 
bellone e vincitore della 
scorsa edizione dopo una 
drammatica finale con Toni¬ 
no Zugarelli. Bjorn Borg af¬ 
fronterà il colombiano Yca- 
z.a mentre agl: altri azzurri 
sono stati designati questi 
avver.sari; Barazzulli se la ve¬ 
drà ccn Io .statunitense 
Amaya. Lombardi col fran¬ 
cese Deblicker, Di Domeni¬ 
co ccn l’altro francese Vas- 
selin. Zugarelli con lo sve¬ 
dese Johansson, Beriolucci 
con l'anziano sudafricano 
Drj’sdale c Ocleppo con l'a- 
mcricano Noorc. 


Farina: Negata ad Onesti 

«Nessuno ® ^ 

si dimise la sospensione della 
■^[vi-rdr!.'" sentenza del TAR 

Dalla nostra redazione I li Consìglio dì Stato ha decìso dì esammaro il ricorso deiravvocato nel merito 


; Nel tabellone femminile 
icllalissima anche DanieLa 
Murzano Cile avrà subito la 
vincitrice dell'anno .scorso, 
la statunitense Janel Newber- 
ry”. Per Sabina Simmons ci 
sarà invece una delle soprav- 
vi.ssute al duro torneo di 
qualificazione. 

Nel pnmo turno son pre¬ 
viste partite intcre.s,sanli, 
John Neweombe giocherà con 
; il pericoloso americano Tom 
I Gullikson mentre lo spagno- 
! lo Josè Higueras avrà un al¬ 
tro avversario pencoìoso nel 
giovane statunitense Bill 
' Martin. Altra partita di buon 
! livello (almeno sulla carta» 
j dovrebbe e.ssere quella tra 
f il messicano Raul Ramirez 
i e l'australiano Dick Crealy. 

! # Nella foto in alto Panalta 


MILANO — Siamo stati i 
primi iper telefono) a co¬ 
municare al pre.sidentc vi¬ 
centino Farina il testo com¬ 
pleto della lettera con cui 
Franco Carraro. polemica¬ 
mente, SI è dimesso dalla 
carica di presidente della 
Lega. La sua reazione, an¬ 
che in qualità di membro 
del comitato esecutivo die 
affiancava proprio Carraro 
nella conduzione dell’ente 
prole.ssioni.stico. è stata du¬ 
rissima. t( Mi dispiace innan¬ 
zitutto di aver appre.so delle 
dimissioni di Carraro da lei 
che e un giornalista. E poi 
mi sarebbe piaciuto conosce¬ 
re il comportamento del pre¬ 
sidente fetterale .se Rossi 
lo.sse finito alla Juve. Nessu¬ 
no. che lo mi ricordi, si di¬ 
mise allorché Virdis fu pa¬ 
gato oltre due miliardi. Inol¬ 
tre Carraro. die si erge a 
giudice arbitro della morali¬ 
tà calcistica, dovrebbe spie¬ 
garmi qual è il confine tra 
questa moralità e la immora¬ 
lità. Se cioè è morale che, 
ad esempio, decine di società 
gettino centinaia di milioni 
dalla finestra ogni anno per 
tesserare emeriti brocchi op 
pure .se è immorale che una 
società come la nostra, una 
volta ogni undici anni, de¬ 
cida di fare una follia iier 
l’unico autentico fuoriclas¬ 
se in circolazione, utilizzan¬ 
do i propri legittimi rispar¬ 
mi. E poi un’altra asserva- 
zione: la lettera di Carraio 
è troppo lunga, e. come sem¬ 
pre quando parla lui. non è 
die la forma sia mollo com¬ 
prensibile. In definitiva, que- 
.sto è il mio giudizio; ci van¬ 
no di mezzo .sempre c sol¬ 
tanto le piccole società ». 

In precedenza Farina si 
era .soffermato .sui motivi 
che lo avevano spinto ad in¬ 
gaggiare un braccio di ferro 
vincente ed estenuante con 
Boniperti per l’intera pro¬ 
prietà del cartellino di Paolo 
Rossi. Come è noto il Vicen¬ 
za aveva offerto per la metà 
bianconera 2 miliardi 612 mi¬ 
lioni e qualche spicciolo, 
mentre la Juventus per la 
metà hiancorassa si era fer¬ 
mata a 875 milioni. Travolto 
dalle critiche scandalizzate 
deila pubblica opinione e 
sommerso dai telegrammi 
deila tifoseria di Vicenza, Fa¬ 
rina era parso chiaramente 
•sconvolto. E. soprattutto per 
convincere .se stasso, ha cer¬ 
cato di convincere anche gli 
altri. « La mia non è stata 
un’operazione commerciale. 
Evidentemente. Ho commas- 
.so un alto dì superbia, ver¬ 
gognoso .se vogliamo, però in 
undici anni di presidenza ho 
.sempre combattuto con prc- 
■stiti. comproprietà c diritti 
di riscatto. Una volta tanto 
sono impazzito anch’io ». 

« La mia comunque — ha 
proseguito Farina — è una 
pazzia relativa. Facciamo un 
po’ di conti. Negli ultimi due 
campionati questa squadra 
mi ha garantito un .surplus 
di incassi pari ad un miliar¬ 
do netto. Dunque è un mi¬ 
liardo praticamente già am¬ 
mortizzato. Teniamo poi pre- 
.sente che la valutazione da¬ 
ta a Rossi è praticamente 
una valutazione globale, non 
.soltanto per la metà, fi ra¬ 
gazzo .l’anno .scorso mi è co- 
•stato 95 milioni che. aggiun¬ 
ti ai due miliardi e rotti of¬ 
ferti ieri alla Juve. danno 
una quotazione comple.ssiva 
inferiore addirittura a quel¬ 
la di Novellino. Effettiva¬ 
mente in un frangente tanto 
delicato per la no.stra eco¬ 
nomia. io non ci faccio una 
bella figura. Ma era la gros¬ 
sa occa-sione. Ro.s.si è runico 
giocatore italiano capace di 
■sastituire Cruyff al Barcel¬ 
lona! ». 

.A Farina è .seccato parec¬ 
chio il comportamento di Bo¬ 
niperti nel gioco delle buste. 
Se infatti gli fosse riuscito 
di intuire le reali intenzioni 
bianconere, avrebbe potuto, 
offrendo all’asta un miliardo 
o poco più. ri.sparnijare al 
meno 1.500 milioni. « Se la 
Juve avas.se offerto soltanto 
dieci lire in meno — ha pre¬ 
cisato Farina — per noi s; sa¬ 
rebbe trattato di una vittoria 
t esaltante. E invece .sono an¬ 
dati alle buste con l’inten¬ 
zione di darci uno schiaffo 
! morale. Proprio loro che l’an- 
I no scorso hanno .speso oltre 
; due miliardi per Virdis! ». 

Dunque Rossi non si ven- 
I de. .Almeno per c|ue.st’anno. 
Smentite le itxitesi che vole¬ 
vano il Napoli coinvolto nel¬ 
la vicenda. 

Alberto Costa 


totocalcio 


ROMA — Il Consiglio di Sta¬ 
to ha esaminato ieri la n- 
cliicsta di sospensiva della 
.sentenza con la quale il 17 
aprile il TAR del Lazio tia 
seotcnziato la illegiuiimtà 
della conferma dell’avv. One 
sii a presidente del CONI 
io b.ise alla legge sul para¬ 
stato elle vieta la nomicia a 
presidente della stessa per¬ 
sona per più di due volte 
consecutive. Onesti e il CONI 
nei loro ricorsi sostenevano 
la non applicabihta della nor¬ 
ma nel loro caso per due mo¬ 
tivi; Il peielié la legge è .sta¬ 
ta interpretala in .sroso re¬ 
troattivo; 2) perclic nel ca.so 
del CONI non si tratta di 
iMii K semplice nomina » ma 
di una «nomina sii designa¬ 
zione elettiva 11 Consiglio 
di Stato ha deciso ieri di 
esaminare la « ricliiest.i di 
sospensiva » insieme al « me¬ 


nto dei ricorsi » il 7 luglio, 
la qual cosa in altre parole 
signitica che la « sospensi¬ 
va » m quanto tale non è sta¬ 
ta accolta e poiclie le sen¬ 
tenze dei TAR sono « imme¬ 
diatamente esecutive» ne 
consegue che da ieri la « pre¬ 
sidenza di Onesti è illegit¬ 
tima » e die il CONI è senza 
presidente. 

La cosa è. tuttavia, coni 
pheata dal latto die il T.AU 
dichiarando la « illegittimità 
della nomina » di Onesti non 
ha impugnato il decreto mi¬ 
nisteriale di nomina perche 
la questione in questi ultimi 
termini nen gli è stata posta 
e di CIÒ .si fa torte l’avvo¬ 
calo Onesti per ro.stare al 
silo posto m atte.sa che il 7 
luglio il Ccn.siglio di Stato 
diiarisc.i rimerà vicenda. In 
proposito va anche rcgi.stra- 


la una ermetica dichiarazlo 
ne del .sen. Pastorino, mini¬ 
stro al turismo e allo spetta 
colo cui spelta la vigilanza 
sul CONI. Il sen. Pastorino 
ha dichiarato: « Nc.ssuii com¬ 
mento sulla decisicne del 
Consiglio di Stato. Posso so¬ 
lo dire che il ministero ap¬ 
plicherà la legge ». Che cosa 
significa? Cile il ministero 
darà corso alla sentenza del 
T.AH o die manterrà il suo 
decreto di nomina fino al 
definitivo pronimeiamento del 
Consiglio di Stato? Ovvia 
mente al Foro Italico si dà 
credito a que.st’ultima ipotesi. 

Va infine notato dio ì’avvo- 
cato Onesti come membro 
del CIO m ogni caso può 
partecipare, e votare, ai la¬ 
vori della giunta o del Con¬ 
siglio ria/.irnale del CONI pur 
non polendolo presiedere do 
po la decisione del TAR. 


Drammatico finale di tappa sulle pendici di Monte Trebbio 

Bellini «salta» Crepaldi 
a pochi metri dal traguardo 

Demoralizzato il fuggitivo si è lasciato superare anche da Bor- 
tolotto e Chinetti - Sgranati nel giro di pochi secondi ì « big » 

I Dal nostro inviato ! rs~-- - z T am. i 


Oggi Melluzzo - Fobrizio 
per il titolo dei «piuma» 


Successo cecoslovacco nella « Corsa deila pace» 

I 

Allo sprint Klasa 
brucia Schmeìsser 

Dal nostro invialo i * 


PESARO ~ Salv«lar« Mclluixo di- 
(•fldcrk ttascra a Pesaro (Palax- 
lo dallo Sfori) il titolo italiane 
d«ì « Riama ■ dairassalto di Sal¬ 
vatore Faferiale. ganOTCSc. ax cam- 
fienc «urofce dei « gallo ». Mcl- 
luzze, 25 anni, siracusano, ha 
vinte tatti gli incontri (19) da 

r lassionista, è quindicastmo nel- 
gradoateria mondiale WIC. e 
ka conquistato il tricolore il 19 
eovemfere *77 haltendo il civitane- 
vaaa Sergio Emili alla decima ri- 
•Mm far KOT. Salvatera Faferi- 


xie, 29 anni, vanta 27 vittorie, 
due pari c due scenlitle; In cam¬ 
pione europeo dei « galle » nel 
1972 perdendo poi la corona con¬ 
tinentale nel ’76 con Franco Zur¬ 
lo. attuale delentore. 

Nella stessa rìuniena l’argentino 
Jesi Cimenez se la vedrà con il 
campione cilene Mario Molina 
nella categoria supcrieggeri. L’in- 
cenlro. in dicci riprese, servirà a 
Cimenez da ultime collaMo in vi¬ 
sta del « mondiale » da» 2S ago¬ 
sto a Pesare contro Cervantes. 


Bruno Paniera 


HRADEC KRALOVE — Il ceco¬ 
slovacco Mìchal Klasa ha vinto in 
volala rollava lappa della < Corsa 
della Pace » davanti a Sebemeisser 
(RDT). Michalelc (RDT) e altri 
trenta corridori ira cui l'azzurro 
Fossati che si è classificalo al do¬ 
dicesimo posto. Di questo ristret¬ 
to gruppo di corridori facevano 
parte. Ira gli altri, tutti i migliori 
della classifica generale, cioè la 
maglia gialla Averin (URSS), il 
suo connazionale Zacharov (se¬ 
condo in classifica a 1*48”), Ro¬ 
manesca (2*12”), Marinick (2’ 
36’’). Skoda (a 3*07’’), Schmeis- 
ser (a 4*04”) a PIkkuus (4*09”). 

E’ rimasto invece attardato, a cau¬ 
sa di una caduta che le ha coinvolte, 
l'azzurro Giorgio Casati il quale | 


vantava una discreta cUssilica e 
sperava anche dì poterla migliora¬ 
re lino a pensare ad un eventuale 
possibile inserimento nei primi 
10. Casati pur avendo riportato 
soltanto delle escoriazioni dì poco 
conto è rimasto tagliato fuori nel 
momento decisivo e il sue ritardo 
aH’arrive si aggirava intorno agli 
11 minuti. Con lui è rimasto l’al¬ 
tro azzurro Toselli che ha fatto il 
possibile, per rendere mene pe¬ 
sante il passivo dei bravo atleta 
bergamasco. Non c’è stato quindi 
nulla di importante al vertice della 
classifica e la corsa cifctiuata co¬ 
si qui ad Hradec Kralove, senza 
grosse nevit!. il sue secondo « ulti¬ 
me giorno di riposo. 


Eugenio Tanzi 


Ascoli-Taranto 

1 

Bari-Catanzaro 

1 X 

Brescia-Cagliari 

1 

Cremonese-Corno 

1 

Modena-Varese 

X 2 

Monza-Lecce 

1 2 X 

Palermo-Ternana 

1 

Pistoiese-Samb. 

1 X 

Rimìni-Avellino 

1 2 X 

Sampdoria-Cesena 

1 

Omegna-Pro Patri» 

X 

Maesese • Riccione 

1 X 

Campobasso-Benevento 

1 

totip 


— — — - — 

- - 

Prima corta 

1 2 


2 X 

Seconda corsa 

2 2 


X 1 

Terza corsa 

1 X 


X 1 

Quarta corsa 

1 2 


2 1 

Quinta corsa 

1 X 


X 1 

Sesta corsa 

1 1 


X 2 


MONTE TREBBIO — L'unwo 
cruccio di Moscr è quello dt 
aver perso De Vlueminck. sce¬ 
so dt bicicletlu a venticinque 
chilometri dal traquardo Su¬ 
bito, I cronisti lidhno chiesto 
a Francesco se non si sentiva 
tradito, se non aveva motivi 
per gridare parole di risenti¬ 
mento nei riguardi del belga, 
ma il trentino ha deluso ehi 
sperava in uno scandaletto. 
« La salute di Roger era pre 
caria, lui abbandonalo perché 
non ce la faceva più. mi ùpia- 
ce per lui. e comunque la 
squadra rimane forte. Ho .spe¬ 
dilo Bortolotto in avansco¬ 
perta. ho conclu-so .icnza d.in- 
ni una tappa die temevo, 
gli otto .secondi da Saronni 
e i cinque da De Muynck. 
Panìzza e Baronchelli sono 
un’inezia. Una giornata po 
sìtiva. Mi re.sta sul gozzo il 
distacco del Terminillo, ma 
potrei anche rimediare... ». 

Moscr avrebbe dovuto ag 
giungere che i suoi muli lo 
hanno iisparmiato vuoi per¬ 
ché la paura di Fa aizza era 
quella dt fare il gioco di De 
Miignck, dt liaronchelli, dt 
Battaglili e viceversa. Il piu 
attivo c stato Saroniit, ma 
in sostanza chi si aspettava 
la ballala dei campioni ha 
preso note msignificanti. c 
rimasto profondamente delu¬ 
so. colpito da tanti calcoli c 
da tanta impotenza. Non ha 
cantato nemmeno l'usignolo 
di Romagna, quel Validi che 
nella sua terra avrebbe dova 
to far fuoco c fiamme. Me 
gito di lui, cento volte mi¬ 
glio. quel Crepaldi clic indor¬ 
sa la stessa maglia di Vandi, 
ma che riceve lo stipendio 
del gregario. 

Beco, questa giornata pas- 
scrà alla storia come la gior¬ 
nata del mancato trionfo di 
Ottavio Crepaldi. Nel servi¬ 
zio di cronaca spieghiamo co 
m'è andata, come Crepaldi 
potrebbe aver perso per colpa 
del .-^uo vice presidente, rii 
Giuliano Magni che nell'ulti¬ 
mo tratto del Monte Trebbio 
lo ha affiancato, lo ha inci¬ 
tato e lo ha spinto. Domciii- 
ca pro.s.stma Crepaldi fe.-teq 
gera il trentatreesimo com¬ 
pleanno c forse riceverà la 
visita della moglie che insi¬ 
ste perche smeita di pedala¬ 
re. di faticare, che ieri avrà 
sofferto il dramma del man¬ 
to. ma Crepaldi ha due pas¬ 
sioni' il ciclismo r le bocce, 
c per ini ecchiare giocando a 
botro, dice, c’c temno. 

li ciclismo .-il compone dt 
molte figure, c Crepaldi e 
uno di quelli che onora il 
mestiere, che si ferma per 
soccorrere il capitano, che 
scappa appena intuisce dt po- 
tersi esprimere. s.enza scon¬ 
volgere t piani della squadra. 
K Giancarlo Belhni. i! vinci¬ 
tore di questa tappa che do 
vela sconvolgere la classifica 
c nulla ha mutato, appena 
sul podio dichiara: « M; ip.a- 
ce per Crepa'.di perché me- 
rr.av.i -.1 .succe--..so ». I grega 
ri. alt umili si capiscono piu 
dei campioni, sanno cosa si¬ 
gnifica un pomeriggio di glo¬ 
ria. sanno che per obbedire 
agli ordini di scuderia il per¬ 
messo di libera uscita e so¬ 
lente una chimera, sanno che 
a ragion leduta il comandali 
te .aera parole di elogio so'o 
nel caso di un successo. 

Il giro è ancora pieno di 
misteri, c ancora una sene 
di domande. De Muynck re¬ 
sisterà fino a Milano'’ Moscr 
riprenderà quota? Baronchel 
li. Pantzza e Battaglili han¬ 
no le armi per piazzare la 
stoccata decisiva? Saronni ri¬ 
mane dot'c oppure andrà ol¬ 
tre? E camminando terso Pa¬ 
dova. andando incontro allo 
spettacolo di Venezia, in at¬ 
tesa dei prossimi sviluppi, si 
sfoglia la margherita con 
passione. 

Gino Sala 



Il profilo allìmcirico della tappa odierna 


11 film della corsa 


Dai nostro inviato 

MONTE 'FREBBIO — Do 
veva essere una giornata di 
grandi manovre, e invece i 
campioni hanno taciuto, si 
sono na-scasti. hanno tirato 
1 remi in barca, hanno agito 
in .sordina, alla chetichella, 
lianno .scherzato con i nove 
colli del lappone to.scoemi- 
liano. Meritercbliero fischi, 
se permettete, jxirchò troppo 
imiidi. troppo chiusi nel lo¬ 
ro guscio. E casi gli applausi 
vanno a chi ha pedalato .se¬ 
riamente. al vincitore Gian¬ 
carlo Bellini che commuove 
1 fratelli Zonca. a Bortolotto, 
a Chinetli, al povero Crepal¬ 
di che era ad una .spanna dal 
trionfo e improvvisamente c 
pa.s.sato dal .sole al buio, dal¬ 
ia gioia allo .sconforto. Ma .se¬ 
guiteci jrer comprendere me¬ 
glio attraverso le note di 
cronaca come è andata una 
corsa che ha vLsto i gregari 
battere i capitani. 

La storia della dodicesima 
lappa era cominciata da una 
cantina di Poggibonsi dove 
De Muynck veniva premia¬ 
to con 1980 liotliglic di vino 
pan ad un valore di 8 mi¬ 
lioni di lire. Vino Chianti, 
naturalmente, vino delle col¬ 
line circastanli .sulle quali pe- 
.sava un ciclo grigio e basso. 
Era. inlatli. un mattino sen¬ 
za luci, piuttosto freddino, e 
jier giunta lacrimo.»o. Il vec¬ 
chio Bitaisi aveva salutato 
tutti la sera precedente e si 
trovava a ca.-a in pantofole. 
Nes.sun iiiovimcnlo. proprio 
ne.v-:Uno in due ore e mezzo 
di competizione. Pigrizia c 
prudenza .si davano la mano 
anche sul Pa.-vso della Consti 
ma. una arrampicata con 120 
corridori appiccicati come 
acciughe, tacciamo 117 vesto 
che Suttcr. Torre.s c Wolfer 
allungavano in prossimità 
della vetta. In pratica cento 
chilometri di fiacca, di tran 
tran e di noia 

La discesa portava al rifor¬ 
nimento di Poppi, e qui .si 
ierm.iva Walter Godefroot. 
Poi il Pa.sso dO! Mandrioli 
con due uomini di buona vo¬ 
lontà. Sono Pronk c nocchia 
: quali ,si avvantaggiano di 
40.5’. ma dietro la fila si fra¬ 
ziona per l iniziativa di Bai- 
taglin e Crepaldi. e quando 
siamo in Romagna il tandem 
di testa e raggiunto da Bor- 
toio’.to. dalla staffetta di una 
pattugjia sollecitata da .Mo- 
.-er e Saronni Fa capolino il 
.'.olt- nel trambusto di una 
fa-ic delicata De Miiync’»; fi¬ 


ni.sce contro una rete di filo 
■spinato c rimerà Bianchi lo 
attende per riportarlo sotto. 
La einia del Carnaio dice po¬ 
co e piu in la vediamo Gi- 
niondi. Crepaldi. Belhni. 
Fabbri, Cinetti e Pevenuge 
.SUI primi. .Molla Pronk e ab 
bianio otto elementi accredi¬ 
tali (Il 108 ” .sul Monte delle 
Forche. E’ ancora una situa- 
ziune confusa, il colle suc¬ 
cessivo blocca Rocchia e con¬ 
cede r30 ’ a Gimondi e soci. 
ciii.s.sà. ci stiamo chiedendo, 
.se sul Monte Trebbio si ac¬ 
cenderà il fuoco della batta¬ 
glia. clii.-vsa se 1 campioni in- 
croceranno i ferri, e la ri- 
.sptxsta alla ncjstra domanda 
è deludente perchè chi occu¬ 
pa I quartieri alti della classi- 
lica si guarda, si .studia e .si 
n,spetta. 

11 Monte Trebbio registra 
un calo di Gimondi. Fabbri 
e Pevenage i quali non ten¬ 
gono il ritmo di Crepaldi. 
Bellini. Bortolotto e Chmet- 
ti. ed è questo quartetto che 
ci fa vivere i momenti più 
emozionanti, diciamo pure 
gli unici momenti di vero 
agonssino. E mentre gli a.s.si 
dimastrano di avere paura 
uno dellaltro. mentre viene 
annunciai' anche la re,sa. 
rahbandono di De Vlae- 
mmek. davanti quattro .scu¬ 
dieri danno .spettacolo. Chi- 
netti pen.sa di spuntarla in 
volata. Crep.aldi. Bellini c 
Bortolotto meditano il col 
paccio tornante dopo tonian- 
te e a turno tentano di .squa- 
.gliar-sela, c quando se ne va 
Crepaldi. il gioco .sembra fat¬ 
to. Ma ecco il dramma, ecco 
il cedimento di un atleta che 
.«ombrava ormai vincitore: a 
200 metri dal traguardo, il 
motore di Crepaldi .si imbal¬ 
la. il corridore barcolla co¬ 
me .se non ave.s.sc più ossi¬ 
geno, come se le ultime for¬ 
ze le a’.-(ìs.so spese nel to¬ 
gliere una mano dal manu¬ 
brio per far intendere al .-no 
trafelato « patron » (Giulia 
no Magni) di stare calmo, d! 
non .spingerlo. 

Crepaldi perde la rotta e 
Bellini -si impone .su Borto- 
’otto e Chinetti. E alle .spalle 
di un Crepaldi rhe si dispera 
e che piange è quinto O!- 
mondi. I rampioni concludo¬ 
no in un fazzoletto, e il Giro 
volta pagina per annunciare 
i! viaggio da M(xligl:ana a 
Padova di 18.1 chilometn. E* 
tutta pianura, è una linea 
dritta, e un appuntamento 
por 1 velocisti. 

g. s. 




COLNAGO 

la bici dei campioni 


L'ordine d'arrivo ' 

1) Cianczrlo Bellini (Zonca) in ; 
6 ore 22’13”; 2) Bortolotto | 

(Sanson) a 8”; 3) Chìnetti (Seti 1 
Royal) a 10”; 4) Crepaldi (Ma- 
gniflex) a 22”; 5) Gimondi (Bian* 
chi) a SS”; 6) Fabbri (Sanson) a ' 
57”; 7) Pevenage (Ciot) a 1'02”; ‘ 
8) Saronni (Scic) a 1*09”; 9} ' 
Panizza (Vibor); 10) De Muynck ! 
(Bianchi); 11) Baronchelli; 12) 1 
Battaglìn; 13) Vandi. tulli col f 
tempo di Saronni; 14) Moser j 
a I’17”. 

La classifica generale ! 

1) De Muynck (Bianchi) in i 
63 oro 51'02”; 2) Panizza (Vi* i 


boc) a 34”; 3) Ballaglin (Fiorel- 
la-Citrocn) a I'21”; 4) Baron¬ 
chelli C.B. (Scic) a 1*30”; 5) 
Mozer (Santon) a 2’07”; 6) Sa¬ 
ronni (Scic) a 2*13”; 7) Do 

Witle (Bianchi) a 2*54”; 8) Vi- 
sentini (Selle Royal) a 3'04”; 

9) Johanison (Sanson) a 3'52”; 

10) Vandi (Magnillex) a 3’53”j 

11) Suttcr a 3'59”: 12) Torre* 
a 4'10”; 13) Bortolotto a 4*12”; 
14) Bellini a 6*59”; 15) Chi- 
netti a 7’05”; 16) Cìmendi • 
8-27”; 17) Fucht (Svi) a 8’4S"| 
18) Bertoglio a 9’24"; 19) L». 
ro a lO'Or': 20) LuaMi • 
1007”. 
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Dopo il processo a Juri Orlov 

Altri due dissidenti 
condannati ieri 
in Unione Sovietica 

Si tratta 4* 4ue intellettuali georgiani del gruppo per la di¬ 
fesa dei diritti umani — Pene meno dure « perché pentiti » 


Sulle prospettive della sinistra in Francia 

Sì approfondisce il dibattito 
aH'interno del PCF e del PS 

Un documento firmato da 300 militanti comunisti pubblicato da « Le Monde » 
Nel partito socialista sì allarga la frattura tra rocardiani e mittcrraiidiani 


MOSCA -- 'l'ii ;miii di rerlu 
Slum* i‘ diH' iititii (Il coiiliin 
.sono sl.iti jiillitli diil iribu- 
lode (li 'l'l)iliii. in (icori/ia, 
allo scnltorc /.\i;ul (lain.sa- 
clinrdia c al iniisicolo^jn M(‘ 
ral) Kostava, due dai fonda¬ 
tori del amplio aooiitiano per 
la verifica del i i.-.pclt() da 
pari(‘ di iri.'USS dciili accordi 
(Il llcCinKi so: diriUi nniani. 
1 (Ine cran<i stati accosati 
— .s( l'ive la s TASS di 

aver dil'!n>o, .d fine di inde 
lioliio- d potcì'c -oviclii (I, in 
ven/.ioni diffamatorie che dati 
tieantttao il rettime .'.tatale e 
.sociale mvielico. e di aver 
approntato, conservato e dif¬ 
fido al na-de.Mioo fine lette 
ralora o^lil^• allo .^tato .sov ie- 

li( (I 

Il fisidi .\n(lrei Sailiarov, 
«Ile viovedl er.i -.tato tr.itte 
noto |>•■r diver.se me dalla po¬ 
lizia dopo aver «ereato di (*ii 
trai* neiranl.i del trihiiiiale 
(I) .Mo-.(a dove voiliv.l (eie 

br.ilo il ii.Miees o al dissiden 
te Jori Orlov'. eoneln.-osi con 
mia (lnris^ima condanna, ha 
dielii.irato che (iamsaehnr- 
dia (( he ('■ fittilo di lino dei 
più noli .M-ritlori otoiroiani 
eonlemiior.iiK i J avo'va dello 
in triliiinale di r'eonoseere 
(ile i suoi atti veimono de 
finiti reati dalla It'ittie -sovie¬ 
tica ma di non ( on.-.idorarsi 
moralmente colpevole. Saeha- 
rov ha a_'eimiio che l'aueii/ia 
.‘iovietica ( ’r.-XSS v " avev a in- 
ttannato i propri lettori •<> indi 
cando in mi re.-.neonlo del 
prnee.ssn che il piihhlieo mi 
ni.stero aveva ehie.sto lievi 
senl(‘M/.(“. Secondo Saeliarov, 
il rappresi iitante delia puh 
bliea accusa tivi'va ebieslo 
pi‘r ('iitrambi i dissidcaiti 
(inatlro anni di reelu.sioiu; più 
Ire anni di ((infino. fu o.i'm 
caso ila detti! Saeliarov — 

.senleii/.e cosi ‘travi nnn ven- 


Seminario 

suireurocomunismo 
ad Amburgo 

AMHUltCìO — Si è a|>orto a 
Tannenfeld. nei pre.ssi di 
Ambiir'n'o, un aetninario di 
tre giorni .su « La sfida del- 
reuroconiunisnu) -u organiz¬ 
zato per e.sponenli del inon¬ 
do economico da vari i.siiinti 
(li formazione sociale e dal¬ 
la eonfedeia/ione dellmdu- 
stria tede.-ea. Al seminario, 
rli(' è pie.siedmo dal prof. 
Werner Kaltcpleiter, vice 
rettore ma< 4 nific(> e direttore 
deiristituto di scienze politi¬ 
che dell’univer.sità di Kiel, 
dal doti. Linke della eonfin- 
dustria tede.sca e dal dott. 
Spioker deirUniversità di 
Colonia, .sono .stati invitali 
rappresentanti dei partiti 
comunisti italiano, francese 
c spagnolo. Per il PCI è pre¬ 
sente Sergio Segre, respnn- 
saliiie (leda sezione esteri. 
Il PCF è rappresentato da 
Franeotte Lazard, memliro 
del comitato centrale e vice 
direttore dell'Humanite. e il 
PC (il Spagna da Kugonio 
Triana. responsabile della 
sezione euituraie e membro 
del eumiiato centrale. 


goiio comminate a coloro che 
si didiiaraiio |)cntili dei piu 
pri alti V. 

Il priKCsso ai due «gc-orgia- 
iii era comincialo lunedì scor- 
.--o. e come nel processo con 
tro .Juri Orlov. conclusosi gio¬ 
vedì i testimoni citati dalla 
difesa non .sono stati ciùamati 
a de|M)rri“; ma conlriiriainen 
te al processo Orlov, dove la 

moglie Ita potuto riferire 
(|uaiito (' avvenuto durante il 
(iibattiiiumlo. al processo di 
Tbilisi Ila potuto assistere .so 

10 Tageiizia di starnila sovie¬ 
tica. 

(iuest.i ha affermato die 
« Oamsadiiirdia ha accettato 
appieno l'im|jutaz.ioMe elevata 
Ilei SUOI eoiifroiiti, ha ammes 
.so la sua colpevolezza ed ha 
dichiarato di [X'iitirsi profon¬ 
damente di (luanto comme.s- 
.so e die « anche Kostav a 
.si e didiiarato d’accordo con 
l aecusa ■.>. I.a ' T.-\SS i> ha 
am ile lasi iato intendere che 
la .sentenza ha tenuto conto 
deirainmissioue da parte de 
gli imputali della loro colpe- 
V olezza eommiiiando una 
pena meno grave di (|uella in¬ 
flitta (la un tribunale di Mo 
sca a .Juri Orlov. 

Sulla condanna di (luosful- 
timo .si registrano intanto nu¬ 
merose reazioni negative da 
parte di diversi governi, par¬ 
titi e personalità della cul- 
lura. 

l.a coudaiuia del fisico .so- 
vieli. () Orlov ba anche provo 
(•;ito una vivaei.ssima reazione 
critica da parte deirorgano 
del l^irtito coimmi.sta france¬ 
se, s I.'Hnmanilé eia.' ieri 
mattina, in im articolo in pri 
ma pagina, ha affermato che 

11 vercletto n .sanziona in mo¬ 
do intollerabile un reato cl' 
opiiiioiie . . 

c< La liliertà di opinione — 
scrive /.7/iiinaiiilò - deve 
essere un diritto inalienabile 
in un pae.se socialista. K la 
((intestazione, se si esercita 
contro il .socialismo ste.sso, 
deve es.sere combattuta con 
l'azione |X)lìtìea e non con 
mezzi amministrativi. .Meglio 
sarebbe fare appello agli 
argomenti che ai giudici ». 
Dopo aver rilevato clic «la 
.storia deirUnione Sovietica 
ha dato la dimostrazione a 
mara che ciò clic era verità 
latente mi giorno poteva di¬ 
ventare errore tr.igico l iiido- 
maiii ■> il (|U(iti(liatio del FCb’ 
afferma: .Xo. un tale ver 

detto è iiiaceellabile ed è ixi- 
co dire che non serve il .so¬ 
cialismo t. 

Commentando la condanna 
di Drlov. un ixntavoce del 
Partito comuni.sta .spagnolo 
ha dicliiaralo che il P(’K (ri¬ 
tiene inerente aire.ssere uma¬ 
no il diritto al di-saccortlo ed 
alla liliertà di (“spressione e 
di circuì.i/.ione delle idee c. 
■( Dobbiamo diimiue — ha pro¬ 
seguito -- esprimere la no.stra 
condanna per i sistemi che 
tendono al "suiicramcnto” 
(iella dissidenza politica me¬ 
diante rapplica/ioiie di leggi 
penali clic reprimono questi 
diritti I. 



i OSPEDALE CIVILE DI SUZZARA 

' L'.Xmm.ni-str.i/ionr o^ivclaticra intende procedere, fl 
I mezza l.o.t.i/'.o'vo privata crn il metodo di cu; ivH’art, 
! 1 !e:t. al delia ’eege 2 tfiT.Ì. (i. U. alfappaìto por I.a 
i fcrr.itara d. un .ip;v.i.iocli;o radiologico con ;nten.sif:ca- 
j toro d; br.II.mza. per l’.iv.porto <3; L. 30.0(X)f:T0. 

I Le d'.tte ('.te^cs^ale c’.cvr.vnno f.vr pervenire le nclv.e- 
i sto di i>ar:c.';p.vz;fn-- alla p.ira entro :1 15’ giorno dalla 
1 (iuta d. p-.ibolicaz.cp.c dei presente avviso sul Bollettino 
Ufficia.e od.a Jteglr.i-? I.cinb.irdia. 



TOKIO — La polizia giapponese circonda una casa, nei pressi dell'aeroporlo di Narila, dove si sono asserragliali i mani- 
feslanli che proJeslano contro l'apertura, prevista per oggi, del controverso aeroporto di Marita 

Con decisioni contrarie ai disarmo ìln vista del vertice deirAlleanza Atlantica 


La Nato ha dato il via 
al potenziamento 
delfarsenaie militare 


Pressioni turche 
per la revoca 
dell'embargo USA 


Impegno a potenziare gli armamenti Una lettera del primo ministro Bulent 
nella riunione dei ministri a Bruxelles Ecevìt al presidente americano Carter 


1 IL ri.FSlDFNT'- 
I (Giib.-rto /-tichci 


IL DIRETTORE .AMMA'O 
(Dott. Ido Traldi» 


Dal nostro corrispon(!ente 

HRUXI':i.LE,S - Con due de¬ 
cisioni di iioK'vuk’ imporliinzii 
militare, l ado/ioiie del « pra- 
gramina di difesa a lungo 
termine /> |x.'r gli anni 20(10 
o l'aiiprov azione .sostanziale 
del sistviiiu .Avvac.-, per Tav- 
vi^lamciito con radar avio¬ 
trasportati. i 10 miiii.stri dt‘l- 
la dife.sa della NATO riuniti 
a Bruxelles liaiino dato il via 
ad una gros.sa operazione di 
potenziamento di tutto l’ar- 
seiiale militare atlantico in 
Europa : una o|K?razi()ne die 
coulrasla con l'impegno poli¬ 
tico di avanzare ->ulla strada 
delle trattative per il disar¬ 
mo. 

Questo è il senso delle due 
decisioni uscite dalla sessione 
.-.cmestrale del Comitato dei 
piani (li difesa, che dovran¬ 
no e.-si'i’c formalizzale succes 
sivamentc. una dal vertice 
atlantico di Washington di fi¬ 
ne maggio, l’altra, quella siil- 
l'.Xvvacs. da successive riunio¬ 
ni dei mini.stri della difesa. 

Si tratta di un nuovo 
sterna di av vitamento e con¬ 
trollo con radar a\iirtraspor- 
tati SII aerei americani 
« H(X’ing 707 ^ di cui gli .am- 
liienti militari atl.antici non 
cc-s-^ann di vantare la dutti¬ 
lità e refficicii/.a. date le sue 
capacità di av v i.-.tamcnto rav- 
viiinato a bassissima quota, 
c 1,1 gr.iiKlf Cc'>il)ili;à nc! 
.--iiperare gli o.-itacoli. la* re 
.sistcn/e (ici giiverni eiirofX’i 
alla adozione del sistema d.i 
to i! .'Uo .ilti.>s;mo costo, nc 
hanno jirovtK'ato un drastico 
ridinH-n'.ionamenio. in seguito 
anche alla dissociazione della 
(«ran Bretagna che ha prefe¬ 
rito affidare a un’indii>tria 
nazionale la gros'a comnies 
sa. dolandiTs: di aerei i Nim- 
rod j briiannici. Il program¬ 
ma -u (Ili ora i Id minislr; 
della difesa sj sono accor¬ 
dai: comjxirta l’adozione di 
18 • B.H'ing 707 > dotati di 
radar, i.in/idié dei 28 pre 
vi'ti ini/ialmenle). jx’r una 
snc-'a totale di 2 miliardi di 
dollari, a cu; -o :.e dovran¬ 
no acgiurgere ( irca altrettan¬ 
ti neir.iri.o di 10 anni, per 
!e si>C'e d: m.ini:ter!z.<'ne. L' 
SO per cento i iri-.i del co-to 
v.irà s,-ip;>,irt.ito d.i’iìa Germa 
nia dagli l’S.X. 

Uno dig’.; elementi nuovi 
lite hanno .'iiiivcato l.i dcti- 
.'ione. o’.trc a’iri:ìter..'-ir;..arsi 
delle prc". .ani anieriL.ir.e. è 
siat.i ’a deci.'.o.’e della r'ran 
(.ia di a-"iX';ar': ,illa utiliz- 
za/.one (iel .-i'tenia. 

.\nche la po.'ii/ion»- italiana, 
a proixisiL) di partecipazione 
all onere.so priTgetto. t? appar¬ 
sa ora lolaimenio camb.ata. 
Dopo aver -n-tcnuto fin qui 
la impxi.ss'.hilità del nostro 
paese di ivarteciivarc alle spe¬ 
se deir.Avv ars m 

misura simlxilira (.-,1 era par¬ 
lato di un milione di diTliarit. 
e dojx) essersi iiuftegnalo in 
q'je.sto senso davanti alla 
Commissione difo.sa della Ca¬ 
mera. il ministro Riiffini si 
è presentato alla riunione del¬ 
la N'.ATD offreovl.) una parte 
cipazione italiana pari a 102 
milioni di di/llari in di(K i anni 
(eirta !K'(i miliardi di lire) 


da pagarsi a paKire dal 79. 
l’ila base .Avvac.s .sarebbe in¬ 
stallati! nel nostro PiU'se. 

Il ministro Ruffini ha det¬ 
to di aver informato nei gior¬ 
ni scorsi con unii lettera i 
presidenti delle eomnii.ssioni 
Dife.sa della Camera e del 
Senato circa la nuova deci¬ 
sione. che compin-ta un ag¬ 
gravio non indifferente delle 
iio.stre spe.se militari. Per giu- 
stificiirla il inini.stro ha det¬ 
to che. nella nuova versione, 
il sistema .-\vvacs copre ora 
anclie il Mediterraneo che 
prix-edentemente ne era csclu- 
.so. Se non ave.ssimo accet¬ 
tato —- ha aggiunto — P 
Italiii s sarebbe rimasta iso¬ 
lata i- dopo che anche la Tur¬ 
chia vi si era associata. Per 
evitare un « buco > nel .si¬ 
stema degli aerei spia, gli 
americani ci liamio offerto, 
.secondo Ruffini. notevoli 
'' compensazioni r- in termini 
di comme.s.sc all industria bel 
lica italiana. La li.osc jiriiici- 
[lale del si.stema degli .Avvacs 
sarà in (iermania, nei pres- 
-i di Colonia. 

V. ve. 


W.ASlII.XG'rO.X -- Il primo mi¬ 
nistro turco. Ecevit. ha infor¬ 
mato gli Stati Uniti clic il ruo 

10 del suo piiese nella .X'.ATO 
rimarrà incerto finché essi 
manlerraiino P ; embargo » 
.sulle forniture militari. 

Il s. W'asbingtoii Post i. ha 
rivelalo, nei giorni scorsi, che 

11 i premier ». in una lettera 
al presidente Carter, ha (<• 
iiuiiiieato die non approverà 
la didiiarazioiie congiunta sui 
prossimi programmi della 
.N'ATO che gli l.'SA vorrelilx- 
ro ottenere in occasione del¬ 
la riunione dei capi dei go 
verni membri deli’alleanza 
atlantica a Washington, il .'IO 
e 81 maggio. Ecevit. sc'con- 
do il (|iiotidìano. non lui prò 
spettato il ritiro della Turchia 
dalla N'.A'j'O. ma avreblx' 
preaiinunciato una riduzione 
della sua partecipazione mili 
tare, aggiungendo die. s sen¬ 
za precise garanzie di a.ssi 
.stenza militare da parte urne 
ricana t. essa • non prenderà 
impegni che PURSS. con la 
(piale ronfiiia, potrebbe con 
siderare provixatori ». 

I.a » minaccia » di baevit 
giunge mentre appare sempre 
meno probabile die il Con¬ 


gresso approvi la revixa del 
Pz emliar'go sulle forniture 
Ix'Ilidie alla Turdiia {in vi¬ 
gore dal settembre ■74. ciot: 
dallo sbarco turco a. Cipro) 
profxista dall’.Ammiiii.slrazìoiie 
Carter, data Popjxisi/.ioiie dt‘l 
la forte j lobhi; ì parlamenta 
re ellenico americana 

Kypriailou 
, vorrebbe 
incontrare Ecevit 

NICOSI.-X — Il piesidente ci¬ 
priota. Spyro.s Kypnanou. .si 
è detto pronto ad inconlrar- 
■si con il primo ministro tur¬ 
co. Ecevit. per cercare di ri¬ 
solvere !e divergenze sul pro¬ 
blema di Cipro. 

Kyprianou. ebe è da ieri 
ad Atene e quindi si redie- 
rà a New York. Ii.i peraltro 
esclu.so la possibilità di nuo¬ 
vi colloqui tra gre’co-ciprloti 
e turco ciprioti sulla base del¬ 
le ultime proposte turche. 
Egli ha suggerito, in altem.i- 
tiva. nuove iniziative in seno 
al Consiglio di Sicurezza de!- 
PONU ovvero la ccxivtxiazio- 
ne (li una conferenza inter- 
n.izionale per Cipro, proposta 
daìl’URSS. 


Tensione nell’isola dei Caraibi 

Carter auspica il rispetto 
del voto a S. Domingo 

L'opposizione democratica denuncia una operazione per rovesciare i risul¬ 
tati del voto - Al momento deirinterruzionii era in testa Gùzman, del PRO 


WASHI.XtiTON — II presiden 
te Jimmy Carter ha dichiara 
to die l’apixrggic dogli Stati 
l Ulti .1 Santo D .'Ungo dnx n 
derà d.ill.i lorr-itezza delle 
elezioni p.-"»'àk n< i.ili .r.lual 
mente in (.«ir-'O nel par'*.-. Gli 
Si.Tii Uniti — lui prelibato 
(’.irter. in una d'chiarazione 
diffusa d.il'a Cas.i Bianca — 
. -lutrf'ixi spt r.mza chi- il pn» 
t e-.sn elettorale jxitrà « sserc 
londotto a lermiix' e che i n- 
-ultali -.iranno rispettati •. 

* ,Soixi ■‘eri..mente prexxvu 
paio - pro-egue la dichiara 
zionc del presidente statimi 
ten-e — d.igli avvenimenti v(* 
rificaTisi durante le eiezioni 
iiresirienziali ixlla repubblica 
Dom.nKiiiui >. Carter ’na p-ri 
|irec,.-a'o di e.--er.-: mes.-<» ni 
cont.itto a qut-Mo uroixvsno, 
ton I presidenti di nu.nierosi 
p.ies; vieini in .America I^ti 
na e col Segretario generalo 
riell’Orcaivzzazione degli sta¬ 
ti ameritani (OS.A). x Condi¬ 
vidiamo eguali prerx cupazioni 
— ha aggiunto Carter — nei 
confronti dt'H'integntà del 
profe-.so demiKTatico », 

Gli Stati Uniti — ha detto 
ancora Car.er — « esamine¬ 
ranno il rapporto dei tre emi¬ 
nenti osservatori invitati a 
controllare lo svolgimento de¬ 
gli scrutimi. Il grado di ap 
poggio che gii Stati Uniti da 
r.iiiix) al goverix) di Santo Do¬ 


mingo — lui coiieìii-o Carter 
- diiK'nderà dali.i corr« tte/z.i 

del prove--.'*' dett-ir.ile ». 

• « • 

S.WTO DO.MlNTiO — .\tir.o 
-fer.i t( s.i lidia Rep.ii)bh( ,l 
Domili.ciuui. 

Ijo -( nitiiiio (kn voti per le 
e’e/.um: prt .-iden/inh. .nter- 
r.'tto nxrroVdì dalla pòizia 
n.i/ion.ile, «’• r.pr« —n m.t i 
.-o.-jX'tti restar» e li P.irtno 
rivoluzionario di -Xntonio Gu/ 
man. >1 candidato di >iu..-tra 
(he risultava in netto vanta.g 
gio al momttito (kùrinurru 
/ione, ha minajciato una rea 
zior.e violenLa -e ii pn-idente 
uscente, che da (lodivi .inni 
governa il jxie.-e con metixli 
ditt.itormì., .l.UKjuin Balagiior, 
dove-se - essere pnx'Iamato 
vir.cit(>re. 

Intanto, (ontinuano a cor¬ 
rere v(xi d: un vosSibiK- co fx» 
di Stato. (loii'.'Stante La pub 
b! ca professione di rispetto 
della costituzione da p.irte (k'i 
militari. L'altra sera, jxarlan- 
(lo alia televisione. Balaguer 
aveva detto che lasceirebbe la 
prc.siden/a .«e uno (k*i sette 
oppositori dove.sse es-erc di¬ 
chiarato vincitore dalla com- 
mi.ssione elettorale centrale. Il 
Partito riformista ha però 
diffuso, giovedì, una dichiara¬ 
zione in cui si afferma ohe 
Balaguer aveva tìUenuto il suo 
quarto mandato consecutivo, 
con un margine di 180 mi¬ 
la voti: una dichiard/ioiìc. a 


(ir (x>.('. si oixcTìant* . v.-to 
elle 11» spoglio di’Ili' .'diede 
er.i tutlu da lomplelare e ( hi . 
a. menunto delia mlerni/.io 
ne. i d.iti provvi-uri verk-v.i 
no Giiznian in netto v.uit.ig 
gio. c*»n .■12r>ir27 voti (ontr*» i 
218 Ù7.J p(-r Balagix r. 

Di qui ia tensione, clx con 
tiiiiui a (TC'tere nel p.ie-c. 
.in.he -uli.i -cia di isui di 
eh ^razione di Ji'colxi .Maj.u- 
t.i. ' .«ndidato all.' vire pre.-i 
den/a dei p.n.'tito di G.izman. 
M.ijluta lui detto die :! Par 
lite rivoluzionano dominicano 
oppiirrà «.forzi iiil.i fo."za> se 
la sua (Vittoria» dovc—e e-se¬ 
re mes-,! in rii.scu.-sionc. (.X.xi 
tolirrercmo che la forza pre¬ 
valga -ul dir.tto ». lui ac 
giuntoi «Ci Iv.ttrremo per di- 
ft iidcro' i d.ritti del j» xilo 
dominicano ». 

Il c<in!cggio (Ili voti è ri¬ 
preso giovedì a mezzogiorno 
accompagnandos: ,i una di- 
ch’arazione. anche rjuesUi 
sconcertante, del presidente 
(kMIa commissione elettorale 
centrale. Manuel Joaquìn Ca- 
stillo. il quale ha comunicato 
che. prol>abiImente. i n.suìlati 
finali non si cxinosceranno 
prima di due sctUmane e ha 
fatto notare che rintermzio 
ne ha compromesso la nor¬ 
male prtKcdiira elettorale, noi 
.senso che potrebbe fornire 
motivo a tutto le parti inte 
ressate jx'r ricorsi e contesta- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il dibattito al 
rinteriio dei partili comuni- 
sla c socialista .-i estende, 
a-sume loriiie luiuvc' e inceli 
te. diremmo [jcrliiio che si 
organi/za al di fuori delk' 
istaii/e dei jiartiti come sem 
lira limare un (lix'umeiito, 
resi) pubblieo ieri sera d.i -A.e 
Monde >•. sottoscriilo da oltre 
trecento milit.iiiti eonuiiiisti. 
intellettuali e no. residenti in 
dipartìiiu-ntì a.--ai lontani l'ii 
no dall’altro. .M ii‘m|X) stes¬ 
so in .■‘Clio .il l’.irlito s(HÌa- 
lista si allarga l.i frattura 
tra rocardiani c mitU-rraiidia 
tu in seguito alle dimissioni di 
note pi-.'.-onalita v icine a .Mil 
lerrand iconie Estn-r, Jospin 
c Beregavoy) dall.i rivista 
« Eaire diretta d.i Gilles 
.Marlinet e largamente in 
flneiizata dalla eoireiite ani 
mata da lìocard. 

Il documento critico lirina 
to (l.i oltr(‘ trecento militanti 
comunisti è scaturito da una 
iniziativa presa da aleiini in 
tellettuali meridionali che 
hanno voluto. e(si tutta l'v i 
(k'ii/a. respingere la tesi della 
din-ziihu* del PUF secondo coi 
la contestazioni* era (‘s.sen/.ial- 
meiite il imito di chi. (oiiu* 
il filosofo .Altlitisser, s'era op 
posto alla linea del ,\,\!l Con 
gre-so colliH andosi -u una (xi 
sizioiie -iKiuidatoi ia ** del 
partito. In tal soii.-o. in effet 
ti. .Jacques Chamb.iz. K'sjxin- 
-ahile dc'lla Coniin;ssicue cui 
turali, aveva illuslr.ùo lun 
giorni stor.si su t l.’lliiiiiaiii- 
té '> certi passaggi del nipiioi- 
to presentato dal ,-i'gretario 
geneeale airultima ses.-uxic 
del (’oiiiitato Uc'iiliale, 

Ora. il documento in (pie 
slione reca le firme coiigiiin 
te si.i di .Althiis-er (* Balibar, 
considerati gli e.s|XHienli del 
la critica « di sinistra -i.i 
(li IvIknii.stiMn. di (’liri.-tinc 
Glucksman.i. di U.iyinond 
.Jean, dì .Jean Gaco*!. di Gi-or- 
gi’s l.ahica, cioè di scrittori, 
storici e filosoli che aveva¬ 
no espresso da [xisizioni oppo¬ 
sti' il loro dissenso circa l’a- 
nalisi latta dalla direzione del 
I*(.'F sui risultati eli'tlixali c 
le responsabilità della scon¬ 
fitta. 

I firmatari rieono.'Ci'nn di 
avere punti di vista diver-i. 
li che ( ((KtiUlisct. la ricche/ 
za del nostro partito t. m;i si 
dichiarano .-elidali nel respiii 
gore le accusi' di sliltamc'n 

10 ck'l pe.isiero -. di « volixità 
di liqiiida/iixie del partito-. 
d: " ritorno alla dittatura dt'l 
lirok'tari.ito o di s lentativo 
di sinaiitellari' il partito in 
nome di im vago iinnrchismo 
piccolo borghese . 

In sostanza, alfermaiio i fir¬ 
matari del (lo^'iimento. con la 

11 accuse .? semnlicistiche ed 
(•( ce.ssi\e s !;i direzioni* di'! 
partito ila * compiuto un pii- 
.so indietro ; rispetto al lungo 
e positivi) cammino cIìc il 
PCF av('va percorso rirll.i di’ 
finiziene ik-l molo degli intel¬ 
lettuali e (iella loro alleanza 
con la classi' oixTaia. i* ri¬ 
caduta su < (X)sizioni opi’rai- 
ste » ( Ile tendono a seiiac.irc 
gli onerai dagli intellettii.ih. 

v \cn si tratta — afferm.i 
li qiii'sto punto il documento 

- - di rimettere in rini'-tione 
il XXn congri'-so al quale 
r.oi restiamo profondamente 
Il g.nti, nè «il sottoviihitare le 
re.-pixv-al'ilità ixditiclie di'l 
i.'arlit') stKÌ.di'ta nella scfxvfg- 
t.i elet'or.ile. m.i di c.-ann 
tiare serenamente [X-rchè la 
(orrente rivoluzionaria non è 
ri.isiita a vudse.-vare ia prò 
pria unità attorno ad obietti 
V! di ira-l(*rniazione. Il nfi i 
to -l'tcìnat.i o (il un tale l '.i 
me e 1,1 r).''ov ,1 di un at!«-gg.a 
mento difen-ivo, di nn.i m.in- 
canz.i di fiducia neili? nnis-e 
e nel :iu':n!)ri dii nostro p.ir- 
tito clic no.i vi.ngo.'.o toi.si 
(k r.iti coinè ad.ilti j. 

I firm.itari rn'>rdar.«i (.be 
di fresiti- ad un.i birghesia 
laiKi.ìta - ili.) .'tr.uì.i di un h 
ix’rali.s.TH) (.Ile st.i trad.i.'eruJo 
'I in un grave .iiiincnto de! 
costo delia vit.a o della di.six: 

V uu.tzioe» . la Fr.incia ii.i b.- 
,-•/(,.1 (i: Ul iginito (o:nuni 
sta forte. (ap.iCc di rccep.- 
re 1 bi-Lign. (lei .avoratori d: 
qualsiasi categoria. 

rìireZKint- del Pa.'tito e<> 
munista t.-an-, e-e. prc-a co 
ro-cen/.i del dxu.T.cx.to. ba 
annani iato la n.;bbl.ca/i<)nc 

- iir - IJj.manité » ri. quest.) 
mattini di un,) .-Ja ri-olu/io 
ne ai ri-'uardo. 


a. p. 


DIr«nor« 

ALFREDO REICHLIN 

Co-3 r«rro,-* 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Di'tlto-» rf»c>sti&a# 
ANTONIO ZOLLO 

IicritTO ■) . 1 . 243 dt; Rea'iTro 
Stl.Tkdt fi*. Tr.bur.» f c Romi 
■ 'UNITA' aLisroi. • sisma:* 
n 4E55 D r*r o.s*. Re- 
diilon* «d AmT.,nit:rJt.ai* ■ 
00165 Rotiì, v.i d«. Tajr-nl, 
n. 19 - T*.elosl ««»:.-* .so ; 
4950351 - 495035:- 4950353 
4950355-4951251-4951252 
4951253 • 4951254.4951255 

Sr*!> litr.trMo Tlpog-afico 
GJLTX. . 00185 RofTM 
Via M Taur'jiL 19 


pensioni 


pcM’seKiiitato 
razzialo e 
politico 

.A .suo tempo, qu.uulo le 
CI domanda ix’r ottenere 
!ii pen.sioiu* per i per.segui- 
tati razzi.!':!, piv.sentai do 
cunient! inconfutabili coni 
provanti di e.s.sere .stato in 
carcere per motivi jxilinci. 
(li aver .unto il magazzino 
.sv.ihgiiUt) d.u nazi ta.scisti. 
(Il ('.s.'Crt* stato inviato .i 
.spaccare le pietn* in una 
cav a e di t'.s-s-'re Iuggito da 
un campo di concentra 
mento con i'.iiuto d(*i par- 
iigiaii! Fio nonostante, la 
rietne.sta mi tu respinta. 
lA'ei .ili re domande, mi ri 
Vi) .-s! p.'i'sino al pix'.sidenie 
dell.t Uepul)b!ica al quale 
inviai anche mi l.hro sii! 
la resi.stenza ni cui (' eil.i 
lo il mio nomi', m.i tmio i- 
.'‘..ilo imiti'.e Fos.i jxi.sso 
f.iii' pt'rclié sM ricoiuisciu 
to qiu'Sto in:o diri! io'’ 
ELIO ASFFLI 
.-\neona 

Da iiiiaiito s' t‘l 'ncc (la: 
la iJl'C.'s.’O/lt' Colti' l/r-l 

Doriti -- III Sez Ciiiiriali- 
zioniilf pi-r la 1101 ^ 10 ,j, (ij 
Qiu'rni — rlif hi ci lini ni- 
nulo III copili, (■. piirfio.i) 
/)() chiaro, c 'aamo .•ipiuccii 
ti dovertelo coni II II lenir, 
che iio'i puoi iure più nieii 
tc l'io ni (iiKtiito a .SCOI/'- 
to dei ricoi.^o da tc propo 
.s'o al rei so la dcìtberazio- 
iic de! iiiarzo I!>5V iiiiiiif 
ro là.iii della a Coni in issio 
>!c I’cinio-icì Ili eli tn 

dcìie prorridcir.c a laro 
. ri' dei pei scaintiili potitiri. 
anti foscisti c razziali», il 
Procuratore aeneiale de'.a 
('orti' dei ('oliti ctiie'-e. nel 
h' i'oiic!m'o'iI .sc)i/ti' a te 
nohi’eati’ lì :ta niriH. che 
d neorso /os>(' lespnito. 
eoa (*.spre.s.sa avv'ertenz:i 
(•tu'. 1 ra-cor.-'o un anno, 
da!!:! ilaia di'lla no'ifie'i 
:«-iiz.! eh*' tn ave.-s! prcsen 
lato (li)inaiula di fi-s-az. o 
ne (il uda'irz, 1 o. eomiin 
iru''. coinpiu’o a’cin altro 
.‘Ilo di procedura, it rieor- 
'() Miielibe stato (lieti rarnto 
ahh'iiidoiicto l.a dichiara 
Z’oric (Il iihhanciniio del n 
ri» so ria parte tua r stala 
detiiiitinnne'ite pnoiu» 
eiiita dalla ('arte (lei Don 

t: il 21 !) lardi. 

Detto CIÒ. aiianiiniianio 
che con le leoni correnti 
c'è una via di ’iscitii. l’tie 
deli niliitare hi se fi è 
utile oppure no. Si tratta 
(fi cedete se h traci nelle 
eonilizìoni vreviste dall'ar 
tieolo I della Jei/w-' del Ih 
ninaqiri /.'.‘,5.s n W. e sue- 
cessiie nioil’fi''(izioni. cioè 
se pito' (linioslrare di es¬ 
sere stato un perseotiira- 
to politico nel periodo nn 
tenore a'I'S settenihrr lUltl 
e d. a ria e subito lina per¬ 
dita delta capacità larorii 
tini in misura non nifcr'o 
re ai 2,0 per cento. In caso 
iilierniahro puoi lare do¬ 
manda. senza limite di 
ti'ìnpo. per ntteneic un as 
senno t italizio ih benenie 
lenza puri ut nnnimn de’ 
ta pens’one IXPS. sempre 
' che tn abbia laaaiiintn 
Inulte di età pensinnnbiir 
r Tioii usufruisca di altui 
pensione o assepuo a ran¬ 
co delio Stalo. 

.Xiiouoiqiamo. che i pe 
nodi trascorsi in carcere 
■ da cittad'ì'i italiani per 
nttiriti'i politica contro r! 
In.sctsmo srnl'a dopo d 2S 
ottobre 1022 sono tonsille 
. iati uhi’ ai f’iii del ronse 
aiinne’tto de! dirillo iilb’ 
pecsfa- ’O’i! nerisamhstirt’e 
del!'l\PS l.a ’o'a enndi 
zinne da so-ìiìisfuTe: a'i 
nitr’es'iih deioiin (Inno 
••‘rtnr (<' rnrie una po'i 
z’onr assicurahi a nell'nss’ 
cn."azione oeneralc ohhtij" 
torni per t'inrciliditn. ta 
’erclnaia e i superstiti o 
lìerindi ass,^aoettnhiìi a 

irmtTd'iiZ’one lìrìrnssH’i 
’^nz’h’ie sie^.f, I reiatiri 
coni rdiìit ■ so’io a rara o 
delti, Stato. 

Le dO"iande per con-e 
ainre i! r'conosrlmento dei 
perir,(h di perseeiizionc po 
litica devono essere pre¬ 
sentate a lina spevia’e 
I ommissio'it’ ììomni.ita con 
dei reo, presidente de! 
Don-uilio del miri’stTi. Se 
la non ha: presentato ta 
’e dir: nuda, hai po'Sib.I’- 
la di ’arlt, dato che noi. 
cs,ste (itcìiaa In’iilazione 
di tempo 

L i l'o-it anss-line deter 
"naa. casi, per coso, i/ìia 
tun'jue sai .a d’irata dei 
peno ii da raono i ere uh 

>1 (Il l:m dell (i.ssicarazio 

ne < mi :a la Telatila de!'- 
beta alla sede dcll'lXPS 
che ha in cineo la posi 
Zione assK aratil a. Xnta 
b-r.e: det'a posiz-one assi 
c'iintna si considera «'«i 
slente ai.che se l'mtere.s 
.S'ito ha i cs'jfo un .solo 
con*nonio tr/uahinque si/; 
:l peiìodo cui il conrtihu- 
to SI riferisce,, oppure ha 
prestito la propria opera 
dipendente e retnb'jita al 
le itipendeuze di terzi ’d 
che dei e essere dimostra 
to eon idonea documenta¬ 
zione > id e sttao. in conse 
auenza. as'ir urahile. ancne 
se I relat ri cnntr h-iti non 
t.nuf.O UUii lersatl. 


Riceverai 
gli arretrati 
da Catania 

So.nt. fxnsionata INPri 
Prima risiedevo a Ebo.i 
(S.atemoi. po: mi .-sono 
tra-sfenu .n Sicilia dove 
in u.n primo momento no 
ricevuto rezeUrmento l.a 
mia piallone, po: mi .>.).io 
v.sta fermare ; pig.a.meii 
: ; per quattro me.si Do 


po aver reclamato all'lNPS 
di Catania mi hanno pa 
g.ito (tue mesi (aprile e 
maggioi, mentre Icbbr.iio 
e marzo 1975 non m'. so 
no ancor.v arrivati. Da ■ 
tiuast tre anni l'INPS di 
Calaina e quello di Sa 
lerno l.inno a sc.inea lia- 
1 ile. 

ELVIRA URCIUOLO 
ved. MAR ESCA 
Nunziata tCatani.i' 

.{bbunno chiesto notizie 
m mento sia alla sede 
dell’IXPS di Datania sia 
a duella di Saìeino. La 
prima asserisce di aier 
iniziato I p.'ujinnenh da^ 
!'a(/(>st() IP75 e che (luina: 
le rate precedenti dover i- 
no esseie papatc da Siin-i 
Ilo. La .sede di Salerno, 
invece, ri'cc di (iitu (i : 
stento nU'I.XPS di Diwi 
ma le iute in uues'i , : • 
nn dal 2! ottobri' l'iTr 
Sta ih fatto elle le h'i • 
iute non sono state n: 
COKI rinhaceiate. .1 
aiuto del nostro iiitcì ’"(i 
"lento, in i/uesh inorili 2 
/.V/’.S di Datania dopo 
a ’-ei eh lesto con tei ma de' 
/‘inno all'IXPS di Su' '» 
•IO. e venuto nella deter¬ 
minazione (Il neinette' • 
nn nuovo mandato mah 
IO alle due rate non ■in- 
COKI incassate, maialai ‘ 
Die. secondo le assuui'i 
noni loiniteei. ricever::: 

I l'Ilo spazio (Ì! (jua’eb. ' 
i.'i’se. - • 


Perché le 
pratiche 
vanno a rilento 

Nel ltK5!l iH*reorreiid‘> i.i 
•irada che dalla mai aoi- 
laz.ioiu* va alla .scuola, -’i 
bii un grave* incick'nte elle 
nr re.so inv.ilido. Con .dt: . 
(ivio mini.storiale del i‘l- 
!) 1974 la mia mcnonT'" u ' 
iu fu riconosciuta rieri 
vaine eia causa rii si'r.i 
z.o. Il i:t 'geanaio 1975 
.'cn.--si al mini.stero rieU.i 
Pubblica I.struzioiu* per 
tarmi •iquidare fiiulenmz- 
zo e. malgrado le mi<* co i 
iimie vi.site a! ministero, 
.ill.'i Corte (lei Coni, o id 
.litri uffici, tutto tace. 

MICHELE DE HON'I.S 

P.ctr.igall.i . I l^oicnz.i ) 

La sua prahea e and'.i 
ta a rilento in (pianto .‘«i 
Ua.inonena ventrab’ /lu 
II.ilo dei nìievi chieiien'lo 
ut ministero della Piibb!’ 
ca Istniziune un'iiltenore 
donimcnlazione ilia chi 
sto. ha l'tiltio. d veib.ilc 
dello Visita colleriKile de' 
l'tlspedah- militare dt Po 
tenzd e il rapporto dnili 
oit/ani (Il polizia in ni''ri¬ 
to alla dinamii'ii diH'inei 
i.entc). Detta ruhiest'i ci 
risulta ora punita pei l’s 
si re inviala in (/iicst’ r/an 
ni da' ministero a! Pro' 
vvitit orato (Kilt Studi di 
tbitenza e a lei, per cono 
svenza. Di viene rilento 
( he la ulteriore docitmen 
fazione in apaiiintii a 
i/iiella f/iu pieientata. h' 
e stata eliieSta pen'he 
prevista dalle nuove noi 
me che repolano la con- 
cessione (trll'indenmzzo. 
Peitanlo. non appena e', 
la vena iijfieialniente a 
conoseenza della ncliie'fa. 
’c eonsiqlirimo dt darsi da 
tuie dilettamente pri 'ir 
eelrnitr rinvio a R'jmc 
da parte del Proi veJit , 
Ulto ar/l: studi di Po 
lenza dt iiue'h. speriamo, 
ult'ini (loeiimenh. 


Nel ìmg’.io 1075 ilo pr< ■ 
.-entaio domanda rii pen 
s.one aiia -ede provili 
( i.ale dellTNP.S rii Roma. 
Poirlié a suo tcrnix) V( r 
sai rontribull lineile aila 
s.-de (il Temi. Roma 
.ivrebbf ciovulo ncnit'riir 
li per unificare la mia 
posizione a.-viicurativa D.i 
circa due .inn: la sidf 
ilell'INPS rii Roma e qii> i- 
la (li Terni hanno fatto 
a .scancii barile. La pri¬ 
ma diceva di aver nchie 
s*o ! contributi .-’iiza 
av«?rii ancora ricevuti e 
iaitra di averi! sicura- 
mentt* inviali. Finalmen¬ 
te. Roma li.» .vimii".,-:) di 
averli ricevuti. Poi è ve 
nulo tuon anche un er¬ 
rore in mento .dìa min 
(iata di iia.st;ta ed anche 
questo e .-tato risolto. Sta 
(ii fatto che pur e.-oendo 
.'Siti siiperat-i ‘ulti gli 
scogli .sono pa.s.sati circa 
tre anni e ia per.-Sionc non. 
s: vede ancora. 

AMILCARE 

PAGNOTTELLA 

Roma 

Il ritardo all'inizio f 
stato drlenninato soprut- 
tutto dritta errata regi- 
strazlone dei tuoi dati 
anagrafici e dalla ncees 
s.'tà di nunit’care tc tue 
rìue diverse posizioni cou- 
tnbiihie. operazioni gue- 
ste elle «e sembrano sem- 
pìici e fnieari sulla car¬ 
ta, diventano esfrema- 
mcntc complesse per Ir, 
IXPS che atfoga in un 
riare di carta e di adem 
pimenti 

Coìniintiue sia, la tua 
domanda è stata in r/iie- 
sfi giorni « ripescata » e 
tra tiuaìchc mese verrà 
ini lata al (dentro clettro- 
niro per i necessari cab 
(o'i e controlli Dobh-a 
MIO ritenere che, se tutto 
1(1 bene, entro la fine lii 
giugno riceverai le tue 
sp'.'tlanze. .4 circa due an¬ 
ni e mezzo dalla do 
manda! 


A curri (di , I 

F. VITENl i 
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Nonostante i contrasti tra Bruxelles e Parigi 

Para francesi e belgi a Kolwezi 

La città è stata occupata - Il governo belga aveva deciso in un primo momento dì negoziare la 
evacuazione dei residenti stranieri - Manifestazioni contro l’intervento - Mitterrand accusa 
Giscard di violare la costituzione - Il capo del Pentagono Brown dice che non ci sono cubani 


Dal nostro corrispondente ì Dal nostro corrispondente 


rAlildl — QiutUroteiiU) para- 
ciichitisti francesi (l(‘l 11 rea- 
yiiiK-iito (Iella Le^iione stra- 
filerà, sei 1.500 fiià arrivati a 
Kiiishasa, .sono .stati lanciati 
•ri ptjinerif'ttio su Kolwe/.i — 
i! '.traiule centro minerario del¬ 
lo Sliaba occupato dafjli insor¬ 
ti del — per - protep- 

Pi'rc V i tremila enroirei (bel- 
f{i, fiancesi, americani, tcelc- 
srlii, creci e italiani) c-lie vi 
nsit'dono e una decina dei 
c|iiidi saiel)l)ero morti nel cor- 
ii dei violenti comlfattimenti 
che da (Ine Giorni opiMinitono i 
T.iielli alle tnijjpe di Mobntn. 
],.( missione in corso, ba di- 
lear.ito ieri .sera il portavoce 
■ll'l''.iiseo iiffieiali/./ando e 
eeravando le indiscre/ionì 
delle anen/.ie, V destinata "U 
1 i.ldhilin’ In sinirrz-d a Kol- 
I i'’i x, è di carattere temiMira- 
Ilio e prenderà fine " unn o/i 
ì> 'un Ir (iiiliirUà lepidi orroii- 
70 il cfiritrollo (Irlld 

.«ihiiorioitc C lic e come dire; 
r: 111 appena i para fi'anccsi a- 
raiie.o sgominato il l''.\'I.C e 
ri'-tabilito nella Sballa il po¬ 
ter.- di Moliiitu. 

Il [iresidente fliseard <1 l'-- 
’iain'.t ha dato alla televisio¬ 
ne .ille ore 20 le seguenti sjiie- 
a/iuiii: il lancio dei (laraca- 
diisti francesi su Kohvo/.i s.i 
(*■ fatto io due ondate, la pri¬ 
ma alle 1.5.10 e la secondti al¬ 
le 17.20 di ieri pomeriitpin. I 
fiarae.iduti.-iti banno occupato 
tn.i scuola (lov(‘ Ininno tro- 
ilo venti ostafltti enrotK'i c 
O'-a proitredisrono combatten¬ 
do verso il centro della città. 
Secondo (liscard ddestaintt a 
Kolvvczi si trovano 1.700 licl 
I. 100 francesi. 1.70 italiani o 
>i:i numero pre.s-socbé analogo 
d: <> inijle.si. fliseard 

dMstaim! ba detto cIk' l’altae- 
co france.se ('• stalo deciso p('r- 
r ié la situazione (k"2li euro- 
n i era diventata firavis.sim:». 

!' st.ito tenuto secreto fino al- 
Tiiltimo perclu' non fossero o- 
.si.etiite rappresatene sustli ou- 
fopei da parte dei ribelli o 
nerclK* I rilx'lli non preiides- 
.fo deeli ostaeei prima dell’ 
arrivo delle truppe francesi, l 
paracadutisti si ritireranno 
non appena « la .sitna/ione di 
.«!curez/a verrà ri.stabilita ■>. 

Secondo altre informazioni 
r.iccolle nella capitale fraii- 
ee<e u|i Stati (Tnili hanno for¬ 
nito 20 careos e sono pre.senti 
nello '/aire anche (lualtro ae¬ 
rei della Rovai .\ir Force bri- 
t.mnica. 

futervenendo alla televisio¬ 
ne. dono (he nella nottata pre- 
C'. tieiite Mitterrand aveva cn- 
trctt.i Barre ad accorrere aì- 
lu r.imeni per fornire spieila- 
7:. mi SII questa « impresci (li 
rjiirrni .<ralrn(ita senza consul- 
Ifirr il Parinturnlo. in rioln- 
•onr (ìrll'nrl. 3 !i della Cosli- 
f'izìnne il presidente della 
Repubblica iia parlato di in¬ 
tervento umanitario e di iic- 
ccss.iria solidarietà con itU 
alleati africani die. in eondi- 
Z'Ioni narticolarmente diffili. 
ncliiedono l’ainto della Fran¬ 
cia. 

In realtà di co-sa si trat¬ 
ta? .Ancora una volta la Fran- 
:.i ha ('('(luto, o tutto st-iii 
brn iirovarlo. alla propria vo- 
l intà di pot(Miza in .-XTrtea. 
Nonostante le fitte eonsulta- 
zioiii sviluppatesi per tntt.) la 
ioriiata (li ftiovedì tra Rrn- 
x-'lies. Parici. Bonn e \Va.=bin- 
ffion. il Coverno francese ba 
deciso di interva'iiire milit.ir- 
rr.cnte prima dcpiì altri, con 
obicttivi diversi e non soltan- 
umanitari. Si tratta in so- 
Mn/a di lina oiierazione l>el- 
l'c.i di vaste proporzioni die 
nsdiia le più cravi ript'rcii.s- 
sioiii internazion.di e di cui 
la ['rancia si assume l'intora 
c^isonsaliilità anche .se essa 
.•«. rubra avere Ihìppoccio di 
u i.i parte dello .sdiieramonto 
il.intico. 

D'altro canto, corno ha rive¬ 
lato il mini.stro deeli esteri 
francese IX' Guirineaud. la 
Franci.i ba organizzato 1‘ 
rvio noirex Katanea. por so- 
.s'rfiervi il reeime Mobutu, li¬ 
ra .--oriti di esercito africano 
irm.ito essenzialmente da 
re.pne senegalesi. N'on a ca.so 
li pre--idente del Seneital. Iani- 
r-iid .Stmthor. che ciovedi -sc 
.! era ospite di Gi.scard 
ò'Ilst.iinii. aveva fatto un fio- 
r o elott'O della Francia o!k' 
a differenza debdi altri pae- 
i occidentali non e.--ita a di- 
cnciero i suoi amici africani 
rplioando eli accordi che la 
krano ad cs.si y. 

G scard d Kstaine. eh aveva 
ri. po-sto: < Isi Francia non 
P'.iò ro.-tare indifferente quan- 
co è in eiivo la sicurezza dei 

3 ivii amici ». -j Se ineeren/o 
esterno — aveva proseeuiìo il 

iresidente francese — mira.s- 
ro a di'Stabilizzare il eonti- 
rente africano, la Francia, co- 
,e vuole la sua tradizione na- 
Zion.de, -sapr.'i mostrare che 
rsa è cap,icc di restare 1’ 
mica dei .suoi amici ». Si 
ratt.i in.somma del ruolo di 
A protettore armato > che la 
Francia si arroea v'on questa 
dichiarazioiK'. Un ruolo die 
liiolti fr.uicesi definiscono di 

4 2 snd.irmc (k'Il'Africa ». 

Augusto Pancaldi 


HHUXELLK.S — La co.sid- 
delta « 0]jerazirme di -sal- 
vatap'pio » da parte dei para 
Ijolpi nello Ziiire è scattata 
ieri sera podii minuti pri¬ 
ma delle H) Ile 0 ora italia¬ 
na). Il primo mini.stro Tfiin- 
demans ha anmindato a 
quell'ora dagli .sdiermi della 
televi.sione che ,in seguilo 
alle allarmanti notizie perve¬ 
nute da Kolwezi. il centro 
minerario occupato dalle for¬ 
ze del Fronte di Liberazio¬ 
ne nazionale congolese nel 
quale vivono circa 2 mila 
euroiiei di cui 17(K) belgi, i 
paracadutisti e i soldati giun¬ 
ti nella notte e nella gior¬ 
nata di ieri da Bruxelles alla 
base aerea di Kamiua. stava¬ 
no per decollare alla volta 
di Kolwezi. 

Nella città sareliliero in 
corso sanguinosi comliatti- 
mcnti. .secondo quanto ha 
dichiarato il primo ministro. 
Non si cono.scereblie la .sor¬ 
te d<'gli europei della città. 
I soldati ))elgi avreliti-ro 
rordiiie di non partecipare 
agli scontri, ma semplice¬ 
mente di raccogliere i com 
patrioti e gli altri civili eu¬ 
ropei clic vole.ssero lasciare 
la città. Già qiie.sta .sera i 
))rofuglii potreliliero giunge¬ 
re a Rruxelles. 

Il draiiinmtico annuncio, 
die )Joird)))e essere il prelu¬ 
dio ad un vero o proprio 
intervento militare lielga- 
francese per soffocare la 


, insurrezione nello Sliaha. ha 
I fatto seguito ad una giorna¬ 
ta inquieta, .segnata dalla 
polemica fra Bruxelles e Pa¬ 
rigi. In particolare, il gover¬ 
no Ixilga sembrava tentare di 
dis.sociarsi dalTimpresa mili¬ 
tare preparata da Parigi 
Lo slxirco a Kinsbasa di 
parecchie centinaia di para 
francc.si aveva creuto imlia- 
razzo c tensione nel governo, 
in seno al quale i .sociali.sti 
.soprattutto fanno ogni sfor- 
z.o per sottolineare che le 
truppe belgbe .sono nello Sba- 
ba. al .solo e unico .scopo 
di a.s.sicurare l'evacuazione dei 
civili euroiK'i. Alfallxi di Ieri 
mattina il comitato di crisi, 
formato dal primo ministro c 
dai ministri degli e.stcri, della 
i difesa, dei trasporti, della coo- 
' jieruzionc allo sviluppo, .si era 
riunito d’urgenza |ier esami- 
j naie le conseguenze deH’azio- 
I ne france.se. La riunione era 
1 stata tempestosa, 
i La polemica fra Bruxe’.’.e.s e 
I Parigi aveva avuto momenti 
i tesi. Il premier 'rindematis. 
j assediato dal giornalisti, ri- 
I velava di e.s.sere stato « ni- 
! jornialo ina non eonsnltato >. 

I dal presidente Giscaixi 
I d’Kstaing .sull'invio dei pani 
! della legione straniera. Il ca¬ 
rattere della .spedizione fran- 
1 ee.se — ha affermato il pre¬ 
mier belga — è del lutto di- 
venso da quello della opera¬ 
zione progettata dal Belgio la 
quale ha .scopi « puramente 
umanitari s. 

Anche il rappre.sontante del 


Pronte di liberazione nazio¬ 
nale congolese a Bruxelles. 
Mpodo, aveva sottolineato la 
differenza di attegigamenti 
fra i governi di Bruxelles e 
di Parigi definendo « respon 
sahile » ratleggiamento di 
Bruxelles. 

L’e.streino tentativo del go¬ 
verno belga di non .scoprirsi 
troppo nell’aptioggio a Mobu¬ 
tu si spiega con un clima 
lutt’altro che favorevole fra la 
opinione pubblica a nuove im¬ 
prese colonialLste. 

Ieri la txilizia ha disperso 
una manife.stazione di .studen¬ 
ti contro l’intervento aU’uni- 
versità cattolica ili Lovanlo; 
un’altra manife.stazione al gri¬ 
do di « Simonet, Tindemans, 
coinpìiei di Mobutu n, si è 
svolta a Bruxellc.s davanti al 
ministero degli esteri. 

Alla NATO, a conclu.sione 
della riunione dei ministri del¬ 
ia Dife.sa il capo de! Penta¬ 
gono. Brown. ha detto che 
gli USA non intendono parte¬ 
cipare alla operazione e non 
jirevcdono l’invio di truppe, 
anche se .sono pronti a por¬ 
tare un aiuto logistico alla 
azione per il .salvataggio de¬ 
gli europei, u Contrariamen¬ 
te a certe voci — ha di¬ 
chiarato tc.stualmente il mi¬ 
nistro USA confermando pre¬ 
cedenti affermazioni del go 
verno americano — nessun 
cubano è iniptieato nell'azio¬ 
ne dello Sliaba ». 


Vera Vegetti 


Mobutu rompe 
con rURSS 

KINSHASA — Lo Zaire ba de 
ci-so di richiamare in patria il 
proprio amba.sciatore a Mo¬ 
sca. Il governo di Kinsha.sa 
intenderebbe ric.saminarc lo 
insieme delle relazioni con 
rUnione Sovietica. 

L’agenzia « 'Zaire Presse » 
ha intanto dato notizia che 
44 cadaveri di europei .sa¬ 
rebbero .stati trovati clai pa¬ 
ra franee.si presso Kolwezi. 
L’agenzia non precisa la na¬ 
zionalità delle vittime. Nella 
stessa città i francesi avreh 
bero « lilK-rato » una ventina 
di persone, indicate come 
« ostaggi ». in una scuola. 

I primi profughi dallo Zai¬ 
re sono giunti ieri all’aero¬ 
porto (li Fimehal iMade 

rai diretti in Gran Brota 
gna. Erano infatti a bordo 
di due aerei da trasporto 
della ILAF. Si tratta .soprat¬ 
tutto di donne e bambini. 1 
carghi banno effettuato nel- 
l’isola portoghese uno .scalo 
tecnico. 

II comando della SETAE’ 
di Vicenza ha smentito « nel 
modo più catc.gorico» che 
siano avvenute o .siano pro¬ 
grammate (lartenze di repar¬ 
ti per l’Atrica. 


Per gli USA la preoccupazione 
maggiore resta il Corno d'Africa 

Diverse linee a confronto iicirainmìiiistrazioiie Carter - Possibili « rappresa- 
^^lie » nei confronti di Cuba? - Gli USA non vogliono essere coinvolti nello Zaire 


Dal nostro corrispondente 

WASIIINGTO.V — Il presiden¬ 
te dello Zambia Kmni(/a ha 
concluso i suoi colloqui coti 
Carter senza che .si .sta atti- 
la lina chiara indicazione di 
che cosa pii Stali L'iiili si 
ripromettono dì fare in Afri¬ 
ca. che pure rappresenta iti 
questo momento il punto no¬ 
dale della crisi della loro po¬ 
litica. Non è tanfo la que¬ 
stione della Uhodesia quanto 
l'assietnc della situazione 
creata dalla presenza sovie¬ 
tica c cubana in aìcuni paesi 
del continente a creare una 
atmosfera di disaqio e di in¬ 
certezza. Carter avrebbe vo¬ 
luto da Kaiinda una decisa 
condanna delle iniziative di 
Cuba. Kaunda ha rifiutato e 
non poteva probabilme.tle fa¬ 
re altrimenti. E il suo rifiuto 
ha assunto valore di monito: 
se rOcridente, c ìn partico¬ 
lare {ili Stali Uniti, non .si 
.schierano decisamente contro 
i reqimi razzisti e i laro so¬ 
stenitori. .se non esprimono 
una pnìilìca capace di por¬ 
tare a una reale stabilizza¬ 
zione. nessnun potrà impedi¬ 
re che qiie.s'lo o quel pae.se 
africano ricorro alVaìuto e- 
.stcrno. da (lualsiasì parte es¬ 
so venga. 


Due risposte j 
differenti 

t 

K’ un monito pc.sante per I 
l'America di Carter. E non si j 
vede qiirdc i>r>trehbe essere i 
la risposta. Sebbene, infatti. ' 
l'allarme cresca negli Stali 
Uniti giorno dopo giorno, la j 
maggior parte degli osserva- i 
tori ritiene che la Casa Bian- j 
ca abbia le man] legate. Co- i 


me reagire in Etiopia? An¬ 
cora mia volta a questo in- 
tcrrogativo vengono date due 
risposte differenti. C'è chi 
vorrebbe, i/i particolare al 
di[)artimento di Sfato, acce¬ 
lerare il dialogo globale con 
Mosca c in tale contesto pimi- 
gere ad una ragionevole chia¬ 
rificazione che porti, in so¬ 
stanza, a una nuova divisio¬ 
ne di sfere di influenza. E 
c'è’ chi vorrebbe, invece, in 
particolare al Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza, far pa¬ 
gare aìl'UBSS, attraverso il 
blocco della trattativa sugli 
armamenti .strategici, il prez¬ 
zo della sua penetrazione ìn 
Africa. 

Sia Vana clic l’altra tesi 
hanno in comune, nell’ottica 
americana, lo .sle.s.so sfondo: 
l’indisponibilità degli Stati 
Uniti a un intervento .sul pia¬ 
no locale che possa portare 
a una correzione della at¬ 
tuale linea di tendenza. E' 
la conseguenza del Vietnam: 
nessuno, in questo paese, po¬ 
trebbe approvare un'azione 
militare che significhi un 
coìnvoìgìmento (legli Stati 
Uniti lontano dalle proprie 
frontiere. .Al tempo di Ki.s- 
singer lo .si è sperimentato 
con l'.Angnìa: Voccennn del¬ 
l’ex .segretario dì Stato alla 
possibilità di un intrrrenlo 
americano .sollevò tali prote¬ 
ste che Kissinger non ne par¬ 
lò più. .Analoga atteggiamen¬ 
to gli americani sembrano 
voler as.sumcre di fronte al 
conflitto interno nello Zaire. 
Vi .sono sfate, e sono Intlora 
in corso, inten.sr consultazio¬ 
ni con Francia, Belgio e Gran 
Bretagna, ma c staio chiari¬ 
to che Wa.shingtnn non inten¬ 
de e.ssere coinvolta diretta¬ 
mente c si è prc.so alto, d'al¬ 
tra iHirte. delle assicurazioni 


J date da Videi Castro, .sccon- 
j do cui le truppa cubane in 
1 Angola sarebbero estranee al¬ 
l’azione militare contro Mo- 
bufu. L’attenzione è altrove, 
nel Corno d’.Africa e nella 
penisola arabica. 


Una zona 
nevralgica 

La presenza sovietica c cu¬ 
bana nell'azione militare etio¬ 
pica per la riconqui.sta dcl- 
l'Ogadcn ha sollevato qual¬ 
che problema in America. Ma 
il fatto che si trattasse di 
reagire a una chiara viola¬ 
zione delle frontiere etiopi¬ 
che da parte della Somalia 
valse a chiudere ogni discus¬ 
sione. Divcr.so è adesso il 
caso deirEritrea. Qui, per gli 
americani, la questione è 
molto seria. Si sospetta, in¬ 
fatti. che la asserita presen¬ 
za cubana nei combattimenti 
in Eritrea miri a garantire 
all’URSS il controllo delle Iw- 
•si etiopiche sul mar Ros.so. 
E se un tale sospetto .si ri¬ 
velasse fondato è dubbio che 
gli Stati Uniti po.s.sano alia 
lunga subire. 

.Afa questo non è tutto. In 
realtà il punto più delicato 
è In Yemen del Sud. Da qual¬ 
che giorno i giornali ameri¬ 
cani pubblicano notizie rela¬ 
tive a una consistente forza 
militare cubana in quel pae¬ 
se. Ciò tocca un punto esfre- 
mamente sensibile. Jè.Arabia 
Saudita, in effetti, si .seiilc 
minacciata, e minacciato .si 
sente anche l’Iran. E poiché 
c noto il forti.ssimo interesse 
americano a no'i scontentare 
né l'uno né l’altro di questi 
due paesi, e a non tollerare 
interferenze sovìetìclic in una 


SECONDO I DUE FRONTI DI LIBERAZIONE 


Bloccata T offensiva in Eritrea 

Gli etiopici fermati a Adi Teklai e respinti sulla strada per Keren - La FLM definisce un 
« fatto grave » l'attacco e fa appello ai paesi « che si richiamano ai valori del socialismo » 


RO.M.A — L’uffcn>iv.i etiopica 
in Eritrea. ,-o.'iicne l'agenzia 
jugoslaia Taiìjng, mira alla 
conqui.-^ta delle princijxili vie 
di comunicazime e ad in.stal- 
lare l'aniiniiii.<traz:onc etiopi¬ 
ca nelle varie città. I-a prima 
fa«e. aggiungo. cKivrebbe 
oincìudor.-^i. nello intenzioni 
di .Addi.s .Mx-ha. entro questo 
mese. 

1.0 notr/io fornite d.ii dao 
fronti. lì FLK c il FPLK. con 
fermano •x'rò (he le truppe 
ctiopiclie non avanzano, 
condo il FLE la colonna che 
dair.Asmara ha puntato su 
Adi Toklai è ferma dal 15 
scorso ed ba subito enormi 
perdite. Lo stosMi avviene in¬ 
torno ad .Assab. il fxirto più 
meridionale deirEritrea. 

I.'altro Erontc. i! EPLE. ha 
ieri annunciato che un tenta¬ 
tivo etiopico di romjX'rc l'a.s- 
sodio in direziccic di Keren è 
stato sconfitto e la colonna 
ctiopic.i è stat.i costretta a 
riontriire in i itl.i. S» nza .•-ik - 
ces-'O, anniiiivia 1») .stcs.-^o 


poriaiocc dei Erontc popola¬ 
re. sono .stati i bombarda¬ 
menti. ( 1)0 datano però ormai 
da me.si, contro ia città di 
Ma.s.saua. ancora saldamente 
in mano ai guerriglieri nKn- 
tre gli etiopici restano asser 
ragliaii la l porto commercia¬ 
le c nella Ixisc navale. 

S’.ili'offt'nsiva etiopica in E- 
ritrea ha preso po.sizionc ieri 
li Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici iFI.M) con un 
documento nel quale Tattacco 
delie truppe di .Addi.s .AlK-ba 
viene definito < un fatto gra¬ 
vo*. La ELM c si schiera col 
popolo deirEritrea, libero e 
denxxratieo nella sua lotta 
por la difesa del siw diritto 
a vivere in pace c indipon 
dento ». Ribadisce la sua op 
posizione < airaggressionc 
condotta dal regime etiopico 
col sostc.gno cubano, sovieti¬ 
co. tedesco orientale o yeme¬ 
nita * come ba dichiarato il 
presidente etiopico. * Si trat¬ 
ta ora di assumere rapida 
niente — si legge nel dix;u- 


mento — iniziative utili con J 
tutte io forze jxibticlw de- I 
m(x:raLclie» jx-r sii negozia- ; 
to .sulla ba.se del riconosci- ! 
mento dei diritti di entrambi ‘ 
i poixili. Un altro grave erro¬ 
re — conclude la ELM — 
verroblie commesso da parte 
di jxiesi che si richiamano ai i 


Ricevuti da Pajetta 
dirigenti del FLE 


ROM.A — Presso la Direzio¬ 
ne del PCI. il compagno 
Gian Carlo Pajetta. membro 
della segreteria e della Dire¬ 
zione e Antonio Rubbl, mem¬ 
bro del CC e vice responsabi¬ 
le della sezicrie esteri, hanno 
avuto ieri un lungo e cordia¬ 
le incontro con A'ohannes Ze- 
remariam Azzazl, membro 
del co,ns:gl:o rivoluzionano 
del Fronte di liberazione eri¬ 
treo e Hable G.orgis .Abraba. 
rappresentante del Fronte di 
liberazione eritreo in Italia. 


zona così nevralgica, ci si 
attende che la Casa Bianca 
as.stima una decì.sione e ci 
si domanda quale potrebbe 
e.s.sere. Le ipotesi sono in¬ 
quietanti. Tutti gli osserva¬ 
tori diplomatici ritengono che 
nel caso si rivelasse impos¬ 
sibile. per la riluttanza del¬ 
l'opinione e del Congres.so, 
intervenire nel Golfo Persico 
la .strada che rimarrebbe sa¬ 
rebbe quella della rappre.sa- 
glia contro Cuba. Quale for¬ 
ma potrebbe as.sumcre? Per 
ora non si colgono risposte 
sicure. 

Ma non .si esclude del tut¬ 
to la possibilità di una azio¬ 
ne di blocco dei porti cubani 
che potrebbe portare ad un 
confronto non dissimile da 
quello che si ebbe al tempo 
della famo.sa e gravissima 
crisi dei. missili iielVottobrc 
del 1302. E’ una possibilità 
di cui pochi parlano aperta¬ 
mente. Ma si ha l'impressio¬ 
ne che al Pentagono non ven¬ 
ga scartata del tutto. Natu¬ 
ralmente vi si accenna con 
estrema cautela. Tutti si ren¬ 
dono infatti chiaramente con¬ 
to delle implicazioni che una 
eventualità di que.stn genere 
comporta. Ma è al tempo 
,stc.s.so poco credibile che gli 
Stati Uniti possano assi.stere 
impotenti a sviluppi che ri- 
scliiano dì compromettere la 
sicurezza, dal punto di vista 
dell'.America e deU'Occiden- 
te. dei paesi che rapprc.sen- 
tano il maggior .serlxitoio di 
petrolio del mondo. 

Le ipotesi si fermano qui. 
Ma e.s.sc sono di tale gravità 
da indurre a guardare con 
attenzione e.strema a quanto 
sta avvenendo in quella jxir- 
te del mondo. 

Alberto Jacoviello 
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Ottantamila a Brìndisi 


(Dalla prima pagina) 

pac.'ie ha bisogno, in vece, che 
la politica di .■solidarietà de¬ 
mocratica si sciìuppi — perché 
Vemergenza non c finita — t* 
che l'impegno riformatore sia 
ripreso con nuora lena •>. 

Emergenza e cambiamento, 
dunque. Di quc.sta conne.s.sio- 
ne i tre cortei die per lo siia- 
zio di un giorno hanno raddop¬ 
piato la jxiixilazione di Brin¬ 
disi sono stati la rappresen¬ 
tazione e. insieme, gli inter¬ 
preti. 

Fin dal primo mattino è un 
ininterrotto fluire d. huora- 
tori. Sono arrivati in treno, 
coi pullman, cogli aerei char¬ 
ter. coi traghetti. Sono arrivati 
da tutti 1 (loicnti punti di cris! 
della diimiea italiana, ma an¬ 
ello dalle canqiagne. o dai (liii 
sperduti jiaesi del Me/.zogioi- 
no. dalle motroixili e dai (xili 
industriali del nord. 

I primi, poco dopo le fi. .sono 
i mille lavoratori del Lazio 
e (Iella Sardegna, .A bandiere 
spiegate entrano nella piazza, 
(love (la or(' gli operai della 
.Moiitedison di Brindisi sono 
in attesa con lo striscione del 
consiglio (li fabliriea. .Allt- fi.-IO 
arriva un treno dalla Liguria, 
l lai oratoli della ictreria ita¬ 
liana (li Saldila. Sono jiarlili 
il giorno jirima alle 14.1.7; Ili 
ore di \ iaggio, altre Ifi (giesla 
notte, f Voglio ringroziorc coi, 
laruralori remiti qui con tanto 
sacrificio anche pcrsoiialc - 
dirà più lardi Lama — per la 
nuora, granile prora di impe¬ 
gno che oggi date 
I -Alle fi il pia/.'ale della Sta¬ 
zioni' (• stracolmo. In questo 


valori del .sociali.smo c ciò 
rapprosciitorebbe per ;a clas- 
.sc lavoratrice italiana un 
nuovo aggiuntivo motivo di 
inquietudine ed una ragione 
maggiore per un appello a 
quc.sti pac.si affinché cessino 
il loro coinvo'ginieiito nel 
Corno d'.Africa >. 


L’incontro ha permesso di 
procedere ad un ampio scam¬ 
bio di informazioni e di opi¬ 
nioni sulla situazione com¬ 
plessiva del Como d’Afrlca e 
sugli avvenimenti In Eritrea- 
Si è convenuto, al di là delle 
specifiche posizioni delle due 
IMrti, di riaffermare la neces¬ 
sità che cessi il conflitto mili¬ 
tare aperto in Eritrea, ag¬ 
gravatosi negli ultimi gior¬ 
ni. e venga in ogni modo ri¬ 
cercata la strada di una sb- 
luzictie politica, attraverso il 
negoziato. 


momento tutta la Puglia si 
ferma (icr lo scioiicro gene¬ 
rale. Si formano tre cortei 
hingliissmiì. La c(Kla deH'iil- 
timo riuscirà a raggiungere la 
piazza soltanto alle ultime bat¬ 
tute del (liscor.su di Luciano 
Lama: cioè due ore (lo|X) 1' 
arrivo delle prime delegazioni. 

La cillà è rinia.sta paraliz¬ 
zala per Tintera maitina. .Non 
sono riu.seili ad entrarvi i la¬ 
voratori deiritalsider di Ta¬ 
ranto che al termine della ma¬ 
nifestazione nella loro città 
(una delle dieci organizzate 
dalla Federazione ('gii. Cisl, 
Uil pugliese in oeeasione dello 
sciopero generale della regione 
ne! territorio) si sono orga¬ 
nizzati s|)ontaneamente (ler 
raggiungere Brindisi con le 
jiroprie auto. 

Ecco gli Olierai del Petrol¬ 
chimico (li Brindisi. R ioidano 
resplosione del Cracking, i-o 
stata la vita a tre lavoratori. 
Oggi ófit) (il loro sono in cassa 
integrazione. .Millo degli ap 
palli rischiano di perdere il 
ixisto. Eeio la gente di Porto 
-Margliera. di Castellan/a. dei 
centri eliimici della Pianura 
Padana. 

Pa-i-a lo stri-seione della 
-At'.N.A - .Moiitedison (li C'engio, 
la fabliriea dei eaneri alla ve- 
seaa. dellt' lotte per la sa¬ 
lute. s A'ogliono continuare 
nella comiiravcndita della .sa¬ 
lute (lice Giusepiie Giaclii- 
no. del consiglio di fabbrica 
-- e per imporci i loro melodi 
ci ricattano con la occupa¬ 
zione s. 

K’ la \(ilta (lei huoratori 
della Liquieliimica. di .\iigu- 


.sta con i loro canti di lotta 
(Si Sicilia. Sicilia mia, c'è cn 
mangia c cu tolUt. .sa finiri 
sta camurrìa »), di Saline Jo 
Miche, di Tito Siamo lucani, 
ma non ci rassegniamo»), Man- 
ju) raccliin.so in imo slogan 
tutto il senso della loro lotta 
contro le manovre di lù'sini: 
« niente soldi di farore, sen¬ 
za i piani di settore ». 

s. lìisanare ì'cconomia — lia 
detto Luciano Lama -- richie 
de interventi di danaro pub¬ 
blico. Ma questi vanno fatti 
sidia base di ini programma, 
altrimenti i soldi finiscono nel 
"senza fondo" di iiidehifn meli¬ 
li aziendali che non saranno 
eliminati. F.' vossihile affida 
re il risanamento olla spoiì- 
taneitc'i? Carli e la Confindn- 
slria cogliono i soldi dello 
Stato per decidere da soli co¬ 
sa farne. Si (■ visto fino ad 
oggi (piali risultati ha prodot 
tn il liherismo finanziato con 
i soldi dello .Stato. Confindu 
stria. Moiitedison e le altre 
grandi imprese debbono sa 
pere che la società italiana è 
disposta a fornire risorse alle 
(iziendc in crisi, cioè e sacri fi 
car.si. ma solo a condizione 
clic ciò serra a programma 
re limi ripresa reale con le 
nerrssarie garanzie ». 

E' il (irogetlo della Fl'LU, 
definito dal seurelario gene 
rale della ('GII. mi modo 
concreto di attuare nella 
liratica la linea (lelI Kl R. In- 
(liiidua — come hanno ricor¬ 
dato nei loro interventi il se¬ 
gretario nazionale della FUI.C. 
Coi'iieli. o il segretario regio 
naie della federazione imila- 


ria puglie.se. Massi — in quat¬ 
tro aree integrate di svihipjxi 
per la eliimica (Sardegna. Si¬ 
cilia. Puglia Basilicata e Val¬ 
le Padana) lo strumento fon¬ 
damentale per legare il risa- 
iianieiito alla pianificazione 
del settore, \engono indicati 
ionie prioritari il blocco delle 
produzioni di base, lo .si’ilup- 
po della eiiimiea secondaria 
e fine e il collegamento con 
l'agriioltiira. l'edilizia. 1.» sa¬ 
nità. riiidiistria alimentare. 
In altre parole, sintonizzare 
la chiniiea sui bisogni .sociali. 

Lama, nel suo intervento, 
non ba evitato i temi di più 
scottante attualità [xilitica. 
•Abbiamo già detto del .suo 
giudizio sul (lo|)o elezioni. Si 
(' |)oì compiaciuto dei recenti 
risultali cui sono ai'prixlate le 
indagini dezli iiuiiiirenti .sulle 
Brinate Ro^se: , ima pista da 
seguire — iia detto — chi’ ci 
dece portare a colpire al cuo¬ 
re il nemico ». Il segretario 
gener.ile della CGII, ha an- 
ehe fornito alcuni ehiarinieiiti 
sulle ri'centi polemiche in .se¬ 
guilo al seminario di Aricci.i 
sulla riforma del salario. « E' 
reni -- ha ammes.M» l.ama - - 
restano ancora differenze che 
il firossimo comitato direttivo 
dorrà superare. Ma la cosa 
importante è che tutti si sono 
mossi sidUi linea dcìl'F.l'B, 
pariendo dal presupposto che. 
firima di ogni altru ohicttiro, 
.stonilo oggi il Mezzogiorno, 
l'ocriipazioiic i’ la qiic.stioiie 
gioriiiiih’: il dibattito è ron- 
centnito sui mezzi per rcaliz 
zare ipiesti ohiettiri ». 


1! voto « no » nel referendum sulla legge Reale 


(Ddllc) prime) pdgina) 

gliele all'intera normativa il 
carattere di eccezionalità, di 
perfezionale alcuni istituti, di 
prevederne altri, sostituciulo 
quelli, come il contini) di ixi- 
lizia. che avevano acceso un 
vivo dibattito politico e costi¬ 
tuzionale, e di fare entrare 
quindi le norme, cosi nnxiifi- 
eate. nel nostro ordinamento 
giuridico. 

<f 11 lesto della nuova legge, 
già api)ro\ato dal Senato e in 
corso di ajiprovaz.ione alla 
Camera. Iia tenuto conto di 
((ue.ste esigenze c* al tem|X) 
.ste.s.so. in modo co.stitnzio- 
nalinenle corretto, della ri¬ 
chiesta venuta da vasti .strati 
popolari, da tanti cittadini, di 
varare norme più pri'ci.se. a- 
deguale alla .situazione, per 
molti as|K'tti nuova verifica- 
tasi nel Pae.sc. c-.ifiaci di col- 


(Dalla prima pagina) 
di e.stremisti deliranti e as¬ 
sassini o « aH’ordinaria ani- 
ministra/.ione di una violen 
za endemica ma « certa¬ 
mente ad un disegno jiiù va¬ 
sto. più ambizioso, guidato 
da cervelli di consumata sa¬ 
pienza . 

.-Accennato criticamente al 

tropix) sottovalutato » prò 
ce.s.so da cui origina l'attua- 
le terrorismo, e sottolineata 
la necessità di una energica 
azione del governo flie sap 
pia sfruttare gli .strumenti 
nuovi di iniziativa che. nel ri 
.sjK-tto della Costituzione, il 
parlamento lia apprestato jx-r 
combattere ia criminalità po¬ 
litica. Piccoli ba jxi.sto tre 
questioni: lineila del « rinno 
vaio consenso ai valori del¬ 
la democrazia » da parte del¬ 
le giovani generazioni; quello 
di una adi'sione t non .super¬ 
ficiale e retorica » ai valori 
dello .Stato repubblicano da 
parlo di iiuanti « avvertono il 
senso di precarietà » cui è 
c'-'^jxista la vita del paese: 
quella infine del roenpero nel 
lo Stato delle -i nuove mas.'C- 
di emarginati » vittime della 
disgregazione e disarticolazio 
ne di (inesta .società. 
L'INTERVENTO DI RPA- 
G.NOLI — -Al taglio limitato 
della relazione con cui Giulio 
.-Andrentti aveva inlrixlotto 
l'altra .sera il dibattito aveva 
fatto riferimento il compagno 
Ugo .Spagnoli. intervenuto 
nella di.-'cii.ssionc a nome del 
grup(X) eomiinista. D'accordo 
— aveva detto — .sui motivi 
che hanno .scon.si 2 liato il go¬ 
verno a riferire al parlamen¬ 
to nel (orM) delle \arie fasi 
della drammatica vicenda 
Moro. Ma proprio per questo 
avremmo ora de.siderato una 
più ampia e.'[X)sizionc. pur 


pire duramente il terrorismo 
ponendo al tempo sti'sso ri¬ 
paro ad una .sorta di lassi¬ 
smo e di iiermissività estre¬ 
mamente (lamiosi. nel rispet¬ 
to più rigoroso delle libertà 
individuali di ciascimo. 

c La iiKxlifiea della legge 
Ri'ale avrebbe evitato in tal 
niodo il referendnm. Non c- 
ravaino e non siamo contrari 
in linea di princi|)io a clic la 
coscienza dei cittadini sj c- 
sprima diri'ttaniente anclie in 
niateri.i cosi difficile e deli¬ 
cata. ma continuiamo a rite¬ 
nere che mia polcinica su 
(liU'sti temi possa lacerare il 
tessuto sociale con conse¬ 
guenze pericolo.se per la dife¬ 
.sa dello Stato democratii o e 
delie sue istituzioni, così gra¬ 
vemente e direttamente mi¬ 
nacciati. 

V ()iie.-to è stato rimpegtio 
della maggioranza, cui ha 


fatto seguito rininterrotto la¬ 
voro della commissione giu¬ 
stizia. 

L'oslriizionismo iriespon- 
.sabile e contraddittorio, che 
ha portato ad una solida al 
leanza restrema destra niis- 
sina con i radicali e che lia 
di fatto imiH'dito ini confron¬ 
to corretto .sui temi generali 
della legge in stridente con¬ 
trasto con la tradizione e le 
prassi parlamentari. strii- 
moiilalizzando fino al ridicolo 
il meccanismo degli emen¬ 
damenti formali e prete.stuo- 
■si. prixlotti a migliaia, non 
consente di pirter approvare 
la legge in lem|X) utile c 
rende inevitabile il referen¬ 
dum. 

s I partiti della maggioran¬ 
za sollecitano fin da ora un 
responso degli elettori die ri¬ 
fiuti ralirogazione della legge 
■sottoixista a referendum in 


ini momento così difficile 
della vita del Paese, aiidie al 
lille di evitare il pericolo di 
ini vuoto legislativo, relati¬ 
vamente ad alcune norme del 
codice ix'iiale. ni proei'dura 
penale e della legge Sceiba 
lu'r la repressione delle atti¬ 
vità fasciste, per cui potreb¬ 
bero restare impunite perso¬ 
ne che si sono rese respim- 
sabili di fatti audio gravi, di 
criminalità politica e conume. 

■ Essi si impegnano affiii- 
dii- il Parlamento continui il 
proprio lavoro (kt giungere 
comunque alla più solh'cita 
approvazione di una legge 
sostitutiva profondamente 
niiHiifiiata e mi.gliorata 

A .Alontei itorio si è apin eso 
die li Pl.l renderà pubblico 
un proprio documento, in cui 
i liberali aiiminceranno di 
votare contro rabriTgazione 
(Idia legge Reale. 


Approvata la linea della fermezza 


nel pieno rispetto di com¬ 
prensibili esigenze dì ri-scrva- 
tezza. su una vicenda die per 
54 giorni ha prolondamcotc 
turbato il paese, che ha co¬ 
stituito un attacco c una sfi¬ 
da gravissimi alla democrazia 
nel tentativo di colpirla a 
fondo. .AttcìKlevanio dal go¬ 
verno — Ila aggiunto Spagno¬ 
li — di sapere di {)iù su 
quanto .Andreotti lia definito 
un fenomeno die rischia di 
alterare l'immagine ileU'ltalia 
democratica e di .sovvertire 
le istituzioni: sul iikkìo in cui 
il governo ha sinora portato 
avanti la sua strategia di lot¬ 
ta al terrorismo; sul nimio 
come intende condurla ora. 
doix) la tragica es|)crien/a 
(lei caso .Moro- 

I comunisti non ritengono 
die sarebbe stato irriguardo- 
.so soffermarsi su quanto è 
accaduto per quei diiarimcn- 
ti lu'ce.ssari a meglio com- 
preiiilere i fatti e Pazione 
portata avanti, pur senza for¬ 
tuna, ncH'intrnto di scoprire 
i criminali e di liberare Mo¬ 
ro. Comunque — ha eonchiso 
Spagnoli per questa parte dd 
suo intervento — va dato at¬ 
to al governo di c.s.scr.si atte¬ 
nuto con co('renza in qne.sto 
frangente alla linea di fer¬ 
mezza .sostenuta dalla Came¬ 
ra. e rifiutato cpiindì ogni i- 
potesi di trattativa con gli 
autori della strage di via Fa¬ 
ni e dell'assassinio del presi¬ 
dente della DC. 

Da (pii Ugo Spagnoli si è 
mosso fx'r sottolineare l'al¬ 
larme de.stato — nel corso 
della vicenda .Moro — da ta¬ 
lune iniziative appar.se con¬ 
traddittorie rispetto agli o- 
ricntamenti del Parlamento 
sia nel merito c sia nel me¬ 
todo por la mancanza di 
concretezza e di precisa defi¬ 


nizione. Si aveva ragione di 
esigere, in momenti così dif¬ 
ficili. una compattezza e u- 
n'into.sa tra le forze di'lla 
maggioranza die non alimen¬ 
tassero ciKirnsioiii e non in- 
ilcbolis.seri) le po.sizioni di 
lotta al terrorism 

Sulle prospettive, e jier 
trarre realistiche conseguenze 
dairai)()rezzabilc gesto dell'ex 
ministro deUliiteriio Fran¬ 
cesco Cossiga. Spagnoli ba 
posto tri' ordini di problemi. 
In iximo luogo: nessuna i- 
nerzia. nessuno spazio ai di- 
.stingiio. alle indulgenze, alle 
giuslificazioiii e alle ineffi 
cienze. Il ridiiamo vale pi'r 
le forze politidie. ma vale 
anche per gli aiiparati deRo 
Stato, pcrdié siano superati 
gravi difetti di orientamento, 
perdié siano reciiix'rati crite 
ri di efficieii/.a, di ciiordina 
mento reali', di (l(ventramen- 
to democratico. iK (pii Spa 
gnoli ba (Milemicamcnte sot¬ 
tolineato il (lararlossale con 
trasto tra la linea di fernicz 
za t* (li riserlx) del governo, e 
i! bailamme di diebiarazinni 
e indiscrezioni, spesso assai 
av ventate, da parte di polizia, 
magistratura ). 

.Secondo obbiettivo: die lo 
Stato ojktì moitlio i' più ade¬ 
guatamente. Clic' Slatti dun¬ 
que una buona volta la ri¬ 
forma della polizia, prepa 
randoiie attentamente l'attna 
zione; die vengano rimos-.e 
le iiigiii.-tifii ate resistenze al¬ 
l'attuazione (oncreta della ri¬ 
forma dei servizi sestreti ciio 
.si realizzino effettivamente le 
nuove misure per concentra¬ 
re. coordinare e spiccializzare 
le forze (di polizia, della ma 
gistratura. ecc.) addette alla 
lotta antiterrorismo. 

Ma — e siamo al terzo, 
fondamentale ordine di pro¬ 


blemi — (piesli obbiettivi non 
possono essere disgiuiUi da 
un più generale e prolniido 
riniiov iimisito di-llo .Stato: 
[)er renderlo capace di .sod¬ 
disfare i bisogni reali dei cit¬ 
tadini. per fare più giusta l.i 
.‘-(Kictà italiiiiia. 

GLI ALTRI INTKRA'E.NTl 
— Con le c ritii he al.'bjistan- 
za ‘jà'iieralizzatr alla relazio¬ 
ne di .Andreotti. altri (Ine ele¬ 
menti iitiiiiio caratterizzato 
il dibattito in cui. complcssi- 
vamente. sono intervenuti 24 
esponenti di tutti i griiiipi: 
la solici itazioiie. prcssodié 
iiiianime, a dare un raiiido 
seguito operativo — é l’c- 
spres--ione usata dtd deniocn- 
>tiano Zamberletti — alle in- 
(li(a/ioni legislntivc* formula¬ 
te dal Farlamento in questi 
mesi; e gli echi delle diffr 
reiiziazioni di (losizione regi¬ 
stratesi. neirambito dei |)ar- 
titi di maggioranza, nei 54 
giorni della tragira v icend.i 
.Moro. 

.-A (piesK- differenziazioni Iia 
fatto ovviamente riferimento 
il s(x’i;ili.sla Di A'agno per ne¬ 
gare die il P.SI fosse il 
partito delia trattativa v: noi 
volevamo — ba detto — (ho 
fossero esfilorati tutti i m;ir- 
aini. tiHK' le vie che potes^rro 
deCerminare 1;» liberazione di 
.A'do Moro; ed oggi i hiiMlia 
mo (he il governo, in temili 
brev i (- < on impegno priori¬ 
tario. accerti e facci;! cono- 
.-(•(-re la verità suH'iiitcra vi- 
cen(I<^ 11 -senso di ima diret¬ 
ta repli» a ai socialisti <hx r 
es-i era intervenuto anche 
Falco Allume, con una de 
mini ia de! traffico d; armi 
di cui il uf-'tio Pao'^e è tea¬ 
tro» hanno avuto ahimè cy>n- 
sidcrazioni sviluppate dal re- 
pubbliiano Mainmì, 


Inquietanti ipotesi sulle lettere di Moro 


(Dalia prima pagina) 
sono .siate appunto ogget¬ 
to (iella nostra analisi ». 

Fin qui le « rivelazioni » 
dcirn/jicinfc. Alfe quali si 
può aggiungere che anche 
una .semplice lettura non 
criptografica (da esseri 
umani, non da cerreffi elet¬ 
tronici) delle lettere di Mo¬ 
ro può suggerire l'ipotesi 
che e.ssc contengano un 
messaggio. I ripetuti accen¬ 
ni alla famiglia che • ha il 
più grande bisogno di me », 
al partito c al Paese, su cui 
ricadrebbe • il mio san¬ 
gue ». alle * inevitabili con¬ 
seguenze », n « un altro ci¬ 
clo. più terribile c parimen¬ 
ti senza sbocco ». ehc comin- 
ccrebbe « poi », cioè dopo 
un'eventuale tragica conclu¬ 
sione della vicenda (quale 
appunto vi è stata): la frase 
relativa al « rischio di es¬ 
sere chiamato o indotto a 
parlare in maniera che po¬ 
trebbe essere sgradevole c 
pericolosa in determinate si¬ 
tuazioni »; l'e.sortazinuc a 
« non guardare al domani, 
ma al dopodomani », potreb¬ 


bero significare: uno mia 
rapida liberazione anche at- 
trarerso u>io .scambio iun 
cedimento) sarebbe meno 
danno.sn di una mia pro- 
Inngata detenzione conclusa 
con la mia morte. .Ma è (lar¬ 
verò questa la lettura cor¬ 
retta? E. se fo è. a che 
scopo miravano le Br nel 
coiì.scnfire a .Moro di seri- 
rere quelle lettere, e poi nel 
c(inscgnarle? Perchè (non 
dimentichiamolo) erano le 
Br a diffonderle, ed € ridi¬ 
colo pcìisare che si lascia.s- 
scro ingannare. Il loro obiet¬ 
tivo era quello di eostrin- 
gcrc lo Stato a legittimare 
il terrorismo, o l'altro, di 
estorcere a Moro segreti • di 
•Stato o di Partito »? O per¬ 
seguivano entrambi gii obiet¬ 
tivi? E ancora: come hanno 
raggiunto, i servizi segreti 
miìitari (e quelli civili) la 
certezza che Moro ha • par¬ 
lato »? Si tratta solo del ri- 
siiìlato di una » decrittazio¬ 
ne ». o ri sono altri indizi o 
prore? E poi: si possono 
davvero « decrittare • i mes¬ 


saggi di uno statista, di un 
intellettuale, come se si 
(raKa.ssc di messaggi basa¬ 
ti su un codice di spie? In¬ 
fine: è vero che il gorcnio 
« è stato informato »? 

Sono alcuni interrogativi 
sollevati dalle » rivelazioni • 
dell'’ alto ufficiale ». .-Miri 
potranno e.ssere avanzati in 
seguito ad una seconda n 
terza lettura fo * deerittazio- 
ve », perché noi*; delle ano¬ 
nime confidenze. Certo, trat- 
tandosi di un argomento co¬ 
si delicato e grave, e di co¬ 
sì grande rilievo nazionale, 
un chiarimento ufficiale 
sembra indispensabile e iii- 
dtlazionabile. Dopo aver vis¬ 
suto (purtroppo) in attesa 
dei comunicati delle Br per 
quasi due mesi, l'Italia non 
può ora cominciare a vivere 
in atte.sa di « rivelazioni », 
magari « centellinate » con 
• sapiente avarizia*. Da 
chi? Dalle Br. o da altri? E 
con quali intenzioni, per 
quali fini? Comunque si 
csiimini e si giudichi l'in¬ 
tervista, mia cosa è chiara: 


non ri si può jm.s.sare lo- 
pni. il governo deve dire 
quel che ne ,'a e qiief che 
nc pen.<a. 

Smentite dì 
un portavoce 
della NATO 

BRUXE:LLI-LS Un portavo 
ce della NATO - - seoofjdo 
qu.anto riferisee un'agenzìa 
(li .stampa — lia .smentito 
ìa notizia c'nc Aldo Moro pos- 
.sa avere rivelato sejrrct; 
N.ATO a; suo: rapitori e a.s- 
sas.s.ni delle Br. Secondo .l 
porlavcx:e non esistono .studi 
m materia in corso alla 
NATO. 

Il ponav(x-e. che preferi- 
.sce non essere citato, ha .sot¬ 
tolineato che al momcfito 
del suo rapimento Moro non 
era più primo mini.stro c che 
i .segreti N.ATO vengono a 
conoscenza .solo di chi ne 
ha veramente necessità. E i 
segreti NATO, ha aggiunto, 
.sono di natura prevalente¬ 
mente tecnica, cd è poco ve¬ 
rosimile che li si impari a 
memoria da parte di chi no»i 
!ia dilettamente a che fare 
ccn ìa loro utilizzazlme. 
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NelPanniversario della Liberazione 

Nell’ateneo 
un busto dì 
Calamandrei 

L'università rende omaggio al grande 
giurista e combattente per la libertà 


Luniversita riacle omaggio (luesiaiino a Fiero Cala¬ 
mandrei, il rettore della Liberazione, e agli studeoti del 
l’ateneo fiorentino caduti per la liberta, ponendo in loro 
ricordo un binto del giurista e storico della Itesi.sten/a 
e una lapide coi nomi dei pariigiaoi. Una nuova tappa 
della slr.ida che ha intrapreso runiversità di Kiinize, 
pcneiidosi a! fianco dei cittadini nella lotta per difen¬ 
dere lo Stato democratico. 

«Oggi la libertà e in pencolo, i no-.tn moni ci im¬ 
pongono di serrare le fila per isolare e battere 1 terrò 
rl-;mo e la violenza. Non sono parole retor.clie, runiver- 
sità to.=caoa ha sempre partecip.ito < oi suoi docenti e 
con 1 suoi studenti alle lotte per la liberta a, h.i detto il 
rettore dellateneo. Knzo Ferroni illustrando l’inizi-itiva 
per il :i:i. della libeiazione. Al suo fianco -.edi'vano Carlo 
Francovich, direttore deH’istituto stoiico della Hesisten- 
/a. e Paolo Harile, allievo prediletto di Calamandrei. 
Kra pre.sonte il compagno .Scappini in rappresentanza 
tlelle associazimi partiglane. 

11 comitato toscano per la liberazione n.izionale in¬ 
carico il giurista, che avt'va insegnato neH’ateneo e che 
aveva formato intorno a sé un nucleo di tuit.fa.sci-.ti. th 
riaprila* i corsi universitari dopo la LilM'iazione. Gli al¬ 
leati. entrando in Firmze. riconobbero gli uomini di go 
verno che la città si era dati e Calamandrei rimase alla 
guida deirumversità. Con lui vernuaio ricordati i c.iduti 
dell’.ileneo fiorentino, gli studenti che oflrircno il mas¬ 
simo alla libertà, alla democrazia e alla Costituzione, in¬ 
signiti '( lionoris cau.sa » della laurea. Il senato accade¬ 
mico ila deciso di collocare iieH’atrio del rettorato il 
busto a Calamandrei e di porre la lapide ai partigiani 
caduti. Un omaggio, un gesto per riconfermare l'iinpe 
gno per la difesa della Costituzione e della democrazia. 

Paolo natile ha ricordato la figura di Calamandrei <* 
i suoi primi di.scorsl agli studenti, il gioino del .suo in.se- 
diamento, il 15 settembre del -14, e quello, l’anno succe.s 
s^vo. dedicato agli studenti caduti per la libertà. Pran- 
covich ha ripercorso le tappe della vita dello storico 
della nesistenz.a. dall’influenza del padre mazziniano 
all’amicizia crn Salvemini e Rosclli, all’adesione <lel 
gruppo liberal socialista a quei giorni dell’aprile del ’4:t 
quando nel suo studio venne nie.sso a ininto il program¬ 
ma nazionale del Partito d’azione. 


Decise una serie di iniziative per il mese di lugl 


I sindacati rilanciano 
il movimento di lotta 

Le indicazioni del diretlivo regionale unitario • Riconferma delia linea deil'EUR 
l\ intensifica la fase del confronto - L'indagine sulle struflure produttive 


Lott.i al terrori.iino. ricon 
ferma ed applicazione’della 
linea delI KUH, a|)ertura delle 
stagioni contrattuali, sono 
stati (piesti 1 temi al ct'atro 
della riunione del direttito 
delle federazioni ivgionali 
tosc.nie C’tllL, CISL. UIL 
svolta-'i ieri al Circolo Knel 
di \ia del Sole. 

.-\ccanto alla rinno\ata 
mobilitazione in ogni luogo 
(Il l.ivoro per imjHflire il di 
lagare del terrori-.ino. i sin¬ 
dacati toscani hanno fatto 
e.s|)licilo richiamo al do.'U- 
iiu'nto scaturito daH’KL'R che 
fiss 1 gli indirizzi di fondo 
per affrontare la crisi eco 
noinica e {>t‘r aprire un (on- 
fronto seriMto con go\erno, 
regione e padronato. (ìiovani 
e scuola. Mezzogiorno ed a 
gricoltura. edilizia e traspor¬ 
ti. parlecipa/.iir.ii statali e ri 
conversione indU'lri'.Ue .sono 
i temi di un impegno com- 
ple.s.si\(). che tende a concreti 
mterxenti capaci di invertire 
la tendenza alla rece.'^sione. 

-Sono gli stessi intc'iidimenli 
-- ha detto Paolo (Quadretti, 
segretario regionale della 
CISL. nella relazione intro¬ 
duttiva — che devono carat¬ 
terizzare razione sindacale 
regionale e non .soltanto iKir- 
ché in una logica program¬ 
mata non piu't esserci nessu¬ 
na soluzione di continuità tra 
il livello nazionale c (luello 


locale, ma jK-rché gli obiettivi 
regionali articolano e raffor¬ 
zano la linea del cambiamen¬ 
to fissata dalla lederazione 
nazionale. Di qui l’esigenza di 
riprendere il confronto serra¬ 
to. non solo con il giuerno. 
ma anche con le forze regio 
nah. 

Il richiamo di responsabili¬ 
tà dei sindacati fa esplicito 
riferimento anche olla sta 
gione dei rinnovi contrattuali 
che presuppone un impegno 
preciso |H*r roccupazione da 
parte delle forze politiche 
ed economiche, nella consa¬ 
pevolezza. tra l’altro, che i 
problemi deirordiiie demo 
cratico si risolvono eliminan¬ 
do le cause deHemarginazio- 
iie e della disperazione, op 
frontando con credibilità i 
nodi e le strozzature della so¬ 
cietà. 

Non a caso, proprio nel 
seminario svoltosi in (piesti 
giorni ad .-Xriocia. il movi 
mento sindacale ha avviato 
una attenta riflessione sui 
contenuti delle riveiidicMzioni 
contrattuali in funzione dello 
sviluppo economico e di un 
rilancio occupazionale. 

Dal dibattito è emersa l’e 
sigenza di esprimere tutta la 
capacità di pressione sul go 
verno per conquistare un 
quadro di interventi o di 
programmazione, articolando 
que.ste |)olitiche a livello lo 


Un programma è stato definito dalPamministrazione comunale 

Lavoreranno nei quartieri 
25 obiettori di coscienza 

L'impiego è previsto in cinque diversi settori - Previsti anche un servizio di alloggio e vit¬ 
to e un corso di aggiornamento - Dalle indagini sul territorio ai servizio domiciliare 


Conferenza stampa del comitato di difesa | 

Appello per la scarcerazione! 
deir anarchico Valitutti 


Nuovo appello per la scar¬ 
cerazione (il PiLsquale Valitut- 
ti il giovane anarchico tratto 
m orre.sto alcuni mesi or.so- 
no percfie .so.s|jcttato di far 
parte del movimento ever.si- 
vo azione rivoluzionaria e di 
aver partecipato al fallilo ra¬ 
pimento di Tito Neri, figlio 
di un noto armatore livor- 
ne.se. Valitutti che si è sem¬ 
pre proclamato innocente è in 
carcere perche pre.stó il suo 
autofurgone (che .secondo la 
polizia avrebbe dovuto c.s.se- 
re iLsato per trasportare Tito 
Nero a VMto Me.ssana. neo- 
no.sciuto dal nastro compagno 
Nino Ferrerò come uno degli 
attentatori che gli spararono 
nel settembre dello scor.so 
anno. 

Detenuto prima nel carce¬ 
re di Lucca c tm.sfento in 
i.solamento a Volterra, due 
giorni dopo il .sequestro di Al¬ 
do Moro, in seguilo ad una 
telefonata delle BR con la 


quale .si chiedeva la sua libe¬ 
razione insieme ad altri due 
detenuti unc.s.->aggio poi ri.-.ul- 
iato fal.so) Pa.*-quale Valitutti. 
:I2 anni allo 1.0.3. corpulento 
ipe.-iava 1;1.3 chili) tenta il sui¬ 
cidio taglianda-.! i poi.si. Ini¬ 
zia lo sciopero della lame e 
della .icte per ottenere la li 
berta provvi.sona. tenta nuo¬ 
vamente di suicidar.-.!. Lo in¬ 
viano al Don Basco di Pi.-.a 
e da qui al manicomio giudi 
ziario di Montelupo Le sue 
condizioni sono «T.ivi.ssime. 

Il dottor Vieri Marzi, pri¬ 
mario neurop...ichiatra deli o- 
spedale d; .-Xrezzo. incaric-ito 
dai familiari, visita alla pre¬ 
senza del medico del manico¬ 
mio. Pa.'quale V.tlitutti. Il dot 
to^ Marzi che ha riscontralo 
al detenuto una sindrome de¬ 
pressiva reattiva con.scguente 
alla situazione disperata in 
cui versa, chiede con un tele 
gramma al giudice di Livorno 
limmediato ricovero in un 


aspcdale civile. Valitutti che 
pesa .38 chili e versa in peri¬ 
colo di vita viene trasferito 
all'ospedale di Careggi. ma 
dopo appena tre giorni viene 
diir.e.s.so e nuovamente invialo 
al carcere di Pi.sa. mentre 
la sezione istruttoria di Fi¬ 
renze respinge l’istanza di li¬ 
bertà provvisoria avanzata 
dai suoi legali. 

L’anarchico riprende lo 
.sciopero della fame e della 
.sete. Le sue condizioni si ag¬ 
gravano e la direzione del 
carcere Io invia nH’aspedale 
civile di Pisa dove si trova 
tuttora. 

Ieri mattina prcs.so il circo¬ 
lo « L'incontro » si è svolta 
una conferenza stampa pre- 
.senti I difcn.sori del Valitutti, 
la madre c il dottor Mar¬ 
zi. E' .stata chiesta. do|x> aver 
ricordato le drammatiche vt- 
ci.ssitudini del Valitutti. la sua 
liberazione. 


La polizia è intervenuta ieri mattina 


Nuovo sgombero per il palazzo 
occupato di borgo San Frediano 


Borgo San Frediano. 19. 
Il portone del palazzo è 
di nuoto chiuso. Cara¬ 
binieri e polizia hanno 
sgomberato ieri mattina 
alle 6..t0 per la .second.t voi- 
l.t. i locali occupati. Ora .sui 
muri sono rimasti solo 
brandelli dei manifesti 
stracciali, qualche scritta, 
qualche disegno fatto con 
gli - spray » rassi. E davan¬ 
ti al portone un gruppo di 
ragazzi che hanno convo 
calo i giornalisti sul mar¬ 
ciapiede per parlare di que¬ 
sto palazzo che prima del 
f.tscismo e negli anni im 
mediatamente .successivi al¬ 
la liberazione aveva aspita- 
to anche la casa del po- 
polo- 

I! nuovo sgombero è .tl 
centro deiraitenzione; gh 
occupanti subito hanno 
preso contatto con Tarn 
ininistrazione comunale, 
che ha fLssato un incontro 
con loro per martedì pros¬ 
simo per discutere la situa¬ 
zione. La prima volta il 
p.tlazzo era stato occupato 
il '20 aprile scorso. Il porto 
ne era aperto da sempre, 
secondo quanto dicono gli 
abitanti (iella zona, all'in- 
terno le stanze (grandi, 
belle, che il tempo e l’ab 
bandono non hanno for¬ 
tunatamente rovinato oc 
cesslvamente) erano pieno 


di polvere, di s.icchi con 
incartamenti abbandonati, 
di resti lasciati dai gatti 
randagi, di .sporco. Gli oc- 
cup.inti s! er.tno d.iti d.j 
fare per rimetterle i:i .se¬ 
sto. volevano utilizzare L\ 
striptiir.i per ini/i.tiive per 
il qu.irtiere. Sul * c.i.so > si 
era subito aperta la discus¬ 
sione. Quindi il primo sgom¬ 
bero. dopo una dec.n.ì di 
giorni. 

I/intendenza di Ftnan/.t. 
proprietaria delFimmobile. 
il comune, a cui si erano 
rivolli gli occupanti, il 
quartiere, i cittadini della 
zona erano stati coinvolti 
nella discu-ssione su que¬ 
sto palazzo la.sciato a se 
stes.so Venne in luce che 
progetti ce n’erano: ITn- 
tendenza di Finanza vole 
va collocarci degli uffici. 
Nel quartiere c’era chi guar¬ 
dava al bel palazzo col 
giardino che s'apre su Lun¬ 
garno come £ contenitore * 
per la zon.a. 

Poi gh occupanti, riaper¬ 
to il portone che la polizia 
aveva chiu.so. sono tornati 
nei locali e hanno ricomin¬ 
ciato ad ordinarli. Una 
stanza « dei ragazzi ». un 
locale destinato ai gruppi 
d’animazione, gli strumenti 
musicali, le foto, i manife¬ 
sti. e. tra le prime case, 
una raccolta di firme tra 


gh abitanti del quartiere 
perché Io stabile non ve- 
ni.sse più sgomberalo. Ne 
hanno r.tccolte — come 
tengono a sottolineare — 
l.ór2. Le hanno portale al 
consiglio di quartiere, al 
quale hanno richiesto an¬ 
che up.'a.ssemblea pubbli¬ 
ca. II « c.ìso » del palazzo 
occupato doveva essere di 
SCU.SSO proprio l'altra sera 
in quella sede, poi motivi 
tecnici hanno fatto riman¬ 
dare la discu.ssione 

«Ora al pretore ci rivol¬ 
geremo anche noi — han¬ 
no detto ieri nella confe¬ 
renza stampa —. Qui non 
si tratta di motivi di ordi¬ 
ne pubblico, ma di ordine 
sociale t. Hanno preso con¬ 
tatto col Comune, hanno 
subito ciclastilato un vo 
lantino che distribuivano 
per borgo San Ftediano. 

La polizia ha .sequestrato 
del «materiale*, dicono che 
un ufficiale è uscito con 
una valigetta nera. Proba¬ 
bilmente dentro c'erano dei 
volantini che avevamo la¬ 
sciato nel palazzo e la car¬ 
ta con segnati gli alloggi 
sfitti del quartiere. Nel 
volantino distribuito per 
strada c’è infatti anche '1 
lungo elenco dei palazzi 
storici di Firenze che lo 
Stato o privati cittadini 
hanno lasciato a se stessi. 


Dolio uii incontro con i 
prc.sidont! dei consigli di 
quartiere e il lavoro svolto 
da alcuni .settori deirammi- 
nistrazione è .stato mes.so a 
punto un progruninia di im 
piego degli obiettori di co¬ 
scienza. La iKj/.za di piano, 
che verrà anche .sottoposta ai 
consigli di circoscrizione per 
eventuali correzioni, prevede 
l'utilizzazione di '2.3 unità in 5 
settori; attività di acquisizio 
ne e diffusione dati, .settore 
to.s.sicodipendc«ize del servizio 
dì igiene mentale, servizio di 
medicina preventiva dei lavo¬ 
ratori. pubblica istrn/.ione. 
sicurezza sociale ed assisten¬ 
za. L'amministrazione sta 
prevedi'iido il .servizio di al¬ 
loggio e vitto per gli obietto 
ri impegnati e ha previsto un 
corso di formazione e ag 
gioriiamento della durata di 
un mese, con il contributo 
del ministero della Dife.sa. Il 
corso sarà differenziato a se¬ 
conda dei vari settori di im¬ 
piego e potrà consistere in 
relazioni e lezioni tenute da 
tecnici ed esiKTli del comune 

I giovani intcre.s.sati al 
provvedimento non saranno 
distribuiti a « pioggia ^ nei 
vari quartieri cittadini; si è 
ritenuto infatti clic il metodo 
più razionale per scegliere i 
quartieri fosse quello di in¬ 
dividuare alcuni settori e 
servizi particolarmente iute 
ressanti per il comune e a 
popolazione, in cui l'apjxirto 
di un grupjx) abbastanza 
consistente di oix'ratori per¬ 
mettesse di ottenere dei ri 
suìiati sensibili e sufficien¬ 
temente incisivi. 

Vediamo. rh*ll;i proposta 
del Comune come .«i articola 
ia distribuzione; 1. '.cttorc di 
attività; quartieri 1. 2. 4, .3. 
7. 8. 9. 14; 2. settore 1. 3; 3. 
settore 7. 9; 4. settore i ton>i 
gl; di qo.articr. in cui \errar, 
no avviate atticità didattiche 
integr.itic e deHeducatorio 
(compreso il .settore della p^i 
coniotorietà e del tenij» libe 
rol; .3. settore con->igli 11 
e 13. 

I compiti che w-rrano af 
fidati agli obiettori saranno 
estremamente vari. 

Nel primo settore d; atti\ i 
tà (acqui.sizione c diffusione 
dati) si prevedono indagini 
cretose itive sul territorio, or 
ganizzaziono di mostre c di 
battiti, interventi in scuole, 
fabbriche, in stretto collega 
mento con la vita de! costi 
tuendo contro civico. 

Importante il compito da 
.svolgere .i livello del servizio 
preventivo per le tossieexii- 
pendenze; gii obiettori do 
vrebbero e.sscrc inseriti .sia 
per so.guire ì casi clic per le 
c.sporienze di rciascrimento. 

Nelle zone sindacali corri¬ 
spondenti all'area industriale 
gli operatori dovrebbero cs 
; sere inseriti in colle.gamento 
stretto con consigli di quar¬ 
tiere. di fabbrica, i sindacati 
per realizzare una « mappa di 
ri.schio » di tutto i) compren¬ 
sorio. c ocr rilevare i rappor¬ 
ti tra insediamenti industria¬ 
le c inquinamento ambienta¬ 
le. 


cale, garantendo uno svilupiio 
regionale con ceittzze eli 
prospettive. Infatti non è 
cambiata in (|uesti mesi la 
situazione economica della 
Toscana, che seppure preseli 
t-.i sintomi di leggera ripresa 
m alcuni comparti produttivi 
tende Mistan/ialmeiite alla 
stagnazione. 

Di (pii l’impi gno a eondur 
re una ballagl.a più incisiva 
sulle scelte prioritarie iH*r la 
Toscana (cfel resto indicate 
nel documento regionale sulle 
attivila produttive predKpn 
sto dai sindacati) .^egllendo 
anche e approfondendo me 
glio il mercato del lavoro; a 
(ple.^to pr(>))o.-%ito va rilevato 
che le categorie deirindiistria 
stanno iniziando uiui indagine 
conoscitiva delle slnittuie 
produttive, primo pas.so ver 
.so la crea/i(vne di uno .strn- 
. mento rc-gionale per osserva 
re le tende-n/e deiroecuiiazio- 
iie. 

Quc'llo del lapiMirlo con la 
Regione è stalo un argomeii 
tu ricorrente nel dilwttito. 
-Sono itati in molli a richia¬ 
marsi aircssigcn/.a di entrare 
più coiicrelanieiite nel vivo 
dc'gli obic-ttivi di programma¬ 
zione regionale, dei progetti 
settoriali e territoriali, del 
ruolo di orientamento su.gli 
enti locali che la rc'gione 
svolge. Di pari passo il .si;i- 
docato .si appresta ad un 
eonsolidamento delle proprie 
strutture. nelle fabl)rìche. 
nelle zone, nelle categorie. In 
particolare nelle aziende l’i- 
niziativ'a sarà ripresa jwr un 
effettivo controllo suirorga- 
niz7.az.ione del lavoro, sugli 
orari, sul lavoro nero, sulla 
gestione della parte contrat¬ 
tuale concernente rinfornia- 
zioiie sugli investimenti. 

Si vuole in pratica facilita¬ 
re rinserimcnto dei giovani, 
impedire remargiiiazione del 
la donna dai prcKrcssi produt¬ 
tivi. cercando di sconfiggere 
la lo.gica del doppio lavoro, 
del lavoro a domicilio, del 
decentramento e del Trazio 
namento produttivo, del lavo 
ro straordinario. 

Da più parti è stata .sotto- 
lineata resi.gen/.a -— ripresa 
nelle conclusioni dal segreta¬ 
rio nazionale della CGIL 
Giunti — (Il recu|H‘rarc e ri 
lanciare la partecipa/ione dei 
lavoratori c delle loro striit 
tuiv di base ad un ruolo at¬ 
tivo (Il proposizione e di ini¬ 
ziativa. 

La segreteria iinit.iria ha 
f)er (jiie.-ito avanzato lo pro- 
IM)sta di tenere nel me-e di 
iuglio una sene di iniziative 
die p(rtret)l»e conc ludersi con 
una as.svmblea generale delle 
strutture* sindacali, sia |vr 
riconfermare la battaglia al 
terrorismo sia per fare il 
punto suiie rivendicazioni e 
sulle lotte intrapro.se. Que->ta 
mobilitazione sarà preparata 
accuratamente tramite as- 
■semblec ed incontri tra le 
strutture sindacali. 

L'n approfondito dibattito 
.sarà aperto infine tra i lavo 
ratori per la costruzione cd 
il funzionamento delle strut¬ 
ture unitarie di zona, verifica 
questa andre per tutto il 
proces.so unitario. 



I lavoratori toscani 
in corteo a Brindisi 

Con calteli! f* .striscioni oltre duemila lavoratori diimic; 
della To.-,rana honno partecipalo alla grande manilestazione 
nazionale du* si e .-.volta a BrintLsi. Nella città pugliese i 
lavoratori della nostra regione .sono giunti con ben 45 pul 
man. partiti da Firenze. Livorno. Pi.sa, M.i.ssa e da «lire cit¬ 
tà della ’J’o.scana. 

La manifestazione di Brindisi ha r.ippre.sentalo (iu.»lco.-.a 
di più di uno sciopero del settore chimico. Alla giorn.ùa d: 
lotta hanno infatti partecipato anche le rappresentanze di 
altre aziende ed altri settori. deU’agricollura. del puliblico 
impiego, metalmeccanici, giovani delle Leghe dei elisoceli 
pati, con proprie bandiere e striscioni per .sostenere l-a lot 
ta portata avanti dai lavoratori del sud che s; battono per 
la rinascila del Mezzogiorno. 


I lavori a Palazzo Vecchio 

In una sola seduta 
il consiglio approva 
circa 140 delibere 


.Affari: con q^e.^^o termi¬ 
ne tecnico vengono designa¬ 
ti in consiglio comunale i 
lavori per l’approvazione del¬ 
le delibere, delle propo.ste. 
delle ratifiche, la discu.ssione 
delle interpellanze e delle in 
lerrogazioni. E nella .seduta 
di ieri Ta-ssemblea di Palaz¬ 
zo Vecchio ne ha =maltiti 
molti, approvando circa 140 
provvedimenti in tolti i set¬ 
tori di attività. daH’ariiuedot 
lo alle .scuole. dairurbani.stica, 
al personale, dairigiene e sa 
nità. al verde pubblico, il 
pacchetto di logli che coili- 
tiii.scono rordine de! gior¬ 
no, diventalo m*! cor.so delle 
settimane .sempre piti volti 
minoso .si è cpiiiid. notevol 
mente a.ssoltu'li.iio. 

Non .sempre si tr.itta di 
provvedimenti che « fanno 
notizia >. cioè al di là del- 
l'ord inaria amministrazione, 
ma tra tutti alcun: spiccano 
j)er intere.sse quello relativo 
ad una indagine sui terreni 
agricoli e relativi immobili di 
proprietà del connine, al fi¬ 
ne di cc»itribuire alla reda¬ 
zione dei piani cnUiirali e al 
censimento delle terre incoi 
te. il progetto di ristruttura¬ 
zione dell immobile comunale 
di via del Leone 70. il de¬ 
centramento del servizio alti 
notori nelle sedi dei consigli 
di quartiere. 

Rispondendo ad una nrhie- 
•sta del consigliere de Chiaro 


ni. Tassessore Morales ha a.s- 
sieurato che il problema del¬ 
le sedi per alcuni consigli 
circo.scrizionali si sta risol¬ 
vendo. dato che in breve ter¬ 
mine saranno pronti per là 
inaugurazione i locali di via 
Luna iche diventeranno sede 
•Stabile del consiglio numero 
12) e che è in corso una in¬ 
tesa con il comando dei vi¬ 
gili urbani di Porta al Prato 
per raniphamento rii*: loca¬ 
li destinati attualmente al 
consiglio 8. 

A nome del gruppo consi 
bare della democrazia crisi ia 
na ) (onsiglieri Conti e Bo 
si lianno consegnato ieri al¬ 
la .Slampa una dichi.irazione 
sulla polemira sorta in segui 
to all inlervcnto del c.ipogriq) 
po del PDUP a Palazzo 
Vecchio nel corso della sedu¬ 
ta straordinaria tenuta 91 
giorno successivo alTassas- 
sinio dell’onorevole Moro. I 
due rappresentanti democri 
stianl affermano che « mol¬ 
le delle analisi da lui avan¬ 
zate hanno un suolo so 
spetto e decisamente provo 
catorio. de.stinate a pro.spe- 
rare solo sul terreno della 
demagogia 

Secondo Conti e Basì l’at- 
teggiameto di Tasselli «è ri¬ 
sultato ambìguo e sostan¬ 
zialmente a metà strada fra 
la giustificazione della provo 
cazione terroristica e la di 
fesa delle istituzioni ». 
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Il sindaco su Peretola 


Contro Faeroporto 
si va accanendo 
anche la burocrazia 

Una lettera al ministro Vittorino Colombo - Appalti 
aggiudicati ma pratiche ferme ai servizi aeroporti 


Laeroporlo di Peretola c 
.-enz’altro una delle tante v;i 
lime della burocrazia dei nii- 
ni.iteri. visto che gran parte 
dei lavori necessari a garan¬ 
tire sicurezza ed efficienza 
sono fermi perchè, nonostan 
te gli appalli già aggiudicati, 
le pratiche giacciono in qual 
che ufficio, in attesa die 
(lualcuno le inoltri. Qut\sio il 
.-.en.so della nuova lettera che 
il .sindaco Oabbuggiani ha in¬ 
vialo al ministro Vittorino Co 
!omt)o die già nei giorni scor¬ 
si, con un tdegranima. er.i 
stato .■>ollecitato a convocare 
un incontro iK*r di.scutere le 
nii.sure urgenti. nc'ce.s.sa ne 
per far Ironie alle gravi dif¬ 
ficoltà deiraeroiiorto di Pere 
mia die ha iisdiialo anco* a 
una volta la parali.si per la 
niinacciata decisione del- 
l’avioligure di so.spendere i 
voli con Milano e Roma a 
cau.-^a delle difficoltà ndlap 
provvigionamento di carliu 
rame. 

Galiliuggiani nella lettera 
specifica die noiio.iiantc* l’ap 
paltò per rimoianlo di ilio 
mniazione della insta sia già 
stato aggiudicato da alcuni 
nip.si. la pratica .sarebiie ri 
inasta giacente, tino a po- 
dii.ssimi giorni orsono. pirs 
so il servizio aeroporti e 
solo da brevi.Ssimo tempo sa¬ 
rebbe .stata avviata al .sor 
vizio affari generali per prov¬ 
vedere alla .stipula del rela 
tivo contratto. 

Anche le pratiche relative 
al ixirdioggio degli acromo 


bill ed alla nsagomaiura del 
le pi.'te di volo, noiio.-^tante 
da tempo .siano stati aggiu 
dicati 1 lavori, avrebbero su 
1)110 la .ste.s.sa .-'Oile e .si sa 
reblH'io arenate, ciiic.sta voi 
t.i. piT.sso il servizio affari 
generali senza du* .si .sia mai 
proccdulo alla stip'.ila del con 
tratto; per quanto riguarda In 
vece 1 lavori di amphaiiienlo 
cldl’aero.stazione !a .s.tuazio 
ne. .sc* (ws.siluk*. sardilic an¬ 
cora ijcggiore poiché non .'o 
lo non .s! e aiuora procediito 
alla stipula del contratto ma 
neppure alla progettazione dei 
lavori 

Ini me il pi olilema del .■^ci 
vizio li si nlni/ione carluii ani : 
in rda'/ioiu* al quale .si pie 
cisa du* la coiicc.s.sionar’a 
« Mais » non lui ancoia reco 
lanzzaU) la sua prt'.sen.M in 
atte.sa di perveni.'o ad un 
« comixlato » con r.-Xeiodul» 
di Firenze ix'rdiè .-la que.sto 
ultimo a ge.stire per cont > 
della « Mars > .ste.s.sa, 11 .ser 
vizio. A (piesto piopo.silo sj 
rileva du* l ullicio concc.ssio 
ni amministrative, dovrcblx* 
.sollecitare la « Mar.s » per 
die lu'oceda ad una rapida 
attuazioiu* dei .suoi compii. 

La lettera del .sindaco con 
elude ricordando al ministro 
di non aver avuto alcuna no 
tizia, nè alcun contatto |Kr 
rincontro tra la segreteria 
tecnica del comitato per la 
redazione del piano degli ae 
roporti con le autorità locili 
proin().s.so dal precedenlt* ini 
nistro dei Tra.sporti. 


La direzione non rispetta gli accordi 

Ancora in agitazione 
i dipendenti Malesci 


L’a.sscmblea dei lavoratori 
della Male.sci ha decretalo Io 
stato di agitazione aziendale 
fino a quando non .sarà ri.sol- 
ta la vi'rtenza aperta sulle 
alee produttive e sui pio 
blemi dell’a/ienda. Si c giun¬ 
ti a que.sta dt*ci.sione di fron¬ 
te al perdurare da |Xirte del¬ 
la direzione, di un alleggia- 
ni(*nlo negativo rispetto agli 
impegni sotm.scritti noll’ac- 
cordo comune Malesci-Die- 
thoparma del tì aprile dello 
.scorso anno, in particolare 
i lavoratori rivendicano il 
mantenimento dei livelli ck- 
cupazionali nelle due (tzien- 
de. la delinizione delle aree 
produttive e dei rispettivi li¬ 
velli prole.s.sionali. 

A giudizio del con.'-iiilio dì 
fabbrica, su quesfullimo a- 
spetto. la dir(*zione ha con¬ 
tinualo a tenere un altPL’- 
giamenlo di chiusura 

BANCARI -- Sind.acati dt 
categoria e federazione pro¬ 
vinciale CGIL CISL UIL han 
no e.saminato le vertenze a- 
perte nella categoria per il 
rinnovo dei contratti azienda¬ 
li. la federazione provinciale 
ha concorato sulle .scelte 
operate dai liancari in rife 
rimento .sia alle piattaforme 
sia alle azioni di lotta arti¬ 
colate in cor.so di .svolgimen¬ 
to miranti a colpire l’organiz¬ 
zazione di lavoro e a salva¬ 
guardare il .servizio al pub- 


I blico. 1 .sindacati hanno gr.i 
dicalo « .strumentale » la po 
j .sizioni* delle aziciKle Itane.) 

I rie. le quali si oppongono al 
la conclusione della verten- 
j za. mentre nel medesimo set 
I tori* del credilo, alle ca.sse 
I rurali ed artigianali, si è rag 
1 giunto un accordo che con 
sente di prex-edert* al rinno 
I vo della contrattazione ime 
j grativa aziendale. 

I MANETTI E ROBER l’S -- 
j Gli a.ssc.sson Ariani e Papi 
ni SI .sono incontrali m Pa 
lazzo Vecchio con una deh*- 
gaz.ione del consiglio di fat) 

I bnca della Manetti e Robeil.s 
I Sono .stati .'iffrontati e ili.scus 
1 .si i proliicmi relativi alia cii- 
I SI economica e fmanziari.i 
j deira/ienda ed al inin.iccia- 
1 lo pencolo di diminuzione 
i della occupazione e di lento 
I e graduale deperimento del 
, comple.s.so indu.stnale, L’am 
niini-st razione comunale ha 
pre.so l impegno di a.s.sumero 
tutte le iniziative piu oppor¬ 
tune perché sia affermata una 
politica di .sviluppo deirozien 
da. 

Lamministrazione comuna 
le (l'intesa con gli altri enti 
locali e le forze politiche c 
scxiiali della città e del ter 
j ritorio. nei prossimi giorni 
I verificherà le ulteriori inizia 
live da a.s.sumere anche in 
relazione all’incontro convo 
1 ciao per marted pro.-.simn 


All'Antella il lavoro del gruppo di base « Mimesis » 

Una sera a teatro nella Casa del popolo 

Un serio lavoro di preparazione, senza aspirazioni professionistiche - « La tragicommedia delibo tacchino », 
un lavoro difficile tratto da un testo di Gadda - Hanno lavorato anche su Brecht, Neruda e Majakovskij 
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.A ( ìli fos^t* i-api;.)to li» 1 
•Iionii scorsi, di entrare nel 
la grand»* L'.i-.,» d» ! F’ojh)!o 
dell’.Antt-lla. .-uperato lo .-pa- 
zio dc'lla teli-visiolie e ■! fhi 
(xd.ilo alno de! b.ir. iiio'.ir<in 
lio'l lll'ljn li ( (fTid fo I !ie 
jxirta alla nx^b-r.ia sala del 
finem.i. sco-tate li- tende, ^i 
.'.ireblK- pre'eiit.i;*i lo sjx-i 
Iaculo, in cent.i in);; int on 
'lieto, di un grup;» di eni 
vani in je.m'. mncl.ette e 
cal/amaglia. » ht* .'i davano 
da fare miI placo^cemco .Si 
provava un l.^vo^o teatrale il 
tj! titolo a prima vista ora 
come un piigrio in un (Kchio 
« I.a tragicommedia (lelFio 
tacciiino »; chie.stc notizie si 
veniva a safiore che si trai 
lava di una parodia, m due 
atti, ricavata da un testo di 
Carlo Emibo Gadda, e p,ù 
noto al craixli- piiljblico sol 
lo la sigla d: « Ero- e 
Priapo >. 

Ecco, un gruppo teatrale 
di base, che senza fare mol 
to rumore per nulla, ma ia 
varando molto .seriamente 
per li piar» re di farlo, si de 
dica a un copione csisi ar¬ 
duo. per contenuti c per lin 
puaggio. non può ihe sor¬ 
prendere. Abbiamo chic.sto 
qualche informazione e la 
trascriviamo per i nostri lei 
tori, convinti che talvolta più 
che le recensioni servono prò 
prk) que.ste notizie per avere 
un quadro più preciso sulle 
Tante e variopinte e.spcrien- 


/«• di vita (iiliuralc «* ii'so 
elativa (tic si coiKliKono nel 
l<) nostra ( itta. 

li gruppo < di sperimcnt.i 
/ione teatrali- e luxliov i'iv a » 
'I chiama « Mime-ìs j c. co 
me 'I p io ru.ivarc ai.die dal 
Ixl cpiackrno di prcscnia/io 
nt- (.38 cartelle s ritte con 
graixie attenzioni* i- diitura». 
svolge !.) s‘i I ailivita orm.i; 
eia più di (iixpie anni, prò 
venendo dall.) Casa dii Po 
ixilo di Gras.'ina e race.) 
glic'iido attorno al iiucb-o dei 
pro.moiori (tra cui va rx-or 
dato soprattutto un giovane 
insegnante, die è anche Fani 
malore pnnzip.ilc- del tollet 
tivo. Mano Poca) sempre- dei 
militanti giovanissimi 

1 ! loro lavoro, oltre clic 
("CTe ngoro'amenie estra 
neo ad ogni a.spirazione prò 
fcs'iomstica. si fonda sU prin 
cipi teorici e politici molto 
rigorosi, eppure è tollerante 
exi aperto a ogni contribu 
to. Colpisc-e però i’attenzio 
ne (he e.ssi dednano, nello 
stesso tempo, all'u-o della 
parola (durante le prove ho 
a.ssistito ad eeeellcnii dimo 
■strazioni in questo senso) e 
alla ricerca eorcxigrafiea c 
pantomimica. In questo sen 
.so potrehlxTo e'sere defini 
ti dei cultori del « classico > 
cd hanno infatti alle loro 
spalle e.spericnzc condotte .sul 
mito e sulla poesia medieva¬ 
le. ma sono anche molto at¬ 
tenti alle pos.sibilìtà di infor- 


in.)/ior,e (xiluKa die dal pai 
• O'i fiiK o fx)"Oiìo di.s'.endi 
re in platea, i- [x*r queoto 
ii.inno anelli* lavorato su 
Hrt'd.t, N'enid.i ,■ .Maj.ikov- 

sklj 

( O'i (|'a '•.<» (i.idd.i liif han 
no ,ipp«-ii,i allestiti e, insie¬ 
me un eserei/io di lettera 
tur.) nxilto rii ertalo »• una 
.specie di nianift-lo |xjlitieo. 
cs'CikIo dornm.ito cl.d tema 
della satira antifas; i^ia. con 
.Mussolini gran falliKTate e 
clom.itore delle masse disu¬ 
nite. (T«in l'adorazione del po- 
{»lo femmina per il fa.'Ci.sti- 
(o memliro. non senza medi¬ 
tazioni piu ampie sul cor.so e 
il n orso dt-Ila .stona. 

Teatro di pa.-ok*. di je 
sti coll d .sjpjxirto imjvirtan 
te di (Jiapo.silive. fanno di 
que-ta e'porien/.a un’ideale 
palestra, all Uscita della qua¬ 
le r protagonisti deira/ione 
potranno non avt-re ambizio¬ 
ni (elio .sarcblx'ro errate) di 
apparire « attori » e « attri¬ 
ci » in pitna regola, discen¬ 
denti dai successi della ri¬ 
balta luminosa: saranno co 
munque ragazzi e ragazze 
più coscienti dei propri mez 
zi espressivi, delle tecniche 
audiovisive delle .scene: a- 
Vranno, insomma. conasciuto 
qualcosa di più. in pubblico 
e davanti a una comuriitA. ' 
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Sono Stati portati via quadri, argenteria e tappeti persiani 

>■ . » » » 

In tutta calma rubano 
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200 milioni in una villa ! “"''« T 

Il proprietario, un noto industriale romano, si trova in vacanza ai Caraibì — Forzata j 

un'inferriata — Non esiste assicurazione — Manca ancora l'entità esatta del furto ; StIllTO TOSCullO 


Fondatore deiPìstituto matematico Ulisse Dini 

Cittadinanza onoraria 
al professor Sansone 

Conferita con il voto unanime del consiglio comunale 
Lo studioso è ancora attivo nel campo della ricerca 


Il coM-slKllo comunale ha 
apurovuto aU’unanimilR nel 
cor.so della .‘leduia di ieri, 
il conferimento della citta 
dman/.i onorai la ul piole.s 
sor Cìlovanni .Saiiione, ima 
onorifieen/a pioposta il U 
mar/o sioiso dal .Senato a< 
tarleniKo dciratem o lioien 
tino, m ion-iKlera/ione dii 
l'opera ì(ientili(<i e didatti 
(a ihe rilliistie maienialKO 
ha svolto e eonluma a -.voi 
Kere nella (ilta 11 vite sin 
ciato Col/l ha l 'tot dato ttJii 
Previ itaio'f 11 (ontiihiilo of 
ferto allo .s\iluppo deKli sto 
rii matomatid rial piolessor 
Sansone, che proprio que 
sfanno compie 11 90. coni 
plcanno 

Giovanni Sansone, origina 
no del centro .siciliano rii 
Porto Empedocle frequento 
rial 1908 la scuola normale 
supciiore clj Pi.s.t, rial 1913 


risiede a Firenze dove» è an 
( ora attivo nel c^impo del- 
rinse"namcnlo e della rlcer 
( a. e Iti docente alla sezio 
ne tisico matematica dell’ 
isllliito matematico < Ulisse 
Dilli .1 <* qui docente rii luo 
lo dai 1927. 

11 suo eamiro rii ru ere.i o 
quello, tome abbiamo .iicen 
nato, della matemalic.i. pu¬ 
nì ,1 applicata, speci,ilmcmie 
nei settori della meccanica 
della lisiea e cJeirelettroni 
c,i .Membro rieiratcariemi.i 
ih-i lantei e iier molto tein 
po riirmente del centro na 
zinnale nerrebe. e ani ora 
attivo m un corso eli teoria 
del numeri, martedì pressi 
mo nel corso rii un conve- 
^'no rii matematici spirato 
a Firenze il profas-sor San 
seme verrà nuovamente fe¬ 
steggiato da allievi e col- 
1 leghi 


Un gio3.so furto di cjua 
dn. argenteria e tappeti 
l)ersiani — per un valore 
(li circa duecento milioni 
.secondo la denuncia — e 
.stato compiuto in una vil¬ 
la di. San Martino alla 
Palma di Scandicci: Il prò 
prietario e un nolo indù 
striale romano, Renzo Vin- 
gone, settanta anni. .Mtual- 
mente si trova in vacanza 
aH’estero. ai Caraibl 

Il saccheggio nella viK 
la. .siluaUi ul centro di 
una fattoria, à stato sco¬ 
perto dal fattore, Carlo 
Zucca. 51 anni. I ladri, 
secondo quanto hanno ac¬ 
certato i carabinieri della 
compagnia Oltrarno, sotto 
penetrati airinterno dell’ 
edificio dopo aver torzato 
1 inferriata di uno fine 
stra che dà sul retro della 
Vlllil 

Una volta all interno i 
malviventi hanno potuto 
con tutta tranciuill.ta — 
es.-,enclo la villa di.sobitata 
— scegliere qu.into di me 
g'io si trovava. Quindi 
hanno preso 5 tappeti pre¬ 
giati di Persia, 2 cand'^la- 
bn. tutta rargenteria che 
si trovava nei vari mobili 
e poi con cura hanno st ic- 
cato dalle pareti dieci 


(HI,celi’’. Alcuni .sono di Giu 
.seppe Recco, uno e di Cie 
-spi. gl', altri sono d. vane 
epoche, del ’fiOO. 7f)0 e '800 

I ladri ibuino asportato 
anche due .stulue lignee di 
cui una di scuoi,i fr.incese 
del MOi) raffigurante una 
madonna 

Secondo quanto lia di¬ 
chiarato il fattore il furto 
dovrebbe essere avvenuto 
nello notte fia il l-l e i! 
15 maggio ■scorso I! pro- 
prieUrio Renzo Vingone. 
nolo Industriale e proprie¬ 
tario romano, non e assicu¬ 
rato e secondo una stima 
f.itta dal per.soimle della 
villa il valore della merce 
l’ubat.i .=^1 agg ra attorno ai 
200 milioni 

M.i per avtM’t- un esatto 
vaiolo della refuit'va si do 
vrà attendere i! ritorno del 
propnet.irio Fra l'altro 
non e stato poss.bile nep¬ 
pure sapere i nomi degli 
autori del ctuaci'’! rubat’ 
eccetto tre tele N'on .s: e 
scinde che il furto .sia sta 
lo compiuto .su commi.s.sio- 
ne (comunque da per.sone 
che conoscevano perfet 
tamenle rubicaz.ione della 
villa e quanto si trovava 
aU'lnterno) 


Anche se è sfata usata la sigl a « Squadre armate proletarie » 

Forse è opera di «Prima linea» 
l'incendio all'Immobiliare Stac 

I .sei di|)eii(leiiti deiragenzia hanno rischiato di morire soffocati - La tragedia 
è stata evitata solo per un caso - All’azione terroristica hanno pariccipalo in 4 


.Xiitlic' .si* h,uiuo us,\to la 
sigla -c squadre prolct.ine ar 
mate p è cl,» ritenere che l’at 
t,' eco e rincedio alla inuiio 
biliare STAC di via dei Pucci 
clell'altra sera, sui stalo com¬ 
piuto (lai terroristi di « pri¬ 
ma linea » uno dei gruppi 
più violenti e pericolosi della 
estrema .sinistra. Una org.i 
iii/zazione che ha gì.» tom- 
piuto il tr.igito agguato eh 
\ia delle Cascine, dove Tageti- 
Je Dionisi venne falciato da 
una raffica di mitr.i. 1 assai 
to airUmone commercianti, 
al po.slo eh jKilizia della .sla 
7 ion** (Il Rifreili e 1 attacco 
contro li cervello elettronico 
eh uir.iziencla eli calcolo 
l.’assalto airimmohihare 
•ST.AC. soltanto per un caso 
non si è tra.sformato in tra 
gedia: i sei impieg.iti rincimi- 
.si in uno .stanzino hanno n 
.selliate» di morire asfissiati 


el,d fumo provoeam ila un 

me elicilo. 1 terroristi. qii.iUro 
giovani -sili venti \enticin(|uc 
anni, hanno adoperato una 
lyimlKil.i eli gas liquido che 
eh solito viene adoperata per 
il riscal{|.unento. Si può ben 
immaginare quello che sareb¬ 
be accaduto .se la laimbola 
fosse l'.-plos.i. -se non .si è ve¬ 
rificata la tragedia non è cer 
to mento dei terroristi. Si 

soiw» mossi col rischio eh ucci¬ 
dere. 

U'attaceo t* avvenuto poco 
do|)o le 2(1. ({Uaiido i sei im 
|)U‘gati dell,) STAC di pro¬ 
prietà eh .Armando Minichiel 
lo, via .Austria. .I. stavano per 
Uscire dall ' immobile eli via 
(Ic'i F’ucei fl. Si sono imbat¬ 

tuti in qualtrn individui (que¬ 
sta volt.i non c'era la ra¬ 

gazza vi.sta nelle precedenti 
mcursioiii di \ia Tornabuo 


ni) che avevano il volto ma¬ 
scherato con fazzoletti e m 
inano le pistole, ricacciati 
airmterno. i sei impiegati, 
fra cui una donna, sono .sta¬ 
ti costretti a consegnare i lo¬ 
ro documenti. Poi chiusi m 
uno stanzino. I terroristi do¬ 
po aver .scritto con bombo¬ 
lette spray sulle pareti « fuo 
co alle immobiliari > e in 
più parli « squadre proleta¬ 
rie armate v oppure « squa 
(Ire proletarie di eonibalti 
mento » hanno incendialo rin 
grosso e una stanza eieU agen- 
zia adoperando la bomlxila di 
gas. In iK)chi minuti le fiam¬ 
me hanno distrutto tutto 
quanto si trovava nella .stan¬ 
za e neiringre.s.s<i. 

Gh impiegati che hanno ri 
.sehiato di rimanere soffocati 
dal fumo e alcuni cittadini 
che -SÌ trovavano a passare 


a queUora m via elei Pucci 
avveitiv,mo i vigili del fuoco 
che accorsi sul po-ito pronta¬ 
mente domavano l'incendio. 
Poi .sono iniziale le iiidagmi 
da Parie della Digos e del 
nucleo operativo dei carabi¬ 
nieri. Airinterno dell’agenzia 
è .stato trovalo un volantino 
dattiloscritto firmalo « squa- 
ilrc* proletarie eli combatti¬ 
mento i> m CHI è .scritto: « di¬ 
struggere i p.ieironi della cit¬ 
tà fra CUI le agenzie immo- 
Inlian. Couluma lo .sfrutta¬ 
mento del proletariato con i 
prezzi (ielle case saliti alle 
.-ilelk* ». 

I.c «.-^quadre proletario di 
combattimento » si .soia» as¬ 
sunte anche in pa.ssalo la pa¬ 
ternità (li altri attentati con¬ 
tro le agenzie immobiliari, 
ma .si ritiene che si tratti 
eli un,i sigl.i adopertit,^ da 
1 prima linea *• 


I. \bn calilo laaano elufri-.j 
1,1 denominazione d’oiigme 
lontro.lata (DOUr e stata 
que.-ita una delle decisioni al- ! 
!e qua'i e giunto il eonvegno 
promexT-so d,i' 'ro.icanello 
(ioio PiexUiltoii enologi, e 
speiti univei.-iUaii hanno eli 
ballino a Pom.is-,ieve in ch' 
casione della mastra che .st 
conclude:a eleuneniea ‘21 mag 
gio, piojvno della elife.-,a e 
delle valoriz/az.oni del Vm 
-santo di tattoiia. quello cioè 
fatto con le uve uppassile. 
mveeehiato nei earatelh sotiv 
il te’to per almeno lie anni e 
(he niente ha ria eiivleiere con 
tanti VMi .sunti mdu.striah 
Di quali puweup.vzioni è 
s'ata mo'sa que-la richie.sta'^ 

Il Vm '.luto to.se ano rii fatto 
ti,i loi--e il p'u nohi'e It.i i 
vini de!l,i Tost.tna r.^ehia rii 
ptiianeiv -enz.» t»la.sone .i 
eau.-..'! clflle sue e,i:atteristi- 
ebe (ri In p.ittu(>l,(re per la 
.sua eFvata gradazione alcexi 
!t.,i die, e-v-eiieto supeiioie a! 
buine ma.s.-,imo eh'i l."> gradi 
amim*. rialla comanit,! eu 
lopra. ii'(bi,i (li non e.-,.-ere 
nemmeno (oiprit*ii'o um vi 
no (la t,nola (tri inf.v'ii non 
!o e' (' iH'innu'no un vin<» a 
elenoinma/ione rii ongine 
coni rollata II Vm santo, do 
fio seroll rii glo>'ia .sta dun¬ 
que* IMI riivent.ire* «orfano)' 
ria un punto rii vi.sta merrco 
loz Co e k'gislativo’ 

Dal ebb.iftlto coik'Iu-o con 
un a-.-,ag 2 lo di una serie rii 
eauipioni di Vm santo di Ca¬ 
pitello. .sono emer.si alcuni 
punti feimi i co-tt eh produ¬ 
zione di una lK)t'!gli.i. eh Vin 
santo velo ascilluno d,u’Ie 
2.500 alle 3000 con punte an- 
ebe superiori, dato che oc- 
coirono almeno oiiattio oiiui 
tali di u '..1 per farne uno eh 
Vm .santo. Con una resa 

eiuindi del 2.5 per cento a 

volte anche inferiore, sul 20 
per cento: in Toscana o'-eor 
re (ledi'are le dei.-e at’en 
zioni che si hanno per l’tiv.i 
sulla vite anche quando que 
sla fmi.ste in cantina m 

quanto è l'enologo che fa un 
buon vino m generale ed il 
Vm .santo m pailirolare. 

Chiara e emersa l’urgenza 
eh un provvedimento legisla 
tivo che tuteli comunque 11 
Vili .santo tO'(*ano In modo 
che questo non diventi come 
e stato detto. « un belbs-simo 
ricordo » In questa direzione 
una soluzione potrebbe vent¬ 
re appunto integrando gh at¬ 
tuali diseiplinan di produ¬ 
zione dei vini a DOC ed m 
particolare quello del Chianti. 

Il convegno .si è eonclu.so 
con la propasta, formulata 
dal dottor Sergio Benvenuti a 
nome deira.s.soclazione del 
Tascanello d’oro, accettata 
poi anche dal rappresentanti 
del ministero deiragrlcoltura 
e dal presidente della coni 
niissicne vini Garogllo, di ar¬ 
rivare quanto prima ad un 
confronto con l produttori, i 
consorzi, le organizzazioni del 
settore, con rapporto di in¬ 
dagini tecnico .scientifiche, al 
fine di formulare una prò 
posta legislativa che permetta 
al Vin .santo tcjscano di vede¬ 
re riconosciute le sue altis 
. sime caraUeristtchc. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 

41. Maggio Muticela piorantlno 1978. Qua- I 

ala Sara, ore 20,30, recital dal soprano Mont- 

aetial Caballe. Pianista; - Miguel Zanetti. 

( Abbonamanto A) • • ■ 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. l’2-13 - Tel. 210 097 
41‘> MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Aspern di Salvatore Solarono. Sospeso, Avrk 
luogo rs giugno. > ' ■ ... 

TEATRO HUMOR SIDE 
SMS. Rlfredi • Via V. Emanuele. 303 
Stasere alla ore 21,30, incontro interneiio- 
nale di pantomima Rolf Sbarre (Germania) 
in Panlomima. Per inforinaiioni 5 M 5. Rilreoi, 
Tei 473 190 

BANANA MOON 

Ass Culturale privata • Borgo Albi?!. 9 

Intervento d’avanguardia gay con Mano Rou- 
vere e Pierangelo Zimmermann 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

Vm Guolla 04 r 

Ore 21,30 mus ca ricerca nuove esperente 
inus cal Concerto d Albert Mayr 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210555 
Domani, ore 21,30, la Comp di Prosa (Cita 
di firenre Cooperativa dell’Onuolo presenta 
La loncandicra di Carlo Goldoni Regia di 
Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini 

(Ultima settimana) 

TEATRO SANGALLO 

Via S Gallo 45 1 . - Tel 400 463 
Da giovedì 18 a domenica 21, feriali e (estivi 
ore 21 30. la HGP presenta: Cenioni popo¬ 
lari toscane con < I Ritrovatorl > (Albarosa, 
Patrina. Massimiliano). Prewi popolari Lire 
2 000, ridutioni Enal. Arci, Agis L. 1 500 
Prenotazione anche felelonica 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

ilMl.ì/zo Pitti) - Tol. 210 595 

Ore 21.15, la Comoagnia di Paolo Poli ore- 

scota Rita da Cascia di Ida Ombroni e Peo'o 

Poli 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus ’D 

0,e 21,30 (L 1000 1500) Il ,j uppo spe- 
r inentaz one teetr.sle ., Mj nes a v p.esc ita 
La tragicommedia dell'Io lacchino, parod a 
po' * ca in due all di C E Gadda 


PRINCIPE 

Via Cavour, l84/r • Tel. 575.801 

• Pr ma » 

Thr King, a colori: Quel pomeriggio miledet- 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 

Via Calza.uuh 7. v. rie! Cor¬ 
so 13. p zza S Giovanni 20; 
V. dello Siueiio 30. e.waka 
via Condotta 40. p.zza tt M. 
Nuova 1. v. Panzani 6.5. pzz.v 
Madonna 17. \. Baracchan 
48 50, pzza Goleioni '2 Borgo 
gnlSsanti 40, v. Ginon 6,5. 
v. Cavour 59. v. S Gallo 143. 
vie Lavagnini 1: v elei Ser¬ 
vi 80. p.zza S Loreiizo 11. 
V. Dell'Agnolo 17. Gin 
bellina 87. Gioberti 129 
\.le De Amici-. '21. pzza Iso- 
loto 5, V. Marconi 9. v le Ca- 
latafinn 2 A. v. D. Cirillo 9. 
pzza Delle Cure 2. v Degli 
Artisti 1. \. Bologiie--.e 1. vU 
Tavanti 13. v. Ponte di Mez¬ 
zo 42. V. Il Prato 41. pzza 
6. Jacopino 3; v. Mayer U-13. 
V. S. Niccolo 35, V. G. P. Or¬ 
sini 107. V, Datlni 57 bis; 
p zza S Spinto 12. p zza San 
Felice 4. V. Pisana 75. \. Se 
nese 6. v Bellarlv.i 23. v:a 
Faentina 107. v, Panciatichi 
&4. v Del Guarlone .51. Ma 
Q. Sella 31.B. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S Giovanni 20. Ma 
Ginori 50. \ DellR, Scaba 49. 


p zz.» Dalmazia '24; v. G. P. 
Orsini 27. v eli Brozzi 282. 

\ Stamina 41. Interno Sta¬ 
zione S M. Novella, pzza . 
Isolotto 5. vie Calatafinu 2; 
Borgognisasnti 40; G. P. Or- 
--ini 107, pzza delle Cure 2: 

V le Guidoni 89; cv Calzaiuo¬ 
li 7. V Sene.se 206 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti, con ora¬ 
no dalle 22 alle 7, l seguenti 
riislnbuton Ma Roccet Tc- 
dalda AGIP. viale Europa 
ESSO; Ma Baccio ria Monte 
lupo IP. Ma Senese .AMOCO. 

CONCORSO 
VIGILI URBANI 

Oggi alle 17. presso la se¬ 
de del biennio eieUTTI in 
Ma P.rnciatichl 27, si svolge¬ 
rà la prova scritta del con 
corso pubblico bandito dal 
Comune a posti di Mgile ur¬ 
bano 

Inoltre, presso la dlM-'io 
ne personale del comune, 
ufficio ccncorsi. in via San 
Gallo 103 sono giacenti al 
rum avMs; di convex'azione 
per 1.» prova stessa, che non 
e stato possibile recapitare. 


con Lire 16.500 mensili 
sema Anticipi nè Cambiali 

televisori a colori 

a scelta in un Grandioso Assortimento 
di oltre 50 modelli delle migliori Marche 

a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

SUPERMARKET REMAN 

V ^ e fl S-nr O 6 
' Piazza P'tP h 

’ ( Autoparchegg c 

FIBENZC T«' 


DOCUMENTI 

PER LE VOTAZIONI 

.A partire da lunedi. In 
occasione del referendum 
dell’ll giugno, il comune isti¬ 
tuirà, presso l'ufficio ana 
grate, uno .speciale servizio 
pomeridiano eh rilascio un 
mediato delle carte d’identi- 
tà che funzionerà dalle 15,30 
alle 18. 

ASSEMBLEA LICENZIATI 
RICHARO-GINORI 

Oggi alle 16. nella saletta 
5 maggio di via Cavallotti a 
Sesto F.orentino .si terra una 
assemblea di tutti i l.cenziati 
della Richard Ginori di Doc¬ 
cia. Sesto e Rlfredi 

La discussione verterà su; 
« Riapertura del termini del¬ 
la legge numero .16 del 15 
febbraio 1974- norme in fa 
\ore dei lavoratori dipen¬ 
denti licenziati individual¬ 
mente o colleltivamenle che 
indipendentemente dalle for 
me e motivazioni addotte 
dalla ditta, s ano da r.con- 
dursi a ragioni poliiiciie e 
i^ndacali «. 

FRATELLANZA 
POPOLARE GRASSINA 

biizi.s oggi a Ora-'Sini, la 
«settimana sociale della fra 
tellanza popolare organizzata 
dalla Fratellanza popolare e 
Crcx'e d’oro in collaborazione 
con li movimento as.-.cKiati 
\o di Gra-..slna. .Alle 21.15. al 
circolo .ACLI la compagna 
«Oh sfacciati pae-amrie! 


la Ca.sa rie! popolo di Gras 
s:na, presenta lo spettacolo 
comico musicale « Risate n- 
.-.ate risaie '> Domani alle 16 
COI partenza rial circolo Acli. 
« invito a una passeggiata po 
riislica » .Mie 17 in piazza 
elella repubblica spettacolo 
folkloristico degli -.bandiera- 
tori elei calcio in costume I 
festeggiamenti proscguiran 
no fino a domenica 28 mag 

giO 

FESTA DELLA 
PRIMAVERA A GREVI 

Domani in piazza Maiteol 
ti a Greve m Chianti, --i ter¬ 
ra la « Fe.sla delia prima¬ 
vera. mo'.tra di piante e fio 
n ». L inizialiva, organizzata 
dal Comueie eli Greve in 
Chianti, dalla locale a->socia- 
zifsip turistica e comitato lu- 
r..stieo, in collalzorazione con 
ras.se.ssorato ai giardini del 
Comune di Firenze e con la 
società lo-.can.i rii orticoliu- 
ra. .ivr.i :1 .-eguente program¬ 
ma alle 3 inaugurazione, 
alle 10 to esibizione rie] grup 
po iolkIor:--t:< o rii Faci',a. e. 
dalie la in po naiìo popo- 
l.ire 'Ili! -Xi.i ’> 

COMITATO 
REGIONALE FOCI 

Oggi .alle fl. :n fener.az one 
>; riun:-ce il comil.ato regio 
n-ale rie'.la FOCI P.irtec.pe 
rà li comp.sgno .Ma.-'imo 
D’.Alcm.i, '-z-etano naziona 
le rie’.la tederazionc giova 
n 'e ron'iin.-'.i Paii.ir.a 


LUTTO 

E' ricceduto ieri il compa¬ 
gno Luigi G.ivagn.n. ne dan¬ 
no li triste annuncio i toni 
pagni delia sezione del PC 
<4 E. Poli » di Ponte eh Mez 
70 Per que-.to pomer ggin e 
prevKsto li funerale clic par- 
t:."a (lalla cappella del Coni 
imato di Carcggi alle 16.30 
ASSEMBLEA UPAF 

Oggi e domani -si terra la 
a.sscmblca annuale elei soci ' 
deirimione provinciale aa’o 
irdsporiator. I lavori l»i: 
7..eranno si.taera alle 21 In 
via del Pian dei Carpini 26 
e saranno ripre-i elomanl 
pres-'O li palazzo de: con 
gresil (Sala verde). 

MOSTRA DI FARULLI 

Stasera alle 21 al circolo 
ricreativo ruUurale « La pie¬ 
tra » (Via Montuglii 691 .sa 
ra inaugurat.i una mo-.tra di 
pitture e disegni di Fernando 
F'arulh. Neli'ex'caiione Tono 
revole .Alberto Cerchi, pre 
sen'ern il -■uo volume « I-v 
sioria dei PCI attraverso i 
erncre-si -> 

MAGGIO MUSICALE 

Sta-era alle 20.30. al tea¬ 
tro eomun.a'e av-ra lungo il 
primo « rt-ci’al » «in abbona 
mento t’i'-no -Ai del «oprano 
Monserr.it C.ih.ille Maestro 
al pianoforte Mizue’. Zae.ctt;. 
mi'irhe di I/o;ii. Pergole- . 
MarcePo. Pa:-:ello. Strau-s. 
Hi'ein. Ma-.senct. Ravel. 
Grandos. Ohradors e Tanna 


lo, di Marion Sirko, con Lc« Van Citai, 
Jolin Irtland (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

« Pr ma » 

Dallo itasio regola da: Il triangolo della 
Barniude, un nuovo lilm ancora piu amo- 
aionante, ancora pki tptUacolara, ancora p.ù 
appasitonanle Cyclone. A colori, con Ar¬ 
thur Kennedy,' Carroll Baker. L onel Stan- 
der. Olga Karlalos 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
« Prima » 

Su lo schermo imo ad oggi non si era mai 
V sto n ente d s mile il p u terr.l canta il 
Pili spaventoso Manilu lo spirilo del male. 
Co'or con speciali elletli sono-i a visiv 
Con Tony Curi s. Susan Strasbergr, Stel't 
Sleyei t (VM 18) 

(15 17 19. 20,45. 22 45) 


Corbuc- 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675 744 
iBus 8.3 10 17 20) 

Scuola d nuoto pallanuo'o. tutti Aperto a! 
pubbi co ogni giorno dalle oro 10 alle ore 
19, 4 vasche m un grande parco giard no 
Acqua riscaldata a 27 grad Solarium dop- 
po bar e sell sarricc Sala lettura e ascolto 
mucca Un set ' c o pubblico per le esigerne 
d luti 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale elella Caictia - Tel. 367.506 
iBuo A/17) 

Da! 28 maggio apertura ogn’ giorno dalle 
ore )0 alla ore 23 con orano coni nualo 
Completamente r nnovato Nuovi span. nuo 
VI servii . per un uso davvero diverso del 
prop'io tempo libero perche ci saranno tan¬ 
te novità Bar e r sloranie aperti Imo a lar¬ 
da notte 


222 388 


22.45) 


DANCING 


DANCING MILLELUCt 
(Campi Bi^enzlo) 

Alle ore 21,30. danze con 11 complesso 
La nuova edizione. 

A GARDEN ON THE RIVER 
(Cìrcolo ARCI Capane) 

Tutti 1 sabati, festivi e la domenica alte ore 
21.30 danze con II complesso I Leaders. Am 
pio parcheggio. 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 21. ballo liscio con: Ermes e Nova's. 

DANCING POGGETTO -- 
Via M Mercati, 24/B 
O-e 21.30, balio con discoteca (consumazio¬ 
ne gratis). Ogn. venerdì e dome nca sera- 
balio lise o. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Casteifiorentino) 

Ore 21.30. in pedana gl!: Axiandra, accla- 
matiss m Novità e successi in videodisco- 
mus c. al piano bar Mr. Fiorelti sho// 


298 822 


CINEMA 


AR1STON 

Piazza Ortavlanl - Tel. 287 834 
In super 3 0 and erolic sound Le porno 
Hostess. Techmco’or, con Maddy, Lyn, Ioanna, 
Louise. Margò, Silwka. (VM 18). 

(15.30, 17.20. 19,10, 21. 22.50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • 'Tel. 284-332 
(1) locB'e dalie luci rosse) 

(Ap. 15.30) ■ 

La via della prostituzione, in techn co'or. con 
Laura Gemser e Gabriele Tinti (R gorosa- 
mente VM 18). 

(15.30. 17,25, 19,10, 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 
Tre famosi e simpatici attori in un film spe¬ 
ricolato e divertentissimo: Tre simpatiche ca¬ 
rogne _ c vissero Insieme ielitl imbrogliando 

e truffando. A colori con Girard Oepardieu, 
Sylvia Kristei, Michel Piccoli. (VM 14) 

(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282 68? 

(Ap 15 30) 

» Pr ma » 

Giganti d'acciaio n Eastmancalpr Un cast 
co essa c diretto da M chasl Je-s'ia./. nella 
o u grande battag ,a de secolo Pe- tutti 


Tel 2.3 110 


(15 30 17 20 19,10 21. 22 45) 

EDISON 

PMzz^ della Repubblica. 5 - Tel 2.3 110 
• Pr ma » 

Tih I..ng L’amico americano d Wim Wen 
ders co'o'i. co- Drn-i s B-j-o Ganz 

L sa Kreuzer Gerard Blam 'V.V. 14) 

(15 30. 17.55, 20 20 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Carreiant 4 • Tel. 217 798 
La lebbre del sabato sera d retto da lohn 
Bidham A colon, con lohn Travoii. Karen 
Gorney. Mus cne dei Bee Geas (VM 14). 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Br'jneliesvht • Tel 275 113 
Nupv ssimd v.astern Quel dannalo pugno di 
uomini d re'to da Samuei Fu ler. a colo: . con 
Ch 3 - es B-p-ison e Lee Ma-v n Pe- tu'i ' 

(15 30. 17 25. 19 20 45 22 45) 

METROPOLITAN 

Pazza Beccarla Tel 663 611 

Alaska, l'inferno di ghiaccio, d -et’o da H ro- 

m eh 9p' ks-.vs A co'o'. con K -/a K rap, . 

W ’’ s-i Rosi. Ke ra .Misjbay Pj- ' 

(15 30. 17.50. 20.10. 22 30) 
MODERNISSIMO 
Va Cave,ir - Tel. 2759M 
(Ao 15 301 

Con ca ed -- .e-ente « M A.S H » d -eMo da 
3cb«-t A tne- Techi co a cc- Dp-ad S- 
,!*•»• a-d, E ot: Gcj.d Tc-r Sre--•• (.'V '4 
(*5 40 13 20 20. 72.45) 

ODEON 

Va rt^i Rasrett; - Tel. 24 088 

7h- t> 13 Nero veneziano, d -e-'s da Usa 

L be-s’o-c A eoo- con Rzna-s CiS't Ra-j 

S thajs. Vo -50 Vovagi (VM ISi 

<15 30. 17 20 13 35 20 50 22 45) 


ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel. 483 607 1 

(Ap 15,30) I 

Un film di Sergio CorbucciI La mazzetta, A 
colon con Nino Maniredi, Ugo Tognazzi, 
Per lutili 

(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410 007 
Comic ss Ilio Scherzi da prete, teen color, con 
P ppo Franco. Lino Tollolo, Cochi Ponzoni. 

E’ un I Im per tu'ti 1 

ALFIERI D’ESSAI > 

Via .M del Popolo, 27 - Tel. 282.137 j 

I mecstr del cinema- Novecento allo primo, 1 

d Bcitoliicci A colo- , con Robert De N'ro, 
Doni nitiue Sonda (VM 14) | 

(Us 22) ( 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/r • Tel. 683 945 

In nome del papa re d Luigi Magni, a colon, 
con N no Ma tlred . Salvo Randone e Carmen | 
Scjrp Ito Uno spel'aco o per tati ! | 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel 270 049 

Nuo.o, g-and oip slolgo'ante conio tecole, 
elegante Eccez onj e Ih-illrng Goodbye c a- i 
inen: l’uomo della CIA. Color con Tony Mu • 

= anla CiajJ a Ca-dmalc reg ad Da n ano Da 
m an ' 

( 15 30 18 20 30 22 45) ^ 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini, 32 . Tel- 68.10.650 | 

(Ap 15 30) 

II divertente techn co.or- Il bandito e la Ma¬ 
dama, con Buri Reynolds, Sally Fie d Per tutti 
ASTOR D ESSAI 

Via Romana 11.3 - Tel. 222 388 
L. 1 000 (AGIS 700) 

tn/itato al Festival del cinema di Cannes ‘78, 
l’opera prima di Carlo: Per questa notte. A 
colon con A .M Merli. P Bonacclli. O Kar- 
latos (VM 11) 

(15,30. 17,10. 19. 20 45. 22.45) 

CAVOUR 

VU Cavour Tel 687.700 

Per chi suona la campana in technicolor, con 
Gary Cooper e Ingnd Bergmsn Per luti I 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 

Sprcg ud catamente erotico Le notti porno nel 

mondo n. 2 Technicolor di Gianni Marchetti 

c Vi.ìcciiro Vanni (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via rielln Fonderla • Tel. 225 543 

Un film d Lina Wertmuller La line del mon¬ 
do nel nostro solito letto in una notte piena 
di pioggia. TeChn color, con Giencarlo Gian- 
n ni. Ce id ce Berger Per tuli. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tei. 298 822 
(Ad 15 30) 

Donna Fior e i suoi due mariti, di Z. Barreto, 
a colon con tose VV Iker c Soiiie Braga 
(VM 18) 

FIAMMA 

Via Pacinolll • Tel- 50.401 . 

I (Ap 15.30) 

[ Horro' a color Demonio dalla taccia d’angelo, 

I COI M a Farro;/ Per ’utt 
J (15,30 17.20. 19. 20 40, 22 45) 

FIORELLA 

Via . D’Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap. 15.30) 

Film d avventura n Icchn color- Piedone 1’ 
alritano, con Bud Spencer. Dagmar Lassan- 
dor. reg a di Steno Per tutti, 

(15.30. 18 20,30, 22 40) 

FLORA SALA 

' Piazzo Dalmazia • Tel. 470 101 
I (Ap. 15.30) 

j Un I Im di Ingr'd Bergman: L’uovo del ser¬ 
pente, a colon, con L v Ullmann c Day d 
I Ca-rsd ne Per tutti 

I (15 30 17.50. 20,25, 22.45) 

I FLORA salone 
j P'azza Dilmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

D.'.crfcnli avventure in Piedone l'africano. A 
colori con Bud Spencer. Enzo Cannatale, 
Dagmar Lassander Reg a di 5*eno. Per tulli! 

ì (15 30. 17.55. 20,25, 22.45) 

; FULGOR 

Via M Flniguerra • Tel. 270 117 

' L’uomo ragno. A colori con N'cholas Ham- 

( mond, David Whde, Michael Pataki Per futi.' 

' GOLDONI D ESSAI 
’ Via rie! Ser-agll Tel. 222.437 
I II diavolo probabilmente, diretto da Robert 
I Bresson A colo'i con Anione Monher. T.na 
l Irissa-i. Henry De Malublanc. (VM 14). 

I (15.45. 17.30, 19.15, 21, 22.45) 

IDEALE 

; Via Firenziinla Tel 50 706 
, La bella addormentala nel bosco d' W Di- 
' sney Colnr Segue I cartone en maio II 
I mio amico Beniamino. Pa- tutti 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 2U,06B 

I (Ap ore 10 e-it -ner ri ine) 

I Scherzi da prete, techn co'or, con P.ppo Fran- 
j C 3 . Lino Totip 0 . Cpch. Ponzonì. E’ un film 
1 per tuit 

I 64ANZONI 

! V:a .Martiri Tel 368 808 
I Champagne per duo dopo il funerale di Agalhi 
Cir st e 1-1 techn celo- con Hayley M lls, 

• S-'t E , ;-id Hy./e' Bennet. Per lutt,| 

'15 30 17 20 19 20 SO, 22.45) 

; MARCONI 

' V'a C’.-annoU) Tel. 680.M4 

* La bella addormentala nel bosco d, Wt t Di- 
I siey a co or Seg.>e cartone anima'o II mio 
I amico Beniamino, a co on. Per tutti' 

NAZIONALE 

I Via Cimatori • Tel. 210-170 
I (Locale d. classe per famiglie) 

, Proscgu me-'o p'ìne v sioni. Un cast streor- 
I d nano per uno spettacolo Che entusiasmtrk. 

, Un» stor a aopass onan'e come poche. Efst- 
' nancolo' Un taxi color malva, con Charlottt 
j Ra-ip ng. Ph I p:-e Np.rat. Agpst na Belli, 

' Pe’sr Ust nov. Frzd As’aire 
[ (15. 18 15 20.30. 22 45) 

NICCOLINI 

i V'n Rinarr.ll Tel 23 282 

; Betsy, d retto da Ha-o d Robb n» Technicolor 


15 (si ripete il 1. 


• Tel. 660 240 

n techn color- Piedone 1’ 
Spencer. Dagmar Lassan- 
Pcr tutti. 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50913 
(Ap. 15.30) 

Fantascicnt fico a colori. Occhi dalle stella 
(il primo incontro cogli extraterrestri) con 
Nalhsiie Delon, Robert Hoffman, Martin Bal- 
sam, George Ardisson Per tutti, 
UNIVERSALE O ESSAI 
Vid Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Rassegna « La ballala dei cenion: io sequestro 
tu dissequestri Solo oggi, dei romanzo di 
Lawrence, il capolavoro di Ken Russai: Don¬ 
ne in amoic, con G lackson, O Reed Colori. 
(VM 18) L 800 
(Us. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480 879 
Un (lini di Nanni Morett Ecce Bombo. A 
colon con Luisa Rossi, Fabio Trave'sa, Lina 
Sastri Per tutti! 

(15.30. 17 15, 19, 20 45, 22,40) 

ALBA (Rlfredi) 

Via P Vtìzzanl • Tel 452 296 
(Ap. 15,30) 

Spaltacoieie (tomolo e Remo, d S Corbuc- 
Cl, scopecolo'i con S'e.e Ree.es, Gordon Scott, 
Virila L s Solo ojji 
(U 5 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94 93 

Ore 20,30 A G smondo. M Longa in I- 
manuetle bianca e nera. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. IH 

In ZIO spettacolo ore 2), 15 (si ripete il t. 
tempo). L 700-500 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, un lilm diret¬ 
to e interpretato da Mei BBrooks 
CINEMA UNIONE (Girone) 

Cinema ragazzo con l’eroe di tutti: Tarzan • 
lo stregone, con G Scott. (Ore 16,30). 

(Ore 21,30) Marco Farrcri t prima ». Retro- 
spett va Le tappe del suo discorso. L'Udien¬ 
za con Ugo Tognazii Schoda esplicai.\a 
AB CINlMA OEi RAGAZZI 
V'a rtP( Furnl 2 Tel 282 879 
Oggi Piu lorlc tagaizi, teclm color con Bud 
Spencer (erencc Hill 

ARCOBALENO 
Via Pisiina. 442 • Legnala 
Capollfti'.i Bus 6 
(Ap 14,30) 

Duerlen!is> ino pa- Ijin, liadzioi VViill Di¬ 
sney La paniera rosa siida l'ispellore Clou- 
seau. Techn color, coi Pelcr Sellers Herbert 
Lam Per tutti 

AR TIGIANELLI 

VMa riPl Serragli. 104 ■ Tel. 225 057 
lAp 15 30) 

D vc-t nionio per tulli trad i oni VV Disney 
Spruzza, sparisci c spara. Technicolor, con 
Kurt Russell, C Romero, e J. Flynn. Solo oggi 
(U s 22 30) 

CINEMA astro 
f’i.izzì S Simnne 

Eccezionale dopp o programmo (dalle ora 15 
alle 20) Il giustiziere di mezzogiorno, tech¬ 
nicolor, con Franco Franchi 
Dal'c ore 20,30 in poi. La patente con Toto 
e Aldo Fabriz 
80CCHEHINI 
Vi.» Brir-ptierlnl 

Oggi: L'orca assassina, techn,color, per tutti 
CENTRO INCONTRI 
(nuovo programma) 

ESPERIA 

Marcellino pane c vino, con Pab'ito Calvo, Ra- 
lael Rivelles, Isebel Da Pomes Per (amiglle. 
L 500-400 

04.30, 16. 17,30. 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Interno dei mongoli, technicolor, per tutt 
FARO 

Via F Paolettl. .3» ■ Tel. 489 177 
(Ap. 15) 

Per la reg a d, Ken Russel, un titm eccezio¬ 
nale Tommy. Co'o-i, con 01i\cr Reed, Ann 
I Margrel. Elton lohn 

i FLORIDA 

' Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
1 Automoto sho iiv' divertali!* Il bandito e le 
Madama, rocambolesco techn color con Buri 
Rayiiolds e la:) e Gleasoii Un successo per 
tutti. 

(Us 22 30) 

ROMITO 

I (Ap. 15) 

Tre grandi a'‘ot ; un grande tilni- Indovina 
I chi viene a cena? d Stanley Kramer, color’, 
j con Spcnce- Tracy Katharn* 'Hepburn 5’d- 
ney Po l e- Solo oggi 
(Us 22 30) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
I DEL CINEMA 


ma. 109 - Tel. 790 130 

sho -, nv' divertali!* Il bandite e Is 
rocambolesco techn color con Buri 
e taci e Gleasoii Un successo per 


Con U 
P. Noi- 


d -e'io d» 
Do'i d S- 
•• ' ,'V -4 


t? Lag 
•ici-n co o 


Mig-i': In 
con Nino 


con Lajr.nce O / er Robert OuvaU, Kethi- 
're Ross (' 2 M 14) 

(*5 33 17.50. 20.10 22 30) 

IL PORTICO 

Vl.i Cano riel monrio • Tei. 675 930 
'Ad 15 30» 

I :*oor.:-o t? Lag Mig-i': In nom 

papa r«. - 'ici-n co o con Nino Ma 

?e- «j" ' 

PUCCINI 

P ly/a P icc'n’ - Tel. 362 067 
B'j« 17 

II PIU grandi amatore dal mende, d 

’JJ di- wo- G* : \,V Cer Ca-ol Kane, 

De !_st Coti - ss mo a co'o- . oer 

. ' 32 '7.15 19 2C 45 22 30) 


nome del 

•Vintrad . 


Tel. 362 067 


C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani 374 • Tel 451.480 
Dalle 17 30 rasseg ia dal cinema di qualità 
degli anni '70 Casanova di F Feilini con D 
Sjlhc'land (It. ’76) 

Rid. AGI5 
tu s 22 30) 

eoe NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Un I Im d Roman Polanski Che? con Mar¬ 
ce lo Mcst-oiann . S dncy Rome. (VM 1S) 

eoe S ANDREA 
L 600-500 

(Soett o-e 20.30 - 22.30) 

La grande abbuilala di Marco Ferrari Con U 
Tognszz: M Mastro ann , M Piceol , P. Moi¬ 
re: (1973) (VM 18) L 600-500 
C-O.C SMS S QUIRICO 
Tel 70 19 35 
(Ore 20,30) 

Eccesso di dilesa di E Loica iu 

eoe SPAZIOUNO 
Via del Soie, 10 
(Soett. ore 20 30 22.30) 

Bongo e i tre avventurieri (ragazzi). 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Oggi eh uso 

C D.C. L'UNIONE 

Ponte a Ema • Tel- 640325 

Oggi chiuso ’ 

eoe COLONNATA r 

(Spett 20 . 22,15) 

Il profondo rosso di Dario Argento. 

Doman . Wagons-lils con omicidi, 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P'flgza rie’h Repuhbllca • Te!. 840 063 
(Spe't 21 30) 

L'occhio privato d R Benfon. con Art Cer¬ 
ne/ Techn co’or 

CRC ANTELLA 

Ore 17 d*d ce'o ai -zgzzi Quello strana ca¬ 
ne.. di mio papa coi Dean Jones, Ttm Can- 
v<ay, Sjzan-e PUsheite 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 29 11 118 

...E l'alba si macchiò di rosso, colori, con 
Mirfn Shaw. Joss Ockland. (VM 14) 
MANZONI (Scandicct) 

Un firn a./cntj-oto e spetticola-e L'aamo 
nai mirino. Ttchn co'or. con Cl nt Eastwasd, 
Sondri Locke P«- tutti 
(Us. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 29;? .593 B'is T7 
L’oro di Napoli d V 'to- a De Sica 

salesiani (Fioline Valdarrie) 

lo c Annie, un t Im d V/oody Allan. 
GARIBALDI 

Piazza nar(ha’ril fFlemie» ■ Bu= 7 

O-e 21 Pe- I c c s la d sso'uzionc deità com- 
-ntd a a r ti a-a prò ez one di FanlonI (d: 
L Sa'Cf. 1975) Con P Vi'lagg c Si rinata 
I pr mo f*r"po Pos’o un'co L 700 


. Rubriche a cura della SPI (Society ^er 
la pubblici^ in Italia) FIRENZE - Via 
1 Martelli n. 8 - Telefoni 287.171-211.449 
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Preoccupazioni per la sorte del Fabbricone,di Prato 


Guerra tra «sorelle» nel settore tessile 
e l'ENI minaccia dì chiudere le fabbriche 

Assemblea alla Lebole di Arezzo dopo rincontro di Roma - Si rende necessaria la diversificazione 
del prodotto per coprire tutte le fasce del mercato - E’ stata sollecitata la conferenza nazionale 
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Oggi e domani 
convegno a Volterra 
su « Psichiatria e 
riforma sanitaria» 

PISA -- Si apre oujii a Voi 
terra il convolano organizzalo 
dalle ft'derazioni comuni.sle 
di Pi.sa e I^ivorno sul tenia 
« P.sichmlria. rilorina sanila 
ria e rinnovaniciuo dello Sta¬ 
to ». Con qm'.ìlo convegno le 
commissioni .sanila delle due 
federazioni si propongono, 
dopo l’apjirovazione da iJ.ii- 
te del Parlamenlo della nuo 
va legge in materia di al- 
fronlare il lavoro per un pia¬ 
no di superarneiuo delle strili- 
ture manicomiali i-onsortili 
di Volterra, attuando forme 
di prevenzione e cura .seinpie 
più e..te.-'e ne! territorio 
Nel convegno .-ji intendono 
anche verificare i program 
mi dei con-iorzi .lociosanitari 
lai conclusioni del conve¬ 
gno .saranno tenute dalTono 
revole St'rgio Scarpa, re.'.pon 
sahile della commi-viione sa¬ 
nità della direzione del PCI. 


L'ENI sembra voler far marcia indietro sul 
verbale d'accordo con le organizzazioni sindacali 
nel risanamento delle aziende. Il verbale aveva 
mento e di garantire l’occupazione a tutti gli 
.Matcellmo, segretaria nazionale della FII.Tls.A. 
F’I’I.TX. 1(* impressioni che il sindacato Ini iic.u 



Una manifestazione dei lavoratori della Lebole 


Scoperto ad Arezzo un traffico di oppio 

La droga entrava in carcere 
con la posta per i detenuti 

Identificati i mittenti, che si celavano sotto falso nome — Probabilmente non 
è la prima « spedizione » — Un recluso spacciava poi airinterno la « merce » 


AREZZO — Con lo zucche¬ 
ro. il caffè e 11 cacao ar¬ 
rivava In carcere anche la 
droga. Le guardie hanno 
rinvenuto tra due .sacchet¬ 
ti di zucchero una bustina, 
.simile a quella per ■! tabac¬ 
co da pipa, conlenente una 
sosi:in/a m.irrone che in 
seguito ad anali.si chimi¬ 
che .si è rivelata oppio, op¬ 
pio bruno o marjuana. non 
.si sa ancora di preci.so. 

Quc.sta droga arrivava 
tranquillamente in carce¬ 
re con il .si.stema più .sem¬ 
plice. anche .se da molli 
considerato inefficace e 
lontl.s.simo. le po.ste. Era 
dentro l’ormai cÌa.s.sico pac¬ 
co con j generi di confor¬ 
to » utilizzato nei film po- 
lizie.schi per far pervenire 
ai detenuti strumenti per 
l'eva.slone. Stavolta non 
c’era la lima ma .50 grani 
mi di oppio. 

E’ la prima volt a che 
guardie carcerarie V squa¬ 
dra mobile rie.sconn a bloc¬ 
care una fornitura di dro 
ga de.stinata ai detenuti 
ma questo non significa 


che i 50 grammi trovati 
.siano i primi a varcare le 
mura del carcere. In pa.s- 
sato infatti molti tossico 
mani .sono .stati rinchiusi 
m.i non hanno m.ii avuto, 
con un'unic.i eccezione, cri- 
.SI di astinenza. Quo.sto si¬ 
gnifica che. con molte prò 
b.ibilità que.sta che è sta¬ 
ta blocc.ita è .soltanto una 
delle tante .spedizioni, .sfor¬ 
tunata ri.spetto alle altre. 

La squadra mobile é riu¬ 
scita ad identificare i mit¬ 
tenti. Il p.icco recava un 
mittente fal.so. France.sco 
Landini. re.sidente in via 
Cimabue. la squadra nio 
bile è riuscita a identifi¬ 
care i due veri spacciato¬ 
ri che .sono stati deferiti 
aH’aulorità giudiziaria. So¬ 
no nomi ormai noti alla 
questura e alla città; Mau¬ 
ro Pieraccini. 28 anni e 
Giorgio Innocenti di 26. 
Per concorso nello stesso 
reato è stato denunciato 
anche Maurizio .-Xnnibaldi. 
destinatario della droga, 
che provvedeva allo spac¬ 
cio tra i detenuti. 


Una struttura moderna e funzionale 

Nuova sede del PCI 
a Montecatini Tenne 


Grave decisione del padronato 

La Talbor di Poggibonsi 
non riprenderà il lavoro 


PISTOLA — Oggi pomeriggio 
•Sara inaugurata in via .Mazzi¬ 
ni (a pochi pa.s.si dallo stadio) 
la nuova .sede del PCI di 
Montecatini. Un appuntamen¬ 
to importante per tutti quei 
compagni che operano in que¬ 
.sta cittadina termale cono¬ 
sciuta in tutto 11 mondo. In 
que.sta realt.à. e .■-ort.) re.-.i 
genza da parte de: romp.» 

' gni di adeguare ìa pre.senza 
del PCI. anche .sul piano delie 
strutture, ad un impegno piu 
qualificato e rappresentativo, 
oltreché funzionale dal punto 
di vi-sta orpanizzatuo Per co 
no.sccre p.u direttamente que 
sta realizzazione abbiamo 
avuto un incontro con alcu 
ni compagni re-spon.sab'li del¬ 
la .‘-egreteria della .sezione del 
comitato comunale del cimii 
tato di zona. 

I/idea di cast mire una .se¬ 
de propr a è di lunga data. 
Gli alti casti delle .srrmture 
edilizie delia zon.a termale 
hanno fren.ato que.-te a'pira 
tieni. Il finanz amento pubbli 
co dei partiti lu\ infine con 
aent.to la realizzazione di que¬ 
sto obicttao, e grazie a.1 un 
contributo iniziale della ft- 
dcraz.one pro\ in-u.^'e, e tm 
mediatamente .-ctltata la mol 
la de'.rcnttL->:a.smo e della par¬ 
tecipazione attiva dei compa¬ 
gni. Una volta realizzale le 
strutture principali edilizie, 
con r. lasoio re.'ptin.'abile e i! 
contributo politico della Coop 
edili di Montecatini, le riti 
ntiurc sono .-it.ne ptiriate a ter 


mine anche con il lavoro vo¬ 
lontario dei compagni 

IW inelr. quadri di .superfi¬ 
cie. uno .scantinato adibito a 
magazzino, un .salone per di- 
tiatt.ti o conferenze, otto uf¬ 
fici al primo piano o.spiteran- 
no le -stmtture organizzati¬ 
ve delle tre .scz.ioni t ittadine 
i< Ho Ch. Min. Bottegina c 
Centro» i] comitato comunale 
<li Montcìatini. il comitato di 
zona della Valdinievole e lo 
FOCI Ma l elemento ciré ca 
rattenzza in forma nuovo e 
-Stimolante .sia culturalmente 
£he politicamente que.sta .se- 
tle del partito, lo troviamo nel 
molo che e.s.sa è de.stinata 
ad as.solvere nell.ì scelta opc 
rata dagl: .sfes.si romp.ign! 
che Vhanr.o realizzala- pur 
aspitando .strutuire organizza¬ 
tive politiche la ,-ede dovrà 
caratterizzare anche per una 
attivila rii iniziative in gra 
do di concretizzare le rie.'i.s o 
ni operative che i vari or 
gam-'m: politici elaboreranno 
liìoìt.'e dovr.à e.s.'ere uno .spa 
ZIO d: incontro di dib-attito 
d laboratorio politico, cultu 
rale. aspitando iniziative che 
verranno propaste .anche dal¬ 
le vane organiizzazioni demo 
cnitiche dèlia -ttà. 

Izv nuov.v ;ede aprir.à : .suo; 
bairenti alla cittadinanza, al 
le forze polir .ciré s.ndacali so 
cial: di Montecatini c lo fa 
ra con la pre.'Cnza del com 
pagno Gianni Cervelli clolla 
.segreteria nazionale 

Giovanni Barbi 


PCXjGIBONSI ~ Alla Tal¬ 
bor, la fabbrica di confe- 
zictii di Poggilwnsi. inizia¬ 
ta il 29 luglio del 1977 con 
il licenziamento a « sorpre¬ 
sa >' di tutti i lavoratori del¬ 
la Vaidcl.sa. la solidarietà 
dei c.tladini. delle for¬ 
ze politiche, dell'animini.stra- 
zione comunale, non è 
riu.scita ad imporre una so 
lozione diversa capace di af¬ 
frontare la qucstioie. come 
proponeva il movimento sin¬ 
dacale, sulla base di una 
po.ssibile riconversione pro¬ 
duttiva e di una gO'tionc 
concordata della mobilita. 
Un.a .'-oluzione noe che si 
pccieva m un rapporto piu 
rompl-zs.sivo con gli impren¬ 
ditori e la loro as.sociazio 
ne. .su una linea .stratcgic.a 
inelieata dii sindacati a!- 
TEUR. 

Que.sta vertenza era infat¬ 
ti divenuta il b.inco di pro¬ 
va delle reali volontà e del¬ 
la disponibilità degli impren¬ 
ditori ad affrontare in po¬ 
sitivo i problemi deH'occupa 
zione. -Anche .su questo pia 
no pero - .-i sottolnca in 

una nota sindacale — al d; 
la degli artifizi stmmenta- 
h, il padronato ha rivelato 
una imm.vmr.e conservatn 


ce ed arretrala non .solo 
per la insensibilità dimo¬ 
strata di fronte al proble¬ 
ma dell orcupazione ma ad¬ 
dirittura coprendo la cajwr- 
bietà del padrone della Tal¬ 
bor. vanificando ogni sforzo 
te.so ad un confronto reale 
sulle -scelte di occupazione 
del gruppo, per riaffermare 
il pieno insindacabile diritto 
del padronato su quc.ste de¬ 
cisioni. Il presidio dei lavo 
r-.viori alla Talbod ora na¬ 
turalmente ces.serà, ma non 
si conclude la lotta che con¬ 
tinuerà nelle forme e nei 
nicKli c'ne .saranno suggeriti 
daUatleggiamento che gli 
imprenditori e la loro asso- 
ci.izione terranno sulla vicen¬ 
da. La Confindustria - con 
elude la nota dei sindacati 
— non può .sfuggire ai gran¬ 
di problemi legati alle ri 
convcrsicsT. alla ristruilur.i 
zione. al controllo, all.i ge 
s;;o:ie del mercato del lavo¬ 
ro Tullio questo non solo 
per quanto si riferisce alla 
necessita di estendere i li¬ 
velli di cx^upazione e di al¬ 
largare la base produìliva. 
ni .1 ani'he per imporre un 
mutamento in un atteggia¬ 
mento arrogante e sostan- 
zi.dmei'.te rivolto al pa.s.sato. 



setlore lessi le abbigliamenlo. Appena qualche mese fa aveva deflniio un 
nel quale dì chiarava 11 suo Impegno In questo settore, da concretizzarsi 
il duplice va lore di veder sancito il valore produttivo del tessile abbiglia- 

attuali adeiott i. .Adt-.sso sembra clic tutto .sia di nuovo in discussione. Nella 
parlando del le operaie della Leixile di .Arezzo, lui riferito, a nome di'Ua 
alo da un ine unirò <i Ihuna con i dirigenti deH'K.NI e della Lanerossi. 

Da ((iiesto incontro non -so 
, no uscite rassicurazioni sul 
ri.spetto deiraeeordo e sull av 
vio dell operazione di risana 
mento. 'l’utfahro. Si è par 
lato di chiusura deg.i siabi 
hmenti di Foggia e di No 
cera Inferiore, di « preoecu 
nazioni » per la sorte del Fab 
' iiricone di Prato. La Mar 

t cellino ha ilcordato che mol 

I to proiiabilmente si mette in 
di-cussione ancor.a una volta 
1 II significato, neiramiiito del 
I reeonoinia nazionale, de! sel- 
tote 'es.silt' aiibigliainento. 
Per alcuni t|uesio e prolia 
iii.ineiile da .ibii.indoiiarc'. da 
lascmre a: paesi del Terzo 
mondo. « I l.uoratori di <iue 
1 .sto settore, tiuasi 1 milione- 

I e 200 nula, non possono fare 

j 1.1 fine dei coniadiiu luen- 

I chonali. cos’ivtti ad alibando 

1 nare le terre in nome- dc-lU» 

I sviluppo indiis'naieCon 

1 (|uesio paragone iio'.emico la 

‘ Manvllino ha sottolineato che 

iiuì'.a anccira e dt-fini’o e die 
I ora naturale du- rappheaz.io 

____ _ _1 ne del verli.ale d’accorclo FNl 

necessitasse di una dura e 
difficile lotta 

Andie .se e.si.stono proble¬ 
mi .specifici per ogni azienda 
la ri-.oluzione di ciucsti ri.sie- 
de in una ridefiniz.ione eoin- 
I plcssiva (le! settore tes.sile ab 

n - iiighamento. K' neces-,.ir’.o in 

g* primo luogo un i-oordinamcn- 

V /t^Rj 1 I tv to efficace tra le aziende a 

partc-cipaz.ione .statalei e as- 
_ surdo che ci sia una « guer¬ 
ci * ra tra sordle ». die attuai- 

Mg 1f mente e.sisle ed è .spietata 

vMi^ yll IJ 111 per la vendila dello .sle.sso 

prodotto nello sle.sso merca 
to. zAppaie impen.sabile che 

nome — Probabilmente non 
poi aH’interno la « merce » | '.'eSSion!; '‘'.“'"pfotoio 

i per coprire fasce di mercato 

___ diver.se. Altro problema cen- 

! trale da ri.solvere è quello 
della conqui.sta di mercali e- 

Con modalità originali ?ón reSS aS 

pensare di rima- 
« nere ohiu.sa nel mercato ita- 

Domani vengono eletti 'r Marc»mn„e, „ 
1 quartieri a Volterra 

■* Per evidenziare a qual piin- 

s'™";' «li di V„Uc-rra S‘‘iS''‘‘aSè'ha" 

saranno Chiamati alle urne ixtr la (le.signazione dei consigli re.sempio della Lebolei 9 mi- 

(Il (|Uartiero e (li fraziono. Non .si tratta però di una elezione Uardi di interessi passici e 

diretta .su listo di partito, ma di un .sistema elettorale die per- 5 milioni di perdita per ad- 

melte ai cittadini di partecipare alla de.signaz.ione dei consi- detto all’anno. Un’azienda .si- 

glieri di circoscrizione (quartieri e frazioni). Infatti la rip.irti- chiaramente non è 

zionc dei seggi nei singoli consigli è .stata decisa dal consiglio q»dlt» die vui peggio, non 
comunale sulla ba.io dei voti rifxirtati dalle singole liste .ielle ‘J^? moUo.‘A^uesfo^ 

precedenti t lezioni amministrative, ma invece di procetlere alla to non -si po.s.sono più rin- 

tlesigiiazione dei consiglieri di circoscrizione è .stata prev.sta viare soluzioni o trovare dcl- 

iina partecipazione diretta dei cittadini. Ogni lista infatti ha le pezze che tengano in vita 

prc.sentato un luiniero di candidati doppi dei posti assegnati aziende moribonde ancora per 

alla lista nel consiglio di circoscrizione e {K;r ciascuna ! sta qualdie mese. La conferenza 

risulteranno eletti quei candidati che avranno ottenuto il mag nazionale del settore, prome.s- 

gior numero di jvrefereiize. fatta^^ governo, deve essere 

Solo siiccessivaniente, sulla ba.se dei risultati delle elezioni La Marcellino ha concluso 
di d<>meniea. il consiglio comunale provvederà alla composizione con quello che in questi an- 

dei vari consigli circoscriz.'oiiali. si tratta in sostanza di una ni. in molte aziende, è ap- 

iniziativa tesa ad issiciirarc la partecipazione diretta dei cit- panso il problema centrale: 

tadmi alla comirosizione di questo imirortante organismo demo direzione tecnica, ammini- 
cratico di base. strativa e commerciale. Per 

risanare delle aziende occor¬ 
rono dirigenti die sappiano 

-distlngoiere un proce.sso di ri- 

strutturazione da un taglio 
» ■ I • • li 1 . dell’occupazione. AH’interno 

rrave aecisione del padronato j dei settore abbigliamento del- 

——--—-— ----- LENI e.sistono pier.sonaggi. 

uno dei quali. Ranzinl. è ar- 
I J • Tl *1 • rivato ades.so alla Lebole. che 

nor fll rriPQI tinnii concepisrono il risin.imento 
V** M. A./vrl ioa come diminuz.ione dell’occii 

^ V f pazione. Per evitare que.sTo 

II ' pericolo raccordo ENI di 

"1 ^llU-V^i. C* AM T vf I qualche me.se fa prevede che 

in ca.'O di ristrutturazione. 
Alla Tal- ! ce ed arretrala non solo ' dove es.soro, in ogni caso, 

di confe- j per la insensibilità dimo- garantita Loceupàzione esi 

insi. inizia- ' .strata di fronte al proble- •■’tente. Con que.sto accordo 

el 1977 con ! ma tleiroccupazione ma a<i- al!e .spalle e con quando di 

a « sorpre- dirittura coprendo la cajwr- neneo!o.samente nuovo .appa- 

oratori del- i bietà del padrone della Tal- alLorizzontc i Javor.atori 

solidarietà ' bor. vanificando ogni sforzo j ùe! sentore .si preparano a!- 
dclle for- ! te.so ad un confrmlo reale ■i-' ma.nifc.itaz.-.onc n.azionaie 



I COMUNISTI DI ORBETELLO DISCUTONO DOPO IL VOTO 

Un'aiialìsì serena e ragionata 
su una città che cambia volto 


Dal nostro inviato 

ORBETELLO - L amala 
■sorpre.^a .ii e .^uliito tia.-foi 
ni.ita in vailonta d; lapiit*. di 
k‘uj;i‘!v pol't.caini-nte (iuv.-,lo 
voto ohe h.i vi.-ito 1 cnmuni.su 
u'gudue t on.-.i.-^t‘.-ni.‘nit- n 
.-ilietto a'ie politieln- dei ' 7 ò e 
pt-rth-ie le4.:fi nu-nlt- ’iTri-.io 
n-peiio ahi- .-.iaminiui 
.-.n.itive tk-l 72 

Intorno ad un linu’o l.ivolo 
dinm-nti t- aitivi •: del PCI 
tii.a-iUuno .ipininU) del lavo'o 
.-.volto dal ,1 LMUira m (pi 
k-gi.'-lat ura riu.i’aiano le'.ro 
.-.pt-;i;vanu-nle .ilio .-i lio riel 
paitito. alle inorilile.izioin in 
tervenuiL* nel te.^.-,^lto .sociali- 
(k-‘ eomuiu-. I tallii e qualiti 
eat; imp-gni della znnita ma 
anche aik- dillieoha d. U-v.’.ie 
intorno a qiie.-.te .s^a-ltt- .ivaii 
zale ceti .sofia'.i ehi- non .--oiu) 
direttamente levati al inovi 
mento operaio e che po.-x.-,ono 
e.^-.(-re .stai; ni p.irr- colpii 
dai iiiartli «- hnini nell'adot 
tare qiie.ste giu.sti- deeasium 
L’analisi .scorre anclie verso 
le tematiche nazionali: il te: 
rori.sino. le difficoltà di 
tra.-.fonnaie m pratica t)o!it; 
ca quotidiana parole d'ordine 


Alla difesa del territorio - La giunta 
ha ben lavorato - L’intrecciarsi 
di fattori locali e nazionali 
ha determinato l’arretramento 
del PCI - 1 rapporti con i socialisti 
Il difficile rapporto con i giovani 


ttm.-t.- ma difliei!! da a'.snn: 
lare, il dillicile lei-Mme con le 
nuove eener.az.on: I-’atton 
nazionali t- lot'a'i. eonznin*!. 
hanno <.oiHor.-.o nitatti a de¬ 
terminale riiie.sto voto i-lie ha 
tr.itii ( m-ridionah.sile; » nel'a 
ri'n.uinea eleijli .sfvo.stamen*! 
in ni.i^-.i de!! e'etto'-.ro. - 
rie iit-lli- tamp.iviie e in quel¬ 
le zone dove si e a.-v-istito ad 
un prore.s.so inti-n.so di utiia- 
nizzazione non conti oliata 
Il coro dei eompaem è u 
naninie --ii un punto la uniin 
ta u.srente lia I.ivoralo tanto 
e bene Ha me.s.so ordine nel 
deheati.s-simo .settore deh’a.s 
.sefo del territono: ha oro 
grammato uno .sviluppo ordì 
nato (piano regolatore»; ha 


eoln.’o .thii'.ivi'.ini : .,d t .i» : 
!u-lle ahitiKiiii e .il.iiu-nlat 1 
ii.il modo d! t.i.-e poh!le.i e 
di nove; naie d.i p.iMe d Ile 
pie<edenti .iininin siia/.oni 

( in.in.sarde. o;ijnjH.c>c_.n l;i 

‘’iunta ha .idotiato. .'-'-nipr».' 
uni*:»!-ainente. mie-.*' p!-ov\e 
<l.inent; Ma non allieti mio 
U'.ii'.u 1.1 e .s*at i la d te-.i 
pubblica, .specie in lamijtvna 
elettorale, di qiie.-.tt- .see.te I 
.-'oeiah.'-t 1 hanno più 'ohe 
pii'.-'O d:.',tanz.:' con una na 
turak- e i>m.-,t,i d!ver.-.'lieazio 
ne .sul piano ideologico e po 
litico ma eeieando di ac rat*! 
var-i le .simp.itii- di onci ceti 
e di Olici gruppi .sneiali che. 
ovvMinent'’ dovevano pazar-' 
qualeo.sa in questo pa.s-sag-gio 


La DC spera in un impossibile 
ritorno al «centro-sinistra» 

Comunisti e socialisti riaffermano il valore delia giunta di sini¬ 
stra - Anche dai repubblicani un no alia proposta democristiana 


ORBETELLO — Solo la DC 
ha voluto forzare subito la 
mano cercando di utilizzare i 
risultati per incunearsi nel 
rapjjorto tra comunisti e so¬ 
cialisti e mirando ad un ri¬ 
baltamento dei rapporti poli¬ 
tici e delle intc.se in Con.sigho 
comunale La dichiarazione 
del capogruppo Giovanni Ca 
.salmi parla chiaro: « Il parti 
to comun:.sta pzrde 700 voti 
circa; vuol dire che relettora¬ 
to re.spinge la politica di quel 
partito. E’ evidente che l’clel 
tonato vuol carni».a re in que 
.sto .senso e anche se c'è l’au 
mento del PSI .non può affi 
dare a una coalizione quale 
quella precedente la direzione 
politica c ammin;.strativa del 
Comune ». 

La DC dunque strizza i’oc 
chio al PSI e lo fa con pre.s 
.sioni politiche (invito ad ade 
guarsi pienamente alla linea 
delLautonomia alla Craxi) e 
con sortite che mirano ad ali 
mentare le polemiche di qiinn 
ti vogliono creare un « caso 
sindaco ». Finora però la DC 
non ha raccolto quei frutti 
che forse .si aspettava. 

Proprio dai due partiti che 
componevano la giunta u 
scente è venula la conferma, 
stando alle dichiarazioni di 
esponenti locali e provinciali. 
che Orlietello ha bisogno d; 


una lifonlermata fiducia ad 
una eo.ilizione di sini.stra. 
« Nono.-.tante la no.-.lra flc.-sio 
ne V la maggiore con.si.sienza 
politica del PSI credo che il 
quadro politico sia destinato 
— ci li.i dichiarato i! .segret i 
no provinciale del PCI. Fla 
vio l’aitanni - • a rimanere 
.so.nanzialmcntc immutato. E’ 

10 sle.'.-.o risultato del voto che 
dice questo. I rapijorti unita- 
tari tra no; e i socialisti do 
vranno spingersi ancora di 
più avanti. 11 centro sini.stra 
è. d’altra parte. impo.s.sib:lp 
.Almeno che non si voglia tor 
nare ai lempi de! eomm:.s.-:a 
rio Ma que.-to non lo voglia 
ino né noi. ne : compagni .so 
c.ah.sii. né le .-.le.s.s,- forzo m 
terniedie con le quali cerche 
remo un proficuo r.ipporto » 

.Anciie dal PSI la rusposta 
alia propa->la Ca.-a’.;ni e .stata, 
per ora, ahb.a.stanza secca F,a 
giunta di sinistra non è in 
discu.s.sione. dicono i dirrgenl: 
locai, .sociah.sti. .Altrettanto 
catcgoric.a la dichiarazion»- 
che ci rila.sciano alla federa 
zione provinciale. « que.-ito 
crc.ìcenle consen.so impone ai 
PSI di r;a.s.sumere un ruolo 
più forte e autonomo in .'.eno 
alla sini.stra c nello stes.so 
tempo di fugare nella DC o 
gn. iliaz.one d: .spezzare, con 

11 nostro concorso determi¬ 


nante. quell.i unita jkt la 
quale abbiamo lottato)- 
Per iiiie.-)to pm ehe ipote- 
tX'o ritorno al centro .--.ni.str.i 
.--eivirolilK'. in ba.se ai .seggi, 
non .--olo r.ne.->i.stente inte,-)a 
tra DC e P.SI ma anche un.i 
totale di.-^pon;i>ihta dei re 
puhl»licani e dei .--CM-.aldemo 
eratici. Fero cosa ne jK-n.s.ino 
i rcpubb.icani. <- Non credo 
.sia in hallo li formula politi 
ca dei.a g uni.i. I.a giunta di 
.':n:.-.tra .-ara qu-nd: con ogni 
prob.dji’.ita riconlerm.tla D.\ 
parte nostra — c: dice il ^e 
grelario del!.» .sez.onc. PRI. 
li.o Pastorelli — cont niieri- 
mo a tenere un atteggiameli- 
lo di minoranza attenta, di 
spon.liilc al confronto e ah’ 
inte.sa .-,u quei punti che r: 
terremo quaìificant: ed im¬ 
portanti. Ci opporremo deci.sa 
mente a manovre tortun.se 
che avrcljijero come fine quel¬ 
lo di fjort.irc al commi.rsa 
rio Orbetello non lia h sogno 
di coInmls.^arl » 

Nelle prime loro dichiara¬ 
zioni : socialdemocratici non 
fanno riferimento a .schiera 
menti La DC di CasaKni è 
quindi la ,-oia forz-a a voler 
iml)occare la .str.ida del ritor 
no all impassiliile centro si 
ni.'Ta. 

m. b. 


ci.ul.i Wichi.i .illa nuo\a logi 
i.» di .iiu-iulcic lo :>viluppo 
del u-rr.’£)iio 

lu'.ett 1 »o;n.mi.-,i’. .-,1 
uo.) inni i |i uwp' 

! an.ni.ni.--'I,»' one £»mmnak‘ 
111 uii.i mi).0^1 thè li.i Imito 
per m.’i.i-if .-.p.»’U) e morden 
tf .1 1,1 inizia..\.i .uUoiioma 
del p.iriilii t'O'i --'a ir.o.li e 
(l.Vfi.-.:! c.di .iigonit-n’. il 
!).iuo t.i.'.-.’U'i) tl-^irUcce.lina 
con 1.1 chiu.--'.iiM deHaltiMia 
\en.U(.)iM Itrema helu-de an 
niillalt- «Oli .--.n.lioh p.iitieola 
! ! d.i ( .Il .• .'to! i ehe non li.in 
('.() e\ le.i'Mti-iiieir e dlveiito I. 
n..Mii i '. !.i iim-'l loiu- mi- 
£10.11.■ qui niolt(> -entità pol¬ 
la vicinali/.i di C.ip.ilbio (i! 
PCI -.1 c tio'.,iK) -£i.o a di 
lemleie 'e citi- n.izionah). 

L.i 1.-v-ione --nli.i .l'ione 
innt.111.1 1,1 -ul piano politico 
e .secialf. tliviene a quc'-to 
punto tapji.i d’ohbligo in 
questa anah.s: critica e auto 
crii uà I ht- .slannt» tacendo i 
£oinp<izti. (li Orhe:ell£), .stiig 
geiuio .Iti un.i logica mani- 
cliea ehe poi tcrebl».- a non 
c£)mprendeic come v ridir 
(ambiale, dovi- riparare ad 
eventuali (-non e continuare 
a guardare ai contenuti e ai 
modi di realizzaiv il p-T 
gr.imma della nuova giunta di 
sinistra Que-to atteggiamen¬ 
to. (omt- li.i .so.slciiuto li .so- 
gictano della lerìeraziont' 
comunista Flavio Tattarini. 
deve valere neU’iciterprcla- 
zione di t-ome .ibbiamo l.ivo 
r.ito nei confronti della .socie¬ 
tà civile ma deve valere an 
che per un npen.saniento sul 
la Vita inti-rn.i di partilo, sul- 
rimila .s(xs;an/ial(- e non 
forni.ik'. .spi-.s-^o mancata, sul 
modo eh conip.eu' le .scelte e 
poi realiz/arlc attraverso uivi 
Ijratic.i di nia.v-a della de 
iiiocrazia e della partecipa 
zinne 

Lo .sviiu|»ix> del comune 
imponeva .aulu- di guardare 
alle modilica/ioni intervenute 
ne’la .struttura produttiva e 
.sociale Si pen.-,i al molo di 
Alhinio che da centro preva- 
lentcmt-nie agricolo £- divenu¬ 
to il centro £on più abitanti 
dopo li capoliiogo Alle cani 
paglie dove i rapporti non 
.'OMO più qu'^lli tr.adizionali; 
.il centro dove roabit.wo i 
-egni l’pici d' una città mar- 
cntaniente terz.ari i e un tiooni 
del (onsum snio nnnastante 1.» 
crisi. L’.itieggi-iment») eletto 
ra!- de: '-o-zin! è il campa- 
nel’v) d’allanne. Non tanto 
per I VOTI. d:.si»er.'-i. andati al 
'■(-.-.treni.» sin..--tra ma anche 
per i’alti.ssima perfeiitualp di 
.schede in, indie e volutamente 
a'in'iLate con slogan eritici 
verso 1 » pre.suiit;» « arrende 
vo'ezza » comunista. 

I dati .-ìOnn affi.s-,] alla pa 
ret»-. Su e.ssi si appuntano gh 
o'-chi e le domande dei com 
pugni Ma lo .sguardo va eià 
oltre, alle pras.= ime .s'-adenze. 
aH’impegno a superare i H- 
niit: e le difficolt.à di una 
l.nei che comunque è desti¬ 
nata a fl,im i -uni frutti. 

Maurizio Boldrìni 


I CINEMA IN TOSCANA 


dei 26 a Roma. 

Claudio Repek 
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PISTOIA 

GLOBO: Ecce tc.-.'.bi 
LUX; Schcrz d, prete 
EDEN: JiisT.n* e Jj. euc c ìcaip- 
f clic 

ITALIA: O& 3 . a ma dcr-nas a !e 
ROMA: Il 7' '..aggp d. S .r.bad 

GROSSETO 

EUROPA 1: De-ran.d ds’ a tace a 
d’a'.ge-o 

EUROPA 2: 0»es;p pana pazzo 
pazzo mondo 

MARRACCINI: Ótel.a d’a-ge.nto 
MODERNO: » 3 'e 21.30) óoe-lj- 
cc:o teaTra e 
ODEON; To nno V 5 cnTa 
SPLENDOR: G ganL d'a:: > p 

AREZZO 

POLITEAMA; V 3 'ato $pcc a c 
SUPERCINEMA: Do-a . te i.-ia 

IVO.'a 

CORSO; .\Va- 3 /. Inda-a 
TRIONFO; L-’-i co a-ri ca s 
ODEON: Csp '2 f:s ^3 zo~ -c. 
ITALIA; La mo-*da^.a fe ce 

COMUNALE: f 'joao 


SIENA 


liMPERO; D . 2:381 on. de» e & gno 

r2 .ri \2:d"irs 

METROPOLITAN; Gssdby axorc 

"Tl O 

MODERNO: Pc' colo reg'I sò s>. 
ODEON: Ecce Bombo 
SMERALDO: A. 007 ura 
d. d.arr.ai!. 

LUCCA 

MIGNON: M A 5 H 
PANTERA: Salvate ii G'sy Lady 
MODERNO: .Mar.o/^e .nda^a 
ASTRA: li tocco de la msdjsa 
CENTRALE; Ta* o^e 

PISA 

NUOVO: Per.colo ab si. 

ODEON; La s'angaia 
ARISTON: Goodbye imor» m o 
ASTRA: Ojeli’oicu'o oggeno de. 
dei der o 

ITALIA; 1 : g-a-de i-*acco 
NUOVE; Le cade .no;:, d, Dsn 
G 3 . i " 

MIGNON: 0-3-23 c e-a -j ca a 
le' 


' LIVORNO ’ ^ MORI: Il medico dei pani 

. , 1 AURORA: Il t-.a-ngolo delle Ber- 

; GRANDE: Amer can g'a! i mu2c 

i LAZZERI: La lebbre de. sebeto ! 

, ! MONTECATINI 

' MODERNO: Ind eni . ^ ... 

; GRAN GUARDIA; A le^ro non | 

1,3353 ADRIANO: L uomo ragno 

; ODEON; Jjs; ne e Jjl.eltc le sexy- EXCELSIOR: Ouz. dannalo pugno 
j loreile 

I GOLDONI; Pr ma d fa-e i’a.mcsre ’ ROSIGNAMO 

j JOLLY: Roulette runa KL^IÌICfIMMINV^ 

t SORGENTI: Una Magn-m spec.a e TEATRO SOLVAY: Le bragtit del 
per I ony Satta , padrone 






K! SO.MBIIilllO 

DANCING DISCOTECA 

San Miniato Buso - Tel. 43.255-44.139 

«I PUB» 



-m 


CASTELLI m 
CREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) Ira Ferrane e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 840-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
. < botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 

E' iniziala la vendila dell'ottima vendemmia 1877 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Ccxi^orzio .< E'r.ir;.! » Interprov.notale fra le Coo- 
:v‘r.iiive d. P.oduzione e L-ivoro. Ente Morale R.D, 
I.T 2-1921. n. '216 md.oe n 2 ..c.t.iz-.on; -private '’on la 
pn-vodura prev.sta d-.ieli arti. 7.1. k-uera b» e 7 .t dui 
RD -2» .5 19-24 n ?.2’i f .in. à del RD 8 2-19X1 n. 422 

1» Conlruzione di 12 alloggi in comune di Vaiano lo 
c.ilità La Brigl.a ». Importo a base d'asta !:."e Ii'»6.11.1.182 
Legge 14 2 196,^ n 60 art. 1.5; 

2» Costruzione di 4 alloggi in Com-une d; Lastra a 
Signa località «S Mar'a a Cast.ignolo » Importo a base 
dasta L 3,1532.400 L^gce 22 10^1971. n. 865 • VI F.nahta. 

lie impre.se interessMc. entro venti (20» giorni da', 
la data di pubblicaz one del presente -awLSo. potranno 
richiedere di essere invitate ai sensi delVart. 7 lettera 
d» della legge 2-2-1973. n. 14. 

Le richiesto dovranno pervenire presso la Segreteria 
di questo Consorzo - Via Cavour n- 43 - EMPOLI (FI» 
Empoli li. 16 5 1978 

IL PRESIDENTE • • 

(Nuoci Osman) 


con Lire 16.500 mensili 
senza Anticipi nè Cambiali 

TELEVISORI a colori 

a scelta in un Grandioso As^r,ni mento 
di oltre 50 modelli delie migliori Marche 

a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 


- ’rx-» AS'T’NO*» 

V » -» 

T»( 26 f 64S 


V . 3-0 ? San? o 6 
= izza vFi-'ClOi 5 

A -osa'.'■'•*3': -. zu» — 

FIRENZE T«l $71 



DOMANI 21 MAGGIL- 
CORSE AL GALOPPO 


IPPODROMO 

S. ROSSÓRE 
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REDAZIONE: Vis C€rvsnt€s SS, tsl. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / sabato 20 maggio 1978 


Incontro tra il sindacato e il nuovo governo della Campania 

Fortissim a la crisi 
la Giunta intervenga 

Sollecitate rapide iniziative politiche e legislative ~ I punti delia piattaforma uni¬ 
taria illustrati nella riunione — E' stata indetta una « settimana di lotta per il lavoro » 


Squallido tramonto di un assicuratore d*assalto 

Dalla festa dì Cortina al crack 

Mercoledì o giovedì riapriranno gli sportelli della Banca di Credito Campano 
che Gianpasquale Groppone voleva utilizzare come « serbatoio » per coprire le 
fallimentari operazioni in campo assicurativo - Un’interrogazione del PCI 


La critica .situazione della 
economia e della occupazione 
in Campania re.sa più acuta 
dalla lun^a cri.si ragionale; 
le già pe.santi con.seguenze che 
.su questa situazione al limi 
le del colla.s.so avevano accu¬ 
mulato le note in.sulficienze 
della precedente ge.stione. ri 
chiedono oggi alia nuova giun 
ta rapidi e precisi interventi 
Iniziative politiche e legislati¬ 
ve. 

Que.sta. in sinte.-,!. la pie 
me.s.sa del sindacato nell’in- 
contro che ha avuto l’altro 
giorno con i rappre.sentanti 
della giunta. Alla preme.s.-,a. 
.sono .seguiti gli ohhiettivi del 
la pialtalorma unitaria che 
già era stala illu.strata ai diri¬ 
genti dei partiti impegnati nel 
la .soluzione della crisi. I prò 
hlemi SUI ouali la fed^ra/io 
ne regionale CGIL. CISL. UIL 
Insiste particolarmente passo 
no e.s.sere così ria.ssunti. 

In primo luogo. ra.s.sunz.io 
ne da jiarte della Regione 
di preci.se .-,celle nei .s“'tori 
industriali deH'elettronica. 
materferro, chimica, agro in¬ 
dustria. in vi.sta della pie 
.sentazione dei piani nazionali 
di setlore per l'attuazione del¬ 
la legge di riconversione. 

In .secondo luogo, viene ri¬ 
marcata l’urgenza di unifica¬ 
re la gestione del mercato 
del lavoro. Ciò allo .s -opo di 
pervenire ad una precisa co- 
nascenza della situazione. In 
questo senso, .so.stiene il sin 
rìacato. è necessario modifica 
re profondamente la legge n. 
49. collegandola all’attuazio¬ 
ne della legge .sul preavvia¬ 
mento dei giovani, come e 
necessario definire entro giu¬ 
gno il piano triennale della 
formazione profe.ssionale; da 
re immediata e.secuzione ai 
progetti già approvati per la 
occupazione giovanile; ap 
prontare il piano per il 1978 
.secondo le indicazioni più vol¬ 
to rihadite. 

In merfto poi al piano 
straordinario, per il lavoro, 
la federazione unitaria riven¬ 
dica la utilizzazione imme¬ 
diata di tutte le ri.sorse di¬ 
sponibili non .solo di quelle re¬ 
gionali. .sulla ba.se dell'azione 
di coordinamento e di pro¬ 
mozione che la ste.ssa regio¬ 
ne dovrebbe e.sercitare nei 
confronti degli altri enti 

Rivendica, inoltre, lo snelli¬ 
mento delle procedure per 
rendere passibile una raoida 
attuazione degli Interventi da 
realizzare, ricorrendo anche 
aH’anporto di aziende o con- 
.sorzi di aziende che offrano 
particolari garanzie 

Infine, nelle co.se intorno 
alle quali II sindacato ha sol¬ 
lecitato la pre.senza politica 
c la iniziativa concreta della 
Regione, figurano gli inter¬ 
venti .straordinari ed 1 pro¬ 
getti speciali. 

In merito viene chiesta la 
definizione del progetto spe¬ 
ciale per l’area metropolita¬ 
na di Napoli e di ouello per 
le arce interne. Ai criteri 
ispiratori di que.sti progetti, 
già ripetutamente indicati dal 
sindacato dovranno unifor¬ 
marsi gli interventi da in.seri- 
re ne! piano per i! 1978. 

Rilievo infine, è .stato da¬ 
to anche alla attuazione degli 
interventi per le infrastruttu¬ 
re nelle aree di .sviluppo in¬ 
dustriale quali la valle del- 
rUFITA c la zona di Eboli- 
Campagna. 

SuH’insieme di que.sti pro¬ 
blemi il presidente della giun¬ 
ta regionale e gli .a.s.se.s.snri 
Intervenuti aH’incontro hanno 
espre.sso una .sastanziale con¬ 
cordanza. Essi, anzi, hanno 
dato ai dirigenti sindacali o'^e 
CISC as-sicurazioni per quanto 
riguarda Tadozione da par 
te della giunta dei provve¬ 
dimenti nece.s.=ari entro tempi 
stretti tenendo conto che essi 
non coasentono pili dilazioni. 

Da parte sua il sindacato 
ha fatto pre.sente che .svilim 
pera una costante e sLste- 
matica azione di controllo e 
di .stimolo affinchè gli impe¬ 
gni a.vsunti siano risiv'tfati 
In propasito le organiz.zj»zio- 
ni unitarie prcmuover.snno 
adeguate azioni dei lavora¬ 
tori a cominciare dalla «.set¬ 
timana di loti.i pzr il lavo 
ro » che è .stata già indetta 
per la fine di maggio e pro¬ 
seguendo con una .serie di 
Iniziative .«cttore per .settore 


Riprese le trattative tra i partiti per risolvere la crisi 

A fine mese Consiglio comunale 

All’ordine del giorno .sarà previ.sta l’elezione del sindaco e della giunta 


Si .sono iiuontiale ieri manina, 
pre.-,.io la .sede del gruppo regionale co 
muni.sta. a Palazzo Reale, le delega 
zioni del partiti democratici impe 
gnau nella r.cerca di un acoerdo che 
con.senta di n.-^oiven* la crisi che oi 
mai da oltre un nie.-ie e mezzo blocca 
il comuni' di Napoli. 

Il compagno Berardo Impegno, ca 
ixjgriippo con.-iihare ilei PCI ha e- 
spre-vso apprezzamento per l andamen- 
lo (leU’incontro e (X'r la sua ronchi 
.sione: si rivedranno lunedi per de- 
linire la bozza iirogrammatica con 
l’impegno di concludere la trattativa 
entro la pro.s.sima .settimana per po 
ter convocare ixii .subito il con.sighn 
comunale e porre al primo punto del 
l’ordine dei lavori l’elezione del sin¬ 
daco e della giunta. 

L’andamento della discussione tra 
le forze jjoliliche democratiche ha 
con.-jentilo di definire il quadro poh 
tiro con la sostanziale accettazione 


della projxisla avanzala dal Partilo 
Comunista, ritenuta punto di riferi¬ 
mento per la .soluzione della crisi. Fa¬ 
vorevolmente a questa proposta si so¬ 
no dichiarati in modo ab'oastanza e 
-.plicito 1 socialisti. 1 .socialdemocra 
Ilei e 1 repubblicani. I democristia¬ 
ni hanno invece ritenuto di dover 
esprimere ancora qualche ri.serva. nel 
sen.so che non hanno voluto pronun¬ 
ciarsi demandando ogni decisione al 
le valutazioni dei loro organismi di¬ 
rettivi ai quali riferiranno quando sa 
ra pronto il documento politico pro¬ 
grammatico. 

I repubblicani hanno ancora una 
volta posto raccento sulla nece.ssiià 
di elaborare un programma di jMchi 
punti ma che siano realizzabili in 
modi e con scadenze precise. Si è a- 
vula anche la sensazione che i repub 
blicani ixitrebbero anche accettare 
l’invito a entrare a far parte della 
tutura giunta. 11 loro atteggiamento 


dipenderà In larga parte da quello 
della Democrazia Cristiana cui si chie¬ 
de che almeno voti a favore del 
lirogramma. 

Ci avviamo dunque, .se non in.sorge- 
ranno fatti nuovi, e allo stato nulla 
la.scia prevedere che passano m.sorge- 
re. verso la .soluzione della crisi al 
Comune di Na|K>li. Un fatto estrema- 
mente po.sitivo jK-'rché in un momen¬ 
to come l’attuale, nel quale è in di- 
-scu.ssione il futuro di Naixrh (è re 
cente rimpegno governativo jx'r il 
progetto deU'area metropolitana di 
Napoli), è quanto mai opportuno che 
alla guida della città vi sia un’ammi 
nistrazione nel pieno delle sue pre 
rogative e che possa coniare .sul più 
vasto con.senso po.ssib;le. Ciò comporla 
anche che da parte di tutte le forze 
politiche democratiche si avverta la 
particolarità del momento e si dia 
prova di maturità c di alto £cn.so di 
responsatiilità anteponendo gli inleres 
si della collettività a quelli di partito. 


Effettuato ieri dai lavoratori deirAerìmpianti 


Presidio opera io aii'Intersind 

In lotta per la difesa del posto di lavoro - Solidarietà degli operai delle altre 
aziende a partecipazione statale - Prosegue la serrata alla SMAIC di Nola 


Presidio di massa ieri mai- 
tlnu davanti alla sede dell' 
Interslnd di Napoli e via S. 
Lucia. Delegazioni dei consi¬ 
gli di fabbrica delle aziende 
a partecipazione statale han¬ 
no dato vita alla munife.sta- 
zione di prote-sta per diino- 
.slrare la loro .solidarietà con 
gli operai deiraerimpianti, in 
lotta da alcuni mesi in dife¬ 
sa del po.sto di lavoro. 

La direzione deirAerim- 
pianti (un’azienda metalmec¬ 
canica IRI del gruppo Fin¬ 
meccanica) ha infatti deciso 
di scorporare il .settore mon¬ 
taggio e di affidarlo ad una 
ditta privata, la lemsa Sud. 
All’azienda pubblica rimar¬ 
rebbe solo il -settore della 
progettazione e gli uffici di 
rappresentanza. In .so.s^anza, 
il pa.ssaggio a un privato del¬ 
l’intero -settore montaggio si¬ 


gnifica mettere in pericolo il 
posto di lavoro per gli ope¬ 
rai addetti a que.sto settore: 
170 in Italia, di cui 40 solo a 
Napoli. 

« Non siamo contrari in li¬ 
nea di principio allo scor¬ 
poro — sostengono gli operai 
dell’Aerlmpianti — ma al fat¬ 
to che il settore sia passato 
in mano a un privato. Ad 
uno cioè che ha tutto l’inte¬ 
resse di incentivare il lavo¬ 
ro nero, il .subappalto e che 
non dà a.ssolutamente garan¬ 
zie suU’occupazione ». Già nei 
giorni scorsi si sono svolti 
gravissimi episodi di intolle¬ 
ranza contro i lavoratori in 
lotta. A Salerno, infatti, do¬ 
ve la lemsa Sud ha in fun¬ 
zione un cantiere aU’inter- 
no dcU’ospedale S. Leonardo, 
è stato aggredito il delegato 
sindacale Vincenzo Aliperta. 


Della questione si ,é occu¬ 
pata anche la FLM a livello 
nazionale. Si è svolta anche 
un’assemblea generale dei la¬ 
voratori deH’Aerimpianti di 
Napoli, Bari e Roma alla 
quale sono intervenuti per la 
FLM Mattina, Sabatini e Mo- 
rese. 

E’ stato varato il seguen¬ 
te piano di lotta: innanzitut¬ 
to Il presidio (che si è svol¬ 
to ieri) delle sedi dell’Inter- 
sind di Napoli. Roma e Bari: 
il coinvolgimento di tutti i 
consigli di fabbrica delle a- 
ziende a partecipazione sta¬ 
tale delle rispettive città sui 
problemi della vartenza e in¬ 
fine la richiesta di un incon¬ 
tro al Ministero del Lavoro 
per un approfondimento e 
per ottenere l'intervento del 
governo sulla vertenza. 


, SMAIC DI NOLA - Conti¬ 
nua la lotta delle dodici ope¬ 
rale della Smaic di Nola, una 
piccola azienda conserviera 
che ha deciso di licenziare i 
dipendenti «perché si erano 
organizzati ne! sindacato». 

In un documento la Filìa. 
j Federazione unitaria dei la¬ 
voratori alimentaristi, denun¬ 
cia il comportamento anti- 
! sindacale del padrone, Alfa- 
I ni. 

i La Filia denuncia inoltre 
che la Smaic è sorta grazie 
a un consi-stcnte finanzia¬ 
mento deirisveimer. conce.s- 
.so sulla ba.se di un program¬ 
ma produttivo e di un impe¬ 
gno occupazionale che invece 
è stato totalmente di.satteso. 
In secondo luogo la Smaic 
ha ottenuto una licenza edi¬ 
lizia dal comune di Nola pur¬ 
ché ci fosse un preci.so im¬ 
pegno a nuove a.ssunzioni. 


Arrestati due giovanissimi ricattatori 

Rubavano auto per chiedere 
tangenti ai proprietari 


Due giovani. Gennaro Ccr- 
queto di 19 anni e il sedi¬ 
cenne Antonio Cele.ste. en¬ 
trambi re.sidenti u Barra, .so¬ 
no stati arrestati ieri dai ca¬ 
rabinieri di Poggioreale, men¬ 
tre stavano riscuotendo il 
denaro di una estorsicne. 

I due. che fanno parte di 
una banda di giovanissimi 
ricattatori, avevano rubato 
l'auto aU'avvocato Silvio Ri- 
ciardi di 27 anni. Quando 
il profc.ssionista è tornato 
sul luogo dove aveva lasciato 
la macchina è stato a\’vici- 
nato da due giovani che han¬ 
no affermato che. .se aves.se 
voluto la macchina rulMta. 
avrebbe dovuto pagere rc«i 
tornila lire. 

L’avvocato ha fatto pre.sen¬ 
te che non aveva con sè ì 
contanti per pagare quanto 
chic.sto. I ciovani. a que.sto 
punto, hanno affermato che 


aveva tutto il tempo di an¬ 
darli a prendere. 

Ma l'avvocato ha avvertito 
[ i carabinieri di Poggioreale 
j e quando è ritornato sul luogo 
I dell appuntamento, si è tatto 
1 accompagnare da due di loro 
1 che lianno messo le manette 
i Hi polsi ai due giovani. 

I • A ERCOLANO 
1 MANIFESTAZIONE 

I UNITARIA 

’ Oggi, alle ore 18.30. in piaz 
! za Giardino, a Ercolano. si 
I .svolgerà una manife.stazione 
1 unitaria indetta dal PCI. dal 
j PSI. dal PSDI e dal PRI 
Questi quattro partiti inten- 
[ dono denunciare pubblica- 
j mente alla cittadinanza Mo 
j hanno g;à fatto anche con un 
I manifesto affi.sso in tutta la 
I città! lo .'^concertante attee- 
I eiamento assunto dalla De- 
' mocrazia Cristiana 


Rocambolesca rapina a S. Anastasia 

Presi dalia fretta di fuggire 
lasciano a piedi un complice 

Movimenta rapina ieri flll’agenzia del Banco di Napoli 
di S. Anastasia. Alle d:eci di ieri mattina nei pressi della 
agenzia bancaria è giunta un'Alfetta. A bordo c’erano cin¬ 
que persone; tre sono scese e due sono rimaste all’interno 
dell’autovettura a fare da « pali ». I marviventi discesi d.il 
l’auto hano aggredita la guardia giurata che stava -sor¬ 
vegliando la banca e sotto la minaccia delle armi l’hanno 
castretta ad entrare nei locflli. 

Qui. oltre al direttore della filiale, c’erano una quindicina 
di persone. Sempre con le pistole .spianate i tre b.inditi 
hanno ordinato ai presenti di mettersi .sdraiati. 

Dopo cs.'^ersi impos.ses.sati dei soldi contenuti nelle c,a.s.se. 
una ventina di milioni in tutto, i rapinatori hanno chie.sto 
con insistenza le chiavi della ca.s.sa forte. 

Intanto aH’e.sterno si era radunato un gruppetto di per¬ 
sone. I banditi hanno capito che se non acceleravano i 
tempi della fuga .sarebbero stati catturati. I tre che erano 
«lli’nterno della banca sono usciti, mentre i due complici, i 
a pali ». .sparavano qualche colpo in aria 

Appena i 3 b.andili sono usciti dai locali. 1; hanno presi a 
bordo ed hanno cominciato la fuga. Ma I due « pah ». nella 
fretta, hanno la.sciato uno de; tre banditi a piedi. Dopo 
qualche centin.iio di metri, se ne .«ono accorti, hanno fre 
nato bruscamente e con una rapidis-sima m.arcia indietro 
hanno raccolto il complice. 


Mercoledì o al massimo 
giovedì prossimo la banca di 
Credito Campano riaprirà gli 
sportelli. Lo farà sotto il 
nome di un noto e solido i- 
.stillilo di credito piemonteao 
o sotto queho di un consor¬ 
zio tra cinque Ca.s.se di Ri¬ 
sparmio I quelle dì ’rorino. 
Milano, Roma. Firenze e Ve¬ 
rona), que.->to è runico ele¬ 
mento di incertezza. A deci¬ 
dere sarà la Banca d’itaha 
sulla .scorta dei limiti di ri¬ 
schio che gli intere.ssati al- 
racqui.slo deirisiiiuto di cre¬ 
dito napo’.etano intendono 
affrontare. In parole più po 
vere .sulla ba.se. come in u 
n’asta, del ])zez.zo che sarà 
ollerlo per acquistare la 
proprietà della banca. 

Gianpascinale « Ninni » 
GrapiJone ha dunque ceduto. 
Ha cercato lino airullniio di 
bluffare, ina qualche lurbo è 
andato a fargli i conti in ta- 
•sca e tutto gli è crollato in¬ 
torno. Venderà la proprietà 
della Banca di Credito Cam 
pano (conirolla il 9’2 per cen¬ 
to del pacchetto azionano) 
che per lui co.-jtiiuiva rullima 
possibilità di fronteggiare il 
vortico.so giro d’affari messo 
su dal nulla e che ormai gli 
lascia ben pochi margini di 
manovra. Qualcuno saggia¬ 
mente gli aveva consigliato di 
non entrare nel giro banca¬ 
rio. 

La storia è qua.'^i tutta nota 
c ne parliamo anche ampia¬ 
mente in altra parte del 
giornale. La ricapitoliamo 
brevemente per comprendere 
in quali difficili acque si tro 
vi il Grappone ormai alla 
.soglia di un clamoroso crak. 
La Banca di Credito Campa¬ 
no era dì proprietà di Renaio 
Cacciapuoti. amico di Leone 
e dei fratelli Lefcbvre. non¬ 
ché di Camillo Crociani. Ne¬ 
gli ultimi mesi dello .scorso 
anno. Renato Cacciapuoti si 
trovò in grosse difficoltà fi¬ 
nanziarie (risultava scoperto 
nei confronti del Banco di S. 
Spirilo di Roma per ben 
quattro miliardi e questo i- 
.stituto esercitava pre.ssioni 
per rientrare nel suo) e deci- 
•se di vendere la banca che fu 
prelevata al 92 per cento dal- 
r« Unione fiduciaria ». una 
finanziaria di proprietà delle 
« Banche popolari italiane ». 
A sua volta questa « Unione 
fiduciaria » la rimi.se in ven¬ 
dita e come tramite utilizzò 
un mediatore napoletano 

In questa fa.se Gianpasquale 
Grappone. che si trova In un 
vortice di buchi finanziari 
per le~ sue spericolate opera¬ 
zioni nel campo as.sicurativo, 
vede nell’acquisto della banca 
la po.ssibilità di tappare le 
falle. Con uno stratagemma 
riesce a diventare 11 proprie¬ 
tario dcH'i-slituto di credito 
napoletano (!’« Unione fidu¬ 
ciaria » vende la sua quota 
del pacchetto azionario per 9 
miliardi aH’intennediario na¬ 
poletano che la gira per IO 
miliardi e mezzg) a « Ninni » 
Grappone). Il giovane assicu¬ 
ratore napoletano non ha In 
pratica una lira ma riesce e- 
gualmentc. con un giro di as- 
•segni poggiato sul nulla, a 
entrare in possesso del pac¬ 
chetto az.ìonario della Banca 
di Credito Campano. L’eufo¬ 
ria per i’ingres-so nel mondo 
bancario fu tale che nel 
febbraio scorso dette a Cor¬ 
tina d’Ampezzo una festa fa¬ 
volosa in cui bruciò un cen¬ 
tinaio di milioni. 

Il sistema bancario però 
non lo accettava e cominciò 
a reagire. Gli a.ssegni eme.ssi 
non venivano accreditati da 
altre banche ai loro clienti. 
Si voleva prima il pagamento 
e poi avveniva l’accredito. La 
camera di compensazione 
(dove avviene lo scambio 
dezii a.ssegni) per Grappone 
non funzionava. Di qui il dif- 
fonder.si delle voci di immi¬ 
nente tracollo, la corsa azli 
.sportelli p>er ritirare i ri- 
.sparmi, la rhiu.sura. Il buco 
la.sciato .SI dice .sia di dieci 
miliardi «la somma cioè che 
è .servita per acquistare la 
banca!. Chi la rileverà dovrà 
coprire questo buco. 

Sulla vicenda intanto, i 
compaeni on Bellocchio. S.ir 
ti e M.arzano hanno rivolto 
un’interroeazionc ai ministri 
del Te.=oro e deH’Induslria. 


Oggi inizia la conferenza di produzione 


Verifica per il Banco di Napoli 


Ad Acerra 
assemblea per 
le case Gescal 

Oggi pomeriggio, alle ore 
19. .->1 .svolgerà nel salone del 
la FGCI di .Acerra — che 
si trova in via Giuilieliella — 
un’a.sscinblea degli assegna¬ 
tari degli alloggi Gescal alla 
quale parteciperanno i com¬ 
pagni Egizio Siindometneo e 
Dometiico Petrella 
Nella riunione, che è stata 
organizzata dalla sezione del 
PCI di Acerra, .si discuterà 
della questione dei servizi 
che ancora mancano nel Rio¬ 
ne Gescal c sarà proposto 
un piano organico dei servizi 
e delle strutture necessarie 
per rendere « vivibile » il 
nuovo insediamento abitativo. 


I Inizia stamane alle ore 9, 
la conferenza di produzione 
del Banco di Napoli, proinos 
.sa dalla lederazione lavora¬ 
tori laincaii aderenti alla 
CGIL, CISL, UIL. 1 lavori 
— che si protrarranno per la 
intera giornata .si svolge 
ranno nella sala del eonsi'glio 
generale del Banco. E‘ pre¬ 
vi.sta la partecipazione di rap- 
prc.senianti del governo, dei 
j partiti, delle categorie dei la 
I voratori e delle forze impreii- 
ditoriuU. nonché dei rappre¬ 
sentanti degli enti loca't La 
conferenza di produzione .sa 
rà conclu.sa dairintcrvcnto di 
! un c.sponente della tederazio 
I be nazionale CGIL, ClSli, 

! UIL. 

La iniziativa di oggi è sta¬ 
ta preceduta da un lungo pe 
nodo di preparazione nel qua¬ 
le .sono stati impegnali l’in 
toro quadro sindacale c i la 
voratori di tutte le liliali del¬ 
l’istituto. 

« La conferenza di produzio- 


I ne ~ si legge in un eoniu 
meato cidi uso dairmlersinda- 
cale aziendale FIB. FIDAC. 
UIB — SI prefigge di deli 
re li molo deiristituto nel- 
I l ambiio del sistema Ixinca- 
no e per individuare le eau- 
.>e reali (h'ile ditfieolta altra 
ver.'.-ite negli ultimi tempi dal 
la piu grande azienda di cre¬ 
dito del Mezzogiorno ». 

Sulla conferenza di produ¬ 
zione il .segretario regionale 
i del PSI. Luigi Biiocieo. lia 
detto tra rallro che « ti poco 
tempo di di.stanz .,1 dairultima 
a.ssemhlea del consiglio gt- 
m-rale del Banco di Napoli, 
qualche nfle.ssione più ser»' 
na ma ugualmente ferma sin 
risultati di ge.stione e sul¬ 
le polemiche che ne sono de 
rivale va fatta. Una perdita 
di oltre 11 miliardi — ha 
pro.seguUo Bueeico — non può 
trovare giustificazioni .sultan 
I to contabili o moralistiche 
! quali quelle dato dagli orga 
* nismi del Banco di Napoli " 


Si costituirà una società tra Comune, Provincia e Alìtalin 

Alla gestione pubblica 
i servizi dell’aeroporto 

I 

Entro martedì sarà inviato al sottosegretario ai trasporti il verbale coi 
l’Impegno della Regione per un finanziamento alla costituenda società 


Manifestazione 
a Cavalleggeri 
Aosta per gli 
impianti sportivi 

Domani, alle 9, sul suolo 
del poligono di tiro a Caval¬ 
leggeri Aosta, .si terrà una 
manifestazione per ottenere 
la realizzazione degli impian¬ 
ti sportivi già progettati c 
da realizzare da parte del 
C.U.S. sul suolo del poligcno. 

La manifestazione è stata 
organizzata da un comitato 
promotore al quale hanno 
aderito la sezione comuni¬ 
sta di cavalleggeri Aosta, la 
sezione socialista di Fuori- 
grotta e le altre forze sociali, 
politiche e culturali del quar¬ 
tiere. 


La ge.stione pubblica dei 
.servizi a terra dell’aeroporto 
di Capodichino è quasi casa 
fatta. Ieri mattina si sono in¬ 
contrati alla Regione gli as- 
.se,s.sori regionali Mario Del 
Vecchio (programmazione) e 
Ciro Cirillo (politica del ter¬ 
ritorio) ra.s.se.-;.sore comunale 
Antonio Scippa e quello pro¬ 
vinciale Adolfo Stellato e han¬ 
no di.scu.s.so deH’impcgno del¬ 
la Regione per un contribu¬ 
to finanziario che consenta 
ravvio della attività della co¬ 
stituenda -società di gastione. 

Come è noto, la Regione 
non ha competenza in mate¬ 
ria di aeroporti e quindi non 
ha neppure disponibilità fi¬ 
nanziarie per que-sto setore, 
ma si è convenuto che il 
contributo da dare alla socie¬ 
tà pubblica dig estione pote¬ 
va collocarsi neU’ambito degli 
interventi per lo sviluppo tu¬ 
ristico e economico di Napo¬ 
li. Era assente l’assessore re¬ 


gionale al ti’a.-ii>orti 
Entro domani o al 
mo entro luncd dalla rcgioiu 
.sarà fatto pervenire al Co 
mune c alla Provincia il ver 
baie rieU’inconlro nel quali' 
appunto è .sancito rimpegno 
della Regione, tale verbale 
.sarà subito inviato al .sotto 
.segretario ai tra.sporti. Degan 
i il quale potrà .sulla sua .scor 
ta procedere al rinnovo della 
concc.ssione dei servizi .solo 
per pochi me.si alla Aervipac' 
la società che attualmente I 
gestisce, li tem}x) strettamen 
te nece.s.sario alla ca-^tituz.ion' 
della nuova società e alla .su» 
entrata in funzione 
Hanno rifiutato .sia il B.m 
co di napoli, .sia la Camera 
I di Commercio, .sia l’Unmnt' 
degli industriali che, invece, 
guarda caso parteci|xmn alla 
società per lo castruzione del 
nuovo aeroporto dove, evi 
dentemente. ci sono interes-si 
più appetibili. 


Incidente mortale ieri all'Alfa di Pomigliano 

CADE DA DUE METRI E MUORE 

La vìttima, Mario Acunzo, lascia la moglie e tre figli 
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ia Bologna. 126/127 NAPOLI tal. 336147 


IL GIORNO 

I Oggi sabato 20 maggio ’78. 

I Onom.istico Bernardino ido- 
i mani Valente». 

! BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66. Nati morti I. 
Richie.ste di pubblicazione 43. 

, Matrimoni religiosi 2.3. Matri¬ 
moni civili 2 Deceduti 22. 

ISCRIZIONE 
ALL’ALBO DEGLI 
AUTOTRASPORTATORI 

La F’ita-Cna (Federazione 
iiahana tra.sportatori artigia¬ 
ni) ricorda a tutti gh auto 
tra.sporiaton che ì termini 
per la pre.sentazione della 
domanda d’iscrizione all’albo 
nazionale degli autotraspor- 
tatori sono stali prorogati 
fino ai 30 settembre 1978. 

Tutti coloro ohe. prima 
, della entrata in vigore della 
j legge (31 ottobre 1977» escr- 
I citavano già l’attivjtà di tra 
1 sporto di cose per conto ter 
I zi. sono obbligati per legge 
ad iscriversi all’albo, pena 
la decadenza dell’autorizza¬ 
zione del conto terzi. 

Coloro che debbono pre¬ 
parare ancora le domande 
di i.scrizione e tutti quelli 
che desiderano uìtenori in¬ 
formazioni passone rivolger¬ 
si alla FITÀ. corso Umberto 
I. 179, Napoli (telefono 
335683 269272). 


A MOSCA E BAKU’ 

CON ITALIAURSS 

Dopo 11 succe.s.-^o delle 
«Giornate di Baku e del¬ 
l’Azerbaigian ». l’a.ssoci.azione 
Itaha-URSS ha oreanizzato 
un viaggio a Bakù, citta ge 
meli.» di Napoli dal 1972. Lo 
scopo del vi.aggio è quello di 
rin.saldare i vincoli di .>mi- 
cizia e i r.ìpporti culturali 
tra Napoli e la capitale del- 
l’Azerbaigian >ovielico. situa¬ 
la sul Mar Caspio, alle pen¬ 
dici del Caucaso. li viaggio, 
che prevede una .serie di in 
contn e scambio di esperien¬ 
ze tra italiani e sovietici su 
vari temi, ha la durata di 
otto giorni e prevede anche 
una vi.sita a Mosca. La par- 
tenz.» è fi.vsata per il 13 ago¬ 
sto. Tutti coloro che sono in- 
teres-sati possono rivolgersi 
.alla segreteria di Italia Ur.ss 
in via Verdi. 18 - tei. 31.3482 
tutti i giorni dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma .343. Montecalvario; 
p.zza Dante 71. Chiala: via 
Carducci 21; Riviera di Ciaia 
77; via MergeUina 148. S. Giu- 
aeppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato Pandino: p.zza Gari¬ 
baldi II. S. Lorenzo Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta¬ 
zione centrale c.so Lucci 5; 
Calata ponte Casanova 30. 


Stella - S. Carlo Arena: via 

Fona '201; via Maierdei 72; 
c-so Garibaldi 213 Colli Ami- 
nei; Colli Aminei 249. Vome¬ 
re Arenella: via M. Pi'Cicel- 
li 1.38; via L Giord.ino 144; 
via Merhani .43. via D Fon 
larui 37; via Siir.one M.irtini 
80. Fuorigrotta; p zza Mar- 
c’.Antonio colonna 21. Socca- 
vo: via Epomeo l.>4. Pozzuoli: 
Corso Umberto 47 Miano. 
Secondigliano. Ghidini; c.so 
Secondigliano 174. Posillipo; 
via Manzeni 151. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Poggioreale; via 
Nuova Poggioreale 21. Pon¬ 
ticelli: v ie Marghenta. Pia¬ 
nura; via FTovinciaìe 18; 
Chiaiano. Marìanella. Pisci¬ 
nola: pzza Municipio 1 (Pi¬ 
scinola). 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (fe.stivi 8^13*. teiefo 
no 2^014 2^.202. 

Segnalazione di carenze 
izienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (fc.stivì 9l2i. telefo¬ 
no 314 93,5 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 0:tt. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.sclusivamente per il 
trasporto ■ malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441344. 


IN FEDERAZIONE 
Contìnua oggi alle 930 la 
riunione del comitato fede¬ 
rale e della commissione fe¬ 
derale di controllo iniziata 
ieri nel pomeriggio. 

ASSEMBLEA 
A Pianura alle ore 18.30. 

CONVEGNO 

A S. Gennaro Vesuviano 
alle 18 con Sodano sui pro¬ 
blemi urbanistici. 

DIBATTITO 

Al circolo sociale di Som¬ 
ma Vesuviana, con la parte¬ 
cipazione di Genghini alle 
19 conferenza dibattito sul 
« terrorismo ». 

LUNEDI" 

In federazione alle 18 riu¬ 
nione del gruppo consiliare 
alla provincia sulla forma¬ 
zione professionale. 

TESSERA SMARRITA 
La compagna Anna Poten¬ 
za della sezione < centro » 
ha smarrito sia la tessera di 
iscrizione al PCI sia quella 
della FGCI. La prima reca 
il numero 0089S59, la seconda 
il numero OOOOOM. 


Incidente mortale aH’Alfa 
Romeo di Pomigliano ieri po 
meriggio alle 15. Un operaio 
addetto alla manutenzione 
degli impianti è caduto da 
una impalcatura alta circa 
tre metri ed ha battuto vio¬ 
lentemente la testa a terra. 
Soccorso e trasportato in 
osfiedalc pochi minuti dopo 
il ricovero è spirato. 

La vittima di questo inci¬ 
dente è Mario Acunzo, un 
iscritto alla cellula del PCI 
dell’Alfa Romeo e delegato 
di fabbrica, di 37 anni, spo 
.salo e padre di tre fieli. Ri 
.'^ledeva con la famiglia a Ca 
-soria. 

Mario .Acunzo .stava lavo 
rando .su una impalcatura al 
momento dell.'i disgrazia. Ad 
un certo punto, per cause 
non ancora preci.sate. ha mes- 
-so un piede in fallo ed e ca¬ 
duto. Nonastante il volo .sia 
stato breve, l’operaio ha bat¬ 
tuto violentemente il capo 
per terra. Soccorso dai suoi 
compagni di lavoro è .stato 
immediatamente trasportato 
in ospedale, da’o che mastra- 
va ancora .'=cgni di vita. 

Nonostante la folle corsa 
verso gli aspedali napoletani. 
Mario Acunzo. però, è .spirato 
poco dopo e.s.'^re giunto a! 
Cardarelli. 

Era staio prima trasporta¬ 
to al CTO. ma le sue condi 
zioni sono .state qui ^udica- 
!e di e.strema gravità, tan 
to da trasferirlo d'urgenza al 
pronto .soccorso del Cardarei 
II. dove. pero, è spirato die 
ci minuti dopo il suo arri¬ 
vo. avvenuto alle 16.20. 

Sulle cause che hanno por¬ 
tato a questo mortale inci¬ 
dente ade.s.so dovrebbe svol¬ 
gersi una inchiesta alla qua¬ 
le parteciperà, a quanto pa 
re. anche il colonnello Mu- 
•sti. che comanda il nucleo 
dei carabinieri di Napoli II. 

La disgrazia ha .sconvolto 
tutti i compagni di lavoro 
del compagno Acunzo. che 
era molto conosciuto e .sti¬ 
mato all’interno dell’azienda. 

Al familiari tutti del com¬ 
pagno Mano Acunzo, pento 
tragicamente ieri, giungano 
le condoglianze della cellula 
del PCI dell'Alfa Romeo e 
della redazione delVUnità. 


Scuola materna 
intitolata a Moro 

Un-a scuola materna statale sarà intitoiata ad Aldo Moro 
li compagno Ettore Gentile, assessore alla P.I.. ha comunicato 
alla commissione .scuole di aver proposto l’intitolazione, sotto 
lineando che lo statista partecipò tra l'altro efficacemente 
alla istituzione della .stuoia statale jKr l infanzia. 

Nella commissione è stato propo-to anche di intitolare 
un’altra scuola airagcnte di PS. lo/zino. ucci.so nella strage 
di via Fani, c la commissione si è associata alFunanìmitA 
ad ambedue- le proteste. 

La figura di .Aldo Moro è .-tata ricordala dal consiglio di 
quartiere Stella S. Carlo .Arena die ha approvato all unanimitè 
un ordine de! giorno. In csso si dichiara che oggi più che 
mai l’incontro delle forze politictie democraticlic rappre.sor.ta 
li profondo impegno unitario te.-o a consolidare la libertà 
democratica e il progresso della Repubblica. 


E’ morto 
il compagno 
Esposito 

Si è spento a Ponticelli il 
comjiagrio Luigi Esposito, di 
70 anni, operaio, .scritto al 
Partito dalla fondazione, sti 
maio militante comunista e 
combattente antifascista. Lui¬ 
gi Esposito fu tra quelli che. 
subito dopo la Lib.-'razione. 
contribuirono grandemente al 
la co.struzionc del nostro par¬ 
tito e a rafforzai'e il mo\i 
mento ojx'raio. 

I comuni.sti di Pont.celli, la 
Federazione napoletana del 
PCI e il nostro giornale par 
tecipano al lutto della moglie. 
•Maria, dei figli comp.'gni Ciro 
e Raffaele. I-e esequie muo 
veranno stamane alle ore 10 
dalla casa dei compagni Espo 
s.to al \iale Margherita. 


A Pianura 
riunione per 
Fabusivismo 

Stamane alle oro IO nella 
.sede municipale di Pianura 
avrà luogo la riunione in- 
dettta dai consiglio di quar¬ 
tiere e dall’aggiunto del sin¬ 
daco d’intesa con il sinda¬ 
co c con eli asses.sori del 
dipartimento urbanistico. 
Dalla riunione dovranno a- 
scire proposte operative ur¬ 
genti ed anche eccezionali 
per combattere il fenomeno 
dell’abusivi.smo edilizio, che 
:n particolare a Pianura ha 
assunto aspetti estremamen¬ 
te gravi sorgono infatti con 
tinuamente nuovi edifici a 
busivi 

.Alla riunione .sono stato 
invitate le forze pol.tiche. i 
rappresentanti delia magi 
.stratura e della polizia, ol 
tre ai sindacati e agli ord; 
ni profess.onali. 


Il Prof. Don. LUIGI IZZO 

0(XENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
riceva per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultarion. sessuologiche e consulenta matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) - Tel. 31342S (tutti i g orni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.75 93 (martedi e giovedì) 
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Benevento - Per i ritardi del Comune 

Pronti 500 alloggi lacp 

ma non sono abitabili 

Pace Vecchia: neanche avviato lo spostamento del metanodotto 
Lunedi si terrà un^assembiea degli assegnatari indetta dal PCI 


BENEVENTO -- Una grande 
niohìlltazionc sin problemi 
della casa è in allo a Bene- 
vento. una città dove dram 
malica è la « fame » di ap 
parlamenti; lunedi sera, a pa 
lazzo Paolo V. ci sarà un in¬ 
contro tra i numero.si aspi 
ranti a-ssegnalari di alloggi 
ad edilizia economica e popo 
lare dell’IACP con il .sindaco 
Manzoni. L'incontro è .sialo 
preparalo e organizzato dal 
gruppo consiliare comunale e 
dalle sezioni cittadine del 
parlilo comuni.sta. che con 
continue proposte ed iniziati¬ 
ve hanno in questi anni in¬ 
calzato il sindaco e la giunta 
per dare finalmente un-i ri¬ 
sposta aH'esigenza dei citta¬ 
dini. Nonostante le lotte prc 
redenti, sono passati anni e 1 
cittadini di Benevento vedono 
ancora irri.solti i prohlem: 
della ca.sii. 

PurIropiK) centinaia dì ta- 
miglie vivono ancor.i oiìlm in 
ca.se malsane et! inat>ita>>ili. 
In « bassi » iimuli ed aiigu.->ti. 
Per una sene di situazioni 
assurde, che rasentano il 
grottesco, .si verifica che ci 
sono qua.si 500 alloggi del- 
riACP jiressoclié iiltirnau die 
non pos.sono es.sere a.ssegnati. 
lia gente è giustamente esa¬ 
sperata, soprattutto perché 


l'ammmisl razione comunale, 
principale responsabile dello 
.stalo attuale delle cose, per 
siste nel suo cinico atteggia 
mento di completa Indiffe 
renza. 

La consegna degli alloggi 
caslruiti al rione Ferrovia. 
Pace Vecchia e Capodlmonte 
e ancora in alto mare in 
quanto al rione Ferrovia 1 
lavori di completamento delle 
fogne delle strade c delle al 
tre infraslrullurt* sono stati 
bloccati al comitato regionale 
di controllo che ha respinto 
il bando di gara dell'appalto 
delle opere in quanto l’ut fido 
tecnico del Comune vi aveva 
appo-sta una data sbagliata! 

Ma tanta .stoltezza e legge¬ 
rezza non sono niente con¬ 
frontate airmcredilnle viceii 
da degli alloggi di Pace Vec 
chia; m questa zona gli edifi 
ci .sono stati co.struiti su 
condotte di metano ad alta 
pressione, e i lavori, dopo la 
seoperta del vergognoso er¬ 
rore, .-amo proseguiti pcrclié 
li Comune s'impegnò a fare 
spostare il metanodotto. Do 
po qua.si 2 anni gli alloggi 
sono qun.si terminati, pero 
non jxjtranno o.s.'^ere abitali 
poieliò il metanodotto non e 
stato spo.slalo di un centi¬ 
metro. Inoltre a Pace Vec¬ 


chia e Cafxjdiiiionte non sono 
nemmeno iniziali i lavori per 
le infra.struilure. per i quali 
•si attende l'approvazione de 
gli uffici competenti della 
Regione. 

Appare semole più chiaro 
che por la giunta comunale è 
per la sua scandalosa gc.slio¬ 
ne della vita pubblica è or 
m.ai arrivato il momento del¬ 
la resa del conti; certamente 
il sindaco Mazzoni lunedi 
pro.s.simo non potrà più nic¬ 
chiare ma dovrà iwrtarc pre- 
ci.se proposte e sbloccare al 
più pre.sto l’incre.sclo.sa .situa¬ 
zione per con.scgnare gli al¬ 
loggi ai legittimi a.s.segnatari. 

Carlo Ranella 


• RISCHIO PER 
I RIFIUTI 
OSPEDALIERI 

L(‘ slnillure sindacali del 
2!*. circnio N. U. hanno prò 
spettato agli as.sessorl alla 
N.U. all’Igiene la grave si 
tunzione di disagio (irovoca- 
ta dalla mancanza di ince¬ 
neritori ed autoclavi per i re¬ 
sidui provenienti dalle saie 
operatorie degli ospedali. 


PAG. 19 / na poli ■ Campania 

Avellino * A 24 anni di carcere t - Oggi die 18 Palasport manifestazione internazionalista 

Condannati gli li Q|j ||||j |||Ì|||a||ì COntOnO 

fiiovftiii iiiiiti nel 1 ' 

giro della droga pcf il popolo uruguayaiio 

Si rifornivano di stupefacenti grazie a con- j Presente anche Yamaiidii Palaclos ■ Interverranno Maurizio Valenzi, Enrico Rodriguez, Michele Vi- 
tinui viaggi in Inghilterra e in Australia | scardi e Sergio Sbragia - La repressione nel paese dell’Anierlca Latina ■ La violenza del regime 


AVELLINO — Ancora alla 
ribalta della cronaca di Avel¬ 
lino il problema della dro¬ 
ga, Lo spunto è stato dato 
dalla sentenza pronunciala 
d-.il tribunale del capoluogo 
irpìno, che ha condannalo 
il giovani, tra 1 18 c i 28 
anni, a complesisivi 22 anni 
di reclusione e 14 milioni di 
multa. Tutta la vicenda ebbe 
inizio quando gli agenti del¬ 
la Mobile .sorpresero due gio¬ 
vani aveUine.sl. Adolfo Leo¬ 
nardi, di 18 anni, e Vitto¬ 
rio Porfito. me«ilre smantel¬ 
lavano un'auto elle avevano 
rubato poco prima. 

I due giovani, tra l'altro 
già noti alla polizia come 
consumatori e spacciatori di 
droga, diclnaraiono ugli in¬ 
quirenti di aver rubato la 
auto per venderne i pc.'zi e 
P‘ne'ii<r.-.i il danaro per rl- 
fornir.si di droga. 

fnimedialainente. i«i b.ise 
alle dichiarazicoi fatte dai 
due giovani durante gli in¬ 
terrogatori. la squadia nio- 
hile o 1 carabinieri avviaro¬ 
no una fitta rete d'indagini 
e pcrqui.sizioni In tutta la 
provincia. Tale operazione in 
breve tempo diede i .suoi frut¬ 
ti. Infatti portò airarre.slo 
di altri .sette giovani. 

I 4 giovani di Mugnano del 


Cardiale; Emilio McKituorl, 
Giu.-ieppe De Gennaro. Nico 
la Scotti di Filomrno e Ni¬ 
cola Scotti di Andrea, cugino 
del piecedente, e Antonio 
Bi liscino ancora latitante, a- 
vevano formalo una vera e 
piopna « cooperativa » per 
i'acquiato e la svendila della 
droga Infatti il Bruscino, di 
famiglui mode.'.la, emigrato 
per parecchi anni a IiO«idra 
e con tre fratelli emigrati 
in Australia, e Nicola Scot¬ 
ti di .^iidrea, meccanico, co- 
.-iiituivano il tramile con 
l'estero, per mezzo dt conti¬ 
nui viaggi, per l'Importazione 
di droghe pe.>antl dalTInghll- 
lerra e dairAustraha. 

Gli avelline.->i Vittorio For- 
fito. già implicato tre anni 
orsetto ili uei processo ana¬ 
logo, .Adolfo Lonardo. Ciro 
Pel ru/zielio. O-Iuntto Ruggie¬ 
ro. .Antonio Siarduio acqui¬ 
stavano ia droga dal gruppo 
di .Mugliano e la rivendeva¬ 
no i loro volta. 

Gl* Inquirenti, grazie alla 
iiifliicsla scaturita dal prò 
cedimento a carico di questi 
11 giovatii. assicurano che 
ne! pro.Tsimi giorni si po 
Iranno aviue altre nov.tà 
sulla diffu->ione della droga 

a. f. 


37 giugno I‘J73: un giuppo 
di tiiilituri (il destru piende 
il potere in Uniguag. Dii Quel 
giorno 700 000 persone sono 
scappate ni altri paesi men¬ 
tre altre 7.000 sono state rin¬ 
chiuse neiìc carceri e sotto¬ 
poste a tortine di ogni gè 
nere. 

I morti nelle prigioni — 
Quelli ti/ficiali — SI contano 
a decine ma quusi ogni gioi- 
no corpi orrendamente mu¬ 
tilati (’ irricotio.scihih vengo¬ 
no trovati in mine a poche 
eentinPHi di metri dalla co¬ 
sta. Per meglio romprendeie 
la situazione esistente oggi 
in Uniaunu parliamo con il 
compagno 3fario Ferreira, da 
un anno c mezzo esule dal 
suo Paese. 

'< Dal giorno dei "golpe" fa 
scista è aumentata la dr^oe 
cupnzinne. è aumentata l'in 
/lazionc e sono cesciutc a 
dismisura anrlic le careni c 
i campi di concentramento — 
dice il compagno Ferrena -- 
Il più temuto, il più tragica 
mente "efficiente" porta il 
nome di "Libertà" e si fioi'ii 
n poco meno di 10 chtlometii 
da Moiitevideo. In i/uel lam 
po è rinchiuso — ormai giu 
vcmcntc malato - (ìioigio 
.Mazzaiovic, seg/ctano della 


L'atteso appuntamento con gli IntI IMImani e Ya- 
mandu Palaclos è per oggi pomeriggio alle 18 nel Pa- 
tazzetto dello Sport. La manifestazione — alla quale 
prenderanno parte il sindaco di Napoli, compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. Enrico Rodriguez, senatore del Fronte 
Ampie. Michele Vìscardi, segretario provinciale della fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL e Sergio Sbragia, per 1 movi¬ 
menti giovanili — à di sostegno e di solidarietà con la 
lotta che il popolo uruguayano conduco ormai da molti 
anni contro la dittatura fascista 

I tagliandi Invito per la manifestazione si possono 
ritirare presso il Centro programmazione spettacoli del- 
TARCI regionale. In via Pailadino 5. 


gioventù comunista untgiia- 
i/ana Un altro carcere. "L'in- 
teina" si Dova in un'ala dt 
una glande caserma >■. 

Qui I dcfcjiiifi sono divisi 
ver t gironi » a seconda del 
la Ini 1 ' <f pnicoìosità >< 

'I Piopnn oggi. ‘JO maggio, 
mentre a .Xapolì si svolge la 
manileshiziotie popolate dt so 
lidarirtn ioti t combattenti 
ut tiguatiam - . dice ancoia i> 
t ompagno Fenetra — licorre 
i! secondo finnirei Mino dell’ 
as.sassinio dt Gutin/es Ruiz. 
presidente della Camera dei 
deputati, e dei senatoie Mi 
clieliiii. dt oitgtne italiana. 

Dal 37 giugno ti>73 la i ita 


in Uriiguag è stata stravolta. 
I giornali sono stati ridotti 
da tJ a 4 e le .sedi sindacali 
sono state trasformate in veri 
r propii luoghi di toitiiia. 
La repressione — a cint/uc 
anni dal <: golpe > — va avan¬ 
ti e non si arresta. Pasta pen¬ 
sare vhe oltre la meta de! 
bilancio dello Stato e anioni 
destinato al raflorzamcntn 
dell'appaiato militine repics- 
sivo. La miinilestazioiie di .so- 
lidniieti'ì che si svolge oggi a 
.Wajioli e le <( Giornate della 
rnltina ui uguaiiaitn » che si 
tenanno a Venezia dal 3/ a! 
3.S' mangio possono avere un 
peso nella lotta 


u .Voi crediamo di .sì — di¬ 
ce Mano Fcnciia -. .1 Ve- 
nczui si incontreiiinno profu¬ 
ghi uiuginiyani dt opiii esfrn- 
zione sin mìe. delta più diver 
sa ideologia, dalla matrice 
cultuiiile differente. Sarà cer¬ 
tamente un grande momento 
dt unità che non potrà che 
daic nuova fiducia a chi lot¬ 
ta — niie/ie loiifaiio dnf pro¬ 
prio Paese — per la libertà. 
Noi — spiega ancora — cre¬ 
diamo molto in Questo ap¬ 
puntamento ». Ma ci saranno 
ripercussioni in Uruguay di 
Questo pur importante, avve¬ 
nimento? 

u Voglio dirti una sola cosa 
- - risponde ancora il compa¬ 
gno Ferrara —. L'anno scor¬ 
so lina manifestazione simile 
SI svolse in Messico. La ginn- 
ta fascista minacciò Quel Pae¬ 
se di interrompere ogni rap 
porlo diplomatico se l'inizia¬ 
tiva ores’.sc flt'tifo luogo. La 
manifestazione si svolse lo 
stesso e 1 Quattro giornali uru- 
giiagani -- completamente 
lontiollati dal regime — at¬ 
taccarono violentemente il 
.Messico e iitronn co.sì costret¬ 
ti a pubblicizzare quell’iivve- 
nimento. Io aedo -- conciti 
de .Minio Fai aia che lo 
stesso accadrà Quc.sta volta 
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A Brindisi gli operai di Napoli 


Olire ottantamila lavoratori hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione svoltasi a Brindisi 
a conclusione della conferenza nazionale sulla 
chimica apcrta-si nella città puglie.se nei gior¬ 
ni .scorsi. 

Alla grande nianife.stazione per il rilancio 
del .settore, fxtr lo .svilupjx» degli inveslimenli 
nel Mezzogiorno hanno partecipato delegazioni 
di lavoratori provenienti da tutte le regioni 


Oltre tremila operai cliimici .sono giunti dal 
Piemonte a riaffermare la centralità della 
quc.stioiie Mezzogiorno. Massiccia anche la 
presenza dei lavoratori provenienti da Napoli 
c dalla Campania. 

NELL.A FOTO; la delegazione dei lavora- 
otri della .-ANCiUS di Napoli mentre .sfila in 
corteo per le vie di Brindisi. 


I Congresso 
I di zona 

I del PCI 

I nella Piana 

I del Seie 

SALERNO — Oggi, con 
inizio alle 17,30, e domani, 
con inizio alte 9, aU'holel 
Grazia di Eboli si terrà 
I il primo congresso di zona 
I dei comunisti della Valle 
1 del Seie. 

i Al centro di questo con- 
! grosso del PCI il tema: 
! comunisti della Valle del 
Seie protagonisti nella lot¬ 
ta per il lavoro e la dife- 
j sa della democrazìa, 

I Interverranno i compa- 
j gni Vincenzo Aita, membro 
del comifalo centrale, ed 
) Abdon Alinovi, della dire¬ 
zione nazionale del PCI, 
responsabile della commis¬ 
sione meridionale. 


I 

Con Alinovi I Nel Cilento per una perìzia di variante respìnta 

ixs^so i j QQ jjj lavoro in pericolo 
PCI per gli edili della superstrada 


SALERNO — Una perizia di 
variante per la strada a .scor- 
r.mento veloce del Cilento, re- 
•spinta dalla comniis.s>one la¬ 
vori publilici, è alla ba.se del¬ 
la minaccia di iierderc il la 
voro che incombe su cento dei 
mille operai impegnati nella 
costruzione della importante 
arteria. 

11 24 maggio, però, la pe¬ 
rizia di variante per il se¬ 
condo lotto della strada ver¬ 
rà riportata In commissione 
dopo che sarà .stato eseguito 
lo .stralcio della parte conte¬ 
stata. 

Intorno a questa .scadenza 
si è andata organizzando una 
forte iniziativa operaia che 
ha pure raggiunto, col rie.ea- 
me della perizia, un primo 
importante risultato. La ditta 
Pessina. che esegue i lavori 
per 11 secondo lotto, ha infat¬ 
ti da tempo e.saurito il quan¬ 
titativo d'ore di cassa inte¬ 
grazione a .sua disposizione. 
E' proprio questo che mette 
in pericolo l'occupazione dei 
cento operai da una parte 
e mette in evidenza dall'al¬ 
tra le condizioni di precarie¬ 


tà in cui quest'opera viene 
portata avanti, mentre per il 
coimo della contraddiz.one. 
nei giorni scorsi venivono ap¬ 
paltati lavori riguardanti mio 
vi lotti della .strada per un 
co.sto compU'.-csivo di 22 mi 
bardi 

Una .strada a .scorrimento 
veloce che però, in costruzio¬ 
ne da diversi anni, va avan¬ 
ti a ritmi lentls.simi. Intan¬ 
to nuovi dubbi si adden.sono 
sul capo dei lavoratori a cau- 
.sa di una gestione di.ssenna- 
ta deH'organlzzazione com 
ple.-5.siva dei lavori. Eppure si 
tratta di un'ojiera di rilevan¬ 
za enorme. Dalla sua castra¬ 
zione non dipende .solo l'occu¬ 
pazione dei mille lavoratori 
impegnati nelle ditte Pe.ssina. 
Mambrini. I-enzi ed Edil-stra- 
da, che da Paesium a Saprl 
lavorano alla costruzione del- 
rarteria .stradale; si tratta 
con que.sto continuo andare a 
rilento, con gli slittamenti di 
atte.sa della realizzazione 
ogni giorno, di prolungare la 

Naturalmente, mentre al di 
là delle difficoltà burocrati¬ 
che si procede fra mille in¬ 


convenienti tecnici (la peri 
zia in (jucstione è stola de 
termmuta dalle difficoltà tec¬ 
niche che pre.scnta la co.stni- 
zione dell‘a.s.so viario in una 
zona fiaiu).sa e impervia, .sog¬ 
getta negli ultimi tempi a di¬ 
versi .smottamenti» la strada 
è diventala o.ggetto di una 
lotta strenua dei lavoratori 
che ad c.-^sa lavorano, e non 
solo perchè si mettono lu di 
.sciussionc (lei ixr.sti di lavoio. 
Gli oi>erai die m questi gior¬ 
ni .stanno .-sollecitando l’inter¬ 
vento degli enti hx'ali della 
provincia affinché si r.esc.i 
a stabilire la portata e.-jatta 
del finanziamento per il com 
pletninento della strada evi¬ 
tando perdite di tempo, vo¬ 
gliono però anche discute 
re deirutilizzazione produtti 
va che si potrà fare di questa 
strada. 

« Non dovrà restare — ci di¬ 
ce Umberto Domini, respon¬ 
sabile di zona del sindacato 
degli edili. — una grande ope 
ra nello stile delle grandi e 
mutili costruzioni auto.strada- 
li fatte in Italia negli anni 
60 ». 


Nell'Aversano l'altra notte 

8 arresti durante 
una battuta dei CC 

AVKRSA — Po.sti di blocco, controlli di persone .sottoposte 
a vigilanza speciale, perquisizioni, controlli autoveicoli sono 
siali effettuati l’alira .sera dai carabinieri della compagnia 
di Aver.sa m eollaliorazione con altre comixignie del Ca- 
.sellano. 

1 conlroHi lelfetlu-ili prevalentemente .su arterie di gran 
de traffico attorni) a Villo Literno) sono stati decisi dal 
colonnello Ixmzilli. dopo l'incre.scioso ep:.scxlio avvenuto 
qualche giorno fa a Villa Literno, quando i familiari di un 
pregiudicalo arrestato, aiutoti da amici — una trentina in 
tutto. -- avevano aggredito e malmenato i tre carabinieri 
che avevano effettualo l'arresto c facilitato la fuga del 
ricerc-ato. 

Nel corso della «battuta», dunque, i carab.n.crl, clircll. 
dal colonnello Lanzilli eoii la colaiiorazione dei comandanti 
delle compagnie di .Avt'r.-^a. Domenico Cagna/zo, d, Capua 
.Minghiotti. e di S. Maria Capua Vetcre. lisposiio, hanno 
arrestato 8 per.sone’ Marti) Tulio di 81. responsabile della 
aggre.ssione ai carabinieri di Villa Liierno per favorire la 
tuga del ricercato; Antonio Amaliile, Nicola Covicllo e Oio 
vanni laiilom ci; Lu^-ciano (tutti ventiduenni) per ncella- 
zinne di un’auto e detenzione di cartucce calibro 7.67); Pietro 
Natale e Angelo Tamhurrino. per detenzione abusiva d. 
fucili; Giiuseppe Parente che deve .scontare due mesi di car¬ 
cere; Adamo Diana di 51 anni, residente a Casale di Prin 
ripe, ricercato da tempo per as.>;ociazic)ne a delinquere e 
rapina. 

Ne! corso deH’oporazione sono stale sequestrate 4 auto¬ 
vetture non in regola con le disposizioni suH immolricola- 
zione. Una delle quattro è una «Mercedes» imix)rtata clan 
dcstmamenlc ;n Italia dalla Germania. Su questa aulovcl 
tura stanno continuando le indogini per accertare se que 
ht’aulo sia stata « importata » da una banda locale. 


La schedina di Di Marzio 


SCHERMI E RIBALTE 


ASCOLI - TARANTO 

Per i simpatici pugliesi vedo disco ro.sso 
ad Ascoli. 1 padroni di casa, nonostante la 
promozione sia già avvenuta matemati¬ 
camente, hanno fatto capire già da parcc 
chic domeniche di non essere ancora pa¬ 
ghi diù risultali ottenuti. Evidentemente 
vogliono battere altri rcK'ord oltre a quelli 
già battuti. 1 
BARI - CATANZARO 
I calabresi lianno subito due battute di ar- 
ro.sto nelle ultime giornate. Domani, ne 
sono convinto, faranno risultato ix'r rin 
vignrire la loro candidatura al passag¬ 
gio alla massima serie. X 2 
BRESCIA - CAGLIARI 
Partita equilibrata e abbastanza aperta, 
almeno sulla carta, li pareggio mi .--einbra 
il ri.sultato più probabile. X 
CREMONESE - COMO 
Ultime battute ini due >quadie die non 
hanno fatto faville. .Anche m questa par 
lita il pareggio sembra il risultato più 
possibile. X 
MODENA - VARESE 

Non pen.so die gii ospiti |X)S'an<> usi ire 
imbattuti dal confronto. Il Modena, alme 
no IH «pieste ultime battute. cerc!icr<’i di 
riscattarsi da un campionato alquanto de 
ludente. 1 
MONZA - LECCE 

E' una delle partitissime della giornata. 
Chi perderà nx>llo probabilmente sarà ta¬ 
gliato fuori dalla lotta per la promozio 
ne. 1 X 

PALERMO - TERNANA 

Altro sp.Treggio per la * A ». Tripla. 1X2 
PISTOIESE - SAMBENEOETTESE 
Entramlx* hanno bisogno di vin<x*ro. .sep 
pure ix'r opposti motivi. .Alla fine potreb 
boro pareggiare. X 
RIMINI - AVELLINO 
Sarebbe un peccato "C gli irpini mollas 
sero proprio in que.'to ultime p.irtite. I. .A 
. vollino ha un calendario difficile e a Ri 
mini do\r.i faro .ilmeno iin ponto X 2 


PARTITE DEL 21-5-1978 
N. Sonidra Squadra 2* 

1 Ascoli Taranto 

2 Bari . Catanzaro 

3 Brescia Cagliari 

4 Cremonese Como 
6 Modena Varese 

6 Monza Lecce 

7 Palermo Ternana 

8 Pistoiese Sambened 

9 Rimini Avellino ! 

10 Sampdoria Cesena 

11 Omegna Pro Patria 

12 Massese Riccione 

13 Campobas. Benevento 


Concorso l 

Tnr: 

Y ■2' 

X-Iì _ 

x:.. 

A K jZ' 

/ ..!. 

^Nr- 

.X . . 

X.. Il. 

X :d 


SAMPDORIA - CESENA 

Sulla carta non dovrebbero cs.sersi prò 

.)lemi per i liguri. 1 

OMEGNA - PRO PATRIA 

Possibile un pareggio. Potrebbe accon 

tentare entrambe le compagini. X 

MASSESE - RICCIONE 

.Anche in qik-sta p.irtita è i»-'S:bilc un 
pareggia. X 

CAMPOBASSO - BENEVENTO 

Il Benevento p.)trà anc'or.» si>erarr nella 
c B » .«o!o so \ incera a c.'ampob.is.s,». X 2 

Gianni Di Marzio 


TACCUINO CULTURALE 


Cinema 

neorealista 

Con vivo intcress.- por gli 
«llievi della Scuola Superiore 
Interpreti o del Liceo Lin- 
miistico Internazion.ale. si è 
svolta 1.1 conferenza del Prof. 
Alfoiw Canziani. docente di 
filologia airUniversità di Bo 
k>gna ed airislituto Univcr 
sitarlo di Lingih' Moderne di 
Milano. ' sul tema; « Cinema 
Neorealista tra giustizia o h 
berta ». 

I„T conferenza ha avuto mo 
tnenti di estremo intere.S'O por 
Il raffronto tra il tipo di .so 


I ;età (o !.c ei.ni-matografia • . 
.nvaxd.alamente .-lUocessiva al 
d<>;xigiH'rra «■ <iiielia dili’eix) 
c.i .l’.tiiale ed li i .noma e.ht 
e-Ns.i opprime. 

Notevoli spunti «otxì ’ .^t. 1 tl 
forniti al d.b,ui!to da parte 
degli intervenuti (uomini di 
cultura c mollissimi studenti) 
ed il relatore ha a\uto modii 
di intrattener,"'!, grazie ai que 
siti piisti dal pubblico, sui 
problemi fondanvntali della 
cinematografia italian.) dal 
càipi-guorra ad oggi, il dibrt 
tito ha avuto hx^go dopi la 
prò.azione del film « Caccia 
tragica * di (I. De Santis. pro- 
po.sto come uno degli esempi 


del n'»stro c.nenia rxxiro.il: 
sta. Irx)ltre. Tnizatiia ha 
pt'rmes-o l.i prest-niazione 
d<'H''iltima opi'ra del Prof. 
(V.iiz aiT. un libro edito d.illa 
N'ii,i\a Italia ed intitolato «L'i- 
nema neorealista tra g.usti- 
zia e libertà ». qua! ora ap 
ixinto. il leiTw della confo 
renza o;orna. 

L’iniziatica è stata o-pitata 
daU'I.stitnto Spagnolo Santia 
,go. e ci 51 augura clx' sia la 
prima di una serie di inizia¬ 
tive prixTìosse dai .suddetti i- 
.stituti, rivolto a stinwlare in¬ 
nanzitutto tra 1 giovani il di¬ 
battito sui lemi fondamentali 
della cultura. 


TEATRI j 

TEATRO SAN CARLO ì 

(T*l. 418.366 • 415.029) I 

Sabato 27 alle ore 20,45 pri- I 
ina di Norma | 

TEATRO SANCARLUCCIO j 

(Via S. Patquila, 49 • Tal^ { 
fono 40S.000) 

Ore 18.30; 21.30 Teatro libero j 
presenta La Joconde d. Lamberto 
Lamberlini da Naiim Hikmct 

TEATRO COMUNQUE ('Via Por- 
t'Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.SOO) 

Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia, 1S7 • 
Tel. 411.723) 

Ore 17 Muglierema e iettila 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Tel. 41).153 

C.S.uso 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 6S6.26S) 

Venerdì 19 oro 21.30 Coop. 
Teatro Club presenta. « Spu- 
satev a muglierema > di V. Mar¬ 
ra. Regia C. Servino. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pia>- 
Ta S. Laigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vie 
Sac. B. Conoiino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

R.ecso 

S. MARIA DELLA PACE (Via dei 
Tribunali) 

Alle o-e 20 la Coopera! <a P.aji 
stud.o p*esenta- « Il gioco di 
Roberto e Marianna s 

I CINEMA OFF D'ESSAI 

I EM8ASSY (Via F. De Mura. 19 - 
; Tel. 377.046) 

! Il diavolo probabilmente 

MAXIMUM (Viale A Gramsci. 19 
1 Tel. 682 114) 
j Ecce bombo, con N MsretTi - SA 
I NO (Via Sanie Caterina da Siena 
I Tel. 415 371) 

i Ciao maschio, con G. Depardieu 

DR (VV. 13) 

j NUOVO (Via Meniccalvarie, 18 
rei. 412 410) 

I II lemerarto, con R. Redlord - A 
CINE CLUB (Via Orano. 77 - Te- 
l'Iono 660.501) 

I Ripeso 

\ CINFMA INCONTRI (Parrocchia di 

I R.poso 

I CINETECA ALTRO (Via Perf'Al- 
j ba. 30) 

Elettra di Mikics Jf-pso (ore 
19 21) - DR 

CIRCOLO culturale • PARLO 
I NERUDA > (Via Posillipo a4E) 

’ Ore 19 Metello, con M. Ra- 

I nitri - DR 

I SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vernerò) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Porejtto - C (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA • (Tel. 370.B71) I 

Ceedbye amore mie, con R. , 
Drtyfuss • S 


Spettacoli: vi segnaliamo 

Il diavolo probabiimsnta (Embassy) 

Ecce Bombo (Maximum. Ariston) 

Ciao maschio (NO) 

Eiettra (Cineteca Altro) 

Goodbye amore mio (Acacia, Odeon» 

MASH (.Ambasciatori) 

West Side Story (.Arlecchino) 

American graffiti <S.inta Luna» 

In cerca di Mr. Goodbar ( America ( 

Giulia (PosiIIipo) 


ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 4)8.680) 

Vigilato speciale, con O. HoH- 
mon - DR CVM 14) 
AMBASCIA ruRi (V<a Crìspi. 23 
Tei. 683128) 

M.A.S.H., D. Suthcrlsnd - SA 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

West Side Story, con N. Wood 
M 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Aosia 
Tel. 415.361) 

Una squillo per rispcttorc Iute, 
con J. Fonda - OR (VM 18) 
TEATRO DEI RESTI (Via Soni¬ 
to. 19) 

Oìamanli sporchi di sangue. 
C, Cassinelli - DR (V.M 18) 
CORSO (Corso Meridionale - Telc- 
iono 339.911) 

I 5 della squadra speciale 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con I. 
Tra,olla - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svc.-.sscn • A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tcle- 
lono 268479) 

La manetta, ccn N Man!.-ed 
SA 

FIAMMA (Vìa C. Pocrio 46 - Te¬ 
lefono 4t6 988) 

Porca società 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 ■ Ta- 
leiono 417.437) 

3 simpatiche carogne e vissero 
insieme telici truffando e im¬ 
brogliando 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Sella d’argento, ccm G. Gem¬ 
ma - A 


METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
lalono 418.880) 

Marlowc indaga, con R. M.t- 

chjm - G 

ODEON (Piana Piedigretta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyiuss - S 

ROXY (Via Tarila • Tel. 343.149) 
La manetta, con N. Manfredi 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4I5.S72) 

American Cralliti. con R, Drey¬ 
iuss - DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsicllo Claudio • 
Tel. 377.057) 

Morte di una carogna, con A 
Delo.n • G 

ACANTO (Viala Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

La bella addormentata • DA 

ADRIANO (Tel. 313005) 

2 vile una svolta, con 5. Me 
La ne - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616303) 

Il piu grande amatore del mon¬ 
do. con G. Wisden - SA 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 

I 5 della squadra speciale 
ARCO (Via Alessandro Poeno 4 
Tvl. 224.764) 

Jusline Jutitic le sex sorelle 
ARISTON (Via Morghen. 37 le 
• '•fono 377 352) 

Ecce bombo, con 5 .Mo-ert. • SA 


, AUSONIA (Via Cavara • Telato- 
I no 444.700) 

! Piedone l'alricano, con B. Spen- 

I cer - A 

! AVION (Viale degli Astronauti • 

, Tel. 741.92.64) 

j La bella addormentata • DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
I lelono 377.109) 

I Incontri ravvicinati, con R. Orey- 

1 CORALLO (Piana G.B. Vico ■ le- 
lelono 444.800) 

t L’uomo ragno, con N. Ham- 

I mond - A 

■ DIANA (Via Luca Giordano - Ta- 
I lelono 377.527) 

( Ore 21.15 Renalo Reseci e Giu- 

I d;tle Saltarini presentano. « lo 

I non ti conosco più >. . 

: EDEN ( Via C. Sanlelice • Tela- 
i fono 322.774) 

j Coppie erotiche (VM 18) 

I EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
I Tel. 293.423) 

I Morie di una carogna, con A. 

Oelon • G 

I GLORIA • A « (Via Arenacela 250 
; Tel. 291.309) 

I La manetta, con N. Manfredi 

1 SA 

j GLORIA ■ B > 

I 5 dita e una pistola, con P. 

j C.bang Chu.-.g • A 

; MIGNON (Via Armando Diaz • 
; Tel. 324.893) 

i Jusline Julielte le sex sorelle 

1 PLAZA (Via Kerbalicr. 2 - Tcte- 
I fono 370.519) 

• La mazzelta, con N. Manfredi 

i SA 


i TITANUS (Corso Novtr*, 37 - Te- 
‘ lelono 268.122) 

' Cindarella 


ARLECCHINO 

tttttttttt 

Jt JL JL X JL JlJt Jl X it 

il piu* grande 
tra ì capolavori 
vincitore di IO Oscar 


SPETTACOLARE SUCCESSO DI PUBBLICO 

all'EMPIRE 

VI.\ F. GIORD.\NI - TF.L. 681909 

; PRIMA TI DIVERTI POI TRATTIENI IL FIATO 



UELI 

nimu 
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ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Tp- 
Iclono 680.266) 

Non pervenuto 

AMERICA IViB rito Angllnl, 21 
Tel. 243.982) 

In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Kcalon - OR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsi* . Tcielo- 
no 343.722) 

Il tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

ASTRA (Via Mezrocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Tclcton, con C. Bronson - G 

AZALEA (Via Cumsna, 23 • Tele 
lono 619.280) 

Moria di una carogna, con A. 
Delon • G 

BELLINI (Via Conia di Ruvo. 16 
Tal. 341.222) 

L'ultima odissea, con G. Pep- 
pzrd - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

Il giovane ligre 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il nudo c il morto, con A. Riy 
OR 

ITALNAPOLI (Via Tatto. 109 - 
Tel. 68S.444) 

Menogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. VVilder • SA 


OGGI 

all'EDEN 


Il pqiMo iwcowTRO 

CON Gl I f XTPATERRfSTMi 



Mi»#- 

1MX.H\ 



; LA PERLA (Via Nuova Agnino 
I 35 - Tel. 760.17.12) 

I Melodtammore, con E. MonU- 
j sano - SA 

{ MODERNISSIMO (Via Cltlerns 
I Dell’Orto - Tel. 310.062) 

1 Duello al sole, con J. Jonea • DR 

I PIERROT (Via A.C. De Meli. SS) 
i Tel. 756.78.02) 

La bestia, di \'J. Botov,eiyk • SA 

' (VM 18) 

: POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
. . Tel. 769.47.41) 

J Giulia, con J. Fonda - DR 

} QUADRIFOGLIO (V.te Civallaggtri 
! Tel. 6)6.925) 
ì Quelli della calibro 38, con M 
' Bozzufli - OR (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tel» 
fono 760.17.10) 

Poliziotto senza paura, con M 
Merli - G (VM 14) 

: VALENTINO (Via Risorgimento 
( Tel. 767.85.58) 
f Dudino il super maggioIlM 
I 

; VITTORIA (Via M. Pisiilcili, 8 
j Tel. 377.937) 

In nome del papa ra, con N 
I Menfredi - DR 


2. settimana 
Strepitofo 8ucc«68o 

i ai CINEMA 

ì ARISTON 
i e MAXIMUM 

Il primo film italiano Invi- 
! tato ufficialm«nta al pro9- 
timo Ftttival di Canno* 
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, CC'NANM MOfiETTl'lUISA ROSSI 
\ FABIO TiWgtSA* UNA SASrn 
, t tao la prteripanosi di GLAUCO MU* 
tra prwl»r«mriM«L7HL-«lPHNKT«flM 
nt.init s» MARIO GAllO I ' 

»t*3yi»a ciC'clKffFf PPOT I éSk 

mvsxhtikFAUilCOrVRSMTl I IS/ 

























^G. 18 / marche 

La DC deve parlare chiaro 

Oggi riunione dei 
partiti: è ora di 
stabilire impegni 

Solo ieri lo scudocrociato ha presentato le 
sue proposte — Lintesa sulle cose da fare 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL. 28S00) 


r Unità / sabato 20 maggio 1978 


Bisogna battere chi vuole affossare la «285» 


Si apre a Pesaro la 18° edizione della rassegna del mobile 


PER DARE LAVORO Al GIOVANI ili problema sì chiama mercati esteri 

I 

Agricoltura e servizi i settori | ma sìamo certì che basta la mostra? 

privilegiati dalla cooperazione 


^ ® * I Si tratta di non nutrire facili illusioni, ina di elaborare una strategia per il 

li recupero delle terre incolte — Occorre il sostegno del poteri rilancio del settore - L’esigenza di superare (pielle forme di «autarchia» azieu- 
pubblici - Finanziamenti necessari - Le proposte delle 3 «Centrali» dale che ancora esistono - Positivo sforzo di innovazione nel campo dei modelli 


ANCONA — Slamo o no al- 
rultimo atto per la rri.si alla 
Regione? Difficile ri.sponclere, 
ma è certo che il confronto 
tra 1 partiti .si è fatto in 
questi ultimi giorni più con¬ 
creto. non già .sulle « formu¬ 
le ». ma .sulle co.se (la fare. 

Al centro della di.scu.^-sione 
sono le di.stinte indicazioni 
prograiniuitiche fornite dal 
PCI e d'ila D('. I dirigenti 
regionali dello .scudo cro-ia 
to hanno comsegnato .soltanto 
ieri le loro proj)o.ste; ade.^so 
gli altri protagoni.sti della 
trattativa attendono dalla De 
mocrazia crisli-uia (lu.ilche 
intenzione più climi a .sull a.s 
setto del nuovo governo 

Ci saia (pie.'.ta chiare/za 
ne'la riunione odimna? Owe 
ro <;i sarà qualche jiropo.sta 
democristiana chi' aiuti etlet 
tivamente la tanto au.spica 
ta soluzione della ciisi? Tutti 
Io sperano, ed il iierche di 
tanta attesa — come s* tu', 
to dipende.sse unicamente dal 
la De - e da i icer •ar.'.i nel 
la «strategia)» dello sfilac 
ciamento. che lei spe.sso Ira 
mutato le riunioni in aitici 
tanti momenti di indugio In- 
somma alla Demociazia cu- 
stiana la parola è |)a.s.sala 
già da molto tempo, ma è 
come se questo pirtito non 
Rvtvsse finora saputo dire 
compiutamente il suo pen¬ 
siero 

Si è constatato certo una 
volontà politica, ma a (|Ue.stu 
sinora non ha corrispcKsto una 
« piattaforma » di effettivo ri 
lancio per la maggioranza a 


cinque K due che le idee 
non sono mancate sopì attui 
to 11 PCI ha formulato a più 
riprese le iio.ssitiih soluzioni 
da dare alla comphcati.-.sima 
vicenda marchigiana Latten 
zione SI è concentrata in (pi ■ 
.sto ultimo periodo sulle due 
coalizioni possibili. .so-,tenute 
da una medesima magg oran 
za a cinque quadripartito a 
direzione democi isi tana, qua 
dripaitito a direzione conili 
insta. 

Nel fiat tornivo qualcuno si 
è sior/ito di .studi ue (piali 
modifiche erano pratii aln'.i. 
nel caso di una « r!( dizione » 
(ina tale in sen.^o stretto non 
sarelilK». dal** le profonde m 
nov.(zioni intervenute al livel 
lo nazionalet del precedente 
govi'i no Propi IO au que.sti 
piovvedimeni 1 . la DC oggi do 
vrehhe esili miei.^i 

.Si jiarlii lincile di u.s.'^etto 
della giunto e l'aigoniento e 
imiiortante. poiché ;1 lento 
camnmio d(‘l imnovnmento 
semina passine .uietu' altia 
vor.^io la scelta degli uomini, 
le vaia- pro|)o.st(‘ pei 'e « can 
didature » iCialli, Nepi. o il 
.socialista Ma.ssit dovrehhero 
hiisarsi su effettive garanzie 
di efficienza (‘ capacità; allo 
.-^tato alt Hall', insomma. si 
tr.ilta di verilicare lino in 
londu (piale direzione più di 
ogni altra sia in grado di 
dare a.ssolula certezza di col 
legialità e di impegno, più 
che lar prevalere (vedi la 
Dt-mocrazia cristiana i con- 
.-unti giochi interni. 


GRAVE SCELTA DELLA DIREZIONE AZIENDALE 

Alla Benelli 20 operai 
in cassa integra/ione 
a tempo indeterminato 


PESARO — Preoccupazio¬ 
ne nlln Benelli di Pesaro; 
una ventina di operai ad¬ 
detti alla catena di mon¬ 
taggio sono stati posti sot¬ 
to cassa intsgrazione a ze¬ 
ro ore e a tempo indeter¬ 
minato dalla direzione del¬ 
l'azienda. Il provvedimen¬ 
to è motivato con la man¬ 
canza di materiale per il 
completamento dei moto¬ 
veicoli. 

Incredibile *11 metodo 
usato dalla direzione per 
comunicare la sospensio¬ 
ne dal lavoro degli ope¬ 
rai. Alle 8,30 di ieri matti¬ 
na è stato convocato il 
consiglio di fabbrica al 
quale c stato annunciato 
che la cassa integrazione 
per i lavoratori interessati 
sarebbe scattata fin dalle 
9: mezz'ora dopo, quindi. 

La situazione alla Benel¬ 
li è il riflesso di quanto sta 
avvenendo anche in altre 


aziende del gruppo De To¬ 
maso che, pur avendo otte¬ 
nuto un finanziamento pub¬ 
blico di 41 miliardi, non 
danno segni di rilancio. Il 
materiale non arriva rego¬ 
larmente neppure alla Guz¬ 
zi e quindi un peggiora¬ 
mento complessivo della 
situazione occupazionale 
si fa di giorno in giorno 
più concreto. 

Alla Benelli, subito dopo 
il provvedimento della di¬ 
rezione, il sindacato ha in¬ 
detto un'ora di sciopero 
(dalle 10 alle 11) che ha 
fallo registrare il totale 
arresto di ogni attività nei 
reparti e negli uffici. Og¬ 
gi è prevista una riunione 
del coordinamento sinda¬ 
cale nazionale del gruppo 
per esaminare la situa¬ 
zione complessiva in cui 
versano le aziende anche 
alla luce degli ultimi 
preoccupanti episodi. 


_'I_' 

Un convegno sullo stato del parco-macchine della ditta « Vitali e Piccioni » 

^Questi pullman sono dei cadaveri» 
Adesso serve un consorzio pubblico 

Per i sindacati è l^unica soluzione per assicurare al Pesarese un buon servizio di 
trasporti — La ditta presenterà un piano di ristrutturazione e di ammodernamento 


PESARO — Il grave sialo 
in cui versano i nie//.\ di 
trasporlo della dilla Vila- 
11 e Piccioni, conce.ssiona- 
ria per la valle del Cesano 
e del Melauro e per una 
parie della provincia di 
Ancona (8 autobus inido¬ 
nei. 14 bisognosi di radi¬ 
cali interventi nelle parti 
meccaniche e di carroz¬ 
zeria). è stato oggetto di 
un convegno, promosso dal 
ramministrazione comuna¬ 
le di Pergola. VI hanno 
partecipato sindaci. forze 
politiche. organizzazioni 
sindacali (aziendali, pro¬ 
vinciali e regionali) e i 
lavoratori del settore. 

Dopo approfondita di- 
scu.s.sionc. i partecipanti al- 


Per protesta 
bloccano il 
treno che 
ritarda sempre - 

ANCONA — Il treno loca¬ 
le 562 è stato bloccato ieri 
mattina all’altezza della 
stazione di Porto Rccana- 
ti da un gruppo di pendo¬ 
lari. Non è la prima vol¬ 
ta che raccoleralo S. Be¬ 
nedetto del Tronto-Anco- 
na è oggetto di tale for¬ 
ma di prote.sta. Anche nei 
mesi .scorsi in due (Kca- 
sionl i viaggiatori effet- 
liiarono un analogo bloc¬ 
co. Il motivo è comun¬ 
que sempre Io stesso: ogni 
qualvolta l'espresso 510 
proveniente da Bari è in 
ritardo, le Ferrovie deci¬ 
dono p>er lo .stop del tre¬ 
no locale e danno la pre¬ 
cedenza all'espre.sso. 

Ieri mattina la .sosta 
forzata c stala di quasi 
trenta minuti. Un margi¬ 
ne di tempo che i pendo¬ 
lari (molti sono gli ope¬ 
rai del Cantiere Navale 
di Ancona e altri hanno 
coincidenze nel capoluogo 
con autobus, non pos.sono 
perdere 

Dopo le prime lamente¬ 
le i viaggiatori sono dun¬ 
que scesi c SI sono am 
massai 1 sui binari. Erano 
le 7 di mattina. La si¬ 
tuazione è andata avanti 
fino alle 7.27. I carabinie¬ 
ri che erano accorsi non 
sono però dovuti inter¬ 
venire. A causa della 
spontanea manifestazio¬ 
ne i treni hanno subito 
ritardi nella nviltlnata. La 
situazione si è comunque 
presto normalizzata. 

Nel mesi scorsi una de¬ 
legazione di pendolari dcl- 
. la zona sud, erano stati 
ascoltali da alcuni funzio¬ 
nari dei compartimento 
ferroviario di Ancona, 
proprio per tentare di tro¬ 
vare una .soluzione ai pro¬ 
blema. Non pare comun¬ 
que che l'Inghippo sia sta¬ 
to risolto. Anzi, si preve 
de che le cose con la sta¬ 
gione e.sllva si aggrave¬ 
ranno. 


la nianife.sla/iono hanno 
avanzato la propo.sta alle 
autorità competenti di cl; 
chiarare .i nonna di log 
ge. la decadenza delle con 
ce.ssioni alla ditta in (pie 
.stione e di affidare la ge 
.siione del servizio alle a 
ziende pubbliche, .senza 
che alla VMlali c Piccioni 
-siano riconosciuti inden¬ 
nizzi di sorta. 

Amministratori, lavora¬ 
tori. forze politiche, .si so¬ 
no comunque dicliiar.iti 
disponibili a prendere in 
esame un preciso e orga¬ 
nico piano di rinnovamen¬ 
to del parco rotabile, -chia¬ 
ramente definito nei tem 
pi e nei contenuti, e co 
munque finalizzato a! con¬ 
seguimento dell'obiettivo 
definitivo di dare alle po¬ 
polazioni un .servizio effi 
cientc e sicuro 

.-\nche la IV commi.ssio 
ne consiliare della Regio 
ne SI r inlcre.ssata della 
que.stione. incontrandos: 
recentemente (alla riunio 
ne era pre.sente l'a.s.so.sso 
re ai trasporti Vcnarucci) 
con le rapprc.sentanze sin 
d.'icali del Cotran e della 
ditta Vitali e Piccioni. I 
sindacati hanno rib.idito 
quanto avevano chie.sto ,il 
convegno di Pergola, rite¬ 
nendo gii automezzi uti¬ 
lizzati dalla ditta non ido¬ 
nei ad a.s-sicur.ìre un .ser¬ 
vizio adeguato agli utenti. 

Hanno inoltre .sostennto 
la nece.s.sità di affidare ad 
un consorzio pubblico le 
lince in provincia di Pe 
saro. analogamente a (pian 
to è già avvenuto per quel¬ 
le in provincia di .Ancona. 

I conccs-sionari dal can 
to loro hanno spiegato il 
motivo del pe.s.s:mo stato 
dei loro mezzi attribuendo 
ne la cau-s.i alla mancata 
pubblicizz tzione dcll.i a- 
zienda ‘d; cui .s' parla di 
anni); in previsione d» 
questo la ditta non ha ri¬ 
tenuto conveniente acqui¬ 
stare nuovi automezzi per 
impiegarli sulle linee ge 
stile Ha manifestato tut 
tavia la propri.\ dspon*- 
bilità per una eventuale 
pubblicizzazione e. per ora. 
anche per !a ristruttura¬ 
zione deH’azienda e l'am- 
modernamento del parco 
automezzi In tempi hrevi, 
ma compatibili con le dif¬ 
ficoltà tecniche e buro.'ra- 
tìche. .sempreché la Regio¬ 
ne eoneetl.i i contributi 
previsli dalla legge statale. 

L'incontro si è conclu.so 
con la richiesta da parte 
della commi.ssione alla dit¬ 
ta di presentare entro la 
settimana il piano di ri- 
.struttura/ione e di ammo¬ 
dernamento deU'azienda. 
che sarà esaminato solle¬ 
citamente anche con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, e 
con rinvilo ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori a con¬ 
siderare ropporlunità di 
sospendere la agitazione, 
al fine di riattivare \1 ser¬ 
vizio. 


P.S. Elpidio: convegno sul terrorismo 
con docenti, magistrati e giornalisti 

PORTO S. ELPIDIO - Organizzato dalla Provincia di Ascoli 
Piceno e dal comune di Porto Sant'Elpidio si terrà, domani, 
con iniz.io alle ore 9, pre.sso il «Palazzo del Commercio» di 
Porto Sant'Elpidio. un convegno dibattito sul tema: «Stra¬ 
tegia del terrorismo e mezzi di comunicazione di massa ». 

Dopo il .saluto del sindaco di Porto Sant’Elpidio doti. Min- 
netti e del Presidente della Provincia ing. Ramadori. il Pre¬ 
sidente della giunta regionale cn. Adriano Ciaffi introdurrà 
i lavori. Interverranno il prof. Pio Baldelli deH’Università di 
Firenze il prof. Paolo Fabbri deirUniversità di Bologna, il 
doti. Cele.stino Spada, incaricato per i rapporti ccn le Re 
giom della terza rete televisiva, un rappresentante di « Ma- 
gistnilura Democraliea ». il dott. Franco Fedeli direttore di 
« Nuova Polizia ». Tullio Fazzolari. redattore dell'w Espresso », 
rappresentanti del «Corriere della Sera» e del «Il Messag¬ 
gero» e del « Ke.sto del Carlino». 

Dopo 1 vari interventi .sarà aperto il dibattito. Le con¬ 
clusioni .saranno tratte da Paola Severini. coordinatrice del 
corso di lorinazione professicnale regionale gestito dall'Am- 
ministraziriie provinciale di Ascoli. 


li convegno organizzato dai sindacati 

Formazione professionale: 
è urgente cambiare strada 

Il settore non può più essere affidato soltanto agli 
«addetti ai lavori» - Evitare sprechi - Un'azione 
comune tra sindacati e leghe dei disoccupati 


.ANCONA — A di.stanza di 
pivo più di un me.se dall'as 
.‘icmble.a regionale delle Leghe 
dei dusoccupoti c delle .strut¬ 
ture sindacali suU’applicazio- 
ne della legge 285 e più in 
generale .suìliniziativa per 
r(H'rup.izione giovanile, u 
n’altra importante manifesta 
zione regionale .si è .svolta .e 
ri ad .Ancona por iniziotna 
del sindacato unitario. I,a fe¬ 
derazione regionale CGIL, 
CISI, e UIL e i sindacali di 
categoria CGIL-Scuola, SI- 
LAPCISL c UIL Scuola han 
no infatti organiz.zato un 
convegno .sul tema « il ruo.o 
della formazione profc-ssiona 
le ne] quadro della riionn.» 
della .‘^cuola. per un nuo-vo 
.'•\ilupp,» (H'onomico e del! oc- 
ciip.a7;one al quale è inter¬ 
venuto i! .-egretano della fe¬ 
derazione naz.onale Eraldo 
Cre.i 

Nel cor.-so del dib.atlito. .se¬ 
reno. approfondito — che ha 
fatto .seguito olla lel.^zione 
introduttiva del compagno 
R(vs.sano Rimclli. della fede 
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL e alle comunica 
noni del rappre.senTante della 
FLO regionale .sulla forma¬ 
zione profe.ssionale del setto 
re para medico Serpilli e del¬ 
la lega dei giovani disoccupa¬ 
ti. Ippoliti .sulla applicazione 
della 285 — .-^ono .stati esami¬ 
nati I ritardi c le manchevo¬ 
lezze del movimento sindaca¬ 
le riguardo a questo .settore, 
e le proposte da es.so avanza¬ 
te per colmare le lacune esi- 
.«tenti e avviare .su un binano 
nuovo l’importanie e attuale 
problema della formazione 
professionale. 

Senza dubbio le resporusa- 
bilità maggiori per la crisi 
che oggi investe tale settore 
vanno addebitate Innanzitutto 
ai governi, che in tanti anni 
non hanno saputo intrapren¬ 
dere un'opera di rinnovamen¬ 
to e di bonifica del settore e 


al padronato, che ha trovato 
in que.sto .si.stema formativo 
un appoggio subalterno al 
proprio mòdo di dirigere l'e 
conomia e i proce.ssi produi 
tivi; ma anche l’azione del 
sindacato non è .stata esente 
da errori, se non altro per 
aver la.sciato ai .soli addetti 
ni Inron l'impegnativo com 
pilo di affrontare tutta La 
questione. 

« Questi nostri ritardi — ha 
detto II compagno R molli — 
.SI riflettono pure sulle possi¬ 
bilità di iniziativa .sindacale 
ixT far apjàicare ne! mixio 
p;ù corretto la legge 28.5, 
speciaimente pier la parte de; 
contratti d: formazione lavo 
ro >» Ed ecco allora le prò 
posie per irscire dalla crusi. 
por ivirre fine a quello .stato 
di .separazione dai privessi 
produttivi e di coiiseguenz-i. 
allo spreco di rusorse pubbli 
che (in un anno si spendono 
por la formazione profcs.sio- 
nale circa 560 miliardi) dovu 
to il più delle volte ad un 
meccanismo rii a.s.segnozione 
a carattere clientelare, .senza 
reale collegamento con le e- 
.s'genze del!o sviluppo pro- 
dut'ivo 

Innanzitutto e neces.sana 
un’azione comune dei sinda¬ 
cati di categoria, dei corusigli 
di zona, delle leghe dei di- 
.soccup.)ti. delle federazioni 
unitarie i regionale e provin¬ 
ciale) per il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti nelle 
piattaforme regionali di set¬ 
tore. Quello che deve es.sere 
chiaro, tuttavia, è che nel 
proces.so di rinnovamento po- 
iitico fd economico nel no¬ 
stro paese anche la forma¬ 
zione professionale non può 
segtiire più la strada percor¬ 
sa fino ad oggi; .se è vero 
che questa da soia non può 
risolvere i problemi del pae¬ 
se. è altrettanto vero che può 
contribuirvi in musura note¬ 
vole. 


.\N’CO.\'.\ - Sino ad oggi .m 
che (|ui nelle .Marche i « frut¬ 
ti * della legge sul preavvia 
nu'nto al laioro dei giovani 
.sono, in verità. mn(le-*ti. Mol 
tephci le cause elu- -.ono sta 
te oggetto (il .iccniMle an.i 
lisi (la p.irte dei snuLicati e 
delle lor/e nii|»'en(htor..ih. 
Non Mino mancate olire alle 
riserit- anche .icetnilua/ioni 
autocritiche do ^tes■^o Treii 
Ini nel cor-o deH'assi-mhh',! 
regionale delle Leghe dei di 
socciipati marchigiane, non 
non rimincK» ad «-'.porre i h 
miti eau-r-.i nell.i a/.iotu- -.in 
(lac.tU-i. 

Soh» l.t ('oiilni(liistri.i (> n 
m.ista i-.<ilat.i lu-lla sua azioni- 
(Il \ ero IxiK ott.igio 

L.t « 2}t.‘» V. pur e■^^en(lo -.la 
t.i < (iii'.idt-ral.i sin dalla -.n.i 
(-ntrata ni vigori- un niterv -n 
to (-(■«•ezionah- e -.traorduia 
no pt-r limit.ire il grave feiio 
meno •^ocl.llt■. iia (-omini(|ne 
(i‘mo-.trato. .i p.irti* U- rt'-.poii 
.sahihtà mdnsin.ih. e.ireii/e e 
(iKt'un/.iom (Il fondo clic liaii 
no Innitato «-nornu-ment»- la 
sua capacita di intervento at 
tuo nt-1 merc.ito del lavoro. 
Vedremo ora st- !«> recenti 
nuiditiclu- aiiport.ite dal Con 
siglio <U‘i Ministri riiiNciran 
no a caiiihiare (int-sia realtà, 
ma sino Jid oggi — a dire il 
Vi-ro — il |).mor<ima (> ahha 
.stanza deludente. 

In {(iiesta occhmo/ip mini 
niui esistono responsabilità 
anche dt»! m-tlore coo|)erativi 
stico'.’ dia. p«“rch(- .si parla 
sempre di industrie, e non 
Cl si ricorda che la legge jki 
leva trovare applicazione di 
retta anche Ira le (-o(>)H.‘rati 
ve e le aziende artigiane. .Nel 
corso dì un incontro prepa¬ 
ratorio alla manifestazione di 
domani i re.sponsalnli delle 
lr(* Centrali (.-\ssociazione 
denerale. Conft^derazione e 
Lega), hanno chiarito che i 
programmi elat)<)rati in questo 
settore partivatio da una base 
r(*ali.stica (‘ chi» le co()[K*i'a 
live non |X>tevano accollarsi 
im|K-gni maggiori. .Non per 
que.sto non è stata avviata 
una rifles.sione e non sono sta¬ 
te mos.se a punto, iniziative 
per un rilancio della 285. Un 
primo risultato si è avuto con 
la ste.sura di no documento 
« /mpegno e proposte del mo 
vhnento cooperativo per l'oc 
cupazionc pioraiiile t La pre 
messa è che si ritiene la 
c(H»perazionc uno degli .stru¬ 
menti quanto mai idonei per 
ravvio di un processo di nor 
malizzazionc del fenomeno 
della (li.soccupazione. 

La formula cooperativisti 
ca infatti in (|uanto in grado 
di stimolare lo spirito imprcn 
ditoriale dei giovani, e di of¬ 
frire un metodo nuovo di af 
frontarc la fase economica. 
sareblK* un forte metixlo de¬ 
mocratico e partecipato. Un 
-t elemento costruttivo * c ri¬ 
spondente alle esigenze gio¬ 
vanili. capace cioè di esalta¬ 
re l'iniziativa ixTsonale e di 
valorizzare il |)atrimonio tee 
nico c culturale. 

La propo.sta .si articola per 
comparti pnKluttivi. privile¬ 
giando comiin(iue ragrieoltu- 
ra. In (|uesto settore diverse 
sono le iniziative cooperativi 
stichc specie per la messa a 
coltura di terre incolte, de 
maniali o degli Enti pubblici, 
per la trasformazione dei pro¬ 
dotti e per la geMionc dei 
servizi tecnici. 

Un grido d'allarme è .stato 
perii lanciato per (jiianto at¬ 
tiene ai ritardi dei program¬ 
mi già vistati dalla Regione 
che Ostacoli buriXTatici han 
no bloccato negli uffici mi¬ 
nisteriali. 

Ma (erto anche se questa 
impasse sara prima o dopo 
.superata, qui'sti programmi 
da .soli non ba.steranno a far 
fronte alla domanda di gio 
vani che vogliono lavorare 
in camp.sgna. .Non è un ri 
torno bucolico o la ri.scoperta 
do! m to della s«-aipli(e vita 
contadina; è mvc-ce ormai un 
dato a cui bisogna (Lare una 
risposti. Per q.vsto i] movi 
mento eooporativ-a ritiene in 
di'jX'iisabile ina sor;.- d: in 
terventi da parte d,-i pubblici 
poteri locali, minati .a Lavo 
rire rimmj'd aia arquisizio 
no d«*ll<* tt'rro «• l accesso a 
formo di finanziament*» stra 
ordinano jx’r gli invostimen 
ti e lo anticipazioni necossa 
rie .a! recupero della prcxlnt 
tività. Vale a d.re. mutui a 
fondo perduto p-er permettere 
l'assetto fondiario, crediti a 
gevoLati. ccc. .Altro .s<-t;ore- do 
ve la formula della coopera- 
ziono ha avaito nogìi ultimi 
me,si un bu«>n sviluppo è quel¬ 
lo dei .sorvi7.i. 

In questo campo, k' 3 Con 
trali ritong«>no ncce.ssario pn 
vilegiare quei servizi che sia 
no direttamente collegati alle 
attività produttive o che sia- 
do in grad«a di garantire una 
(KTupazione duratura. .Altro 
elemento chiave su cui defini¬ 
re un intervento maggiormen¬ 
te qualificato viene individua¬ 
to nella formazione professio¬ 
nale. i cui corsi € debbono ten¬ 
dere a creare una effettiva 
professionalità indirizzata ver 
so .settori produttivi strategi¬ 
ci per uno sviluppo program¬ 
mato deH'cconomia regiona¬ 
le >. 

ma. ma. 
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Pl-iS\R() - ()iit-st‘aim(> la 
Camera di (’omincn ;o tende 
.1 caratterizzare la IH. cdr/.io 
Ile (Iella .M>)stra iK'l .Mohih» di 
Ih'saro in i biave di ponte > 
verso 1 meri .iti ('.steri Le in 
U'ii/ioni sono sen/.i dubbio 
lodevoli c onsiderata l.i * for 
bici* ) esistente fra il fattura 
to delli' industrie pesaresi sul 
mi-rcato interno c rmcideti/a 
davva-ro (r.iseurahih* e .isso 
hitamenle insiifficit-nte ih'lle 
c.sjxirt.izioni. 

S(‘ i buoni 'jio)X)siti deb 
bollo seiiz'.litro suscitare 
comprensione, i n'» non toglie 


l'Iit* forti perpUssit.i debb.ino 
aiimr.i tm.i volta essere a 
v.in/ale p«'r eviMre liit' si 
guardi all.i pur imporiante e 
qiialifii at.i r.issegua ionie .il 
l.i jianacc.i di lotti i m.ili di-l 
mobile p.'sarese, Chniiuine 
pili'» comprenderi' i he l.i 
creazione di iin forte bas.i 
mento sul (pi.de poss.i |)og 
giari' il jx)i te verso i nicrc.iti 
(‘sti'i'i non SI icali/za limi 
landosi .id .dlestiri' r.issi'gm- 
p('r sik'cifici mere.di. come 
avvenuto lo scor.so m.ti'/o 
con 1 paesi .ir.ihi. Lo .s.iiino 
IxiH' le impri'sc impegn.iti' 


Olili.n d.i .iiini .1 tiovai'i mi 
j)l'0)ilo si. dille silo, io versi) 
nn|xirt.inti nii'ic.iti. (pi.dito in 
sai nin i, iiiilicgiio nm.nio. fi 
n.inzi.d'io e ih riii-ri i. insti 
questo .ippi'oi eio re.di//.(lo 
m m.uiier.i sen.i e ipi.dit.iti 
v.uneiile .idegii.it.i, 

Duiiipie. Olente l.ii di iilu 
Slum, ui.i seium.ii approtun 
dimeiito dei m.ill i he .di ig 
goiio il settoi'e e. sojiratlutlo. 
volont.i (Il risolverli in m.i 
iiier.i nuov .1 

I proiileini emenioiui i mi 
m.mgiore ai ute//.i (piando ia 
siili. l/iolle (omp'issiv.i e piu 









Un’esigenza sempre più sentita dai cantieri minori 

Da soli non si lavora bene 
«Uniamoci in associazione» 

Un processo di collaborazione interaziendale per migliorare la produtti¬ 
vità - L'interessamento della Finanziaria regionale - Applicare la <« 675 » 


ANCONA — Convocala dal 
vice pre.sidente della giunta 
regionale. Emidio Massi, ha 
avuto luogo una riunione per 
e.saminare i problemi dei can¬ 
tieri navali minori. Erano 
pre.senli i dirigenti del can¬ 
tiere Morini. della Coopera 
tiva Tommasi, del cantiere 
Castracani, del cantiere Gen¬ 
nari. dell'A.ssociazione regio¬ 
nale degli industriali, della 
Confapi e della Finanziaria 
regionale. Per i sinriacalt .so 
no intervenuti i compagni 
Rimelli. Daneri e Rapili per 
la FLM. 

La riunione si colloca nel 
quadro della iniziativa di 
consultazione delle categorie 
che la Regione sta .svilup- 
))ando al fine di org.uiizza- 
re una piattaforma regiona¬ 
le da proporre al governo 
per La correi t.a applicazione 
della 675 (la legge sulla ri 
conver.sione» a favore della 
nostra industria. Il dili.atti 
to ha messo m evidenza la 
vitalità della aziende della 
cantieri.stica minore, che. 
pur in mc7.zo a notevoli dif¬ 
ficoltà. hanno conquist.ito 
un ruolo importante nell'eco 
nomia marchi.giana c con 
tribui.scono a collocare le 
Marche tra le regioni lea¬ 
der del settore. Concordemen 
te 51 c riconosciuta Tesigen 
7Ji di battersi jxirrhc nei 
piani di settore, che il Mini 
-.lero deb'Indusir.a ,->ia eia 


borando per rapplirazionc 
della 675. venga ricono.sciuto 
alla cantieristica minore un 
ruolo adeguato, per con.senti 
re alla ste.s.s;i di acquisire 
tecnologìe .sempre più avan¬ 
zate in modo da garantire 
un adeguato sbocco sul mcr 
calo Internazionale nel qua 
le diverse aziende marchigia¬ 
ne .sono già presenti. 

La ristrutturazione di que 
sto particolare settore secon 
do le linee indicate dalla 675 
trova le sue premesse m 
eiò che. autonomamente. le 
aziende in esso operanti 
stanno realizzando: in parti¬ 
colare questo imnegno riguar 
da le aziende anconetane 
che hanno trovato nella di¬ 
sponibilità delle arce urba¬ 
nistiche della ZIPA le pre¬ 
messe necessarie. 

E' stato ricordato, nel cor 
so della discu.sslone. che un 
Incremento di produttività 
non sì raggiunge solo con 
operazione di natura azien¬ 
dale, ma anche attraverso 
processi di collaborazione in¬ 
ternazionale. 

■Mas.si ha insistito .sulla ne¬ 
cessità che la piattaforma 
che la Regione intende pro¬ 
porre al Governo per la can- 
tieristira minore contenc.-» 
elementi roncreti ciie. vaio 
rizzando le singole aziende, 
trovino punti di sviluppo per 
il miglioramento del'a prò 
diittività nella co.stiluzione di 


forme a.s.socialive .'•ivolte alla 
risoluzione di specifici tiro 
blemi del settore. La riunio 
ne si è conclusa con l’impe¬ 
gno dei rappresentanti delle 
aziende di proporre alla ca 
tegoria la cosliluzione di una 
as.sociazioiR- regionale dei 
cantieri navali minori. 

Il vice pre.siilente ha a.ssi 
curalo rintcressamenlo della 
Finanzian.a regionale per fa 
vorire la realizz..iz;one di que¬ 
sto organi.smo as.sociativo. 

I temi e le propo.ste di 
.scussi nel cor.so deH’incon 
tro hanno sottolineato le li 
nee di fondo che la Regio 
nc ha inteso adottare nel 
momento in cui ha posto al 
centro della propria .strale 
già di .sviluppo il riconosci 
mento del ruolo fondamen 
tale della media e piccola 
impre.sa nella economia re 
gionalc. 

Questa dimensione azien¬ 
dale è stata alla Ixi-.e dello 
.sviluppK) industriale nella 
no.stra regione ed ha dimo¬ 
strato. sia nel pas.salo che 
nel corso delVatluale er.si. 
una notetole capacita ih resi 
stenza 

Emergono quindi con lutia 
evidenza i mot'vi per cui la 
Regione ‘■i e .mpegnai.i a ri 
cercare neirapplicazione d>-l 
la 675 tutte le pos.siliihta che 
quc.sta legge offre per Io ss i 
luppo e li con.'Oìid.amenfo del 
la med.a e piccola industria 


|x s.intc. m.i I piiihlemi ilei 
M'tloi e Mino luti',litro i he 
iu)<i\ I «- MIMO stoh al 11 litro 
(Il un (liliattito che orm.ii (in 
la (la anni, K' rieonoseiuta 
dagli sli'ssi impieiidilori la 
neeessiia di suiierare (|uellt' 
lorme di - autarchia » a/ien 
d de « he hanno oggelln amen 
le im|H'dit(i al comparto di 
assestarsi sui livelli più ahi. 

Si i* s|icsM) parlato di fra 
gilita del scllorc. ma 'xicn si 
c latto per rallnr/anic '(• 
siuitturc I! i('mento ili'll as 
siicia/KiMismii (■ stato iis.iio 
|)oi (I e male .Si (• registrati), 
ed ha issato negativ amenti . 
lino scarso eolleg.mu'nto fra 
gli enti pulilihei. (‘ sopra o 
gin altra iosa, un iiri'oeeu 
panie immoliihsiiio delle as 
so( ia/ioMi im|)reiiihU>riali 

pag.ire [ver |)i'imi .sono i 
lavoratori, logorali dal riror 
so mi'toiiiio alla cassa iute 
gra/ione, eoiisiderata dal 
p.iilroiiato lai ma più ovvia 
|H'r smaltiri' le iiK'Ici iinma- 
ga//mati'. Intanto ik'ki gli 
impianti loii'is^ono un.i fata 
le sotto otiliz/a/ioiie 

l.i) sii'sso snidai .Ito h.i 
liirmitlalii proposi»- pre.'ise 
(H-r il ni.urlo del moliilp; 
sono «ooti'iiiiti' lu-ll.i ii.itt.i 
fot 111.1 ri'gional»' l'Iahor.it.i Io 
siorso diiemhre (- prt'i ('(luta 
(1.1 Ilo imporlantt' convegno. 
("(' duiKiiK' un punto di r fé 
nmento al (piale guardare, 
aiu III' se. (Olile i* noto, il si t 
tore del molnli' non ni'otra 
nel pi.IO! dt'll.i !t'gg«' (ìT.'i snll.a 
neom ersione milustriale. 

.\ssum( il valore di sego.ile 
positivo l'ini/i.itiva pres.i di 
rei ( lite il.d ('oimiiie di Pesa 
ro. o (oiulìvis.i da Ihov iiici.i 
(' Cami'ra di ComiiU'ic o. per 
la promo/KMii' di un lonsor 
/io fni gli imiireiuii'.on )Mr 
i'acipiisto (Il materie prime, e 
una mi/ialiva per favorire u 
Ita .struttura analoga fra gli 
aiitotrasport.iton ih mohih. I 
eontalti [iresi con la Fman 
z.iaria n'gionale hanno in>i 
strato la dìsizomhilità di 
organismo. ma perche s.- 
giiinga a coiieritiz/.irr è ne- 
cesstirio alleile l'e.sprimersi di 
una ■'( onvm/.ioiie assiaciazio- 
nistica » (l.i |).irte imiirendito- 
riali'. 

Li crisi si sta facendo 
tropx) lunga e rattcsa di 
(Miest.i K. .Mostra de! mobile 
d» Pesaro deve rappresentare 
jv.r le aziende (pialcosa di 
più (Il una .speran /,1 dì un.» 
Ix'ccata (Il ossigeno che. c 
sa unta, non muterebbe i 
tennini della realtà. 

Rite maino che r(K’('a.sione 
debba trovare disponibili lo 
aziende, che nel campo dei 
modelli hanno compiuto un 
positivo sforzo di innovazio- 
n,'. .1 superare gii antichi 

impacci che hanno impedito 
uno sviliipjio programmatico 
e fatto (li ccrtcz.z.e al mobile 
p* -.in se. f.o impODgoiK) la 
difesa (1 o!ì'(k copaziom- di 
migli.ii.i (Il addetti e Io svi 
lupx) (-(pi.libralo doirintero 
t(-ssu!«) ((oiviin.co orovmela¬ 
le 

N'EI.LX FOTO: .M Lavoro 
p«r alie.stire i locali delia 
.Mostra del mobile di Pe.saro. 



Il campo verde unico giudice per la Samb 

In « A » ci si arriva a suon 
di gol. non di polemiche 


Si eh tilde per la Sani bene 
dettele una settimana calda 
su tutti I fronti. Dopo l'in 
contro casalingo con la 
Sanipdona non c'e stato più 
un momento di pace: il pa¬ 
reggio accctlato malcoìenticri 
e poi la « mazzata finale » 
della Lega calcio che ha 
SQualifcato il campo per ben 
tre turni. Era logico, dopo la 
mano pesante del Tribunale 
calcistico, aspettarsi le pole¬ 
miche, la rr ribellione » dei di 
ngenti e tifosi marchigiani. 
E’ stata una vera reazione a 
catena: mercoledì la notizia 
della sentenza della Commis¬ 
sione disciplinare, poi le di¬ 
missioni del presidente Cato¬ 
ni e il ricorso d'urgenza pre¬ 
sentato dalla società marchi¬ 
giana. Pare addirittura che il 
presidente sambenedettese 
voglia denunciare per danni 
l’arbitrio Bergamo, reo — a 
suo dire — di aver distorto 
ed aggravato i fatti. 


In umili a San Benedetto 
non st aspcttcìiarm la « maz¬ 
zata », Domenica — dicono — 
dopo la partita non e succes¬ 
so niente di eccezionale e di 
drammatico. Solo la scontata 
gazzarra di qualche scolma 
nato. Tant'c — dicono ancora 
I dirigenti locali — che l'nr 
hitro c potuto arrivare indi¬ 
sturbato sino alla stazione r 
prendere il treno per Livor¬ 
no. 

Una ingiustizia dunque’’ 
vedremo ora come il ricorso 
sarà accolto, ma sin da ora 
Cl pare sproporzionato parla¬ 
re apertamente di « congiu¬ 
re » ai danni della Samb Ci 
pare inutile alimentare un 
clima artificioso da « roccia 
alle streghe ». anche perchè, 
a parte il logico handicap 
della squalifica del campo — 
se verrà poi confermata — 
siamo convinti che la squa¬ 
dra marchigiana possa anco 
ra avere tutte le carte in re 


gola per puntare da i-amt tilr 
all'ambito traguardo della se¬ 
ne .4. 

I fatti aUoTigine del raso 
doi ranno in ogni mrtflo c>-r 
re attentamente chianti; e 
necessario che la Lega calcio 
relazioni dettagluitaivcntr sui 
motivi che hanno portato alla 
punizione Altrimenti t dubbi 
non sari-hhcro completamen¬ 
te campati in aria e le pole¬ 
miche dnamp‘'Tebhero di 
nuoto Xon è certo questo il 
momento di soffiare sul fiso 
co. S’essuno può accettare 
ingiustizie e « decisioni ma 
ftosp », ma mai come in 
questo momento cosi deìi'.s’o 
la squadra dovrebbe ai ere 
attorno un rinna sereno e 
tranquillo 

Doiiiani la formazione di 
Bergamasco è in trasferta sul 
campo ostico della pericolan¬ 
te Pistoiese Una occa.sione 
ulteriore per verificare le 
ambizioni. I tifosi marchigia¬ 


ni sono pronti alla grandt 
trasferta e forse i clubs del 
fedelissimi rosso-blu riMsct- 
ranno ad oiganizzare persino 
un treno speciale per giunge¬ 
re compatti in terra toscana. 
Le due squadre, pur con di- 
lersi obiettili finali, -j tro¬ 
vano in buona condizione e 
vengono da una lunga serie 
positiva 

Certo la settimana infuoca¬ 
ta non ha mortificato o 
smontato VentiLsiasmo dCi ti¬ 
fosi che anzi sono roghosi di 
tt lendicare n i naturalmente 
sul campo), sportivamente, 
l’affronto subito dimostrando 
che dietro la lepre Ascolt 
(pia comoda in sene A) c'e 
un'altra marchigiana rlm sa 
il fatto suo. per la pirna 
volta nella sua storia le Mar¬ 
che potrebbero cioè vedere 
allineate in sene .4 due for¬ 
mazioni. 

emme 
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Una svolta decisiva 
per la programmazione 

XJna scelta 
ché viene 
da lontano 
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Mobilitazioni operaie a Città di Castello e Orvieto A colloquio col sindaco compagno Nocchi 

Una tenda in piazza per l'Avila Le banche non vanno 


Licenziamenti aila Lanerossi? 


più considerate 
dei «feudi privati» 


La proprietà genovese deil'azieiula tessile cerca contatti COI! imprenditori umbri per evitare un grave 

ridimensionamento — Le scadenze di lotta degli operai della fabbrica di confezioni orvietana L'episodio della Cassa di Risparmio di C. di Castello • Contraddizioni de 


■ Massimo Arcamone nell' 
intervislu concessa l'altro 
giorno a riJnita Pavera del¬ 
lo chiaramente: per arri¬ 
vare ad nn'elalìorazione n- 
nitaria del piano c'è Pisa 
uno solo di volontà puliiica 
dal momento che. i testi in 
tcfirativi alla bazza useila 
dalla seconda commissione 
regionale proposti dal PSl 
e. snpratlntto dalla DI' non 
erano poi tanto (dternativi 
sul terreno dei contenuti. 

liene. (inesta « volontà »■ 
ieri si è espressa di nuovo 
in modo palese. Le forze de 
mocratiche infatti, attra¬ 
verso i loro .segretari regio¬ 
nali e i capigruppo consi¬ 
liari hanno discusso per 
tutta la giornata di ieri del 
piano. Il risultalo è che si 
è cominciata una disamina 
seria dei testi e iin'anatisi 
altrettanto rigorosa dei 
contenuti. Una redazione, 
unica del spiano') a gue- 
sto punto diventa un'ipote¬ 
si reale e una prosiiettiva 
coni ime. 

Le cose, dunipie, proce¬ 
dono. K per il '^3 maggio 
c'e davvero la iiossibililà di 
arrivare sui banchi di'! 
Consiglio regionale con li¬ 
no schieramento vastissi¬ 
mo di consensi palilici. 

Il progetto di sviluppo 
ileU'Umbria fino atl'oUanta 
uscirà allora, se così sarà, 
allo .scoperto ]>er diventare 
una grande idea della col¬ 
lettività. un modello i>er 
uuanli, classe operaia, im 
pi enditori. forze enti mali, 
strali proilutlivi di altro ti¬ 
po, istitnzioni. si son posti 
l'obletlivn in guesti uilimi 
anni di far uscire l'Umbria 
dalle secche della crisi eco¬ 
nomica, che ancora persi¬ 
ste in lutti i comprensori, 
c rilanciare una battaglia 
decisiva ili progresso civile. 

i\on era gueslo in fondo 
il cuore del Progetto Um¬ 
bria'.^ A distanza di gual¬ 
che tempo dlingue sì riat¬ 
tualizza un’intuizione di 
tondo che partendo dalla 
Regione e dai parlili della 
sinistra riuscì ad aggrega¬ 
re .sul territorio forze so¬ 
ciali. le più diverse. l’Uni- 
ver.silà. altre potenze y 
economiche e sociali. 

L'Umbria, l'abbiamo ri- 
cordato più volte in iiuesti 
mesi, ha una grande tradi¬ 
zione di programmazione 
unitaria. Quando si ricorda 
ì'esperienza degli anni ses¬ 
santa «OM lo si fa per ca¬ 
so. In guel periodo si get¬ 
tarono le premesse per la 
tcn.sione regionalista che. 
poi. negli anni settanta, co¬ 
nobbe un divenire foriero 
di risultati positivi sul ter¬ 
reno economico, sociale c 
politico. 

Ecco, guindi. un terreno 


per noi non nuovo c, pro¬ 
prio per gueslo. favorevo¬ 
le. La battaglia ideale e cul¬ 
turale che dovrà, per forza 
di cose, coinvolgere le gran¬ 
di masse popolari per dare 
alla nostra regione assetti 
più avanzali, riparte da! 
confronto, dalla collabora¬ 
zione tra le forze democra¬ 
tiche 

Cerio per arrivare di nuo¬ 
vo a questo risultato non 
si è passali attraver.so 
processi indolori. Le gran¬ 
di battaglie di massa per 
l'occupazione nelle job 
briche, per lo sviluìipo nel 
l'agricidtura. per il ri uno 
l'amento della scuola e 
della cultura hanno -se 
guato tappe assai impor¬ 
tanti della vita pubblica 
Il mbrii 

Questo bagaglio di con- 
ijuiste e di ritardi iche si 
caramente ci sono) viene 
ora ridefinito in un pia 
no che. almeno fino ad 
otpp. sembra avere il mas 
simo dei consensi. .\'on è 
un obiettivo di poco con 
lo ne un fatto scontato. 

nino Galli, segretario 
reoionale del PCI. e Pino 
Sbrenna, segretario p'o 
vinciale della DC l'altra 
sera in un dibattito tele¬ 
visivo a « Teleumhria » 
hanno ricon fermato la 
« volontà X di giungere ad 
una soluzione positiva. 

Da qui al ‘39 maggio do¬ 
vrebbero intervenire falli 
traumatici per impedire 
dunque un 'approvazione 
larga del programma. 
Massimo .-\rcamone ci di¬ 
ceva. l'altro giorno, che il 
rinnovo della presidenza 
del consiglio regionale sa¬ 
rà legato anche ai conte¬ 
nuti programmatici. 

Probabilmente sarà co 
sì. Ma la collaborazione, 
tra le forze popolari, ov¬ 
viamente senza confusioni 
di ruoli, ha comunque bi¬ 
sogno anche in Umbria d: 
una S})erimentaz;one orìgi 
naie sul duplice terreno 
delle scelte di sviluppo r, 
(luindi, del governo e del¬ 
le istituzinnf. 

Un’occasione non più 
rinnovabile, almeno per 
que.sla seconda legislatu¬ 
ra. si pre.senla. in defini¬ 
tiva. in questi giorni. 

l partiti ancora e.saml- 
neraitno sia in maniera 
comune sia nei loro or¬ 
gani dirigenti (stamattina 
si riuni.sce ad esempio il 
comitato regionale del 
PCD i risultati cui si è 
giunti dal punto di rista 
dell'elaborazione unitaria. 

In ogni caso si tratterà 
di anteporre gli interessi 
della collettività regiona¬ 
le a quelli di ogni singolo 
partito. 

m. m. 


cn TA' DI CAS'I’EI.LO U 
na tonda nella piazza princi 
palo della città, un megafono 
che .scandisce parole d’ordine 
e invila u sotto.scrivore 1 ape 
tizione In appoggio e.lla lotta 
delle operaie che ri.schiano il 
licen/i!i mento. Sono fiuolle 
deH’Avila. 

I.a gente .si ferma numero 
.s.i a firmare, chiede informa 
/.ioni. la- preoccupazioni per 
la .sorte deirazic-nda non .sono 
più .soltanto iliMle maestranze, 
non .sono più nemmeno delle 
forze (joliliche. di tpielli ini 
pegnati nel .sind'zato o nel 
partito. .Sono della gente co 
ninne. Del giovane che paicsa 
per caro, della ma,s.saia che 
.-.i reca al centro a tur ,spe.-,e. 
1,0 .sta a dimastrare la .seipie 
1.*. dei nomi, ilai noti ai meno 
noti, a quelli «lei tutto .sco 
no.^-iutl. clu* .si ijovsoiu) leg 
gere sotto l’appelto pi-rché 
ne.soin ixi.sto di lavoro \(i(Ia 
perduto. 

S: tratta di prcoci-iip.i ■ 
zioni che inve.stono il lui uro 
di oltre HOU tamiiilie deH'Avi- 
la. tll iireoccupazioni per una 
economia con.sidcrata .solala 
e che. appena ha inizicto .i 
.scricchiolare. t)re.,enla. ul 
rimprovvi.so. .situazioni co.si 
drammatiche. 

<t Se perdono il liivoro gue! 
Il l'he giù lo siinnn — e un 
commento clu- .sentiamo [ler 
caso avvicinandoci alla tenda 
delle operale deH'Avilp, — 
cùuie potrunno trovarlo I 
aiovniii. i nostri figli'' ». 

Il settore te.-.ile v (leU'uh 
liiglitinu-nto è il jjiVi colpito, 
il più niinacciato. Un .settorr- 


che. qui a Città di C.i.slello. 
la registrare .sintomi di diffi 
colta, oltre che all'Avila. an 
che IO altre aziende co.sti 
tuendo — CO.SI afferma un 
volentmo (hlluso ieri dalla 
commissione oia-raia del PCI 
ollotilu-rmo -- mi.i .seria mi 
naecia alla (x-eupazione dt 
larghe ma.s.se lennuinili. 

Di qui l’invito che gli ope 
rai coimmisti rivolgono alle 
altre fotze politiclie perctià vi 
sia un impegno nnilario a 
fianco delle oiK-rc.ie in lotta 

Rinnovando la loro solida 
rietà alle rnae.stranze dell’Avi 
la in lolla jx-r la dife.sa de! 
posto di lavoro, eli operai 
comunisti ritengono - cosi 
.solhil iu-a ;-.ncora il comuni 
( alo - < he la piopric-tà ge 
nove.se. il gnipix) 'Pesiin, e 
gl: impi (•.•iditon nmttri non 
del)l>.iiio .■.fuggire alle loro 
re.uxin.-ah'.lità (• che detili.ino 
imix-giiarsi ne: determinare 
in telimi non più rinvialiili 1“ 
.soluzioni indicate flalle 
min-;t raiize, <la: sindacati, 
rlalle i.siituzioni (icr un rilan 
<'i(i (iroduti IVO dell’:'.'/(-lula e 


la definizione 


nuovi 


a.s elfi (Iella pronrictà. 

Uu'i rispust I .sul futuro del 
runii.-i produttiva di Città di 
Castello -- come è noto • - è 
atte;:a per onesti giorni dopo 
(Ile la pro|)rielà genove.so 
(h‘ir/\v:la aveva, due si-ttlma 
ne fa, rinviato inaspettata 
mente I:-. riaiieitura dello 
.staliiliniento in att(‘.sa che 
giutigessero u termine i (‘(ui- 
tatti con alcuni miprenditori 
umlivi tesi a chiM- un nuovo 
a.ssf'tto alla .società. 


OltVIM’I'O — Lu .situazione occuimzionale del compren 
sorio orvietano si .sta ulteriormente aggravando. 

Il problema della Italmuhili s: trascina da tempo senza 
aleuna .soluzione valide, che garantisca, almeno, gli attuali li 
veli; occupazionali. I,a .situ.izione fmanziana dell’a/.ienda. iii- 
falli, e talmente |x-.sante che, .st- non si troverà una solu 
/ione accoinpngiialH dalla elalioraz.une ih un i)rogramma 
di ristrutturazione da parte della direzame aziendale, si ri 
schia 1.1 chiusura delle lablirica e la eonseguenle iierdit.i del 
posto di lavoro da parte <lei >eftama opt-rai. 

.M.i la Motiiu d; que.sti giorni (he h,i de.-^talo non poca 
preoccupazione per le sorti del compìen.uno c la griua- 
situazione delle l,anero.s.si Confezioni, dovt- .si minacciano 
pc.sanli licenziamenti. K’ stala iirest-ntata. intatt., di recente 
dall ENI alle organizzaziom sindacali, una l)ozz;i di piano 
nazionale riguardatite il settore te.ssile alilugliiimcnto, che jtK- 
vede la chiusura di diveisi .stahihmenti del gruppo e torti 
riduzioni degli organici per gli sialiiliment i che resi .-ranno 
in piedi. 11 progr.mima d; riduzioiu- dt'gli organici riguarda 
anche lo .-.tahilimento di Orvi(-to. dove eia in.irzo vige un i)e 
;,anti.ss;nio programnie di ea.-^s.i integr.tzionc. clu- .si protrarrà 
imo al .‘fi ago.slo, con circa ;>7(i or»- per ogni operaio. 

Qual <• l’opinione d(-l inovinu-nto suulaialc? Quali le pros 
:im»- seaden/t- di lotta »i»-i lavoratori’^ l.o alihiainu clui-.sto 
a Cìlancarlo Fucili, segretario della (fameia del I/ivoro di 
Orvieto e a Sant»- Notari del consigho di lalilirK-.i d(‘lla 
Fanerossi. 

<: ìntonto — r.spondono l-’ueih c Not.iri -- ;/ cooidinii 
mento dei consigli dt fuhhi tea delia Lunerossi Confezioni. 
(I seguito del programma dt cassa integrazione, areva già 
resiìinto /*• tu oli cu : ioni itporlatc dalla diri'zioiic aziendali- 
d'.ehiaratido che il t leorso olla cassa integrazione se iiidi- 
siwnsal'tlc dell- csscic finalizzato al nsaiiamcnto dell’azienda 
attravciso il pctseguimento di precisi obiettivi 

«Di fionte a tale sdiiazione davieio aParmente che inte¬ 
ressa (iiiehe altri settori ipiali VagneoHura - - aggiungi- l-'u 
cili -- i .sindacati intendono coinvolgere le forze politiche, 
gli enti Incidi, In Uegione Umbria affinché non si deteriori 
uUenormente la giù grave situazione del etani» ca.sura> or¬ 
vietano 

Intanto dopo la rumioiu- di ieri dei consigli di lahtirica 
(li‘lla Laiu-rossi Conl»-zioni alla presenza dollt- organizzazioni 
sindacali, è scaturita la richiesta dell.i ( onvot-azlonc di un 
coordinamento nazionale ilei consigli di tal)l)ricii 


E’ questa Tassurda proposta avanzata dalia DC ad Amelia 

« E’ vero, abbiamo perso un seggio, ma uniti 
agli altri possiamo "tenere fuori” il PCI » 

« L'idea » è del segretario comuiiaie democristiano Quadraccia • I comunisti, con quasi metà dei con¬ 
siglieri, dovrebbero appoggiare da fuori • Le affermazioni del PSl sembrano non esistere per i de 


iDartto' 


Dom.'inl sera alle ore 20.30 , 
inizierà a SpiMlo ix-r prose- j 
guire anche domenica mat- i 
lina il congrcs.so di sezione. | 
Presiede il compagno Gino | 
Galli. Sempre domani sera a ; 
S, Terenziano ci sarà un co 1 
mizio pubblico alle ore 20.30. ; 

.Parlerà il comp.tgno Paolo ' 
Meuichetli. ' 


Por domenica le Iniziative 
in programma .sono queste: 
comizio a Passlgnano del 
’l’rasimeno alle ore 10.30 con 
il compagno Stefano Micco- 
lis: comizio alle 10.30 a San 
Giiustino con 11 compagno 
Francesco Innamorati, alle 
ore 11 comizio a Bastardo con 
il compagno Marco Rosclnl. 


AMELIA — Non stupisce che la DC ad Amelia abbia perso vo 
gabile affermazione elettorale. Nemmeno l'ondata emotiva su 
pedire che la DC, ad Amelia, perdesse un proprio consiglier 
citò. lai avevamo cliic.slo, all’indnmani del volo, anello al co 
peretié ad .-Xmelia la DC non si è minimamenlc rinnovata, la 
avanti senza che minimamente la sfiorasse. .A conferma dcllc- 


Dopo il ritrovamento del volantino BR | 

I ferrovieri di Terni j 

contro il terrorismo i 

I 

TERNI — Le tre organizzazioni di categorìa dei ferrovieri fa¬ 
centi capo alla COII.CISLUIL si impegnano contro il ter¬ 
rorismo c la violenza. L’impegno è contenuto in un comuni¬ 
calo emesso dalla Federazione provinciale SFI SAUFI SOUF, 
a pochi giorni dal ritrovamento in una cabina telefonico di 
Terni di un volantino firmato Brigate ros.se, sulla cui auten- 
lieità si nutrono del dubbi, con il quale si annunciava la co¬ 
stituzione di una colonna BR nelle ferrovie. 

Nel comunicato le organizzazioni .sindacali riaffermano la 
propria adesione alla lotta in difesa delle l.sliluzioni 

« I ferrovieri — si dice poi — ass»’r;.'cono da sempre che 
gli obbiettivi di giustizia e .solidarietà .saranno più facilmen¬ 
te raggiungibili se saranno più forti la democrazia e la liberta 
<t Nel ripudiare forme di lotta che non hanno nulla a che 
vedere con gli jnteres.si dei lavoratori — afferma ancora la 
nota — i ferrovieri si sentono impegnati e mobilitati affin¬ 
ché certe teorie siano per sempre sconfitte e che i lavoratori 
e i cittadini tutti possano trovare le migliori energie per far 
uscire il paese dalla grave crisi che lo investe », 


TERÌSI - A colloquio con il compagno Paci, capogruppo consiliare in Comune 

Nuovi criteri nei bilanci comunali 

Fra i segni positivi ratteggiamento del FRI e quello della DC nei pìccoli centri deirOrvietano 
Nei centri maggiori lo scudocrociato persiste invece in logore e superate posizioni di chiusura 


TERNI — La rotazione dei 
bilanci comunaìt ha coinc’so 
quest'anno con il lenticarsi 
di fatti nazionali che hanno 
canalizzato su di se la mag¬ 
giore attenzione, h' successo 
rosi che quello che è l'atto 
amministrativo più importan¬ 
te per un ente l-scrde. sia 
passato (p.nsi m silenzio fp- 
pzire quest'anno, rispetto ai 
precendeti. ■ soprattutto per 
quelli che sono i rappirrt: 
tra I partiti, ci sono .sfnfc (fel¬ 
le novità s-.cniticative. 

.Ve parliamo con il com- 

■ pagno Libero Paci, della Se 
greteria provinciale e capo 

’ gruppo coiisdinre al Comune 
ri: Terni 

« Credo aia ncceà5.\rla — af- 

■ form.s P.ir; — jH-r i-iiinprcn 
, dorè le novità, una premcisa 
, .■iul■.’Im^x•^.^I;^:/:o^.e dei hii.mci 

ch('. c«'rc.»ndo d; dare un con 
tributo coerente degù enti 
.’ locali al superamento della 
. emergenz.». tendeva a solle- 
cit.are una molteplicità dt 
apporti da parte delle forze 
politiche. .«(Viali e culturali. 
D’altra p.ine la nostr.\ pre 
senza noi dibattiti consiliari 
S! é caratterizzata per la ri 
cerca tenace di convergenze 
intorno a proposte concrete. 
. por detorminare così un 
avanzamento doi rapporti tra 
, k forze politiche. 

m R* dinanzi a questo com¬ 
portamento che aj è registra¬ 
to In generalo un atteggia¬ 
mento jxisiiivo delle forze di 


minoranza, anche se non so 
no mancate chiusure e pole¬ 
miche inconcludenti, V’a col¬ 
ta Innanzi tutto una disloca¬ 
zione nuova dei partiti in¬ 
termedi. 

a In questo senso p.artico- 
larmente .significative sono 
state le posizioni a.ssunte dal 
FRI, I repubblicani han.no 
sostanzialmente condiv:.«o le 
proposte dt'll.a m.agzioranza, 
a«i»'nendos: sin bilanci di 
Terni e Nami. votando favo¬ 
revolmente su’. Pi.ano Plurien 
naie di Narnt c espnmonrì.n 
un giudizio positivo sulla prò 
po-ta d: P ano di Temi. 

Per quanto rigu.arda il coni 
ivirt.imento della DC. va c 
spressa una prim.t coivsidera 
z.ioTi-? r.guardante i centri 

m.nori deirOrvieiano. dove si 
è avuto un usto gener.ihzza 
to tavor»-vole o d; astensione 
.-.Ili bilanci, un volo che c»js:i 
tui.«ce il prodotto di esperien¬ 
ze unitane realizzate in quel 
le zone negli ultimi .anni 

« Diversa e segnai.» da no 
tevoli conir.addizioni la po¬ 
sizione che la DC ha a.ssunto 
nei centri maggiori della pro¬ 
vincia. Si é talvolta attarda¬ 
ta intorno al tema pretestuo¬ 
so del pencolo di as,sembleù- 
TLsml o della confusione del 
moli, sfuggendo al confron¬ 
to sulle scelte concrete. Accan¬ 
to a posizioni di tale natura 
vi sono anche stale aperture 
e novità interessanti. Ne è 
segno il documento presenta¬ 


to dal gruppo de .»ì con.sigho 
comunale di Temi. E’ un 
docimiento condizion.tlo d.a 
Incertezze c contraddizioni, 
ma che rappresenta, puri ut- 
t.tvia. uno sforzo piisit.vo di 
misurarsi con ’e que.itiiìni e 
una novità r'_spetto a tutti i 
comportamenti pa.ss.iri del 
gruppo DC ». 

Queste le novità per quan¬ 
to riguarda i rapporti tra le 
forze politiche: per quanto 
riguarda invece la situazione 
complessivo del Paese, nella 
quale t bilanci si calano, qua¬ 
li sono state le novità" 

In primo luogo va tenuto 
presente — risponde P.aci — 
che la di-scussione sui bilanci 
si é svolt.i in una situ.tzionc 
de! p-tcso. profor.d.i.n'.ente 
mutata, un mut.tmonto che 


ha indubbiamente pc.-.'ito su 
gii crien!,tm»"’nti e sug':! al- 
tegg;.imcnti delle forze po 
litiche. Da situazione cenerà 
le del P.'i''-«e è segnata, ol 
tre che dalia presenz.» d: una 
nuvV..a m.aggioranz,». da un 
ir.«.emp di mi.-^ure ]es~si.tttve 
che. r.i!forzandone le c.ap.ir: 
tà operative, danno nu»ivo 
impul.'^i al proce.s-so di aif«’r 
m.izltin-’ di un nuovo ruolo 
dt-gìi Enti Ix’cali. ali’intemo 
di un disecno di rinnova¬ 
mento demivra'ieo delio 
Stato. 

t Nel predisporre ; bilanci 
.'1 è a.=.«'.in;o. quale punto di 
riferimento obbligato, la leg¬ 
ge n. 4.t suila finanza locale. 
V.i subito detto che il rife 
r:r.-;i .'lìle norme delia legge 43 
non ó .«tato determinato da 


una semplice e doveros.a os¬ 
servanza delia iezge. ma dal¬ 
ia tondivi.sione so,«:anziale 
dei contenuti del provvedi¬ 
mento. Credo di poter soste 
nere che le nostre ammini¬ 
strazioni h.inno predi.«p»isto i 
ili la nei con e rande .«enso di 
re.sponsabihtà e con la c«in- 
s.ipevolezz.a dei!’ emerge.nz.» 
che .«tiamo vivendo. Ix- .scel¬ 
te poste' .1 l>.i,se de: biianc; d: 
previsione, nelle re.iltà più s:- 
enificative. sono .state ricon¬ 
dotte in piani pluriennali che 

n.speìndoniv ai.a neres-sita d; 
c-in,scn»iro. di fronte aila cri- 
ceneraio, un ii.'O raziona- 
ie. coordinato e prcgr.amma- 
to delle r.-;or.'e di.sponibiii. 
fe'nri.ito sulla ir.d.viduazame 
rì; obiettivi prioritari e .selet¬ 
tivi ». 


ti, pur avendo nel resto del paese fatto registrare una inne- 
scitata dal barbaro assassinio di Aldo Moro é riuscita a im- 
e, scendendo da 10 seggi a nove. In molli si sono chiesti per- 
mpagno Rino Ro.sati, .sindaco iiscciili*. che ci aveva risposto: 
sciando invece die (|uantu avveniva a livello nazionale iiiidasse 
parole del .sindaco, che durante il pa.ssuto mandato ammini¬ 
strativo guidato dalla giunta 
_ di .sinistra, è arrivata la pro¬ 
posta del .segretario comuna- 
. ic ddln DC di Amelia, (liorgio 

Otto nilliorui Quadraccia, che nel disciolto 

con.sigliu coiinmale siedeva 

per salvare capogruppo. 

V'ediamo di sintetizzare 11 
rfi di.scor.so e la proposta di Gior- 

J-Oul gio Quadracela. La DC. di¬ 

ce Quadraccia. ha pre.so no- 

pH Orvìoln i consiglieri, il PRI ne ha 

Viviu ^ presi 3. il PSDI ne ha preso 

j uno. il PSl ne ha presi tre. 
ROMA — I provvedimenti ur- i U totale fa 16: ed ecco fatta 
genti per il consolidamenlo ì» maggioranza a dispetto dei 

rT'J' ' 5," Qu.X'Sn 

colle di Todi a salvaguardia cattivante e aggiunge: la 

de! patrimonio paesistico, sio- ix; è disposta pure ad appog- 

rlco, archeologico ed artistico giare la nuova giunta ester- 

delle due città, sono stali de- namente, purché resti fuori 

finitivamente approvali oggi PCI. 

dal Senato. Cosa c’è dietro que.sta prò- 

, j. j. posta? Non c’è da credere che 

Per la salvaguardia di que- jj segretario comunale della 

sii monumenti, viene messo a dC si offenda se per dare una 

disposizione della Regione risjxisla .si ricorre alla tor 

Umbria un contributo specia- mula ((anticomunismo visce- 

I. A-, L .^iii^^Ai . 1 = a: rale». Non c’è infatti un mi- 

^ f nimo di accenno al program 

miliardi per la j.j jiu(,va giunta do 

città di Todi. I vrebtie realizzare, ai nroble 


l CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TIRRENO: All'omb.-t dcMt piramidi 
LILLI: U:c'dono. ma hanno paura 
di morire 

MIGNON: Il vizio ha le calze nere. 
MODERNISSIMO: Elv.ra Hallisan 
PAVONE; Scherzi da prete 
LUX: Marcellino pe.'it c vino 

FOLIGNO 

ASTRA: Fcmminllitk 
VITTORIA: Taxi lover 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Via col vento 


i TODI 

COMUNALE: s d da.-.za 

DERUTA 

OERUTA; Passi lurt.vi .n una not- 
le bu a 

TERNI 

POLITEAMA: L'uomo del mirino 

VERDI: Melodrammore 
FIAMMA: Love tlery 
MODERNISSIMO: La mondana le- 
lice 

LUX: Fuga senza scampo 

i PIEMONTE: Il iriansolo delle Ber- 
I mute 


ELETTRA: M lino violenta 

PASSIONANO 

CONCORDIA: (eh.uso) 

UMBERTIDE 

ELIOS: Le n-.-ora 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Le braghe de! pe- j 

drone 

CORSO: Per chi suona la com¬ 
pera 

PALAZZO: Appu.ntamcrto con 

l’oro 


13 consiglieri pre.si dal PCI, 
Quadracela è anche più ac¬ 
cattivante e aggiunge: la 
DC è disposta pure ad appog¬ 
giare la nuova giunta ester¬ 
namente, purché resti fuori 
n PCI. 

Cosa c’è dietro que.sta pro¬ 
posta? Non c’è da credere che 
il .segretario comunale della 
DC si offenda se per dare una 
risjKisla .si ricorre alla tor 
mula (t anticomunismo visce 
rale». Non r’c infatti un mi¬ 
mmo di accenno al program 
ma che la nuova giunta do 
I vreblie realizzare, ai proble- 
j m; della cittadinanza, al ti- 
j po di impegno che occorre per 
I jxitcrl: risolvere, 
j E que.st.a p.’-oijosta. .si badi 
I bene, è comp-irsa suila p.igi- 
I n.a Iricale della Nazione, pro- 
i prio mentre .sui muri della cit¬ 
tà ti PSl ha fatto affiggere 
I un proprio manifesto nei qua- 
i le .SI dice, tra l’altro che a il 
; PSl conferma la validità del- 
j In manginranzn di sinistra 
! alla guida del Comune di 
1 .Amelia, aperta alle forze de- 

• moernttchc e in particotare a 
i quelle laiche ». 

j Sono parole che non lasci.a 
I no margini di incertezza E 
I .su questo anche il PCI c sta 
to altrettanto esplicito: ad 
Amelia ù rapporto tra PCI 
e PSl non è minimamente in 
di.scussione. E non si vede per 
rhè io dovrebbe e-s.serc. v.sto 
che nei cinque anni passai: 
non ha subito incrina*u.''e c 
s. e rivelato quantemaj pro¬ 
ficuo p;'.' la cre.scita deiia 
città. 

In verità le parole rii Gior¬ 
gio Quedracci.a ,-o.ao .suona¬ 
te strane anche .al red.itto.-e 
delia Nazione, quoiidi.ano del 
. quale tutto sì può dire tran 
' ne che .s;.\ ri: .'in.stra. In u.n 
breve eommento jn margine 
alia propasi.a. .1 red.attore del 
la N.iZione s; chiede eh/* ?»n 
so abbia un sirr4;ie cagiona 

* mento visto rl-.e .id .-tinei .a 
I la DC ha perso voti, che ha 
' .a''’ito .a.spre eon^roversie co. 

P.S» e c.he io s'e.s,:o PRI. s a 
a Nami che a Temi, appare 
avviato .sulla strada d; u.na 
più stretta collaborazione con 
la m.»ggioranza di .sin.s'ra. E. 
aggiungiamo noi. visto che 
esiste un accordo provinciale 
d: maggioranza tra PCI. PSl 
e PSDI, che è .«enz’altro uno 
dei fattori che spiega anche 
rafferm.\zicne di questo par¬ 
tito. 

Quale possa es.sere lo sboc 
co di proposte come quella 
avanzata dal segretario comu- 
! naie della DC di Amelia è 
facilmente prevedibile: l’iso 
1 lamento p'.ù totale. 


CITTA’ 1)1 f.\S TELLO - K’ 
venuto a seadeii/a. ormai, il 
miiiuliUo (lelTavv. (ìumbuli e 
(le! miustro (Iiierri. eiitram- 
lii (lemoeristiiiiii »• ri.speltiva- 
iiieiit»- presiilenle i* vice jue 
sicK'iite della (’assa (li Hi 
.sparlino (il Città di Castello. 

Puiitualmeiili' il comitato 
pnniiuiale dell.i Democrazia 
cristiana .si è premurato di 
richiedere alla s»/.ione di Cil 
tà di Castello -- è una notizia 
ormai Ixui cert.i -- una rosa 
(il nomili.Itivi pe;- la scelta 
(lei m.issimi dirigenti delTlsli- 
tnto (li credito cittadino. 


Giudizio 

critico 

K' da (picsta notizia che 
partiamo per un colloquio 
con compagno Venanzio 
.Vovelli, .sindaco di Città ili 
Castello. 

Non sappiamo aiicor.i (joalc 
allcggiamcnto assumerà la 
Demoera/iii erisliaiia locale 
— (‘Sordisce Nocchi — ma il 
giudi/io cli(‘ SI (leve espri¬ 
mere SII (iiie.stii fallo (’■ fori»' 
mente critico. Pare infatti 
clic la DC .si ostini a lonsi- 
derare gli istituti di crwlilo 
(dine feudi iiroiiri. K (lucsto 
mentre accordi n.i/ionali. e 


so|irattiilto i bisogni della so 
cieló civile, indiclh'ia'bhero 
la -strada di un.i svolta ni 
dicale. 

.1/(1 (' solo un problema di 
Itomi, di presidenze e riee 
pre.sidenze'.' 

Ccriament»- no. .Sui criteri 
con CUI andare alle nomine »' 
sull.i scelta ilelle pcrsoiU' ci 
vdirchlH' un ampio (lil)<ittit() 
(lulihlivd via lui possano 
emergere iiuliri/.zi profonda¬ 
mente rinnovatori che. ,ul un 
teiiqx), facciano gir.sti/ia del 
la logica (Ielle sp.u'ti/ioni e 
(lei mono|)oli e ris|xin(laiio |xi 
.silivamenlc alla neicssità di 
Una gestione ilciristiuito al- 
Taltez/a ilell.i difficil»- situa- 
zioiK' (lelTeconoinia idtotilx'- 
rina. Che non tutto fili liscio 
alla Cassa di Risp.irinio lo si 
è del resto costatato in Viirie 
circostanze. 

Per esempio'.’ 

D.i ultimo, in occiisioik* della 
iisseinhleii idiiniah* dei soci 
nel corso della quale vi sono 
st.iti scontri .incile .ispri. fri 
/ioni, i-onirasti. niiirc.ite pie 
se (li posizione polemiche. 

Come si roiieilia questa ri 
rhiesta di indirizzi profonda 
mente rinnovatori con i rni> 
porli positivi s/ierimvntati tra 
Cassa di Risparmio ed Enfi 1" 
cali del comprensorio'.' \'on 
c'è min contraddizione? 

I rapixirti tr.i Istituto di 
credito c (diiinlesso delle an 


Sul risultato elettorale 

A Trevi si prepara 
una riflessione 
rigorosa e attenta 

A colloquio con Calandri della segreteria di zona PCI 


TREVI — «Quello di Trevi 
è un voto ablxi.slanzn diverso 
ri.spello alla tendenza nazio¬ 
nale. Fortemente condizio¬ 
nato da fatti locali ». A par¬ 
lare è il conqxigno Nello Ca¬ 
landri. membro della .segre¬ 
teria comprcnsorinle del PCI. 

I temi generali secondo te 
ncn hanno influito? 

« .Sicuramente — risponde 
-- in parie hanno giocato 
anche que.ste questioni. Quel¬ 
lo clic è certo è che a Trevi, 
al contrarlo del voto a livello 
nazionale, c’è .stato un Inere 
mento complc-sslvo del voti 
di sinistra, che perri non 
.«ono confluiti sul nostro par¬ 
tito. A fronte di un calo delle 
destre e di una sostanziale 
stabilità democristiana si ri¬ 
scontra un aumento ronsi 
stente del PDUP (5.5^1 c 
del PSl che conquista un 
consigliere In più. Il nostro 
partilo invece flette 1 propri 
consinsi. sia rispetto alle 
amministrative che alle po¬ 
litiche ». 

— Perchè? 

«Sicuramente a Trevi han¬ 
no avuto rilievo anche alcuni 
fatti per.sonali di non secon¬ 
daria importanza: l’ex sin¬ 
daco comunista pre.sentntosi 
nello liste del PDUP e un 
altro compagno del partito 
inserito nella ll.sta del F*SI. 
Cif) — prn.segue Calandri — 
ha in qualche fascia dell’ 
elettorato determinato anche 
una certa confusione al mo 
mento de! voto CI sono In 
fatti molte schede annullate 
pe.'ché due simlioh. quelio de! 
PCI c del PDUP. sono stati 
vot.aii entrambi. Non possia¬ 
mo pero ricercare le ragioni 
della nostra flessione solo 
iri questo, signif.chcrehbe 
chiudere gli occhi su tutta 
un’aitra serie di proble.mi che 
pu.’^e esistono ». 

— Quali sono? 

« Innanzilutlo la no.stra 
carenza ne! rendere coni 
prensibi'.e e concreta la linea 
dell’unità fra le forze politi¬ 
che democraticiie. ProbabH 
mente anche frange del no¬ 


stro stesso jiartUo hanno 
conservato delle pcriiles.sità 
di fondo su questa scelta. In 
•secondo luogo — continua 11 
compagno Calandri — non 
siamo riu.sciti a portare ira 
la gente con sifficlente crii 
caci.i il dibattito sul iiro- 
gramma. 

« D.i ultimo bisogna ricor¬ 
dare le difficolta che. piu ge¬ 
neralmente. (i.i qualche K'm 
po. trova il PCI nel rappor¬ 
tarsi ai diversi .«trafi sociali». 

-- Quale e st.no. secondo 
te. rorientanif-nlo del giovani 
espre.ssosi 11 14 c 11 15 mag 
gio? 

« .Su questo problema — ri¬ 
sponde Calandri — Topmlone 
è .'trettamente personale. Al¬ 
cuni compagni, infatti, dan¬ 
no un’interpretazione diversa 
dalla min. Per quanto mi ri¬ 
guarda penso che a Trevi i 
consensi delle nuove genera¬ 
zioni si siano distribuiti in 
modo abbastanza equilibrato 
fra tutti: anche se c’è da di¬ 
re che il partito poteva inno 
versi meglio in questa dire¬ 
zione ». 

Il compagno Calandri ag 
giunge poi ohe queste sono 
solo le prime riflessioni: og¬ 
gi. Infatti, cl sarà l’atUvo di 
sezione e. In quella sede si di¬ 
scuterà più approfonditamen¬ 
te sul risultato elettorale, f 
comunisti hanno poi Inten¬ 
zione di continuare tiel tem¬ 
po l’analisi critica del voto. 

— Per Timmedlato futuro 
che co.sa propone il PCI per 
Trevi? 

« Noi .siamo per una poli¬ 
tica unitaria e di collabora¬ 
zione fra le forze poetiche. 
Intendiamo costruire questa 
unità discutendo insieme sui 
fatti concreti, sui programmi 

cfNel prossimi giorni — con 
elude Calandri — li nostro 
partito SI Incontrerà con i 
rappresentanti di tutti gli 
altri partiti per Iniziare a 
dibattere sia le questioni ri¬ 
guardanti 11 quadro polltfco 
che quelle più strettamente 
legate ai contenuti program¬ 
matici e di governo». 


toiioiui»' locali dclT.Mta Val¬ 
le (le! 'Tcvi'rc il,unii) cono.sciu 
to in (|Ucsti anni. (' vero, pun¬ 
ti di approdi) iK)silivi c .signi- 
fit .itiv i rispetto ad ima con- 
ee/.ioni- stijH'rai.i di eimduzio 
ne. Dii»' anni fa. in seguito 
ad lina nostra iniziativa, sia¬ 
mo .uiiiati. infatti, alla sii 
piil.i (Il uii.i eoiiVi'ii/ioiie che 
ha d.ito al Coiiuiiie l.i pos 
sihihtà. m momenti <li crisi 
fmim/i.tna i .ime gli attu.di. 
(Il eperi(i-e inlei-vetiM per 1.1- 
v.'i'i |)iil)!)!i. I (• mfr.l^trultllro 
pi r (Iìvitnc »a ntin.iia di mi 
lioni. 

Quindi'.' 

I..t |).iMtivi',( dei r.(|)iH)rli 
tr.( enti lue.di »• (’as-,a di Ri 
sp.u'iido. i.h»‘ ahhiaiiio costa 
tato, non può essere assolu¬ 
tamente utilizzata come alibi 
|)er non risolvere o non voler 
(dfroniare prohlemi che sono 
sul t,ip|K‘to (l.i anni »■ che ri- 
ehiedon.) una soliizioiio con 
crela «• altrett ulto positiva. 


Il ruolo 
(lei soci 


Ti riicrisci alla coinposizio 
Ile ihi ion.sigho di ammini 
strazione, airninmissione liei 
miori .tori, alla nomina del 
prv.niente e de! vice presi 
(lenii'' 

(lertameiib l.’a-.semhh .i 
del .soei e gli organi.siiii di 
en;i(lu/;o!ii dell istituto di ere 
dito (li'voiio (•'.sere aitniiiente 
r.ipprc.sentativ i. Deve crear¬ 
si im.i aniumia tra la nc- 
ehezza e il pluralismo delle 
pr»'seiize d. H.i so( letó e la 
preseii/a ii» ll.i ( (mduzione 
(lell.i C.ts.a (li Risparmio. 

.Si oh,ella però, .speeial- 
menle da parte democristia 
na, chi' gli odiieoh in qne- 
.'M direzione sono .oggettivi 
e in-iorinontubili. La maggio 
laiiza dei .soci — .sarchile (pie 
.sUi il Vero e iiropno o.stacolo 
-- (■ rouUanit a giKiI iiisi prò 
posta innovativa. U proprio a 
(pii’.ili ste,>.si .'•'ivi spvIUl riti 
l'aiir-'ivazione delle proposte 
per i coini/onviìti del vonsiglin 
(li (immiiii.strazione sia Vani 
missione di nuovi sori. 

(fin.sia è uii.i difficoltò rea 
le. .\l.i non hisogua certo ri 
manefe in ima posizione ri- 
tiimeiatari.i lu- (X'iisare clic 
(piesto problema (U'Iiha c^se 
re .semplieeniente npixdtato 
.dia IX’. Si devr invece rea 
liz/.ire. qui m loco, ima sal¬ 
ii.» e toiis.qx'Vole unit.à delle 
for/.»' demoeraliehe. delle 
comixineiiti della sixietà <i 
vilt- organizza’» e delle ea 
tegorie (•eouomii-hi' jx'r il 
(-(•ni volgimento dei l'opinione 
pubblic ,-) su di un programma 
di rinnovamento che iscili le 
po-,izi(i:ii, [iresenti neH'.isseni 
b’e.i dei ^o' j doli,] Cas.sa di 
Rispariiiii) in fjujuitità non ir¬ 
rilevante, in . viri.-nte fontrad- 
di/ion** con ),■ esige.o/o della 
realtà Io',ile. 

Qua! e. (pandi. In richiesta 
che si n< aiiza — diciamo cosi 
- alla Democrazia cristiana? 
(fnella di ahhamUmnre il ram 
po. (li rinunciare < sic et stm- 
pìicitcr 1 alla .sua posizione di 
potere aP,'interno dclVlstituto 
di credito? 

Alla DC non si deve certo 
chiedere di la.sciaro qualcosa 
di cui vogliano, e quindi pos¬ 
sano. prendere possesso al¬ 
tri. La DC. come le altre for¬ 
ze politiche e«l economiche, 
dovreblve invece rendersi di¬ 
sponibile a contribuire fatti¬ 
vamente e paritariamente ad 
un dibattito «"rrato .sugli in- 
d;.-:z/i della Ca-i^a dj Rispar¬ 
mio. sui mctfxli di conduzio- 
ns*. Siigli obiettivi dj inter¬ 
vento neH’economia. sui cri- 
t»-r;. infine, per la nomin* 
di amministratori che a tali 
indie .(z:»ini tengano fc-dc. 

Giuliano Giombini 


Migliorano le condizioni di Ildebrando Aceto 

L'accoltellamento a Perugia: 
si cerca di capire il oiovente 

Escluso raltentafo politico (la vittima milita nel PCI) • Tre giovani i feritori 


g. c. p. 


PERUGIA - Usciva, come 
ogni .^era. p».T portare la zup¬ 
pa al cane quando in pieno 
centro tre giovani lo hanno 
accoltellato. FI fatto è succes¬ 
so alle 20.4(1 di giovedì sera, 
ma solo ieri, non appena Ilde- 
b.'-ando .Aceto, di K anni, ha 
fi.oalmente trovato la forza 
di parlare, si è riusciti a rico¬ 
struire la scena avvenuta in 
via dei Priori. 

Ildebrando .Aceto è pensio¬ 
nato e da qualche anno, fa¬ 
ceva il custode in un campo 
di bocce di via Pellini. Di 
vista lo conoscono in molti 
anche per l’altra attività, la 
raccolta di cartone e carta 
straccia, con cui arrotonda i 


.-.lo: magri intr(ì:ti. .Ahrettan- 
to .erto è il suo (.mpeg-.o r-/) 
l.t.to; milita da anoi ia.ì PCI 
c svolge at'.viià nella sezione- 
di via dell.4 Sposa. 

l.’altr.i sen l’as.siirdo opi- 
•sodn). Tre g.ov.in; — co-i Jia 
raccontato — Io b.anno assa¬ 
lito d'improvviso in via rie: 
Priori (-. con aliretlan'taa im- 
mcdiati'zza, accoltellato fero¬ 
cemente. 

Il resto è storia nota: Ilde¬ 
brando .Aceto -Si è accasciato 
davanti ad una macelleria, 
dove è stato soccorso da al¬ 
cuni cittadini e portato, in 
gravissime condizioni, al- 
rospedale di Perugia. 


Ieri mattina — mentre an- 
c-ir.i : s.i:;.:ar; mantenevano 
r.»e.'’vata ìd progixzsi, norav 
stante evidenti miglio.'amen- 
ti — .Aceto Ila parlato a .spraz¬ 
zi ricostnicr.do la scena del 
l a; (.olifìlamento da parte 
del tre giovani. 

I! movente? E’ qui che an 
cor.» non c’è nulla di certo. 
In questura escludono l’at¬ 
tentato politico mentre cir¬ 
colano alcune ipotesi relati¬ 
ve ad un debito che .Aceto 
stava faticosamente pagando. 
Nulla di definitivo, in sostan* 
za. tranne la brutalità di UM 
accoltellamento in una strada 
che è centrale e sempre 
transitata. 
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Il servizio paralizzato da due giorni per mancanza di carburante 


Ieri in Sardegna decine di manifestazioni per lo sciopero nazionale 


I 

Senza soldi alla N.U. dì Palermo La Regione annunda investimenti 
montagne dì rifiuti nelle strade per 40 miliardi di lire nelle miniere 

La città corre nuovamente gravi rischi per la stessa situazione igienica ~ Tutto è nato a causa Si creerebbero così 550 nuovi posti di lavoro - Impegno per farli realizzare - L'assem- 
della mancata approvazione dei bilancio comunale — Grave inefficienza della giunta democristiana blea di Iglesiàs - Mobilitazione per rivendicare il decollo del programma carbonifero 


Dalia nostra redazione 

PALKRMO - Qut‘1 clic si 
tcineva si c avverato: la città 
corre il rischio, per reiiiiesi- 
ma volta nella sua iravafiliata 
.storia, (li rimanere lelteral 
mente sommersa (lai rifiuti. 
.Scn/a nopiHire una lira in 
tasca. l'AiMNU. Tazionda mu- 
nicipnlìz/ata della nettezza 
urbana, non 0 oiti in eoiidi- 
zioiie di fiarantire la (pioti 
diana raccolta 

Non ci sono soldi |ht ac 
quistare il carburante neces 
sario ai mezzi motorizzati cd 
il servizio è praticamente jia 
ralizzato da duo {'iorni. Moii 
taftne di rifiuti apli angoli 
delle strade simivilepf'iaiio l i 
gravissima situazione. Ieri 
l'azienda (> riuscita a rac ino 
lare apinnia óàd litri di ben 
zina e 2mila litri di nafta: 
una (piantità appena suffi 
ciente per eoiiseiitire la con 
tinuazione de! ser\iz!o solo 
fino alla ttioniala di o^ai. 

I.a iKtralisi dell’A.MN'lI non 
arii\a. però, airimprowisn e 
inaspettata. Tutto trae oripi 
ne dal mancato atto di ap 
provazione del bilancio co 
munale: seiiz.i i conti appio 
vati la muiiieipalizzata riceve 
IKxbe lire che servono, ma 
neppure bastano, a ')a}>aie i 
.salari del |)er.soiiaIe. Se il hi 
lancio del comune non viene 
ap|)rovato è I(int<ma ntd lem 
[s) ima schiarita. 

In (pieste eiind:zioni infatti 
razienda muiiiei|>ali/./.ata. iH‘r 
via della nuova leepe sui'li 
enti locali, può ricevere dal 
comune, in a.ssenza dellap 
provazione del bìbmeio. solo 
un d(Mlicesimo delle somme 
acertnlilate nel precedisitc e 
sercizio. K queste somme 
non possono as.solutameiite 
es.sere .stornalo |K‘r Tacquisto 
del carhui'iinte: devono infatti 
avere la procedenza i debiti 


con nli istituti di previdenza. 

Una situazione pertanto da 
vicolo cieco e Kffvida di aii 
cor pivi gravi conscguouze. 
’iarticolarmenle |H*r i rifle.ssi 
dal punto di vista igieni 
co .sanitario. Da lunedi i 
problemi della municipalizzii 
la diventeranno ancora più 
insormontabili visto che gli 
amministratori deiraziciida 
(il inesideiitc. il socialista 
(Jiiiseppe Friseila. si è dimes 
so ilall'imarico il il maggio 
scorso) si trovano :il cosiM'tto 
di due alternative obbligate: 
pagare i fornitori del carbii 
ranle e riscbiiire di finire 
sotto processo per uno stor 
no illegittimo di fondi; so 
spendere la raccolta 

Tutto potrebbe es.sere risol 
to dairappro\ azione del l)i 
lancio comunale ma il con 
sigilo non si rieiiisce da di 
verse scllima:ie mentic la 
giuiit;i monotolort' democri 
sliiina dimostra ogni giorno 
di più di esseri' del tutto i 
iitideguala 

l/A.MNU Ila previsto, nel 
bilancio del 'TU. .'12 miliardi 
di Uscite e soltanto li miliardi 
e mezzo di entrate. Il disa 
van/o ammonta (luii(|Ue :i 
oltre ‘2H miliardi e di (|Ue.sti 
ben 2(i soim tissorbiti d.ille 
siH'.se jK'r il pagiimento del 
personale e degli oneri pie 
videiiziali. 

('lime si vede una i ondi 
zinne di assnlnta prt'carietà 
cui SI lenta di dare una solii 
/.ione con provvedimenti 
lampone che certo nco risol 
volili i guasti alla radice. Il 
Comune dimostra di non a 
veri' alcuna inteiizioiu' e vo¬ 
lontà politica di mellere in 
ojicra un piiino di ri.sanameii 
lo c di ristnitliirazioiic di 
tutte le ;i7.iendo miiiiicipaliz 
zatP. L'.A.MXl! ha preparato 
nn suo programma ma oc- 
(orrono almeiin 20 miliardi. 



Dopo gli esposti 

Indagine giudiziaria 
sul PRG di Pescara 

PKSCARA ■- K' stato ac(iulsito d;illa Magistratura, per or 
dine della Procura delta Ilepulihlica, il PRG di Pe.scara. Il 
fatto, in se jion stiaordinario, fa .seguilo agli esposti pre- 
.scntati da privati cittadini e proprietari di aree. Si dice 
nel ricorso alla Magistratura die ben 7 consiglieri comunali, 
presenti alle votazioni per Tadozione e l'esame delle os.ser- 
vazioni al Plano, avrebbero dovuto invece uscire daU'aula. 
cerne pre.scrive la legge, in quanto proiirietan a loro volta 
di aree. L'azione giutliziaria — die si .siHMa rapida, pur nella 
necessaria completezza - fa seguito alle polemiche dei 
me.sl scorsi, quando alcuni proprietari di aree destinate dal 
piano a verde [uibblico o servizi prole.st.in.no. andie con 
(lidi arazioni a giornali, pei le .scelte fait«' 

In realtà [ver giudizio unanime delle cinque forze iioli 
lidie elio sostengono la maggiorarv/a al Connine di Pescava. 
DC. PCI. PSI. PSUI e PRI - l'adozione e il successivo inol¬ 
tro alla Regione, dopo l'esame delle osservazioni, del Piano 
regolatore (li Pescara concludeva un troppo lungo periodo di 
« rniiina franca» sulla città, il cui .scempio urlianistiro (' .sot¬ 
to gli occhi di tutti. 

Oltre al fatto importante di aver dotato la città di una 
normativa die non era mai esistita, il Piano regolatore di 
Pe.scani. che ha iniziato il suo iter l'estate .scor.sa. contiene 
scelte qualificanti. 


Dalla nostra redazione 

C.AU.LIAHI -- Neirambito 
dello sciopero nazionale di 
ventiquattro ore proclamato 
dalla FULC. gro.sse manife¬ 
stazioni ' si sono svolte ieri 
nelle fabbriche, nelle minie¬ 
re e nei cantieri della Sar¬ 
de! partilo della SED di Ber- 
(legna. .\ Iglesias. nei loeti- 
!i del colU'gio Fnaoli. si .sono 
coiu-entrati nella mattinata i 
rappresentanti delle confede 
razioni sindacali, delegati dei 
foiisigli di fabbrica di tutte le 
aziende sarde o|H'ranli nel 
settore minerario inetallur 
giro. 

0 . I.a miibilitaziiiiie ojX'raia 

e popolari. ò stalo riha 

dito ad Iglesias. ed i' conte 
mito in nn doi uminto di'i 
consigli di fabbrica -- (' di 
retta sojirattnlto a rivendi 
cari' il decollo del program 
ma carbonifero, in lonsidera 
/ione dell'imixirtan/a. anche 
.strategica, die rivc'ste nel 
campo energetieo non solo 
r('gionale ma nazionale ». 

Il problema delle miniere 


PESCARA - Assicurazioni del presidente Enel corrispondente 


Sarà approvato il raddoppio 
della centrale di S. Giacomo 

□ Nella seduta □ Il costo am- □ L’opera darà 
del consiglio monta a circa 85 lavoro a 

del 26 prossimo miliardi di lire 500 lavoratori 


PKSC.-\H.A — Il 2C maggio 
prossimo — lo ha dato per 
certo .-Vngelini. presidente del 
l'Kne!. ai rappresentanti del 
la Regione .Abruzzo e ai sin 
datati — il consiglio di am 
minislrazioiie deirenle appio 
verà il progetto per il rad 
doppio della centrale idro 
elettrica di San tìiacomo. nel 
r.-\lta Val V'omann. L'opera, 
die dovreblve avere mi eo.sto 
complessivo intorno agli 83 
miliardi, darà occupazione a 
circa 500 lavoratori (la gran 
parte edili) per un periodo 
die viene .stimato di C 7 anni. 


deie trovare solu/ìode nella 
legge di finanziamento, in di 
seu.ssioiie in Parlamento, por 
i piani di riordino delle a 
z.ieiide exT'gam. Kd anco¬ 
ra nelle manife.stazioni di ieri 
è stata diiesta la soluzione 
del |)roblema dello zinco, con 
la creazione della base mi 
iierario - metallurgica - ma 
nìfattiiriera sarda, come pie 
visto daH'artieolii -I della 
legge 08. 

Oltre alle miniere si sono 
fermate per ventiquattro ore 
neiri.sola tutte le aziende pe 
troldiimicbe. delle fibre, i 
settori della gomma, delle co 
ramidie ed affini. 

N'i'lle assemblee di fabbrica 
sono stali dibattuti i It-mi e 
sixisli nd documento della 
FUI.C regionale, in prexna- 
/.ione appiiiilo della eonferen 
za di Rriiidisi. La ixirtecipa- 
/ioni' oper.iia è st.ita massie 
eia ovmiquc. « Il grande va¬ 
lore iiolitieo di (|uesta gior 
nata si legge in ima nota 
della Fl'I.C regionale — niwi 
(jiió essere ignorato o dimen 
tieato dalla, giunta sarda. 


La decisioni' — ihe premia 
una lotta unitaria die in 
prov incia di Teramo e m ila 
regione era iniziata da (ina 
un alino — costituisce per 
molti aspetti un fatto alta 
mente positivo. In primo Ino 
go. in \'al \'omaiio esiste un 
problema oceiipa/.ionale lega 
to ai cantieri del traforo del 
(Iran Sasso, di cui è già ini 
/.iato il |)ar/iale smantella 
mento: i lavori autostradali, 
d'altra parte, entro un anno, 
un anno e me/./.o si preve 
dono conclusi. 

Il raddoppio della centrale 
di S. (liacomo — die |)orterà 
ad nn incremento della po 


Notizie positive giiuigoiio 
intanto dalia Regione. In una 
nota si amuineia TiiHitesi di 
investimonlo di oltre qiiaran 
ta miliardi di lire nel com 
parto minerario, con la crea 
zioiu* di 55(1 nuovi jKi.sti di 
lavoro. L'i|H)tt'si viene avan 
zata nell'ambito del progi-t- 
to (HT lina base di trasforma 
/.ione minerario - mdallurgi 
ca - manifatturiera di mine 
tali ferrosi. 

I.a ripartizione degli ime 
stimeiiti dovrebbe indirizzare 
circa im miliardo c seicento 
milioni di lire per le argil 
le beoiititidie. tre miliardi e 
-fad milioni |H'r (|uelle refrat 
tarit'. 0 miliardi [kt la sili- 
eie. !l miliardi e IKK! milio 
ni per la fliiorile. 5 miliar 
di (' 2(')(l milioni jn-r la ba¬ 
rile. 1 miliardo e me/./o |H'r 
talco c.'.li'orite. e ben 12 mi 
bardi ix'i- le pietre da ta 
glio. (^uest'iiltimo iiive.stimen 
to darebbe da solo lavoro a 
tr('ceiito operai. 

(Jiiello dellt' pietre da ta¬ 
glio è mi reparto, infatti, che 
aitraversa ima congiuntura 


tcM/.a installata di '2.5(1 mega 
watt — era stato riebiesto 
dalle organi/zazioni sindaca 
Il da tempo. 

La Provincia di Teramo poi. 
in prima persona, iieirinveriio 
SI orso, aveva (iromosso un 
i-onvegiin. pri-sentaiido al 
l'F.NFL e alla Regione un - si 
.stenla > di iinteii/iameiito del 
la centrale, insieme alla prn 
posta di utilizzare lungo tul 
ta la \'al Vomano. sino a 
Roseto, il potenziale idrico 
della zona. Sul cosiddetto 
c quarto salto » del \’omano 
da creare ii Roselo, con 
utili/,/.o imdtiscopo di una di 
ga finanziala dalla Cassa per 


partieolarmciKe favorevole. 
Il contributo della Sardegna 
al comparto nazionale è pari 
oggi alla metà della prixlu- 
zioiie. Il progetto prevede 
inoltre la creazione di nuove 
strutture e altiv/zaturo l>er 
favorire le attività. Le previ 
siiKii coinplt'ssivi' ;xirlano 
della installazione di eiiiqiian 
l.i telai. Intanto entro la fi 
ne dell'anno verr.imio allestì 
ti dodici sniK'itelai nello sta- 
biiinu'iito Isgra di Tempio. 

L'azione regionale dovreh- 
Ih' pure indirizzarsi a favori 
re il sorgere di cooperative 
e consorzi tra i cavatori, al 
la iiriiino/ioiK' dcll'iiiserimen 
lo di prodotti lapidei nell'at¬ 
tività edilizia regionale. Il 


Piano s.irdo delle- attività e 
straltive dovrà ti-ner conto 
dei vincoli mbaiiistici 

Progetti molto |x»sitivi. 
(Iimque. Il problema vero è 
di realiz/aili. attraverso la 
attività di mi esecutivo che 
non si limili — come piirtrop 
|)o sta av venendo — a dira 
mare comimicati prop.igan 
distici. 


il Mezzogiorno e in cor.so di 
reab/./.a/.ionc. rF.NKL si è 
riservato del tempo por de 
cidt-re. pur diebiarandosi in 
teressatn. 

1.0 sti'sso 4 iiili-resse » h.i 
mo.strato .Aiigt-lmi neH'incoii 
tro di due giorni fa per la di 
ga sul l‘'ino. che interessa ima 
am|)ia zona ai confini fra le 
province di Teramo e Pesca 
ra. F' notizia di (luesti giorni, 
tra raltro. die il progetto sul 
Finn sia stato presentalo dal 
la stessa C.ASMKZ fra i prò 
getti esecutivi (lolla 181 per 
il '78. 


n. t. 


TERAMO - Silenzio del rettore dopo gli ultimi episodi di teppismo fascista 

Anche le provocazioni nell'^unìversità facile» 

Il clima nuovo che si registra neH’impegno dei giovani democratici turbato da episodi di provoca¬ 
zione oltre airassoliita carenza di servizi - Si chiede una migliore qualificazione degli studi universitari 


Dal nostro corrispondente 

TERAMO — Ancora nessntia 
risposta alla richiesta pre¬ 
sentata (latte organiszazioni 
degli studentt democratici del¬ 
l'università di Teramo, CUDU 
e cattolici popolari, al retto¬ 
re e ai presidi delle, due fa¬ 
coltà teramane, perché pren¬ 
dano. finalmente, una chiara 
posizione nei confronti del¬ 
l'ultimo episodio di provoca¬ 
zione fascista verificatosi il 
10 maggio nell’ateneo di Te¬ 
ramo. 

In seguito alla tragica con¬ 
clusione detta vicenda Moro. 
alTuniversità viene indetta 
un’assemblea unitaria cui 
partecipano oltre gli studenti 
anche il personale docente e 
non docente aderente atta 
CGILCISL-UIL. Un gruppo 
di studenti notoriamente ade¬ 


renti al FUAiW tenta di di¬ 
sturbare l’assemblea con in¬ 
terventi provocatori e cercan¬ 
do apertamente la rissa. 

ha provocazione è pronta¬ 
mente e unitariamente re¬ 
spinta dalla assemblea che, 
con fermezza ricaccia il grup¬ 
po dei fascisti fuori dell'uni¬ 
versità. Senza cercare di chia¬ 
rire l’accaduto, il rettore or¬ 
dina dalla sede di Chieti. 
dove abitualmente, risiede, la 
chiusura della mensa e delta 
università teramana. mo¬ 
strando ancora una volta 
scarsa attenzione a guanto 
accade nell’ateneo. 

AlTuniversità di Teramo, 
quella delle provocazioni fa¬ 
sciste è una lunga storia se si 
tiene presente che. fino a 
qualche anno fa. il FU.-W era 
completamente incontrastato. 
Con le prime elezioni dei con- 


□ Artisti sardi per Tuttoquotidiano 

CAGLIARI —- < Gli artUti tardi per *' Tulio Quotidiano " aenai- 
bili al problema della pluraliti per l'iniormazione ncU'isola e alle 
vicende del giornale autogestito che attraversa un momento diiiicile, 
i maggiori pittori sardi hanno risposto ad un appello della coope¬ 
rativa dei poligrafici e dei giornalisti mettendo a disposizione le loro 
opere per una mostra collettiva. La mostra — destinata a raccogliere 
I fondi a beneficio della cooperativa — viene inaugurata questo pome¬ 
riggio nei locali della galleria ■ La bacheca », in via dei Pisani, ed 
è stala patrocinala dall’associazione della stampa tarda, il sindacalo 
dei giornalisti che da tempo ti baite per assicurare in Sardegna la 
pluralità delle tonti di inlormazione e per combattere qualsiasi tenta¬ 
tivo di monopolio. 
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sigli (li facoltà, infatti, comin¬ 
ciano ad emergere le orgnms- 
zazioni democratiche degli 
studenti come il CUDU, il mo¬ 
vimento dei cattolici popolari. 
Tati organizzazioni, oltre ad j 
esprimere una pronta vigilan¬ 
za antifascista, sono riuscite 
ad aggregare gli studenti, a 
stimolarne la partecipazione, 
e a trovare pur nella diversità 
dette collocazioni ideologiche, 
importanti punti di conver¬ 
genza nella elaborazione di 
proposte sui gravi problemi 
che affliggono l’università di 
Teramo fin dalla sua istitu¬ 
zione. 

L’università di Teramo, ha 
fama di essere « università fa¬ 
cile ». Molti degli aderenti al 
FUAM ad esempio, sono ram¬ 
polli di ricche famiglie, meri¬ 
dionali venuti a Teramo nel 
tentativo di conquistare sen¬ 
za troppe difficoltà un titolo 
universitario. Si tratta inol¬ 
tre di una università non sta¬ 
tale che ha, quindi, gravi pro¬ 
blemi economici da affronta¬ 
re c clic si riflettono su tutta 
l’organizzazione e funziona¬ 
mento delle strutture e dei 
servizi universitari. La biblio¬ 
teca. oltre ad essere molto 
carente, funziona solo al mat¬ 
tino. la mensa ha carenza di 
personale, resta chiusa il sa¬ 
bato c la domenica con grave 
disagio degli studenti fuori 
sede. ! 


Gli studenti inoltre lamen¬ 
tano la mancanza di un rap¬ 
porto costante e di una certa 
qualità con i docenti i quali, 
per la maggior parte, hanno 
incarichi in altre università e 
in genere subordinano alle 
necessità di queste ultime il 
loro insegnamento a Teramo. 
Le lezioni non sono tenute 
con regolarità e gli orari sono 
tali da creare notevoli diffi¬ 
coltà a chi intende seguirle. 

La presenza dei docenti è 
saltuaria « spesso non vengo¬ 
no nemmeno a fare gli esa¬ 
mi », ci dice uno studente. Le 
organizzazioni democratiche 
degli studenti sono riuscite a 


Comizi elettorali 
con Pajetta a Agira 
e Macaiuso a 
Barrafranca (Enna) 

Oggi ad Agira, in provin¬ 
cia di Enna. dove si voterà 
il 28 maggio per il rinnovo del 
consiglio comunale, si terrà 
alle 19 il comizio del com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, del¬ 
la direzione nazionale del 
PCI. 

A Barrafranca, sempre in 
provincia di Enna. ire- > se¬ 
ra parlerà il compagno Ema¬ 
nuela Macaiuso. 


suscitare notevole interesse 
tra tutti gli studenti sui pro¬ 
blemi e a produrre delle pro¬ 
poste. Ma non trovano ne nel 
rettore nè nei docenti inter¬ 
locutori attenti. « A maggio a 
giurisprudenza, dice un rap 
presentante del CUDU. ave¬ 
vamo presentato una piatta¬ 
forma su problemi come gli 
appelli, il rapporto tra stu 
denti c docenti, la regolari¬ 
tà delle lezioni, ma al consi¬ 
glio di facoltà non si è voluto 
nemmeno ascoltarci ». 

Un rappresentante dei cat¬ 
tolici popolari aggiunge: « Da 
parte dei docenti si antepone 
alla soluzione di qualsiasi pro¬ 
blema il fatto che è indispen¬ 
sabile che Tuniversità di Te¬ 
ramo divenga statale, ma 
questo ci pare solo un espe¬ 
diente. 

Gli studenti vengono accu¬ 
sati di volere un'università 
troppo facile ma tra le loro 
rivendicazioni non vi .sono 
richieste come il 27 garanti¬ 
to. anzi al contrario le ri¬ 
chieste vanno nel senso di 
voler far fare aU'università 
un reale salto di qualità 

L'atteggiamento tenuto dal 
rettore, dai presidi dette fa 
coltà e da parecchi docenti è 
di grande chiu.sura: non ci si 
impegna a capire quanto 
nella università sia cambia¬ 
to. 

Rosetta Ciarrocchì 


Per porre fine alla gravissima crisi dell'ente 

Palermo: il PCI chiede fìmmedìata 
riunione del consìglio provinciale 

L'ultimo atto con l'elezione e le immediate dimissioni del presidente de 
Una squallida trattativa per la lottizzazione - Invito ad un'azione unitaria 


P.-\LERMO — I comunLsi: 
hanno chiesto rimmediata 
(Tonvocazione del consiglio 
provinciale di Palermo per 
porre fine alla gravissim.a 
crisi che da mesi logora l'en¬ 
te. In un comunicato il 
gruppo consiliare del PCI 
denuncia lo stato di as.soluta 
paralLsi che contrassegna la 
Provincia dello .scorso mese 
di dicembre. L'ultimo atto di 
questa situazione è .stata, al¬ 
cune .settimane fa. reiezione 
di un presidente democri¬ 
stiano. Nino Cristina, .sul 
quale .sono confluiti i voti dei 
fasci-sli. L’esponente demo- 
cristiano -Si è dimes.so. 

« La responsabilità di que¬ 
sta situazione — dice il co¬ 
municato — è interamente 
della Dem(x:razia cristiana 
che si è rifiutata capiirbia- 
mente di seguire l'unica via 
possibile per con.sentire le'e- 
lezione di una giunta in gra¬ 
do di amministrare con effi¬ 
cienza e correttezza. La decl- 
.sione di eleggere una giunta 
monocolore — continua U 


comunicato — non è scaturi¬ 
ta da una posizione politica 
chiara, su un programma di 
rinnovamento da confrontare 
con i gruppi delTarco costi¬ 
tuzionale. ET nata, invece, da 
una squallida trattativa per 
la lottizzazione. 

Gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione (ratifica della deli¬ 
bera di elezione del presiden 
te da parte della commissio¬ 
ne provinciale di controllo, il 
mancato .svolgimento di un 
concorso) dicono a chiare 
lettere — continua il comuni¬ 
cato — a che punto di de¬ 
gradazione politica e morale 
può arrivare la logica aber¬ 
rante di chi è abituato a ser¬ 
virsi delle istituzioni per fini 
personali ». 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista esprime « la più seve¬ 
ra condanna » ed invita gli 
altri partiti ad una azione u- 
nitaria. In ogni caso è neces¬ 
sario — si afferma in conclu¬ 
sione — che il consiglio pro¬ 
vinciale si riappropri delle 


sue funzioni e dei .suoi poteri 
reagendo alle manovre di chi 
vuole condannarlo ad una fi 
ne ingloriosa. 


I Oggi dibattito 
I sulfateneo 

I calabrese i 

j 1 

Organizzata dalla sagrate- ; 
ria ragionala della CGIL- i 
! Scuola, ti svolgerà oggi po- ' 
meriggio, alle ore 17, nel sa- ! 
Ione della provincia di Ca- • 
tanzara una tavola rotonda | 
su c Crisi attuale e prospet¬ 
tiva deH'Università della Ca- | 
labria ». Parteciperanno l'on. | 
Franco Ambrogia segretario j 
regionale del PCI, l'on. Rie- < 
cardo Misasl. della direzione 
nazi(male della DC. Gian- 
marie Cazzanica. della eegre- . 
tarla nazionale della CGIL- 
Scuola, Saverio Zavettferi. ' 
segretario regionale della t 
CGIL a il senatore Sisinio ! 
Zite, del PSI. 


CASSA DI RISPARMIO 

di Pescara e di Loreto Aprutìno' ((a 


Fonejata nel 1871 


Direzione generale in Pescara 


MEZZI AMMINISTRATI: 
194.734 milioni 
n. 29 sportelli 
operanti nella Provincia 


107” esercìzio - BILANCIO al 31 dicembre 1977 (in milioni di lire) 


ATTIVITÀ' 

Cassa 

Depositi e c/c con az. di credito 
Titoli e partecipazioni 
Portafoglio di proprietà 
Conti correnti attivi 
Mutui ipotecari e chirografari 
Cessioni stipendio 
Altri crediti 

Conti correnti con le filiali 
Immobili e mobili 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Debitori diversi e partite varie 
Ratei e riscontri attivi 
Altre poste dell’attivo 


1976 1977 I PASSIVITÀ' E PATRIMONIO 1976 1977 


1.269 1.447 


59.717 

46.891 

10.997 

17.769 

14.724 


4.429 

2.803 


72.402 

68.092 

13.777 

19.773 

15.944 

767 

241 

6.374 

3.060 


6.821 8.743 


14.856 

911 

114 


14.411 

1.952 

46 


Conti impegni e rischi 
Conti d’ordine 


182.196 227.029 

16.299 11.461 
76.305 81.190 

274.800 319.680 


Il 30 marzo 78 il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il bilancio consuntivo al 31 dicembre 1977. 

# La raccolta ha avuto un incremento del 27.50 per 
cento passando da 149 810 a 191 007 milioni. 

# Gli impieghi economici, pur condizionati dai vincoli 
imposti al sistema creditizio, si sono accresciuti pas¬ 
sando da 46.733 a 52.727 milioni. 

# I servizi e gli interventi della Cassa che ha svolto 
una intensa attività di sostegno nei confronti della 
economia provinciale, non mancando di praticare, su 
gli impieghi, tassi contenuti, compatibilmente con le 
necessità di fronteggiare gli impegni ed il lievitare 
dei costi di esercizio, hanno fatto registrare una no 
tevole espansione. 

# L’utile netto di 135 milioni, dopo gli ammortamenti e 
gli accantonamenti, ha consentito di destinare, a nor 
ma dì Statuto. 41 milioni ad opere di beneficenza e 
pubblica utilità. 

# La consistenza patrimoniale, tenuto conto dell'asse- 
gnazione dei restanti utili, passa da 28(X) a 3727 mi- 


Depositi e conti correnti 149.810 

Depositi e c/c con az. di credito 7.768 
Fondi di terzi in amministrazione 2.526 
Cedenti effetti per l'incasso 1.311 

Creditori diversi e partite varie: 


191.007 

3.009 

3.171 


1.311 1.797 


— Fondo svalutazione beni 1.518 

— Altri fondi 4.653 

— Altre partite 5.227 

Riserva tassata ex legge condono 650 
Conti correnti con le filiali 1.356 

Ratei e riscontri passivi 823 

Fondo amm.to mobili ed immobili 547 
Fondo plusvalenze realizzate 1 

Fondo liquidazione del personale 2.926 
Altre poste del passivo 220 

Fondi e riserve patrimoniali: 


2.531 

5.386 

7.290 

650 

2.791 

1.547 

683 

18 

3.172 

210 


— Fondo di riserva ordinaria 

— Fondo di garanzia federale 

— Fondo rischi e perdite 

— Rivalutazioni monetarie 
Utile dell'esercizio 


Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 


1.214 1.936 

161 185 

933 1.080 

432 432 

120 135 

182.196 227.029 


16.299 11.461 

76.305 81.190 

274.800 319.680 


boni. Conseguentemente i mezzi amministrati, patri¬ 
monio piu raccolta, ammontano a 194.734 milioni 
L'Amministrazione della Cassa e attualmente cosi 

costituita: 

Presidente; DE VINCENTIIS MARIO; 

Consiglieri: FORTUNATO ANTICO SERGIO. DE BONIS 
GIUSEPPE, PISCIONE rag NEVIO. MARCONI inQ 
VITTORIO, MAURO prof GIUSEPPE. DI ZENOBIO dr. 
MARIO. 

Collegio Sindacale; ROBERTI per. agr ROBERTO e RO 
SATI MARIO. 

Direzione Generale; PROFETA dr. ALFONSO. Direttore 
Generale; CANTAGALLO dr ADELMO. Vice Diret¬ 
tore Generale e Ragioniere Generale. 

CASSA DI RISPARMIO 
di Pescara e di Loreto Aprutino 

Al tuo servizio dove vivi e lavori 
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Immenso 

corteo per 
le strade 

di Brindisi 


Dal nostro corrispondente 

ninM)isi — I.- H 
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|:t/iniir i lir li.i |i.irlrri|i.llii in 
minili in.i"iri In .lll.l in.iiiirr- 
»I.i/ìiinr. I .1 tirr|i.ir.i/iiiiu- ili 


i|ni''ln ):i-.inili‘ .i|i|iniil.iinrnln 
ili liiii.i, i-iinii> ili'll.i I iiitri'ii-n- 
/.I ii.i/inn.llr ili-ll.i FI l.(. i In- 
'1 I- •inll.i uri lini* isliiiiii |i|i-- 
• l'ili'iili. ll.l ii'lii l'iin|ii-^iiii ili 
lnl•:ll.l|.l ili niilil.iiili ili-l -in- 
il.n-.ilii |ii'i .i"irnr.iri* .li ilr- 
li'sr.ili |iritn.i r- .li |i.irli-t-i|i.tii- 
li .lll.l iii.iniri--l.i/iiini* ilii|iii 
nn.i -i-li-ni.i/iiiin* .llll■;'n.ll.l i- 
un II ,iiii|nìlln -iiil|:iini-iilii ili-i 

1.11 un. 

I ' -l.ltii .i|i|iii-'l.ilii nn M-r- 

li/in iriiiiliiii* rlii- ll.l -ml- 
lii nii.i I iiiilinn.i <■ rii-l,iiil<- lì- 
;:tl.in/.i ni-ll.i /nn.i ili-ll.i riin- 
fiTi-ii/.i I- liiiiirii inllii il |iiir- 
lii. limi- in |ii.i//.i ,'*ri,i|iii-|ii* 
i-r.» -I.iiii -l-lrin.tln il |i.ili-ii. 
Nini II 'iniii -l.ilì |ii iilili-ini 

lll.l In '|iìi';’.inirlllii ili fiil/i* 
.iiri-liln* -(-iir.i):i:i.itii iliinni)nr 

11.11 Iriil.iri- iin.il-i.i-ì |iriiiii- 
i-.i/iiini’. ''min -l.ili prr-i .ir- 
<-iiiili riiii i ri-lni.iiilì f* Ir* 
Ir.illiirii* prr il.in* l.i pn—iliì- 
lil.'i .il iii.i£::inr iiniiii-in ili 
Liinr.ilnri ili n-liir.ir-i imi nn 
p.l-ln r.ililn ilnpn mi li.lirilin 
I In- prr .ili lini i- ilni.iln ilin- 
.rinriii. 

( I -min -l.ili* .i-'rinlilr'i- in 
Inllr Ir- -riiiili- ili-llr rill.'i i- 
iii-i iil.i;: = imi ii-nliì ilrll.i prn- 
iiiirì.i iii-lli- ipi.ilì ì r.ipprr-- 


.-•■nl.inli <li-l «iiiil.ii-.iin li.innn 
pniiiln ili'i-nli'ri* i-iin pii -lii- 
ili-nli I- pii iii-i*pii.ilili ilrlli* 
plnpn-|i* .liail/.lli* piT l'lt|•^-n- 

p,1/iniii’ r In Miliippn: ili-ll.l 
pi npi-.inim.'l/inlli*. lll'l pi.Itili ili 
‘i-ttnri-. ili-l r.ippnriii imi l'.ipii- 
l'nltni.l. ili'll.i rirn-trii/inni* 
ili-l -’I'J. 

Il -ìiiil.n-.itii ll.l ti-nnin n-- 
^l-nllll•-l‘ I* rinnimii ili /mia 
pi-i -nlli-rii.in- il ilili.itliti) Ir.i 
II- pnpni.i/imii I- pir|i.ir.irr- l.i 
p.irtri ip.i/imn-. l'n l.iinrn pni- 
fn nn pi-n In- il.illi- -i nuli- i* 
il.liti- r.iinp.ipni- i* ininl.i iiii.l 
pri--i-ii/.i iniini-rn-.i i* i-ninli.lt- 
lil.i: lir.irri.inli. riilnnì i* -In- 
ili-iiti lirìiiilì-ìni li.iniiii ti*-ti- 
ninni.iln nn.i furti* inlmil.ì ili 
Intt.i pt-r il rinnni.iini'iitn .1 
fi.iiirn ili-ll.i l'I.i'-i* n|H'r.ii.i. 
M.inifi*'ti ilrlli* .•|"i*riilili-i' i-li't- 
tiii*. ili-pli rnti Ini-.ili. (Irlli* 
fiir/r pniitirlif in iiiniln nni- 
t.irin 1* limi fnrni.ili- ii.miin 
iniiiliii-n II- ini/i.itiii- lll'l -iii- 
il.li-.itn <■ 1.1 -ri-lt.i ili |{rniili-i 
I min- -i-ilr ili ipii'll.i rlii* «i i* 
liii'l.it.l i-ninr nn.i ilr*ll<* m.i- 
nirr-t.i/innì pili -ipnifii-.-itii r* 
ili i|ii<--li nilìniì niiiii. 

Si i* l.iinr.itii innltii ni.i l.-i 
f.ltìi'.l •• -t.lt.l pn-nii.Tl.-i. I’i*r 
ninnt.iri* il p.ilro *i ò I.Tin- 


l. ltn lini- pini ni «nlln nn i.ll- 
iln inti-i n.lli' -I nppi.itn .iH'iin- 
pin\\i-n. pili iipil.lii- piniiin 1- 
nniii-, |-.' nn rniii(iiln -i-inpii- 
liinlln lii-.ti.ttn in.i tn-lilni-ii- 
npiii inll.i nn.i r-pi-i n-ll/.i in- 
iliiiii-iitii-.iinli-. I .1 nntti- Il .1- 
-imii- ii-liMi- ll.l i.inli. In-- 
-1II1-. Iiiiiliirii ili inni iiifi.i- 
1111-//1IÌ I lll-im-l pnilliii 1- 
• Min III- lii-iii-l nli- .iliiiii-iil.Iti¬ 
li.il iiiiii liuti- 1- pi-iii-iiiMi ili-l- 
li- liii'tii- iipiii-. 

I I- ili-li-p .l/lniii ll.ltllln I n- 
nillli l.lln .III . 11111 .in- .llli- pi i- 
ini- mi- ili-ll',illi.i. M pi,i//.i- 

li- ili'll.t -t.i/iniii- -I -min 1 l- 
tini.ltr II- •li-li-p.l/lmil ili-l |*ir- 
inmiti-, ili-||,i I .mnli.n lll.l, ili-l 
I .l/in r lutti- Ir .illlr piiinlr 
I mi i IJ tirili -prri,ili. I 
-t.lt.l Li pinii.i ini.i'innr p.i- 
I ifir.i ili-ll.i I lll.l in .illr>.i rln- 
-1 I .in nplii---i- il iiiiti-n rmi 
I .liilin ili-lli- .iltir ilrlr;l,i/lii- 
III. (iinppi niinii-iii-i mn la 

m. iirinn.i Ininpi .il n .1 ti.irnl- 

1.1 li.iiiiin ii-lliiln imi ninllii 
ili-rir/imir Li 1 lll.'i r i nin- 
lininrnti pili In-lli niriitir Li 
rill.i -i -iruli.iv.i Irnl.inii-nlr-. 
l'ni tutti .li punti ili i-nnrrn- 
ti .ilnriitii, al pi.i//.ilr «IrlLi 
-tii/imir prr li- irpinni ilrl 
iimil. in li.llr l.ipini.i prr 
II- ilrirp.i/inni ilrl -«niL .il 
l'.ll.iili>n ipirllr ilrl irnlin- 
liniil. 

M.iii in.iilii I lir il ri-iitin 
p.n-.li.l i inrtri iliiriiìiiinn 
-l■nlprr‘ più inipmirnti, nn lin.-i- 
tu ili nppLiii-i liJ «alnt.iln l'.iii- 
nniirin tiri rmnp.lunn llnll.i/- 
ri rlii* *<i 1*1.1 piniili nnii.ii 

-nll'iirilim- ilrlL* rrnlmiiilii 
prc-i-n/r. .Sjll.it.i iipni (irrii- 
r-imir*. por i|nr'l.i città ili nt- 
l.-inl.iinil.i .ininit* «i r tr.ittatn 
prr un pinrnn ili r.nlilnppi.-i- 
ir i «unì aliit.ititi. (imi ipi.iti- 
t.i rnnipii-l«-//n i|nr-tn r -tatn 
f.itlii, i- nn r-cpnn iiltcrìmr 
ili-ll.i tn.itnrit.'l ili qilr-t.i un- 
-tr.i rLi"i* nprr.li.i r ilrll.i 
n-pit.ilit.'i ilrlLl rilt.'i. 

II pririir-n rlir i tri- rnr- 
tri iliiM-iann fan- pri r.ip- 
l'innarrr il piirtii. -i f- riilnt- 
tn al in.i-'inin piiìrln'* -i untili 
fnrni.iti I nrti-i 111111:111 rliiln- 
nirtri; ai Liti ili-llr* «traili* 
ninlt.i prnti* «aiutai.1. «nrriilr-- 
i.l. ri-pmiilri .1 apli -Inp.in tir*! 
rnrtrn lll.l la iii.iepinr pnrto 
ilri lirinili«ini i-r.i lirntrn il 
rnrirn. In nn li.ir a |inr.l ili- 
-taii/.i iLilla pi.i//a ilrl rmiii- 
/in nn pr-«r.ilnrr* parla rnii nn 
nprr.iiii ili Ferrara, l’aria ilrl- 

1.1 Mmitrili-mi. ili*l pnrto. ili'l- 
l'iinpiiri.imr-ntn. ilr*irinipo--iiii- 
lit.'i ili cmitinnarr a liicrc 
ilrlla pr-r.i ma anrlie ilolla 
ni.inr.in/a ili altmialiir*. ''min 
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. . . . . . . . ... ... r-iirrirn/r* .1 inrr riir o lina 

Nelle foto: alcune Immagini della entusiasmante giornata di lotta che ha visto per le strade |^^i, 1 

di Brindisi circa 100.000 lavoratori dell'industria chimica giunti da ogni parte di Italia ... 

FiitiiM-ri t/'o (Il HODHKiO l’\LS Luigi lazzi 
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